Crescenti 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 


Continua ad estendersi i'impegno del partito in previsione 
della diffusione straordinaria dell'« Unità » di domenica 
prossima alla luce degli sviluppi della situazione politica 
nazionale. Dopo quelle del giorni scorsi, ecco altre preno¬ 
tazioni pervenuteci: la Federazione di Udine diffonderà 
oltre 7.000 copie, Pavia 12.000, Siena 16.000, Arezzo 12.000, 
Bergamo 9.000, Sondrio 13.000, Como 5.500, Varese 9.000, 
Porli 14.000, Parma 13.000, Brindisi 2.640. 


Passo avanti 


La crisi che si avvia a 
conclusione è stata forse la 
più complessa e difficile di 
questi ultimi anni. La più 
pericolosa, anche. In un pae¬ 
se che vive da tempo al li¬ 
mite della rottura dei suoi 
preeari equilibri, una vicen¬ 
da come questa chiamava 
le forze politiche a una gran¬ 
de prova. 0 riconoscere la 
esistenza di un vero e pro¬ 
prio stato di emergenza e 
tirarne le conseguenze te 
la più limpida era — e tale 
resta per noi — un gover¬ 
no di emergenza), oppure 
andare all’avventura, maga¬ 
ri inconsapevolmente, i^r 
quell’angustia che è tipica 
di un certo ceto politi¬ 
co italiano e che consiste 
nella incapacità di guar¬ 
dare al di là del proprio gio¬ 
co di potere. Senza nemme¬ 
no rendersi ben conto che 
andare a uno scontro in 
questa situazione avrebbe 
rimesso in discussione dav¬ 
vero tante cose. 

Se si parte da questa .sem¬ 
plice verità appare chiavo 
come la soluzione che sta per 
andare in porto rappresenti, 
al di là dei suoi limiti, un 
passo avanti netto, un suc¬ 
cesso, non tanto per il Par¬ 
tito comunista quanto per 
la democrazia italiana. In so¬ 
stanza, la scelta che è stata 
fatta è quella di una ' più 
forte solidarietà nazionale. 
E il fatto che può segnare 
l’inizio di una fase politica 
nuova è che, dopo trenta 
anni ininterrotti di discrimi¬ 
nazioni. si forma una mag¬ 
gioranza parlamentare che 
associa apertamente il PCI 
c il mondo che esso rappre¬ 
senta, Nessun espediente 
verbale potrà nascondere il 
segnale nuovo e importante 
che viene dato al Paese. 

Quale segnale ? Le foi-ze 
della democrazia italiana 
non si lacerano. Si impe¬ 
gnano a governare il Paese 
e a farlo uscire dalla crisi. 
E per fare questo l’Italia 
non sceglie la via che è 
.stata fin qui battuta, sem¬ 
pre. nel mondo capitalistico, 
cioè la via della repressione 
di classe c dell’irrigidimen¬ 
to autoritario dello Stato, 
ma quella della corresponsa¬ 
bilità, della partecipazione 
democratica. dell’allargi- 
mento del consenso. 

Possibilità 
e limiti 

Noi questo lo diciamo 
senza nessun trionfalismo. 
Vediamo bene i limiti e le 
debolezze della soluzione del¬ 
la crisi, frutto di rapporti 
di forza e di stati di neces¬ 
sità di cui anche noi abbia¬ 
mo dovuto tener conto. Ve¬ 
diamo. soprattutto, restrema 
difficoltà della situazione, le 
responsabilità e i compili 
più pesanti che da oggi gra¬ 
vano sulle no-stre spalle. Ma 
sarebbe assurdo non vedere 
anche le novità e le pos¬ 
sibilità che si aprono per 
una forza come la nostra. 

Ce la faremo? E’ una do¬ 
manda seria alla quale po¬ 
tranno rispondere soltanto i 
fatti. Ma. intanto, già dice 
qualcosa la vicenda di que¬ 
sta lunga crisi. Non si è 
trattato di queira.ssurd.a 
« balletto » che la TV ci ha 
propinato sera dopo se-.'a. 
Sono invece accadute mol¬ 
tissime cose reali, e mai co¬ 
me in queste settimane i 
problemi fondamentali sono 
venuti alla luce e hanno in¬ 
vestito con più chiarezza del 
passato non soltanto i par¬ 
titi. ma grandi masse. Le 
migliaia di operai che si so¬ 
no riuniti a Napoli sono 
il « Palazzo »? La cultura 
.sempre più qualunquista e 
negativa del radicalismo c- 


stremista no, ma i dirigenti 
della borghesia industriale 
sì, perfino loro hanno ben 
capito che nelle assemblee 
di fabbrica (centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini) non si è 
parlato solo di problemi sin¬ 
dacali, ma di scelte politi¬ 
che, di alleanze, di egemo¬ 
nia. Parola grossa, esposta al 
rischio della retorica e del¬ 
l’equivoco, ma che è difficile 
non pronunciare quando in 
Italia accade ciò che in un 
paese capitalistico non ci 
sembra sia accaduto mai: 
questo sforzo del mondo del 
lavoro di non difendersi sol¬ 
tanto dalla crisi, ma di cer¬ 
care di governarla, usando¬ 
la anche — deve essere 
chiaro — come una leva, 
una occasione storica per ri¬ 
formare, per ridare spa?io 
alle foize produttive e un 
futuro alle nuove generazio¬ 
ni. E così affermarsi come 
la foi’za dirigente della na¬ 
zione: non i^r astratte ra¬ 
gioni ideologiche o di parti¬ 
to ma per necessità storica, 
obiettiva, nazionale. 


Rimescolio 
nella DC 

Sono accadute davvero 
molte cose in questi mesi: 
tra i giovani, tra gli intellet¬ 
tuali, e soprattutto nel mon¬ 
do cattolico e nella DC. So¬ 
lo un « esperto » come Gior¬ 
gio Galli non si è accorto 
che dietro la facciata appa¬ 
rentemente immobile della 
DC è in alto un rimescolio 
delle forze quale non avve¬ 
niva dai tempi della lotta 
tra De Gasperi e Gedda. 

La decisione nostra di 
porre fine al governo delle* 
astensioni ha non soltanto 
arrestalo il degradarsi della 
situazione, ma ha messo allo 
scoperto tutto questo, vani¬ 
ficando, per di più, perico¬ 
lose manovre. Tutta la lotta 
politica è diventata più tra¬ 
sparente e più aperta. La 
prova si è avuta con il tor¬ 
mentato dibattito che ha im¬ 
pegnato per giorni c giorni 
i dirigenti della DC. Una vol¬ 
ta tanto i termini dello scon¬ 
tro sono apparsi alla luce 
del sole. Non si è trattato 
di un contrasto interno, tat¬ 
tico. In appoggio alla destra 
si sono mosse forze potenti, 
interne e internazionali, e 
il senatore Bartolomei non 
l'ha nascosto quando ha mo¬ 
tivato la scelta anticomuni¬ 
sta e la proposta di rottura 
con il richiamo a Carter, 
all’Europa della conserva¬ 
zione (anche il nome di 
Franz Joseph Strauss è stalo 
evocato) e a certi settori del¬ 
l’episcopato. Ha perfino striz¬ 
zato l’occhio all’arca dell’au¬ 
tonomia: una specie di « sov¬ 
versivi di tutti i colori uni¬ 
tevi contro il PCI ». Ed era 
chiaro il tentativo di far 
saltare non soltanto Andreot- 
ti e una determinata solu¬ 
zione della crisi, ma il grap¬ 
po dirigente attuale della 
DC. e non tanto e non solo 
il suo organigramma, quanto 
la sua ispirazione di fondo, 
l’idea di un cattolicesimo de¬ 
mocratico disposto a misu¬ 
rarsi — certo a suo modo — 
col nuovo che si muove nella 
società e nella vita politica 
italiana. 

Il fatto importante e vera¬ 
mente significativo è che a 
questa offensiva si è data 
una risposta. Le forze demo¬ 
cristiane più responsabili so¬ 
no scese in campo, aperta¬ 
mente. Si è giunti a una 
conta e la destra è stata 
battuta. 

Ma detto questo bisogna 
aver molto realismo, guar¬ 
dando in faccia la realtà 
senza illusioni, e soprattutto 
parlando alla gente e coin¬ 
volgendola fino in fondo, co¬ 


si come è stato fatto a Na¬ 
poli. 

La crisi si conclude — .se 
si scioglieranno positivamen¬ 
te i nodi ancora irrisolti — 
con un netto passo avanti, 
ma la soluzione resta di¬ 
stante dalla svolta che er.» 
ed è necessaria. Conviene 
dirlo, dicendo anche con 
molta chiarezza perchè non 
si è potuto andare più avan¬ 
ti, e come, per quali vìe, 
occorre combattere e avan¬ 
zare. .Molti giochi ambigui e 
trasformistici sono salta» i. 
Lo stesso passaggio dei li¬ 
berali aH’opposizionc è un 
contributo alla chiarezza. 
Ma soprattutto il dibattito 
che c’è stato nella DC ha 
fatto ben capire percliè 
l’uscita dalla crisi, cioè la 
riconversione del cosiddetto 
stato assistenziale e il rilan¬ 
cio delle forze produttive e 
di nuovi valori, in Italia è 
cosi difficile. Il nodo stava, 
e sta, nella DC. Coloro che 
hanno puntato apertamente 
sulla rottura e hanno difeso 
fino all’ultimo il loro « par¬ 
ticolare » (gli « amici di Ro¬ 
vigo»), costoro esistevano 
anche prima dell’as.scmblea 
dei grupni parlamentari nel¬ 
la quale sono venuti allo sco 
perto. E’ chiaro adesso per¬ 
che dopo il 20 giugno, o an¬ 
che dopo l’accordo di luglio, 
tutto è .stato così difficile? 
Ma sarebbe sciocco nascon¬ 
dersi che (|ucste forze esi¬ 
stono tuttora. E che pesano, 
e che condizioneranno. K’ ve¬ 
ro che la loro sconfitta ren¬ 
de più significativo il passo 
avanti che c’è stato, ma resi¬ 
stenza di queste foi'ze, e del 
groviglio degli interessi ma¬ 
teriali e degli orientamenti 
ideali che esse rappresenta¬ 
no è anch’essa un fatto reale 
col quale bisognerà conti¬ 
nuare a fare i conti. Come? 
Senza fughe in avanti c non 
limitandosi mai alla denun¬ 
cia. anche la più aspra, ma 
sviluppando sempre Tinizia- 
tiva e imponendo come ter¬ 
reno del confronto quello 
delle responsabilità nazio¬ 
nali. 


. f .V , . • 

La DC ha consultato ieri i quattro partiti ! Annuncio a Mogadiscio e Woshington 

Andreottì: monocolore de somaua 

^ SI ritira 

con immissione di tecnici dairogaden 


Dichiarazioni di Natta dopo l’incontro DC-PCI - li presidente incaricato con¬ 
sidera superata l’ipotesi di un ingresso nel governo dei partiti intermedi - Tra 
sabato e domenica la lista dei ministri - Riunione dei senatori comunisti 


Si profila una svolta nella crisi del Corno 
d'Africa? - Carter e Barre chiedono ìl ritiro 
di tutte le forze straniere dalla regione 


I commenti americani 


\V.\.SÌIIN(;T0.\' - I giornali 
americani pubblicano con ri¬ 
lievo la notizia delTaccordo 
raggiunto tra i partiti iK?r la 
formazione del nuovo governo 
in Italia. Sia il « Wall Street 
Journal » che il «■ Wa.shington 
Po.st » la danno in prima pa¬ 
gina. II « Wall Street Journal * 
.scrive che per la prima volta 
dopo ;il anni il Partito comu- 
ni.sta ha un « ruolo ufficiale 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare ». Il « Wasliington Post » 
pubblica un lungo articolo del 
suo corris|K)ndente da Roma 
che presenta l'accordo come 
un successo dei comunisti. 
« .Anche se i comunisti — scri¬ 
ve il "Post" — che dopo la 
DC hanno il maggior numero 
di seggi in Parlamento, non 


hanno ottenuto ministeri l’ac¬ 
cordo conferisce loro maggior 
\'oce neH'elaljorazione della 
{xilitica del governo e nel suo 
rendimento il che rappresenta 
più potere di quanto essi ne 
abbiano avuto dopo il 1947 ». 
<£ L’accordo può essere consi¬ 
derato — scrive ancora il 
"Post” — una sconfitta per 
la politica americana. Nella 
controversa dichiarazione del 
dipartimento di Stato non sol¬ 
tanto ci si opponeva a un in¬ 
gresso dei comunisti nel go¬ 
verno ma SI auspicava una ri¬ 
duzione della loro influenza in 
Italia ». Il « New York Ti 
mes ». infine, pubblica la no¬ 
tizia nella sua rubrica sui fat¬ 
ti del mondo senza alcun com¬ 
mento. 


RO.M.-\ — .\perta la strad.i 
alla soluzione della crisi con 
rultimo -i: vertice ». resta or.-i 
<la varare materialmente il 
nuovo governo. L’attività i>i 
litica — sempre molto in¬ 
tensa — si concentra quin li 
•sulla cosiddetta struttura, sui 
criteri (ixditici e di funzio 
nalità) che debbono presiede 
re alla formazione della lista 
dei mini.stri. 

La DC ha consultato ieri 
gli altri quattro |)artiti che en¬ 
treranno nella maggioranz.» 
(PSDI. PSI, PRI e. inlìne, 
PCI). Dai colloqui bilaterali 
delle delegazioni, che si sonn 
svolti presso il gruppo de 
della Camera, è dunque ll^ei 
to un quadro di t)Osizioni <.lie 
contiene delle conferme, m 
sieme ad alcune ipotesi prò 
spettate airnltima ora. Que 
sto è il caso dei socialdemo¬ 
cratici, i quali hanno affac¬ 


ciato revcntuahtà di un loro 
ingresso nel governo, magati 
insieme con i repubblicani 
(questa iiwtcsi è stata defì 
nila da Romita quella di 
« un governo strutturato po- 
liticamente i» maniera più ar¬ 
ticolata »). I sociali-sti si sono 
subito pronunciati contro una 
soluzione del genere, prati¬ 
camente bloccando la sortita 
socialdemocratica. 

I repubblicani, dal canto 
loro, hanno detto di e.ssere di¬ 
sponibili aH’ingrosso al go¬ 
verno (ed hanno richiamato 
l’esperienza del bicolore Mo 
ro La .MaL^a di due anni fa) 
ma solo alla condizione che 
vi fosse in questo senso 'in 
< appello da parto dei tre 
maggiori partiti: DC. PCI 
e PSI. 

La posizione dei comunisti 
(della delegazione del PCI fa 

(Segue in penultima) 


MOtì.ADlSCIO — Si .sta forse 
profilando una svolta verso 
una soluzione pacifica del con- 
fiitto nel Corno d’.-\frica. Con 
un annuncio diramato ieri se¬ 
ra a .Mogadiscio ed a Wa 
sliington, il governo somalo e 
il presidente americano, han¬ 
no preaniuinciato il ritiro del¬ 
le truppe .somale daH’Ogaden. 
La contcmfxiranietà deH’an 
nimcio c il fatto che sia stato 
il presidente Carter in perso¬ 
na a darne notizia nella con¬ 
ferenza stampa teletrasmessa 
a! paese, sembrerebbero di¬ 
mostrare che il passo .somalo 
è stato concordato dalle due 
capitali. Si tratta di uno svi- 
lnj)ix) improvviso del conflit¬ 
to nel Corno d’.Africa clic co¬ 
munque. secondo tutti gli os¬ 
servatori. trova una sua lo¬ 
gica giustificazione sia sul pia¬ 
no militare che su quello po¬ 
litico. Caduta Giggiga, perdu¬ 
ta a distanza di quattro gior¬ 


ni anche I3egabnr che di.sta 
153 chilometri da Giggiga, in 
direzione est, il go\erno so 
malo, si alTerma oggi, si era 
reso jH'rfettamonte conto di 
non essert' in grado di fron¬ 
teggiare l’urto (leU’otTensiva 
etiopica. Sul piano politico la 
decisione di Barri*, si fa os 
servare, mira a scongiurare al 
governo somalo guai peggiori 
anello agli occhi di una opi 
niono pubblica internazionale 
che potrel)l>e ritenere l’inter 
vento diretto delle triipix? .so 
male neirOgadcn. ima vera 
e propria aggressione nei con¬ 
fronti dell’Etiopia. 

Il comunicato emanato da 
radio Mogadiscio dico testual¬ 
mente che in considerazio 
ne delle proposte delle grandi 
potenze miranti a risolvere la 
crisi del Corno d’.Vfrica in 
maniera pacifica e ad ottc- 

(Segue in penultima) 


Unità 
e lotta 

Davvero questo non è sfor¬ 
zo illusorio e vano, purché 
— certo — l’iniziativa uni¬ 
taria non sia solo un fatto 
di vertice. La forza della no¬ 
stra iniziativa dopo dicem¬ 
bre è stata questa. Aver po¬ 
sto al centro dì tutto la ne¬ 
cessità di chiamare la gente, 
i lavoratori, i giovani a usci¬ 
re dalla passività e dalla 
sfiducia, convinti come sia¬ 
mo che senza di questo una 
crisi che è anche sociale e 
morale non può essere go¬ 
vernata. Perchè ciò potes-e 
accadere (e non per sete di 
potere) abbiamo rivendicato 
un patto polìtico chiaro che 
coinvolgesse tutta la sinistra 
c desse a grandi mas.so la 
garanzia che il loro sforzo 
e i loro sacrifici non sareb¬ 
bero seiwiti a perpetuare 
vecchi mali e assurdi privi¬ 
legi. 

Dunque, unità e lotta. 
Una sfida, ma in positivo. 
Un impegno attivo di tutti, 
della classe operaia in pri¬ 
mo luogo. Ecco in sintesi il 
nostro giudizio: la soluzione 
della crisi è positiva perchè 
spinge in questa direzio¬ 
ne. Ma ciò non verrà da sè, 
dipenderà in grande misu¬ 
ra daH’impegno nostro nel 
Parlamento c nel Paese Sa¬ 
rà una prova ardua e in 
gran parte inedita. 

Alfredo Reichlìn 


Composta a Torino la giuria popolare che giudicherà le «brigate rosse» 

Solite minacce, poi il processo è cominciato 

Il «SÌ» di sei giudici effettivi e otto supplenti -* Letto il consueto proclama da uno degli imputati - Il PM non 
chiederà la legittima suspicione - Un pubblico quasi completamente composto da parenti - Rigorosi controlli 


La risposta dei 
giudici popolari 



TORINO — L'aula dove si svolg» il processo nell'ex caserma Lamarmora poco prima deH'inizio dell'udienza di ieri 


DGiìl 


nel 1681 


I A STA.MPA *. il quo 
* A-z tidiano di Arrigo 
Levi, è il giornale che feo 
me ormai ci succede, spes 
sol ieri et e piaciuto di 
più. Prima di tutto perche 
diceva chiaramente, in un 
vistoso titolo di apertura 
in prima pagina: « Cra' 
riso’.ta. accordo a cin.qiie » 
centrando, come ognuno 
può intendere, ress^miaìe 
di quanto e politicamente 
accaduto: e poi perche, 
sempre in prima paaina. 
recava una intervista di 
Vittorio Zucconi, uno dei 
colleght coi quali maggior 
mente simpatizziamo e pei 
la sua bravura e perche e 
fiplio di quel Guglielmo 
Zucconi, che è finito cosi 
male tè infatti diventato 
deputato democristiano e 
direttore della « Djscus 
sione ». Soi ce ne tnien 
diamo). 

L'intervista di Vittorio 
Zucconi avevo per prota 
genista il compagno Die 
go Novelli sindaco di To 
lino e nguaraava pnnci 
palmente la situazione del 
la città nel p'orno m cui 
SI apriva per la terza voi 
ta il processo atte B R 
Quando t lettori leggeran¬ 


no queste righe .sapranno 
CIÒ che e successo, ma 
nelTinterrista che abbia 
mo ora sotto gli occhi ab 
biamo letto una fra.<e del 
compagno Novelli che vo 
gliamci in ogni caso citare: 
« Si. io ho fiducia, p.ù 
oggi di quanta ne aves.s! 
un anno fa. Il sentimento 
deli'urgenza si è fatto 
strada e con esso la de 
cis’.one d: lavorare ins'.e 
me, di butt.»r.*^; » Ora 
queste sono parole di un 
sindaco che ha passato 
tempi infernali, in cui 
nuove ansie, nuovi proble 
mi, nuovi ostacoli si so 
no aggiunti, giorno dopo 
giorno, a quelli che g’à lo 
angosciavano non soI.t un 
anno fa, ma fin da quan 
do assunse la sua tr.iro 
gliatissima carica Lo sta 
to delle cose era assai 

1 peggiore di guanto potes 
se immaginare. Kppure ec 
- colo qui, proprio oggi, a 
j dire: io ho più fiducia di 
quanta ne ace,ssi ieri, col 
sentimento delVurgenza si 
è fatta strada la decisio 
ne di lavorare insieme, di 
buttarsi. 

Queste espressioni han 
no un significato naziona¬ 


le. óltre che cittadino: es 
se manifestano lo stato 
d'animo di noi comunisti 
tutti, davanti afa reaita 
del Paese: la volontà, ap 
punto, di lavorare insie 
me. di buttarsi, come ha 
detto Sovcìli Guardate 
come ci siano comporta 
ti fino ad oggi: rompo 
sti. calmi, pazienli. senza 
mai dire una parola di 
più. Era giusto rego’arsi 
così e noi stessi, personal¬ 
mente. che siamo di San 
Giorgio di Piano, sembra 
ramo di Londra Eravamo 
persino diventati flenimn- 
tict, pur sapendo che Tul- 
timo flemrnntiro a San 
GiorO'O fu visto nel IdSl 
e lo scacciarono dal pac 
se Andò a Bologna e nean¬ 
che la lo vollero. Ma ades¬ 
so la « svolta » è avvenu¬ 
ta. e et pare che sia sto¬ 
rica. di una importanza 
incalcolabile. Il momento 
di lavorare insieme e so¬ 
prattutto di a buttarsi ». 
CI pare che sia ormai giun¬ 
to e decretato. Possiamo 
gettare almeno un grido 
di giubilo? 

Fortebracclo 


Dal nostro inviato 

TORINO — Il primo passo — il 
più importante — c fatto. Il 
procca.so alle » BR » è comin¬ 
ciato. La procedura per giun¬ 
gere aH'insciliamento della 
giuria popolare è stata anzi 
più sollecita del previ.sto. In 
tutto, è durala mezz’ora. Il 
primo giudice popolare die 
ha ri.sposto sì » alla doman¬ 
da del pre.sidcntc della Corte 
d’Assisc. Guido Barbaro, è 
Mata una donna. Poi .sono 
seguiti i « si » degli altri tre¬ 
dici (sci giudici effettivi e ot¬ 
to supplenti). .Alle 10,40 il 
collegio giudicante era for¬ 
malo. 

.Ammanettati gli imputati, 
detenuti, avevano fatto ìl loro 
ingre.sso ncirau’a dell'ex ca- 
.-erma « Lamarmora » alle 
dicci in punto. Come era da 
attendersi, i * brigatisti » non 
hanno rinunciato a svolgere 
il nliiale coivsucto. Ma quota 
volta, diciamo così, lo hanno 
fatto con più garbo. Il loro 
< comunicato * è stato con 
‘-egnato da Re-nato Curcio al 
comandante della scorta dei 
carabinieri, il quale l’ha pas¬ 
sato al presidente. Questi, 
dopo averlo letto, l’ha ridato 
ai firmatari, dicendo loro che 
decide.ssero chi doveva leg¬ 
gerlo. La scelta è caduta su 
Maurizio Ferrari. 11 presiden¬ 
te ha ordinato che ne venisse 
data pubblica lettura perchè 
ha ritenuto che nel < comuni 
calo » fossero presenti ole 
menti processualmente ut. li 
■Ai detenuti, fatti entr.ire 
nelle due grosse gabbie pre¬ 
disposte, erano state intanto 
tolte le manette. Quando è 
cominciata la lettura nelfaula 
c’erano avx’ocali, una parte di 
giornalisti (altri, fra i quali 
noi, continuavano a essere 
incomprensibilmente tratte¬ 
nuti. pigiati couìc sardine, al¬ 


l'ingresso) e niente pubblico. 
Maurizio Ferrari ha letto con 
voce tonante il comunicato, 
che contiene le abituali, tru¬ 
culente. minacce contro i giu¬ 
dici popolari (« Quel manipo¬ 
lo di linciatori di Stato 
chiamata giurìa non è che la 
feccia »), i giudici togati, i di¬ 
fensori dì ufficio, i radicali 
(< L'acccttazione della .Agliet- 
ta è un infortunio patetico ed 
emblematico... Le mimose 
non ingannano più >). 

Prima e dopo la lettura i 
« brigatisti » si salutano, dan- 
<losi pacche sulle spalle e 
scambiandosi strette di ma¬ 
no. Sono tutti sorridenti. Ma 
(Kjco prima Maurizio Ferrari, 
a nome di tutti, ha scagliato 
il grido di guerra: «Questo 
non è un proces.so ma un 
momento della guerra di 
classe, un episodio dello 
scontro più generale che op¬ 
pone irreversibilmente le for- 
7je della rivoluzione alla con 
trorivoluzione imperialistica. 
E' su questo terreno generale 
che affronteremo la batta¬ 
glia ». Di « proce.ssualmente 
utile » nel comunicato ci so¬ 
no due affermazioni: la ricu¬ 
sazione dei legali di fiducia 
(* Non abbiamo bisogno di 
difensori »> e l'espressa vo¬ 
lontà di non volere la legit¬ 
tima suspicione. Su questo 
punto, subito dopo la lettura, 
il. P.M Luigi Moschella an- 
nuncerà che la Procura gene¬ 
rale non solleverà la richiesta 
della legittima suspicione, ri¬ 
tenendo Torino sede idonea a 
giudicare. 

.Anche il pubblico, quasi in¬ 
teramente composto di con¬ 
giunti dei detenuti, c intanto 
entrato in aula. Il posto che 
gli è riserv'ato è in fondo. 

Ibio. Paolucd 

(Segue in penultima) 


Missione di Pechino a Belgrado 

Riprendono ì contatti 
tra i partiti comunisti 
di Cina c Jugoslavia 


PECHINO — Una delegazione 
« di lavoro > de! Part.to comu¬ 
nista cinese è partita ieri 
mattina da Peclimo p-.?r Bel¬ 
grado. per una vis.ia che si 
compie su invito della Lega 
dei comunLsti jugoslavi. 
sa è diretta dal vice c.'q>o 
del dipartimento per i colle¬ 
gamenti internazioaaii flel CC 
del PCC. L: A'i meiig L.i lio- 
Icgazionc si recherà fxii anche 
in Romania. 

E' la prima volta clic una 
delegazione del PCC .si reca 
ir. Jugaslavia doixj clic, nel 
19-36. i rapporti tra i due par 
l'ii vennero interrotti. Un s.n 
l«>mo della possibilità di iin.a 
ripresa dei contatti a livello 
di partito si era avuto nel¬ 
l'agosto dello scorso anno, 
quando il presidente Tito vi 
Sitò la Cina nella sua veste 
di capo di Stato. L'.ANS.A 
scrive che scopo della vi¬ 
sita a Belgrado, .secondo .fon¬ 
ti jugoslave di Pechino. < è 
di informarsi dei vari aspetti 
della organizzazione pol.ti 
ca. fstonomica, sociale e scien 
tifica della Jugoslavia ». E’ per 
questo, evidentemente che la 
delegazione viene definita « di 
lavoro » ..A rigor di termini 
non è una delegazione « uf 
ficiale > dot partito, ma la 
opinione più diffusa tra gli os¬ 
servatori è che i due parti¬ 
ti avTcbbero ripreso i contai 


ti diretti .senza ae<i forma¬ 
li. ma su una ba-e appunto 
< di lavoro >. Entro l'anno an¬ 
che i! primo ministro e pre 
‘bidente del PCC. Hua Kuo- 
feng. d'ivrebbc rccar-i in Ju¬ 
goslavia. 

Il proce.^.-^o clic li.i imrtatn 
a qiie.Mi contatti diretti tra i 
partiti eblx.- inizio nel 197.3 
quaiKlo il presidente Mao. r*- 
cevenrk) il primo ministro ju- 
.gaslavo B.jedic. gli chic.^e di 
tra.smettere il suo s caloroso 
.saluto » al presidente Tito. 

Si a.ssistc intanto in Cina 
ad »in grande rilancio della 
p>5liiica del « Fronte Unito ». 
Mercoledì il primo vice primo 
ministro Teng Hsiao ping era 
.stato eletto pre.sidentc della 
Conferenza politico - consulti¬ 
va del popolo cine.se. che non 
.SI riuniva da tredici anni, c 
che è appunto l'organo del 
« Fronte unito ». riunendo i 
rappresentanti di tutti i pani¬ 
ti democratici, organizzazioni 
di massa, religioni della Ci¬ 
na. Ieri i tre più importan¬ 
ti organi di .stampa — Quo¬ 
tidiano del popolo. Quotidia¬ 
no deH'csercito di liberazio¬ 
ne e Bandiera rossa — han¬ 
no pubblicato un editoriale nel 
quale si parla della prospetti¬ 
va di « una coesistenza a lun¬ 
ga scadenza, c di una super¬ 
visione reciproca, tra il parti¬ 
to comuni.sta c tutti i partiti ». 


Dal nostro inviato 

TORINO — Questa prima 
giornata del « processone » al¬ 
le « BH » ha offerto di sé 
immagini confuse, frammen¬ 
tarie, figure sfuggenti sbir¬ 
ciate a fatica attraverso il 
muro compatto dei fotografi 
e le divise dei carabinieri. 
Per molti, nel caos della 
grande aula dell'ex caserma 
iMmarmnra. la corte era sol¬ 
tanto una voce trasmessa da¬ 
gli amplificatori. Una presen¬ 
za impalpabile, come quella 
degli imputati, oltre le tran¬ 
senne. dentro una gabbia di 
citi si intrarredeva solo la 
parte superiore. 

E' stato uno .strano spetta¬ 
colo, vissuto sul contrasto tra 
la tensione di una attesa in 
parte artefatta c la tranquil¬ 
la « normalità » del succeder¬ 
si degli eventi. Ci si attende¬ 
va che gli imputati concre¬ 
tizzassero le loro minacce in 
atti clamorosi, con la risso.sa 
aggressività di altri processi. 
Non l'hanno fatto. L'unica 
confusione è venuta dalla i- 
nefficiente lentezza con la 
quale i servizi si vigilanza 
*filtrarano* giornalisti e pub¬ 
blico fuori dalla caserma, dal 
caotico assalto dei fotografi 
alla gabbia dei brigatisti, dal 
loro chias.soso inerpicarsi fin 
sulle travi che attraversano 
il lungo soffitto dell'aula. 

Sono gii incerti delle * gran 
di occasioni >, degli istanti ai 
quali, a tutti i costi, .si vo 
gliono attribuire significati 
decisivi, senza vedere il « pri¬ 
ma j> ed d < dopo >. Ed d 
< prima », qui a Torino, è sta 
ta la città che .si è mobilitata, 
che ha cercato in se stessa 
le forze per vincere d ricatto 
del terrore. Il < dopo » è la 
realtà di uno scontro desti¬ 
nato a proseguire ben oltre i 
giorni di questo prr/cesso. L' 
« ora * .sono i pochi ma im¬ 
portantissimi fatti di que¬ 
sta giornata: il processo 
che, dopo due anni, è regolar¬ 
mente cominciato, la forma¬ 
zione della giuria p'tpólarc 
.senza il bi.sogno di ricorrere 
a nuore e.strazioni. Sono il 
comunicato letto in aula da 
Paolo Maurizio Ferrari. Fatti 
che insieme offrono un qua¬ 
dro preciso di ciò che si .sta 
muovendo nella caotica « nor¬ 
malità » di quest’aula. 

J quindici brigatisti si sono 
presentati alla sbarra con cal¬ 
ma ostentata. Sorridevano, si 
distribuivano l'un l’altro pac¬ 
che .sulle spalle. Né poteva 
essere altrimenti. Non aveva¬ 
no forse dichiarato il giorno 
prima che erano ormai tanto 
forti da avere soltanto « il 
problema della scelta? », Pao¬ 
lo .Maurizio Ferrari ha letto 
il comunicato con voce stento¬ 


rea, ogni tanto ingarbugliali 
dosi, ma deciso. Era un 
inno all'immancabile vittoria 
della loro « rivoluzione » ed 
un'accusa a tutte le forze che 
] si sono battute perché que¬ 
sto proce.sso si svolgesse a 
Torino. Un comunicato ritua¬ 
le, prevedibile, dì .tcarsu in 
tcrcs.se persino per i più me 
ticolosi tra i c brigatologhi t. 
Come rituali e prevedibili so¬ 
no state le minacce contro i 
giudici popolari che ancora 
dovevano essere convocati. 
Sono i due volti di sempre 
delle BR. l'involucro e la .^o 
stanza. Il vecchio recipiente 
di una inattendibile « rivolii- 
> zione armata » riempito con 
t la realtà di una pratica mafia 
I .so. con gli « avvertimenti 
I contro persone inermi. Scom 
pare il fascino della rivolta, 
resta il ricatto della paura. 
E con qiie.sto — .solo con 
questo — i brigatisti si sono 
presentati alla .sbarra. 
i Ferrari si ri.swde. Il prc 
i sidentc Barbaro, senza emo 
j zione. mette agli atti. Cornili 
eia la sfilata dei giurati. I .sì 
.sono quattordici, tre in pili 
del previ.sto. La giuria è .su 
, luto compfista, senza bisogno 
! di c.s(ra 2 !OTii supplementari. 

j Massimo Cavallini 

I (Segue in penultima) 


A Roma commando 
irrompe nella 
sede di 

« Rodio rodicele » 

ROMA — Irruzione di un 
r commando » armato, for¬ 
mato da quattro uomini e 
una donna, intorno alle 7 di 
ieri mattina nella sede ro¬ 
mana di Radio radicale. I 
quattro, dopo aver legato 
l'unico redattore presente in 
quel momento. Carlo Cou- 
vert, 20 anni, hanno man 
dato in onda un delirante 
messaggio firmato « Forma¬ 
zioni comuniste combatten¬ 
ti ». contenente pesanti mi¬ 
nacce contro il segretario 
del Partito radicale, Adelai¬ 
de Aglietta, che fa parte — 
com’è noto — dei giurati di 
riserva nel processo che si è 
aperto Ieri a Torino contro 
le Brigate Rosse. 

Sempre ieri, intanto, un 
messaggio delle ' « Brigate 
Rosse » è arrivato al con.so- 
lato italiano di Berlino 
Ovest: nel comunicato si mi¬ 
naccia di far saltare la sede 
diplomatica qualora non si 
blocchi il processo di Torino, 
n capo della polizia della 
capitale tedesca ha disposto 
un .servizio di sorveglianza 
speciale attorno alla rappre¬ 
sentanza Italiana. 
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L’esame della legge riprenderà prossimamente alla Camera 

L'accordo di governo per la poliiià» 
ha aperto la strada alla riforma 
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Ad Avefsa, nella fabbrica vigilata dagli operai 

^Non lasciateci soli 
a sfidare la camorra» 


Giudizio complessivamente positivo del compagno Pecchioli-Dichiarazioni di Mammì e di noti espo- « I poteri pubblici debbono dimostrare che vogliono e sanno difendersi contro la de- 
nenti delia PS - Battute le forze ostili ai rinnovamento - Un impegno che dovrà proseguire con rigore linquenza organizzata » - « Vogliamo liberare la nostra zona da questa mala pianta » 


ROMA — L'accordo sulla ri 
forma della PS. parte inte¬ 
grante degli imiwgni pro¬ 
grammatici del nuovo gover¬ 
no, è al centro dei commenti. 
Pur nella diversità delle va¬ 
lutazioni, prevalgono i giudi¬ 
zi positivi, anche se accom¬ 
pagnati da riserva e cautela, 
dovute soprattutto al fatto che 
le forze ostili al rinnovamen¬ 
to. che sono state sconfitte, 
non hanno disarmato e |m- 
trebbero frap|K)rre altri osta¬ 
coli in Parlamento, quando 
esso sarà chiamato a tradur¬ 
re l’intesa in una legge che 
riforma un corpo dello Stato 

— questa la vera posta in 
gioco — considerato da sem¬ 
pre « riserva di caccia > del¬ 
le classi dominanti e di par¬ 
titi, come la DC, che hanno 
governato l'Italia negli ultimi 
titnt’anni. 

Le dure critiche della segre¬ 
teria della UIL. hanno provo¬ 
cato sconcerto negli am¬ 
bienti della polizia. Autorevo¬ 
li membri deirEsecutivo na¬ 
zionale della PS — convocato 
per oggi per esprimere un 
giudizio complessivo sulTinte- 
sa realizzata fra i partiti — 
hanno giudicato questo com¬ 
portamento (pianto meno sor- 
pivndente anche perché dalla 
Federazione unitaria ci si at¬ 
tendeva un giudizio, e non da 
una singola Confederazione. 
Si può comunque affermare 
che il movimento dei poliziot¬ 
ti — sostenuto dai sindacati 
e dalle forze di sinistra e de¬ 
mocratiche — è stato pre¬ 
miato, anche se non tutto è 
stato ottenuto. 

« / punti essenziali dell'ac- 
cnrdo — dice Ugo Pecchioli 
che ha preso parte alla trat¬ 
tativa — potranno consentire 
di varare una riforma demo¬ 
cratica e sostanziale, t” stata 
infatti aperta la strada alla 
totale smilitarizzazione della 
PS, condizione essenziale per 
una sua maggiore efficienza. 
K' questo infatti l’obiettivo 
fondamentale della riforma. 
Lo Stalo democratico ha »r- 
grntc bisogno di disporre di 
una polizia moderna e rinno¬ 
vala. in grado di garantire 
sicurezza e convivenza ci¬ 
vile ». 

Secondo l'onorevole Mam- 
mi. presidente della commis- 
.sione Interni della Camera, 
raccordo contiene « cose buo¬ 
ne e cose menu buone ». « K' 
positivo — dice — che si sia 
evitato il rinvio della riforma 
e che si sia detto no alla 
smilitarizzazione parziale, che 
avrebbe rimesso tutto in di¬ 
scussione. Meno bene, forse 

— a parere di Mammì — il 
divieto ai poliziotti di coUe- 
garsi organicamente con i sin¬ 
dacati confederali, che co¬ 
munque è stato un grosso 
nodo da sciogliere e. per for¬ 
tuna, è stato sciolto ». 

Per il capitano Angelo Gia¬ 
cobelli. uno dei protagonisti 
della battaglia per la riforma 
della PS. l’accordo è « un 
grossissimo passo avanti, so¬ 
prattutto per la smilitarizza¬ 
zione e l’unificazione dei ruo¬ 
li dirigenti, che finalmente 
restituirà efficienza al corpo*. 

Smilitarizzazione e nuovo 
status dei poliziotti — essen¬ 
ziale ai fini deH'efficienza c 
di un rapporto di fiducia con 
le istituzioni e i cittadini “ 
con il decentramento delle 
forze, indirizzi nuovi per le 
.scuole di polizia. migliore 
preparazione professionale, 
reclutamento di tipo nuovo. 
ri(«no,scimento dei diritti ci¬ 
vili e sindacali: que.sti gli cle¬ 
menti deU’accordo che vanno 
valutati nel loro insieme p^r 
evitare giudizi unilaterali. 

< Im riforma della P.S — os¬ 
serva ancora Pecchioli — è 
importante anche perché ri¬ 
conosce ai poliziotti diritti che 
gli sono stali sempre negati. 
Diritti che essi vedono in fun¬ 
zione del collegamento con la 
società c di una maggiore 
efficienza ». 

C'è chi dice che pluralismo 
e divieto di avere rapporti 
organizzativi con ì sind-acati 
confederali, comporterebbero 
il duplice rischio della fran¬ 
tumazione e deH’isolamento 
corporativo. « In effetti — di¬ 
ce Pecchioli — certi pericoli 
esistono c noi ci siamo per¬ 
ciò battuti con tutte le nostre 
forze perche fossero erifnfi 
e il collegamento con la Fe¬ 
derazione unitaria fosse pie¬ 
no. L’elezione di un organi¬ 
smo unitario per la trattativa 
sindacale, composto da dele¬ 
gati designati dai sindacati 
dei poliziotti, con rappre.sen- 
tanza proporzionale alla loro 
forza quale risulterà dalle ele¬ 
zioni per il Consiglio di poli¬ 
zia (un organo eletto <x>n vo¬ 
to diretto c segreto da tutti 
i poliziotti, sulla baso di va¬ 
rie h.sto, che avrà poteri so¬ 
lo consultivi, ndr). va però 
nella direzione di creare mo¬ 
menti di unità ». II movimcn 
to dei poliziotti — osserva 
ancora Pecchioli — è cresciu¬ 
to in un rapporto di solidarie¬ 
tà con le grandi organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, su una li¬ 
nea democratica c antifasci- 
•ta. di rinnov’amento dello 
State. Le pressioni delle for¬ 


ze ' reazionarie hanno oggi 
scarsa presa suirinsiemc dul¬ 
ia polizia: .solo una minoran¬ 
za esigua si è mossa sotto la 
spinta corporativa. 

Taluni dicono che si vuole 
interrompere qualsiasi rap¬ 
porto fra poliziotti e lavora¬ 
tori. tChe un \ tentativo del 
genere esista, non sì può ne¬ 
gare. Tuttavia l’unico limite 
fissato nelTaccordo — precisa 
Pecchioli — è solo quello di 
non poter stabilire "rapporti 
organi/zativi” con sindacoti 
e associazioni di altra natura 
estranei olla polizia. Questo 
limite non potrà impedire for¬ 
me di collegamento, di soli¬ 
darietà e di collaborazione 
con le grandi Confederazioni 
sindacali ». 

Di questo stesso avvLso so¬ 
no il capitano Giaeobelli 
(t Nessuno ci potrà impedire 
di mantenere collegamenti 
con la Federazione sindacale 
unitaria *) e il generale Fel- 
sani, il quale dice: « Se non 
potremo federarci, potremo 
però mantenere stretti colle¬ 
gamenti, anche se non istitu¬ 
zionalizzati. con la Federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL. Si vorrà 
impedirlo’.^ Non potranno far¬ 
lo: persino j liberali ne con¬ 


vengono ». I poliziotti hanno 
dato prova di senso politico 
e di "elevata maturità demo¬ 
cratica. « Bisogna fargli fidu¬ 
cia », dice Pecchioli. « Spette¬ 
rà al movimento operaio or¬ 
ganizzato impegnarsi, collabo¬ 
rare strettamente, insieme a 
tutte le forze democratiche e 
agli enti elettivi, e sostenere 
la loro dura lotta contro la 
criminalità e la difesa dell’ 
ordine democratico ». 

Se le resistenze accanite 
dello forze contrarie alla ri¬ 
forma — con i Montanelli e 
i Selva e le loro « maggio- 
ran/.e silc'iiziosu — sono sta¬ 
te battute e la DC lia dovu¬ 
to rinunciare alla smilitariz¬ 
zazione solo parziale della 
PS ed a limiti corporativi più 
forti e più estesi, se il la¬ 
voro del « Comitato ristretto » 
della Camera è stato salvato, 
non tutto è fatto. Alcuni pro¬ 
blemi — fra cui il coordina- 
munto fra i vari corpi delle 
forze deirordino — restano da 
definire. Spetterà dunque al 
Parlamento dire la parola de¬ 
finitiva. Risogna però fare 
prc.sto. La riforma (lolla poli¬ 
zia non può più attendere. 

Sergio Pardera 


Così potrà essere 
riformata l’Inquirente 


ROMA — C'è una proposta 
concreta per la riforma del¬ 
l'inquirente: gli e.sperti del 
partiti lianno me.sso a punto 
una nuova normativa com¬ 
posta di 13 articoli che do . 
vrehhe mutare radicalmente 
11 ruolo della commissione 

Secondo indiscrezioni la 
riforma è limitata soltanto 
alla modifica della legge or¬ 
dinaria del 1962 che stabili¬ 
va le competenze e le fun¬ 
zioni deirinquircnte. 11 pun¬ 
to centrale del nuovo elabo¬ 
rato è costituito dal fatto 
che la commissione perde i 
suol compiti Istruttori (che 
erano appunto definiti nella 
legge del 1962) e viene ricon¬ 
dotta nella dimensione di 
una semplice commissione 
referente. Vengono mantenu 
ti comunque alcuni poteri 
(li Indagine 

In Iwsc al testo di rifor¬ 
ma la Commissione inqui¬ 
rente dovrebbe svolgere solo 
indagini preliminari destina¬ 
te a stabilire se le denunce 
riguardanti ministri o e.x mi¬ 
nistri o il capo dello Stalo 


abbiano o - meno fondamen¬ 
to. Se verrà accertata l'in- 
fondatezza degli addebiti, la 
commissione archivierà il ca¬ 
so. Se invece verranno ri 
scontrati elementi per cui 
si avrà la convinzione di 
una non manifesta infonda¬ 
tezza delle accuse, la com¬ 
missione invierà una rela¬ 
zione al Parlamento perché 
sia esso a decidere in ba.^c 
alle .sue attribuzioni. Il Par¬ 
lamento. secondo il nuovo 
schema, dovreblie infalii 
mantenere la possibilità di 
« messa in stato di accusa » 
o di « non doversi proce¬ 
dere ». 

Le nuove norme di funzio¬ 
namento dell'Inquirente si 
appliclieranno anche ai casi 
liendenti, ma non a quelli 
per i quali sia stata già aper¬ 
ta rinclnesta o siano stati 
già effettuati atti l.struttori. 
In particolare il ca.so petro¬ 
li. l'Anas e la vicenda dei 
« traglietti d'oro» continue¬ 
ranno ad e.sscre istruiti dal¬ 
la commissione inquirente in 
liase alle vecchie norme. 


Teppisti in azione alTUniversità di Bologna 

Danneggiato un istituto, devastato 
lo studio di un docente comunista 

Vittima del vandalismo il prof. Maldonado - A soqquadro il DAMS (Istituto 
delle discipline arte musica e spettacolo) occupato da un gruppo di provocatori 


Provincia 
di Avellino: 
caduta la giunta de 

.WFLLINO — La giunta-pa- 
■sticcio messa su dalla DC 
alla Provincia di .-\vellino .s: 
è (limc.ssa. Nella .seduta del 
Consiglio, svoltasi ieri seri 
per l’approvazione del bilan¬ 
cio. il gruppo de lia votalo, 
infatti, un ordine del giorno 
presentato dai socialdemocra¬ 
tici nel quale .si subordinava 
il voto iKisitivo sul bilancio 
alle immediate dimissioni del¬ 
la giunta. 

1 gruppi PCI e PSI si sono 
astenuti -siiirordine del gior¬ 
no clic, approvato, ha poi 'lor- 
lalo alle dimissioni del mo¬ 
nocolore de. 


€ In piazza anche contro il 
PCI > .ferire Lotta continua 
invitando il « movimento » 
bolognese a manifestare .sa 
boto «contro l’accordo a sei*, 
contro a nostro partito « che 
pur facendo riferimento al¬ 
la classe operaia non csi'a 
a definirne una parte esube¬ 
rante per i propri .sporchi 
motiri politici c venderebbe 
un’intera generazione al gu¬ 
lag sovietico se potesse per¬ 
metterselo ». E ancora: 
t Dobbiamo aprire uno scon¬ 
tro politico contro il PCI e 
la sua raccolta di firme* (il 
riferimento — iiluminonte 
sulla volontà « pacifica * di 
una parte di questo movi¬ 
mento — è alla raccolta di 
firme in calce alla petizione 
pojMlarc contro il terrorismo 
e la violenza e per la chiu¬ 
sura di tutti i covi eversivi 
promossa dal Comitato uni¬ 
tario per l’ordine democrati¬ 
co e antifascista). 

Non è una novità: per 
I..C. il nemico è il PCI c il 
movimento operaio organiz¬ 
zato: la cosa che più li spa¬ 
venta è che esso, anche at¬ 
traverso raccordo di gorer- 


BOLOGNA — Dietro il para¬ 
vento della « creatività ». un 
ristretto e isolato gruppo di 
provocatori lia occupalo per 
alcuni giorni i locali del Dams 
(Istituto di discipline dell’ar¬ 
te musica e spettacolo) m via 
Guerrazzi 20. L’occupazione 
non è stala motivata in alcun 
modo e lui avuto l'unico .sco¬ 
po di dare spazio a gruppi di 
teppisti che infatti non lian- 
no tardato a darsi da fare. 
L'altra notte lo studio del 
prof. 'Fomas Maldonado. do¬ 
cente di progettazione am¬ 
bientale del Dams. militante 
del nastro partito, è stato de¬ 
vastato. 

I teppisti sono penetrati nel¬ 
lo studio, e dopo aver messo 
a soqquadro l'arredo, lianno 
scaraventato dalla finestra al¬ 
cuni libri e documenti: se ne 
sono andati dopo aver rubalo 
una macchina per scrivere. 

Ma quesie gesta vandaliche, 
non sono le uniche che l'Lsti- 
luto ha subito nei giorni del- 
r(x:cupazione: i laboratori, le 
strutture didattiche le pareti 
stesse sono state gravemente 
danneggiate con scritte ed 


altri atti teppistici. Non è 
purtroppo la prima volta che 
lo stesso istituto e altre facol¬ 
tà universitarie vengono pre¬ 
se di mira. Su questo ultimo 
episodio, il consiglio della fa¬ 
coltà di lettere e filosofia, 
della quale il Dams fa parte, 
ila immediatamente preso po¬ 
sizione. 

In un comunicato, il consi. 
glio manlfe.sta « la drastica 
condanna per ogni forma di 
violenz-a die giudica stupida 
e netta ripulsa della demo¬ 
crazia », e ribadisce « l’impe¬ 
gno alla presenza vigile ed 
operante negli istituti univer¬ 
sitari per contra.stare qual¬ 
siasi aberrante forma di so¬ 
pruso ». 

Ieri mattina, inoltre, non 
appena appresa la notizia del 
raid teppLstico nello studio 
del prof. Maldonado. i do¬ 
centi dell’islituto si sono riu¬ 
niti in assemblea per condan¬ 
nare l'episodio. 

Gli « occupanti » che era¬ 
no stati invitati ad un con¬ 
fronto, non si sono presen¬ 
tati. 


Ma non vi dice nulla 
la paura della gente ? 


(IO, pos.sa assolvere al ruolo 
che gli compete nella dire¬ 
zione politica del paese. Ma 
vi è anche un’altra confer¬ 
ma: nella rincorsa a un ri¬ 
lancio politico per u.scire dal 
l'isolamento in cui sono stati 
co.stretti dalla coscienza de 
mocratica e civile del paese, 
ormai da tempo quelli di 
lAitta continua, si sono fatti 
portavoce e teorizzatori del 
le pili vergognose aggressio 
ni contro militanti comunisti 
e democratici (a Bologna 
come a Roma e in altre par¬ 
tì del paese): hanno coperto 
le più odiose azioni squadri- 
stiebe messe in atto dalle 
bande di autonomi. E già si 
vrcparano i titoli di quel fo¬ 
glio per i prossimi giorni. 
Vogliamo sfilare — affer¬ 
mano — sotto la sede dei 
partiti e del sindacato « con¬ 
troparte orrio di chi oggi -'!i 
oppone aU’aceordo a sci *. 

Ilanv.o annunciato il loro 


SICILIA 


programma di corteo per le 
vie della città: « Ora tocca 
alle forze politiche che si di¬ 
chiarano democratiche e alle 
"autorità di polizia” acco 
gliere n meno questa volontà 
e a.ssumcrsene la responso 
bilità ». Come al solito il 
tono è quello ultimativo: 
prendere o lasciare. Un mo 
(io come nn altro per tentare 
(111 ricatto a Bologna e alle 
sue i.stituzioni democratiche: 
0 ci lasciate imporre alla cit¬ 
tà il corteo che vogliamo, op¬ 
pure... . 

Dicono di voler fare una 
maiiife.stazinne « pacifica » e. 
vogliono sfilare per la città 
accusando di volontà reprc.^ 
siva chi non la pensa come 
loro c pretende il rispetto 
delle più elementari regole 
democratiche come. per 
esempio, quella di concorda¬ 
re rifinerario del corteo, E 
non possono neppure garan¬ 
tire di saper isolare al loro 


ROMA 


Procedimento contro 
« L’Espresso » per ia 
copertina su Leone 

ROMA — Un • procedi¬ 
mento penale è .stato a- 
perto dalla Procura della 
‘Repubblica nei confronti 
del settimanale « l’Espres¬ 
so» per la copertina dei- 
rultimo numero raffigu¬ 
rante una caricatura di 
Leone. Il reato ipotizzato 
sarebbe quello previsto 
dall’art. 278 del codice pe¬ 
nale: «offesa aH’onore e 
al prestigio del presidente 
della Repubblica ». 

In serata si è appreso 
negli ambienti del Quiri¬ 
nale die i figli di Leone, 
Mauro, Paolo e Giancarlo 
hanno dato incarico al lo¬ 
ro legale di presentare 
querela contro la giorna¬ 
lista Camilla Cederna 
per la pubblicazione, sul 
settimanale «L’Espresso». 


interno le frange dei più vio 
lenti e pericolosi sostenitori 
dell’autonomia squadrista. 
Sono loro .stessi, e lo hanno 
scritto ieri, ad aver pau¬ 
ra che il corteo si trasformi 
in un'occasione per qualche 
gruppo di c regolare i propri 
conti » e si stupiscono che la 
città guardi con preoccupa 
zionc olla manifestazione, 
che i comunisti e i democra 
Vici .siano fortemente mobi 
tifati. ’ • 

La mattina dell’Il al Pa 
laspnrt di Bologna si tiene 
un'altra manifestazione di 
giovani: promossa da orga 
nizzazioni democratiche gio¬ 
vanili. Provi Lotta continua 
a rispondere alla domanda: 
come mai questa manife.sta 
zionc non de.sta preoccupa 
zioni nella città? 

Bologna e in Italia una 
cosa è ormai evidente a tut¬ 
ti: il pericolo per la com i 
venza democratica continua 
a venire anche da chi tolle¬ 
ra al SHO fianco e considera 
€ compagni che sbagliano * 
chi ha fatto della violenza c 
dello squadrismo la propria 
scelta. 


Ingrao inaugura oggi 
l’istituto « Gramsci » 


Conferenza al CNR 
sui progetti finalizzati 


PALERMO — Il prcs:dcnte 
de'.Ia Camera, P.etro Ingrao. 
.sarà oggi c domani a P.i!er- 
mo per prendere parie ad al¬ 
cune iniziative con cui la se 
z-.one .siciliana deH’Istituto 
Gram-'CJ inaugura la propria 
attività. 

Questa sera il compagno 
Ingrao terrà una conferenza 
sul tema « Verso una nuova 
fase costituente? » che apre 
un ciclo di incontri e di di¬ 
battiti promosso dal Gramsci 
nel 30. della Costituzione. Il 
presidente della Camera par¬ 
lerà nella Saia Gialla del 
Palazzo dei Norm.inni. sede 
del parlamento regionale. 

Domani pomeriggio Ingrao 
parteciperà ad una tavola ro¬ 
tonda su « Intellettuali e Sta¬ 
to » insieme con il prò-retto- 


re dell’Università di P.aler- 
mo, Marcello Carapezz.t; i 
eiomaI:sti .Alfonso Madeo e 
Lino Rizzi; il magistrato .Al¬ 
do Rizzo, membro de! CSM; 
e lo storico Francesco Ren¬ 
da. presidente delia sezione 
siciliana del Gramsci, che 
coordinerà il dibattito. 

Sede dei Gramsci (che ar¬ 
ticolerà il suo lavoro in cin 
que settori; storia del movi¬ 
mento operaio e contad.no. 
istituzioni e economia, scien¬ 
ze. urbanistica e problemi del 
territorio, e un archivio sul¬ 
le lotte e l’organizzazione del 
movimento ncH’lsola che sta 
per acquisire il « fondo Li 
Causi») sarà un antico pa¬ 
lazzo nel centro storico. In 
corso di restauro. 


ROMA — In occa.‘:ione del- 
1,1 prc-sentazione del padi¬ 
glione che lì Consiglio Nazio¬ 
nale delie Ricerche ha alle¬ 
stito presso la ra.ssegna in¬ 
temazionale deli’elettronica 
aH’EUR. il presidente del 
CNR. professor Ernesto Qua- 
giiarello. ha illustrato Ieri 
mattina, nel corso di una con¬ 
ferenza stamp.a, le decisioni 
prese dagli organi dell'ente 
dopo il convegno di Monte- 
catini. del gennaio scorso, 
sui progetti finalizzati. Per 
l’attuazione di questi pro¬ 
getti è stato costituito un 
comitato guida che, per ogni 
singolo programma, ha com¬ 
petenza .su tulli gli a.spetti 
scientifici e organizzativi. 


Inoltre, è stata sciolta la 
vcccliia commissione genera¬ 
le e ne è -stata cre.ita un’al¬ 
tra. con carattere di supporto 
degli organi.sml direttivi del 
CNR. In quc.sta nuova com¬ 
missione figurano ora, tra gli 
a'.trl. i professori Felice Ip¬ 
polito. Livia Tonolli, Umber¬ 
to Montalenli e Umberto 
Colombo. 

QuagliarcRo ha parlato an¬ 
che di due nuovi progetti, 
approvati il 24 febbraio scor¬ 
so, riguardanti la crescita 
tumorale e la supcrconduttl- 
vità (ora i programmi sono 
complessivamente 22), e del¬ 
l’impegno del CNR nel Mez¬ 
zogiorno. specialmente per il 
riordinamento rfeU’arca di ri¬ 
cerca di Napoli. 


..Nostro servizio 

GRICIGNANO D’AVERSA — 
E' notte quando arriviamo 
alla « Lollini ». razienda pre¬ 
sidiata dai lavoratori contro 
il racket dolU' estorsioni. Fa 
piuttosto freddo. La nebbia 
che si alza dalla terra umida, 
squarciata dai fari della linea 
ferroviaria, bianchi, della vi¬ 
cina 4 Indosit ». giallo aran¬ 
cione, c da quelli fortissimi 
installati dagli olierai della 
« Lollini ». crea una scena 
(piasi irreale. Un cane lupo, 
poco più di iin cucciolo, ab¬ 
baia. .Si (|uieta .solo (|uando 
esce il guardiano a calmarlo. 
Gli operai etie vegliano sulla 
fabbrica, dandoci Ì1 lienvcnu- 
to. ci dicono die è più effi¬ 
cace (e di molto) di un se 
gnale di allarme. Conosce, in¬ 
fatti. lino per uno tutti gli 
operai dello staliiliinentn ed 
abbaia solo (lucndo avverto 
la presenza di estranei. 

I volti dei (lieti operai prò 
senti per ì) turno dì notte 
sono tesi. Si tratta di difen¬ 
dere il posto (li lavoro, di 
dimostrare a tutta la poiwla- 
zioiic (Icir.Agro .Aversaiio che 

10 minacce e le bombe non 
intimoriscono, die c’è dii è 
disposto a battersi aiierta- 
inente per sconfiggere il 
« racket ». Per il turno si in¬ 
contrano. attorno alle Ifl. il 
guai'diano. Nicola Mingiono. c 
una decina di operai: Luigi 
Russo. Alfonso Prisco. Miche¬ 
le Rus.so. Luigi Di Foggia. 
\’incenzo Caiaz/.o. Dante Ba¬ 
sco. Giiisepi)o Varavano. .\r 
naUlo Riscaldi. Ma alle 22.30. 
quando siamo arrivati, c‘(' 
ancora (lunldio altro loro 
compagno di lavoro: chi è 
rimasto dopo il turno in 
fabbrica è tornato dopo cena 
a tener compagnia a quelli 
dio vigilano in fabbrica. 

Quattro, in una stanzetta, 
per ingannare il tempo, gio 
cario a carte. Gli altri, invece, 
parlano tra loro c natural¬ 
mente in primo luogo di 
quanto sta capitando alla 
« Lollini ». « So sapessimo chi 
sta tentando il ricatto... » di¬ 
ce un operaio, mentre man¬ 
tiene un occhio vigile sulla 
strada. « Qui attorno ci sono 
altre duo aziende (ma con 
pochi operai) la "Frigosud" e 
la "Pergina” —aggiunge un 
altro —: si dice die abbiano 
ceduto ai ricatti, che abbiano 
pagato la tangente ». Sarà poi 
vero? Sarà la stessa banda? 
Nes.suno Io sa. Certo la ma¬ 
lavita neir.Avorsano è orga¬ 
nizzata bene. Dopo aver mi¬ 
nacciato commercianti e cit 
ladini, ha e.ste.so le .sue prc- 
tr.se. I ricatti nei confronti 
delle piccole aziende delia 
zona sono continui, le ri 
diie.ste di tangenti sempre 
più esose. E’ una vera can¬ 
crena per l'economia e il tes¬ 
suto sociale e civile della zo¬ 
na. Uscita dalla fase artigia¬ 
nale la malavita organizzata 
estende i suoi tentacoli su 
tutte le attività, cerca e ot¬ 
tiene protezioni e complicità, 
attacca anche le istituzioni 
pubbliche. 

Airesterno il cane lupo ab¬ 
baia. Si voltano lutti preoc¬ 
cupati. C’è tensione. Del re¬ 
sto è comprensibile: « E’ gen¬ 
te che non sdicrza * — riba¬ 
disce Vincenzo Caiazzo — os¬ 
servando la macchina die .sta 
.sopragciungcndo. Ma è l’auto 
del compaeno .Antonio Ree 
eia, ridia FLM. .Arrivano an¬ 
che il compagno Menditto e 

11 compagno Lamberti della 
sezione di .Aversa. \'engono a 
portare la loro solidarietà, a 
far capire che la lotta della 
« Lollini » è una lotta che 
coinvolge tutti, perdiè. oltre 
ad avere per obicttivo la 
sconfitta della criminalità, ha 
quello dello .sviluppo econo¬ 
mico della zona. 

.A mezzanotte giunge il 
compagno D<imcnico \’erde. 
consigliere provinciale del 
PCI. .Andie 'ni lavora alla 
« Lollini ». fV .stato a Caserta 
alla riunione del Consiglio, 
ma. prima di rincasare, è 
passalo a salutare i compa¬ 
gni del turno di sorveglianza. 
Il suo l’Ila fatto la sera pr.- 
ma. 

Un gruppo di operai esce 
per il giro d’ispezione; è 
mezzanotte c nn quarto. 
Quelli rimasti nella stanzetta, 
accanto alla stufa, ricomin¬ 
ciano a discutere, c Per recu¬ 
perare le ore di lavoro perse 
d.ai comp.igr.i che .sorvegliano 
la fabbrica — ci .«piegano — 
ottanta operai lavorano ogni 
giorno un’ora in più ». E’ un 
si.suma per non far perdere 
neanche un’ora rii l.asoro 
«Questa sorseglianza che 
.«tiamo facendo —afferma ;! 
compagno X’erdc — non è fi 
ne a se slc.ssa, vuole e.-i^ere 
un .segnale —iinoce — deve 
servire a mobilitare attorno 
alla nostra lotta la popola¬ 
zione deir.Aversano c gli enti 
locali, le autorità preposte al¬ 
la difesa deirordinc pubbli¬ 
co ». * Invece —lo interrom¬ 
po Michele Rus,so —Pammi- 
ni.strazione di Gricignano (di¬ 
retta dalla DC). ad esemplo, 
da quando è scoppiata la 
bomba, non s’è fatta viva nè 
si sta interessando di quel 
che accade ». 

€ Non solo — prosegue il 



AVERSA — La marcia dì 10 mila lavoratori dopo l'aitentato dinamitardo dì qualche selli- 
mana fa contro In « Lollini » 


compagno Domenico X’orde 
— ma la sle.ssa amministra¬ 
zione di Aver.sa (diretta dalla 
DC) e (incile dell’intera zona 
(loviehhcro e.s.«ere con noi. 
durante (luista lolla. La ma¬ 
lavita. la criminalità .sono nn 
cancro, che va estirpato. I 
lavoratori, gli operai (lo 
lianno dimostrato con lo 
sciopero effettuato subito 
dopo ralteritato alla "Lolli- 
ni”) stanno facendo la loro 
parie. Ora tocca ad altri di¬ 
mostrare la loro volontà di 
far qualcosa, di incidere ». 

L’ima dopo mezzanoltc è 
ormai passata da un pezzo. 
Nella 4 Lollini » restano solo 


il grupiio di Olierai e il guar 
(li.uio. .Si esco per fare i! 
4 giro » dello stalnliinento. Si 
continua a d'seutere. senza 
dimenticare di scrutare iu 
tutte le direzioni per \edere 
se e’è qualcuno, se c’è qual¬ 
cosa. 4 Qui hniino messo la 
I)omba —dice Dante Basco 
indicando la cahina di tra¬ 
sformazione. — Quando, do 
1)0 Io scoppio, sono arrivati i 
carabinieri hanno affermato 
clic era stato nn corto circui¬ 
to a provocare Io .sco|)pio... 
poi si sono convinti., un cor 
to circuito non riesce a .sca¬ 
gliare a dieci metri di di 
stanza una porta di ferro ». 

Il giro di .sorveglianza con 


tinua. Tornati nella stanzetta 
del guardiano .si lieve un po’ 
di caffè, un po’ di cognac. E 
si continua a jiarlaro. Ma i 
racconti, la partita a carte. la 
siancliez/a non fanno d inen- 
licare a nessuno elle .si è lì 
per tenere gli occhi aperti, 
per garantire il futuro di tut¬ 
ta una zona. Ed infatti rogo 
larmente un gruppetto esce e 
fa la 4 ronda ». E cosi fino 
all'alba. Poi arrivano gli altri 
operai: (nielli del «turno di 
sorveglianza » vanno a rior 
mire. 

E stasera toccherà ad altri 
dicci. 

Vito Faenza 


Senza medici dal 21 al 23 


Ingiustificabile la decisione 
di sciopero degli ospedalieri 


ROMA — La gravi.ssima e immolivata 
decisione dell'Inters’.ndacale medica di 
proclamare un pesante .sciopero di tre 
giorni, a partire d.il 21. creerà in tutti 
gli o.spcdali gravi.ssimi di.sagi. La protesta 
— che sarà ulteriormente e.sasperata -- 
è stala determinata dalla rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto, 
perclié a dire dell’Intersindacale « non 
si è riiLsciti a raggiungere una ba.se di¬ 
gnitosa di accordo, non solo per le av¬ 
vilenti proposte di ordine economico (25 
mila lire di aumento), ma anche per le 
scelte politiche di fondo die comportano 
una ulteriore niorlificazione della figura 
professionale del medico ospedaliero ». 

Sarebbe stato forse più corretto che 
il comunicato preci.sasse che le contro¬ 
parti hanno respinto la esorbitante ri¬ 
chiesta dei sindacati medici di un au¬ 
mento pari a 155 mila lire mensili per 


il medico a tempo pieno e qualdie co.sa 
di simile per quello a tempo definito. In 
merito )K)ì a «.scelte politiche» che mor- 
lificherebbcro la figura professionale Io 
stesso comunicato non aggiunge altro. 
C'è da credere die dietro qiu'.sle fumose 
accu.se ci sia una difticoltà a giu-stificarc 
l'intran.sigenza a.ssunta dai .sindacati me 
dici, die in camliio delI’a.ssurdo aumento 
economico chiedono piena libertà dentro 
c fuori l’ospedale, di libera professione; 
una ridiiasta que.sta si die umilierebbe 
la professionalità del medico o.spedaliero. 
Nel comunicato si fa andie un violento 
attacco alla riforma sanitaria perché 
« ro.stitui.sce il pre.suppo.sto di una grave 
dcqualificazione della medicina piiblili- 
ca »: un’affermazione che tra l'altro con¬ 
traddice con quanto in precedenza e in 
altre occasioni la stessa Intersindacale 
ha (ietto sulla rilornia. 


Il nuovo boom degli istituti cattolici 


Alla ricerca delle 
scuole «tranquille^ 


Nell’ultimo decennio, per ef 
fetta della scolarizzazione di 
massa, la .scuola statale ha 
certo registrato una grande 
csixinsìoiie in ogni ordine e 
grado. .Ma quale .sarebbe .sta¬ 
lo il suo sviluppo se fosse ri¬ 
sultata funzionante c. per dir¬ 
la. con le parole di un geni¬ 
tore, r .sicura 7 ,? Il clima In 
multuo.so di questi anni ha in¬ 
vece determinato un vero c 
proprio boom della scuola cat¬ 
tolica. Per rendersene conto 
è suff.cicntc fare nn confron¬ 
ta con le scurAc private lai¬ 
che. Cominciamo da queìte 
materne. Nel I9fo-’f>S le .seno 
le materne gestite da istituzio¬ 
ni religiose cattoliche erano 
4.S'J0 (mentre quelle gestite da 
nraanizzazioni laiche erano N 
mila 9S3); nel 1970 ’7I quelle 
cattoliche sono diventate 5.107 
e quelle laiche Ifi.530: nel 
1970 '77 le cattoliche sono di¬ 
venute (con nn milione 

di iTambini) c le laiche S.749 
(con 200 mila hamìAni). Qiiin 
di. le prime, negli ultimi em 
que anni, hanno avuto nn in¬ 
cremento del OO'i c le secon¬ 
de un calo del 47'l. 

Nella sr'iiola dclVobbìigo si 
ha lo stesso fenomeno: una 
dimiciirionc della poprAazione 
.scolastica nelle scuole non 
.-totali ma aumentano gli isti 
futi c le unità scolastiche nel 
.settore cattolico. Infatti, nel 
10f77-'6ft, le scuole cattrAiche 
erano 3.03] (con 37^.000 stu¬ 
denti) e le laiche erano 74S 
(con 65.000 .studenti): nel 
1970 ’7l le cattoliche erano 
2.792 c le laiche 446 : nel 
1976 ’77 le cattoliche sono di¬ 
venute 2.601 (con mezzo mi¬ 
lione di alunni) e le laiche 
701 (con 20 mila alunni). Si 
ha, quindi, una flessione sia 
delle .scuole cntlnlichr che lai¬ 
che, ma le prime hanno un 


incremento di circa 120 mila 
alunni, le seconde ne perdo 
no quarantacinquemila. 

Ma la scelta più consistente 
verso le scuole organizzate 
dai religiosi e nella scuola .se 
coiidaria .superiore. Ed e fa 
Cile intuire il perche: è quel¬ 
la che nel settore statale re 
gistra le maggiori carenze, è 
quella più t calda >. Ecco i 
dati che dimostrano un in ere 
mento netto di i.-fifidi c di 
studenti. Sci 19(77 CS ìe scuole 
superiori cntloìichc erano 911 
(con 122 mila .studenti) e le 
laiche 406 (con 122 mila sin 
denti): nel 1970 '71 le cattrAi 
che passano a 96S (con 116 mi¬ 
la studenti) e le laiche a 437 
(con 65 mila studenti): nel 
1976 '77 le cattoliche .salgono a 
1.094 (con 151 mila studenti) 
e le laiche a 4.70 (con 63 
mila studenti). 

Nell’anno .scrAa.stico in 
corso ri è stato un ulteriore 
aumento, anche se mancano 
i dati precisi (fra l'allro i h 
cei ìingui.stiri. di recente ish 
tiieione. appartengono tutti ni 
la scuola non .statale, prrin 
lentemente cattolica). Inoltre 
sono in aumento gli studenti 
iicll’Vr.iversitn cattolica Ro¬ 
ma. ogni anno, rrcscooo le 
domande di giovani che chic 
dono l'ammis.sjonc alla fncol 
tà di medicina ciAìegata al 
PfAicìinico Gemelli, anche se 
molti vengono cscln.si perché 
viene praticato il numero 
chiuso c occorre superare un 
severo esame di cultura gene 
Tale. 

Dai dati in esame è dunque 
molto evidente l’aumento del¬ 
le famiglie nelle quali prevale 
un scusa di sfiducia verso la 
.scuola pubblica, per cui pre¬ 
feriscono la .scuola cattolica 
dove — per adoperare sempre 


le parole di nn genitore — 
^ non si .sciopera, non si fati¬ 
no as-emblec * r dove i pro¬ 
fessori .sono 4 aH aiitira * 0 
perciò « fanno .studiare » con 

il nerbo di una di.scipUna ro 
hn.sta e cosciente > (fxirole del 
Rapa). 

Che la preferenza per la 
scuola cattolica sia dettata 
mollo spes.so da una scelta 
pratica e non da una scelta 
cri.amnn è ben pre.-cntc nelle 
gerarchie della Chic.<a. E’ lo 
ste- o jxidrc Fio Rianchini, 
prrs dctite della Federazione 
Italiana di attività educative 
('rII).-\E) a confermarlo. In 
una dichiarazione riìa.-ciata di 
quindicinale Tir.to^ciiola allu¬ 
dendo al crescente aumento 
delle domande di ammissio 
nc c delle iscrizioni agli isti¬ 
tuti cattolici si è ccj.si espres 
so: « Il fatto de.sta, in noi 
educatori cattolici, qualche 
preoccupazione. Nasce, infat 
ti. il fondalo timore che al¬ 
cuni genitori .scclganrt le no 
sire scuole per niotii i di C(y 
vurdo. 4' L'io ■ perché deside 
rar.o che i figli .si formino 
in un ambiente in cui le lo- 
zimi vengono impartite con 
rcgolarAn *. 

Una scelta imp'tsfa. quindi. 
Da }>arte nostra, come diceva 
il compagno Berlinguer nella 
lettera a mons. Bettazzi, « non 
c'c alcuna intenzione di Irai 
tnr da nemiche Mtiluzioni re 
ligin.se dedite ad opere assi 
stenziali ed educative ». ma .si 
ha il dovere di esigere che la 
.scuola .statale funzioni c l>e 
ne. .Sta agli studenti, ai docen¬ 
ti, ai genitori, alle forze poli¬ 
tiche e sindacali operare ili 
sicme. al più presto, per la 
salvezza c il rinnovamento 
della scuola pubblica. 

Alceste Santini 
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Un saggio di Giuliano Procacci 

Quando il fascismo 


Le ragioni c i limiti deiratteggiamento assunto dalle organizzazioni interna¬ 
zionali del movimento operaio nei confronti deH’avventura coloniale italiana 
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ilio Barcnlini (ni centro con la barba) in una rara foto che lo riprende Ira i capi della resistenza neH'Etiopia aggredita 


Questo nuovo libro di I 
(Juiliano Profntei. Il sociali¬ 
smo inteninzioìKilc v la guer¬ 
ra il'Ktio])ia (Editori riuniti, 
1978, pp. 319. L. 5.200), sc- 
Uue un preciso filone di ri¬ 
cerca deirautore ed è insie¬ 
me inriieativo del suo mudo 
di procedere alla verifica 
di alcuni grandi temi atti¬ 
nenti il movimento comuni¬ 
sta e la storia deH’URSS. 
Come nel recente saggio sul 
partito sovietico Giuliano 
Procacci aveva inteso inda¬ 
gare il fenomeno dello sta¬ 
linismo guardando da vi¬ 
cino alle mutazioni dello sta¬ 
tuto del partito, sintomati¬ 
che dei nuovi compiti e fun¬ 
zioni cui quello era chiama¬ 
to ad assolvere, dagli anni 
Venti a quelli Trenta, cosi, 
in questo nuovo lavoro, egli 
procede con altrettanta si¬ 
stematicità. e altrettanta 
cautela nelle conclusioni ge¬ 
nerali. a studiare un momen¬ 
to e un toma particolare, as¬ 
sai delimitati ancorché pie¬ 
ni di implicazioni più vaste 
0 di ne.ssi con grosse que¬ 
stioni storiografiche e poli¬ 
tiche. 

.Si tratta, in sostanza, dei¬ 
ratteggiamento delle due 
Internazionali operaie, quel¬ 
la socialista c quella comu¬ 
nista. dinanzi alla minaccia 
e poi allo scatenamento — 
ncirottohre del 1935 — dei¬ 
ra V'e.ssionc fascista, mus- 
soHniana. all’FItiopia. Ma. ap¬ 
punto. in «piesto spaccato 
preciso, per un arco di tem¬ 
po di un anno, condotto con 
l'ausilio di una rara docu¬ 
mentazione attinta dagli ar¬ 
chivi del partito laburista 
britannico, del Partito co¬ 
munista italiano, deiristitu- 
to di storia sociale di Am¬ 
sterdam (per quanto concer¬ 
ne la socialdemocrazia poli¬ 
tica e sindacale), del mini¬ 
stero degli Esteri italiano, 
nonché delle fonti edite so¬ 
vietiche c della pubblicisti¬ 
ca del Komintern. si ritrova¬ 
no interrogativi e ipotesi che 
vanno ben al di là del 1935- 
1936. 

Intreccio 
di politiche 

Bisognerà parlare, in pro¬ 
posito. di un intreccio di 
rapporti e di una dialettica 
che investono la politica 
estera sovietica e quella del¬ 
le potenze occidentali (Fran¬ 
cia e Inghilterra, anzitutto), 
nonché ìa linea e Patteggia- I 
mento del PCF e del PCI. j 
co.si come del partito socia- | 
lista francese (SFIO) e del I 
laburismo britannico. I 

Procacci verifica qui alca- I 
ni suoi orientamenti di me . 
lodo e convincimenti; Pim- j 
portanza, in primo luogo, di | 
considerare più attentamen- | 
le la politica estera .sovieti- • 
ca come essenziale alla com¬ 
prensione della storia dell’ ! 
URSS. In due sensi potrem- • 


PER LA VOCE 

13 poesie 

di Vladimir MajakovtKij 
in un libro costruito 
da El Lisitskij 

L'antologia poetica di Maja- 
kovski) realizzata nel 1923 da 
Lisitskij con i! semplice uso 
dei materiali della - cassa - 
dei caratteri, è ritenuta uno 
dei maggiori capolavori del¬ 
l'arte tipografica moderna. 

La fedele riproduzione di Par 
la voce è accompagnata da 
una Guida alla lettura che 
comprende traduzioni, note 
biografiche e bibliografiche, 
testi critici. 


mo aggiungere, elié la poli¬ 
tica estera sovietica riflette 
radicati schemi ideologici (e 
anche un’esperienza dram- 
matici di assedio da parte 
dei paesi capitalistici più 
forti, a partire dagli anni 
Venti) ma è anche lo spec¬ 
chio dell’urgenza dei prò 
biomi economici e dclPevol- 
vere delle istituzioni politi¬ 
che inteime. Co.sì. per fare 
il caso del momento storico 
del VII congresso delTInter- 
nazionale, al centro dell’ana- 
lisi di questo libro. Procac¬ 
ci insiste sul fatto che esso 
non aiTivò a formulare stra¬ 
tegicamente, in modo nuo¬ 
vo, la dottrina, pur allora 
avanzata, del « nemico prin¬ 
cipale ». Oscillazioni, ritoì'ni 
indietro, .si hanno sia in oc¬ 
casione del conflitto italo- 
abissino sia al momento del¬ 
lo scoppio della guerra civi¬ 
le spagnola .sia nel 1939, di¬ 
nanzi alla seconda guerra 
mondiale. 

Se restiamo, però, all’as¬ 
sunto di questo approfondi¬ 
to scavo, io conclusioni più 
specificamente storiografi¬ 
che del lavoro sono quelle 
che lo stesso Procacci ha 
sintetizzato in una relazione 
pi’cscntata al convegno di 
due mesi fa dell'Istituto 
Gramsci su momenti e pro¬ 
blemi della storia dcll’URSS 
c che suonano cosi; « Com’è 
noto. l'Unione Sovietica as- 
sun.se una ferma posizione 
di principio contro l’aggres¬ 
sione italiana e votò a Gine¬ 
vra in favore delle .sanzioni 
economiche al regime di 
Mussolini, Se si esaminano 
da vicino i documenti, si 
constata però che Pavventu- 
ra colonialista italiana ven¬ 
ne interpretata a Mosca so¬ 
lo in parte come il primo 
atto di aperta aggressione 
da parte di una potenza fa¬ 
scista 0 che ad c.ssa si guar¬ 
dò piuttosto come ad un epi¬ 
sodio delle contraddizioni 
tia le potenze imperialiste 
europee, in questo caso l’Ita¬ 
lia c l’Inghilterra. Di qui la 
prudenza della diplomazia 
sovietica, la sua tendenza a 
non irrigidire l'opposizione 
all’Italia al di là di una po¬ 
sizione di principio (si spe¬ 
rava in tal modo anche di 
approfondire il solco scava¬ 
to tra Italia e Germania dal¬ 
la que.stione austriaca) e le 
risen'e neU’appoggio alla 
polìtica della estensione del¬ 
ie sanzioni. In quanto all'ln- 
tornaz-ionale. malgrado Io 
pressioni di alcuni partiti 
comiini.sii occidentali (in 
particolare di quelli francc- 
.«e e italiaroì o dello stesso 
Dimitrov, 1;, sua politica non 
.‘;i disco.<tò nel complesso 
da un’opera di fiancheggia¬ 
mento della diplomazia so¬ 
vietica. e in certi casi as¬ 
sunse anzi posizioni più ar¬ 
retrate noi confronti di que- 
sfultima ». 

E’ quanto troviamo segui- 
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to. quasi .settimana per .set¬ 
timana, e documentalo ab 
bondantemenle nel libro ac¬ 
canto all'altro versante visi¬ 
tato non meno attentamen¬ 
te; quello dell’«Internaziona¬ 
le operaia socialista ». An¬ 
che qui rautore ravvisa una 
novità e registra una serie 
di remore alla svolta. Vi è 
una preoccupazione diffusa 
per una situazione che pre¬ 
lude alla saldatura fra fasci¬ 
smo italiano e nazismo te¬ 
desco. vi è una spinta uni¬ 
taria nei confronti dell’In- 
ternazionale comunista che 
parte da molti esponenti ita¬ 
liani. austriaci, tedeschi (i 
paesi vittime del fascismo). 

Ostilità 

anticomunista 

Fermane, però, in specie 
nel laburismo inglese, una 
forte ostilità anticomunista. 
L’egemonia britannica sulla 
socialdemocrazia europea si 
traduce in ostacolo a una 
unità d’azione più incisiva 
anche sul piano delle inizia¬ 
tive della Società delle na¬ 
zioni. Ma non si scordi nep¬ 
pure — come del resto ha 
mostrato Renzo De F'elicc 
nel suo ultimo volume su 
Mussolini — quale ambigui¬ 
tà, e sostanziale spirito di 
resa, presentino le posizioni 
di Francia e Inghilterra di 
fronte all’aggressione ita¬ 
liana in Abìssinia. Era stato, 
infine, uno studioso come il 
Cole ad avvertirci che la 
Internazionale socialista ave¬ 
va ormai perso molte delle 
sue dimensioni e potenzialità 
di intervento effettivo dopo 
il disastro della socialdemo 
crazia tedesca, travolta, co 
me il partito comunista, dal 
nazismo nel 1933. 

Il libro di Procacci offre 
anche nuova materia di ana¬ 
lisi e di rifles.sione per quan¬ 
to concerne la vicenda del 
nostro partito c il ruolo dei 
suoi ma.ssìmi dirigenti; To¬ 
gliatti a .Mosca; Pongo. Cric¬ 
co. Dozza. .Montagnana. Ne- 
garville e altri al contro 
estero di Parigi. E qui con¬ 
viene, dall’occasione che of¬ 
fre la documentazione offer¬ 
ta. trarre nuovo spunto per 
cogliere un intreccio anco¬ 
ra non abbastanza chiarito. 
E’ quello tra una posizione, 
un criterio, che vediamo 
avanzati con forza da To¬ 
gliatti — aH’epoca .segreta¬ 
rio deirintcmazionale e as- 
-sai fedele interprete di una 
politica prudente c preoccu¬ 
pala fino alla miopia —. va¬ 
le a dire l'insistenza sui com¬ 
piti da svolgere aH’interno 
del paese per i comunisti 
italiani in modo da aggan¬ 
ciarsi a una possibile oppo 
sizione sorgente dal seno 
stcs.so delle organizzazioni 
e delle correnti fasciste, e 1’ 
aspirazione a trovare per 
l'antifascismo italiano l'equi- 
valente dello schieramento 
di fronte popolare francese, 
vivissima nei nostri dirigenti 
del centro estero parigino. 
Sono due poli di una diffi¬ 
cile ricerca comune di sin¬ 
tesi che, nel 1935-36. \ edo¬ 
tto piuttosto sprigionarsi 
scintille e screzi che non 
una concorde prospettiva. 

Entrambe quelle esigenze 
erano giuste ed entrambe 
caratterizzano l'originalità 
dell’elaborazione c della lot¬ 
ta dei comunisti italiani, in 
anni che preparano la sta¬ 
gione e la piattaforma della 
Resistenza. Insistere, in se- i 
de storica, soltanto su uno 
di questi capisaldi — la pa 
rola d’ordine di aderire alla 
situazione reale del paese e 
di rivolgersi ai giovani e ai 
lavoratori irreggìmenlati nel 
fascismo con spregiudicatez¬ 
za c spirito nuovo — oppure 
sull’altro — l’assillo di get¬ 
tare le basi di un’unità an¬ 
tifascista che vada ben al di 
là dello stesso schema del 
fronte unico — significa 
oscurare la complessità di un , 


travaglio e la ricchezza di 
un'esperienza. E significa an¬ 
che isolare ririsegnamcnto 
di Togliatti da contributi non 
meno rilevanti degli altri 
compagni del gruppo diri¬ 
gente. Si veda, aH’appendice 
del libro di Procacci, Tinte- 
resse delTintervcnto di bon¬ 
go dolTottobre del 1935 nel 
quale si parla di « rivoluzio¬ 
ne popolare antifascista », 
di lotta per Tiinità organica 
dei partiti della classe ope¬ 
raia italiana. Già vi si affac¬ 
cia la problematica della 
guerra di liberazione (rap¬ 
porto tra direzione politica 
progressista e schieramento 
unitario il più lai'go possi¬ 
bile). 

Siamo in un momento di 
transizione, difficile e appas- 
•sionante, con la primavera 
del 1936; il fascismo pare 
alTapogco della sua potenza 
e del consenso che racco¬ 
glie. Ma la guerra di Spagna 
è Tappuntamento atteso dal- 
Tantifascismo militante emi¬ 
gralo per saldare una sua 
nuova unità e per tradurla 
in azione, sui campi di bat¬ 
taglia. Anche allora il pro¬ 
blema di partire da quello 
che si muove nclTItalia fa¬ 
scista non scomparirà ma 
avrà un aggancio ben diver¬ 
so. L’esperienza deludente 
della lotta del 1935 delle 
due Internazionali contro T 
aggressione fascista alTEtio- 
pia sarà servita anche a 
produrre una autocritica 
reale. 


Paolo Spriano 


Si è svolto fra il '75 e il 
'76 sulle pagine di Rinascita 
un ampio dibattito sulla 
questione sarda come que¬ 
stione culturale. lingua 
dialetto. cultura - folklore 
(ora in parte riprodotto in 
Etnia, lingua, cultura, un 
dibattito aperto in Sarde¬ 
gna. a cura di Giannetta 
Murm Corriga. Edes '77). 
che, se non andiamo erra¬ 
ti. ha definitivamente con¬ 
sumato la tradizionale bi¬ 
polarità di tante polemiche 
fra o regionalismo chiuso » 
e « cosmopolitLsmo di ma 
niera ». Si parti dal caso 
della Sarde^a per svilup¬ 
pare il tema più generale 
del modificarsi dei rappor¬ 
ti di potere, di credibilità 
e di incidenza sociale fra 
ufficialità della cultura e 
diverse espienenze del movi 
mento operaio e popolare. 

In questa più ampia tema¬ 
tica si colloca il recente li¬ 
bro di Michelangelo Pira; 
La molta dell’oggetto, an 
tropologia della Sardegna. 
Giuffrè '78. Conviene anzi 
tutto parlare della scelta 
dell'oggetto, che è anche 
.'Celta di metodo e di impe¬ 
gno politico, che sostiene e 
rende compatte queste cin 
quecento pagine. Vi si ribal¬ 
ta infatti il procedere più 
-sempTce e tradizionale de 
gli studi condotti .su quei 
disiivelli di cultura che pre 
sentano come dominante la 
connotazione fra ufficialità 
e minoranze etniche, lingui¬ 
stiche e culturali. 

Non trova alcun posto 
nelle pagine di Pira la mi¬ 
tologia esotica del « nucleo 
originario ». della « cultu¬ 
ra incorrotta ». non ci .sono 
né tradimenti, né incesti, 
né lamenti cullurologici. Non 
è questo Toggetlo che si ri 
volta, ma è piuttosto la Sar¬ 
degna di Oltana, dove una 
cl.i.sse operaia ancora gio¬ 
vane è minacciata d'espui- 
sion/*. la Sarde^a che sten 
la a ritrovarsi nelle illu¬ 
sioni di cui molli caricarono 
!a conquista dell'autonomia, 
e la Sardegna del mLstilin- 
guismo più che del bilin- 
iruismo; un comple.=ao uni¬ 
tario e contraddittorio di li¬ 
velli, di strati, di conflit¬ 
tualità. descrivibile più con 
una teoria degli insiemi, 
dove le aree di sovrappissi- 
zione sono la norma, che 
con operazioni di compati¬ 
bilità-incompatibilità, ripie¬ 
gamento su se stessi, rifiuto. 

Non a caso il punto di os¬ 
servazione scelto è Bitti (lo 
stesso sfondo del « romanzo 


5 " , ■ 1 

In un manualelto di con¬ 
versazione italiano-portoghese 
(Garnier Frères, Parigi), ca¬ 
pitato non so come fra i miei 
libri, ho letto questa curiosa - 
definizione: € La-fisica è la; 
scienza che spiega i principi 
delle cose naturaH e le pro¬ 
prietà dei corpi: essa tratta 
della natura degli elementi, 
dei metalli, dei minerah. del¬ 
le pietre, delle piante e degli 
animali, e c’insegna le cause 
di tutte le meteore: l’arcoba 
letto, le comete, i lampi, il 
tuono, la folgore, la pioggia, 
la neve, la grandine, i venti e 
i turbini». La formulazione è 
immaginifica e ' confusa, ’ in 
qualche punto errata, ma 
forse coglie il fatto che la 
fisica scruta nel profondo le 
più generali leggi della natu¬ 
ra. quelle che stanno alla ba¬ 
se di tutte le scienze della 
natura. Dal manuale che mi 
offre questo spunto non si 
può aspettarsi di più: non 
porta la data di piibbìicazio 
ne, ma credo sia t'ecchio: nel 
capitolo sui viaggi infatti si 
può leggere: ^Signore, per lei 
r‘à soltanto un posto libero 
sull’imperiale della diligenza». 

Oggi è noto che molte dello 
scoperte della fisica hanno 
aperto la .strada ad altre 
scienze, o permesso un pm- 
fondo rinnocarnento di altre 
scienze, sia per l’apporto 
concettuale (cosa sarebbero 
ora l’elettronica o la chimica, 
senza la rivoluzione che ha 
scos.so, mezzo .secolo fa. la 
fisica dell’atomo), sia per il 
contributo strumentale (bio¬ 
logia. medicina, geologia, ecc. 
si acvalgono oggi largamente 
di strumenti originariamente 
stùluppati da fisici nei labo¬ 
ratori di fisica, come micro¬ 
scopi elettronici, spettrometri 
di massa, radioisotopi). 

Altrettanto rutto è che oggi 
la ricerca, e in primo luogo 
quella fisica, costa cifre rile¬ 
vanti. dunque, non fos.s’altro 
che per que.sto. gli indirizzi 
delta ricerca sono in parie 
influenzati anche dall’ambien¬ 
te politico ed economico nel 
quale gli scienziati si troi'ano 
ad operare. Inver.samente. è 
giusto, e comunque inevitabi¬ 
le. che quando alcune delle 
macchine che .servono per 
«produrre nuove conoscenze» 
costano da 5 a 100 o piìt mi¬ 
liardi di lire, e una singola 
esperienza può costare da li¬ 
no a 5 miliardi, le decisioni 
non siatìo affidate esclu.siva- 
rnente a una comunità scien¬ 
tifica, per qualificata che sia. 

Il discorso non è facile e 
rum può essere affrontato 
semplicisticamente ponendo 
alternative del tipo: una nuo¬ 
va macchina per capire me¬ 
glio la natura delle «intera¬ 
zioni fondamentali» è più o 
meno importante di un nuo¬ 
vo ospedale? E’ più o meno 
importante di urta .squadriglia j 
di caccia supersonici? E' più 
giu.sto finanziare mia espe¬ 
rienza di «neutrini» di alta 
energia o costruire un paio 
di chilometri di nuoce au¬ 
tostrade? [ 

.Ma anche all’interno di una i 
ste.ssa di.sciplina. la fisica in ; 
que.sto caso, le scelte — imi- I 
che a questo infine si dece I 
arrivare — non .sono facili: I 
sviluppare centri nazionali o j 
appoggiarsi prevalentemente 1 
a quelli internazionali? Fisica ■ 


Qualche domanda sul piano 
quinquennale per la fisica nucleare 



Gli appuntamenti 
della ricerca 

La discussione sugli investimenti non può essere 
separata da quella sugli indirizzi delFattività scientifica 
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delle particelle o fisica del 
nucleo? E filiti gli altri cani 
pi della fisica, finora incredi¬ 
bilmente trascurati vi Italia? 

La prossima presentazione 
del piano qninqneiiuaìe del¬ 
l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFS) può offrire 
l’occasione per riflettere sui 
problemi della ricerca in Ita¬ 
lia. e per avviare quc.sia ri 
flessione la Commissione ri¬ 
cerca del PCI ha riunito a 
Roma nei giorni .scorsi ini 
gruppo di fisici, di tecnici e 
di compagni del Sindacato ri 
cerca. 

L’INFN è l’ente che in Ita¬ 
lia .si occupo delle proprietà 
fondamentali delle particelle 
cosiddette «elementari», 

quindi della natura delle for¬ 
ze che stanno alla base rii 
tutti i fenomeni dell universo, 
e delle proprietà della mate 
ria nucleare, cioè di quella 
parte di materia in cui è 
concentrata qua.si tutta la 
massa di ogni cosa. Si tratta 
dunque tipicamente di ricer¬ 
ca di bo.se, 0 fondamentale, 
come si suol dire, avente o- 
bietlivi puramente conosciti¬ 
vi. non tecnologici. Le ricer¬ 
che vengono svolte sia presso 
i.stituti iiniver.sitari. sia pres¬ 
so laboratori nazionali e 
stranieri. Per sviluppare le 
ricerche in questi campi 
l'INFS sta completando la 
messa a punto del piano 
quinquennale per il periodo 
1979 83. L’esigenza dì pianifi¬ 
cazione. sentita anche in altri 
campì della ricerca, è esseri 


) ziale nel campo delia fisica 
^ delle particelle elementari: 
t perchè qui non .solo il teniim 
J rii realizzazione di una nnoi a 
I macchina, ma anche la duro 
I ta di una e.spericnza tipo. 
j dalla concezione alla piihbli- 
I caziune dei dati, supera in 
genere i 5 anni. La caratte¬ 
ristica po.s-itira dell'INFN tut¬ 
ta ria non è quella di essere 
uno dei pochi enti italiani 
(non .solo scienlilici) che e- 
lahura un piano poliennale, 
ma di essere uno dei pochis¬ 
simi che ha la capacità di 
si ilitppare il piano con buoni 
ri.sultali. Grazie anche alla 
pre.senza dell’IS’FW in oltre 
25 anni la fisica italiana ha 
ottenuto diversi risultati del 
massimo rilievo: nomi di fi¬ 
sici teorici come quelli di 
Regge. Fubini. C’abibho. .sono 
fra i più noti in campo in¬ 
ternazionale. ma anche alcuni 
risultati sperimentali colise 
giiiti da team italiani o con 
la collaborazione di fisici ita 
Halli sono eccellenti, grazie 
anche allo sviluppo di stru¬ 
menti originali di ricerca. 

Detto que.sto. e accettato 
anche il fatto che il nostro 
partito è favorevole a soste¬ 
nere la ricerca fondamentale, 
i problemi da affrontare non 
sono nè pochi uè di facile 
soluzione. Alcuni .sono emersi 
nella di.scii.s.sioiie che abbia¬ 
mo avuto anche recentemen 
te. Provo a elencarli qui 
.schematicamente, anche t>er 
che .servano come spunto per 
una analisi più approfondila, 
a) L’ISF\ è una .struttura 


atipica e unica nella realtà 
del mondo della ricerca ita 
liana: gode di ampia auto- 
nnmia, ha centri e personale 
pioprio. ina è anche forte¬ 
mente inserito nella realtà u- 
nirersitana. Questa struttura 
è compatibile con la futura 
università, rosi come e.s.sa si 
viene configurando nei pro¬ 
getti di riforma che il Par- 
lamento sia jonntilando? De¬ 
ve essere modificata in qual 
che punto? E’ giu.sto che 
l’L\F\ torni a introdurre 
disparità di trattamento eco 
noinico fra i ricercatori uni¬ 
versitari che collaborano alle 
ricerche dell’ente e gli altri 
ricercatori che. nello stesso 
luogo di lavoro o con lo stesso 
impegno, si dedicano ad altri 
campi della fisica? b) Le ri¬ 
cerche proposte sono valide 
ed esi.stono i quadri .s-cienti/i- 
ci capaci di svilupparle. Es.se 
.sono però molto costose: .si 
parla di '250 miliardi in 5 an¬ 
ni. Una cifra cosi rilevante — 
e tuttavia inferiore a quella 
investita in analoghe ricerche 
in Francia e in Germania — 
è oggi accettabile, sìa in sen¬ 
so a.s.soluto, sia tenendo con¬ 
to dello sfato di sotiofinan- 
ziamento di altre discipline e 
anche di altri campi della fi¬ 
sica .stessa? c) .‘ili’interno del 
piano quinquennale, è ragio¬ 
nevole uno ripartizione che 
privilegia il campo delle jmr- 
ticellc elementari — nece.s.sa- 
riamente il più costoso — 
rispetto a quello della fisica 
dei nuclei? La problematica 
.scientifica della fisica dei 
nuclei è sufficientemente ra 


I lido da meritare un fort§ 
impegno nazionale? \el piano 
.sono contenute tre nuore ri- 
levanti e co.stose iniziativo 
strumentali. Sono compatibili 
con le nostre forze economi- 
che e scienti/iche? ri) -Molta 
delle ricerche proposte devo¬ 
no essere svolte presso i labo¬ 
ratori stranieri dove hanno 
sede le grandi macchine, 
prevalentemente presso il 
CERN, il grande centro eu¬ 
ropeo di Ginevra (il contribii 
to italiano al CERA’ nel 1977 
è .stato di circa 27 miliardi di 
lire). Che conseguenza avrà 
questa tendenza, che andrà 
inevitabilmente accentuandosi 
nel futuro, sul complesso del¬ 
la ricerca fi.sica italiana? e) 
Nel lontano passato l’INFS 
ha saputo operare con intel¬ 
ligenza e con il senso di re¬ 
sponsabilità che gli derivano 
dalla .sua privilegiata posizio¬ 
ne di ente influente e relnti- 
rainente ben finanzialo, o.s- 
suniendo iniziative di promo¬ 
zione e di .so.stegno anche m 
altri campi della fisica, come 
la fisica dello stato .solido. 
Ora sembra che l’IXFS vo¬ 
glia di nuovo sostenere ricer¬ 
che interdi.sciplinari che uti¬ 
lizzano mezzi e tecnologie di 
cui riNFiX dispone. È’ im¬ 
portante che qiip.sta tendenza 
venga accentuata, m modo da 
rimediare almeno iii parte 
agli inaccettabili .squilibri e- 
sisteiiti ni Italia fra i vari 
cninpi deila fi.sica? /) Si sen 
te parlare del progetto di un 
grande centro di fi.sica teori¬ 
ca a Frascati. E’ opportuna 
muoversi secondo que.sta di¬ 
rezione con il rischio di 
svuotare i centri di ricerca 
nniver.sitari? E’ accettabile la 
tendenza dell’lNFN di .soste¬ 
nere solo la fisica teorica 
delle particelle, abbandonan¬ 
do altri rampi teorici .scienti¬ 
ficamente validi? g) Negli ul¬ 
timi tempi l’INFN sembra 
voler favorire — non senza 
contrasti — una politica mol¬ 
to più accentrata che per il 
pa.ssato. Anche senza invoca¬ 
re generiche esigenze di de¬ 
mocrazia. e legittimo doman¬ 
darsi se lina tendenza del 
genere favorirebbe ima mi¬ 
gliore e più convinta parteri- 
fxizione dei ricercatori e dei 
tecnici, e, alla fine, un più 
efficiente impiego di mezzi di 
ricerca stessi? 

Queste sono alcune dell» 
questioni concrete sulle quali 
i fisici — e non solo loro — 
dovrebbero aprire una di- 
.scits.siune sforzandosi di evi¬ 
tare atteggiamenti che porti¬ 
no a contrapporre Tuna al- 
l'altra disciplina per puri in¬ 
teressi di corporazione. 

Se ad esse non si può ri¬ 
spondere sbrigativamente eh» 
«l'attività dell'INFN deve es¬ 
sere finanziata e potenziata 
nella misura in cui esìste una 
problematica .scientifica di 
grande intere.s.se. per spinge¬ 
re .sempre più in avanti la 
frontiere della nostra cono¬ 
scenza» (come SI legge nella 
bozze del piano quinquenna¬ 
le). neanche è opiHirtuno cha 
i ricercatori eludano i pro¬ 
blemi contingenti ma reali, 
per dedicar.si esclusivamenta 
ai dibattili .sull'epislemologia 
e sulla neutralità della .scicn- 
za. 

Roberto Fieschi 



Lingua, dialetti e società 
neìVesempio della Sardegna 

Òitre il mito 
della «cultura 
incorrotta» 

Mondo subalterno e crescita sociale 
e civile in uno studio di M. Pira 


Donne df Nuoro in corteo durante uno sciopero 


di co-'C » di Ga.spare B.ir 
biellini Amidei. Ji re e un 
feticcio», un paese di quel- 
Tintemo più profondo che 
è la Barbagia, ma anche ' 
uno dei paesi più forte 
mente cxiinvolti negl: effet¬ 
ti dello scontro fra culture. 
Il libro di Pira è appunto 
storia di questa confìUtua 
lità, a cui non .si presuppon 
gono o sovrappongono codi 
ci astraiti, ma dove i codici 
emergono proprio a partire 
da; contrasti del presente. 
La norma di una cultura 
I questo ci sembra ras.sunio 
di fondo) è la sua comples 
suà, la sua tensione verso 
la norma o fra le norme, in 
altri termini la sua ste-s-s.”! 
storicità. 

A voler procedere nel 
senso inverso a quello di 
Pira, alla ricerca del « nu 
eleo ■ originario ». • capita 
spesso, attraversando suc¬ 
cessivi ■ livelli d’astrazione, 
di dover considerare secon¬ 
dari tutti quegli elementi 
differenziati che costitui¬ 


scono la ricchezza e la d. 
namica di una cultura, d. 
fantasticare una cultura 
delle culture di un popolo 
dei popoli, ritirandosi seni 
pre più verso a zone inter¬ 
ne ». dove la poca ^tori.a di 
venta facilmente occa.s;or.e 
per il mito. 

Certo la ricerca neoro 
inantica deli'e.^otico e del. 
incontaminato non si espn 
me ormai nelle forme p;u o 
meno rozze di padre Bre 
scian:. della Delcdcla 

Ma un simile aii3ggi.'imc.i 
to è ancora sotteso ad um 
cultura 05;.servante (anche 
.'arda) che ritaglia sui cor. 
tomi della propria Imma 
gine U mondo altrui e chia¬ 
ma folklore, ora con segno 
. positivo, tutto ciò che ne 
resta fuori. 

Ciò che Pira nvendica è 
Invece la ■ necessità di co 
. gliere la cultura sarda in 
tutta la ricchezza della sua 
storia presente, dalle nuo¬ 
ve esperienze di fabbrica 
al permanere di tratti di 


quell'ideologia che .sogg.a 
ceva al Scdipc «.(iin pren 
dere che non c rubare »>. 
dal diffondersi di « Grand 
Hotel » alle tecniche comii 
nicative delTepica folklori 
ca. «che per la maggior 
parte dei sardi non e mente 
di meno che cultura, diffe 
renziata e specifica quanto 
si vuole, ma pur .->eniprc 
cultura ». 

Ciò non .-.ignifica iottrar 
re il folklore alla .-^ua def. 
nizione più teorica, espres 
.sione ideologica di un mo 
do di produzione dominato, 
ne significa negare alla cu! 
tura ufficiale il .«uo .segno 
innovatore. Si tratta piut 
tosto d; coelierc insieme .il 
momento della distinzione e 
deTTanalisi. gli stretti rap 
porti fra i diversi Iivcl.i 
tlelì’ideolozia sociale 

Menta di e.sscre e'pìicit.'i- 
to. a nostro avvi.so. questo 
ne.s.so che .spe.s.so giusta men 
te Pira sviluppa nel .suo li 
bro. la necessità di .storiciz 
zare. di stratificare, di evi 
tare il fa.sc’no delTopporen- 
te identità, per contribuir.^ 
a f are emergere un’unità 
:ullurale nuova, un'identità 
reale sotto Tapparenle dif 
ferenziazione. 

La stratificazione della 
cultura .sarda, la sua stori¬ 
cità. non è del resto un 
portato recente delTaccuI- 
lurazicne continentale, né 
si risolve nella costante di¬ 
stanza fra pijpolo. succes-si 
vi dominatori e loro ca.ste 
intellettuali. A Pira inte- 
re.ssa il presente, ma se si 
rivolge ai passato della Sar¬ 


degna ne rimarca le len 
-siohi. le evoluzioni cultu 
rali. I diversi periodi. An 
che nelle zone più interne c 
d!ment;cate dalla .stona si 
definirono diver.'^e conc ‘''^'0 
ni del mondo; fra zona c 
zona, fra pastori e conta 
dini. La cultura pastorale 
barbancina. ad esempio, 
non apprezzò mai molto chi 
lavorava la terra ed in ef¬ 
fetti 1 raccolti dei pastori 
b.tie.'i non furono mai mol 
to brillanti, neanche duran 
ic la n battaglia del gra 
no ». E' ricchissima Taned 
dof.ca sugli sberleffi dei 
bittesi all'indirizzo dei con 
ladini del Logudoro. « che 
nibavano il co\*one con il 
timore di essere incornati 
dai fieno ». c viceversa. 
Raccontavano i pastori che 
I contadini avessero paura 
di u-scire di notte, anche 
quando .si trattava di ac¬ 
compagnare le proprie don¬ 
ne a liberarsi del superfluo. 
Trovavano tutte le scuse 
possibili, fino al paradosso 
della galanteria. « ahi. Ma 
na. che da quanto eri bella 
credevo non andassi di cor¬ 
po ». 

Ma. tornando al presente, 
è principalmente dal rap^ 
porto dialetto lingua che Pi¬ 
ra .sviluppa il suo discorso 
sulle nuove possibilità che 
emergono dal modificarsi 
dei rapporti fra i diversi li¬ 
velli culturali. 

E’ noto che non vi sono 
ragioni tecniche generali 
per distinguere una lingua 
da un dialetto; nella mag¬ 
gior parte dei casi il rap¬ 


porto di sudditanza lingui¬ 
stica è indotto dai rapporti 
di potere, di subalternità 
politica. E nel caso della 
Sardegna que.sto nesso po¬ 
tere lingua si pre.senta sto¬ 
ricamente -saldis-simo f^a 
lingua sarda è .sempre sta¬ 
ta in questo .sen.so un « dia¬ 
letto ». del latino, dello spa¬ 
gnolo. delTitaliano. o di al¬ 
cune « lingue » italiane. Il 
bilinguismo è una delle co- 
.stami di questa regione, per 
Il suo destino di essere sem¬ 
pre stata colonia, ma mal 
completamente colonizzata. 

II .sardo (le lingue sar- 
dei ha mantenuto margini 
espre.s5ivi limitati ad un 
mondo di poche co.se. di 
comportamenti prevedibili, 
.senza alternative. Un lin 
guaggio silenzioso. La pri¬ 
ma domanda che veniva ri¬ 
volta ad una persona scono- 
.sciuta (quando la si incon¬ 
trava) era; de uve ses? Ala 
era una domanda che suo¬ 
nava retorica, il modo di 
vestire, di camminare, di 
muoversi aveva già fornito 
una risposta ed il modo di 
guardare aveva rivelato 1 
sentimenti 

' Per la prima volta si pre¬ 
.senta oegi la possibilità di 
.spezzare questo nesso pote¬ 
re lingua L'italiano non è 
più la lingua dei ceti ege 
moni, ed il popolo che par¬ 
la .sardo è lo stesso che con 
Poppino Maroito, poeta mi¬ 
litante di Orgosolo. canta 
.sui metri antichi barbarici- 
ni le lotte operaie del con¬ 
tinente e la resistenza del 
Cile di Allende. Nella .sto¬ 
na della Sardegna si con¬ 
figura la possibilità di un 
aggregarsi nuovo delle dif¬ 
ferenze culturali - che non 
rispetti gl: schemi « ester¬ 
ni » di cultura e folklore. 
Ungila e dialetto — dove 
magari alcune reali identi¬ 
tà passino fra sardi e non 
sar(ii. ed alcune differen¬ 
ziazioni fra sardi e sardi. 
Per la prima volta soste¬ 
nere un proce.sso di unità 
culturale progressiva non è 
necessariamente contraddit¬ 
torio con il riconoscimento 
ed il rispetto della pluralità 
delle culture, cosi come non 
era contraddittorio in 
Gramsci desiderare che la 
lingua sarda fosse insegna¬ 
ta ai bambini e al tempo 
stesso riconoscere nel dia¬ 
letto i limiti di un'espressi¬ 
vità vincolata al mondo su¬ 
balterno. 

Alberto M. Sobrero 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 


SPECIALE FIERA DI LIPSIA 




Dal 12 al 19 marzo si svol¬ 
gerà l'edizione primaverile 
1978 della Fiera di Lipsia, co¬ 
me sempre fedele al suo mot¬ 
to « per il libero commercio 
mondiale, per il progresso 
tecnico ». Questo concetto rac¬ 
chiude in sè 11 segreto del¬ 
la costante attualità della 
grande ras.segna della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, da 
secoli considerata la « porta 
d’accesso » ai rapporti com¬ 
merciali, culturali e tecnici fra 
l’Est e l’Ovest. 

La « primaverile » che sta 
per aprirsi vedrà oltre 9 mi¬ 
la espositori di circa 60 Pac¬ 
ai presentare sui 3-10 mila 
mq. complessivi di area e- 
apositìva netta i loro miglio¬ 
ri prodotti; i beni d’inve.stl- 
mento occuperanno ben 210 
mila mq. neH’imponente «par¬ 
co delle esposizioni, mentre 1 
17 palazzi fieristici del centro 
storico di Lipsia o.spiteranno 
i vari settori dei beni di con- 
aumo (100 mila mq. di .su¬ 
perficie espositiva netta). Non 
meno di .500 mila visitatJ)ri .so¬ 
no preannunciati da l)en 100 
Paesi d'ogni continente: e non 
saranno semplici curiosi, ma 
operatori economici, tecnici 
specialisti, .scienziati, studiosi, 
gruppi di acquisto e delega- 
rioni nazionali. 

In tutti 1 piu importanti set¬ 
tori espositivi, tanto dei beni 
d’investimento quanto dei be¬ 
ni di consumo, i Paesi del Co- 
mecon (tutti presenti a Lip¬ 
sia) esporranno, oltre ai prò- 


NUMEROSE AZIENDE ITALIANE PARTECIPANO 
PER LA PRIMA VOLTA ALLA FIERA DI LIPSIA 

f ». 

Apre i battenti la più importante rassegna dell'Est europeo . La Regione Marche si presenta con gli strumenti musicali - Previste 
120 conferenze tecniche • Macchine utensili, elettrotecnica, automazione e informatica i settori più interessanti di questa edizione 


dotti di propria esclusiva rea¬ 
lizza/ione, anche quelli creati 
grazie alla cooperazlone fra 1 
Paesi socialisti. Ciò riguarda 
.soprattutto i settori delle 
macchine utensili, l’elettrotec¬ 
nica, lautomatizzazione, l’in- 
fonnatica, la metallurgia e si¬ 
derurgia, gli apparecchi di sol- 
levamento e rifinitura, 1 siste¬ 
mi di opere pubbliche, le 
macchine agricole. 

La partecipazione di oltre 20 
Pae.si cosiddetti « emergenti » 
o « in via di sviluppo » è come 
sempre una . delle principali 


DOVE TROVARE IL 
RAPPRESENTANTE 
ITALIANO 
DELLA FIERA 
A LIPSIA 

Sarà jHj'isibile per espo¬ 
sitori ed Operatori eeono- 
mici itatiani durante la lo¬ 
ro permanenza a Lipsia 
prendere contatto con il 
rappresenlante per l'Italia, 
sig. Fritz Hofimann (che 
ha sostituito il sig. Aldo 
Melloni dopo 15 anni di in- 
lensu e proficua atlività) 
ogni giorno dalle 11 alle 12 
presso la Direzione della 
Fiera (Markt 11-15, telefo¬ 
no 71.81.355J. 


e più attraenti caratteristiche 
della Fiera di Lipsia; infatti 
gli operatori economici di tut¬ 
to il mondo sanno che non è 
facile trovare altrove tali e 
tante possibilità di allacciare 
rapporti di affari con merca¬ 
ti di questo tipo. 

La presenza degli esposito¬ 
ri itatiani è tanto notevole 
da restare ai primi.s.simi po¬ 
sti fra le nazioni del « mon¬ 
do occidentale ». Le piccole 
e medie aziende d'ogni cam¬ 
po dimostrano, partecipando 
numerose, nell’evidente ri¬ 
cerca di un antidoto anticri¬ 
si, quanto sarebbe utile allo 
sviluppo dei nostri interscam¬ 
bi con l’estero un piu conci e- 
to interessamento del nostro 
- governo. 

Interessante Tesempio che a 
Lipsia stessa ci viene offerto 
dalle collettive nazionali setto¬ 
riali sostenute «quando non 
organizzate direttamente) da 
enti governativi di altri Pae¬ 
si. L’Istituto i>er il Commer¬ 
cio con l’Estero <1CE) anche 
■ in questa occasione organiz¬ 
za uno stand informativo na¬ 
zionale nella Halle 16. pun¬ 
to di ritrovo e di riferimento 
per tutti gli operatori ita¬ 
liani. 

Alcune Regioni hanno pro¬ 
mosso iniziative commerciali 
con partecipazioni collettive 
.settoriali che hanno già negli 
anni .scorsi dato frutti concre¬ 
ti; cosi la Regione Toscana 
.(col suo frequentatissimo 
stand al « Ring Messehuus u) 


LAICA A LIPSIA: UNA PRESENZA 
PER ARRICCHIRE L’ESPORTAZIONE 

La produzione delle cooperative agricole c la politica della Lega 


L’AICA a Lipsia cl va da 
Tent'anni. La sua presenza sui 
mercati dell’Est europeo non 
è più quindi da considerare 
un fatto episodico, un avve¬ 
nimento marginale, ma va in¬ 
quadrata in una strategia ben 
precisa delle organizzazioni 
cooperative aderenti alla l-e- 
ga nazionale; l'espansione del¬ 
la cooperazlone agricola e l’ar- 
Ticchlmento della gamma dei 
prodotti da collocare sul mer¬ 
cati esteri. 

In questo quadro rientra an¬ 
che la firma del protocollo re¬ 
centemente raggiunto fra la 
Lega delle cooperative e la 
centrale commerciale della 
RDT per lo scambio reciproco 
di numerosi prodotti. 

Va inoltre tenuto presente 


che, aH’interno del program¬ 
ma triennale di sviluppo che 
ha deciso li movimento coo¬ 
perativo al termine del suo 
ultimo congresso, un grosso 
posto è riservato alla coope¬ 
razione agricola, di cui LAICA 
è una delle strutture fonda- 
mentali. 

Non sembra fuori luogo ri¬ 
cordare che LAICA ha oggi 
aperto filiali praticamente in 
tutto il Mezzogiorno e sta pro¬ 
cedendo alla creazione di pro¬ 
pri uffici in numerose capita¬ 
li europee; ne esistono già a 
Parigi, a Copenhagen, e nella 
Repubblica Federale Tedesca. 
L’AICA. quindi punta a con¬ 
centrare il massimo possibile 
di offerta di prodotti agricoli 
della cooperazione italiana. 


MILANO 

LIPSIA 

Voli giornalieri deir« Interflug » in occasione 
della FIERA DI LIPSIA (1M9 marzo 1978) 

MILANO LINATE - LIPSIA 

partenza 13,50 - arrivo 15,50 

LIPSIA - MILANO LINATE 

partenza 11,00 - arrivo 13,00 

Per informazioni e prenotazioni: 

Compagnia atraa dalla Rapubbllca Damocralica Tedesca 


per poterla esportare in mo¬ 
do più razionale e program¬ 
mato. Ba.sii pensare all’enor¬ 
me sviluppo che sta avendo 
la vendita di vino sul merca¬ 
to degli US.\ e alla creazione, 
questa recentissima, di un 
« consorzio del conservato », 
con l’acquisizione di interi , 
impianti di produzione. ' 

L'.AICA, e quindi la coopera¬ 
zione aderente alla Lega, se¬ 
gue la strada che ha come o- 
biettivo l’apertura di nuovi ' 
canali per collocare i prodot- 
' ti dell’agricoltura italiana o- • ' 
vunque nel mondo: compresi 
i Paesi socinlLsti e un'ampia 
area del « terzo mondo ». 

Per quanto riguarda gli 
scambi con i Paesi dell’Est 
europeo LAICA non si collo¬ 
ca fra coloro che sostengono 
la necessità di « scambi ine¬ 
guali », essendo invece favo¬ 
revole ad accordi a lunga sca¬ 
denza che prevedano forme 
di compensazione e reciproci¬ 
tà negli intere-ssi. E’ questo 
un nodo non sempre facile 
da sciogliere, ma non vi è, 
realisticamente, altra strada 
da seguire se si vogliono in¬ 
crementare gli scambi con 
questi Paesi e c conquistare » 
i loro mercati che hanno un 
rilievo tutt'altro che secon¬ 
dario. 

L’AIC.A crede anche che sia 
necessario non sottovalutare 
l’attività promozionale sui 
mercati internazionali. Per 
questo ritiene necessario che 
LICE assuma un impegno 
maggiore, anche dal punto di 
vista finanziario, per valoriz¬ 
zare all’estero la produzione 
agricola italiana. 


la Regione Sicilia (presso 
LICE) e, nuova venuta con 
un'iniziativa che certamente 
avrà il successo che merita, 
la Regione Marche, Quest'ul¬ 
tima urganiz£a al «Petershof» 
una mostra collettiva di stru¬ 
menti musicali, che sarà alle- 
•stita e curata dal Centro re¬ 
gionale per il commercio este¬ 
ro di .Ancona; questa mostra, 
nei desideri degli organizza¬ 
tori, avrebbe dovuto estender¬ 
si su un più vasto spazio, ma 
purtroppo ciò non è stato, al¬ 
meno per questa volta, possi¬ 
bile. slamo certi che una col¬ 
lettiva di questo genere, che 
mostrerà agli appassionati i 
migliori produlti di fabUriclie 
e luoghi da sempre famosi 
in tutto il mondo, riscuoterà 
un completo successo. Conti¬ 
nueranno nelle loro iniziati - 
ve già da tempo apprezzate a 
Lipsia, sia la Provincia di 
Tiento die la Camera di Com¬ 
mercio di Bolzano, con i loro 
stands di prodotti tipici al 
« Messehof ». 

.Accanto ai « vecdii » e.sposi- 
tori di Lipsia, come la Fiat, 
la Finsider, LÓllvetti, la Muii- 
tedi.son, LENI (per «■Rate so¬ 
lo i nomi più ramosi e uni¬ 
versalmente cono.sduti) im 
nutrito numero di nuove dit¬ 
te si p.'-esentano per la pri¬ 
ma volta alla manifestazione 
fieristica della R.D.T. Ricor¬ 
diamone alcune: la Kartell, la 
Vanessa confezioni, la I.ebol- 
tex, la Roda acciai, la .Arvedi, 
la Canavese, la Schiavi. 

Convegni a livello di alta 
specializzazione in campo tec¬ 
nico e scientifico e conferen¬ 
ze qualificate relative a nu¬ 
merosi punti chiave del com¬ 
mercio mternuziotiale (confe¬ 
renze che si svolgeranno nel 
padiglione 7) promuoveranno 

10 scambio sul piano interna¬ 
zionale m mtunnaz.oni e di 
esperienze. Un particolare ri¬ 
lievo merita il congresso in¬ 
ternazionale sulla lavorazione 
dei metalli, « IKM 78 », che 
avrà luogo immediatamente 
prima della apertura della 
Fiera, dall’8 al 10 marzo. Vi 
parteciperanno 600 tecnici di 
30 Paesi: il programma pre¬ 
vede conferenze di rinomati 
esperti della RDT, delLURSS, 
della Polonia, della Cecoslo¬ 
vacchia, dell’Ungheria, della 
Bulgaria, della Repubblica 
Federale Tedesca, della Sve- 
«1«, dell'Inghilterra, degli USA 
e del Giappone. 

Il punto centrale delle 120 
conferenze tecniche tenute da 
espositori di 12 Paesi verterà 
sui temi della « razionalizza¬ 
zione delle lavorazioni dei me¬ 
talli », delle « macchine ad 
alto rendimento per l’imbal¬ 
laggio », della « tecnica dell'au¬ 
tomazione e dell'elaborazione 
dei dati ». 

Nel settore « tecnica dei tra¬ 
sporti e del sollevamento » 
la ditta Fata di Torino parte¬ 
ciperà al programma di con¬ 
ferenze. Ma sarebbe auspica¬ 
bile che un maggior numero 
di aziende italiane approfittas¬ 
se di questa occasione per far 
conoscere in modo efficace i 
loro prodotti sul mercato in¬ 
ternazionale. 

Una breve panoramica, infi¬ 
ne meritano le banche; ben 
otto istituti di credito italia¬ 
ni sono presenti, con propri 
uffici, alla Fiera di Lipsia, per 
offrire i propri servizi ad una 
clientela che si fa ogni volta 
più ampia ed esigente. Sono 
la Banca commerciale italia¬ 
na. la Banca nazionale del la¬ 
voro, il Banco ambrosiano, il 
Banco di Roma, il Banco di 
Napoli, il Banco di Sicilia. 

11 Credito Italiano e la Cassa 
di risparmio delle province 
lombarde. 


MILANO - Via Gonzaga, 5 - Tel. 892.873/861.325 


INTEREXPO 

Direzione gen.: MILANO 
Via B. Celimi 3 
Telefono (02) 702.208 

Fili.ile: RO.MA 
Piazza Montecitorio 115 
Telefono (OC) fi7.92.480 


Quando le vostre attività vi portano a partecipare 
a fiere, mostre, congressi nei mercati dell'Est eu* 
ropco, non distraete il vostro tempo dal lavoro di 
lutti ì giorni, ma affidatevi agli esperti 


intefiexpo 

VVV JJJ 


Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositive 

Allestimenti e consulenza 
per la realizzazione di 
.stands 

Realizzazione e diffusione 


della pubblicità sulle 
tf.state estere 
Coasulenza pubblicitaria 
servizio stampa 
Organizzazione logi.stica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 


ORGANIZZAZIONE FIERE . MOSTRE . CONGRESSI 


Macchine utensili 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 
alla Fiera primaverile di Lipsia 


Ampia gamma di produzione e presta¬ 
zioni delle macchine utensili del gruppo 
WMW: macchine utensili con differen¬ 
ziati gradi di automatizzazione, macchi¬ 
ne a CN e centri di lavoro per piccole 
e grandi serie e per produzione di massa 

Tecnici specializzati sono a Vostra di¬ 
sposizione presso gli stands WMW ai 
padiglioni 11 e 20 
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V/EMEX ITALIA: 

Padiglione 11 - Stand 203 - Tel. 80.481 


Interscambio Italia-RDT: 
il 60 ^ alle 

piccole e medie imprese 

Prevista nel 1980 la triplicazione del giro di affari 
Dichiarazioni del consigliere commerciale Heinz Opitz 


Il commercio con l’estero 
della RDT è aumentato nel 
1977 del 7 per cento rispetto 
al 1976. Le esportazioni diret¬ 
te nelLURSS e negli altri Pae¬ 
si socialisti europei sono cre¬ 
sciute del 10 per cento. Oli 
scambi con i Paesi cupitalisti 
industrializzali sono stati osta¬ 
colati dalla cri.sl economica e 
dalle conseguenti limitazioni 
al commercio adottate da al¬ 
cuni Paesi. Sono comunqtte 
aumentate le esportazioni, in 
particolare dell'industria, ver¬ 
so la Danimarca, la Finlundiu, 
la Svezia, la Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, i Paesi Bassi, 
l'Austria, il Giappone e gli 
USA. 

Con una serie di importan¬ 
ti ditte dei Paesi industrializ- 
zuti occidentali sono stati rag¬ 
giunti contratti di forniture e 
di acquisto su base di com¬ 
pensazione e di reciproco van¬ 
taggio che aprono ulteriori 
possibilità per lo sviluppo del- 
Linterscumbio commerciale. 

Questa rapida «radiografia» 
del commercio estero della 
RDT va integrata con le pre¬ 
visioni per il corrente unno. 
« La Fiera primaverile di Lip¬ 
sia — ha sostenuto recente¬ 
mente nel corso di una visita 
in Italia la signora Friedel 
Lorke, vice direttore genera¬ 
le dell’ente fiera — che apre 
i suoi battenti all'inizio del¬ 
la seconda fase del piano quin¬ 
quennale della RDT. rende e- 
vidente la crescita ininterrot¬ 
ta e la consistenza dell’econo¬ 
mia del Paese, i cui scambi 
commerciali con l’estero subi- 


COSA SERVE 
PER L'INGRESSO 
NELLA RDT 
DURANTE LA FIERA 

Il tesserino (o carta di 
legittimazione della Fiera) 
presentato all'entrata della 
RDT assieme al passapor¬ 
to (senza bisogno di esten¬ 
sioni od altro) darà dirit¬ 
to, gratuitamente, al visto 
per il periodo della Fiera; 
esso poi terrà luogo di bi¬ 
glietto permanente per l’in¬ 
gresso in tutti i padiglioni 
o palazzi fieristici, l tesse¬ 
rini per visitatori, che sa¬ 
ranno validi dal 9 marzo 
a tutto il 19 marzo, sono 
disponibili presso la Rap¬ 
presentanza Italiana della 
Fiera o presso le Agenzie: 
ITALTURIST (Milano. Bo¬ 
logna, Firenze, Genova, Pa¬ 
lermo, Roma. Torino, Ve¬ 
nezia}, CHIARIVA (sedi 
in tutte le principali cit¬ 
tà italiane). INTEREXPO 
(.Milano, Roma). S.E.I. (Mi¬ 
lano), FARINl VIAGGI 
(Milano). Si possono an¬ 
che acquistare a tutti i po¬ 
sti di frontiera della RDT, 
al momento dell'ingresso. 


ranno entro il 1978 un aumen¬ 
to delLll per cento ». 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare i traffici di merci fra 
l'Italia e la RDT. secondo il 
p:irere espres.so dal consiglie¬ 
re commerciale della RDT in 
Italia Heinz Opitz, bisogna 
guardare, oltre le risultanze 
statistiche, anche al loro con¬ 
tenuto. « Nel '77 — ha detto 
Opitz — la RDT non ha espor¬ 
tato in Italia ne carne nè be¬ 
stiame. Essi rappresentavano 
circa li milioni di dollari. 
Ciò significa che altri setto¬ 
ri, come ad esempio il metal¬ 
meccanico, hanno fatto regi¬ 
strare un notevole sviluppo. 
In alcuni comparti, infatti, la 
crescita è stata di circa il 60 
jier cento ». 

Per il ’7ft, la bilancia com¬ 
merciale si pre.senta m teiini- 
ni diversi. « Innanzitutto — 
ha soggiunto Opitz — spero 
che le nostre esportazioni ver¬ 
so l’Italia registreranno il me¬ 
desimo tasso di incremento 
che hanno fatto rilevare le im¬ 
portazioni. Nel '78, infatti, sa¬ 
rà avviata la maggior parte 
delle forniture relative all’ac- 
eiaieiiii in costruzione a Bran- 
denburgo da parte della ditta 
Danieli di Udine. Tali forni¬ 
ture avranno un valore pari 
a quello dell’intero interscam¬ 
bio di un anno fra l’Italia e 
la RDT. D’altra parte debbo 
aggiungere che lo svolgimen¬ 
to dell’affare con la Danieli 
è un’ottima referenza per le 
possibilità italiane di espor¬ 
tare nella RDT. 

« .Abbiamo, infatti, in cantie¬ 
re altri cinque o sei gros.si 
progetti per i quali si stanno 
svolgendo trattative tecniche 
sulle compensazioni e sulle 
condizioni finanziarie. Spero 
che qualcuno degli impianti 
in questione possa essere ac¬ 
quisito dall’Italia. Debbo ri¬ 
cordare, ancora, che durante 
la Fiera autunnale di Lipsia 
del '77 è stata raggiunta una 
intesa fra il no.stro Ministero 
per il Commercio con l’Este¬ 
ro e il Ministero italiano del¬ 
le Partecipazioni Statali. In 
quell’occ.'isione è stato firma¬ 
to un programma di collabo- 
razioni pluriennale ». 

In conclusione, gli esperti 
del commercio estero della 
RDT sono ottimisti. Pur nel¬ 
la difficile situazione econo¬ 
mica in cui si trova l’Italia e 
di fronte ai nuovi ostacoli 
che impediscono gli scambi. 
Opitz pensa che « quest’anno 
avremo un notevole incremen¬ 
to nello sviluppo dei traffici. 
Continueremo quindi a perse¬ 
guire l'obiettivo che ci siamo 
dati, e cioè di triplicare gli 
scambi entro la fine del 1980. 
So che anche da parte italia¬ 
na vi è il medesimo impegno 
e il medesimo desiderio ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione delle piccole e me¬ 
die imprese italiane all’inter¬ 
scambio fra i due Paesi, a pa¬ 
rere di Opitz esse sono pre¬ 
senti per oltre il 60 per cen¬ 
to. 


MAGLIFICI O 
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WfMIXnUUSpA 

MACCHNE UTENSU 

20135 Milano Viale Sebotino tl/3 
Teiefono 54.1t.73 (4 line*) 


di CARPI LUISA & C. sas 

ALBINEA - Reggio Emilia 

Tel. (0522) 64.244 - Telex 52399 Ciemme 


maglieria 
donna e uomo 

FINE E ^lEDIOFINE 

Anche quest’anno presenti alla Fiera 
di Lipsia Ringmessehaus - Stand 15 



Un partner esperto nel commercio Internazionale 
con un Interesse particolare per II mercato Italiano 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERIE 
PRIME, PRODOTTI. BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VER¬ 
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO¬ 
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 


Fer tutte le informazioni durante la Fiera primaverile 
di Lipsia siamo nel nostro padiglione principale ac¬ 
canto alla Halle 1 della Fiera tecnica 


AHB CHEMIE EXPORT-IMPORT 

BERLINO (Repubblica Democratica Tedesca) 


IL GRUPPO EUROPEO 

FATA 

con stabilimenti ed uffici a; 

TORINO - CASERTA - PARIGI 
BARCELLONA-MILTON KEYNES 
e Delegazione tecnico commer* 
ciale a TEHERAN 

che produce ed esporta nel mondo: 

m IMPIANTI DI CONVOGLIATORI AEREI 
ED AL SUOLO ■ IMPIANTI COMPLETI DI 
MAGAZZINI MECCANIZZATI ■ MACCHINE 
ED IMPIANTI PER FUSIONI IN CONCHI¬ 
GLIA ■ ENGINEERING 

è presente alla Fiera di Lipsia - Halle 6 - Stand 240 


FATA S.p.A. - .Spflp centrale: 10148 TORI.N'O 
\'ia Traversella, 11 - Tei. (011) 250.02-} - Tclp.x 2-1401 



con l3 
Gondrand 

Anche in questa edizione della Fiera di Lipsia la Gondrand è presente 
con la propria organizzazione come spedizioniere delegato dell'I.C.E. 

Ricordiamo che la Gondrand effettua: 

■ trasporti diretti deile merci destinate alle Fiere ed Esposizioni 
dei Paesi Socialisti 

B assiste gii operatori italiani con proprio personale specializzato 
per il trasporto, il montaggio e io smontaggio degli allestimenti 
c dei materiali esposti. 

GONDRAND: l'unico spedizioniere italiano presente con la sua orga¬ 
nizzazione in tutti : Paesi del Ccmecon. 

25 anni di collaborazione al servizio degli operatori italiani. 

iìiìmniAmì 

Sede Sociale: Milano * Via Pontaccio 21 - tei. 874.854 - telex 26659 

Presente in 86 località italiane - 227 sedi di gruppo in Europa 
(indirizzi su Par'.'e Gialle CQ) 


DESI -811 

Sede centrale: MILANO - Viale Premuda, 38 / A 

Tel. 794.139-798.965-708.991-799.585 - Telex 26164 RESTITAL 


KESTATAh è In gocietà specializzata per collocare il lavoro e In 
produzione italiani nei Paesi socialisti, A Berlino (RDT) come 
a Mosca, Varsavia, Praga, Budapest e Bucarest, i nostri uffici este- 
ri affiancano le normali attività commerciali con iniziative di prò- 
mozione e per lo sviluppo della cooperazlone industriale e tecnica 


REST-ITAL 

Fiera di LIPSIA - Messegelaende Halle, 16 
Stand 175 - Telefono 82.600 - Telex 512451 
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Criminale attentato a Trieste 


Gli importanti ritrovamenti nella casa di Caio Polibio 


Terroristi distruggono 
la mensa universitaria 

Danni ingenti - Clima di provocazioni dei fascisti e « autonomi » 
Da qualche mese iniziata una gestione più rigorosa dei servizi 


Nel ripostiglio del fornaio 
un pezzo di storia pompeiana 

Statue, vasi, oggetti erano stati ammassati in una stanza perché nella villa si stavano effettuando dei lavori 
Liberati dalia lava sono tornati alla luce intatti - Tra pagnotte e battaglie elettorali la vita del ricco artigiano 


La corte europea 

E’ troppo 
lento il 
processo 
per la 
strage di 
Milano 


Dalla nostra redazione 

TR1P2STE -- Un attentalo ija 
distrutto la scorsa notte «li 
uffici della mensa universita¬ 
ria di Trieste. 

1 terroristi sono penetrati 
all'alba nei locali, forzando 
KH inttressi con arnesi da 
scasso (trovati sul posto in 
■sieme a una Iwrsa di plasti¬ 
ca). Hanno versalo un litiuido 
infiammabile nella saletta 
della direzione, appiccandovi 
fuoco, L’intendio ha distrutto 
rapidamente mobili e altre/ 
zalure; sono cosi scomparsi 
nel rofjo scrivanie, ta\oli, .se 
die, una calcolatrice, una 
maccliina da scrnere, il tele 
fono, numerosi documenti. 
Rotti i vetri (datili stessi al 
tentatori o tlal tiran calore 
.s|)ritiionalosi), deteriorati ed 
anneriti infissi e muri. Si è 
salvata solo la cassaforle. A 
un primo calcolo sommario. 

Il danno è valutabile a una 
quindicina di milioni di lire. 

Il fun/ionamento della meli 
sa è stato bloccato per ra 
gioni di sicurezza. 

Nessuno, nella vicina casa 
dello studente, ha mlito nulla. 
Ciò fa escludere l’iiKitesi di 
una Iximba, die del resto 
avrebbe lasciato tracco evi¬ 
denti del suo scoppio. L'atten¬ 
tato è stato scojierto solo al¬ 
l’arrivo del cusUMle, Erminio 
.‘\ltin iHico dopo le (5.30. L'Al- 
tin ba visto dell'actiua fiiorui 
scile d<ili'edificio e, aH’inter- 
no. Ila trovalo un vero e prò 
prio allag<imenlo. coiiseguen \ 
za evidente della lesóiiu' di | 
(lualcbe struttura, .\1 pia- i 
n<i rialzato, airiiomo. .si è pia*- ! 
sentalo lo spettacolo della de¬ 
vastazione lasciata daH’incen- 
dio. a quell’ora già quasi 
completamente esaurito. Su 
un muro esterno campeggia¬ 


va la scritta in vernice rossa 
« l'aumento della mensa è lo 
inizio della ristrutturazione 
deH’università », affiancata da 
due falci e martello. Il custo¬ 
de cliiamava il direttore della 
mensa Hruno Bisiacebi, il 
presidente deH’Opera univer 
sitaria jirof. Giorgio Negrclli 
e la polizia. Successivamente, 
un sopralluogo veniva effet¬ 
tuato dai vigili del fuoco. j 

Da qualclie mese è .stata ' 
avviata dall’opera università- [ 
ria una riqualificazione del 
l'assistenza e una gestione più 
rigoro'.a dei servizi. Quesl'a 
zinne è stata però contestata 
da gruppi di e.vlraparlainen 
tari: in particolare alla de¬ 
cisione <lelle forze democrati 
che di attuare degli aumenti 
circoscritti dei prezzi, artico 
lati m modo da non colpire 
gli studenti che utilizzano si 
stematicamente la men-ia, è 
stata opposta la parola d’ordi 
ne deirautoriduzione. che è 
ad ogni modo caduta nel 
vuoto. 

Da una decina di giorni, 
poi, (‘ in atto un occupazio¬ 
ne « aperta * delle due case 
dello studente. L’Iniziativa è 
stata decisa unitariamente 
per accelerare la clis|xinìbilì 
tà di nuovi edifici (a comin¬ 
ciare dall’albergo Regina, ac- 
(piistato di recente clalla Re¬ 
gione). 

La devastazione c'ompiula 
la scor.sa notte — ne siano 
autori i cosiddetti -c autono 
m •' o fascisti che si ma¬ 
scherano dietro le loro paro 
le d’ordini' fariu'ticanti — è 
e\ iclentemente finalizzata a 
colpire rinìzialica respoii'j' ì 
le di quanti si battono i oii 
l’arma della democrazia per 
l’applicazione del dir.tto allo 
studio G restensione dei sere i 
zi agli studenti. 


Trieste ha conosciuto, in 
questi mesi, una scalata 
preoccupante di episodi di 
violenza. Il più vicino nel 
tenuK) (dojx) quelli indirizzati 
contro cs|)onenli e sedi dei 
parliti democratici) è rincur- 
sione di due settimane fa al 
la sede deira^sociazione del¬ 
la proprietà edilizia, culmi 
nata nel lancio di molotov e 
in un incendio. 

In queiroccasioiie si fece 
riferimento ad un via via di 
per.sonaggi operanti a Bado 
\a nell’alea dell’.'auto¬ 
nomia ». Sarà un caso, ma 
anche le trame nere agli ini¬ 
zi degli anni '70 .segnarono 
un raccordo tra la centrale 
\ dieta di Froda e \’entura e 
i fascisti triestini. 

Sono fatti o coincidenze su 
cui meditare; Trieste si avvia 
a imiMirtanti scadenze eletto 
rali (in giugno si voterà per 
la Regione e il Comune) e a 
chi cerca di provocare con 
ogni mezzo un clima di pau¬ 
ra e di disorientamento non 
si deve la.sciare mano libera 

Fabio InwinkI 

* * * 

LECCE -- «Nella fabbrica 
c’è una bomba; scoppierà». 
Questo il laconico e fortuna¬ 
tamente falso avviso dato al 
telefonista della Fiat-Allis di 
Lecce da uno sconosciuto. La 
telefonata, ovviamente, ha .su¬ 
scitato panico tra i lavorato¬ 
ri che sono .stati tutti allonta¬ 
nati dalla fabbrica. Il perso¬ 
nale di vigilanza della Fiat- 
.-\llis. prima, e carabinieri c 
polizia, dopo, hanno setaccia- 
I to in lungo ed in largo lo 
! stabilimento: dell’ordigno e- 
splo^ivo. fortunatamente, non 
1 vi eri alcuna traccia. T lavo- 
I rat iri .sono poi rientrati nel- 
I la fabbrica. 


Un imputato è detenuto in Francia 

Subito bloccato il processo 
per il rapimento Saronio ? 

Carlo Castrati, sospettato di essere l'autore materiale dell'ucci¬ 
sione dell'ingegnere, non sarebbe estradato • Molti latitanti 


Dalla nostra redazione 

I\1IL-\N0 — Inizia .stamane 
davanti alla seconda corte 
di .-Xssise il processo per il 
si-qucstro o rassassimo dcl- 
ringegnere Carlo Saronio, 
vittima di un rapimento idea¬ 
to e attuato, il 15 aprile 1975. 
dal suo amico Carlo Fioroni, 
professore, \enuto alla ribal¬ 
ta della cronaca m occasione 
della morte deH’editore Fel¬ 
trinelli. 

Venti |)er.sone dovrebl)ero 
comparire davanti ai giudici 
della corte, tante quante ten¬ 
nero rinviate a giudizio dal 
giudice istruttore Gerardo 
DWmbrosio. In realtà gli im¬ 
putati saranno meno sia per¬ 
ché alcuni e-^poncnti tleU’amal- 
gama di delinquenza berga¬ 
masca e calabrese, di cui Fio¬ 
roni SI era circondato, sono 
nel frattem|Ki evasi, sia jx'r- 
cliè il principale imputato. 
Carlo Casirati accusato di 
omicidio volontario insieme a 
Fioroni e .soci c .so.spcttato di 
cs.serc Tautore materiale del 
delitto, è detenuto in Fran¬ 
cia e non .si sa se sarà pre¬ 
sente al processo. 

Subito dop»i la sua cattu¬ 
ra. circa otto me.vi fa. parti 


immediatamente ricliie.sta di 
estradizione. Poiché dalle au¬ 
torità francesi non venne al¬ 
cuna rispo.sta. si mo,s.se allo¬ 
ra lo stesso ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Bonifacio: 
chie.se che Casirate (wtc.s.se 
almeno essere inviato tem- 
IKvraneamente in Italia in mo¬ 
do che fosse possibile aver¬ 
lo presente al processo. .\n- 


Commerciante 
sequestrato 
presso Como 

COMO — Un commerciante 
titolare di una tipografia. An¬ 
gelo Longoni. 53 anni, è stato 
.sequestralo ieri sera poco do¬ 
po le CO a Mariano Comense 
(Como), mentre rincasava a 
piedi. 

Due banditi armati e ma 
scherati l’iianno immobili/ 
zato. ira.scinando!o a forza .su 
una « alfetta ». subito ripar¬ 
tita a grande velocità. Il Lon¬ 
goni. benestante ma non ric¬ 
co. è proprietario della picco¬ 
la azienda, dove lavorano tre 
operai. 


che l’imputato av'anzò la me¬ 
desima richiesta alle autori¬ 
tà francesi. Malgrado ciò le 
autorità francesi hanno man¬ 
tenuto il silenzio. In pratica 
si verificherà stamane in 
apertura di udienza se Casi- 
rati è stato estradato o no e. 
in caso affermativo, se Io è 
stato in via provvisoria. 

Il fatto è di rilievo: Casira¬ 
ti, infatti, è. insieme a Fio¬ 
roni. il principale imputato 
del processo. Uno stralcio del¬ 
la sua po.sizione appare assai 
problematico. La sua a.sscn- 
za jiotrcbbe portare ad un 
rinvio a nuovo ruolo di tut¬ 
to il processo. Chi sarà inve- 
; ce presente senza dubbio è 
la donna di Casirati, .-\lice 
Carrobbio, catturata jxico tem¬ 
po dopo la cattura in Fran¬ 
cia di Casirati. La donna non 
è stata mai .sentita dal giudi¬ 
ce istruttore, es.sendo.si data 
alla latitanza insieme a Ca- 
.sirati non appena il giudice 
ebl)e la prova della morte di 
Saronio. .So il processo doves- 
.se avere inizio non si può 
escludere la possibilità che 
venga rivelato finalmente il 
luogo di sepoltura del corpo 
deiringegnere. 


Una nuova ipotesi 

Le Logge forse 
rovinate da 
sale chimico 

ROM.A — Potrebbe cs.scre stato ralluminato 
di potassio, usato in dose eccessiva, a rovi¬ 
nare ( La creazione di Èva » c « .Adamo ed 
Èva al lavoro : due dipinti che si trovano 
nelle Logge di Ratf.vello in Vaticano. Questo 
prodotto sarebbe stato sperimentato e con 
successo in Vaticano a partire dal ■.9€9 e 
da’. 1971 nel.e sios.^e logge, 

X Evidentemente — ha detto un esperto — 
su que.sii dipinti qualcosa non ha funno 
nato, for.se a causa dello stato deirmtonaco 
murale che si trova .sotto ’.c figure perche 
Il colore, anziché essere fissato, come era 
nelle intenzioni d: chi ha deciso di adopera¬ 
re l’alluminato di potassio, è rima-sto cor¬ 
roso. Ciò probabi’.mentc a causa di una rea¬ 
zione chimica che non ci si aspettava. In 
ogni caso non è esatto dire che non si pos¬ 
sano restaurare i dipinti scoloriti. Se i la¬ 
vori non fossero stati fermati questo lo 
avremmo potuto fare già da molto tempo ». 

I dipinti delle Logge di Raffaello erano 
stati più vo'.te restaurati in passato. L’ul¬ 
tima fu neirOttocento, quando Pio IX de¬ 
cise di proteggerli, chiudendo le logge dei 
tre piani con gi.andi vetrate. Per secoli, 
prima che si giu.vgcs.se a questa decisione, 
le opere erano state espose ale intemperie: 
alla pioggia sferzante, all'umidità, ai rigori 
del freddo e al sole cocente dell’estate. 


Agonizzante in un bar 

In fin di vita 
a Trento un 
giovane drogato 

TRENTO — (E.P.) .A due mesi di distanza 
dalla mono della giovanis.sima Lucia Ta¬ 
verna. stroncata da una dose eccessiva di 
eroina e a p«Klii giorni da un episodio ana¬ 
logo. un altro giovane, il ventitreenne B.-imo 
Perini, abitante in un .-jobborgo di Trento, 
è -tato rinvenuto mcrcoledi sera, in fin di 
vita nella toilette di un bar cittadino. do[>o 
che SI ora iniettato una sostanza stupefa¬ 
cente finora non individuata. 

Ver.<o le 18 il giovane è entrato in un lo¬ 
cale pubblico del centro, c si è chiuso nella 
toilette. Dopo una decina di minuti, non ve¬ 
dendolo tornare, il proprietario con l'aiuto 
di alcuni clienti, ha forzato la porta c ha 
trovato il ragazzo accasciato a terra ormai 
e.sanime. accanto a lui è stata rinvenuta una 
siringa. 

Il giovane è stato immediatamente traspor¬ 
tato alKospedale regionale di S. Chiara e ri¬ 
coverato nel reparto rianimazione. 

Come si è detto, questo non è che Tultimo 
episodio di una catena di fatti allarmanti, 
che dimostrano che la città di Trento, e più 
in generale, l’intera regione del Trentino- 
.Alto .Adige costituisca ormai da alcuni anni 
un terreno privilegiato per gli .spacciatori di 
droga pesante. 


Dalla nostra redazione 

POMPEI — E' stato trocatn 
il ripostiglio in cui Caius Ju¬ 
lius Polibiiis, ricco fornaio 
pompeiano, aveva ammuc¬ 
chiato tutta la roba buona 
perché in casa c'erano i mu¬ 
ratori e i pittori che stavano 
cambiando i pavimenti e ri¬ 
parando i danni residui del 
terremoto di 17 anni prima. 
E. l'altro pomeriggio, è ' ve¬ 
nuta fuori la testa bronzea di 
sfiuisita fattura di un efebo; 
poche ore dopo la statua tut¬ 
ta intera, di grandezza natu 
rale (un metro e ses.ianta 
cm.) veniva recuperata assie¬ 
me ad altri 30 pezzi bellissi¬ 
mi: alcune (irocche per vino, 
un grande cratere (tazza) con 
meravigliosi disegni di sug¬ 
gello omerico e mitologico, 
numerosissimi vasi di uso co- 
niune. Tutto in bronzo, come 
si conveniva alla casa di iiu 
nomo ricco, che era stato più 
volte candidato alle elezioni, 
come testimoniano le scritte 
elettorali trovate in altri pun¬ 
ti di Pompei, e di cui parla 
anche il più noto autore di 
« graffiti » pompeiani, quel 
Poppaeus Habitus che ha 
scritto dappertutto, perfino 
sulle tombe oltre erte nelle 
osterie e nei lupanari. 

I preziosi oggetti sono .siali 
tutti portati nell'Antiquarium 
(non c'è stalo bisogno di al¬ 
cun restauro), dove alla fine 
della mattinata sono stati am¬ 
messi i fotografi. NeU'Anti- 
quarium sono al sicuro da 
quando è stato installato un 
sistema di allarme, dopo il 
gravissimo /urto di oggetti 
d'oro e monete avvenuto nel 
1073. 

La notizia del ritrovamento 
ha destato grande interesse: 
sono corsi subito a Pompei 
il soprintendente alle antichi¬ 
tà Fausto Zevi e, con com¬ 
prensibile emozione, anche V 
ex soprintendente, il profe.s- 
sor Alfonso De FraJici.sfi.<!. E’ 
lui, infatti, che nel lontano 
1061, con i pochi denari che 

10 stato gli metteva a dispo¬ 
sizione, iniziò gli scavi nell'in¬ 
sula occidentalis alla fine di 
via dell'Abbondanza (lo stra¬ 
da principale che parie dal 
foro) e si dedicò con partico¬ 
lare attenzione proprio alta 
casa di Caius Julius Poìibius. 

11 fornaio e pasticciere che 
voleva diventar « edile » (non 
si sa se gli riuscì) c che ri¬ 
sultava protagonista di accese 
battaglie nelle scritte eletto¬ 
rali. 

E' una delle case più an¬ 
tiche di Pompei, vi sono .stati 
ritrovati — a più riprese per¬ 
ché gli scavi .sono stali in¬ 
terrotti, ripresi nel '70, poi 
di nuovo recentemente — di¬ 
pinti che risalgono almeno 
alTSO prima di C’rislo. aU’età 
repubblicana. < La .scoperta 
— ci ha detto il profes.sor 
De Franchci.s — conferma 
che il 24 agosto del '79 gior¬ 
no della terribile eruzione del 
Vesuvio che seppellì Pompei, 
Ercolano, Oplonti. c’erano la¬ 
vori in corso in quella casa. 
Sei '63, infatti, c'era .stata 
un violento terremoto che a- 
veva provocato non pochi 
danni alle abitazioni in nu¬ 
merose città della Campa¬ 
nia ». Secondo De Franciscis 
la statua in bronzo dell'efebo 
risale ad età romana, è di 
ispirazione ellenistica: i bron¬ 
zi sono certamente di uno dei 
tanti artigiani pompeiani, e 
c'è un collegamento fra qtie- 
stt reperti e quelli che lo stes- 
.so De Franciscis .sta dissep¬ 
pellendo negli scavi della vil¬ 
la di Oplonti (città che si 
trova .sotto l'attuale abitato 
di Torre .•\nniniziota). appar¬ 
tenuta a Poppea. 

Sei pro.ssimi giorni certa¬ 
mente la .stanza del « tesoro » 
di Caius Julius Polibiii.s ri.srr 
rerà altre .sorprese, permet¬ 
tendo di approfondire la co¬ 
noscenza di questo personag¬ 
gio. già noto per alcuni cu¬ 
riosi episodi. Sembra infatti 
che il fornaio (fra l'altro in 
concorrenza con un altro col¬ 
lega. tale Cerrisiu.s) infuriato 
perché una pro.stituta era di¬ 
ventata sua sostenitrice, fece 
ricoprire con la calce le scrit¬ 
te di co.stei che risiedeva nel¬ 
la locanda di Asellina. altro 
personaggio pompeiano. Ma 
Polibio era evidentemente as- 
.sai popolare nella categoria, 
visto che dovette poi cancel¬ 
lare anche le scritte dì un'al¬ 
tra prostituta in suo favore. 
Lui avrebbe preferito che a 
so.stenerln fos.sero persone pili 
< degne ». come quelle che 
scrissero l'ingenuo appello: 

« Votale per Polibio perché 
fa un buon pane >. 

Nel giro di due anni è la 
seconda volta che da Pompei 
vengono buone notizie: nell’ 
agosto del ’76, nella campa¬ 
gna di scavo organizzata per 
dare lavoro ai disoccupati or¬ 
ganizzati, venne alla luce fuo¬ 
ri la porta di Xola. la bella 
tomba del magistrato Marco 
Obellio Firmo e lì vicino i 
corpi di una fanciulla e di 
suo padre. 1 corpi sono stati 
ricostruiti con il calco di ges¬ 
so. Il .sistema è sempre quel¬ 
lo dcìVarcheologo Giuseppe 
Fiorclli, che lo inventò nel 
1860. 

Eleonora Puntillo 



STR.VSBURGO - I,a commis¬ 
sione europea dei diritti del- 
l’uomo di Stra.sburgo ha di¬ 
chiarato ieri parzialmente ri¬ 
cevibile il ricorso presenta¬ 
to da Giovanni Ventura. I 18 
giudici hanno .sostenuto che 
vi possono essere violazioni 
della convoli/ione europea dei 
diritti deiruomo per quanto 
riguarda la hiiighez/a del pro- 
ce-so e por la oaroera/ione 
preventiva subita da Voutu 
ra. Ma elle quo-to professo 
duri da troiipo tempo tutti 
sono d’accordo. 

La commissione non li.i vo 
luto accogliere altri punti del 
ricorso perche si riferiscono 
a fatti precedenti al ricono¬ 
scimento da parte del governo 
italiano del diritto al ricorso 
individuale per ogni cittadi¬ 
no o perclic riguardanti pro¬ 
blemi da trattare in altra se 
de (come il confino). 

Ora la Commissione ronvo 
chorà le pad’. i per cercare 
di raggiungere un accordo ». 
Se ciò non sarà (lossibilc dn 
vrebbe trasmettere un rap¬ 
porto alla corte di Strasbur¬ 
go che dovrà pronunciare la 
sentenza definitiva in merito 
alle asserite violazioni della 
Convenziono. 


La requisitoria del PM al processo di Milano 


Macondo: chiesta la condanna per tutti 


Un anno e dieci mesi di carcere per aver favorito Eliso di hashish - Assoluzione con formula dubi¬ 
tativa per Tacciisa di associazione per delinquere e spaccio dì droga - Le parole del doti. Marra 


Rapito 

sotto gli occhi 
.del figlio 
uomo 
di 70 anni 

PALER.MO — Sequestro 
lampo ieri sera a Paler 
mo di un titolare di au¬ 
torimessa, Giovanni Ci¬ 
polla. 70 anni, portato via 
a forza da un comniando 
dinanzi agli occhi del fi¬ 
glio. E’ avvenuto poco do 
po le 17,30. in via Roma¬ 
gna. una zona re.sidcnzia 
le ad ovest della citta 
L’anziano zaragi.sta. ori¬ 
ginario di Vallelunga 
iCaltanis.setta). e stalo 
sorpreso da 4 uomini ar 
mali e mascherati, me.n- 
tre si trovava in compa 
gaia di uno dei due figli, 
Giuseppe, dinanzi all’in¬ 
gresso deH’autorimessa. 
« Campania ». 

Sollevato di peso, è sta¬ 
to fatto salire su una 
;< FIAT 131 ». poi risultata 
rubata in mattinata a Pa¬ 
lermo, la.sciando di sasso 
quanti numerosi passanti 
e bottegai intenti a chiu¬ 
dere i loro esercizi — han¬ 
no assistito alla .scena. 
L'uomo è stato fatto se 
dere nei sedile posteriore 
in mezzo al due sequestra¬ 
tori e, subito dopo, (que¬ 
stione di attimi), l’auto è 
partita a razzo. Più lar¬ 
di la macchina è stata 
vista pas.sare a tutto ga-, 
nella borgata occidentale 
di Cardino. 



Casa-cella per sequestrati 
scoperta per caso a Milano 

MILANO — Seguendo la pista di un traffico di auto rullate, 
un nucleo di polizia giudiziaria della poliz.a stradale la 
notte scor.sa c arrivata ad un appartamento cella per .seque¬ 
strali. Gli uomini della Polstrada avevano notato un via 
vai attorno allo stabile numero 4 di via Ciaia e la notte 
5Cor.sa hanno bu.ssato alla porta d: un appartamento al 
quarto plano. Non ottenendo ri.spo.-,ta gli aecnti hanno sfeci- 
dato la porta. Nell’appartamento vi era una -'ola persona. 
Mano Paternoster di 27 anni. Nella rasa c’era una .stanza 
trasformata in cella. L’appartamento era >taio affittalo un 
anno e mezzo fa da .Angelo Cerull:. un pensionato che da 
una settimana si è rc.so irreperibile. Nella foto; rinterno 
della stanza trasformata in cella. 


I 

Lo afferma giornalista americano 


« Il bambino artificiale | 

i 

è vivo e in buona salute » 

» 

I 


NEW YORK — il bambino J 
clic, .secondo ciamorose rive 1 
lazioni fatte da un quotidiano | 
americano la scorsa seuima- ‘ 
na, sarcblx' stato « creato » in 
laboratorio direttamente da J 
una cellula maschile e idc-nii- 
co al d-Joatore, un mihonano j 
peraltro non identificato, c è i 
vivo e gode di buona .salute e j 
di amore ». Lo afferma il i 
giornalista David Rorvik. au I 
lore del volume di imminente j 
pubblicazione negli US.A (ma 
anche in Italia un editore ha 
fatto sapere che prov"V'ederà a 
far u.scire la traduzione a 
giugno), in cui sembra essere 
contenuta la rivelazione del- 
resperimeoto. 

E' appunto un'anticipazione 
di questa notizia (non si .sa 
fino a qual punto fornita per 
ragioni di lancio pubblicitario 
del libro) che ha provocato 
negli Stati Uniti dure prese 
di posizione da parte di al¬ 
cuni biologi e scienziati che. 


proprio l'altro giorno, hanno 
thic.slo di saperne di più. 
so'-lencndo clic se .<^ono stati 
effettivamente condotti espe¬ 
rimenti di ingegneria genetica 
di qiie‘'to tipo, c.ò si deve a 
ricerclie omdotte con sov - 
venzioni federali; perciò il 
« pubblico ha diritto di co 
noscere la verità >. 

Nel'a sua dichiarazione-. 
Rorvik (che comunque si è 
re.so irreperibile, si.i di per¬ 
sona che per telefono) ha 
fatto sapere che neH'espen- 
mcnto gli autori non hanno ! 
fatto ricorso a tecniche mi- J 
cnKhirurgiche, nelle quali le 
cellule verrebbero facilmente 
danneggiate, ma ad un pro¬ 
cedimento nuovo da loro per¬ 
fezionato per la fusione cellu¬ 
lare. « Ho vi.sto il bambino 
dopo la sua nascita *. dice la 
dichiarazione di Rorvik dif¬ 
fusa l'altro giorno. Per « na¬ 
scita ♦ si deve verosimilmente 
intendere la fuoriuscita del 


I bambino dop-i nove mc>i di i 
ì incubazione ix-lPutero di una i 
I madre adottiva, in cui la cel- j 
I luia prcc^?dentc-mente < tratta- I 
I ta » deve c^'^ere stata immcs- j 
1 sa a’.Io «copo di consentire j 
! uno .sviluppo «normale» del l 
' rembrione. ! 

Secsindo quanto afferma j 
Rorvik. SI tratterebbe di « ina 
impre.sa attuata da un gmp 
po che aveva a disposizione 
milioni di dollari » per la rea- 
!iz7.azione di un figlio che fos¬ 
se la copia esatta del pa- 1 
dre. Del gruppo di scienzia- i 
ti autori deiresperimento nul¬ 
la viene rivelato da Rorvik. 
che tace pure sulla fonte del 
finanziamento. 

Iji casa editrie-f' del libro ha 
detto, da parte sua. di non es¬ 
sere in grado di confermare da 
veridicità di quanto affermato 
da Rorvik. a causa dell’im¬ 
pegno che Io .scrittore sostie¬ 
ne di vx)Icr mantenere nel 
non rivelare gli autori e i fi¬ 
nanziatori deiresperimento. i 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Un anno c dieci 
mesi di carcere, un milione 
di multa per favoreggiamento 
verso l'uso (li basbi.sb: iiue.sla 
la condanna chie.sta dal 
pubblico ministero. dottor 
Alfonso Marra, per i tredici 
soci fondatori del .Macondo, 
accusati di avere adibito i 
locali de! loro circolo a fu- 
mei ia e. in rap|)orto a ciò. di 
as.socia/.ione per deliii(|Ut*re. 

La ricbie.sta di Marra mo¬ 
difica le accu--c* inizialmente 
formulate sulla base delle 
prove raccolte dalla iwli/.ia e 
fornite alla magistratura: 
.Marra lia tenuto a rammen¬ 
tare. nella sua requisitoria, il 
projirio atteggiamento aperto 
e non preconcetto, concreta¬ 
mente ribadito con la scelta 
del giudizio |)er direttissima. 
Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ba infatti rico¬ 
nosciuto die non sono state 
provate le aeeuse formulale 
■sulla ba.se di deniiiite avanza¬ 
le da privati cittadini. Pro 
prio per questo motivo il 
magistrato ba avanzato ri- 
cliie.sla di proscioglimento, 
.sepjiiire con la formula dubi¬ 
tativa. dalla accusa di a.sso- 
ciazione |M'r delinquere e 
spaccio di droga. 

.Marra ha riconosciuto le 
intenzioni « (joliticbe e cultu¬ 
rali » dei promotori del Ma¬ 
condo anche se il « loro di¬ 
scorso » non Ila tenuto conto, 
ha detto .Marra, nè del con¬ 
testo in cui si calava nè degli 
effetti secondari, die sono 
stati appunto quelli di creare 
oggettivamente una nuova 
occasione al diffondersi di 
certe drogiie. Di qui la ri- 
diie.sta che j 13 soci fondato¬ 
ri del Macondo siano con¬ 
dannati per favoreggiamento. 

Marra ha ricordato gli e- 
lementi emersi durante ì'i- 
-struttoria dibattimentale. .\l- 
rintcrno del Macondo gruppi 
di ragazzi — ba detto .Marra 
— « si davano al consumo di 
basliisli fumando andie in 
gruppo s. L’irruzione della 
polizia ba fatto ritrovare, fra 
l'altro, i re.sti di 19 spinelli. 
Ma l’de.mento .sul quale Mar¬ 
ra ha maggiormente insi.slito. 
.sottolineando la gravità, c la 
propaganda, giunta perfino a 
bambini di scuola media, al 
< fumo »: una propaganda pe¬ 
ricolosa. che tenta di abbas¬ 
sare le difese là dove que.ste 
soro troppo recenti per esse¬ 
re forti, o addirittura, non 
c,si.stono ancora. 

Marra si è richiamato 
propno ai fac simile di bi- 
gl.clti .ATM con su .scritto 
«Vale wn.3 .spino» ricordando 
come c.->si .sono stati ritrovati 
prc-sso .scuole (quelle di via 
Panni e di via Cagherò). Il 
P.M ha .so-itcnuto che i bi¬ 
glietti. stampati in grande 
quantità (500 mila), furono i- 
dea c rcaiiz7.azione proprio 
dei .soci fondatori del Ma¬ 
condo, vi.sto che l’unico or¬ 
ganizzatore del convegno sul¬ 
l’arte di arrangiarsi, sentito 
come ie.ste. ha detto di non 
sapere nulla dei biglietti. 

Àlarra ha riconosciuto che 
spe.sso dalla società verso i 
giovani vengono stimoli nega¬ 
tivi: tuttavia ha respinto ogni 
tentativo giustificazionistico 
.sul piano (leirattcggiamento 
individuale e della stessa 
propensione ideologica nei 
confronti della droga. 


' « E’ davvero una altcniati- 

! va — SI è chie.sto Marra — 
l’uso di una droga scptmre 
per una dcUisiniie anciie di 
1 carattere inilitieo o. piuttosto, 
j non è un iH'ricolo'-o atteg 
: giamenU) di fuga’.’ j/. 
j II P.M ba rammentato, fa- 
I ccmlo appello anciii' alla .sii.i 
I lunga esperienza di giudice 
I tutelare, come siano projirio 
i giovani ad e.ssere insidiati 
maggiormente da ehi con la 
droga realizza gro.ssi affari c 
come la diffusione di sostan¬ 
ze elle creano una dipendm- 
za psicologica finisca jicr in¬ 
trecciarsi con re.spandcrsi di 
fenomeni criminali che com- 
volgono nuovi .strali .sociali. 

(ili organizzatori di Alacon 
do — ila conelu.so il PM 
« pur e,s.sendo.si accorti che 
nei locali .si radunavano dro 
gali e si instaurava la pra.ssi 
del fumo collettivo, non fece 
ro nulla per scoraggiare tale 
abitudine; di qui il cuicretiz 
zarsi deH’iiMite.si di favoreg¬ 
giamento ». La parola è pas 
sala poi ai difensori. Loris 
Fortuna lia sostenuto che gli 
organizzatori del Macondo 
sono stati criminalizzati 
semplicemente* percliè porta¬ 
tori di un atteggiamento di 
apc'rtura e comprensione, e 
perciò, di un atteggiamento 
diverso e alternativo. 

« In fondo — ba detto For¬ 
tumi — c’era bisogno di met 
torli in carcere? Non .sa- 
rebljc* .stato dovencso. da jiar 
te della società, cercare di 
capire un atteggiamento cul¬ 
turale diverso, ma non per 
questo privo di una sua di 
gnità? ». 

L’avvocato Giovanni Ca|i 
pelli Ita iniziato proiettando 
un filmato realizzato sul Ma¬ 
condo; con argomentazi(Mii 
assai lontane dalla materia 
processuale c fornite perse¬ 
guendo effetti di scoperta 
teatralità, il legale ha cercato 
di .sostenere con rozzo qua¬ 
lunquismo die ci si trova di 
j fronte ad una persecuzione. 

. « da parte del potere > contro 
: una forma di fuga e di allon- 
i tanamento «dalla cellula del 
PCI. dalla chiesa, dalla pro¬ 
duzione ». 

Maurizio Michelini 


In Sardegna 


Due medici 
incriminati 
per la morte 
di un bimbo 

CAGLl.ARI — Il sostitu¬ 
to procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari. Et¬ 
tore Angionl. ha inviato 
al giudice istruttore la ri¬ 
chiesta di rinvio a giu¬ 
dizio dei medici Mario 
Onìda, di 33 anni, e Sal¬ 
vatore Pinna, di 42, en¬ 
trambi di Gonnosfanadl- 
ga. ritenuti coinvolti nel¬ 
la morte di Renato Pi ras, 
un bambino di due anni 
e mezzo, avvenuta nel 
giugno dell’anno scorso 
nell’ospedale civile di San 
Gavino, nel cagliaritano. 
Onida e Pinna sono ac¬ 
cusati rispettivamente di 
omicidio colposo e di o- 
missione di soccorso. 























PAG. 6 / economia e lavoro_ - 


Si è fatta difficile in questi giorni la situazione in città 


A Napoli protestano operai 
delle fabbrichette in crisi 

La polizia carica un gruppo di disoccupati della « sacca ECA » che avevano bloccato una strada del centro 
La Camera del lavoro discute la possibilità di indire uno sciopero generale nella zona industriale partenopea 


r Unità / venerdì 10 marzo 1978 


Acceso scontro sul risanamento e la programm azione di settore 


Perché nella chimica è oggi 
più acuta la tensione sociale 

A colloquio con Militello, segretario della Fide - Cosa si nasconde dietro le pro¬ 
poste di De Benedetti e Andreatta per la Montedison - Le vertenze territoriali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Operai intossicali 
dallo esalazioni di un enorme 
falò acceso por protesta; di¬ 
soccupati caricati dalla po¬ 
lizia al rettifilo al termine 
di un corteo per rivendicare 
lavoro. Na|X)li ieri è .stata 
nuovamente al centro di for¬ 
tissime tensioni sociali che 
vedono protagonista chi il la¬ 
voro non lo ha mai avuto 
e <hi inve<e rischia di per¬ 
derlo da un giorno alI'aUro. 
Teatro dei drammatici epi- 
«kIì due punti diversi della 
città; lungo il cor.so Umberto, 
In pieno centro cittadino, cir¬ 
ca trecento disixcupali della 
cosiddetta * sacca ECA » dojx) 
aver raggiunto in corteo Tiir- 
ficio di collocamento c diretti 
alla prefettura, si sono stesi 
per terra bloccando il traffico 
automohili.stico. La iwlizia è 
Intervenuta caricando pesan¬ 
temente i manifestanti. Sono 
stati operati anche tre fermi. 

A S. Ciovanni a Tcduccio, 
nel cuore della zona indu¬ 
striale. i lavoratori dcllTCM, 
una piccola fabbrica chimica 
con quaranta dipendenti, che 
dal novembre scor.so non 
prendono una lira, hanno ac¬ 
ceso un enorme falò, alimen¬ 
tandolo - - secondo un comu¬ 
nicalo della direzione della 
Mobil Oil — con zolfo e acido 
.solforico, all'ingres.so della 
fabbrica che .sorge vicini.s.si- 
ni.a alla raffineria della Mobil 
Oil. Le esalazioni nocive han¬ 
no cojjcrto interamente lo .sta¬ 
bilimento petrolcliimico: 1’ 
aria si è fatta irrespirabile, 
alcuni operai hanno accu.sato 
conati di vomito, capogiro, 
difficoltà nella respirazione. I 


medici del pronto soccorso 
della Mobil hanno ordinato 
il trasferimento di 53 operai 
all’ospedale Loreto Nuovo do¬ 
ve i sanitari hanno diagno¬ 
sticato un’intossicazione da 
inalazione di gas nocivi, di¬ 
chiarandoli guaribili in un 
paio di giorni. Due operai, 
che avevano chiesto il rico¬ 
vero, sono stati dimessi per 
mancanza di posti-letto liberi. 

Nella zona orientale di Na- 
ixjli già nei giorni scorsi si 
erano avuti i primi sintomi 
di un aggravamento della si¬ 
tuazione: per l’intera giornata 
di martedì, tutta S. Giovanni 
era rimasta paralizzata dalla 
protesta di circa cinquecento 
lavoratori di alcune piccole 
fabbriche della zona clie mi¬ 
nacciano la chiusura; anche 
in questo ca.so c’erano stati 
blocchi stradali, falò, mani¬ 
festazioni di protesta. La cri¬ 
si. infatti, rischia — in que¬ 
sta vecchia < zona industria¬ 
le > — di travolgere la quasi 
totalità delle aziende piccole 
e medie. Dati precisi non ne 
esistono, ma secondo una sti¬ 
ma fondata si calcola che 
nel giro di due anni ci sono 
.stali almeno duemila licen¬ 
ziamenti .solo nei quartieri di 
S. (hovanni-Barra-Ponticclli. 
Nel .solo .settore chimico le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentate — nel ’77 — da 
poco più di tre milioni a 
quasi nove milioni. 

Particolarmente drammati¬ 
ca la condizione di alcune fab¬ 
briche (oltre alla ICM. anche 
la Vetromeccanica e la De- 
copon) perchè i proprietari 
hanno so.spcso il pagamento 
dei .salari ormai da mesi e 



non si sa die intenzioni ab¬ 
biano. L’ICM (che fa capo 
al gruppo Orinoco) ha sempre 
rifiutato qualsiasi confronto, 
mentre .sembra che proprio 
in questi giorni il gruppo sia 
passato ad una nuova società 
(denominata l’Orinoco 2000) 
legata al finanziere Orsini, 
che avrebbe deciso lo scor¬ 
poro dello stabilimento na¬ 
poletano. 

Nella .stessa giornata di 
ieri, la segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli si 
è riunita con il sindacato di 
categoria dei chimici per esa¬ 
minare gli sviluppi della si¬ 
tuazione; è stata avanzata la 
richiesta di un incontro ur¬ 
gente col governo per affron¬ 
tare e ri.solvere le questioni 


più prc.ssanti. E’ stata avan¬ 
zata anche la proposta di 
andare, nella zona industria¬ 
le. ad una giornata di scio¬ 
pero generale di tutte le ca¬ 
tegorie: < E’ necessario in 
questa fase drammatica raf¬ 
forzare sempre più Tunità tra 
tutti i lavoratori iicr imporre 
.soluzioni adeguate alla gra¬ 
vità della crisi v. sostiene .Ar¬ 
nese. della segreteria della 
Camera <lel Lavoro. A fa¬ 
vore di uno .scioix'ro generale 
di zona si sono espressi an¬ 
che i consigli di fabbrica 
della Mobil Oil. deiritaltrafo. 
<lclla Vetromcccanica c della 
Som che proprio ieri lianno 
awito una riunione congiunta 
all'interno dello stabilimento 
IC.M. 


Due importanti iniziative. 
Inoltre, sono state indette per 
oggi ste.s.so dal PCI: stamat¬ 
tina a Ponticelli si svolgerà 
un incontro coi lavoratori del¬ 
le fabbriche in lotta: nel |X)- 
meriggio, al Maschio Angioi¬ 
na, un’assemblea per discu¬ 
tere coi disoccupati il piano 
di emergenza per il lavoro 
propo.sto dai comunisti e che 
è al centro dello trattative 
tra gli enti locali e il go¬ 
verno. 

Luigi Vicinanza 

Nella foto: operai della Mo¬ 
bil Intossicali dal fumo dei 
copertoni si sottopongono ad 
una visita in ospedale. 


Un grande corteo è sfilato per le vie di Trieste 


SCIOPERO IN FRIULI PER LA RICOSTRUZIONE 

L’astensione ha avuto carattere generale - Il comizio di Pio Galli - « Autonomi » bloccati dai giovani I 
delle leghe - Il disimpegno della giunta centrista - Il grave dramma delle popolazioni terremotate | 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Grandi contri in¬ 
dustriali. baraccopoli, attivi¬ 
tà agricole, pubblici uffici, 
trasporti, tutto si è fermato 
ieri nel Friuli Venezia Giulia. 
Ix) .sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
regionale ha avuto pieno suc¬ 
cesso. Trieste, meta di 
qltrc 20 mila lavoratori di 
tutta la regione, ha vissulto 
una giornata di lotta possen¬ 
te, unitaria nelle forze e negli 
obiettivi. La piazza Goldoni, 
al momento del comizio di 
Pio Galli, traboccava di fol¬ 
la. -stri-scioni. cartelli, bandie¬ 
re: è una piazza grande, die 
non ricordava momenti si¬ 
mili. 

L'unità, alla base della piat¬ 
taforma elalxirata e presen¬ 
tata dalla CGILCISL UIL re¬ 
gionale — che stana la giun¬ 
ta centrista dall’ormai intol¬ 
lerabile ruolo di passiva spcl- 


Fiat: l’Italia 
ristagna, 
puntiamo sulle 
esportazioni 

TORINO — La Fiat preve¬ 
de che il 1978 sarà ancora 
per il nastro pae.se un an¬ 
no di stagnazione econo¬ 
mica. Così g-.ustifica la 
sua -sceita di puntare so¬ 
prattutto .sulle esportazio¬ 
ni. Questo è quanto i rap¬ 
presentanti aziendali han¬ 
no detto alla Firn negli 
incontri in corso a Torino. 
Le altre scelte della Fiat 
.sono tutte conseguenti a 
questa logica. 

Nel settore dell’automo¬ 
bile le sue prospettive so¬ 
no discrete, mentre si at¬ 
tende qualche difficoltà 
in .attori come la siderur¬ 
gia. autocarri e veicoli in¬ 
dustriali. macchine movi¬ 
mento terra. 

Per l’occupazione c gli 
investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. la F;at dich..ira 
di voler rispettare gli im 
pegni assunti con ruitnno 

accordo del 7 luglio, in¬ 
terpretandoli però nel mo¬ 
do più restrittivo poss.h:- 
!e. Particolarmente gra\e 
è la conferma che pnx'e 
do con ritardo la realizza 
zione del nuovo stabilimen¬ 
to per furgoni nella Val 
di S.angro. Alla richie-sta 
di applicare la legge sul¬ 
l’occupazione giovanile nel 
le assunzioni, la Piai ha 
opposto un rifiuto, cor¬ 
retto .colo da vaghe du=po- 
nibilità per 1 contratti di 
fonnazione c lavoro. Per 
il calendario di lavoro an¬ 
nuo. la Fiat ha chiesto 
l’accantonamento del pro¬ 
blema. 

Ieri poi 11 confronto è 
pra«eguito .sulle modalità 
di applic.izione della ridu¬ 
zione d’orario quotidiana 
d; mezz’ora per i 140 mila 
operai tumi-sti a partire 
dal 10 lugl;o. 


tatrice della crisi, cliiamando- 
la ad un confronto complessi¬ 
vo e diretto — è stata anche 
alla base della partecipazione 
dei lavoratori. E’ stato questo 
il segno dei numerosi cortei 
die hanno percorso le vie 
della città, degli slogan e del¬ 
le parole d’ordine di lavora¬ 
tori e terremotati convenuti a 
Trieste con due convogli fer¬ 
roviari, trenta corriere e di¬ 
diverse autocolonne, persino 
con un vaporetto, die lia tra¬ 
sportato oltre il golfo centi¬ 
naia di muggesani. 

Una forza responsabile che 
si è a malapena accorta de¬ 
gli abortiti tentativi di pro¬ 
vocazione degli < autonomi > 
del resto prontamente rintuz¬ 
zati dal servizio d’ordine de¬ 
gli studenti (oltre duemila) e 
«Iella lega dei giovani disoc¬ 
cupati trie.slini. 

c Giunta regionale: chi rap¬ 
presenti? >. diceva un cartel¬ 
lo: qualunque ignaro spetta¬ 
tore della manifestazione non 
avrebbe certo pensato die 
gran parte di quegli operai, 
contadini, impiegati, disoccu¬ 
pati. avesse nel governo re¬ 
gionale chi ne esprima le esi¬ 
genze. chi le faccia pesare 
sullo sviluppo economico e so¬ 
ciale. anzi. 

Non una casa, lo ha ricor¬ 
dato Pio Galli in piazza, è 
.stata messa in piedi dal 6 
maggio ’76. E’ una regione 
que.sta in cui la cassa inte- 
gr.izionc sta dilagando — dii 
ìiincdi 1,700 del cotonifi¬ 
cio triestino di Gorizia a zero 
ore. per fare solo un esempio. 

— in cui chiudono troppe a- 
zicnde c troppe sovravvivono 
grazie a soldi che la Regione 
gotta li. a pioggia. Qui si 
regi.strano attacchi padrona¬ 
li da anni ’óO. « 31 denun¬ 
ce. 31 anni indietro > diceva 
un cartello dei dipendenti del¬ 
la Stock, colpiti neircsercizio 
del diritto di sciopero. 

Ma questa è anche una re¬ 
gione in cui i lavoratori han¬ 
no trattato l’accordo Zanus- 
si. che traccia la .strada del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. del lavoro ai disoccupa¬ 
ti. che obbliga la Regione ad 
as-solvere il suo ruolo di pia¬ 
nificazione dello sviluppo. Si 
tratta ora — ha detto Galli 

— di imporre con la lotta 
una svolta, contro l’assisten¬ 
za, {K-r il lavoro e per la 
.sua qulificazione. 

E’ una lotta — c non una 
protesta — che potrà conclu¬ 
dersi soltanto col raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che il 
movimento sindacale si è pre¬ 
fisso. su scala sia regionale 
che nazionale. E’ bene che il 
oadronato c il governo della 
Regione lo sappiano fin d’ora. 
Si illude c s’ineanna — ha 
continuato Pio Galli — chi 
pensa che il movimento, l'ini- 
ziativa sindacale, si facciano 
ingabbiare dagli schieramen¬ 
ti politici, dalle formule. E’ ai 
contenuti che i lavorato¬ 
ri guardano, c sono questi 
che costituiscono il loro me¬ 
tro di misura. 


La Sidalm non ha ancora assunto 
i 3000 lavoratori dell’ex Unidal 


ROMA — Il 28 febbraio è 
trascorso e gli stabilimenti di 
Comaredo e viale Corsica di 
Milano (e.x Unidal) non han¬ 
no ancora ripreso l’attività 
produttiva. L’Intersind e la 
Sidalm, trincerandosi dietro 
« alcune difficoltà burocra¬ 
tiche > — come denunciano la 
segreteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e la segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria degli alimentaristi — 
« nel processo di avviamento 
dei lavoratori Unidal posti in 
cassa integrazione ed in mo¬ 


bilità. si rifiutano di effet¬ 
tuare le richieste di manodo¬ 
pera relative agli oltre 3 mila 
lavoratori dell’area milane¬ 
se ». Ricordando gli accordi 
stipulati, i sindacati ne chie¬ 
dono « la rapida attuazione 
in ogni loro parte ». 

Per quanto riguarda i la¬ 
voratori. la nota dei sindaca¬ 
ti ricorda che < questi, oltre a 
presentare il modulo di ade¬ 
sione alle offerte di lavoro 
Sidalm. devono sottoscrivere 
} il verbale di transazione e le 
! dimissioni dall’Unidal in pre¬ 


senza deirassunzìone alla Si¬ 
dalm per evitare tutte le 
strumentalizzazioni tendenti a 
far fallire l'attuazione del¬ 
l’accordo e la conseguente mi¬ 
naccia di licenziamenti col¬ 
lettivi ». 

Un passo è stato compiuto 
anche nei confronti del go¬ 
verno. La Federazione CGIL, 
CISL. UIL. infatti, ha chiesto 
al governo « un rapido pro¬ 
nunciamento che permetta di 
coordinare rapplicazionc del¬ 
la legge sulla riconversione 
industriale 


Una nota della segreteria sui rapporti con il quadro politico 

Intervento più pacato della UIL 
dopo le polemiche nel sindacato 

La questione deU'autonomìa « non deve ridursi ad una scelta difensiva » 
La prossima settimana CGIL, CISL e UIL riuniscono i propri organismi 


RO.M.A — Nella polemica su 
sindacato c quadro politico, 
allerta dalla CISL. è interve¬ 
nuta ieri la segreteria delia 
UIL con una nota che in ve¬ 
rità tende a sdrammatizzare e 
a riiKirtarc la discussione su 
toni meno allarmati, .segno 
che. ragionando a mente 
fredda, le co.se appaiono più 
vicine a come sono in realtà. 
La UIL esprime una c valuta¬ 
zione positiva sullo sforzo 
convergente dei partiti per 
realizzare un accordo politico 
e programmatico che ponga 
fine al moto di governo ed 
eviti le elezioni anticipate ». 
Naturalmente, il sindacato si 
riserva di dare un suo giudi¬ 
zio complc-ssìvo sul program¬ 
ma del nuovo governo, giu¬ 
dizio che terrà conto < del¬ 
la capacità doiresecutivo di 
affrontare la crisi economica 
c sociale con una strategia di 
medio periodo ». 

I.a UIL fa. inoltre, alcune 
precisazioni riguardo < ad in¬ 
terpretazioni unilaterali e de¬ 
formate che della linea sin 
dacale sono state date ». < E' 
fuori discussione — sottoli¬ 
nea la nota della UIL — co¬ 
me riconosce la ste.ssa segre¬ 
teria della CGIL, che la piat¬ 
taforma dell’EUR è la sintesi 
unitaria di un pluralismo che 
si esprime pienamente nel 
mo\imento sindacale. E’ 
proprio per questo che ogni 
partito ha il diritto di dare 
piena esplicazione alla pro¬ 
pria politica anche in rela¬ 
zione alle scelte del sindaca¬ 
to. Quc.st'ultimo ha il dovere 
di rivendicare la propria au¬ 


tonomia di fronte a tentativi 
di considerare la linea della 
Federazione unitaria come 
parte organica di una strate¬ 
gia politica ». La rivendica¬ 
zione di autonomia, però. 
« non dove ridursi a una 
scelta difensiva, ma essere 
parte integrante di una pro¬ 
posta di programmazione e 
di partecipazione del sindaca¬ 
to alle .scelte generali della 
società ». 

Sulle stcs.se questioni è 
tornato ieri in una intervista 
al c GR 1 » il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL. .A- 
go«tino Marianctti. Dopo aver 
rilevato che la CGIL ha ri- 


Cgìl, CisI e Uii 
chiedono risposte 
dettagliate sui 
piani della Stet 

ROM.A — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL, in una let¬ 
tera iiniata al presidente Mas- 
saccsi chiede che ITntcrsìnd 
in occa.sione del prossimo in¬ 
contro fissato per il 17 marzo 
forni.sca indicazioni precise 
sulle prospettive future della 
Stet. In particolare si chiede 
di conoscere, in riferimento 
alla legge di riconversione, le 
indicazioni e le ipotesi di svi¬ 
luppo complc.ssivo del gruppo 
per relcttronica e le teleco¬ 
municazioni. 


spo.sto alle critiche in modo 
« molto re.sponsabiie c sere 
no. preoccupata com'è di 
mantenere il bene prezioso 
dcH'unità ». Alariar.elti ha ag 
giunto che « i problemi del- 
rautonomia si pongono per 
tutti in fasi diverse. Io cre¬ 
do che siamo in grado di ri¬ 
solverli se manteniamo stret¬ 
to il rapporto unitario e se 
manteniamo as.solutamcnte 
fedeltà alla piattafoima che 
abbiamo stabilito ». 

Intanto, anche in ambienti 
della CISL. secondo !e in¬ 
discrezioni riportate dalle a- 
genzie di stampa, si respirava 
oggi aria più « d.stcnsiva ». 
Comunque ia prossima set 
timana tutti i sindacati riunì 
ranno, cia.ccuno per suo con¬ 
to. i propri organi.'inii: si a- 
vrà, quindi, un confronto a 
di.stanza che sfocerà poi gio 
vedi nolìa .segreteria unitaria. 
Lunedì si riunirà il comitato 
e.cecutivo della LTL. poi mar¬ 
tedì e mercoledi toccherà al 
consiglio generale della CGIL 
che avrà due punti aH’ordine 
del giorno: la situazione polìti¬ 
co-sindacale che .sarà illustra¬ 
ta da una relazione di Silvano 
Verzelli, .segretario confedera¬ 
le c i problemi intemazionali, 
in pratica ratteggiamento da 
tenere in vista del congresso 
della FSM. per il me.se pros¬ 
simo a Praga, relatore per 
que.sta parte sarà .Aldo Bo- 
naccini. Negli stessi giorni si 
riunirà anche Tcsccutivo del¬ 
la CISL. con una relazione di 
Camiti .sulle questioni politi¬ 
che c di Gabaglio su quelle 
internazioneli. 


RO.M.A — Ogni giorno si apre 
una falla, negli impianti pe¬ 
trolchimici come negli .stabi¬ 
limenti delle fibre, al Nord 
come al Sud: masse di debiti 
che divorano i capitali dei 
grandi gruppi, salari non pa¬ 
gati da mesi, manutenzioni 
carenti al punto da mettere 
a repentaglio la sicurc/z.H de¬ 
gli impianti. Nel mare agita¬ 
to (iella crisi, la chimica ap 
pare come un transatlantico 
che sta jier calare a picco. 
E’ ancora possibile evitare 
il naufragio? « !<onostaiìte tat¬ 
to .sì pttrcìté ci sin la lolon- 
tà, politica e iinprciidilorìalc, 
di farlo t- risponde Giacinto 
Militello, .segretario della 
FULC. 

.Attorno al ruolo della chi¬ 
mica si stanno, intanto, in¬ 
trecciando pcricoln.si gitx'hi di 
potere. La posta i» il controllo 
di uno dei settori produttivi 
su cui fa perno rcconomia del 
Paese e dove l’intervento pri¬ 
vato ha .segnato il passo di 
fronte airc.siendersi dell’arca 
pubblica. Il « Piave » è rap- 
pre.scntato dalla Montedison. 
la .società che vede una par¬ 
tecipazione ufficialmente pa¬ 
ritetica di capitale privato e 
di capitale pubblico, c che ora 
deve essere urgentemente ri¬ 
capitalizzata. 

La imprenditoria privata, 
pur non volendo ri.schiare pro¬ 
pri capitali |x*r il risanamen¬ 
to. non intende cedere le re¬ 
dini. E dietro le proposte di 
< ingegneria finanziaria » che 
fiori.scono qua e là. quelle di 
De Benedetti e di .Andreatta, 
ad c.sempio. sembrano na¬ 
scondersi nuove manovre clic 
puntano a utilizzare le risor- 
.se pubbliche pur mantenendo 
la mano dei privati. 

<i In effetti — sostiene Mi- 
litello — le proposte di De 
Benedetti e Andreatta pur di- 
rer.se tra loro, .sono accomu¬ 
nate dal tentativo di evitare 
in ogni modo che lo Stato 
.superi il ruolo di .semplice e- 
rogatore di contributi ed age¬ 
volazioni alla Montedison ». 

La ixisizione assunta da 
tempo dal sindacato è quella 
deH’inscrimento della Monte¬ 
dison ncH’arca delle Parteci¬ 
pazioni statali (c c'è oggi lo 
.strumento per operare questo 
passaggio: la Sogam > dice 
Alilitello). Si ha, però, l’im- 
prc-ssione che il sindacato re¬ 
sti arroccato a un principio, 
nonostante il riscliio dell’iso¬ 
lamento dalle altre forze, po¬ 
litiche e sociali, con le quali 
pure sono state portale avanti 
dure battaglio sull’assetto del 
gruppo di Foro Bonaparlc. 

« La nostra posizione, co¬ 
munque. non si traduce in 
una opposizione di principio 
all’intervento di capitali pri¬ 
vali nella Montedison. Dicia¬ 
mo solo che è delittuoso, se 
questi capitali privati non si 
trovano, continuare a ritarda¬ 
re decisioni che sono, invece, 
urgenti, e che proponiamo 
siano a.ssunle tra i primi atti 
del futuro governo. Del re.sto 
sulla problematica delle .so¬ 
luzioni da dare alle crisi fi¬ 
nanziarie che n.s.sillano i gran¬ 
di gruppi siamo pronti, anzi 


Oggi 

riprendono 
a Roma 
le trattative 
per i piloti 


ROM.A — Interrotto da una 
lunga riunione fra i rappre¬ 
sentanti dcirintcr.'ind c il 
presidente Ma.s.sace.'i. rincon¬ 
tro con la .segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria del traspor¬ 
to aereo (Fulat-CGIL Cisl Uil) 
è andato avanti fino a tarda 
ora. Il pomeriggio era inizia¬ 
to con un incontro tra Massa- 
cc.si e una delegazione del- 
rinlcrsind e la F'ulat: secon¬ 
do quanto si è potuto appren¬ 
dere non erano emerse novità 
rispetto alle posizioni che 1’ 
a.ssociazione delle aziende pub¬ 
bliche aveva tenuto nei giorni 
scorsi al tavolo delle tratta¬ 
tive. I-a riunione per una ve¬ 
rifica generale sulla vertenza 
dei lavoratori del trasporto 
aereo è .stata così interrotta 
su richiesta dcU’Intersind por 
riprendere poi a tarda sera. 

Per que.sta mattir.a. intan¬ 
to. è confermata la ripresa 
del negoziato per 1’* arca * > 
contrattuale dei piloti. .Anche 
dalla riunione di oggi dipen¬ 
derà la conferma delle azioni 
di sciopero proclamate per la 
prossima settimana. La Fulat 
ha indetto 24 ore di astensio¬ 
ne dal lavoro per lunedi e 1' 
.Anpac (i piloti « autonomi *) 
quattro ore per martedì 14. 
Gli assistenti di volo aderen¬ 
ti all'autonoma Anpav hanno 
proclamato 48 ore di sciopero 
entro il mese di marzo. 


da noi è partita la prima 
sollecitazione, al confronto 
con le forze politiche e il go¬ 
verno. Tanto più che la te 
matica dell'assetto proprieta¬ 
rio è intrecciala a quella del¬ 
la programmazione di .set¬ 
tore ». 

Il sindacato, infatti, ha ito- 
.sto resigen/.a che le misure 
di risanamento, non più riu- 
viabili, siano collegate agli o- 
hiettivi di riconver.sione indu¬ 
striale. Si tratta delle « anti¬ 
cipazioni di piano v (continui¬ 
tà dell’attività produttiva; so¬ 
stegno agli investimenti che 
sono in grado di aprire, o 
hanno già aperto, processi di 
specializzazione o diversifica¬ 
zione delle produzioni: avvio 
(li primi programmi di ricer¬ 
ca ixr la chimica secondaria: 
blocco degli inve.stimcnti dop 
pione, .soprattutto noi compar¬ 
ti dello fibre e dcH’ctilene) 
che. però, incontrano sulla 
propria strada, numerosi o- 
stac'oli. 


« Sono in molti, in effetti, 
a non volerle, perseguendo 
l'obiettivo di un intervento 
pubblico di semplice sostegno, 
copertura, aiuto alle decisio¬ 
ni dei grandi gruppi. In que¬ 
st'ottica, il piniio rii .sefiore 
diventa semplice concerlazio- 
nc tra tali gruppi. C'è, al fon¬ 
do di que.sta linea, un'analisi 
parziale e deformante della 
crisi chimica, quella deH'nr- 
letratezza tecnica. Que.sta in 
dubbiamente esiste, c sono 
quindi necessari processi di 
razionalizzazione e amrnoder 
itamenlo che potranno anche 
portare alla riduzione degli 
organici- .Ma c'è di più: la 
diversificazione produttiva è 
un'e.sigcnza irrinnneiabilc, al¬ 
trimenti si rischia di essere 
tagliali fuori- Non serre la 
chimica di ieri un po' più <*f 
fidente, bensì una chimica 
capace di rispondere ai bi¬ 
sogni di .sviluppo, per rseni 
pio dciraoricoltura. dell'edili¬ 
zia e della sanità ». 


Le anticipazioni di piano 
e la commissione dei « 5 saggi » 


Le * anticipazioni di piano » 
riseliiano ora di c.^sere vani¬ 
ficate dai fatti compiuti nei 
grandi gruppi c dai ritardi 
(iella commissione incaricata 
di redigere, entro la fine di 
aprile, il piano di settore. 

« Fallo è che più il gover¬ 
no, e per esso e per ciò che 
le compete la commissione 
dei ”à saggi”, rifiuta di 
elaborare delle anticipazioni 
di piano, più le proposte "fi¬ 
nanziarie” trovano modo di 
anticipare politiche industriali 
svincolate dagli obiettici del¬ 


la legge .sulla riconversione ». 

Militello apre il capitolo del¬ 
la legge sui ;ilK) miliardi per il 
pagamento dei salari arretra¬ 
ti ai dipendenti dei grandi 
gruppi in crisi. 

•iVoglin denunciare che con¬ 
corre ad aggravare la eri.si 
ehi da posizione di governo o 
a! vertice delle aziende, non 
applica le decisioni prese o 
ritarda (iiielle già mature. 
\’on serre rifare la storia di 
questa legge che è storia di 
lolla per il potere, di gioco 
pe.sante delle banche, di grup 


Sviste e 
deformazioni 


Nel riportare le posizio¬ 
ni del Fari ito comunista 
sul risanamento del .setto¬ 
re chimico alcuni organi di 
slampa stanno cadendo in 
.strane sviste c deforma¬ 
zioni. Ieri, il quotidiano 
della Fiat ha scritto che 
i comunisti hanno assunto, 
su que.sta problema, una li 
nea di < neutralità ». .Ma 
se l'alteggiamcnto dei co¬ 
munisti è quello di cui la 
sles.sa Stampa parla (c 
cioè: contrari a nuore 
pubblicizzazioni, ma con¬ 
trari anche a privatizza¬ 
zioni mantenute con i .sol¬ 
di dello Stalo) proprio non 
comprendiamo dove .stia 
que.sta -t neutralità » co 
muni.sta. Ci pare invece 
che il PCI abbia fatto una 
scelta chiara e rigorosa, 
che non lascia spazio ad 
equivoci. 

.\ii('ora meno .si com¬ 
prende. dunque, perchè 
mai /’E.sprcsso si chiede 
preoccupato se PCI c PSl. 
pur di far avanzare il 


Nella vertenza 
Italsider 
aperture 
deirintersind 
per Bagnoli 

RO.M.A — Que.sta m.vttina In- 
tersind c KLM riprendono il 
ncgo/i.Tto |xr la vertenza Ital- 
.side,- <11 aziende. GU mila la¬ 
voratori). Dopo la sospon'^io- 
no di vc:ierdi scorso, i con 
talli però non si sono mai in¬ 
terrotti. Nel cor.so di un in¬ 
contro mercoledi .«^era tra sin¬ 
dacato c Inlersind. L'insider e 
In sarebbe stato me.sso un 
< punto fermo » per una delle 
quc.stioni più spinose della ver¬ 
tenza: lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli. L'inte.sa prevoderebbe 
di non .stabilire in maniera 
a.stratta — di non predeter- 
mi.nare. ( ioè — il tetto degli 
organici dello stabilimento a 
fine ri.sanamento c ristruttu¬ 
ra zjoiic, Durante il jx-riodo di 
attuazione del piano di ristrut¬ 
turazione azienda o sindacati 
acTanno frequenti con.sultazio- 
ni per \al,itare di volta in 
volta i licelli di organici ne¬ 
cessari rispetto alle innovazio¬ 
ni impiantistiche e tccnologi- 
clx? e ai livelli di pr<xluzjone 
raggiunti. 

II .segretario della F'LM Del 
Turco in una dichiarazione al¬ 
le agenzie di stampa ha detto: 
* .Andiamo alla trattativa con 
la .speranz.a che possano esse¬ 
re rimossi gli ostacoli che an¬ 
cora intralciano la conclusio¬ 
ne della vertenza, convinti che 
esistano le condizioni per giun¬ 
gere ad un accordo ». 


quadro politico, non siano 
disposti a rinunciare % a 
mettere i punti sulle i », 
« la.seiando via libera a 
.soluzioni ambigue per la 
cliimica ». Quali soluzioni 
ambigue'.' 

In varie occasioni, ulti- 
ma quella co.slifuita dal 
convegno nazionale sulla 
chimica leiiuto a Priolo. j 
comunisti hanno ribadito 
questa loro posizione: i 
gruppi chimici hanno hi.so- 
gito di denaro fresco: se 
ci .sono capitali.sli prirnli 
pronti ad apportare que¬ 
sto denaro, il PCI non .so¬ 
lo non si opporrà ma ne 
sarà lieto. .Se invece i ca¬ 
pitalisti privati non ci so¬ 
no e le banche non .sono 
in grado di intervenire a 
loro rischio e i .soldi do¬ 
vrà metterli lo Stato, nl- 
lora bi.sognerà trarne cer¬ 
te conseguenze, perchè non 
si può tollerare che un pri¬ 
valo cittadino amministri 
r usi come propri i .soldi 
dei contribuenti italiani. 


pi dirigenti ella deriva e di 
un certo modo, duro a mori¬ 
re, di governare il Paese. Ser¬ 
ve invece dire, di fronte all' 
incredibile decisione del CIPI 
di non attuare subito la leg¬ 
ge per le domande già pre 
sentale, che appare ormai 
chiaro come sulla emergenza 
che tutti ammettiamo .si .scon¬ 
trano due coiiceziorii dieer.se: 
quella di certi settori del go 
renio e del padronato che vo 
glioìio usare la crisi per sal¬ 
vare il mas.simo po.s.siliile del¬ 
la politica del passato, cnm- 
pre.'^i i gruppi dirigenti arte¬ 
fici del jallimenlo. e la nostra 
che tende, in vece, a legare 
risanamento a riconver.sione, 
emergenza e cambiamento ». 

Il segretario della FULC so¬ 
stiene che ritardare le deci 
sioni applicative della leggo 
signifie.i .ucivscere irrespon 
sahilmente la rabbia degli o 
perai. incentivare forme di 
lotta oggettivamente pericolo¬ 
se. fino a tentare (li disto 
ghere la classe ojxraia e il 
sindacato dalla lotta per la 
programmazione, aecresecre 
il caos e trovare il prete.sto 
p(‘r .salvare la « legione stra¬ 
niera delle imprese d’ap 
palio. 

« Tutto ciò, però, non ha 
scoraggiato la lotta (siamo 
tra quelli clic più hanno lot¬ 
tato e lottano), la* ci fia ini 
pedito di conqui.\tarc impor¬ 
tanti risultati, come quelli 
dell'accordo ESI che apre 
una fase di gestione di gran¬ 
de valore: basti peusare agli 
impegni sulla occupazione 
giovanile e sul metano nel 
Mezzogiorno », 

.Militello ci mostra un ci- 
clo.-^lilato con il calendario 
delle iniziative già program¬ 
mate. E’ un lungo elenco di 
.scioperi, manifestazioni, as- 
.semhlee, riunioni con le al¬ 
tre categorie che caratteriz¬ 
zeranno il ine-.(‘ di lotta ». 
Tutte 1(' azioni fanno perno sul 
la costruzione di vertenze ter¬ 
ritoriali c di aree, sul solco 
aperto dalla assemblea dell’ 
EUR. Come sarà gestita (jue- 
.sta .scelta'.’ 

« Sulla base di idee chiare. 
Le vertenze non devono es¬ 
sere, (Olile lo .sono state in 
larga misura nel pas.sato, uno 
spezzettamento di una linea di 
sviluppo che ha bisogno in¬ 
vece di coerenze nazionali. 
Prendiamo un caso, il più 
emblematico: il rapporto tra 
Nord c Sud. L'nnicn modo 
per la FULC di evitare l'a- 
cnirsi di contraddizioni tra i 
lavoratori delle due aree è 
quello di compiere nazional¬ 
mente. con la partecipazione 
dei Consigli di fabbrica, delle 
scelte di .settore, ad esempio 
sulle fibre o sull'etilene, stret¬ 
tamente legate alTit.so che di 
qiie.sti prodotti occorre fare, 
in primo luogo nel mercato 
nazionale. In questo modo è 
jyìssibile costruire delle .soli¬ 
de correlazioni tra produzioni 
chimiche, progetti di sviluppo 
e domanda dì spesa pubbli¬ 
ca nei settori emergenti. 

Pasquale Cascella 
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La novità politica (edito¬ 
riale di Fernando Di Giu¬ 
lio) 

^ La classe operala forza 
dirigente (articoli .sulla 
VII Confercn’/a operaia 
del PCI di Aldo Torto- 
rclla. Leonardo Pa^jgi, 
Sergio Garavini. Alar- 
cclla Ferrara e /Alberto 
•Asor Rosa) 


La DC dal referendum ai 
prnlilemi della svolta (di 
Paolo Franchi) 

«Eurncattolìcesimn»: un no¬ 
me per troppe cose (di Ro¬ 
mano Lcdda) 

Programmazione c merca¬ 
to (Luciano Barca intervie¬ 
ne sul <rprogcttoT> del PSI) 

Torino; non è una lotteria 
della paura (di Giuliano 
Ferrara) 

La modernizzazione della 
Cina (di Enrica Collnlti Pi- 
schei) 

Due lettere sul Corno d’A- 
frica e la risposta di Gian 
Carlo Pajetta 

Quando Mar.v studiava i 
primitivi (di Lawrence Kra- 
der) 

Conflitti sociali, individuo 
e Stato (discussione tra An¬ 
gelo Bolaffi. Massimo Cac- 
ciari e Federico Stame) 

Stalin c noi (di Adalberto 
Minucci) 
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Annuncio in un tortuoso comunicato delVlri 

Barone si è dimesso 
dal Banco Roma: ora 
occorre risanare 

La sostituzione avverrebbe in seno all'attuale consiglio - Pro¬ 
posto un aumento di capitale con distribuzione gratuita di azioni 


IlOMA — -Marici Hjrfiiii*. 
1*11111110 <li Siiiiloiia al Itali- 
co ili Itonia, si è liiiiir-so, 
e la ilcritioiie ò « iri-ovoiM- 
litlo n, ilalla rarira ili aiii- 
niini'traiiirr ilolpitalo, a Iri- 
anni r* nie//o ilairini/io ilcl- 
l’iiirliii'sta (iiiiili/.iai'ia sul- 
ì'nlfiirr. Arii‘‘lalo ima pri- 
ni.i \olla a no\i>inliri‘ tiri¬ 
la (I <roni|iar-a » ili-lla li-'la 
conli‘ni‘iit(' i ninni ili à'il 
r<|ii>rlalori ili rapilali aniiri 
ili Siinlona. inili-liilann-nii- 
ritnlior-ali a '.iir-o ili ima 
liani-a |nilili|ii-a. liarinir rra 
t-l.iio -r.irrri-aio. qiiinili ar¬ 
restalo mio\aini'iilr a >:i-n- 
naio !■ niiovanii-nir rila^ria- 
lo. i|in''la volta in lia-i- allr 
inforina/ioni i-ln- avri-ltlii- 
romito alla tcin-li/.ia. 

So'|ii--o il.illr rnn/ioni ilo- 
ranlf tili arri-s|ì .Mario Ita- 
roiii- avfva rliìr-lo, ilopo il 
rilasrio. ili l•'Sl•|■|• |■l•inll‘^;|■.l- 
lo iii-irinrariro, ro'a rlii- 

ri'si'i-ntivo ilririltl -- iirllr 
l'ili inani r il |i.irr||<‘llo ili 
inai'aioi'an/a ori Itanro ili 
noma, ili |iro|irirlà •.tata- 
tali- — fi-ri-, -i-n/a ll•nt•^ 
rOnlo ilrl lll•l-rl‘lliIo rlir ni- 
-aiclilii- lirriv.ilo .illa li.ni- 
i-.i. Invi-rr. riltl .ivri-lilii- 
iloMilo si-ìo'alirrr il i-on-i- 
tilio ilrl Itiini-o. proi-rili-nilo 
.il suo |-inno\o, -nll.i li.i-r 
lli-l priiii'ìpio rlii- tulli* II* 
pi-r-oin- iiiiplii-.ili- in vii-rn- 
ilr* rin.m/.iarii* i* ;:inili/iarii- 
ilrlla ;;r.i\ilà ili-l u r.i-o .Sin- 
ilona II non li.mno liloln pi*r 


inanli‘iii‘i‘i‘ un iin-arii-ii ili 
alla r(‘s|ionsalnlilà lianraiia. 

1.0 iliinissioni ili Itai'inii- 
fono fnilto, ilimi|no, ili-ll.* 
ioa/ioni si-tmìie alla ili-i-i- 
‘inno ili roiiilot’ro allottala 
ilairiHI. Un roimmii-aio ilol- 
ri'litlllo oinosso lori Ionia 
ili ^i-atiion.ii'o riHI Mnio- 
nonilo olio il 27 roliliraio il 
i-oinilain ili prosiilon/a si ò 
limitato a « proiiiloro ulto 
ilrllit rii lih-sln ilvli'tit r. Un- 
10/10 f/i I i‘'itiirr ilnllit v/n/o 
'li iiitiprilii o ilvllii Min in- 
U'iizitmr ili iliiili'llfrsi .Mir- 
' l•^^irllllll•llll‘ lini Unni n .v/ov- 
vo n. I.'lltl non iliro poro 
liori'lió Ila avallalo la i-oiii- 
’noilìa ilol l'oinloaro ili Ita- 
rimo noll.i i-arii-a ili aniini- 
(lislratoro o ili-llo ilimi'sioni 
I iliori t-'inrni ili ili<l.m7a. 
\ollo '.los-o ooniimioalo ilol- 
riltl si arform.i olio lo ili- 
missioni ili llarono non von- 
•ioiio siiliiio aooolio nò vio- 
•10 i-onv orata rannnalo a-- 
«onililo.i ilol itanoo. por il 
rinnovo ili-irinloro oon'i):lio. 
o -i il.'i II in.milalo ai r.i|i- 
orosonlanti iloiri'limio in 
• Olio al oon-i‘jlio ili .immi- 
iii-li-a/.iono ilol ll.inoo ili Ilo- 
ma ili |iro|iorro al ron'i;£lio 
la nomina, ilol nuovo anmii- 
iii'lraloro ilolotcalo » iiolla 
«oilnla ilol 211 iiiar/o. 

l.’o»inon/a — oramai ai-n- 
ti—.ima — ili rinnovaro l,i 
iliro/inno ilol M.mro. ilanilo 
ni Osso iin.i iliro/.iono olio 
l‘•l-lnlIa ipianti 'oiio stati 


>-onipronio"i noiraffaro Sin- 
'lona o -ia o.ipaoi- ili af- 
front.iro Ì prolilomi ilol ri- 
ianaim-nto non viono ani-o¬ 
ra -oilili-r.itta. In i-.imliio. il 
-oii'ii/lio ilol Itanoo lia ilo- 
•i-o ili iii'oporro aira-'Oin- 
liloa. i-onvoi-.il.i por aprilo, 
l'amnonlo ilol r.itiitalo il.i III 
I Tl) inili.irili ; iloi 'III mi- 
li.iiili ili aiimonlo 211 vor- 
roMii-ro ili-lrìUnilì '/r.itnìla- 
nonlo. \nilio lo .litro li.m- 
•Ilo liti r .trv Ilio •ro .mmonli; 

1.1 fili a HI') miliarili l.i Uoni- 
noli-i.ilo l.ll) ;:i-.ilnìlil o ila 
là a Itll miliarili il Uroilito 
Italiano (2à jn-atuìti). \ol 
-a-o ilol Itanoo ili Itoma 
r.iuinonlo lU'l ra|iilalo è un 
malilo'tro tonlativo ili rooii- 
lioraro riilnria con ima opo- 
ra/iono assai oosios.i por la 
It.iiiru o |ior lo St.ilo-a/.ioni- 
• la. I.a fiiliioia lirve o-'Oi-o 
invooo rooniiorata proooilon- 
lo alla nomina ili un niana- 
.ii-monl o.i|iaoo. in "o.nlo ili 
romporo ilofinitiv ainonto ooii 
roroililà ilol passato, 

\tti-avorso raiinionto xi'n- 
iiiilo ili i-a|iitali*. si proooilo 

111.1 ilisirilni/ione ili una p.ir- 
'o iloi nii'i soai'sì norantona- 
monti ili risorvo o ri si ini- 
{lojma a patsaro i iliviiionili 
-- ili solito il 111-12 '^ii ilol 
-aiiitalo — ail ima massa 
iiiii vasta (li a/.ioiii. Il liilan- 
rio ilol Itanoo di Itoma non 
i-onsonto oorto niio'lo ili-tri- 
Im/iotii iiin lai-jdio di pro¬ 
fitti. 


r-OMA — Donne fanno In spesa in una macelleria del centro 

In gran parte da finalizzare alla riconversione 

Richieste per oltre 700 miliardi 
al Fondo di ricerca tecnologica 

Predominano ancora fra i richiedenti i grandi gruppi industriali - Le richieste 
per i settori agro-alimentare e delle nuove fonti di energia: novità e ritardi 


PAG. 7 / economiq e lavoro 

Meno 3,3’per cento nel mese di gennaio 

Cala la produzione industriale 
per il sesto mese consecutivo 

Le esportazioni aumentate del 27,9% nel 1977, quasi il doppio delle importa¬ 
zioni - Trenta miliardi di dollari in tre mesi per il sostegno alla moneta USA 


RO.M.A — La produzione in 
dustrialc ò stata in gennaio 
del al di.sotto del livello 
raggiunto nel gennaio 1(177. 
Dal momento clu* nel mese 
di gennaio 1978 le giornate 
lavorative sono .state due in 
più. grazie all'abolizione di 
due festività, la riduzione per 
giornu sale al U.à'f. La re 
cessione della prcxluzione in 
(Kistriale dura ormai da -ei 
mesi continuativi e.ssondo ini 
ziala nel .settembre 1977. Una 
riduzione del 7.U'< si era lui 
tavia già verificata in luglio 
con una lieve ripresa (più 
O.Ur) in agosto. La produzio¬ 
ne dell'intero 1977 risulta au¬ 
mentata dello 0.9'’r ma con 
(pialtro giornate di lavoro in 
più (.'105 invece di 301). 

La recessione deirinclustria 
si verifica nono.stante il ri¬ 
levante incremento delle e- 
sportazioni che sono aumen¬ 
tate mediamente del 27..5‘'f (in 
valore) durante il 1977 ed an¬ 
cora nel mese di dicembre 
registravano un incremento 
del 27.9'c. In confronto lo 
importazioni, dipendenti dalla 
domanda industriale di mate¬ 
rie trasformabili e di beni 
di consumo, .sono cro.sciute 
molto meno: del 14,2'’f in va¬ 
lore. compreso cioè l’aumento 
dei prez-zi. 

Il disavanzo globale per la 
parte merci della bilancia è 
stato di 2.219 miliardi. I di- 


PRODUZIONE INDUSTRIALE 

(DATI GREZZI) 


I Variazioni % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
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1977 

1978 


GENNAIO 

+ 1,2 

f 14,2 

— 3,3 


FEBBRAIO 

• 5.2 

^ 10,4 


>1 MARZO 

« 16,8 

* 11,0 


I ! APRILE 

^ 8,5 

- 0,8 


MAGGIO 

T 18,9 

• 6,9 


! ; GIUGNO 

^ 7,8 

- 6,8 



i LUGLIO 

- 11,6 

- 7,1 



1 AGOSTO 

T 19,6 

^ 0,1 



SETTEMBRE 

, 15,2 

— 3.6 



OTTOBRE 

- 7.8 

- 5,5 



NOVEMBRE 

^ 17,8 

- 5.0 



DICEMBRE 

^ 23,4 

-13,5 



ANNO 

-r 12,4 

^ 0,9 



F DN'rK : {'onf indù stri a. 


savanzi registrati dai settori 
merci sono: 

— carta, cotone, rottami ec¬ 
cetera meno 051 miliardi; 

-- prodotti cbimici meno 
f;f!6 miliardi; 

— ijrodolti metallurgici me¬ 
no 505 miliardi: 

— prodotti alimentari me¬ 
no 3.931 miliardi; 

— petrolio e altri cnmbnsti 
bili meno 7.992 miliardi. 


f'ra i settori merci che ri 
sultano in attivo abbiamo 
(piello te.s.sile abbigliamento, 
con -1.499 miliardi di avanzo. 
In gennaio il .settore te.ssile- 
abbigliamento ba registrato 
tuttavia il più forte arretra¬ 
mento produttivo, (ili altri .set¬ 
tori attivi sono il meccanico, 
i cui diver.si comparti hanno 
un avanzo di .5.12fi miliardi, 
e (picllo dei mezzi di traspor¬ 
to (1.902 miliardi). 

Il disavanzo della bilancia 


commerciale è coperto dal 
turismo e dalle rimcs.so degli 
emigrati. Que.sli apporti, an¬ 
zi, lianno determinato un sal¬ 
do positivo nel 1977. 

La situazione monetaria con 
tinua neH'andamcnto sussulto¬ 
rio determinato dagli inter¬ 
venti. non continuativi, delle 
banclie centrali a .sostegno del 
dollaro. Ieri il dollaro è ri¬ 
bassato a Tokio mentre risali¬ 
va (fra i due mercati vi è 
un lasso temporale di alcune 
orci in Kurnpa occidentale. 
La banca centrale degli Stati 
Uniti rendeva intanto noto il 
bilaneio degli interventi eli 
.sostegno della propria mo¬ 
neta che .sono assommati a 
im miliardo e mezzo di dol¬ 
lari nei tre mesi fino al 31 
gennaio; dopo il 4 gennaio, da¬ 
ta deH’annuncio di interventi 
sistematici, gli interventi US.-\ 
sono .stati di RI5 milioni di dol¬ 
lari. Nello -ste.sso |)eriodo le 
banche d(*i paesi occidentali 
avevano fatto interventi per 
29 miliardi di dollari. Nel tri¬ 
mestre agosto ottobre 1977 ad 
dirittura jier 30 miliardi di 
dollari. Ci(> mostra come il 
peso dello sforzo per stabiliz¬ 
zare il dollaro sia ricaduto 
il) misura preponderante sui 
paesi come Giappone. Ger¬ 
mania, Francia, Italia per ì 
quali la svalutazione del dol¬ 
laro aumenta la concorren¬ 
za delle merci US.A sui mer¬ 
cati. 



Siamo ormai alla guerra aperta tra le componenti del settore 


Scontro sempre più aspro 
sul «fronte» commerciale 

Pesanti accuse della « grande distribuzione » ai bottegai - Dura polemica sulle cifre rela> 
tive alle imposte -1 «buchi» dei grandi magazzini e il processo associativo fra dettaglianti 


KOALA — Siamo proprio al¬ 
ia guerra aperta tra grossa 
distribuzione e dettaglianti. La 
appena nata Faid. la federa¬ 
zione che associa le imprese 
distributrici (le grandi, com¬ 
prese Stando e Hinascente) 
non lesina attacchi ai com¬ 
mercianti al dettaglio. Nei 
giorni .scorsi ha incitalo il 
ministro Fandolfi a guardare 
nelle ecasioni IVA (ha fatto il 
calcolo: si tratterebbe di 5 
mila miliardi di lire circa) 
dei bottegai. Poi. ha denun¬ 
ciato la polverizzazione com¬ 
merciale come fonte di « disc- 
conomicità » e di sprechi (in 
altre parole, di aumento dei 
prezzi). Degli olire SOO mila 
negozi fissi al dettaglio esi¬ 
stenti in Italia, secondo la 
Faid. il 42% non tiene i libri 
enntabiti (quindi evade): il 
47%c non effettua l'inventario 
delle merci, il 4*'» non rag¬ 
giunge i 24 metri quadrati di 
superficie di vendita. L'nbiet- 
tifo sembra essere quella di 
una dra.stica riduzione del- 


Varca del commercio al det¬ 
taglio. 

La tendenza alla polverizza¬ 
zione è innegabile. Nel '76 — 
secondo gli ultimi dati messi 
a disposizione dal ministero 
dell'Indu.stria — i negozi fissi 
al dettaglio erano 827.9.57, 
l't.S’" in più rispetto all'an¬ 
no precedente. L'incremento 
comple.s.sivo era dovuto ai ne¬ 
gozi non alimentari ( 12.362 in 
più), ma erano cresciuti, per 
la prima volta dopo Ventrata 
in rigore della legge sui piani 
di 1 urbanizzazione commer¬ 
ciale ». anche i negozi alimen¬ 
tari (più 2591). Per .settore, 
sempre alia fine del '76. gli 
esercizi commerciali copriva¬ 
no il 4S*’’ dell'intera area e 
quelli non alimentari il 52%. 
.Ma alla sle.s.sa data erano an- 
mentati di oltre IO mda unità 
anche gli impianti all'ingro.s- 
.so (115 mila): esi.stevano ben 
250 mila esercizi ambulanti: 
mentre .si sono andate csteti 
dendo te vendite cosidettc 
< p<;rfa a porta » e per corri¬ 


spondenza (che fanno capo al¬ 
la grande distribuzione); e ve¬ 
ramente allarmante è diven¬ 
tata la piaga dell'abusivismo 
commerciale. 

Allora, è vero che questi 
dati ridanno fiato alla vec¬ 
chia ipotesi secondo la quale 
tra le cause del carovita vi è 
la estrema polverizzazione dei 
negozi e che. come è stato 
scritto recentemente, il bot¬ 
tegaio strozza l’operaio >7 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di difendere ne.s.suno, nè 
di affermare che tutti i nego¬ 
zianti .sono one.sti; c'è solo 
che una situazione così com¬ 
plessa e confusa non puf'> es¬ 
sere esaminata con qualche 
battuta più o meno ad effetto. 
Certo, un negozio ogni 67 abi¬ 
tanti rappresenta una enormi¬ 
tà. benché — falle le dovute 
proporzioni — non siano po¬ 
che nemmeno le percentuali 
tedesche (un negozio ogni 115 
persone) c quelle francesi (un 
punto vendita per ogni 90 cit¬ 
tadini). Ma se assistiamo an- 


ROMA -- Lo doni.iiide dì fi 
ii.in7:<iincnto .igovol.-ito per 
progetti d. riccn-a tecnologi 

c.i b.iiino 'iiiior.Tlo i 700 mi- 
li.irdi di lire. Una parie di 
(jut su* r fcri'-ce a fondi 
.'tanzMli [iriin.i della legge 
.s-.iH.i ri(on\er.->ione industria 
le ma (K'r l.i maggior parte 
do\reblH'ro esvtro x.igbatc in 
base a'.U' dsrettise c con i 
( riteri indirai; d.illa nuova 
legge. L\ nte ge-Jtoro del fon 
do. ctu- c riÀlI. raccogl.e gli 
clementi di \alutaz.onc — re¬ 
centemente ha tenuto nn cau 
vogno per l.i valutazione dei 
risultati del fondo, ebe ba or- 
m.ii dieci anni di vita — ma 
non incido sopra i due a.sjjctti 
critici della riqualificazione 
industriale. la capacità di in¬ 
novazione in generale e Fin 
scrimcnlo in c.ssa della pic¬ 
cola impresa e del Mezzo¬ 
giorno. 

La legge pro\ ede che lo 
imprese jvissano ron«orzi.ir.si 
per prop»irre progetti di ri 
cerca. Tuttavia, fiiwra, han¬ 
no presentato progetti soltan 
to alcuni <x>n.sorzi coslituili 
per iniziativa «dall’alto*, inte¬ 
ressanti qualche decina di im- 
prc.se. grande industria do¬ 
mina il campo. tah'oUa con 
iniziative dirette a ottenere 
.supplementi di finanziamento 
piuttosto che a innovare — 
la Liqiiichimica chiede 45 mi¬ 
liardi per lavori sulle biopro¬ 
teine che non sembrano pro¬ 
mettere molto di nuovo — 
c ia aUri cali con iniziativa 


« .'ii contorno * a iniziative ge 
ncrali. Le novità principali .si 
hanno probabilmente nei cani 
Ilo dcli’elcttroiiica. che fa par¬ 
te dei settori prioritari, ed 
in (pialibe comparto del mac- 
cliinario |ht produrre energia 
elettrica. 

\'ale la jH'iia di elencare 
lo iniziative di due settori, 
quello agroalimcnlare e del 
le nuove fonti di energia, che 
haniM importanza .strategie,!. 

Nel campo agro alimentare. 
triniamo la .società MID.AS 
die (hic(k' un.T ventina d: mi¬ 
liardi per mettere a punto 
— con ricerche genetiche — 
una nuova < linea » di maiali 
da carne. K' l'iniziativa più 
.gros.sa. La SN',-\.M Proget 
ti. clic pre.senla proposte di 
ricerca ptr la con.scr\rtz.onc 
dei cercali, la produzione di 
enz.mi da fermentazione. la 
e.strazione di proteine dai .se¬ 
mi di girasole è l’altra gran 
de imprc.sa che interviene nel 
campo: ma da forn.torc di 
materiali c costruzioni per la 
agricoltura, non come prixlut- 
tore agro alimentare. Fornito 
ri dell’agricoltura .sono i prò 
ponenti di ricerche su nuovi 
mezzi tecnici (CIF.A) di mac¬ 
china da raccolto (Pa.squali. 
CIMAP) di sementi agricole 
(.M(ìn Jardin). I-a Chiari e 
Forti present.i infine un pro¬ 
getto per la valorizzazione 
della nutrizione con cercali. 

Nessuna impresa di produ¬ 
zione agro alimentare, in .sen¬ 
to proprio, ha potuto finora 


presentare progetti di ricerca. 

.\c! c.itnfK) delle nuore fon¬ 
ti di energia lo ricliieste so 
no (oiiccntrate -suii.a utilizza¬ 
zione della radiazione .solare 
Hanno presentato rìchie.'-te la 
S.MI (fx^r riscaldamentoi. la 
C’ONTR,\VF_S (pannello para- 
liolieo) la I* INTKRM (ri.scai- 

d.imento). la .Merloni (collet¬ 
tori di vario tipo, anche fo- 
toe.’e'.trici), la Noe i bi (pompa 
di calore), la Polivap (coiivcr- 
.sione) la Siinlife (rofrigera- 
ziorK* a energia .solare). Ne.s- 
siin progetto .su altre fonti co¬ 
me geotermia, impiego di re¬ 
sidui biologici o d’altro ti¬ 
po. Circa il ri.sparnio c’è so 
Io un progetto Aliasiid (elct- 
troriome.stici). L’.AGIP cliiode 
un fi:ianziamemo per perfe¬ 
zionare le ricerche gcofi.sicho 
di idr(K’arburi. .-VUrc iniziati¬ 
ve. di interesse indiretto, prc 
.sentano alcune industrie elct- 
t romei canichc. 

In que.stc ricbic.slo si in 
travede qualche novità, ma 
anche la distanza che ci .se- 
p.ira da piani di r.stensionc 
della capacità produttiva. 
Mancano spesso i soggetti ri¬ 
chiedenti — consorzi, coopc- 
perative. imprc.se ed enti pub 
blici — i quali peraltro non 
.sono .stati finora nemmeno sol¬ 
lecitati ed aiutati a metter¬ 
si in grado di organizzare la 
ri.spo.sta agli obiettivi di prò 
grammazione nazionale. 


I La società italiana si aggiudica ia gara d'appalto 

i 

I La metropolitana di Cleveland sarà 
I costruita dalla Breda di Pistoia 

I 

1 Un affare di trenta miliardi - Delegazione deU'azienda dei trasporti della 
I città americana visita gli stabilimenti — Positivi riflessi sull'occupazione 

I Dal nostro inviato i evidente di intralciare - 


PISTOLA — Sarà tutta itaka- 
iia la metropolitana che tra 
qualche anno .servirà i due 
milioni di abitanti di Cleve¬ 
land neirOhio (USA» e colle¬ 
gllerà tra loro i trentaciiique 
chilometri di .superflue urba¬ 
na della grande città .st.iiu- 
nitense. K sulle fj.mcate rii 
ogni vettura ci .sarà il caval¬ 
lino rampante d<*l!a Broda di 
Pi.stoia. la società che è riu- 
sciuta ad aggiudicarsi la dif¬ 
ficile gara d’appalto interna¬ 
zionale e ad as.sicurarsi cosi 
un affare di trentadue milio¬ 
ni di dollari (tradotti in lire 
siamo più o mono sui trenta 
miliardi). 

Insieme alla Broda hanno 
partecipato alla cara indetta 
dalla municipalità di Cìeve- 
. land aziende di mezzo mon 
do: giapponesi (la Ilissh - I 
uai). canadc.si (llaukcr Sid 
deley). bcl.chc (Bnigeoi.se et 
Nivelles) e naturalmente 
americane (Pullman Stan¬ 
dard e Boeing Vrrtol). Non 
.sono mancati nemmeno i col¬ 
pi duri 0 ba.ssi: ad esempio 
la .statuniten.se Pullman Stan¬ 
dard. rontrariata per la per 
dita del gro.s.?o affare c per 
essere stata superata da un 
concorrenfe europeo non ha 
esitato a .scendere a vie le 
gali denunciando por ' incsi 
stenti irregolarità l’UMT.A 
(l’equivalente americano del 
nostrano Ispettorato por la 
motorizzazione civile) con Io 


scopo evidente di intralciare 
il normale cor.-o della gara 
d’app.sUo. L’ha «spuntata la 
U.NI'T.X ed è .«stato un Ix-iic per 
la Breda che ora .si trova 
di fronte ad un affare di tren 
ta miliardi. «.'U-.tettibilc di in 
crvmcnto » — tome fanno no 
taro 1 dirigenti 

Prima deii’as«scgna/ione del 
contratto (firmato il 21 feb¬ 
braio) una tlelegazionc dcH'a- 
z.end.i dei tra.=sporti di Cle¬ 
veland ba voluto vi'sitare la 
Brcila per verificare di perso 
iia se rindu-siria dava gar.sn 
zie c p(>r renders. conto del¬ 
la validità delia organizzaz.o- 
ne interna, degli impianti, 
del 1.vello t(rtnoIog:’co e della 
capacilà produttiva. Gli ame- 
ri< ani. clirnl* p!iilt*>'lo eri¬ 
genti, sono rimanti .«oddisfat 
li e se r.e sono andati salutan¬ 
do con un «vvonderful ». Ora 
la Breda ba tre anni per 
« onorare » gli impegn: e per 
lonscgnare ali'az.iciida di tra 
sporti della < ttà dell Oii.o i 
quarantotto veicoli concorda 
ti o molto meno tempo per 
portare i nuovi tipi di inrroz 
ze dai progetti .sulla carta 
alle l.nec di montaggio. 

II nuovo affare h.i ridato 
fiato al|.a Broda c permette 
ad essa di guardare con un 
pizzico di fiducia in più al 
futuro immediato, soprattutto 
por quanto riguarda la pos,«i- 
bil.tà di a.ssicurarsi nuove 
commesse estere. 

Daniel# Martini 


Incontro 
tra PCI e 
Confesercenti 

ROMA — Si e -svoilo ne; 
giorni .«corsi pro-vìo la di 
rezione del rei. un in¬ 
contro tra una delegazio¬ 
ne della Confesercenti. 
composta da Bompani se- 
greiario nazion.^’c. Bian¬ 
co! vir-z .«segretario nazio 
na'.e e Sa'icmi del'i'org.v 
nizzaz.tone roman.v. id 
una delegazione de! PCI 
C’Unposta dai rompa gn. 
Barra della Direzione. 
Cappclion: del CC. dal 
lonorevote Or.as=iicri e 
(i.vl senatore Poll.v.'trelli. 

P'ra le due delocaz.on- 
c'f- ,--:aio un amp.o c cor- 
d-a'.t- >e?.nib.o di idee .--in 
p.-ob!fm: che. nel q-u.adro 
più eenrrale di una nuo 
va politica eronomlca ra¬ 
pace di .superare la gra 
ve rrl.sl del pae.se. intcre.s 
sano In modo partirolare 

I commerc..anti e gli opc 
r.aton turistici italiani 

In particolare ci ?i è 
soffermati sui problemi 
della dife.sa deirordine 
democratico, della rifor¬ 
ma della rete distributi¬ 
va. delle pensioni e dcl- 
l'eqvio canone. La delega¬ 
zione del PCI ha espresso 

II .suo convincimento che 
debba cessare ogni discri¬ 
minazione verso la Con- 
fe.sercentl da parte delle 
istituzioni politiche ed 
economiche pubbliche 


coro lina volta ad una « inva¬ 
sione > del settore commer¬ 
ciale (anche in motlo abu.sivo) 
da parte di decine di migliaia 
di persone è anche e soprat¬ 
tutto perchè mancano altrove, 
specie nel Mezzogiorno, occa¬ 
sioni stabili di lavoro; perchè 
gli emigrati che tornano in 
patria non hanno altra scelta 
alViufiiori di quella di « riftt- 
giarsi » nel commercio: per¬ 
chè in una situazione di cre¬ 
scenti difficoltà economiche e 
sociali questo settore rappre¬ 
senta una vera e propria val¬ 
vola di sfogo. 

Nel commercio italiano, pe¬ 
ri). non ri è soltanto un ritor¬ 
no alla polverizzazione, l’i è 
anche uno sforzo consistente, 
benché non incoraggiato in 
alcun modo, di creare nuove 
forme di rendila attraverso 
l’associazionismo fra gli .stes¬ 
si detlaglianli. Vi è una ri- 
.strnttnrazìone su larga scala 
del settore cooperativo, spe¬ 
cialmente ad opera della As¬ 
sociazione aderente alla Le¬ 
ga. Vi è una spinta a ridurre 
le spese rii e.'.ercizio e quin¬ 
di a contenere j prezzi finali 
delle merci. Ciò merita at¬ 
tenzione più di quanto non di 
cono le cifre.. E’ certamente 
interessante, ad esempio, che 
nel 1976 il numero dei gruppi 
di acquisto sia aumentato, .sia 
pure di poco (da 420 a 454) e 
che .siano cresciuti anche i 
soci aderenti (da 32.743 a 
.38.720). h” importante che 
queste forme di aggregazione 
agli acquisti .siano state ac¬ 
compagnate anche da struttu¬ 
re di cooperaz’ìonc alle ven¬ 
dite. K’ significativo infine 
che numerosi c.serccnti si sia¬ 
no as.sociati alte catene volon¬ 
tarie. 

Si tratta di tendenze che 
puntano contemporaneamente 
al rinnovamento c alla ri 
.strutturazione della rete di- 
.stnbuliia. tanto più valide se 
.si pensa che la * grande di 
.slriouzione » continua a prc 
.sentore tnlanri in rosso con 
cifre paurose (35 miliardi di 
pt^rrìile per la Stunda c di 49 
miliardi per Rinascente): e 
for.se qi'c.sto .spiega le sortite 
della Faid. 

Quanto ai prezzi, se può es¬ 
sere vero che anche i nego- 
::ar.ti .speculano e approfitta¬ 
no rìi determinate situazioni, 
è anche vero che una parte 
ronsi.strnte del rarovita è 
stata fraflenufa, negli ultimi 
dieci anni, proprio dalla rete 
distributiva cosi come essa è. 
con tutte le storture e la sua 
p<ilrerizzazionc. Tra il 1967 e 
il 1976 i prezzi all'ingrosso so 
no aumentati dcU'Sfi.9% (co¬ 
me rilern uno studio della 
Confr.sercenti, Im.xato su sta¬ 
tistiche ministeriali) mentre 
quelli al minuto del 76.8. con 
una differenza di oltre J2 pun¬ 
ti. Il che dimostra ampia¬ 
mente che prima di emettere 
giudizi e condanne bisogna ri¬ 
flettere .sulla realtà. 

Sirio Sebastianelli 


Lettere 
alV Unita' 


La tutela della 
lingua e della 
cultura friulana 

Cara Unità, 

é con molto amaro in boc¬ 
ca che ho letto ta lettera di 
Sante Della Putta « Se la lin¬ 
gua unisce, il dialetto separa » 
del 2 marzo scorso, in cui si 
esprimeva disappunto sulle 
ragioni dell'iniziativa di legge 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista friulano per la tutela 
e la valorizzazione di lingua 
e cultura friulana. 

le critiche del lettore sono 
a mio avviso sbagliate, ma so¬ 
prattutto mi è sembrato che 
esse si fondano su un « di¬ 
sprezzo » per le parlate locali, 
i dialetti, che in ultima ana¬ 
lisi ù rivolto vcr.so la gente 
che ti parla, ed è rivelatore 
di una insensibilità ari ogni 
forma rii pluralismo reale e 
ari ogni espressione di diver¬ 
sità minoritaria. 

Circa poi il fatto che il friu¬ 
lano sia un dialetto invece 
che una lingua, non penso vol¬ 
ga la pena citare tutti i lin¬ 
guisti che hanno dimostrato 
l’autonomia del friulano dalle 
altre lingue romanze, del re¬ 
sto, non è ciò quello che de¬ 
ve interessarci, poiché, come 
hanno dimostrato diversi lin¬ 
guisti democratici, la distin¬ 
zione fra lingua e dialetto è 
puramente arbitraria: cioè, in 
fondo è dovuta a ragioni po¬ 
litiche ed è comunque com¬ 
pilo dei progressisti rimuove¬ 
re ogni discriminazione che 
si fondi su di essa. 

Del resto è innegabile che 
esiste una differenza di pro¬ 
blemi che la questione della 
valorizzazione del friulano 
solleva rispetto, per fare nn 
esempio, al lombardo: la que¬ 
stione della lingua in Friuli, 
infatti, è un aspetto di quella 
che ormai normalmente chia¬ 
miamo « questione friulana », 
vale a dire di quel fatti sto¬ 
rici. economici e sociali che 
hanno pesato nel passato e 
ancora oggi perdurano nella 
società friulana. 

Quindi al compagno Delta 
Putta chiederei di tornare in 
Friuli per verificare se vera¬ 
mente. come lui in un certo 
senso fa. si può affermare che 
la rivendicazione dei diritti 
della lingua friulana è sullo 
stesso piano della jxissata 
questione della abolizione del 
lutino nelle medie inferiori: 
anzi gli consiglierei di andare 
nei paesi terremotati a vedere 
quale significato ha in quella 
drammatica situazione il re¬ 
cupero della propria lingua, 
da parie di tanti friulani po¬ 
sti nell'alternativa sema scam¬ 
po o di emigrare, lasciando 
terra, paese, amici, o invece 
di restare in Friuli ritrovan¬ 
do nella propria identità, nel¬ 
la propria lingua, la forza e 
l’unità con gli altri proletari, 
necessarie per saper costruire 
le condizioni che da anni si 
vanno cercando per jxiter 
virere e lavorare ai propri 
paesi. 

STEFANO BOZZETTO 
(S. Giorgio di N. - Udine) 


Lo spazio ni Coiiiuiii 
nel sistema 
democratico 

Caro direttore. 

non ho mancalo sino ad 
ora di provocare polemiche 
con il PC.'I, convinto come 
sono che l'unità fra .sociali¬ 
sti e comunisti è tanto ne¬ 
cessaria. quanto bisogno.sa di 
essere nutrita dal più aper¬ 
to confronto di idee. Un ter¬ 
reno sul quale non mi pare 
che polemica debba esservi 
è tuttavia quello dello spa¬ 
zio da riconoscere ai Comu¬ 
ni nel sistema democratico. 
Su di esso invece il compa¬ 
gno Renato Zangheri ha fat¬ 
to rimbalzare dalle colonne 
di Rinascita a quelle dellVni- 
tk una contesa con me. nel¬ 
la quale la materia del con¬ 
tendere — mi pare — l'ha 
per Intero inventata luì. In 
riferimento a quanto Zanghe¬ 
ri ha scritto r discutendo di 
autonomie locali ». sabato 4 
marzo, devo fare pertanto le 
seguenti osserrazioni. con la 
speranza che il discorso pos¬ 
sa chiudersi: 

1) non ho mai rimprovera¬ 
to a Zangheri di aver confuso 
il libretto m Progetto .«(xiiali- 
sta », Laterza 1976. con il 
« Progetto per Talternafiva » 
fatto proprio dalla maggio¬ 
ranza del PSI. Ilo dello in¬ 
vece — ed è diverso — che 
il modo in cui lui si era ri¬ 
ferito al libretto poteva indur¬ 
re i suol lettori a confonde¬ 
re fra I due: 

2j Zangheri. in una frase 
del « Progetto per rallem.ifi- 
va » dedicata alta programma¬ 
zione, non ha trovato menzio¬ 
ne dei Comuni e si chiede se 
si tratta di una dimentican¬ 
za e se ci sono sui Comuni 
delle riserve socialiste. In 
quella frase il Comune non è 
effettivamente menzionato e 
gliene do atto. Ma se Zan¬ 
gheri fosse mosso da uno 
spirito diverso da quello che 
(non so perche) lo anima, si 
sarebbe facilmente accorto 
che s: tratta di una banale 
dimenticanza e non esporreb¬ 
be con tanto giisto il suo tro¬ 
feo Nel IV capitolo c e non 
una frase, ma un intero pa¬ 
ragrafo sulla democrazia del¬ 
le autonomie territoriali e in 
esso si dice che • I Comuni 
sono gli strumenti fondamen¬ 
tali dell'auloporernn locale 
per la gestione dell'infero si¬ 
stema del servizi sociali, per 
la disciplina e la gestione del 
territorio, per la regolazione 
della convivenza locale, per 
gli interventi di promozione 
e sviluppo economico che 
non mettono in moto effetti 
di traboccamento di ampia 
portata ». 

.Mi scuso per il disturbo e 
ti saluto con rftxi cordialità. 

GIULIANO AMA’TO 
(Roma) 


Lo stipendio 
e rultimo 
vagone del treno 

Cara Unità, 

sono queU'Flio Brughiera 
contro cut ha polemizzato con 
una lettera l'impiegata Marina 
Bettega (lettere a/i'Unità del 
3 marzo), ritenendo che lo a- 
vessi paragonato il suo stipen¬ 
dio aìl’ultima carrozza di un 
treno. Ci tengo a dire invece 
che io sono perfettamente d'ac¬ 
cordo con le sue aspirazioni 
c ho avuto senz'altro torto a 
scherzare un po' su un argo¬ 
mento che è invece mollo se¬ 
rio. 

Spero però che ora mi sia 
consentito di spiegarmi meglio 
con un esempio, per togliere 
ogni equivoco sulla mia inten¬ 
zione che ~ ripeto — era 
scherzosa e .si limdnin et cam¬ 
po aritmetico, che pure talvol¬ 
ta ha il suo interesse. Immagi- 
inaino dunque che ci .siano due 
lavoratori. Tizio e Sempronio, 
e che Tizio guadagni 50.000 li¬ 
te e Sempronio solo 10 000 li¬ 
re al giorno. La media sarà 
di 30.000. Se il guadagno di 
Sempronio verrà elevato fino 
a questa quota di 30.000, esso 
non diverrà ancora « guadagno 
medio »: perchè la media, pro¬ 
prio per l'aumento avvenuto, 
sarà intanto salita a 40.000. K 
così via. La media potrà essere 
raggiunta da Sempronio solo 
quando... guadagnerà come 
Tizio; ma allora non avrà più 
senso parlare di media. 

Quanto alTultimo l'agone, 
provi ad abolirlo la mia cor¬ 
tese contraddittrice, magari 
sperimentando con un trenino 
per bambini. La avverte però 
che quando sarà rimasta la 
sola locomotiva, questa non 
potrà più essere chiamata un 
treno. 

Scusate ancora per lo scher¬ 
zo. che mi i dispiaciuto vede¬ 
re frainteso. 

ELIO BRUGHIERA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui .scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sla delle os.serva- 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Renato SCHIAVON, Gor¬ 
gonzola; COMITATO del ge¬ 
nitori di Castiglione dei Pe- 
poll: Rino VIGNATI, Milano; 
Osvaldo MARIANI, Milano; 
Arrigo PISI, Modena; Mari¬ 
no TEMELLINI, Modena; Al¬ 
berto BERTUZZI. Brugherlo; 
Giuseppe MARROBBIO. Meli- 
to di Napoli; Guerrino ME- 
NINI, Cazzano di Trnmigna; 
Domenico BAGNASCO, Albi¬ 
sola Superiore; Duilio TA- 
BARRONI, Cu-steimaggiore; 
MARIA A., Medole; Virgilio 
FALS, Oristano; Bnino ZAGA- 
RIA, Pioltello; Gian Piero 
CUCCURRU, Casale M.; Gae¬ 
tano LIUZZI. Arco; Ruberto 
CROSTA, Milano; G. DE SAN- 
TIS, Huningue; Paolo Enrico 
MONETTI, Milano l« Facet o 
il cuoco in un ristorante, mi 
hanno licenziato perchè mi so¬ 
no permesso di chiedere lo 
stipendio di dicembre senza 
essere pagato. Ora sono pieno 
di debili e alla fame. Specifi¬ 
co inoltre che scrivo poesie 
e racconti e altre cose, ma 
non rie.sco a vendere nulla. 
Sono persino arrivalo a scri¬ 
vere a Partobello per vendere 
me stesso. Accetteranno? »). 

G. MONTICELLI. Roma 
(v La RAl-TV, attraverso la 
trasmissione di Mike Bon- 
giorno. autentico istrione del¬ 
lo spettacolo, continua a re¬ 
galar milioni, oggi, in questa 
Italia co.sì ridotta male, così 
vicina allo sfacelo economico 
e sociale. E questo attraverso 
uno pseudo gioco ove non ti 
mette in mostra cultura bensì 
soltanto memoria, concetto 
assai diverso da sapere e co¬ 
noscenza »); G. LOCCHI, Brii- 
xelle.s (e Per chi, come il sot¬ 
toscritto, è costretto a vivere 
in un ambiente internazionale 
come II Belgio e le Comunità 
europee dove si parta quasi 

e.sclusii'amente francese e in¬ 
glese, tornare in Italia fa un 
buffo effetto. Si imrriagini di 
uscire una mattina per la stra¬ 
da c udire la gente parlare in 
latino Buffo, no? Per cui chie¬ 
do che venga proposta una 
legge che prescriva l'insegna¬ 
mento del francese a partire 
dalla prima elementare»); 
Nerione MALFATTO. Lendina- 
ra 7» A proposito degli atten¬ 
tali. del terrorismo, dei se¬ 
questri- tanti .sono i cittadini 
che pensano che il male sia 
in alto e che non si voglia 
colpire Queste brutte forze e- 
tersive. Perchè"'»). 

Fabio PUCCI. Civitavecchia 
(è uno .studente di IS anni e 
scrive; « On. Andreotti, lei ta 
che avere i comunisti al fian¬ 
co non è un disonore, ma una 
garanzia Comunque sappia 
che i giovani il batteranno 
con le armi della democrazia 
contro la disoccupazione e 
contro qualunque governo che 
riprcsenti uomini corrotti o 
compromessi in truffe, intral¬ 
lazzi o golpe fascisti più o 
meno recenti. E se il suo go¬ 
verno nvra queste caratteri¬ 
stiche con un programma fat¬ 
to d: sola demagoaia. noi No¬ 
lani. come socialisti, cattoli¬ 
ci. insieme ai lavoratori, ai di¬ 
soccupati. alla gente, stufa del 
terrorismo, della paura, della 
delinquenza comune e politi¬ 
ca, batteremo tutte quelle for¬ 
ze della DC che spesso fanno 
di tutto per identificarsi con 
la destra »).* Enrico FATTO¬ 
RE, Roma (»La violenza! La 
violenza nasce anche da que¬ 
sto modo di governare: ingiu¬ 
sto e ridicolo nello stesso 
tempo. Siamo ancora in tem¬ 
po per correggere gli errori e 
gli orrori del passato con una 
politica più giusta, più umana 
se ri vogliamo veramente da¬ 
re il titolo di cristiani •). 
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Come si va trasformando Veditoria per i giovani 

Vita e morte delle riviste musicali 

L'accaparramento del consenso delle masse (e del mercato) si sposta dai settimanali ai mensili 


1* Unità / venerdì 10 marzo 1970 


Grande è il disordine sotto 
il cielo delle riviste musicali 
giovanili, lo si è visto. Ma 
da qui a prefigurare possibili 
vie d’uscita da una crisi, che 
è politica, «litoriale e cultu¬ 
rale al tempo stesso, ce ne 
corre... Voci degne di fiducia 

{ •ariano con .sempre maggior 
nsLstenza di « strani » movi¬ 
menti neirambiente musica¬ 
le romano. Secondo queste 
fonti, Saverio Rotondi — il di¬ 
rettore di Ciao 2001 — sta¬ 
rebbe approntando il lancio 
■u vasta scala di un nuovo 
mensile miLsicale, con l’inten¬ 
to di sottrarre consistenti fet¬ 
te di mercato a Popster. Nul¬ 
la di .straordinario in tutto 
c46, anche perché la nuova 


rivista dovrebbe possedere la 
stessa impostazione di fondo 
di Ciao 2001, ultracommercia¬ 
le e miserabilmente giovanili- 
.stica. salvo un aspetto più 
propriamente « .saggistico ». 

Ma la notizia è curiosa da 
un altro jìunto di vista. Fino 
a qualche mese fa. infatti, 
sembrava che la lotta per lo 
accaparramento del corusenso 
delle masse giovanili dovesse 
svolgersi sul terreno dei set¬ 
timanali; Popster meditava di 
trasformarsi in questo sen¬ 
so, vari altri contatti (poi tut¬ 
ti falliti) erano stati avviati 
su ipotesi sostanzialmente a- 
naloghe. Ora, con la morte 
pressoché contemporanea di 
Gong e di Doppiovù, il gioco 


si è spostato sul terreno dei 
mensili, anche se con re¬ 
gole sostanzialmente immu¬ 
tate. Popster abbellisce la sua 
veste grafica, cercando al 
contempo di mutuare da 
Gong alcune caratteristiche 
puramente fonnali; Ciao 2001 
risponde con il tentativo di 
apertura di una nuova pubbli¬ 
cazione. 

Anche questo è un sintomo, 
magari indiretto, dell’esisten¬ 
za e delle iwtenzialità di un 
mercato, quello giovanile, che 
finora è stato scandagliato 
quasi solo nelle sue voragini 
più biecamente consumìsti¬ 
che. 11 lato tragicomico del- 
rinte'’a vicenda è proprio que¬ 
sto. infatti: che di fronte al 


fallim«ito di due ipotesi edi¬ 
toriali — quella « culturale > 
e quella della « grande indu¬ 
stria * — le testate esistenti 
non sappiano proporre altro 
che un allargamento e un 
contorcimento di se stesse, 
come in un gigantesco puzzle 
senza fine. E‘ il cane del gio 
vanilismo sfrenato che si 
mangia la sua stessa coda, 
per usare un'immagine sim¬ 
bolica. 

Ma la vicenda possiede an¬ 
che un aspetto paradossale, 
perché su altri versanti — 
quello librario, ad esempio — 
rindustria della cultura gio¬ 
vanile non soffre di una tale 
endemica carenza di idee e 
di prospettive. Su que.sto ter- 


Questa sera alle 21,50 sulla seconda Rete TV 

Saragat e Pertini: come fuggimmo 
dal carcere di Regina Coeli nel *43 


Questa sera alle 21,50 va 
In onda sulla Rete 2 la ter¬ 
za parte della serie Testi¬ 
moni oculari, una trasmis¬ 
sione scritta e diretta da 
Gianni Bisiach. La prima 
puntata, si ricorderà, con¬ 
sisteva in una rievocazio¬ 
ne degli ultimi anni del fa¬ 
scismo; nella .seconda, at¬ 
traverso te.stimoniaiv/.e an¬ 
che drammaticlie, si rico¬ 
struiva il clima di terrò 
re nel carcere delle SS 
in via Tasso, nei mesi ter¬ 
ribili dell’occupazione na- 
zi.sta di Roma. 

La puntata di oggi fis- 


.sa il suo obiettivo ancora 
su una vicenda che si 
svolse nella capitale in 
quel periodo: essa si intito¬ 
la La fuga da Regina Coe¬ 
li e racconta l’evasione di 
Sandro Pertini e Giusep¬ 
pe Saragat dal famoso 
carcere romano. I due di¬ 
rigenti sociali.sti furono ar¬ 
restati neirottobre del 1U43 
e condannati a morte dal¬ 
le corti marziali degli oc¬ 
cupanti; ma l'organizza- 
zione clande.stina del Par¬ 
tito socialista, anche per 
un diretto interessamento 
di Pietro Nenni. il quale 


era invece riuscito a .sot¬ 
trarsi airarresto, mise a 
punto un piano per l'eva¬ 
sione dei due compagni 
che fu felicemente realizza¬ 
to, anche se. naturalmen¬ 
te. non mancannm contrai 
tempi e difficoltà. 

L‘e.\ presidente della 
Repubblica e l'ex presi- 
detUe della Camera dei de¬ 
putati sono ora ritornati a 
Regina Coeli con la trou 
pe telerisira per rievoca¬ 
re in prima persona e sul 
jK)sto la dura esperienza 
della prigionia e per ri¬ 
cordare gli altri combatten¬ 


ti della libertà che condi¬ 
visero con loro la dram¬ 
matica realtà della vita 
in cella. 

Bisiach si propone, sen¬ 
za far passare in secondo 
piano il contenuto e il si¬ 
gnificato politico della vi¬ 
cenda — cui danno sostan¬ 
za numerose testimonian 
ze dei diversi protagonisti 
— di sviluppare il raccon¬ 
to con un ritmo serrato, 
facendo anche ricorso, so¬ 
prattutto nella parte fi¬ 
nale. dopo una .specie di 
crescendo narrativo, alla 
tecnica del « giallo ». 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


12.30 ARGOMENTI -lO - L’opera dei Pupi 

13 OGGI OISEGNI ANIMATI - (C) - Le avventure di 
Gu.stavo 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - TEDESCO 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (C) 
17.05 ARNOLDO FOA’ PRESENTA: INVITO A TEATRO 

«Il niaogianuvole» di Marcel Achard 

18 ARTISTI D'OGGI - Arnelio Roccamonte ^ ’ (C) 

18,15 ARGOMENTI - (C) • Una scienza nuova per la terra 

18.45 TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA¬ 
MA NORD - (C) 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm • (C) - «Musica 
fra le sbarre ». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TGl - (C) 

21,35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Una 
città in ciitene». (C) 

22,25 CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 
nero 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


Q Rete 2 



PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Per Roma e 
zone collegato 

VEDO. SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI. 

I BIOLOGIA MARINA - Il microplankton (C) 

SESAMO APRITI - Spettacolo di cartoni animati (C) 

E' SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec¬ 
nica per 1 giovani. 

LA COMUNITÀ' EDUCANTE; « Tor di Quinto; I giovani 
hanno bisogno di un punto di riferimento » 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 1 (C) 
BUONASERA CON NANNY LOY - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

PORTOBELLO - (C) Mercatino del venerdì 
• TESTIMONI OCULARI - Sandro Pertini e Giuseppe 
Saragat: «La fuga da Regina Coeli» 

I Sr, NO. PERCHE' - «Riforma scolastica: scienze sociali 
e vecchi programmi » 


Giuliana Lojodice in « li mangianuvole > (Rete uno, 17,05) 


Q TV Capodìstrìa 


Ore 20: L’angolino del ragazzi: 20,30; Telegiornale; 20,45; 
La spiata. Film con Maurice Ronet. Fran?oise Brion e Nicole 
Berger. Regìa di Jacques Daniol Valcroze; 22.15: Locandina; 
22.30: Telesport - Pattinaggio artistico su ghiaccio. 


Q TV Francia 


□ TV Svizzera 


Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: II microcrocus petroIeum; 16.03: 
Il quotidiano illustrato: 18.25: Isabella e i suoi amici; 18.40: 
E’ la vita; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»: 20; Tele- 
giornale; 20.33: Campagna elettorale; 20.55: Un orso diverso 
dagli altri; 21..55; Apo.strophes: 23.05: Telegiornale; 23.12: 
Testa d’orologio. Un film di Jean-Paul Sassy con Pierre 
Fresnay. Claude Cerval, Sophie Grimaldi. 


Ore 10.55: Sci: discesa maschile: 17.45: Bellinzona da cento 
anni capitale; 18.30; Telegiornale; 18.35: immaginazione in 
libertà; 19.10: Telegiornale; 19.25; Cosacosl; 20.30: Telegior¬ 
nale; 20.45; Il segreto di Al Capone; 21.35: Il Salone del¬ 
l'auto di Ginevra; 22,35: Prossimamente; 22.50: Telegiornale; 
23: Campionati mondiali di pattinaggio artistico. 


O TV Montecarlo 


Ore 18.50; I forti di Forte Coraggio: 19.S: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: The bold ones: 21: F.B.I. operazione Baalbeck. 
Film. Regia di Marcello Giannini con Rossana Podestà. 
Jacques Semas, George Sanders; 22.35: Puntosport; 22.50; 
Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 
7, 8. 9, 10. 12. 13. 14. 15. 18. 
19. 21. 23.05; 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
7.47: La diligenza; 8.43: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanee musicali; 9: Radio an¬ 
ch’io (10 controvoce); 1L25: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed lo 78; 14,05; 
Radiouno jazz 78; 14.30; 
Donne e letteratura; 15.05; 
Primo nip: 17.10: Teatro 
contro rintolleranza; 18.45: 


Asterisco musicale: 193: 
Radioimo jazz 78; 20.30: Le 
sentenze del pretore; 21,05; 
In diretta dalrAuditorium 
della Rai di Torino, stagio¬ 
ne sinfonica pubblica 1978: 
22.35: Due suoni due colori: 
oggi al Parlamento; 23.05: 
Radiouno domani, buona¬ 
notte dalla donna di cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 730.830. 930,1130.1230, 
1330. 15.30, 1630, 1830. 1930. 
2230; 6; Un altro giorno 


(buon viaggio); 7.55: Un al¬ 
tro giorno (2); 8.45: Film 
jockey; 9.32; Il dottor Ziva¬ 
go: 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F; 11.32: My sweet lord: 
12.10; Trasmisiiioni regiona¬ 
li: 12.45: Il racconto del ve¬ 
nerdì: 13: Sulla bocca di tut¬ 
ti; 13.40: Con rispetto spar... 
landò: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Qui radiodue; 
1637; Il quarto diritto; 17.30; 
Speciale GR2: 17.55: Big Mu¬ 
sic; 20: Facile ascolto; 21.15: 
Cori da tutto il mondo; 2139: 
Radio 2 ventunoeventinove; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: Ore 

6.45, 7.45. 8,45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 ; 7: 
Concerto del mattino: 9; Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi voi loro; 1130: Operìsti¬ 
ca; 12.10; Long pleying; 13: 
Musica per quattro; 14: Il 
mio Verdi; 15.15 GR3 cul¬ 
tura; 1530; Una vita per la 
musica; 17: La letteratura 
e le idee; 1730: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 2130; 
Spazio tre opinioni; 22; Be¬ 
njamin Britten; 23; Il jazz; 
23,40; II racconto di mezza¬ 
notte. 


OGGI VEDREMO 


Argomenti 


(Rete 1, ore 18,15) 

Terza puntata della trasmissione « Una scienza nuova 
per la terra », realizzata da Cesare Gianotti. Di recente 
sono state constatate manifestazioni di instabilità della cro¬ 
sta terrestre. La puntata illustra ì nuovi metodi di studio 
basati sulla gravimetria, il paleomagnetico e il rilievo del 
fondo marino. 

La famiglia Paiiridge 

(Rete 1, ore 19,20) 

La pittoresca famiglia dà un concerto per i reclusi del 
penitenziario. Si imbattono in un carcerato che tenta a lutti 
i costi di vendere le sue canzoni d'amore. Per ottenere il 
suo scopo, il prigioniero-musicista diffonde la voce che nel 
carcere vi sia un'epidemia e sia dunque necessario trattenere 
1 Partridge in quarantena all’intemo del penitenziario. Dopo 
inghippi di vario genere si scopre infine che il vero autore 
delle canzonette sentimentali è un rude criminale dal volto 
patibolare, il quale teme di vedere rovinata la propria cattiva 
reputazione qualora si scoprisse che scrive canzoni strappa- 
lacrime. Ma si arriva a un ooropromesso... 


E* semplice 


(Rete 2, ore 17,30) 

Franco Malerba, ii primo italiano prescelto per fare parte 
di una spedizione nel cosmo, è ospite della rubrica di scienza 
e tecnica per ragazzi di Fernando Armati. Malerba illustrerà 
due filmati sul progetto spaziale «Skylab», che doiTCbbe 
essere realizzato entro il 1980. La trasmissione è in conco¬ 
mitanza con l'apertura, a Roma, della Mostra aerospa¬ 
ziale all'Eur. 

Storie del vecchio West 

(Rete 1, ore 21,35) 

Questa volta lo sceriffo di Dodge City inscgue un grup- 
F>etto di soldati .sudisti che hanno assaltato una banca. Ma, 
qu.indo il nostro .sceriffo arriva ad acciuffare la soldataglia 
malandrina, viene arrestato e sbattuto in galera da un altro 
sceriffo, il quale lo scambia per un criminale. L’equivoco tra 
colleghi viene ri.solto dalla ragazza del locale « saloon ». che 
convince il bandito buono a dissociarsi dai banditi cattivi. 
Sceriffo di Dodge City liberato, manigoldi arrestati, forse 
nasce un idillio tra bandito redento e ragazza del «saloon». 
Come si vede, un « western » che sprizza origìnalltA da ogni 
«•quenza. 


reno. Infatti, non esiste picco¬ 
lo editore che non abbia ap¬ 
prontato. o che non stia inau¬ 
gurando una propria collana 
musicale: Arcana (la prima 
ad aver rotto il gliiaccio). 
Sasselli. Mazzetta. Gamma Li¬ 
bri. Squilibri. II Formichiere. 

« Mai come oggi le prospetti¬ 
ve sono state cosi fat'orevoli 
— dice Gianni Emilio Simo- 
netti. redattore di Arcana — 
esse sono il risultato dell'in¬ 
teragire di una congiuntura 
specifica del settore editoria¬ 
le. e del fatto che la cultura 
rock dei giovani sta per esse¬ 
re rilevata daU'editoria musi¬ 
cale. Tutto questo è molto po¬ 
sitivo ». 

Come .si spiega allora il di¬ 
vario e.sistente fra editoria 
t libraria » ed editoria « pe 
riodica ». nello .stesso campo 
musicale? « 7.a questione è 
.semplice — aggiunge Simo 
netti —. Nel settore dei 
periodici nessuno ha ancora 
avuto il coraggio di buttarsi. 
Da un lato, è ormai chiaro a 
tutti che le fasce generazio¬ 
nali bas.se sono diventate sog 
getti economici privilegiali 
deU’industria: dalValtro, però. 
bi.sogna tener presente che la 
cultura italiana è una cultura 
twcchia. nel .senso antropoio 
gico del termine, è una cultu¬ 
ra cattolica, gerarchica e gc- 
rontocratica , assolulament e 
incapace di attivare le poten¬ 
zialità mercantili insite in 
questa fascia di popolazione. 
Tutto questo nonostante V 
enormità degli spazi disponi¬ 
bili ». 

Infatti il problema è anche 
que.sto. Quando l’etlitoria mu¬ 
sicale parla di cultura giova¬ 
nile. ha sempre la tendenza 
a scindere, in modo manì- 
chei.stico. due aspetti della 
questione che nella realtà so¬ 
no profondamente correlati 
fra loro: da un lato il com¬ 
mercio per il commercio, il 
desiderio di vendere la mer¬ 
ce di cui si dispone, e quindi 
i caratteri, sbracati e smisu¬ 
ratamente ottusi, che tale 
merce deve po.ssedere per po¬ 
ter entrare nel circuito del 
consumo; dall'aUro la voglia 
di < fare cultura ». sempre di¬ 
pinta come attributo acce.ssi- 
bile a poclìi raffinati, e quin¬ 
di elitaria per sua stessa na¬ 
tura oltre die per struttura 
del mercato. Che tale ragiona¬ 
mento sia capzioso, è ov\io; 
che però, allo stato attuale 
delle italiche cose musicali, 
sia di dominio pressoché uni¬ 
versale. è un dato di cui te¬ 
ner ctMito. Lo conferma an- 
clie Franco Bolelli. redattore 
musicale di Gong fino al di¬ 
cembre 1977, 

« La nostro esperienza ha 
avuto un senso profondo in 
quanto si è posta di traver.so 
ai pregiudizi diffusi, mostran¬ 
do ampiamente la praticabili¬ 
tà di una scelta "altra" ri¬ 
spetto alla falsa antinomia fra 
commercialità ed elitarismo. 
Nel momento in cui abbiamo 
proposto moduli dirompenti j 
neìVinibitissimo panorama di 
queste parti, l'abbiamo fatto 
.senza arroccarci in un can¬ 
tuccio ritagliato e accademi¬ 
co. Non abbiamo cioè re.spìn- 
to il terreno della comunica¬ 
zione: più semplicemente ab¬ 
biamo cercato modi di comu¬ 
nicazione diversi. In questo 
sen.so la tendenzialità delle 
ipotesi, del linguaggio, delle 
proposte musicali ha trovato 
riscontro ed è proliferata fra 
la gente. E' .stata una scelta 
lacerante, schizofrenica, eppu¬ 
re mi sembra ancora la sola 
possibile, ha ancora potenzia¬ 
lità implicite tutte da scopri¬ 
re. Oggi, dopo la morte di 
Gong, ci stiamo muovendo 
(Peppo Deìconte. Roberto 
Galli. Riccardo Bertonceìli. 
Roberto Masotti. io e qualche 
altro) proprio per far sedi¬ 
mentare queste ipotesi, oltre 
gli .ste.ssì ritardi e contraddi¬ 
zioni che a Gong ci .sono .sfati 
e che critichiamo a fondo. 
Vorremmo dar vita a una ri¬ 
vista e.sclu.sivamcnie musica¬ 
le. proprio per dare spessore 
alle ipotesi più .^limolanti che 
Gong ha elaborato nei suoi 
quattro anni di vita: proietta¬ 
re cioè su un respiro più pro¬ 
fondo i molteplici flussi delle 
no.stre scelte, tanto nella .sco¬ 
perta di nuore tendenze e nel¬ 
la natisi delle forme linguisti¬ 
che .sonore, quanto sul terre¬ 
no affascinante di nuore rela¬ 
zioni fra musica e gente. 
me sembra che questa prò 
1 po.sta possa combinare senza 
crisi di rigetto profondità e 
possibilità di comunicazione. 
Proprio per guasto mi pare 
preoccupante non tanto il de¬ 
cesso di Gong, che in fondo 
non ha gettato nella prostra 
zinne ne.ssuno di noi. quanto 
piuflo.sfo la gestazione as.sai 
problematica di questa nuo¬ 
ra ipotesi ». 

Il di.sordine continua ad 
oscurare Forizzonte delle pub¬ 
blicazioni giosanili. come .si 
vede. Nuove proposte conti¬ 
nuano a comparire ma. fra 
queste, pare abbiano strada 
libera solo quelle che non si 
pongono alcun problema di 
I carattere .sostanziale. Forse 
ha ragione Simonetti nelFin- 
dicare nelle peculiarità della 
cultura italiana il freno reale 
a qualsiasi inno\-azìone, E le 
cose non cambieranno finché 
le iniziative dal basso — au¬ 
tonome o « provocate » da 
qualche editore intelligcrtc — 
non cominceranno a dimostra¬ 
re, nel concreto, la praticabi- 
KtA dì ipotesi diverse. 


Incontri ravvicinati in una Casa del popolo di Firenze 

Dalla tombolata 

alla sperimentazione 

Vecchi e nuovi modi di vivere !’« aggregazione sociale » coesìstono insieme, 
accanto a più vaste attività di impegno culturale e politico - Fase di ricerca 


Uno spettacolo di Pugliese 
dal capolavoro di Cervantes 

Don Chisciotte 
nelle «stazioni» 
della fantasia 



Flavio Bucci e Gianni Gavina durante le prove del « Don 
Chisciotte » 


ROMA — Incontro tra uno 
spagnolo e un suddito del 
viceré contro cui Masaniel¬ 
lo, tribuno napoletano, tea 
tò di ribellarsi. Armando 
Pugliese incontra Miguel 
Cervantes. Sotto il telone 
della Tenda a SlrLsre sul¬ 
la Cristoforo Colombo, a 
Roma, la cooperativa «Tea¬ 
tro Lìliero » presenterà in¬ 
fatti il suo Don Chisciotte 
a partire dal 18 marzo. 

L’idea frullava in te-sta al 
regista napoletano da qual¬ 
che tempo, anzi il lavoro e- 
ra già .stato mes.so in can¬ 
tiere l’anno scorso, poi non 
se ne fece più niente. 

Dopo II barone rampante 
e Masaniello, questo Don 
Chisciotte completa una sor¬ 
ta di trilogia che dovrebbe 
costituire il nucleo primario 
di un Teatro viaggiante, un’ 
altra idea che Puglie.se col¬ 
tiva. Ed è. l’opera tratta da 
Cervantes, il terzo spettaco¬ 
lo teatrale che il regi.sta — 
che ha raccolto altri con¬ 
sensi, l’anno scorso con I 
venni da Mastriani e. que¬ 
st’anno. con il Circo eque 
sire Sgueglia di Viviani — 
imposta .secondo l’impianto 
scenico sperimentato per !a 
prima volta nel '69 da Luca 
Ronconi a Spoleto per 1’ 
Orlando furioso <Puglic.se 
fu aiuto regista): impianto 
mobile, senza palco.scenico. 
uno .spazio in cui pubblico 
e attori si mescolano, quasi 
diventano una sola cosa. 

La vicenda del cavaliere 
errante e del suo .scudiero. 
Sancio Panza. .si prc.stava 
ad un'operazione dei gene¬ 
re. Ne .scaturisce una sorta 
di itinerario con delie «sta¬ 
zioni laiche ». attraverso le 
quali un signorotto di cam¬ 
pagna cerca di uscire dal suo 
mondo e penetrare in quello 
della fantasia delia realtà e 
del grottesco; ma. alla fine, 
ritorna sconfitto tra le mu 
ra domestiche. E' qui una 
delle chiavi, spiega Puglie¬ 
se. nel corso di un incon¬ 
tro con j giornalisti al qua¬ 
le hanno preso parte anche 
gli attori Flavio Bucci nin 
Don Chisciotte fuori dcH’i 
conografia tradizionale) e 
Gianni Gavina <un S.mc:o 
Panza che. questa volta, 
non soccombe nei confronti 
del cavaliere padrone*. Un’ 
altra chiave di lettura è 
quella basata su; irave.=*:- 
menti dei personaggi «12,5 
co.stiimi. attori un p,o' come 
tanti Ridolini) a .seconda 
della condizione sociale. 

Don Chisciotte « da Cer¬ 


vantes e Bulgakov ». è scrit¬ 
to nelle locandine. Da una 
riduzione teatrale dello 
scrittore russo, il regista ha 
tratto alcune situazioni sce¬ 
niche; quel lavoro ebbe 
scarso succe.sso. forse, ha af¬ 
fermato Pugliese, perché 
Bulgakov sacrificò l’ironia 
per privilegiare una dimen¬ 
sione melodrammatica. 

Se in .Masaniello due e- 
rano i luoghi scenici fonda¬ 
mentali. ih Don Chisciotte 
e,->.si diverranno quattro: la 
casa del cavaliere «una spe¬ 
cie di teatrino), di fronte 
una grande porta «< delia 
fantasia » e altri due luoghi 
« deputati » da cui scaturi¬ 
scono una serie di incontri. 
Non ci saranno però azioni 
contemporanee; la contem¬ 
poraneità sarà data soltan¬ 
to dall’uso dello spazio. 

Ad interpretare Don Chi¬ 
sciolte sarà, come abbiamo 
detto. Flavio Bucci — una ! 
« faccia stampata di trage¬ 
dia ». l’ha definito Armando 
Pugliese — lanciato sullo 
.scliermo da Elio Petri in La 
proprietà non è più un fur¬ 
to. lontano dalle scene da 
circa due anni. Soddisfattis¬ 
simo di lavorare con il re¬ 
gi.sta napoletano. Bucci ha 
detto di temere soltanto che 
il pubblico si aspetti da lui 
un Don Chisciolte tradizio¬ 
nale. 

Dopo il .succe,sso del Liga- 
bue televisivo, l'attore do¬ 
vrebbe apparire in una .se¬ 
rie di telefilm di racconti 
del terrore che la TV avreb 
bc dovuto mandare già in 
onda il sabato a cliiusura 
delie trasmi.ssioni (immagi¬ 
nate che paura!), ma che 
sembra, saranno invece tra- 
.smessi il giovedì in prima 
.serata. Per il cinema l’at¬ 
tore ha in programma, a lu¬ 
glio. un film con Alfon.so 
Lippi, Il pretore di Pada¬ 
nia, e un altro con Pa.squa- 
le Festa Campanile. 

Per tornare al Don Chi¬ 
sciotte. resta da dire die Io 
spettacolo sarà sorretto da 
miLsiche composte da Euge¬ 
nio Bennato (alcune balla¬ 
te saranno cantate da Lina 
S.a.stri. già splendida inter 
prete nel Masanielloì. Lo 
.'Péttacoìo rimarrà qiie.sfan- 
no .solo a Roma; le repliche 
dovrebbero protrarsi fino a 
lutto maggio. Infine un’anti¬ 
cipazione sugli impegni fu 
turi di Pugl;e.se: il regi.sta 
sta lavorando ad uno .spet¬ 
tacolo sul Ri.sorgimcnto per 
il Fc-'liva! di Spoleto. 

g. cer. 


Dal nostro inviato 

FlRfL\’/iE — Nel grande sa¬ 
lone .semibuio, alcune d.xine 
di ragazze e ragazzi disegna 
no a piccoli passi rilmctti tino 
strano girotondo. In silenzio 
con movenze scandite ed ele¬ 
ganti. Cile cos’è? «Il Labora¬ 
torio di sperimentazione di¬ 
dattica musicale», mi spiega¬ 
no. Didattica music.tle senza 
musica? Certo, perchè alla 
musica appartiene il ritmo, 
l’apporto gestuale (sono 
sempre spiegazioni dei miei 
accompagnatori): questi gio¬ 
vani. appartenenti ad una 
dozzina di gruppi diversi, 
«sono alla riscoperta dei 
primi elementi di base del 
linguaggio musicale». Ed è 
un linguaggio da scoprire, a 
quanto pare. innanzitutto 
dentro se .stessi. 

.-Mira musica in una vicina 
sala affumicata dalle sigaret¬ 
te. Da ut) palchetto lontano 
una voce scandisce al micro¬ 
fono monotonamente: sette; 
ventidne; cinquantanove; un 
dici. .Allineato su Innglii tavo¬ 
li. almeno duecento iK'isoiie 
muovono dei ceci secchi su 
grosse cartelle consunte di 
cartone. Sono i giocatori di 
«tombola» della «.-tiuliva del 
Sarto» lina delle più antiche 
case del poiwlo di Firenze, 
nel ixipolare quartiere di San 
Salvi. Qui siamo alla i>erfe- 
zione. al «taylorismo» della 
tombola. La c-onccinrazione 
dei partecipanti è assoluta, il 
silenzio totale. La media è di 
35'37 tombole per sera. 

Ma cosa rappresenta la 
toinljola, per questa gente? 
«Una forma elementare di 
aggregazione, un gioco ap¬ 
passionante. un riandare col¬ 
lettivo ai tempi della nonna 
cui non disdegnano di ateo 
starsi anche giovani coppie, 
ragazzi e ragazze». Franco 
.Scheggi, il presidente, ri¬ 
sponde con ironica compren¬ 
sione. Lui sa che fra i duo 
poli estremi (il gioco del 
passato, evasivo, alienante, e 
la sperimentazione didattica 
dei gruppi musicali), non c’è 
queirabisso die può apparire 
a prima vista. L’elemento 
comune è proprio questo 
luogo — la Casa del jKipolo 
— dove entramix? le attività 
si svolgono, assieme a quelle 
di un tessuto vastissimo di 
momenti associativi. 

L’«Andrea del Sarto» è una 
delle più antiche e gloriose 
case del popolo fiorentine. 
Mi fan vedere una logora co¬ 
pia del veccliio statuto del 
1907. e foto commoventi di 
balli in giardino, con uomini 
in paglietta e baffi a manu¬ 
brio. giovani donne in cami¬ 
cetta bianca e gonna fino ai 
piedi. La costruzione, di dieci 
anni più vecchia dello statu¬ 
to. rappresentava l’orgoglio 
della Società di mutuo .soc- 


Presunti 

diritti 

.Appare iierfino assurdo che 
;i demanio dello Staio voglia 
accampare ora certi presunti 
diritti derivanti dalla \ iolenta 
appropriazione compiuta dal 
fascismo di un patrimonio 
indiscutibile del movimento 
IX)i)olare fiorentino. La Socie¬ 
tà di mutuo soccorso è anco¬ 
ra la stessa discendente del- 
ringiallito statuto del 1907. 
.Sono cambiali solo i soci, e 
.soprattutto i compiti da 
fronteggiare. 

«Siamo in una fase di ri¬ 
cerca c di transizione» af¬ 
ferma Lilli Pilati. dcir.ARCI 
provinciale. «Per parecebi 
aivii abbiamo organizzato ii 
n.i gran parte delie attività 
culturali e ricreative deeen 
trate della nostra città. Poi 
con l’avvento dell’.Ammini- 
sirazione di .cinistra abbiamo 
gestito dircttamciile. o agito 
come interlocutore principale 
delia iniziativa culturale delle 
i.stituzioni. .Adesso. questo 


ruolo sp-ctta uaturalmenle al 
consigli di quartiere. Ed è 
chiaro che le Case del popolo 
debbotto ripixisare al proprio 
modo di essere nella nuova 
realtà istituzionale». 

Non si tratta di un pro¬ 
blema da poco. I circoli e ie 
Case del jXìpolo affiliati al- 
i’.ARCI sono 228 nella provin¬ 
cia di Firenze, eon oltre 23 
mila soci. .A quc.sti vatmo ag¬ 
giunti i gruppi sportivi, i cir¬ 
coli di pesca e caccia. Questa 
forte, estesissima tramatura 
as.socialiva ha con.sentito là 
formazione di organismi cul¬ 
turali dì base die sono via 
via venuti assumendo un mo¬ 
lo di aggregazione e di pro¬ 
mozione non più soltanto lo¬ 
cale. 

Il lavoro 
dei centri 

Ognuno radicato presso u- 
na Casa del jxipolo. (luesti 
centri sono venuti definendo 
e jKUenziando propri settori 
di attività di rilevante inte¬ 
resse cittadino e non solo 
cittadino: al punto che pro¬ 
prio in queste settimane 
ì'IIniiior Side organizza, as¬ 
sieme all’.AIUM, un incontro 
inU'rnazionale della panlo 
mima e del mimo di impor¬ 
tanza europea. I.a Casa del 
poixilo di San Salvi, in qne 
sti anni, è diventata sede del 
Centro .ARCI .Musica (interlo¬ 
cutore del programma di due 
Maggi musicali e del cartel¬ 
lone di due Stagioni liriclie 
del Comunale, in cui è riusci¬ 
to a portare spettacoli di 
jazz e di tmisica |X)polare) e 
del Coordinamento griipiw 
musicali. 

Dice .Andrea X’anni. un ra¬ 
gazzo dai baffi biondi; «I 
gruppi musicali sono .stati il 
veicolo attraverso il quale i 
giovani lianno jxitiito inter¬ 
venire nella gestione della 
Casa del Po|X)lo. \’i abbiamo 
e.spulso il ballo. |H‘r .svilup¬ 
pare una attività di pnimtv 
zione della cultura musicale, 
e dalla fruizione passiva sia¬ 
mo passati al fare musica, ad 
utiliz.z.;)re la musica come 
momento di aggregazione». 

«.Ma proprio (pii — inter¬ 
viene Lilli — è .scoppiata la 
crisi. Perebè a jxho a poco 
abbiamo capito che non ba¬ 
sta mettere insieme alcuni 
giovani che suonano la chi¬ 
tarre per creare un movi¬ 
mento di crescita culturale. 
.Avevamo promosso Musica 
alirarer.so. una iniziativa di 
pomeriggi musicali in cui i 
diversi gruppi siiontanei ix>- 
tevano far sentire ciò che fa¬ 
cevano. Hai) finito col restare 
soli ». Aggiunge un altro gio¬ 
vane, Massimo: «Era il tenta¬ 
tivo di sviluppare un modo 
diverso di stare insieme, di 
avvicinare il mondo della 
scuola a (piello del lavoro, 
perchè nei gruppi c’erano 
.studenti e operai. Però la li¬ 
nea di tentlenza che si af¬ 
fermava era quella della spe¬ 
rimentazione di cia.sciin 
gruppo all’intemo di una 
propria linea di ricerca ». 

.Ma allora. Fattuale I..alx)ra- 
torio di sperimentazione di¬ 
dattica che cos'è? « E’ la ri 
sposta — spiega Lilli — cho 
cerchiamo di (lare alla crisi 
dei gruppi s|K)ntanei. .-\bbin- 
mo capito che non basta of¬ 
frire una |x).ssibilità di crea¬ 
zione. di improvvisazione. 
.Senza lina autentica crescita 
culturale, è illusorio credere 
alla musica moderna come e- 
Icmcnto di aggregazione dei 
giovani. Oggi i giovani torna¬ 
no piuttosto ai concerti in 
teatro, all’opera, alla musica 
classica. Per que.sto ricer- 
chiamo una nuova formula >. 

I.a discus.sione si protrae a 
lungo, fin (juasi a notte. Ma 
la grande sede della Casa del 
j popolo continua ad essere a- 
iiiniata. piccia di gente, gli iil- 
' timi ad andarsene .sono i pa¬ 
titi della tomlxda. 


Mario Passi 


Nuovo intervento sul film « Memoria di parte » 

s _____—___ — ----------- 

Modo nuovo di far cinema a scuola e in fabbrica 


Tito E. Bargtro 


Sella polemica fra il 
compagno Emilio Pugno e 
il regista Sino Bizzarri a 
penosi su queste colonne 
o proposito del /ilm-Me 
moria d; parte diretto 
da quest'ultimo, inten iene 
questa volta, dopo il com¬ 
pagno Quinto Bonazzola. 
il responsabile dei servizi 
culturali delle Cooperatile 
associate distribuzione ci¬ 
nematografica 'Art Kino 
di Tonno. Cinema Demo¬ 
cratico di Milano. Lab 80 
di Bergamo. Mondo .Vuo¬ 
to 75 di Roma) che han¬ 
no prodotto e distribuito 
li film. 

L’affennazione di F.milio 
Pugno .secondo cui con Memo¬ 
ria di parte si vuole « ...rag¬ 
giungere uno scopo: portare 
questi falsi storici come sto¬ 
ria nella scuola »; e la .sua 
successiva affermazione: « Al¬ 
le difficoltà di tutti i giorni 
che, nella scuola, rendono 
tanto gravoso risolvere 1 pro¬ 
blemi attuali, creiamo pro- 


5;a del tutto di-suCie ». mi 
obbligano, per l.« loro censo¬ 
ria pesantezza, a ribadire che 
questo film dei.e «ed è .stato 
fatto anche per que.sto» circo¬ 
lare nella .scuoi.a italiana. O 
della scuoia si h,a una conce 
z.one autoritaria ed arretrata 
(da una parte chi insegna, 
dal’i'altra chi impara), per 
cui .surrettiziamente non re¬ 
sta che concludere che i con¬ 
tenuti dì que.sto film siano 
veleni che traviano giovani 
menti arntiche; oppure si 
crede in un pur faticoso prò- 
ce.s,-^ dialettico, in cu; l'uso 
del c.nema h.a una sua ragion 
de.s.'ere (consiglio, a questo 
propo-Sito. la lettura dcll’arti- 
coìo Educazione al cinema di 
Luciano Baroni, sul n. 119 
del 17 febbraio 1978 di Suova 
Società, rivista stampata a 
Tonno». :n cui la storia e la 
politica .sono momenti di di¬ 
scussione e di confronto, e 
non di ufficialità ». 

Dico di più: questo film de¬ 
ve i ed è stato fatto soprat¬ 
tutto per questo) circolare 
nelle fabbriche, o comunque 
In luoghi di aggregazione ope¬ 


raia » 150 ore. dopolavori, F 
quartieri*: dove il linguaggio 
« popolare » (e su questo cre¬ 
do che non vi siano discus 
sioni » del film annulla ogni 
mediazione tra i! soggetto sto¬ 
rico dallo schermo ed il sog¬ 
getto operato che lo fruisce, 
storico anch’esso. in quanto 
protagonista collettivo di 
quelle stesse lotte di fabbri¬ 
ca. o militari, di cui si tra¬ 
manda appunto la « memoria 
di parte ». E for.se i giudizi 
non saranno cosi categorici, 
come quelli espressi dall’on. 
Pugno... 

Se è lecito .sollevare una 
volta tanto dal microcosmo 
degli « addetti ai lavori » prò 
blemi non marginali, posso 
rilevare che l’informazione 
puntuale sui giornali delia 
sinistra, la promozione pub¬ 
blicitaria (ridotta ma capil¬ 
lare), e infine la polemica 
culturale e politica, non han¬ 
no sortito grandi effetti, a 
livello delia curiosità degli 
spettatori. Per cui ci si chie¬ 
de: che senso ha promuove¬ 
re un film particolare, pun¬ 
tando, come si fa ad esempio 


per un libro, a precisarne i 
temi, addirittura i capito'.;? 
Che senso ha imporsi di ri¬ 
nunciare ai .soliti slogan stan¬ 
tii. tipo « eccezionale prima », 
« grande successo di critica e 
di pubblico ». e .simili che 
ormai accompagnano ogni 
film, per quanto scorretti e 
bugiardi essi .spes.so siano? E 
ancora: che senso ha per il 
« pubblico » un film come 
questo? Chiaramente punta¬ 
vamo. con realismo e serie¬ 
tà. ad un .solo pubblico; quel¬ 
lo per intenderci, connotato 
« a sinistra ». cinephile ed 
impegnato: dicono che in 
Italia sembra numeroso e ben 
di.sposto; sarà... 

Per concludere, mi vien da 
dire che ormai il film, in 
quanto merce, è d:.sponibìle a 
richiesta, come, credo, si usa 
per tanghi e mazurke nelle 
sempre più numerose, opulen¬ 
te, pubblicizzale ed indagate 
(tea' del liscio»; tanto è co¬ 
sì che finirà la maggior par¬ 
te del cinema d’Italia. O no? 

Alessandro Signetfo 
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Nella capitale convegni, mostre e film sullHmportante periodo storico 

Tutto su Piscator e la 



DISCOTECA 

Tutto su Piscator e la 
Repubblica di Weimar diSIeha 


con 


Tra ì promotori il Teatro di Roma 
e il Comune < Il Palazzo delle Esposizioni ospiterà 
le rassegne e parte delle proiezioni 


Pefer Lorre in « Un uomo è un uomo ■ di Brecht, nella 
edizione di Berlino del 1931 


Lunedì conferenza-concerto alVOpera 

Arrivano i mendicanti 
canori di Gay-Britten 

Il sen. Rebecchini fpierela Lanza Tornasi 


ROMA — Il Teatro deirOp'e 
ra ha organizzato una con 
ferenza concerto (che si svol 
gerà lunedi alle 17.:t0 nel 
foyer) per la presentazione 
del nuovo atteso spettacolo 
allestito per il decentramen¬ 
to: si tratta dell'Opera del 
mendicante di Benjamin Brit- 
ten che. già presentata a Rie¬ 
ti e a Civitavecchia, avrà la 
sua « prima » romana mer¬ 
coledì 15 all'Argentina. 

Prenderanno parte alla ma¬ 
nifestazione il direttore d'or¬ 
chestra Pier Luigi Urhini, il 
regista Filippo Crivelli, alcu¬ 
ni cantanti. Il pianista Bru¬ 
no Moretti e il sovrintenden¬ 
te Luca Di Schiena. La con¬ 
ferenza-concerto è aperta al 
pubblico: i biglietti ijo.s-sono 
es.sere ritirati al botteghino 
dell'Opera fino ad esaurimen¬ 
to dei posti disponibili. 


Bntten ha reinterpretato in 
chiave moderna, in que.sta 
sua famo.sa partitura, la Beg- 
gur\ Opeia del musicista in¬ 
glese del Settecento John 
Gay. la stessa cui si ispira¬ 
rono Bertolt Brecht e Kurt 
Weill per la loro Opera da 
tre soldi. 

Intanto, in relazione alle 
polemiche sulla rappresenta¬ 
zione al Teatro dell'Opera del¬ 
la Sancta Susan7ia di Paul 
Hlndemlth, il senatore demo- 
cristiano Franco Rebecchini 
ha dato incarico al suo legale 
di sporgere querela per diffa¬ 
mazione nei confronti del di¬ 
rettore artistico dell'ente liri¬ 
co romano, profc.ssor Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, conce¬ 
dendo al medesimo ogni più 
ampia facoltà di prova. 


ROMA -- Il teatro nella Re¬ 
pubblica di Weimar ed Krwin 
Piscator saranno al centro di 
una interessante iniziativa 
culturale del Teatro di Roma. 
Già annunciato neirottobre 
scor.so, .sta jier aprirsi nella 
capitale — si svolgerà da lu¬ 
nedi 1.1 a mercolcdi 1.5 — il 
convegno che ha appunto per 
tema « Il teatro nella Re¬ 
pubblica di Weimar ». orga¬ 
nizzato dal Comune. dallTsli- 
tuto italiano di studi germa¬ 
nici. dal Teatro di Roma e 
dal Goethe Instilut. le cui sa¬ 
le ospiteranno i lavori. Pochi 
giorni dopo, esattamente il 22 
marzo, il Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di via .Nazionale, che 
il Comune di Roma sta ri¬ 
portando internamente alle 
originarie strutture piaccnti- 
niane, accoglierà due mostre: 
runa dedicata ad Erwin Pi¬ 
scator. allestita daH’.Accadp- 
mia di belle arti di Berlino 
ovest, l'altra sul teatro nella 
Repubblica di Weimar, pro¬ 
mossa dairLstituto di scienze 
teatrali deH'Università di Co¬ 
lonia. Le due mostre verran¬ 
no prestnlate a Roma dagli 
stessi organizzatori del Con- 
\egno. .Ma in tutta l'opera- 
zione culturale ha avuto no¬ 
tevole incidenza l'apporto 
della Facoltà di lettere del- 
rCniversità e del Seminario 
che fa capo al professor Pao¬ 
lo Chiarini. 

C’è dell’altro, come se non 
bastasse. In parte al Palazzo 
delle Esposizioni, in parte al 
Film.studio verranno proietta¬ 
te. in data ancora da stabili¬ 
re. una novantina di opere 
cinematografiche — film e 
documentari — realizzati nel 
periodo della Repubblica di 
W'eirnar. 

A completare il quadro, 
nella Collana del Teatro di 
Roma usciranno i due cata¬ 
loghi delle mostre: quello in 
particolare dedicato al teatro 
comprenderà, oltre a saggi di 
studiosi di fama, anche i do¬ 
cumenti integrali del Conve¬ 
gno. 

Luigi Squarzina, che aveva 
anticipato neH’autunno passa¬ 


to. in apertura di stagione, 
convegno e mostra, si augu¬ 
rava che essi facessero coro¬ 
na alla messa in scena di 
Terrore e miseria del Terrò 
lieich di Brecht. .Ma lo spet¬ 
tacolo è purtroppo < .scivola¬ 
to ». i>er difficoltà di bilancio, 
al settembre pro.s.simo. 

Queste e molte altre notizie 
sono state fornite ieri matti¬ 
na alla .stampa. aU'.Argentina. 
dallo stesso Squarzina, dal 
profes.sor Baer del Goethe 
Institut. da Cimnaghi, presi¬ 
dente del Teatro di Roma, 
dal profes.sor Chiarini e dal- 
l’as.sessore alla Cultura del 
Comune. Nicolini. 

E' stato proprio quest'ulti¬ 
mo a sottolineare come una 
iniziativa cosi complessa non 
sarebbe stata })os.sibile senza 
la collalKirazione di enti di¬ 
versi. 4 .Solo mediante tale 
c(H)|)erazione — in una situa¬ 
zione t'conomica non allegra 
per il Comune di Roma — la 
manifestazione culturale può 
aver luogo»- .Nicolini ha pre¬ 
cisato il ruolo che il Comune 
deve as.suinere: più di pro¬ 
grammatore che di gestore 
diretto di iniziative culturali. 
Quanto al Palazzo delle E- 
sposizioni. l’assessore ha te¬ 
nuto a .sottolineare come sia 
intenzione dell'.Amministra- 
zione capitolina farne una 
« casa deil'arte » per ra.ssegne 
teatrali, cinematografiche, 
d'arte che permettano e fa¬ 
voriscano rincontro e lo 
.scambio di pubblico dai vari 
interessi. 

Paolo Chiarini, mettendo in 
luce il contributo della Facol¬ 
tà {li lettere, ha voluto chia¬ 
rire il carattere differenziato 
delle due mostre: antologica 
quella su Pi.scator, uno dei 
più straordinari uomini di 
teatro del ’tlOO, la cui cono¬ 
scenza può portare ad un 
costruttivo confronto del 
teatro politico < classico » con 
gli esperimenti teatrali rea¬ 
lizzati in questi ultimi anni 
in Italia. < A tesi > invece, se¬ 
condo Chiarini, la mostra .su 
Weimar, sorretta da un pre¬ 
ciso asse ideologico; la ri- 


costruzione della vicenda sto¬ 
rica — che abbraccia un arco 
di dodici, quattordici anni -- 
attraverso il repertorio tea¬ 
trale, esaminando come il 
teatro tedesco reagì ai grandi 
eventi collettivi e li regi.strò. 
Que.sta ricerca ha appurato 
€ la pre.senza nella s<K-ieià 
germanica dell'epoca di una 
costante virulenta e di una 
componente non tanto nazi¬ 
sta. quanto nazìonali.sta. con¬ 
servatrice, fascistoide o pre- 
fascista ». 

Gli alle.stitori cureranno vi¬ 
site organizzate: .saranno 
chiamati a far da guida criti- 
I ci e .studiosi di teatro. I.e 
I due mostre non si esauriran- 
I no però a Roma: saranno 
I trasferite fwi a Firenze e a 
1 Napoli: quindi, in ottobre e 
j novembre, a Milano e Torino. 

I m. ac. 


I « L’Humanité » 
j interviene 
I nella polemica 
j su Liubimov 

PARIGI — L'Humanité ha ac¬ 
cusato la Literaturnaia Ga- 
zeta (organo deirunione de¬ 
gli -scrittori dell’URSSi di 
1 aver passato sotto silenzio 
j la parte più importante di 
I un'intervista conces.sa da! re¬ 
gista della Taganka Yuri 
Liubimov. aU’organo del PCP 
nel novembre .scorso, e nella 
quale egli denunciava la cen¬ 
sura e.sistentc nell'URSS. 
Nell’intervista Liubimov il¬ 
lustrava le difficoltà che un 
regista Incontra neU’URSS. 
dove non è permesso uscire 
dal seminato e daU’ortodos- 
sia ufficiale e raccontava co¬ 
me era stato costretto a ri¬ 
nunciare airalle.stimento di 
certe opere teatrali. 

La Literaturnaia Gazata — 
scrive L’Uumanité — ha re¬ 
plicato a Liubimov con enor¬ 
me ritardo e senza fare al¬ 
cun accenno alle dichiarazio¬ 
ni del regista sulla censura. 


Ritorna « Ch i ha paura di Virginia Woolf ? » j Cinema 

Maratoneti della lite “ 7 j .... 

i personaggi di Albee maledetto 

A 15 anni dairesordio, il più noto testo del commedio- film di guerra 

grafo americano mostra la caducità di vari suoi temi ^ 


strumenti 

d’epoca 


f.on h- -ii'llo iiliiinj- 

iiU'iUe r(‘KÌ-tr,«(e d.illa Tele- 
fitiikcMi ( ili lille ^1*.Itole ili (Ine 
iiiii-ni-iil(-(i (■i.i.c iiii:i I nel (ina¬ 
lilo (lell.i piilihlic.i/ioiie ((IMI- 
pietà (li (pie-te opere di B.icli 
-- in (dr-o t-ià d.i -ei .mni ■- 

1.1 fa».i t(‘(le-(-,i h.i r.iiii'iiiiito 
il II. là, trov jiiilo-i eii-i a mi 
terzo (Iella 'traila ('(>iiipli--'i- 
va (la iiercoirere (le e.ini.ite 
di Bach 'inid iidntli (•(imi'(- 
nolo. Ira «.ll‘|■(‘ e |iriif.in(-, cir- 
ea 22U|. I.e dia- inihldii.i/iii- 
ni che i-i inleio".ino osjii ciin- 
ti-niioiio Ir.i I altro l,i iiciiiia 
canliila «crina d.i B.ich nel 
tnio\(i iin|ii(‘"ii dì Ganloc pie-:, 
«o .'«an I innin.i'ii di l.ip»ia |i| 
n. T.il ed ivi per la prima 
\(dla e-(')iiiil.i nel »iin:no del 
irj.l. Si iniiiida />/(• 

«o//('(i i-wrii (I ini'cri di‘Vonii 
in.inxi.irct. ranlori- del le'ln 
(‘ 'cono'i-inlo e -i ir.illa. con 

1.1 'Ila din.Ila di (diri- iik'z- 
/'oc.i. di ima delle c.ml.ile 
più am|iie e iin|ii-cn,il(- coni- 
po'le d.il inai-'lcii di Ei'i-n.icli. 

1'.* chiaro coinè ckIì \id(‘"(> 
fai 'fiicuio, d.ivaniì al nuovo 
imiddiio c .li 'lidi 'iqieriori. 
delle 'Ile 'Icadi'ilinarie c.aita- 
cilà di cd'li iilldi i- e di ciin- 
lrappimli'n:i ; li.i'li dire i he 
l'otiera ciiin|o'ende una n 'in- 
fonia ». Ire ■ir.indi hraiii co¬ 
rali. () ri-cil.ilivi |>er varie vo¬ 
ci. I arie ima |tiù Io-Ila del¬ 
l’altra per i ri<io-llìvi <idi<li 
('oprano, conir.'vito. Ii-nore e 
lia"(i). nienln- i- priva di » cn- 
r.ili ,, (■ali inni Ir.idi/ionali 
che Bach '(deva iii'crirc nel- 
l(‘ c.inl.lle .idatlandoli c armo- 
iiiz/andidì per coro .i 1 vocìi, 
come '(- \(dc"e diiiio'lrare 
pcr l'in-c.i-ioiie i-lic tulio, iii.a 
proprio Inllo. ci.i farina del 
'Ilo *.i(-co. c (-he ima c.inl.iia 
poteva .«tare in |iiedi hciii'- 
.«iiiin anche 'cii/a i icorrcre 
all'ileo Iradi/.ionale del k co¬ 
rale » (in veril.'i rnllimo lir.i- 
no dell.i iiriina |i.ii le i- Im-ih'i 
ha<at(i 'Il hrani di un inno 
corale, ma elahor.ilo con ar¬ 
tifici ricclii^imi elle non han¬ 
no niill.i a elle v(‘dere con la 
'(dila armniii/./.i/ioiie (h-lla me¬ 
lodia dal.i). . . 

Un altro motivo di interes- 
.<e è r(i«tiliiit(i dalla pre-^enza 
dì una delle primi<*inie can¬ 
tate eompii*le (In Bach (n. 71): 
si iiililola Goti iit tnein Kìinig 
(Dio è il mio re), e fu «eril- 
la nel 1708. (piando il iiiii'i- 
ri*la era a|ipena venliireemve. 
ili orra«i(ine dell'iii't-dinmen- 
to del nuovo eouiiislio comu¬ 
nale di Miililhau<eu. dove 
Bach era ori;aiii«la dì Sau Bia¬ 
gio. K’ una delle «ite pagine 
più faslo.se («i veda la pre¬ 
senza di Ire Irouilie) ma non 
cerio sn|>erfiriale. anzi il pe- 
iinlltmo hraiio per coro (> Ira 
i più lorranli e intensi da Ini 


ROMA — Forse ci sbagliam¬ 
mo, salutando come una rive¬ 
lazione Chi ha paura dt Vir¬ 
ginia Woolf? di Edward Al- 
-, bee. Certo, dalla (( prima » 
new 3 -orkese (1962) e da quel- 
. la italiana (1963) del dramma 
più noto dell’oggi cinquan¬ 
tenne commediografo ameri¬ 
cano sono tra.scorsi una 

■ quindicina d’anni; e una doz¬ 
zina dall'appiaudita versione 
por lo schermo. Nel frattem¬ 
po. qualcosa è accaduto nel 
mondo, negli Stati Uniti e. m 
particolare, nelle università 
d'oltre oceano (una di esse 
fa da sfondo alla vicenda): la 
guerra del Vietnam c i suoi 
riflessi, per non dire altro. 
Anche la stagione della rivol¬ 
ta giovanile, nel Nuovo Con- 

•- linente. sembra ora conclusa, 
ma una traccia l'avrà pur 
lasciata. O no? 

E dunque mettiamo da 
parte le implicazioni ■Kx-iali. 
In scn.so stretto, economiche 
‘ c magari politiche delle far 
rende rh Martha e George, di 

■ N:ck e Honey: la tensione 
file .s in.-taur.-i tr.i il profe.s.so 
re di .stori.! e romanziere 

. mancato, da un lato. c. da 
, quello opposto, il giovane. 

' ambizio.so docente di hiolo- 
già: il ronflitto in,sommn. 

■ ' della vecchia cultura umani 

st'.ca. incapace di .sanare i 
mah dcTuniverso. con la 
' - .st'ienza in a.^cesa. dai crudeli 
tratti avvcnin.stici. già pronta 
a spietate « soluzioni finali ». 
Mettiamo da parte le lotte 
per li potere acc.adeniico. e i 
relativi intrighi coniugali. 
.se,s.suali. mondani (George lia 
.., spo.sato Martha, figlia del 
V ■ Rettore; l arrivi.sta Nick. ap¬ 
pena giunto da fuori, e co¬ 
nosciuto a una fe.sta. .si sfor 
za di c.sser canno con i due. 
m» soprattutto con lei). Met¬ 
tiamo da parte il d;,-";d;o. la 
’ rivalità tra le diverse genera 
zion:. Sono temi deteriorat:.-! 
" rap.dair.enie, o tropixi validi 

- sempre, e comunque espres.si 

■ in un linguaggio che ade.sso 
CI appare d: seconda mano. 

Veni.nno .a! fatto principa- 
le: cicè al dllaniamento re- 
ciprwo di un manto e una 
mcgl’.c. sulla mezza età c ol¬ 
tre (la donna più anziana 
deiruomo), che Tusura della 
vita in comune, il deperire 
dell’attrazione vicendevole, le 
ansie ide.tl; non appagate, a- 

■ ma rezze c fallimenti di vario 
. - .st.ampo .spingono a pentxiici 

scontri, anche in forma di 
. giochi perversi; nei quali è 
. coinvolta, ai nostri occhi, u- 

- n’alira più verde ma non più 
felice copp.a. vjttinvr e te- 

-! stimone, .-.trumento e alimen- 
-• to di questa maratona-Uliga- 

- ta. .se cosi pas-slamo definirla. 

- ' cui dasi massicce di whLsky 

forniscono il carburante. Abl- 
- Masi ma e qua.si mastniasa 


macchina teatrale, che divora 
e tritura argomenti e .spunti 
disparati, restituendoli nella 
maligna efflorescenza di un 
esibizionismo dialogico spes- 
.so vicino al più triste e te¬ 
stardo dei .soliloqui. Ma poi¬ 
ché, a un dato momento, la 
rappre.sentnzione deve pur fi¬ 
nire. ecco sbucare la trovata 
del figlio immaginario, e del- 
1'a.s.sa.s.sinio mentale che, su 
di es.so. compie George. E- 
.saurita la ranca d'una rabbia 
die non r:e.sce a individuare, 
al di là del perimetro dome- 
.slico. più giusti bersagli, pa¬ 
tetismo e sentimentalismo 
sopravvengono. Qui si coglie, 
se volete, la non piccola dif¬ 
ferenza tra un Albee e uno 
Strindtierg. 

A propasito di Strindberg: 
Lilla Brignone. che è Martha 
neU'attuale ripropasta di Chi 
ha paura dt Virginia Woolf?, 
ci ha ricordato la sua inter¬ 
pretazione di Danza di morte. 
dove lo .siile era tuttavia, in 
coerenza col te.sto, l)cn più 
fermo e mordente. La regia 
di Franco Enr.quez. del re- 
.sto. favorisce toni fnvol;. 


puntando sulla sveltezza del¬ 
l’azione. quasi di un mecca¬ 
nismo oliato a dovere, più 
che sul suo approfondimento: 
In tale clima, che sfiora qua 
e là il vaudeville, s'inserisce 
con agilità la prestazione di 
Renzo Palmer, il quale ha 
sastitulto, come .si .sa. nel 
panni di George. Alberto Lu¬ 
po. e si conferma attore di 
robuste risorse, brillante, si¬ 
curo. II livello cala quando si 
pa.ssa ai comprimari; Giam 
pierò Becherelli non ha l’aria 
di esser fresco quanto il ruo¬ 
lo vorrebbe, e infatti, im¬ 
biondito. somiglia a George 
Peppard: Serena Spaziani fa 
un personaggio di oca. ma 
senza il nece.ssario distacco. 
La -scena si adorna d un pan¬ 
nello del pittore Jack Fran¬ 
kfurter. 

Alla « prima » romana, al 
Quirino, li succes.so è .scatta¬ 
to puntuale, e gli interpreti 
si sono affacciati più volte 
alla ribalta, applaudendo pu¬ 
re loro verso il pubblico. 
Tutti contenti, insomma. 

ag. sa. 


Dopo II grande attacco di 
Umberto LenzI, approda su¬ 
gli schermi romani un altro 
kolossal casereccio a sfondo 
bellico: Quel maledetto treno 
blindato diretto da Enzo G. 
Castellari (al .secolo Enio Gì- 
rolami). 

Sulla falsariga di certi film 
di guerra «maledetti» (La 
sporca dozzina, I guerrieri, 
ecc.) Infatti. Castellari ha 
mandato allo sbaraglio un pic¬ 
colo esercito di reietti tra¬ 
vestiti da soldati. E' la fec¬ 
cia d’.America. che si riscat¬ 
ta correndo verso gli oriz¬ 
zonti di gloria. 

Vecchia storia, ambientata 
qui nella Francia occupata, 
ove lo strampalato commando 
statunitense ha l’incarico di 
intercettare e neutralizzare l 
famosi missili V2, che i na¬ 
zisti stanno trasportando. ;ul 
convoglio blindato, verso le 
rampe di lancio ove si pos¬ 
sono decidere le sorti -lei 
secondo conflitto mondiale. 

Tutte fandon.e. Un film co^ 
me Questo maledetto treno 


blindato non sta né in Ci^Io 
né in Terra, ossia non si at¬ 
tiene a nessun principio, poi¬ 
ché fa polpette della storia 
come della fantasia. 

Tra le fronde di una ri- 
conoscibliis-sima campagna i- 
tallca. macchiette da avan¬ 
spettacolo prebellico (c’è per¬ 
sino il marmittone siculo-a¬ 
mericano che impreca « .Min¬ 
chia! » a tutto spiano) fan¬ 
no sfracelli a colpi di cazzot¬ 
ti o a randellate. Parod'a? 
Farsa? Puro ridicolo? V.a'.lo 
a capire, perchè questo f:!m 
deraglia subito, sprovvi.sto 
com'é di conducenti e con 
trollori. In compenso, ci .sono 
gli attor: (Bo Sven,son. Fred 
Williamson. Michel Conslan- 
tin e lan Bannen formano un 
cast di interpreti rilevante, 
e del tutto inadeguato al mi- 
.sero re.sto). a dimo.strare die 
in Italia non ba.stano i quat¬ 
trini a fare un film del ce 


d. g. 


Dino Asciotla al Teatro Olimpico di Roma 

Luci nuove su IP antica viola 


ROM.A — Eccezion.ale .se¬ 
rata. a! Teatro Olimpico, do¬ 
vuta alla viola di Dino .Asciol- 
l.i. concertLsta .sovrano rii un 
mondo .strumentale, iriumi 
nato d.a leggi antiche, che. 
proiettate nella ,-ien,s!h;l Ja 
d'oggi, .approdano a ri.suitat: 
di origin.a'.e .sonor.tà o a .so 
luzioni tecniche ed intorpre 
tative dalla fi-sionomia nuova. 

Una chiara, non e.stes.a pa¬ 
gina di Mano Zafred. la So 
nata per noia .sola (1970>, al 
centro del programma, ha of¬ 
ferto. nella 'plendida realiz 
razione, la prova di quanto 
felicemente una cascienza mu¬ 
sicale. attenta allo più .segre¬ 
te risorse strumentali, possa 
individuare l’opportuna soli¬ 
dità lessicale ai fini di una 
ottimale, quanto .sobria, uti¬ 
lizzazione dei materi.ili. Nel¬ 
la Sonata, in-aturata air.au- 
toro dopo quattro esperienze 
vlohstic.15 con orchestra, si 
verìfica una trasp.arentc de¬ 
cantazione delle sonorità che 
vengono plasmate secondo 
un impianto fondamental¬ 
mente dialettico e che giun¬ 
gono. nel .secondo movimen¬ 
to. ad una cangiante fram¬ 
mentazione timbrica, destina- 



Dino Asciolla durante il concerto al Teatro Olimpico 


ta ad anntxlarsi in calda me¬ 
lodia, per sfociare nella dina¬ 
mica concitazione espressiva 
del finale, il cui guizzo, con 
coerente, unitaria circolarità 
si ricongiunge ai trasalimen- 
tl che. nel primo movimento, 
interrompono U Urica medi¬ 
tazione. 


t Asciolla. confortato dalla 
I provvida e pertinente presen- 
I za di Arnaldo Graziosi il pla- 
j noforte, aveva aperto il con¬ 
certo con la Sonata op. 14, 
n. 5 di Vivaldi, e sarebbe ba¬ 
stata la tesa nervatura, tutta 
cantata, del Largo iniziale a 
fissare la svettante statura 


del solista di gran cla.s.se, ma 
con la Fantasia cromatica di 
Bach, nella ira.scriz.one di 
Kodàly, Asciolla ha anche 
sfoggiato una particolare de 
stre^ virtuasustir.» nel rieo- 
-struire un d;scor.v> .sul filo in 
.stabile di una .sfugzente iden¬ 
tificazione tonale. 

Una definitiva conferma del 
le doti di Asciolla e della .sen¬ 
sibilità del Graziosi .s’è avuta, 
infine nella .seconda parte con 
la Sonata in la min., detta 
« L'arpeggione ». di Schubert. 
Questa interpretazione po¬ 
trebbe essere additata come 
esempio di lettura schuber- 
tiana m assoluto, per la soa¬ 
vità. la malinconica letizia 
del cantare. l'arguzia del por¬ 
gere. la congeniale sonorità 
di un arco vibrante ma par¬ 
camente misuralo; una Icz;o- 
ne d; stile. 

II pubblico, foltissimo, ha 
tributato ad Asciolla c a Gra¬ 
ziosi un caldo successo, strap¬ 
pando due bis di grosso ta- 

f rUo: TulUmo movimento del- 
a brahmslana Sonata op. 120 
e rArio, dalla Suite in re. 
di Bach. 

Umberto Padroni 


Ma la radiala a nii'‘lrii av- 
\i*i> più iinprr‘«ii>daiilr ilcll.i 
«erir (• il u, 7(1, ìf nchrl! Ttc- 
IrlI (Vrjilialel IVrpale!). rmii- 
p(i*la roinc il n. 7.5 uri pri- 
did niinn ilrirallii ìl.à li|)«irn- 
«e. (liixr la ricrlir7.7.i iiucnli- 
va «ì fa \ia \ia jtiù verligi- 
ild'.l fidi) a «foriarr ìd lid 
•I ](rrilatì\i> arrotd(ia»dalo n r 
id iid'aria del l>.l*-(> (prrrr- 
iledlì il o rnrale » r(tdrld»i\d) 
idipre««iodadli |K*r lilirrià for- 
iitale e aniidiiira olire die per 
puledra (li eloipiio i|r.dddi.l- 
liro. 

I.e .illrr ipi.illro r.iiil.ile fii- 
roiid rodipo'le Ir.» il 17?.’I e II 
*30 (mia (li (piC'le. la 60*. t- 
p.trzialdii-dte diili/r.il.i di-l d. 
60 (lei IT.iO. (li cui xed-iido 
riporiJli i Iir.idi «rrilli r\ no- 
lol. e 'i pcn-orre id e--e tul¬ 
io r.irco ilcir.irle L.idii Jd.l. 
rod i Lui I>iù e-I(-rii>ri c (pirl- 
li più dirilÌMlI\i. I).i -e:;d.'i- 
lar-i il.il pddio (li \i-l.i lidi- 
Itriro l'dlilirr.triod» urll.i 60* 
(lell.i 'Odorilà .iff.i-rid.«dl(- i|(-l- 
|‘fi oboe (I.I r.Trri.i ». 'Iriddrn- 
|o (C'vi (lei tulio -roidp.ir-o. 

Ili iiropo'ilo aczìiidiiiaido 
die sii e-eriilori ‘i «erxoiio 
e-rlii'i\.iiili-nle (li 'Iriidieiili 
ilell'eporj. i ipl.lli pre-cdl.ido 
ailrlie ilelerniìd.ile iliffiroll.'i 
e-rriilì»e (io pjrlirol.ire le 
Tromlie e il fl.iiilo .i berrò), 
e rbe none porr er.i ro-liinie 
del lenipo .inrlie le p.irli am¬ 
ie dei ioli'li ‘Odo idlerprel.-»- 
le d.i raz.i/ri (Ir.illi per la 
orr.i'ioiie d.ii rori di rac.i^/i 
di Tol/ e di Ilannnier). l)i- 
rirodo lljnioiieoiirl (ii. iiO-TJl. 
'Cdipre Ilo po' ;rr\e nel 
« Iriiii>o fori»- » drll.l loi-iira 
e leiideiite l.ilor.i .id .n, eie¬ 
rare rol leriiuo. e Gii-lii I.eo- 
iili.irdl (il, 73-75). ,1 Tipo il 
primo del Giidrrd)d' Mii-irii' 
di \ i<'nii,i e del :ì.i ri?.»Io To¬ 
ro di I oL. il -erodilo tiri I »-i»- 
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Giacomo Manzoni 


Domenica 
a Roma 
assemblea 
degli attori 

ROMA — L’ipotesi di adesio 
ne della Società attori italia¬ 
ni (SAI) alla CGIL sarà di¬ 
battuta in un’assemblea degli 
attori che si svolgerà al Tea¬ 
tro Fiatano di Roma domeni¬ 
ca prossima alle 10. 


emmrazione 


r N 1 r ^ , 

Lo stretto legame dei comunisti italiani con 1 nostri lavoratori all'estero 

Gli emigrati alla Conferenza operaia 


La presenza a Napoli • 
l'intervento di un com¬ 
pagno operaio che lavora 
a Bielefeld > A colloquio 
con Lama - Un incon¬ 
tro in un quartiere popo¬ 
lare con Giuliano Pajet- 
ta • Andrea Geremicca 


« Da questa Coiiferen?a 
degli operai roiminisli vo 
gliamo inviare un caloroso 
saluto ai nostri coinpagm 
delle organizzazioni del 
partito neH’emigrazione... »: 
queste parole pronunciate 
tlal compagno Enrico Ber¬ 
linguer nel corso eie! .suo 
discorso conclusivo alla 
Conferenza di Napoli ed il 
generale, immediato applau- 
so con CUI le lianno accol- 
te gli oltre diecimila pre 
senti, sono stati il riferi 
mento esplicito del conti- 
mio legame dei comunisti 
italiani con gli emigrati. 

•Ma tutta la Conferenza, 
molando attorno al tema 
della responsabilità che la 
clas.se oj-'eraia si assume 
per far uscire il Paese dal¬ 
la erisi che rattanaglia. per 
risolvete il problema della 
rinascita del Mezzogiorno 
contribuendo m que.sta ma¬ 
niera a porre un fieno alla 
emigrazione forzata di tanti 
nostri eoimaz.ionali. ha m 
realtà sempre tenuto ben 
presente (luesto legame; 
tanto maggior sigmlicato 
assume dunque la pieseiiz.a 
a Napoli lU 21 dilegati pro¬ 
venienti dalle Federazioni 
del PCI aUestero, m raj)- 
presentanza dei comunisti 
emigrati in Svizzera, Ger¬ 
mania Federale. Belgio, 
Lussemburgo, iierfmo in 
Australia. 

Quanto il significato di 
questa presenza sia stato 
colto dai quattromila dele¬ 
gati, lo stanno a dimostra¬ 
re l’acclamuzione con cui e 
stata accolta la chiamata 
alla presidenza della Con¬ 
ferenza dei compagni Chia¬ 
ri (da La Chaux de Fonds, 
Svizzera) e Marmo (da 
Stoccarda), nonché l’atteii- 
zione con cui è stato se¬ 
guito l’intervento, in rap- 
pre.sentanza di tutta remi¬ 
grazione, svolto dal compa¬ 
gno Isidoro Bovino, operaio 
della Gusel-Reckinann di 
Bielefeld (RFI’», segretario 
della locale sezione del PCI. 

Il compagno Bovino ha 
esordito ricordando l’ampio 
lavoro svolto dalle organiz¬ 
zazioni del parlilo (oltre 
duecento sezioni con piti di 
mille iscritti) per dibattete 

10 stato di crisi in cui ver¬ 
sa l’Italia e le proposte del 
comunisti per farvi fronte, 
lavoro compiuto in condi¬ 
zioni diverse e difllcili e 
ostacolato dalla «cortina di 
disinformazione che radio, 
televisioni e stampa padro¬ 
nale cercano di seminare 
tra le nostre colletlivilu al¬ 
l’estero ». La gravità della 
crisi economica non rispar¬ 
mia nessuno dei Paesi in¬ 
dustrializzati d’Europa e 
i suoi effetti si riflettono 
con particolare acutezza sui 
lavoratori stranieri, da qui 
l’accresciuto interesse con 
cui i nostri compagni rii 
lavoro guardano a noi, al 
nostro lavoro e al PGI per 

11 suo molo di partito di 
lotta e di governo». 

Ma alla crisi sta rispon¬ 
dendo. m Germania, il logu- 
rainentcì in alcuni settori 
sindacali «della vecchia con¬ 
cezione collaboruzionistìca, 
dimostrando l’inconsisten¬ 
za. riguardo alla soluzione 
dei problemi, della 'concer¬ 
tazione triangolare che La 
Malfa viene oggi a proporre 
ai lavoratori italiani ». l.a 
dura lotta apertasi nelPin- 
dustria tipografica e in quel¬ 
la meccanica, con scioperi 
« all’ordine del giorno » ha 
detto Bovino, venono una 
maggiore partecipazione del 
lavoratori italiani, che si ri¬ 
flette anche siiirauniento 
delle candidature italiane 
alle prossime elezioni per 
il rinnovo delle commissio¬ 
ni interne di fabbrica. 

Anche per il lavoratore 
emigrato .si presenta comun¬ 
que « la necessità di "usci¬ 
re dalla fabbrica " facendosi 
carico dei problemi che as¬ 
sillano le nostre colleitivl- 
là e con spirito unitario ri¬ 
cercarne le soluzioni più 
Idonee in collaborazione 
con le altre forze democra¬ 
tiche piilitirhe e associati¬ 
ve italiane che operano iiel- 
l’emigrazione». 

-Accanto ai lavori della 
Conferenza, dobbiamo se¬ 
gnalare altri due incontri 
che hanno avuto per prota¬ 
gonisti i delegati delle or¬ 
ganizzazioni comuniste nel¬ 
l’emigrazione. Quello, con il 
compagno Luciano Lama, 
che ha assicurato il costan¬ 
te interessamento della 
CGIL e della Federazione 
sindacale unitaria ai proble¬ 
mi dei lavoratori italiani 
all’estero, individtiando nel¬ 
la Confederazione europea 
dei sindacati, a cui aderl- 
scono CGIL. CISL e UIL. 
un ambito che favorisce il 
contatto e la sensibilizza¬ 
zione anche da parte dei 
sindacati dei Paesi di immi¬ 
grazione. Infine, in una 
piazza di Barra, un gran¬ 
de quartiere operaio di Na¬ 
poli. tradizona’.e roccaforte 
de: comunisti napoletani, si 
e svolta una manifestazio¬ 
ne In cui hanno parlato i 
compagni Gi'uliano Pajetta, 
responsabile della sezione 
Emigraz.one del PCI, e -An¬ 
drea Geremicca. rapogmp- 
po comunista al Comune di 
Napoli. Nel corso della ma¬ 
nifestazione è stato nba- 
diTo l'impegno a lavorare 
per creare condizioni più 
favorevoli al ritorno degli 
emigrali, una questione che 
la cnsì europea ha reso 
bruciante e attualissima. 
Ne hanno parlato compagni 
emigrati in Germania e in 
.\ustralia, gli operai delle 
fabbriche napoletane in lot¬ 
ta. delegati operai della Si¬ 
cilia, dellAbruzzo e del Ve¬ 
neto. 

VALERIO BALDAN 


Messaggi e telegrammi alia Presidenza dei Consiglio 

Verrà chiesto un 
incontro immediato 
col nuovo governo 


Incontri e riunioni tra le 
forze politiche e associative 
presenti tra gli emigrati 
luinno luogo nel vari Paesi 
d’immigrazione per una va¬ 
lutazione della soluzione 
piospettata alla crisi di go¬ 
verno anche in relazione ut 
piu drammatici e urgenti 
problemi dei lavoratori ita¬ 
liani aH’estero. I inoblemi 
di.scussi .sono noti: tra essi 
si impongono per urgenza 
quelli di una piii attenta e 
puntuale tutela dinanzi al 
piotrarsi dei gravi elfetii 


Interrogazione 
per gli italiani 
in Svezia e Olanda 

La situazione dei lavora¬ 
tori italiani m Svezia rela¬ 
tivamente ai problemi pie 
videnz.iali e pensionistici è 
stata oggetto di una ìnter 
rogazione che il compiigno 
on. Adolfo Facchini ha pre¬ 
sentalo ai ministri del Li¬ 
vori) e degli Esteri per chie¬ 
dere una sollecitazione nel¬ 
la definizione della nuova 
convenzione tra ritalia e la 
Svezia, in considei azione 
anche del fatto che la man¬ 
cata conclusione deiraccor- 
do. ud vui anno dairmizio 
del negoziato « sta determi¬ 
nando uno stato di notevo¬ 
le disagio e di preoccupa¬ 
zione tra 1 lavoratori italia¬ 
ni emigrati in .Svezia ». 

I.’on. Facchini ha posto 
al ministro degli Esteri lin¬ 
cile la questione dei limiti 
che le autorità di polizia o- 
landesi (longono al permes¬ 
so di soggiorno dei nostri 
lavoratori emigrati. 


della crisi economica, quali 
i continui licenziamenti, lo 
e.'tendersi della piaga del 
lavoio nero e i rigurgiti 
xenofobi; la sistemazione 
dei gravi problemi della 
scuola miliana jier i figli 
degli emigrali die garanti- 
.sca una differenziazione 
delle iniziative a .seconda 
delle specifiche situazioni e 
lealtà dei diversi Paesi di 
immigrazione; sostegno con¬ 
ci eto e .stimolo alle inizia¬ 
tive delle Regioni piese a 
favole degli emigrati rien¬ 
trati causa la crisi; rurgen- 
z.i di concieiare le promesse 
della democraliz/azione dei 
(’oinuati consolari e della 
costituzione del t'tiimtato 
Italiano deireimgiazione. 

Queste uchieste sono con- 
lenote m messaggi e tele- 
giiimim unitari inviali alla 
Presidenza del ('onsiglio e 
ai gruppi parlamentini dei 
liartiti democratici, iilevan- 
(lo alt lesi la necessità che 
il nuovo governo promuova 
im incontro tra i lespoiisa- 
bili della sua politica este¬ 
ra e deireimgraziom* con 
1 rappresentanti degli emi¬ 
grati. delle forze politiche 
democratiche c della Fede¬ 
razione sindacale umtuiui. 
Qiie.slo meontru, come vie¬ 
ne rilevato m tliversi mes¬ 
saggi. dovrebbe tenersi a 
Roma appena il nuovo go- 
v<*rno avià ricevuto rinve¬ 
stitura del Pai lamento e 
dovrà offrire roccasioiie per 
lirecisaie le attese dei lavo¬ 
ratori emigrati e fissare le 
opportune scadenze agli im- 
jiegni che in materia di 
emigrazione si attendono 
rial governo. In alcuni Paesi 
e stato altresì concordalo 
di inviare delegazioni alle 
rappresentanze diplomati¬ 
che e consolari jier illu¬ 
strare queste richieste. 


Lo scudo crociato decide di occuparsi degii emigrati 

Dimenticanze della DC 


Promossa duUiiffìcio E- 
migrazione della Direzione 
democristiana, si è tenuta 
a Roma una riunione « ad 
alto livello » alla quale han¬ 
no partecipato, fra gli al¬ 
tri, il sottosegretario oii. 
Foschi e i responsabili del¬ 
le associazioni dell'emujra- 
zioiie che « si nchiamauo 
ni comuni ideali AXFF, 
UXAIE. CSER, UVEI. MCL. 
EISS. ecc. ». Oggetto del¬ 
la riunione t stato princi- 
jyilmente quello di e.sami- 
nare i modi, le torme e l 
problemi che si pongono 
per fr la costituzione e l'or¬ 
ganizzazione della DC in 
tutti i Paesi esteri dove e- 
sistono lavoratori italiani ». 

Se alle parole corrispon¬ 
de) unno i falli, c'è da dire 
dattero (e anche da augu¬ 
rarselo’ ma a leggete rulli- 
ma comunicato deU'UNAlE 
in Germania pare che sia¬ 
no dt altro ani.sw che la 
DC stia uscendo dal son¬ 
no pesante di questi ultimi 
anni. Quello che sorprende 
è che una riunione a così 
n alto livello » che si pro¬ 


pone l'ardimenlvso traguar¬ 
do di costituire la DC « in 
tutto il mondo », non fac¬ 
cia alcun cenno alla ptal- 
taforma politica per la qua¬ 
le un partito propone la 
sua « presenza ». S’è si può 
due che sia una cosa nula. 
Anzi, se yindtchitimo i ri¬ 
sultati di governo della DC 
in Italia, c'c da pensare 
che. ora. all’estern comin¬ 
cino a toccare ferro. Quan¬ 
to poi ai problemi degli 
emigrati, c'è da osservare 
che .se l'esperienza è quel¬ 
la della gestione Foschi, e 
i'"l tanto decantato Corni- 
t 'o interministeriale, essa 
c alquanto deludente, tanto 
che pare ci si sia persino 
dimenticali che qualche an¬ 
no fa si tenne una Conie- 
renza nazionale nella qua¬ 
le il mondo della emigra¬ 
zione propose un program¬ 
ma di legislatura che la 
DC continua ad iquorare 
nonostante gli impegni as¬ 
sunti. Comunque non po¬ 
niamo limiti.. alla provvi¬ 
denza e lat'or'innio perche 
anche la DC miglimi. 


brevi dalVestero 


B II congresso costitutivo 
della sezione del PCI di 
.'VIO.NTKEL’X (Ginevra», che 
conta già 65 iscritti, si è 
svolto sabato scorso con la 
partecipazione del compa¬ 
gno De Zolt della segrete¬ 
ria federale. 

f i Nella Federazione di 
ttxicarda. si .svolgeranno, 
sabato U i congressi delle 
sezioni di B.Af.KN.ANG e 
WEIL AMRIIEIN. e dome¬ 
nica 12 assemblee a l’LM e 
a H’ANGEN. 

I II compagno Satana.ssl, 
sindaco di Forlì, partecipe¬ 
rà nei giorni 9. 1(1 c 11 ad 
incontri c assemblee ad .AM¬ 
STERDAM. ROTTERDAM 
e in altri centri minori del¬ 
l’emigrazione Italiana in O- 
landa. 

B Un’assemblea di donne 
emigrate in Belgio è in pro¬ 
gramma per saba*o prossi¬ 
mo all’associazione « O. Ga¬ 
lilei » di BRIXEI.I.ES ron 
la parterijMzinne della com¬ 
pagna S. Goii. 

B II compagno on. .Adolfo 
Facchini interverrà domeni¬ 
ca 12 ad una manifestazio¬ 
ne suU’attuale momento po¬ 
litico in Italia, fissata per 
le ore 14.30 pres,so la Mai¬ 
son du Peuple di LOS.AN- 
N.A. 

■ Il congresso della sezio¬ 
ne di DARMSTADT (Fran 
cofortei si terrà domenica 
prossima alla presenza del 
compagno Marzi, segretario 
federale; si sono invece svol¬ 
ti domenica 5 i congressi 
delle sezioni di NORIM¬ 
BERGA e LiniGSII.AFEN. 

S II compagno Baldan dei- 
sezione Emigrazione in¬ 
terverrà domenica 12 al con¬ 
gresso della sezione di 
DORTMUND. 

■ Due feste della donna so¬ 
no organizzate per sabato 
prossimo rispettivamente 
dal circolo « Michelangelo » 
di ANVERSA e a MMBL'R- 
GO (Belgio); alla prima in¬ 
terverrà la compagna M. 
Schiavo. 


B I compagni Chiandotto, 
segretario federale, e Tor- 
teliio hanno rispettivamente 
concluso sabato scorso l 
congre.ssi delle sezioni di 
PIAN PALAI.S e GAROLGS 
(Ginevra); per sabato 11 .so¬ 
no (-.onvorati i congressi 
delle sezioni di .MO.N’TIIEY 
e YVERIHJN. 

H .Al circolo « Di Vittorio » 
di KRWCDFDRTE e stata 
organizzata per la sera di 
sabato una fe.sta della don¬ 
na. 

■ Le donne italiane emi¬ 
grate a ClOIXIM.A terranno 
sabato 11 un loro Incontro 
presso il locale circolo « Ri- 
nasrit.! > 

B Oggi, venf'rtii. si tiene 
pre.sso il circolo k .A. Cervi a 
di STOGI ARDA una confe¬ 
renza -S iile prossime elezio¬ 
ni delle commissioni inter¬ 
ne di fahbnca. 

B Nei giorni 4 e .5 marzo 
il compagno B. Lino, inca¬ 
ricato della FILEF. ha avu¬ 
to una serie di incontri con 
I compagni emigrati a SYD¬ 
NEY (.Australia». 

B II compagno Rotella, 
membro del cc e segretario 
della Federazione del Bel¬ 
gio, interverrà domenica 
prossima a TOL’BIZE ad 
un’asseir.blea sulla situazio¬ 
ne politi.'-a Italiana e la qtie- 
.stione del governo. 

B .AI problema della scuo¬ 
ia emigrazione è stata 
dedicata una assemblea uni¬ 
taria svoltasi sabato 4 pres¬ 
so li circolo « Di Vittorio » 
di FRANTOFORTE. 

B Congressi di sezione nel¬ 
la Federazione di Zurigo: 
sezione .AMRISWIL. vener¬ 
dì 10 marzo ore 20; Ll'G.A- 
NO. domenica 12 marzo ore 
9; WAEXGI, domenica 12 
ore 9..30; FRALENFELD. 
.sabato 11 ore 17. 

B | Stasera è convocato il 
irettivo della Federazione 
di ZI RICfO; domenica dal¬ 
le ore 9 alle 19 sono con¬ 
vocati Comitato federale e 
Commissione di controllo. 
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I problemi della didattica e delVassistènza nel più grande ospedale cittadino 


Singolare assalto ieri mattina a Corso Trieste 


Dietro la facciata del Policlinico 

Le drammatiche carenze di sempre - In questi giorni si è aggiunta ia denuncia dello SMU: perché proprio ora? - Le legittime 
preoccupazioni dei degenti - Un protocollo d'intesa: all'università l'insegnamento e la ricerca, alla Regione l'assistenza 


«Ragazze-bene» con pistola 
rapinano una pellicceria n 

Erano in tre, ben vestite, ben truccate e garbate • Si sono finte 
clienti, poi se ne sono andate con quattro « volpi » di valore . 


PERSONALE NON MEDICO 


CLINICHE UNIVERSITARIE 


LETTI 

Caposala 

Inlarm, 

Profess 

. 

Inierm. 

Generici 

Ausiliari 

Amir.ini- 

Strativi 

Tecnici 

Person, 

vario 


Telala 

Chiusi 

A parti 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 

P, 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 

P. 

Terza patologia chirurgica 

53 

25 

28 

2 

4 

5 

18 

23 

21 

15 

19 

3 

6 

5 

8 



Anestesiologia 

30 

10 

20 

1 

1 

4 

42 

21 

0 

13 

16 

4 

4 

2 

6 

— 


Chirurgia del cuore 

82 

41 

41 

3 

4 

3 

32 

25 

33 

15 

29 

4 

8 

5 

13 

— 

— 

Pronto soccorso 

31 

— 

31 

2 

3 

15 

32 

21 

28 

37 

36 

9 

13 

11 

14 

— 

— 

Prima clinica chirurgica 

210 

93 

117 

7 

10 

12 

82 

69 

77 

54 

70 

14 

25 

26 

34 

_ 

— 

Seconda clinica chirurgica 

179 

22 

157 

8 

7 

1 

46 

76 

61 

40 

52 

14 

20 

18 

21 

1 

2 

Terza cllnica chirurgica 

. 112 

12 

100 

6 . 

6 

10 

26 

35 

32 

27 

25 

3 

11 

16 

16 

— 

-- 

Dermosifilopatica 

96 

— 

96 

4 

4 

1 

18 

23 

16 

20 

23 

6 

9 

9 

13 

1 

2 

Idrologia medica 

37 

— 

37 

1 

1 

1 

8 

12 

8 

10 

11 

2 

4 

3 

6 

— 

— 

Prima clinica medica 

189 

67 

122 

4 

6 

— 

29 

37 

48 

35 

44 

7 

21 

35 

31 

1 

— 

Seconda clinica medica 

155 

12 

143 

6 

7 

34 

35 

32 

36 

39 

48 

8 

15 

35 

32 

_ 

_ 

Terza clinica medica 

97 

15 

82 

3 

4 

1 

17 

24 

33 

23 

29 

5 

8 

15 

15 

_ 

_ 

Seconda malattia infettive 

72 

— 

72 

2 

3 

_ 

12 

26 

18 

16 

20 

6 

7 

14 

14 

-- 

— 

Prima malattie nervose 

92 

36 

56 

4 

6 

— 

20 

29 

32 

23 

28 

9 

11 

14 

14 

2 

2 

Seconda malattie nervose 

43 

7 

36 

2 

1 

— 

6 

14 

12 

9 

11 

5 

4 

3 

4 

_ 


Malattie tropicali 

60 

14 

46 

1 

1 

1 

6 

16 

18 

16 

15 

11 

10 

6 

8 

_ 

__ 

Medicina legale 

32 

— 

32 

1 

1 

8 

6 

1 

12 

8 

9 

26 

29 

14 

16 

1 

1 

Neurochirurgia 

62 

22 

40 

2 

2 

5 

26 

38 

23 


25 

7 

8 

a 

11 

1 

2 

Neuropsichiatria infantile 

37 

17 

20 

2 

3 

— 

16 

19 

16 

13 

20 

13 

29 

36 

17 

20 

55 

Oculistica 

132 

28 

104 

6 

6 

3 

36 

54 

48 

37 

42 

8 

15 

19 

19 

4 

10 

Odontoiatrica 

Prima clinica ostetrica 

45 

30 

15 

1 

2 


34 

18 

17 

17 

25 

9 

17 

22 

5 


12 

Seconda clinica ostetrica 

Prima puericultura 

294 

70 

224 

7 

6 

— 

39 

64 

82 

127 

93 

11 

31 

66 

48 

— 

— 

Otorinolaringoiatria 

114 

34 

80 

4 

5 

3 

29 

36 

37 

38 

41 

11 

16 

12 

9 

5 

14 

Seconda patologia chirurgica 

67 

35 

32 

2 

4 

16 

27 

10 

27 

19 

21 

4 

9 

4 

3 


_ 

Prima patologia medica 

96 

33 

63 

3 

5 

1 

35 

34 

18 

19 

29 

8 

10 

13 

16 

_ 

_ 

Seconda patologia medica 

Prima clinica pediatrica 

74 

13 

61 

1 

2 

6 

12 

17 

20 

18 

21 

5 

7 

11 

13 

— 

— 

Seconda clinica pediatrica 
Seconda puericultura 

219 

119 

100 

13 

14 

60 200 

29 

10 

83 

88 

21 

22 

34 

35 

2 

9 

Psichiatria 

51 

— 

51 

2 

2 

8 

10 

18 

24 

11 

14 

7 

8 

3 


_ 

6 

Radiologia 

70 

— 

70 

2 

2 

1 

18 

23 

8 

15 

18 

12 

17 

15 

21 


— 

Reumatologia 

40 

— 

40 

1 

1 

— 

6 

10 

8 

13 

13 

2 

2 

3 

4 

1 

2 

Terapia medica 

31 

— 

31 

1 

1 

1 

6 

9 

8 

11 

11 

2 

2 

7 

7 

_ 

— 

Urologia 

86 

15 

71 

3 

5 

21 

31 

16 

31 

26 

32 

7 

8 

11 

13 

__ 

— 

Ortopedica 

178 

38 

140 

8 

8 

19 

52 

71 

92 

87 

94 

25 

33 

28 

30 

14 

18 

Terza patologia medica 

44 

— 

44 

1 

1 

2 

4 

8 

8 
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Nella tabella è rappresentato il Policlinico in cifre, cosi com'è e coli come sarà con l'applicazione della nuova pianta organica. In totale 
I lelli attualmente aperti sono 2.402: dovranno aumentare di 808 unità fino a 3.210. Il personale non medico ammonta ora complessivamente 
* 3.262. Con le assunzioni previste di 1.123 operatori dovrà arrivare a 4.385. N.B.: Nelle cifre totali sono comprese 34 puericultrici 
(ora ce ne sono 27), nessuna vigilatrice (ora ce ne lono 13), 8 capo ostetriche (ora ce ne sono 10), 50 ostetriche (ora ce ne sono 68). 


Una sentenza del TAR 


L'ospedale può imporre 
il tempo pieno ai medici 

Un o.spedale può imporre il «tempo pieno» ai propri 
medici quando ricorrano precise e.sigetize legate ad una 
migliore as.si.steriza sanitaria. Que.sto importante prin¬ 
cipio e .stato fissato dalla prima sezione del Tribunale 
amministrativo regictiale con una .seotcnza relativa al 
ricorso presentato da tre medici deH’ospedale di Sezze. 

I magistrati del TAR hanno cosi « interpretato » per 
la prima volta l’articolo 54 della legge del 1975 secondo 
il quale « le amministrazicni ospedaliere possono preseci 
vere Tespletamento del servizio a tempo pieno ai sanitari 
da cs.se dipendenti per rattuazione del proprio program¬ 
ma di attività e in relazicoe a comprovate ed effettive 
esigenze as.sisienziali, didattiche e di ricerca». Ovvia¬ 
mente vanno .seguite precise regole. L’amministrazione 
.sanitaria, in sinte.si, deve prima chiarire i motivi pre¬ 
cisi per cui intende ricorrere al « full tinte ». approvare 
una delibera in questo senso, che deve essere approvata 
dalla Reinone. Solo a q ite-ito punto può essere emesso 
i! provvedimento che impone al medico il tempo pieno. 

II programma deH’ospedale. precisa la .sentenza, deve 
es.-ere preciso, ma non deve essere già necessariamente 
giunto alla fase di attuazione concreta. E’ cioè suffi¬ 
ciente un serio programma sanitario per imporre la par¬ 
tecipazione completa del medico, né è necessario essere 
in « stato di emergenza ». 

Il TAR mette quindi in evidenza che il fatto nuovo 
prodotto dalla legge del 1975 consi.ste nell’aver «ogget- 
tivizzato» la prestazione del tipo di servizio, in quanto 
è l'ospedale a decidere se debba essere o no a tempo 
pieno e noti, come avveniva con la normativa prece¬ 
dente, il medico. Criterio questo, prosegue la sentenza, 
molto poco condivisibile, considerando che si tratta «del¬ 
la .soddisfazione di un pubblico intere.sse primario, qual 
è quello dell’assistenza e sicurezza sanitaria e sociale». 


j Tre ragazze in iiellicceria: 

! sono ben vestite, ben trueea- 
I le, garbate, chiedono infor¬ 
mazioni sui prezzi. Poi spun¬ 
ta da una tasca una pistola, 
i e le « clienti ». dall’aria tan- 
I to per bene, si trasformano 
in rapinatrici. L’unica com¬ 
messa presente resta allibita 
con le mani alzate, loro pren¬ 
dono quattro « volpi » e se 
ne vanno. L n « lavoro pulito ». 
come si direbbe nel gergo 
1 della mala, degno dei rapina- 
I tori incalliti, che però ha avu- 
I to iH'r protagoiiiste — con 
I ogni probabilità — tre «: si¬ 
gnorine tranquille ». armate, 
forse, soltanto di una pisto¬ 
la giocattolo. 

Il singolare episotlio ò ac¬ 
caduto ieri mattina nel nego¬ 
zio di Lamberto Pace, in Cor- 
.so Trieste HC. Il proprieta¬ 
rio era assente e nel locale 
c’era .soltanto una eommessa. 

I .Anna Pomixuii. di 16 anni. 

I La ragazza si trova su un 
I soppalco dove c’è un labora- 
I torio per la riparazione delle 
j pelli, quando entrano le tre 
I signorine. Hanno abiti elegaii- 
! ti. scarpe con tacco, i volti 
j « co()erti » ma solo da un tnic- 
j co ben fatto. 

I t Buongiorno, desiderano? ». 

fa la commessa. « Vorrei sa- 
, pere qiioiilo costa una colpe 
I argentata... ». risponde una 
t delle tre giovani donne. .An¬ 


na Pomponi fa il solito sfor¬ 
zo di memoria, e comincia a 
sciorinare i vari prezzi, a se¬ 
conda dei modelli e della (pia- 
lità. Ma si interrompe subito 
quando si volta e si accorge 
che intanto una delle tre. con 
la massima flemma, ha aper¬ 
to una vetrina, si è scelta — 
appunto — una bella volpe 
(non « argentata ». ma « ros- 
.sa »), e la sta sistemando sul 
braccio per ixirtarla via co¬ 
modamente. t Ma co.sa fa? — 
sbotta la commessa — guar¬ 
di che chiamo il 113.'». ■.< Tii 
non chiami ne.s.suno », si sen¬ 
te dire per tutta risposta da 
quella che le aveva chie.sto i 
prezzi, la quale ha impugna¬ 
to una pistola, o almeno un 
oggetto elle sembra proprio 
un’arma (ma for.se potrebbe 
anche essere un giocattolo). 

La rapina, a questo punto, 
è già cominciata, e viene por¬ 
tata a termine nel giro di po¬ 
chi istanti, ma con tutta cal¬ 
ma. Le tre ragazze prendono 
altre volpi (un’altra < ro.ssa » 
e due della (ìroelandia) e pri¬ 
ma di uscire tranquillamente 
dicono alla commessa: t Stai 
zitta, non denunciare nulla 
alla polizia sennò passi i guai: 
.sappiamo chi sei e dorè abi¬ 
ti! ». Poi la presunta rivoltel¬ 
la viene rimessa in tasca, e 
le tre si lasciano la porta al¬ 
le .spalle. 


Falso allarme 
al «Barberini» 
Tra gli spettatori 
{ anche Cossiga 

Falso allarme l’altra sera 
per la solita telefonata ano¬ 
nima nell’affollaiisslmo cine¬ 
ma Barberini, dove -- forse 
soltanto per una coinciden¬ 
za — era mescolato tra gli 
spettatori il ministro dell’In¬ 
terno Cossiga, che era in 
compagnia del figlio. . . 

Mentre era in corso l’ul- 
tiiiio .spettacolo, la cassiera 
del cinema ha ricevuto la 
‘ chiamata di uno .scono.sclulo 
che ha detto: «Avete quin¬ 
dici minuti per sgoinberars 
la .sala ». Immediatamente è 
stalo avvertilo il dircUore 
del locale e. .subito dopo, la 
polizia. Gli agenti hanno com¬ 
piuto un’ispezione, senza tut¬ 
tavia interromiK*re la proie¬ 
zione per evitare pericolose 
i reazioni da parte della folla 
. di siiettatori. Prima che sca- 
‘ dessero i «quindici minuti» 

I la .segnalazione si è rivelata 
j falsa. 

> La sala, malgrado si fosse 
j al pruno sjiett.icolo pomeri¬ 
diano. era affollata da oltre 
j liOO spettatori che a.ssisteva- 
no alla proiezione di « Incon¬ 
tri ravvicinati del terzo ti¬ 
po ». Già in pa.ssalo erano 
I giunte al Barberini false sc- 
, gnalazioni anonime. 


« Del Policlinico puoi dire 
tutto d mate che ti mene 
ni mente e stai trangnillo 
che hai ragione tu ». Una 
battuta di un portantino sui 
40 anni, colta al volo duran¬ 
te una discussione con dei 
colleglli di lavoro. Un’esem- 
plilicazione e.sasperata, una 
forzatura? Certo, tuttavia co¬ 
glie rcslrema gravità della 
situazione. Insomma. se non 
lutto, c’è molto di vero. Del 
r&sto basta poco a convin¬ 
cersi: un giro a piedi tra i 
viali, una visita a ca.so in 
qualcuna delle .IS cllniche uni¬ 
versitarie e le impre.ssioni 
che raccogli sembrano stam¬ 
pate col ciclo.siile. Inizia co.si 
la nostra visita al comple.sso | 
ospedaliero che accoglie la 
facoltà di medicina deH’uni- 
versità. Un dedalo di costru¬ 
zioni decrepite, di viali in¬ 
gombri di macchine che ren¬ 
dono difficile il pa.s.saggio ai 
pedoni e ambulanze, di muri 
che sembrano intonacati con 
la vernice, tanto .sono fitte 
le .scritte del famigerato « col¬ 
lettivo del Policlinico ». An¬ 
che l’aspclto .scalcinato con¬ 
forta l’impre.ssione di ineffi¬ 
cienza. di di.sagìo. di .soffe¬ 
renza die si respira neH’aria. 

Tra questi viali, in questi 
padiglioni iri.salgono in gran 
parte al 189.'I) dovrebbero fa¬ 
re pratica gli studenti di me¬ 
dicina, ormai quasi ventimi¬ 
la. In queste corsie dovreb¬ 
bero e.s.serc curati i duemi- 


laquattrocento malati che ci 
sono attualmente. In questi 
reparti dovrebbero lavorare 
i 3 mila e 262 operatori non 
medici (vale a dire gli in¬ 
fermieri profeiisionali. gli in¬ 
fermieri generici gli ausi¬ 
liari) e il personale medico 
del quale tuttavia una sti¬ 
ma attendibile non è anco¬ 
ra stata compiuta per l’op¬ 
posizione dei soliti « baroni ». 
Resistenze e timori di un 
cambiamento, che pure si av¬ 
verte. la paura di perdere i 
privilegi consolidati innalza¬ 
no uno sbarramento fitto da¬ 
vanti agli occhi Indiscreti de¬ 
gli estranei. « In qualche cli¬ 
nica. come ad esempio " oste¬ 
tricia " — dice un sindacali¬ 
sta della FLO — chi si è 
azzardato a mettere il naso 
nell'organico medico è stato 
cacciato e minacciato ». 

Sono quindi queste quattro 
componenti che costituiscono 
la ragion d’es.sere del Poli¬ 
clinico: i malati, gli studenti, 
i lavoratori, i sanitari (certo 
1 non tutti « baroni »). Quat¬ 
tro angolazioni diver.se. quat¬ 
tro esperienze distinte, quat¬ 
tro condizioni, ognuna con 1 
propri particolari problemi. 
E queste quattro componenti 
.sono strettamente connesse 
runa aH’altra. in un gigan¬ 
tesco groviglio a spire sem¬ 
pre più strette, al centro del 
quale, a subire i disagi più 
grossi, ci sono i degenti. 


Poche le medicine 
e niente lenzuola pulite 


Giusti ficai i.ssimi quindi, l’al¬ 
larme c la preoccupazione 
{l.’i ricoverati, dei familiari, 
dei cittadini. Le denunce di 
oggi .sono le .ste.s.se di tanti 
anni a que.sta parte: .scar¬ 
seggiano le lastre per le ra¬ 
diografie legnando ne arri¬ 
vano poche decine ogni tan¬ 
to, — dice un giovane assi- 
.sistente della I clinica chi¬ 
rurgica. quella diretta dal 
profe.s.sor Biocca - - c’è la cor¬ 
sa al mucchio. Una boccata 
d'ossigeno che dura pochi 
.secondi e poi tutto torna co¬ 
me prima »). Mancano le len¬ 
zuola i« anche qui, come suc¬ 
cede a .\apoli. me le porta 
mia figlia » commenta un’an¬ 
ziana signora ricoverata al 
primo piano della .seconda 
clinica medica). Le medicine, 
l’alcool, le siringhe, le ben¬ 
de non ci sono (« e noi ci 
prendiamo il risentimento e 
a volte gli insulti, dei paren¬ 
ti " grida con animosità un 
infermiere della prima cli¬ 
nica medica). 

Ih’ denunce di .sempre, quin¬ 
di. alle quali tuttavia in que¬ 
sti giorni SI è sovrapposta la 


j « bomba »: l’esposto alla ma¬ 
gistratura. da parte dello 
SMU (il sindacato autonomo 
dei medici universitari) di 
I « condizioni di assistenza de- 
j gradanti » e del rischio di 
j morte » che correrebbero i 
I malati. Che la situazione dun- 
I que sia precipitata negli ul- 
I timi tempi? La domanda l’ab- 
I biamo rivolta a coloro che 
nell’ospedale operano quoti¬ 
dianamente. da anni. Rispon¬ 
de. durante l’orario di men¬ 
sa. Mario, un ascen.sorista 
I i.scritto alla CGIL: « Moi, in- 
i tendo dire i sindacati confe- 
1 dcrali, i partiti della sinistra. 
i queste cose le andiamo de- 
I nunciando da anni. .Anzi, se 
I la situazione si è fatta cosi 
! precaria è proprio perchè le 
! nostre grida per troppo tein- 
I po sono cadute nel vuoto. 
i Piuttosto c’è da chiedersi co- 
, me mai, coloro che si sono 

• sempre battuti contro il rin¬ 
novamento abbiano deciso di 
uscire allo scoperto proprio 

j ora. impugnando la bandiera 
; della pulizia e della lealtà 

• che non è la loro bandiera ». 


Un ritorno alPimprowisazione 
e alla prassi assistenzialista? 


Già. perché proprio ora — 
e a chiederselo è più d’uno 
dentro e fuori il Policlinico 
— .se. lo abbiamo visto, i 
guasti veng.,..) da lontano? 
Qualcuno vede, in questo, 
una m.anosra. Intendiamoci, 
rallamie non è ingui.stificato. 
tutt’altro. ma nasce — nel 
caso della denuncia dello 
SMU - da un obiettivo di 
parte, che non riguarda af¬ 
fatto Il miglioramento del- 
ra.«5istonza e che tende in 
vece a privilegiare gli inte- 
res,'! della categoria. In che 
modo? L’ultima riun.one del 
consiglio di facoltà d; medi¬ 
cina è .stata chiara: alc.ini 
medici chiedono — il 31 m.ar 
zo scade la convenzione con 
il Pio Istituto — la ge.stione 
autonoma dell’intero osj^ale 
da parte dell’Università. In- 
somma. vogliono il ritorno 
all improvvlsazione. alla pras- 
.si a.ssistenzialista cosi poco 
rinnovatrice e cosi funziona¬ 
le. invece, al mantenimento 
dei vecchi privilegi e alla 
creazione di nuovi. 

Ma perché proprio ora. 
dunque. 

« Perchè — risponde l’as- 
tcivsore alla sanità della Re 
glonc. Giov.umi Ranalh -- 
f«8 questi mesi si sono creati 
i presupposti per una solu¬ 
zione definitiva e positiva 
del froblema. K ora i tempi 


' SI vanno stringendo per l'a¬ 
dozione di provvedimenti im¬ 
portanti, in direzione di una 
I assistenza sanitaria efficien- 
j te e funzionale ai bisogni dei 
j citfadini. 

I « .Voi riteniamo — conti¬ 
nua Ranalli — che la stipu¬ 
la di un protocollo d’intesa 
con rUniversità sia un risul¬ 
tato possibile. Del resto an¬ 
che le componenti democra¬ 
tiche dell'ateneo romano, che 
sono molte, hanno dichiara¬ 
to la loro disponibilità. Si 
tratta di concordare assieme 
— nel pieno rispetto della re¬ 
ciproca autonomia e delle 
competenze istituzionali — 
alcuni punti cardine su cui 
impostare questo accordo, tn 
risto anche dello scorporo del 
Pio Istituto e della istituzio¬ 
ne. stavolta speriamo senza 
ostruzionismi del governo, 
del nuovo ente .Vomentano ». 

Un protocollo d’intesa, quin- 
I di, che affidi airUniversità 
la ricerca e la didattica e 
assegni alla Regione l’assi¬ 
stenza sanitaria. Ma quali 
1 .sono queste idee da « mette- 
! re per iscritto » e in grado 
I di incidere sulla realtà del 
; Policlinico, sull’insegnamen- 
) to e sulla salute dei malati? 
1 Intanto si parte da alcuni 
punti fermi, fissati dalle leg 
gi. Primi fra tutti il piano 


j regionale socio sanitario e la 
! nuova pianta organica del 
j personale paramedico del Po- 
! liclinico Umberto I. « C’è da 
J tener presente — ricorda 
: Beppe, portantino della se- 
! conda puericultura — che 
tra poco dovrebbero arrivare 
oltre mille persone in più per 
allargare la rosa dei letti di¬ 
sponibili ». In effetti è pre- 
I vista l’assunzione di 1123 la- 
1 voratori tra portantini e in- 
[ fermleri. in modo da consen¬ 
tire l’utilizzazione di altri 
j 808 posti attualmente Inuti- 
I lizzati nelle varie cliniche 
I universitarie: una « cura ri- 
I co.stituente ». come è stata 
I definita, per 11 Policlinico 
malato. 

Poi ci sono degli orienta- 
j menti che Regione e Ateneo 
1 dovranno nei prossimi gior- 
I ni tradurre in pratica. Si 
I tratta di progetti e proposte 
che nascono daU'esIgenza di¬ 
retta dei malati e dall’espe¬ 
rienza degli operatori sani¬ 
tari e che riferiamo co.si co¬ 
me le abbiamo raccolte du¬ 
rante il nostro « viaggio » al¬ 
l’interno dell’ospedale. 

« £’ ora — dice un giovane 
medico, assistente — che la 
facoltà si rapporti agli obiet¬ 
tivi della programmazione 
sanitaria e alle ULSSS; ed è 
ora che l'attività di ricerca 
venga effettuata sfruttando 
tutte le strutture adatte, dal¬ 
l'ospedale all'ambulatorio, dai 
centri di assistenza per tossi¬ 
codipendenti ai consultori ». 
E parlando viene fuori l’esi¬ 
genza. del resto raccolta e 
fatta propria dalla Regione, 
di allargare l’esercizio della 
pratica — per gli studenti — 
anche negli altri nosocomi 
cittadini. Viene fuori la pos¬ 
sibilità di utilizzare impian¬ 
ti e costruzioni decentrate 
per farne ospedali di zona 
(come villa Madonna delle 
Rose). Viene fuori l’esigen¬ 
za di evitare .sprechi e ado¬ 
perare correttamente i fi¬ 
nanziamenti t« La Regione 
— dice Ranalli — ha stan¬ 
ziato un miliardo e trecento 
milioni per incrementare le 
attrezzature del Policlinico e 
ha messo a disposizione un 
miliardo e SOO milioni dei 
proventi ambulatoriali che 
per anni erano rimasti bloc¬ 
cati »). 

i « C’è poi un altro di.scor.so 
da fare — dice un sindacali¬ 
sta della federazione unita- 
ì ria di categoria — un discor- 
j so delicato ma necessario se 
I si vuole guardare in avanti 
I con fiducia e con coerenza. 

! Mi riferisco alla definizione 
! e alla normalizzazione del 
I rapporto d'impiego, sia per 
I quanto riguarda le mansioni 
j svolte, sia per quanto riguar¬ 
da l'orano di lavoro contrat¬ 
tuale. Se è vero infatti che la 
j stragrande maggioranza del 
j personale, al Poìiclinico. ope- 
i ra con abnegazione, nonostan- 
j te i disagi e le carenze strut¬ 
turali. vanno però denuncia- 
I te e combattute punte di di- 
j simpegno e fenomeni di co¬ 
siddetto assenteismo. E que¬ 
sto è tanto più necessario 
oggi, nel momento in cui la 
classe lavoratrice prende sul¬ 
le sue spalle il peso ài una 
! crisi economica durissima, si 
j batte per obiettivi generali 
! di risanamento e di rinnova- 
I mento delFeconomia e del 
j Paese. Se è vero tutto que- 
; s(o, uno sforzo doveroso an- 
I drà fatto per sconfiggere 
! tutte le sacche di corporati- 
i vismo — anche l'ultima agi¬ 
tazione ce lo ha insegnato -- 
tutte le tentazioni nartieola- 
nstiche che si frappongo¬ 
no al cambiamento ». 

[ Come osmi progetto di ri 
! forma, anche questa nuova 
i intesa che .sta per es.sere rag- 
! giunta .si scontrerà (gli inte- 
I ressati non se lo nascondo- 
! no) con resistenze accanitis¬ 
sime. alcune delle quali co¬ 
me abbiamo visto, sono già 
in atto. Resistenze di forze 
tra le più diffuse (dai «ba¬ 
roni » agli « autonomi ». fi- 
j no a certi « sindacalisti » sel¬ 
vaggi) che difendono gli in¬ 
teressi più vari, ma che nei 
fatti, l’esperienza lo ha dimo 
strato, convergono su un ob 
biettivo: lo sfascio degli aspe 
dali e dcirUniversità. 

Guido Dell'AquiU 
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Armati di spranghe e mascherati hanno provocato e minacciato i giovani della FGCI 


Scorribande di «autonomi» in diverse scuole 

Teppisti in azione al « Sarpi » e al Galilei - Irruzione al tecnico Botticelli durante un incontro fra studenti e profes¬ 
sori - Assemblee al Virgilio e all’Armellini - Oggi al XXIII liceo scientifico incontro con i lavoratori della Fatine 



I A SAN PIETRO CONTRO LO SCIA’ 

cratici iraniani ha iniziato ieri uno sciopero della fame in piazza S. Pietro contro i recenti 
massacri compiuti dallo Scia. Una analoga protesta si sta svolgendo anche a S. Paolo, 
presso la locale comunità cristiana. I giovani chiedono un intervento del Papa e della Santa 
Sede di condanna alla criminale repressione del sanguinario regime di Reza Pahlavi. 
Durante la protesta vi sono stati momenti dì tensione tra ì giovani e le guardie svizzere 
che presidiano la Cifià del Vaticano. Agenti di PS sono intervenuti ed hanno fermato un 
, gruppetto di studenti, che sono stati immediatamente rilasciati. Nella foto: un momento 
j della protesta in piazza S. Pietro durante l'intervento delta polizìa. 

I 
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; Neanche rinterrogatorìo della ragazza rapita ha chiarito la vicenda 
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Mistero fitto sul sequestro 


di Valmelaina durato 4 ore 
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I Esclusa l'ipcfesi di un ratto a scopo di estorsione perchè i genitori 
I di Roberta Gallarello non sono ricchi > Nessuna traccia di violenza 


I 

! 

i 

i 

i 


i 

! 


I 

I 


I 

I 

I 

i 

I 


-j 

Dcmenica saranno: 
diffuse 60 mila 
copie dell'Unità 

Impegno ,-iraordir.ario 
di tutte le organizzazioni 
del pirtiio e della F’GCI 
per il diffu-s.one d; dome¬ 
nica dellUnità; robieltivo 
fi.-vìato dalla Federazione 
-e dagli « Amici dell’Uni¬ 
ta » e di 60 mila cop.e. 

G a numerosis-simi e si 
gnificativi gli impczni che 
.sono giunti dalle sezioni di 
numerosi quartieri della 
c.ttà e dai centri della 
provincia. Le onrar.izza 
zioni che ancora non l’ab- 
hiano fatto si affrettino a 
comunicare i loro impegni 
di diffusone telefonando 
agli « Amici deU’Unità » in 
Federazione. 


E’ ancora avvolta nei m:- 
.stero la vicenda v..<.suta l ai 
tra .sera da Robert.a Galla- 
rello. la ragazza di 17 ann. 
.sequestrata a Valmelaina e 
ritrovata quattro ore p:ù tar 
di. inebetita da; narcotici, 
sulla via Flammi.a ne: pre.ssi 
d; Ca.-^telnuovo di Porto. 

Gli invc'tiiraton non sono 
ancora riusciti a stabilire co¬ 
sa effettivamente nasconda 
qjc.sto strano sequestro e 
l’intcrrogator.o della ragaz 
2 . 1 . ieri {^meriggio, non iia 
fatto compiere alle indagini 
alcun passo in avanti. D’al¬ 
tra parte, la visita medica 
cui Roberta Gallarella è sta¬ 
ta sottoposta Ila fatto esclu¬ 
dere qualsiasi ipotecò dì vio¬ 
lenza carnale. Sembra da e- 
scluder.si anche che la ra¬ 
gazza sia stata rapita a .sco¬ 
po di estorsione in quanto 
il padre, titolare di una pic¬ 
cola scKietà commerciale, non 
sarebbe in grado di pagare 
ri.scatti cospicui. For.se si e 
trattalo di un errore di per¬ 
sona. 

Roberta Gallarello é .stata 
aggredita dai rapitori verso 


le 18 in via Sovereto e co¬ 
stretta con la forza a salire 
su una Mercedes scura che 
è ripartita a tutta velocità. 
In un primo momento, la 
stessa dinamica del seque¬ 
stro ed altre circostanze ave¬ 
vano spinto gli investigatori 
a considerare l'episodio la 
conclusione di una stona di 
gelosia. 

Più tardi, però, gli stessi 
geniton della ragazza hanno 
sporto denuncia ai carabinie- 
n. Non erano convinti che la 
giovane portata ria a forza 
in via Sovereto fosse la loro 
figlia, ma il fatto che Rober¬ 
ta non fosse ancora tornata a 
casa li aveva spinti ai peggio- 
n .sospetti. Sono passate cosi 
ore di angoscia. Alle 22. infi¬ 
ne. i carabinieri di Castelnuo- 
vo di Porto hanno ritrovato 
la ragazza sulla via Flaminia. 
Roberta Gallarello era inebe¬ 
tita e camminava senza meta 
lungo la strada consolare. 
Quando è .stata portata nella 
ca,serma della cittadina non 
ha saputo spiegare cosa fasse 
.succe.'i.so ed ha chiesto soltan¬ 
to di poter riposare. 


I Ancora provocazioni ed as- 
. salti di « autonomi » Ieri da- 
, vanti alle scuole. E’ acca- 
I duto al liceo scientifico Sarpi 
e agli istituti tecnici Gali¬ 
lei, De Amicis e Botticelli. 
i Al Sarpi e al Galilei (gli edi- 
I ficl sono a poche centinaia 
' di metri dì distanza l’uno 
: dall’aUro) robieltlvo è stalo 
] lo stesso: gli studenti della 
I FGCI. 1 teppisti si sono pre- 
! sentati verso le 10,30, davan- 
I ti al Sarpi a gruppi di dieci, 
i venti, in parte estranei alle 
scuole, armati di bastoni e 
con 1 volti coperti da fazzo¬ 
letti. Sì sono raccolti in una 
aula, hanno parlato per qual¬ 
che minuto, sfasciato qual¬ 
che banco per procurarsi del¬ 
le spranghe, poi sono usciti 
I e hanno cominciato a girare 
per 1 corridoi, cercando i 
giovani della FGCI: «Vi spa¬ 
riamo ». « Voi qui non do¬ 
vete più entrare ». E’ .scat¬ 
tata insomma una vera e 
propria caccia allo studen- 
j te comuni.sta. L’aggres.sione, 
però è fallita per l’arrivo 
I neiri-siituto di alcuni agenti 
I in borghese. A questo punto, 
i gli autonomi hanno abban- 
i donato spranghe e bastoni e 
I hanno organizzalo un corteo 
dentro la scuola. 

La caccia è ripre.sa fuori 
dal Sarpi. Due studenti della 
i FGCI che si stavano allon- 
' tanando dall’istituto sono sta- 
! ti rincorsi dai teppisti. 1 due 
i giovani sono però riu.sciti a 
! sfuggire alla .squadraccia. 

} Contemporaneamente al 
[ Galilei, gli « autonomi » si so- 
i no riuniti in a.s.semblea, mal- 
• grado il divieto del preside. 
' Anche in questo caso, dopo 
1 aver parlato qualche minuto, 
’ sono usciti per i corridoi deì- 
j ri.stituto. aprendo le porte di 
tutte le cla.s.si e gridando 
1 «.slogans» contro il PCI e 
! minacciando, indicandolo con 
I nome e cognome, un com¬ 
pagno della FGCI. Questi è 
j -Stato costretto a rifugiarsi 
1 nella sua clas.se da dove è 
u.scito solo quando gli « auto- 
i nomi ». impauriti daH’arrivo 
■ della polizia, se ne .sono 
I andati. 

Quasi alla ste.ssa ora. e con 
! una simultaneità che fa pen- 
j sare ad un piano stabilito 
: :n precedenza, una trentina 
I di «autonomi» è entrato in 
! azione airistituto tecnico De 
j Amicis. Hanno cercato di 
j convocare un’assemblea .sul- 
‘ la « repressione », in partico- 
j lare per protestare contro :o 
I arre.sto di uno studente, av- 
j venuto durante gli incidenti 
seguiti al funerale di ^ 
i berlo Scialabba. 11 lentaXivo 
è fallito. La squadraccia, a 
questo punto, ha deciso di 
spostarsi aH’istiluto tecnico 
Botticelli. che è situato nel- 
Amicis. Qui, circa trecento 
studenti erano riuniti in as¬ 
semblea con i professori, 
per discutere i recenti episo¬ 
di di violenza. Gli «autono¬ 
mi » hanno fatto Irruzione 
nell’aula. 

L’azione è stata fulminea. 
I profe.s.sori sono stati co¬ 
stretti a radunarsi in un an¬ 
golo. sotto la minaccia dei 
bastoni, e « sequestrati » per 
qualche minuto. Il tempo ne¬ 
cessario perchè gli squadri¬ 
sti potessero passare per le 
classi e sfasciare i vetri del¬ 
le finestre. le porte. 1 banchi 

I ■ ■ I ■ 

I Lutto 

i Si è spento nei giorni scor¬ 
si. colto da improvviso malo¬ 
re. Celestino Cammarano.jier 
lunghi anni stenografo al 
Messaggero e poi alla RAI. 
Giungano alla famiglia, dura¬ 
mente colpita, le condoglian¬ 
ze de: collcghl deU’l/nKà. 


e staccare i fili del telefono. 
Poi rapidi come sono arri¬ 
vati. compiuto il «raid», 1 
teppisti se ne sono andati. 

Ieri mattina, intanto, In al¬ 
cune scuole si sono svolte as¬ 
semblee contro la violenza. 
Al liceo classico Virgilio, gli 
studenti hanno convocato la 
riunione per le nove. Circa 
trecento studenti si .sono riu¬ 
niti nell’aula magna e han¬ 
no condannato l’aggressione, 
avvenuta il giorno preceden¬ 
te, contro alcuni giovani del¬ 
la FGCI che distribuivano 


I volantini. .Anche all’Armellini 
j si è svolta una combattiva 
I assemblea. Oltre agli studen- 
1 ti delle leghe dell'XI circo- 
j .scrizione erano pre.senti an- 
I che i lavoratori dcirAcotral. 

! Unanime c stata la condanna 
I di tutti gli episodi di vio- 
I lenza. 

1 Per questa mattina al 
XXIII liceo scientifico è 
stata organizzata un’assem¬ 
blea, alla quale parteciporan- 
1 no anche i lavoratori della 
‘ Fatine, tteU’Acotral e del- 
‘ r.Atac. 


Lei. 


milìzia 


j 

! 



Gli « autonomi ». i loro mi- ! 
inaliti — anzi militari — fra 1 
gli studenti medi, hanno im¬ 
boccato uno scivolo alluci- \ 
natile. Era inevitabile nella j 
logica del parlilo armato. C”è 1 
stata la vendetta, a suon di 
botte contro una compagna 
I incinta, « colpevole » di aver- 
t li accusati, c'è stato l’as.sal- 
! to, stile Fuan Caravella, ad j 
! un'assemblea, ora tentano di i 
j scatenare una caccia atl’uo- i 
' mo. Una cuccia allo studen- | 
i te comunista. Si tenta di pe- | 
I starli nelle scuole, .sr ne fan- | 
! no i nomi, li si minaccia di i 
non « farsi più vedere ». So- [ 
! no sguadristi. certo. Quanta j 
! ideologia di morte, quanto | 
' disprezzo della vita umana, i 
j quanta sottocultura, quanta 1 
impotenza politica esprimano i 
1 queste azioni, è chiaro. ■ 

1 Ma questa non è una cgucr- • 
i ra per bande», tipo Milano. 1 
I Qui c'è una banda sola, quel- , 


la di « autonomia operaia ». 
E il PCI non organizza al¬ 
cuna « spedizione punitiva », 
come inventa invece Lotta 
Contimi.i. Gli « autonomi » 
non fanno il nostro gioco, 
come ancora inventa LC per 
giustificarsi c coprirli, fanno 
il loro. E non .sono, e non sa 
ranno, certo aiutati da noi. 
La FGCI non scenderà — 
come scrive e forse desidera 
LC — su un aberrante ter¬ 
reno di logica « militare », di 
colpo su colpo, vendette, spe 
dizioni punitive, e iia guer¬ 
reggiando Sem plicemcnte, 
difenderemo il nostro — e 
giicUo di altri — diritto di 
parola, nelle as.semblee e fiio 
ri. Xon <' solo » contro gli «au¬ 
tonomi V. E non per fermarci 
alla battaglia contro le vio¬ 
lenze. .Ma per far andare 
avanti — contro chiunque 
vuole ricacciarlo indietro — 
un movimento reale di tra 
sformazione del presente. 
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Sono proseguite fino a tarda notte le dichiarazioni dei gruppi. o .. 

Al voto in ou|a il documento 
finanziario '78 dello Provincia 


;; .'M; .vìf-.r.i . 

Sarà il primo bilancio approvato in Italia — Riaffermati negli interventi il 
valore e la novità delle scelte programmatiche — L’imbarazzo della DC 


Il «caso» di Tormarancia 
e iniziativa delHacp 


Torniamo a p-arlare an¬ 
cora una volta del «caso» 
dei 76 alloggi di Tormaran¬ 
cia, sollecitati stavolta da 
una lettera del compagno 
Girolamo Marsocci. sociali¬ 
sta, presidente dellTacp, che 
si riferisce al nostri prece¬ 
denti articoli. E’ bene sgom¬ 
berare il campo da alcuni 
elementi che possono esser 
apparsi poco chiari. Innan¬ 
zitutto vogliamo ricordare 
come nello scritto di dome¬ 
nica scorsa (e nella preci- 
.sazicne appar.sa due giorni 
dopo) ci si riferisse in ma¬ 
niera specifica alla questio¬ 
ne dei trasferimenti dogli 
inquilini dalle vecchie ca.se 
pericolanti e alle due deli- 
nere approvate daH’istituto. 
E' appunto attorno a que.sta 
vicenda che venivano espres¬ 
se alcune perplessità, che 
certamente ncn riguardano 
Topera complessiva delPisti- 
tuto nè tantomeno il diffi¬ 
cile lavoro di rinnovamento 
dell'ente, di cui peraltro i 
comunisti sono (assieme al¬ 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche e sociali) prota¬ 
gonisti. 


Ribadiamo anche che il 
voto di astensione espresso 
dal rappre-sentante del PCI 
e da quello del Sunia (sul¬ 
la delibera che assegna ad 
una parte degli inquilini una 
somma di denaro per l'af¬ 
fitto di un appartamento 
nel quartiere) vuol essere un 
contributo costruttivo al .su¬ 
peramento dei difficili pro¬ 
blemi legati allo sgombero 
delle palazzine. Restano pe¬ 
rò le perplessità ( già e- 
spresse in sede di consiglio 
di amministrazione) che la 
seconda decisione adottata 
ha fatto sorgere. Detto que¬ 
sto, e fatta definitivamente 
chiarezza sulla intera vicen¬ 
da, appare pretestuoso l’at¬ 
tacco che al PCI e all'Unità 
è portato da un volantino 
del Nas socialista deH’Iacp. 
ripreso ieri dall’ Avanti!. La 
polemica sul voto del co- 
niunl.sti nel consiglio di am¬ 
ministrazione arriva, come 
un vero infortunio, proprio 
un giorno dopo che .sulle co¬ 
lonne del nostro giornale era 
stato chiarito a tutte lette¬ 
re un banale errore conte¬ 
nuto neU’articolo precedente. 


• Ultimo atto, ieri, della di- 
.scussione sul documento fi¬ 
nanziario ’78 della Provincia. 
Oli interventi dei gruppi con¬ 
siliari di maggioranza e di 
minoranza sono proseguiti 
fino a tarda notte e. mentre 
andiamo m macchina, non 
sono ancora noti i risultati 
definitivi della votazione. Le 
dichiarazioni di volo e lo 
stesso andamento del dibat¬ 
tito lasciano comunque preve¬ 
dere che il bilancio verrà 
approvato con tutti i voti 
delle forze che compongono 
l’attuale maggioranza (PCI, 
PSI, FRI. PSDI), con l’asten- 
.sione del rappresentante radi¬ 
cale e il volo contrario di DC. 
PLl e M-SI. 

Sarà, questo della Provincia 
di Roma, il primo bilancio 
approvato in Italia. Un risul¬ 
talo significativo, che si ag¬ 
giunge ai molti elementi di 
novità e di interesse conte 
nuli in questo documento fi¬ 
nanziano. Si tratta di un bi¬ 
lancio che. è bene ricordarlo. 
pre.senta un incremento del 55 
per cento (rispetto all'anno 
passato) degli investimenti 
produttivi, una riduzione so- 
stanzlo.sa delle spese correnti 
e che interviene nella realtà 
economica e sociale del terri¬ 
torio secondo precisi piani 
pluriennali in raccordo con la 
programmazione della Regio¬ 
ne e del Comune di Roma. 

Proprio per questi elementi 
di « rottura » con l resoconti 


finanziari vecchio stile delle 
pa.ssate amministrazioni e per 
lo ste.sso fecondo lavoro di 
consultazione con la realtà 
economica e sociale della pro¬ 
vincia che ha preceduto la 
discussione del documento, si 
attendeva dalla DC un voto 
significativo di convergenza. 
L'a posizione contrarla del 
gruppo democristiano sanci.sce 
invece un atteggiamento di 
sostanziale imbarazzo 
Anche ieri sera, nella dichia¬ 
razione di voto, il consigliere 
La Morgia ha voluto negare, 
.seppure con toni sfumati ri¬ 
spetto a precedenti interventi 
di altri de. il carattere di 
.svolta che questo documento 
finanziario ha rappresentato 
rispetto ai vecchi tornaconti 
amministrativi. Novità e si¬ 
gnificati ben evidenti e richia¬ 
mati da tutti i gruppi di mag¬ 
gioranza e. da ultimo, nella 
dichiarazione di voto delia 
compagna Mansa Rodano. 
«Si tratta — ha detto la 
Rodano — di un documento 
che afferma efficacemente il 
metodo della programmazione 
democratica e del confronto. 
Risultati, questi, ben evidenti 
nello stesso lavoro preparato¬ 
rio delle commissioni cui 
hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti dell ’ opposizione 
democristiana. Stupisce per¬ 
tanto — ha detto ancora Ma- 
ri.sa Rodano — il voto con¬ 
trario della DC 


Un gronde corteo ho attraversato la città a sostegno delle vertenze contrattuali 

Migliaia di edili in piazza per chiedere 
più potere nei cantieri, nella società 

Le drammatiche cifre della crisi nel settore — Ovunque, nelle province, il 
padronato privato si è disimpegnato — Il discorso di Pagani, della FLC 


Il primo appuntamento re¬ 
gionale degli edili; una delle 
più grandi manifestazioni ope¬ 
raie che abbia attravensato 
Roma, negli ultimi mesi. « La 
categoria regge, va avauti », 
dice con un pizzico di orgo¬ 
glio un compagno del sinda¬ 
cato. guardando il corteo: die¬ 
cimila. for.se di più. lavora¬ 
tori. che da tutti i centri del¬ 
la regione si sono dati appun¬ 
tamento a Porta Pia. Per la 
città un corteo di edili non è 
certo una novità: da dicem¬ 
bre i lavoratori del settore 
sono stati costretti a scende¬ 
re in piazza decine c decine 
di volte, al centro, come nei 
quartieri periferici. Ma la ma¬ 
nifestazione di ieri aveva qual¬ 
cosa di dlvcr.so dalle altre. 
O meglio mancava qualcasa. 
Non c'erano gli slogan ironi¬ 
ci. le canzoni: al contrario 
le parole d’ordine erano du¬ 
re. incisive, a volta anche 
rabl)io.se. Il segno che una 
vertenza che si trascina da 
Quattro me.si e per la quale 
non si vedono stiocchi imme¬ 
diati ha e.sasperato la cate¬ 
goria. 

<f ,^fa chi puntava a questo 
per dividerci, per rompere la 
nostra compattezza e quindi 
passare — dirà poi nel breve 
comizio conclusivo Nino Pa¬ 
gani della Flc — si è sbaglia¬ 
to: i lavoratori sono stanchi, 
certo: ma .sono stanchi degli 
atteggiamenti padronali, del 
vecchio modo di governare, 
non di lottare, non di scen¬ 
dere in piazza ». Cedimenti 
non ce ne .sono stati, a cadu¬ 
te di tono » nelle iniz'alive 
- - per dirla con i sindanli- 
pti ~ non si .sono verificati. 

E Io dimostrava il cort'o 
di ieri Lo aprivano gli ope¬ 
rai della Talenti, l'antica fab¬ 
brica di camion (che per un 
antico gioco di proprietà con¬ 
tinua a far parte del sinda¬ 
cato edili) occupata da molti 
m'-si. Ritmando con il suono 
dei fisrìiiettv urlavano « la- 
\oro. c.ontraito, occupazione, 
son nuestp le armi o’r bat¬ 
tere il p^dron'* ». Dietro se¬ 
guivano folt‘.‘'.«‘me le d^lera- 
zioni degli operai di tutte le 
zone deila città. dell'EUR. 
della Casilina, della Zona 
Nord, di Ostia, del Pren'’sti- 
nn Tante l" bandiere, tanti 
1 cartelli. Tutti rloortavano 
slogan suH'occupazione. il ve¬ 
ro nodo dello .scontro fra la- 
Toratori e padronato. 

' Ma .se la situazione della 
capitale con i suoi venti- 
tbemila edili senza lavoro — 
h, abbastanza conoàciula. for¬ 
se fino a or.a poca attenzione 
è -Stata F>osta sulla situazione 
delle altre province. Una si¬ 
tuazione. for.=c. per tanti ver¬ 
si ancora più dram.Tiat:c i. 
Basta .scorrere le cifre, cosi 
come le roartavano i car¬ 
telli sorretti dai lavoratori. 
A Rieti quattrocento edili 
senza lavoro, a Viterbo piu 
di mille, a Fraslnone quasi 
aettecent.-). a Latina cinque¬ 
cento. Possono sembrare px- 
cele cifre di fronte alle im¬ 
pressionanti .«tatLst'che sulla 
di.s.-xcupazion* a Roma, ma 
per i centri del Lar'o questi 
?5O0 ed'li d'soccuoati sono un 
altro dur'sslmo colpa al e=à 
ìunco elenco di c^rai senza 
lavoro. 

• I^ cau.se di questa crisi? 
Sul taccuino si annotano le 
ri-spaste dei lavoratori di tut¬ 
te le province. Sono tutte 
uguali: «un totale disimpe¬ 
gno dei privali, al quale l'im- 
prenditoria pubblica non è 
riuscita a far fronte ». In po¬ 
che parole il padronato ha 
dccLso di mettersi da parte, 
in attesa che si ricreino le 
oondlzionl per le operazioni 
•leculativc. più redditizie cer- 
ko ma inutili per 1 sen.za tet¬ 
tò. per chi aspetta da anni 
una casa. Ma è proprio que- 
■ta situazione, generalizzata 
In tutte le province che ha 



Il corteo degli edili sfila per le vie della città 


imposto al sindacato una ri- 
nc.s.sionp: le lotte per il con¬ 
tratto integrativo, le varie 
piattaforme devono trovare 
una .sinte.si. per far uscire 
dalle « .secche della crisi » 
que.sto .settore, vital'* per la 
economia regionale. E la ma¬ 
nifestazione di ieri andava 
propr:o in questa direzione, 
casi come anche il primo con¬ 


tratto regionale che l sinda¬ 
cati si accingono a firmare 
con le imprese legate alla 
Confapì. che hanno dimostra¬ 
to di avere un ruolo impor¬ 
tante neU'edilizia. 

« Lo abbiamo detto e lo ri¬ 
petiamo — ha detto nel suo 
breve inten'ento il compagno 
Ciddio della FLC — non chie¬ 
diamo soldi, chiediamo pote¬ 


re nei cantieri ». Una frase 
.sottolineata da uno scroscian¬ 
te applauso da tutti i lavora¬ 
tori. Una ri-sposta anche a 
quei gruppi di giovani. a.ssai 
pochi in verità, che distri¬ 
buivano nel corteo un foglio 
nel quale il conlenimento 
delle richie.ste salariali veni¬ 
va contrabbandato per « un 
grosso risultato dei padroni ». 


il partita 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Lunedi in fedi¬ 
rti.onc 8’..e 17.30. con II se¬ 
guente O.d g.: * Iniz at.ve dei co 
mun sti per il r.ssnime.nto e :i 
rinnovamento della scuola ». Rela¬ 
tore il compagno Corrado Mor- 
ga de! Dirett.^o. Partecipa I 
compagno Ach.ile Occheito delia 
Direr'or.s, — 

COMITATO DIRETTIVO — 
Prosegue domani a'ie 9.30 in fe¬ 
derai. o.~e con .: secondo punto 
airO.d g.. • S tuai.o.ne de! Co¬ 

mune d Roma al.a v gii a dilla 
discuss One su: b la.nc o ». Re'a- 
tore .1 compagno Felom capo¬ 
gruppo a! consigl.o comunaie. 

CONGRESSI DI SEZIONE E 
DI CELLULA — PONTE MILVIO 
eli# 17.30 con il compagno Lui¬ 
gi PctroscUi delia D.ret.cne. se¬ 
gretario del Cornitelo reg oniic. 
CA.MPITELLI alle 18 con .1 com¬ 
pagno Paolo Coll segrctar o delia 
federazione membro de! CC; .MON¬ 
TESACRO a::e 18 con 1 compa¬ 
gno Maur.z.o Ferrara dei com - 
tato centrai#: VALMELAINA alle 
18 con .1 compagno Franco Fe.-- 
r. de! CC: CENTOCELLE a.!e IS 
con il compagno Cesare Fredduiii 
delia CCC: FlU.MICiNO-tCENTRO» 
al.'c 17,30 (Fregasi); TOR DE 
CENCI alle 17 (E. Mancn.): 

MAZZINI al t 19 (Treziin ); BAL¬ 
DUINA 20.30 (Cervi): MONTE¬ 
VERDE NUOVO ai;e 18 (Morel- 
I.): COLLEFERRO alle 18 (Fred¬ 
da): PRENESTINO alle 18.30 
(Ca.nullo): LUDOVISl alla 13 
(C-annantoni): GARBATELLA al¬ 
la 18 (Imbtilone); TORPIGNAT- 
TARA alle 18 (Proiett.); ESOUI- 
LINO alle 18 (Morgia): VELLLE- 
TRI-» MAZZINI » alle 18 (Mal- 
Colctt.); ANCUILLARA alle 19 
(Colomb.ni): CASTEL MADAMA 
alle 20 (lacobelli); TRASTEVE¬ 
RE alle 16 (C.anci): .MACAO alle 
18 (Pelimanti): CASAL PALOC- 
CO alle 21 (Marra): SAN PAOLO 
alle 18 (Rossetti); LAURENTINA 


aile 17 (Meta): LA RUSTICA alle 

13.30 (Capponi): PORTA MAG¬ 

GIORE alle 18.30 (Ic.mbp): CA- 
PANNELLE aiic 18 (Galvano): 
GROTTAFERRATA aile 18 (For- 
t.n): LANUVIO alle 17 (Rolli); 
CA5TELGANDOLFO alie 17 (Ga¬ 
gliardi): TORRITA ' TIBERINA 

aile 20.30 (Spera): MONTECE- 
LIO aile 19 (Ca.el.a): COMUNA¬ 
LI I CIRCOSCRIZIONE aiie 17 
a Portico O'Ottavia (Trovato); 
A.N5A alle 19 in sede (Cervelli* 
n): IMAM-PROVINCIALE «'.le 

16.30 e Celio (Pinna). 

ATTIVO DELLA ZONA SUO 

SULLA, SCUOLA — Alle 18 a 
Nuova ’ Gordiani (Di Gtrenimo 
— B.ce Ch aromonte). 

ASSEMSLEE — MONTEVER- 
OE VECCHIO alle 18 con il com¬ 
pagno Ariemma del CC; ITALIA 
■ i'e 18,30 con la compagna Li¬ 
na F bbi del CC; TRASTEVERE- 

• RIPA GRANDE » aile 19.30 
(Valcr.o Veltroni); IPPOLITO 
NIEVO elle 18 (Barletta): NUO¬ 
VA OSTIA alle 18 (Mar.ni): SAN 
LORENZO aiie 19 (Waiter Vel¬ 
troni) MARIO CIANCA alte 13 

(Orti; CELLULA PIGNA alle 

18.30 ■ Campo Man'o (Politi); 
ARICCIA afa 19 lesta del tesse- 
ramertto alla scuola s'ndacale 
(Maffiolet: ); PISONIANO ai.# 20 
(Sacco); MONTEROTO.NOO 

• CENTRO» alle 20 (Costantini). 

• IN FEDERAZIONE — Alle 
16 r.un'one con Vitale, Delle Se¬ 
ta. Da.notte. Massoio, Berti. Fa- 
ioini. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — STATALI alle 17 e 
Sileno (II) * base teor.ca della 
stretegit del compromesso stori¬ 
co * (Funghi). 

ZONE — «EST» alle 17.30 a 
San Basilio coordinamento ope¬ 
raie (ToccI ); e SUD > alle 18 a 
Terpignittara commissione cultu¬ 
rale (Martetle): ■ TIVOLI-SABI- 
NA ■ elle 17 e TIVOLI gruppi IX 
e X cemuniti mentena (Moratti- 
Cerqua); alle 20,30 a TOR LUPA¬ 
RA attive consiglieri drcoterS* 
gientli e Comunali (Panico). 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ' al.e 16.30 assemblea a ì 
■Monte Mar.o (Mosso): MINISTE- j 
RO INTERNI-CONTENZIOSO FI¬ 
NANZE alia 17 issemb.ea a Sta- , 
tal' centro (Russi): ATAC < VIT- i 
TORIA » aiic I6 asse.mbiea a | 
Mann, (Caseiiato). ! 

RINVIO — SETTORE RICER- i 
CA SCIENTIFICA — La r.u.n.o-ia i 
g.i convocata per oggi in Fede- ; 
razione è rinviata a data da desti- | 
nirsi. I 

UNIVERSITÀ’ — MEDICINA > 
eile 20 assc.mb'ea in sczio.ne. ‘ 

FOCI 

ATTIVO STUDENTI — Alle 16 ; 

in Federazip.nc O.d g : « L'impe- ; 

gno de; g.ovani comunisti nel mo- ! 
vimento degli student. in p-e- ; 
parazione dcll'assem'bea naz.o- I 
naie de! 18 ma.-io ». j 

PORTA SAN GIOVANNI ore j 

16 conferenza d'organ zzaz ane j 
deila zona sud. ! 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — i 
Ore 17,20 Sezione Un.vcrs tar.a I 
Att.vo. 

VITERBO < 

CONGRESSI E ASSEMBLEE: ! 

Bamarzo 19.30 (A G'ovagnoli); t 
Vasanello 20 (Spc!*»fi); Trevi- I 

sano 19.30 (Nardni): VitarbO j 
sei. B.ferii. 18.30 (Trabacc.h- 
ni): In Federai pne 17 (Cosa I 
gnoi.): Mante F.escane (Ange.o- , 
ni): Tuscan'a 20 (Parroncn.). i 

RIETI ! 

CONGRESSI: Vii’a Reatina ^ 

18 30 (Cocc.a); Ouittro Strade ' 

19.30 (De Negri). 

LATINA 

CONGRESSI E ASSEMBLEE. 

Sci. Gramsci 18 (Grassucci): Str- J 
moneta Scalo 19 (T. Agnoni); i 

Norma 20 (P. Vitelli); Aprilia I 

19 (Vona). j 

PROSINONE 

CONGRESSI E ASSEMBLEE: 
Patrica 20 (Mazioechi); Alvito 

17.30 (Pizzuti); Broccestella 19,30 

Cianatti); Cassine 18 FGCI (Fms- I 
lana). I 


t DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 
OEDiPUS REX 
ALL'OPERA 

i • . 

Questa sera, alle 20,30, in abbon. 
< G.A. > replica gl Teatro ■ del- 
rOpere dello speilacolo (rappre¬ 
sentazione n. 33) OIES IRAE, 
di Aldo Clementi. Achille Perilli: 
SANCTA SUSANNA, di P. Hin- 
de.milh (in lingua originale), regia 
di Giorgio Prestburger, scena t co¬ 
stumi di Mario Ccroll, protagoni¬ 
sta Fellcta ' Wealhers, altri inter¬ 
preti; Giuseppina Dalle Molle, 
Amalia Neclerio, Evelyn Hanack, 
Peter Boom; OEDIPUS REX, di i. 
Stravinsky, regia di Luigi Squarzi- 
na e Gian Pietro Calasso, scena e 
costumi di Giacomo Manzù, prota¬ 
gonista Lajos Koztna, altri interpre¬ 
ti: Silvana Mazzieri, Angelo Mar- 
chiandi. Luigi Roni, Aurio Tomi- 
cich, Roberto Amis El Hige. Lo¬ 
ris Gambelli, Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato domenica 12, alle ore 17, in 
abb. alte diurne domenicali. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 Compagnia Americana 
Pìiobut Dance Theairc. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
le di Via del Greci - Tetelo- 
no 679.36.17) 

Stasera aile 21 Concerto del 
Quarietto Lasalle, In program¬ 
ma: Webern: Quartetto op. 28; 
Shoenberg, Quartetto op. 37 
n. 4 Webern. Sei Bagatelle; 
Brahms, Quarietto op. 67. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria domani dalle 
ore 9 alte 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalle 19 in poi. 


[TU e nbarte' 


TEATRI 


AL CENTRALE (Via Celsa n. 8 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle ore 21,15 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi presen¬ 
ta: < Lo zucchero In tondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga¬ 
rossa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21 il Teatro Popolare di 
Roma presenta ■ Citano » di Ed- 
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.43.75) 

Alle ore 21.15: « Brioche! ». 

Monologo di un cavaliere. Scrit¬ 
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • 
Tel. 3563087) 

Alle 21.15 il ‘'Clan dei 100" di¬ 
retto da Nino Scardina in; « Vi¬ 
ta. passione, e dipartita di Qua- 
resinio Crisalide, nobile patrizio 
romano ■ ovvero: • La forza del ! 
destino ». Novità di Pippo Va- 
lenli. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 3S • Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21.30 la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirala presenta: • Spirilo _ al¬ 
legro » di Noel Coward. Regia di j 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di CroHapinta. 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15; «Sognando la 
bisbetica domala », di W. Sha¬ 
kespeare. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alte ore 2) la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 

< Roma che non ’’ abbozza ’’ » 
di Claudio Otdani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Ta¬ 
llono 4758S98) 

Alle ore 21 la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Pappino 
De Filippo in: « Non è «ero... 
ma ci crede » di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; « Slregarom» » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- 
Iciono 462114-4754047) 

Alte ore 20.30 "Prima" de: 

« Il Castello Illuminalo ». ovve¬ 
ro Voltaire c l'altare Calas. No¬ 
vità assoluta di L. Ruggieri e G. 
Albertazzi. Regia di R. Guicciar¬ 
dini. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelti, 
n. 1 • tei. 6794S8S) 

Alle ore 21.00, la Compagnia 
Brignone-Palmer pres.; • Chi ha 
paura di Virginia Woll? », di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Leonce e 
Lena » di Georg Buechner. Regia 
di Alessandro Fcrscn. (Ultimi 
Ire giorni). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Slo- 
fano del Cacco, 16 • lelelo- 
no 6798569) 

Alle ore 21 la S.A.T. presenta: 

« Il matrimonio secondo Sve- 
ve », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camillerì. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. V. Cenocchi - T. 5130405) 
Alle ore 19.30. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchì pre¬ 
senta; « Ceca • Sogno, ma ione 
no - L’uomo dal fiore in boc¬ 
ca », Ire alti unici di Luigi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6564192) 

Alle ore 21,00, la San Carlo 
di Roma presenta: ■ Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo,_ A. Trionfo, 

L. Salvati. Regia di A. Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
polo, 13-a • Tel. 3607559) i 

Alle 21.15: « Questa sera gran- \ 
de spettacolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. ! 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770/7472730) 

Alie ore 21.13 la Compagnia I 
Stabile del Teatro di Roma | 

• Checco Durante > pres.; « Ri- | 

voluzìonc a Bengodi » di Caglia- t 
ri e Durante. Regia di Enzo Lì- ! 
betti. 1 

SISTINA (Via Sistina. 129 - To- i 
Icleno 475.68.41) 

Alle ore 21 Garinei e Giovennini j 
presentano « Aggiungi un pesto I 
a tavola ». Scritto con Ina | 
Fiiitri. I 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo i 
Meroni. 3 • Tel. 589.57.82) I 
SALA B-. 

Alle ore 21.15 la Nuova Com- ! 
pagaia del Dramma Italiano pre- i 
presenta- « Felicita# ». Novità as- t 
soluta di Merio Prosperi. Regia 
di Augusto Zu'Chì. 

SALA C-. 

Alle ore 21.30. la Compagnia 

* Dritto e rovescio » presenia. 

« Occhi di specchi ■ di Terese ; 
Padroni. Reg s di Teresa Pe- , 
drorii. ; 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- ‘ 
ni - Tel. 393.969) j 

Alle ore 21 concerto del gruppo i 

< Musica Nova ■ con: Eugenio • 
Bennato. Carlo D'Angiò. Tony j 
Esposito. Teresa De Sio. Cigi De 
Rtcnio. Robert Fix, Pippo Cer- 
•■■•eUo. 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO- 
Ll » (Via Andrea Doria, ang. ‘ 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 21. le Compagnie Nuo¬ 
va Compagnia di Teatro ■ Luisa 
Mariani » presenta: » Articoso si¬ 
tuazione 3 » di Robert PingcI. 
Regia di Luisa Mariani. 

LA MADDALENA (Via della Slel- ‘ 


VI SEGNALIAMO 


T EATRO _ 

• c Leonce e Lena a (Valle) 

V « Uueeta sera grande spettacolo a (Politecnico) 

• I Girano a (Argentina) 

• c Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

CINEMA __ 

• f Poliziotto privato un mestiere difficile a (Alfieri) 

9 ■ Le avventure di Bianca e Bernie a (Astor) 

• ili fantasma del palcoscenico» (Ausonia) 

• t Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• i Allegro non troppo» (Capranichetta) 

• «Ecce Bombo» (Etolle) 

• «Gli aquiloni non muoiono in cielo» (Europa, Trevi) 

• « Giulia a (Fiamma, King) 

• « L'occhio privato a (Giardino) 

• (Mio figlio Nerone a (Mignon) 

• « L’amico americano a (N.I.R.) 

• «Duello al sole a (Quirinale) 

• « La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 

• « QueU'oscuro oggetto del desiderio a (Rivoli) 

• « Totò e Cleopatra • (Ambasciatori) 

• « Senza famiglia • (Ariel) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Avorio, California) 

• « Il prestanome» (Bollo) 

• « lo Beau Gesta e la legione straniera » ((piodio) 

• « Diario di una cameriera » (Nuovo Olimpia) 

• « Arancia meccanica » (Novocino) 

• «Trio Infernale» (Odeon) 

• «Conoscenza carnale» (Palladlum) 

• «Sala Umberto» (Missouri) 

• «Padre padrone» (Trianon) 

• « Oersu Uzala * (Degli Scipioni) 

• « Un turco napoletano » (Euclide) 

• «Killer Elite» (Montesacro) 

• «Festival del cartone animato» (L'Occhio, l'Orecchio, 

la Bocca) 

• «Effetto notte» (L’Officina) 


ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 21,15 Bruno Corazzar! in: 

« L'uomo e il bambino ». Eia- | 
borazione e regia di Massimo i 
Manuetli dai diari dì Arthur | 
Adamov. ! 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riarl 
n. 81 - Tel. G568711) ' 

Alle ore 21.30. il Picrrot i 
presenta: « Il viaggio di Marta » I 
di Anna Bruno. Regia dell'au- j 
trice. I 

(Ultimi 3 giorni) I 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei ■ 
Panieri, 57) j 

Alle 18,30 corso teorico-pratico i 
sul teatro di animazione teiruto | 
da Maria Signorclli. Per inior- j 
mazìonì ed iscrizioni tetelonare i 
lunedi e giovedì dalle ore 16 ' 
alle 20, martedì e mercoledì | 
dalle ore 9,30 alle 13. | 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva ; 
n. S/a - Tel. 6781505) 
Abbonamento gralico 1978. j 
Ore 18 autolormazione interna 
sul linguaggio delle immagini: 
espressione e comunicazione. 

Oggi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

CINEMA - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicoicnse, 10 - Tclc- 
teno 5S92034) 

Alle 21.30 i giovani del "Viale 
della Speranza" presentano: « Il 
lardello della vita ». Due teitpi 
di Garcia Lorca e W. Shake¬ 
speare. Regia di Franco Castel¬ 
lani e Claudio Carocci. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Alle ore 21. il Gruppo La Reci¬ 
ta pres.: « Re-e-cifazìone ». 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21. il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 

• "Il pungiglione" presenta: « La 
gabbia > e « Il ritorno » di 
Moria Testi. Regia di Giorgio 
Mattioli. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca, n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 21.15: «Clown... re¬ 
gista d'ogni tempo », di R. Sta¬ 
me e A. Rosa D’Antona. Re¬ 
gia di Raitaele Stame. 

L’ALIBI (Via di Monle Testac- 
tio, 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreogralia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 21.30: « Zio Vania » 
di Anion Cecov. Adattamento dì 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 21, laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

META-TEATRO (Via S. Francesco 
a Ripa, 129, 3. piano - telefo¬ 
no 5806506) 

Alle 19 grand diner azione tea¬ 
trale di Pippo Di Marca idea- 
azione di Titti Danese per Ulri- 
che Meinofi [rammenti. Lucia Va- 
silicò. interpretazione. Ore 24 
scatology. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21,30 Coop. "Spazio 
Uno"; • La leggenda del Santo 
Bevitore > di I. Roth. Regia dì 
Manuela Morosini. 


CABARET - MUSIC MAIL 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio. 5) 

Alle ore 21,30, il duo Sudame¬ 
ricano: • Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 | 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 il Mimo clown america- j 
no Turk P.pkin in: « L’occhio i 
del mimo » combinazione di mi¬ 
mo magi:, musica, maschera e j 
giochi. ' 

IL PUFF (Vie C. Zanazzo. 4 - Te- I 
lelono 581.07.21-580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Porlobrullo », di M. Amen¬ 
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
Tel. 352.111) 

Alle 21.30 concerto del gruppo 
"rock" « La ssgg a decis one ». ^ 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, . 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Lucia Cassini e i Bru- ! 
tcs in cabaret con la partecipa- ■ 
zione di Carlo M.ssaglia e le sue I 
canzoni. | 

MURALES (Via dei Fienaroli. i 
n. 30 B) , 

Alle ore 22 spettacolo del Col¬ 
lettivo musicale « La Lallera ». 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto de! gruppo 
« Strutture di Supporto », 
OMPO'S (Via Monle Teslaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle 22.30: » Nonostante tulio— 
viva l'omosessualità > di Lucia¬ 
no Massimo Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta , 
la voce, la eh tar-a. le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio V'inccnt.. I 


AHIVITA' RICREATIVE 


Alle 21,15: « La lesiona 4i «io- ! PER B.AMBINI E RAGAZZI 


lino a dì Lucia Drudi Dcmby. 

SPERIMENTALI 

ABACO (lunfOtcraT* Maltini 33-q 
Tal. 380.47.05) 

Alla ore 21.30 il Pantano pra- 
sania: ■ Amlato » di W. Shakt- 
tpeara. Regia di C Frosi. 

ALBERICO (Via AOanc* Il n. 39 
Tal. 8547137) 

Alla ora 21.15; a Tha rli»- 
gand Dia baofc », di Rebart 
Irewnìng. Presentato dalla Com¬ 
pagnia il Patagruppe. Ragig di 
Bruno Manali. 

(Ultimi 3 lipnii) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio- 
na Appia. 33 • Tel. 7822311) 
Alle 19: Laboratorio teatrale per 
animatori. Alle 20.30. Laborato¬ 
rio di autocoscienza e analisi del¬ 
le dinamiche del gruppo comu¬ 
nitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
dacia, 10 - Cooperativa di ser¬ 
visi colturali) 

Ora 15; Attività di animazione 
presso i corsi regionali della 
Comunità di Capodtrco. Ore 19; 
Leboratorie interno e prova tea¬ 
trali del pretesto ■ Il pancione 
dal ra a. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19,15. 20,30. 21.45. 23; 

« Freaks » di T. Brewning. 
STUDIO 2 

Alle 19.30. 21.15. 23: « It mo¬ 
stro è in tavola, Barone Franke- 
Stein » di A. Warhol. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle ore 18.30, 22,30: « Kil¬ 
ler Elite », 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18, 21; Nove cartoni 
animali russi e Cartoons di pro¬ 
paganda USA. 

SADOUL - Tel. 581.63.79 

Alle ore 19. 21, 23; « Slavisky, 
il grande trullatore », di A. Re- 

Snais. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Alle 16,30-18.30-20.30-22.30; 

« Lo straniero » di O. Welics. 
CINE CLUB FONCLEA (Via Cre¬ 
scenzio 32-b) 

« Elielto notte > 

CONVENTO OCCUPATO 

Il Bazar della scienza; « Solisti- 
cali e invertiti siamo tutti dena¬ 
turati » - La recita: « Re-cita¬ 
zione ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
Le apprendiste, con G. Dorn 
SA (VM 18) - Rivista Salve- 
mini 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO • 471.557 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geister 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
Il figlio dello sceìcco, con T. Mi- 
lian - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
ALCIONE 838.09.30 L. I.OOD 
Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Poliziotto privato un mestiere 
diliitile, con R. Mitchum - G 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Champagne per due dopo il lu- 
ncrale, con H. Mills - G 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Quel maledetto treno blindalo 
con B. Sveiisson - A 
ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Polizìollo senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

APPIO - 779.638 L. 1-300 

Telclon, con C. Bronson - G 
ARCHIMEDE D'ESSAI 87S.S67 
L. 1.200 

Maliné ore 10 Documentari - 
Winslanley (prima) 

ARISTON 353.230 L. 2.500 

In cerca di Mr. Goodbar (prima) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.SD0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W, Disney - DA 
ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
L’altra faccia di mezzanotte, con 
M F. Pisicr - DR (VM 18) 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo • C 

ATLANTIC - 761.06.56 U 1.200 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
AUREO 81.80.606 L. 1.000 

Ouet giorno il mondo tremerà, 
con A Delon - DR 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.200 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Il prolessionisla, con J. Coburn 
S 

BALDUINA . 347.592 U 1.100 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A i 

BELSITO 340 837 L. 1.300 j 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) I 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 ' 
L'altra faccia dì mezzanolle. con ' 
M. F. Pisier - DR (VM 18) | 

BRANCACCIO 795 275 L. z 000 < 
Marcellino pane e vino, con P. I 
Calvo - C 1 

CAPITOI . 393 280 L. 1.800 ' 

Goodbye e amen, con T. Mu- | 
sante - DR 

CAPRaNICA 679.2465 L I 600 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff- 
mann - A 

CAPRANICHETTA ■ 686.957 

L. 1.600 1 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLA 01 RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La ragazza a due posti, con S. 
Jullien - 5 (VM 18) (L. 2.000) 
DIANA ■ 7S0.146 L 1.000 

Airport 77, con }. Lemmon 
DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1 000 
Poliziotto sema paura, con M. 
Merli • G (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama gialle, con 
D Di Lazzaro • G (VM 14) 
EMBASST ■ 870.245 L. 2.S00 

La vita davanti a ti (prima) 
EMPIRE 157.719 L 2.500 

Il più grande amatore del mon¬ 

do, con G. Witder • SA 
ETOILC 87.97.558 L. 2.500 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 


L. 2.300 
treno blindato 
- A 

L. 2.500 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

((fon pervenuto) 

EUKCINE . 591.09.86 ■ L. 2.100 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood • A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Gli aquiloni non muoiono In 
cielo, con G. Depardieu 
DR (VM 14) 

FIAMMA I7b.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 . 

L. 2.100 

La vita davanti a si (prima) 
GARDEN S82.S48 L. I.SOO 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fetdman - SA 

CIAKUINO 894.946 L. t.OOO 
L’occhio privato, con A. Carney 
G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
I Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson • OR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Via col vento, con C. Gibta 
DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

HOLIDAY • SSS.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carredine 
A 

KING • 831.9S.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO 582.495 L. 1.600 
Quello strano cane... di papà, 

I con D. Jones - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
' L. 1.500 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroìanni • G 

MAESTOSO - 786.086 L. 2 100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

MAiESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
i II triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Sequestro a mano armala 
METRO DRIVE IN 

Air Sabotoge 78, con R. Reed 
DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D'ESSAI ■ 869.493 
Mio tiglio Nerone, con A. Sordi 
SA 

Ml^-cRNETTA - 460.285 
I L. 2.S00 

Dracula cerca sangue di vergine 
e morì di sete, con J. Dallcsan- 
dro - DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 

L'insegnonle va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 

11 tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lien - SA 

N.I.R. ■ 589.22.69 L. 1.000 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

II triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Pitobolus Dence Theatre 
PALAZZO 49S.66.31 L. I.SOO 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
PARIS 754.368 L. 2.000 

Melodrammore, con E. Montcsa- 
no - SA 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Killer Whale (■ L’orca assassi¬ 
na »), wilh R. Harris - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerra spaziale (prima) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballala di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con C. Lucas - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Guerra spaziate (prima) 

REX • 864.165 L. 1.300 

Il prolessionisla, con J. Coburn 
S 

RITZ • 837.481 L. 2.300 

Quel maledello treno blindato 
con B. Svensson - A 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio. dì L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo • S 

ROYAL - 757,45.49 L. 2 000 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 
SISTO (Ostia) 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

SMERALDO . 351.581 L. 1.500 | 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

SUPERCIMEMA - 485.498 | 

L. 2.500 j 

L’uomo nel mirino, con C. East- | 
wood - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 i 
La porno deleclìve, con A. Ran- | 
dall - DR (VM 16) : 

TRFVI 689.619 L. 2.000 

Gli aquiloni non muoiono in eie- I 
lo. con G Depardieu I 

DR (VM 14) I 

TRIOMPHE 838.00.03 L. I.SOO | 

I ragazzi del coro, con C. Dur- ! 

n.ng - A | 

ULISSE 433.744 | 

L. 1.200 • 1.000 I 

II bandito e la madama, con B i 

Reynolds - SA l 

UNIVERSAL - 856 030 L. 2.200 
Il figlio dello sceicco, con T. Mi* ; 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 ! 

L. 2.000 ; 

Occhi dalle siclle, con R. Hoff- j 
man • A j 

VITTORIA 571.357 L. 1-700 I 
Quel giorno il mondo Iremcrà, j 
con A. Delon - DR j 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 ' 
(Ripeso) I 

ACILIA 605.00.49 L. 800 | 

Rilornano quelli della calibro 38. | 
con A. Sabato - DR (VM 18) > 
ADAM ; 

(Ripeso) I 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 | 

L. 700-800 ' 

Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR ' 

ALBA - 570.855 L. 500 

L'allare della sezione speciale, 
di Costa Gs.ras - OR 
AMBASCIATORI - 481.570 j 

L. 700-600 

Totò e Cleopatra - C ! 

APOLLO 731.33.00 L. 400 j 
La battaglia d'Inghilterra, can ' 
F. Staflord - DR | 

AQUIcA 7S4.9SI U 600 

Kleinholl HolcI, con C. CItry J 
DR (V.M 18) i 

ARALDO 254 005 L. 500 i 

lo ho paura, con G. M. Volontà > 
DR (V.M 14) 1 

ARIEL 530 2S1 L 700 I 

Senza famiglia nullatenenti cer- \ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA 

A’.ICUSTUS 65S.455 L. 800 

10 ho paura, con G M. Volontà 

DR (VM 14) 

AUkORA 393.269 L. 700 

Car Wash. con G Fargas - A 
AVORIO D'ESSAI . 779.832 

L. 700 

Vizi privati pubbliche virtù, cen 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
BOITO 831.01.98 L. 700 

11 prestanome, cen W. Alien 
SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Il marsigliese, di J. Reneir - OR 
BROADWAT - 211.57 40 L. 700 
Prostìtution, dì J. F. Divy 
OR (VM 18) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Vizi privali pubbliche virtù, con | 
T. Ann Slvoy - DR (VM 18) 

CASSIO 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 U 700 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Ftldman - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

Coma accadde la prima volta 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Lo voci blancho, con S. Milo 
8 (VM 1B) J 


CRISTALLO ■ 481.336 L. SOO 
Mogllaminte, con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

DELLE MiMUbc • 366.47.12 

L. 200 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

. Tecnica di una spia, con T. Rus- 

- sell - A - 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

L’ira viene da Bruxelles 
DORIA 317.400 L. 700 

' L’ultima odissea, con G. Pap- 
pard - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Le deportate dalle sezione spe¬ 
ciale S.S., con J. Steiner 
DR (VM 18) 

ESPERIA . 582.884 L. 1.100 
La ragazat dal pigiama giallo, 

‘ con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ESPERO - 863.906 I. I.UOO 

L’isola del dottor Moreiu, con 
B. Lancaster - DR 
FARNESE 0‘ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - OR (VM 18) 

GIULIO CESARE ■ 3SJ.360 

L. 600 

Il professionista, con J. Coburn 
S 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Le apprendiste, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD ■ 290.851 L. 600 
La portiera nuda, con M. Caro- 
tenuto - SA (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Messalina Messalina, con T. Ml- 
lian • SA (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI 622.58.25 

L. SOO 

Pugni feroci, con Loh Lieh - A 
MADISON • 512.69.26 L. SOO 

L’ultima odissea, con G. Peppard 
A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Abissi, con J. Bisset - A 
MONDIALCtNE (ex Faro) L. 700 
Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5S2.350 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

NEVADA • 430.258 L. 600 

Pugni leroti, con Loh Lieh - A 
NIACARA - 627.35.47 L. 250 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell . DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau - DR (VM 18) 

ODEON 464.760 L. SOO 

Trio inlernalc, con M. Piccoli 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cliolson - DR (VM 18) 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Una donna alla linesira, con R 
Schneìder - DR 
PRIMA PORTA 691.32.73 

L. 600 

Peccatori di provincia, con R 
Montagneni - C (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Porci con le ali, di P. Pictran 
geli - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Il portiere di notte, con D. Bo 
gardc - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - eoo 
Missouri, con M. Brando - DR 
SPLENDID 620.205 L. 70n 
Cara sposa, con A. Belli - S 
TRIANON - 780.302 L. SOO 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
VERSANO - 851.192 L. 1.000 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il caso del cavallo senza ieslv 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 
Gli eredi di King Kong - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
La grande avventura, con R. Lo 
gan - A 

COLOMBO - 540.07.05 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

DEGLI SCIPIONI 

Oersu Uzala. di A. Kurosavra 
DR 

DELLE PROVINCE 

Coniroligura per un detillo, con 
5. Davis Jr. - C 
EUCLIDE - 802.511 

Totò un turco napoletano - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Black Sunday, con M. Kellti 
DR 

CUADALUPE 

Gerusalemme liberata, con 5. Ko- 
stina - SM 
MONTE OPPIO 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Macklusky mela uomo metà odio 
NOMENTANO - 844.15.94 

Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 
PANFILO - 864.210 

Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moore - A 
TIBUR - 495.77.62 

Il lanlabus, con I. Bologna - C 
TIZIANO 392.777 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

II... Bcipaesc, con P. Villaggio 
SA 


ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney • A 


APRIUA 

Via Pirandello 




Dopo 23 anni toma il 

CIRCO MEDRANO 

QUESTA SERA ore 21 

Serata di gala 

dello spettacolo più diver¬ 
tente deH’anno. 

Da domani tutti i giorni 
2 spettacoli ore 16 e ore 21 
Visita al più vasto zoo 
viaggiante con il gorilla 
Katanga dalle ore 10 in 
poi. 

Ampio parcheggio 
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In margine all'incontro.di Manchester 

' * • . ' 
t ' ' t , 

Woodcock sincero: 
«Ero in off-side» 

L’attaccante inglese impressionato dal calcio atle¬ 
tico degli azzurri e da Di Bartolomei - « A Roma 
sarà dura» • I commenti della stampa inglese 


Da oggi a domenica nella piscina coperta del Foro Italico 

■ ^ ~ ^ ^ --i- 

/ «primaverili» di nuoto 
anteprima di Coppa Latina 

Desideri e speranze dei ire maggiori protagonisti: Lalle, Guarducci e Revelli 



Una incursione ingiese neli'area italiana 


Dal nostro inviato 

MANCHESTER — Di rado 
una sconfitta viene festeg¬ 
giata più di una vittoria. 
Ma a Manchester, mercoledi 
sera, al Posto House Hotel 
che ospitava la comitiva del¬ 
la nazionale « Under 21 » e 
andata così. 1 nostri ragazzi 
sono usciti .sconfitti dal « Mai¬ 
no Road », lo stadio del Man- 
che.ster City, per 2-1 ma sono 
piaciuti ugualmente. E non 
.solo; il risultato, visto che 1 
gol in trasferta possono ave¬ 
re un valore doppio come nel 
regolamento di Coppa, lascia 
aperto ben più di uno spira¬ 
glio per il ritorno di Roma, 
previsto il 5 di aprile. In- 
.somnia, il 2-1 di Manchcater 
equivale ad una mezza vit¬ 
toria. ed i festeggiamenti si 
comprendono. 

In realtà, indipendentemen¬ 
te dalla .sorte che questa ma¬ 
gnifica squadra, messa as¬ 
sieme con estrema competen¬ 
za da Azeglio Vicini, avrà 
nel campionato europeo 
« espoirs ». a Manchester ha 
confermato la sua maturità. 
r<( Under 21 » ha superato 
anche rullimo esame a pieni 
voti. E’ passata in vantaggio 
per prima con un gol di 
Bagni, è .stata raggiunta e 
battuta da Woodcock. ma 
può persino recriminare e 
con una certa ragione sulla 
.sconfitta. Al video della BBC. 
die ha trasmesso in « diffe¬ 
rita » rincontro poco dopo le 
ventiduc, è stato possibile ve¬ 
dere nettamente il ricciolu¬ 
to attaccante Inglese in fuo¬ 
rigioco al momento m cui 
Hoddle. il forte laterale, l’ha 
raggiunto con il passaggio 
determinante. Forse, con un 
arbitraggio più appropriato e 
meno ca.salingo. gli azzurrini 
avrebbero potuto dunque con¬ 
siderarsi a tutti gli effetti, 
anche .sul piano del risultato, 
alla pari dei loro coetanei 
britannici. 

Abbiamo incontrato Tony 
Woodcock negli spogliatoi. 
Taltra sera, a fine partita. 

Il capitano inglese, una fac- 
cina pulita e simpatica, è an¬ 
che cajwcannoniere del cam¬ 
pionato. con ventiquattro gol 
alTattivo segnati al centro 
deU'attacco del Nottingham, 
primo in classifica, e dopo la 
doppietta di mercoledi sera 
anche leader della graduato¬ 
ria del torneo, dal momento 
che aveva già segnato tre 
gol alla Finlandia. Woodcock 
ha ammesso con assoluta 
one.stà che. per quanto lo 
riguarda, lui crede di essere 
.stato in posizione di «offsi- 
de » al momento del raddop¬ 
pio. che gii italiani lo han¬ 
no imprciisionato soprattutto i 
per la capacità di giocare 
un calcio atletico (« phisi- 
ral ». lo ha definito) ed al¬ 
tamente tecnico nello .stesso 
tempo, che non si aspettava 
un avversario cosi forte anche 
se era stato preceduto da 
una certa fama anche in In¬ 
ghilterra. che Di Bartolomei 
e stato il giocatore italiano 
che più lo ha impressionato 
e che infine a Roma sarà 
dura. 

Più o meno anche i giorna¬ 
li inglesi concordano nel ti¬ 
more che la partita di ritor¬ 
no sia uno scoglio abbastan- 
r.a difficile ormai da supe¬ 
rare. e che la qualificazione 
alla .semifinale sia compro- 
mc.s.sa. Ijh stampa locale pe¬ 
rò traduce il « phisical » di 
Woodcock in un lamento per 


l’eccessiva determinazione dei 
nostri. Mentre il « Guardian » 
con la consueta pacatezza 
parla di volontà, rapidità e 
fantasia nei contropiedi ita¬ 
liani. il « Mlrror » ad esem¬ 
pio giunge a parlare di pe¬ 
staggio e con un linguaggio 
non certo ras-serenante pre¬ 
para la partita di ritorno fa¬ 
cendo affermare a Banes 
(l’uomo più pericoloso, tito¬ 
lare delia nazionale maggio¬ 
re. che Canuti ha in realtà 
annullato dal gioco) che quel¬ 
la del « Main Road » è stata 
la più bruita esperienza della 
sua vita ed aggiunge: « Gli 
italiani sono sempre gli stes¬ 
si. Non c’è differenza con 
rincontro di Wembley ». 

Invece, a parere comune di 
chi ha assistito ai due in¬ 
contri disputati dalle due na¬ 
zionali in Inghilterra, com- 
pre.sa una folta rappresenta¬ 
tiva dei nostri connazionali 
re.sidenti a Londra e venuti 
a Manchester per l’occasione, 
la differenza c’è; questi ragaz¬ 
zi. a poco più di vent’anni. 
hanno coraggio da vendere 
ed hanno affrontato spaval¬ 
damente i bianchi leoncini, 
esattamente come se li aves¬ 
sero dovuti incontrare in ca¬ 
sa. Senza dubbio, ed è un 
giudizio condiviso dai tecni¬ 
ci. questa è la più forte del¬ 
le rappresentative « Under » 
dal momento della loro na¬ 
scita. sia sul piano della clas- 
.se individuale che su quello 
del mordente collettivo. E dal 
momento che la nazionale 
giovanile è il serbatoio di 
quella maggiore, non c’è che 
da rallegrarsene. Ci sembra 
doveroso dire questo, ram¬ 
mentando anche la precisio¬ 
ne di Vicini e Brighentl. e la 
serenità che sono riusciti a 
trasmettere all’ambiente. E 
perché no. riconoscendo al 
tecnico romagnolo anche una 
certa finezza tattica non co¬ 
mune. 

Adesso dunque, attendiamo 
questo ritorno. Ricordiamo 
che la vincente (.senza fare 
nomi) sarà poi opposta in 
semifinale alla vincente del 
confronto Jugoslavia-Unghe- 
ria. la cui andata è prevista 
a Maribor il 22 marzo. Le 
altre qualificate ai « quarti » 
sono state cosi accoppiate; 
Cecoslovacchia-RDT c Dani- 
marca-Bulgaria. Fra que.ste 
quattro usciranno le altre due 
semifinaliste da opporre di¬ 
rettamente fra loro. 

Gian Maria Madella 


La Girgi batte il 
Reai Madrid (87-72) 

VARESE — La Mobilgirgi. risfo¬ 
derando la grinla e l'orgoglio che 
l'hanno fatta lo squadrone che 
tutti conoscono, ha battuto ieri il 
Reai Madrid (87-72) conqui¬ 
stando un successo importantis¬ 
simo, addirittura schiacciando gli 
awersan dall'alto di uno scarto 
di 15 punti. 

Un successo quello dei varesi¬ 
ni che — >n base ai risultaf. de. e 
avversarie d rette — le apre .c 
porte della f naiissima d- Coppa 
dei camp.oni per la nona volta 
consecutiva c p'opr'o con gli av¬ 
versari d 'eri sera. 

A Belgrado per la Coppa Ko- 
rac la squadra de! Bosna Sorz- 
ievo si e quarficata per la t.- 
nale avendo battuto a Sara'e.-o 
la Cimano di M .'a->o per 101 S- 
(50-39). 

li Bosna aveva perduto la o::.-- ■ ,, ■. 

tifa di andata per tre punt. (79- J SiOnC eli PflOlO RCVClll. chC 
76 ). gli insidia la supremazia nei 


ROMA — Da oggi a dome¬ 
nica. nella piscina coperta 
del Foro Italico, si svolgeran¬ 
no gli « Assoluti » primaveri¬ 
li di nuoto. Si tratta del pri¬ 
mo importante appuntamen¬ 
to della stagione dopo la pre¬ 
parazione invernale per i 
nuotatori italiani (ma alcuni 
hanno già gareggiato con 
onore nel «Tilt» di Parigi). 

1 migliori dei quali hanno i 
almeno tre importanti tra- j 
guardi da raggiungere: 8-9 1 
aprile Coppa Latina a Porto- | 
neo; 21-22 aprile « triangola- ] 
re » con Gran Bretagna e 
Olanda a Londra; 20-29 ago- 
.sto « mondiali » a Berlino. 

I « primaverili » assumono 
quindi carattere di selezione, 
oltre che di verifica post-in¬ 
vernale. in vista della Coppa 
Latina. Ecco, alla vigilia del¬ 
ia competizione del Foro Ita¬ 
lico. quelli che dovrebliero 
e.s.serne i tre principali pro- 
tagonis*', 

GIORGIO LALLE — Pri¬ 
ma di riprendere a nuotare 
nello scorso ottobre ha me¬ 
ditato a lungo se smettere o 
continuare. Ha deciso di ar¬ 
rivare almeno fino a Mosca. 
La laurea in ingegneria elet¬ 
tronica (è al terzo anno) può 
a.spettare. Sui libri Giorgio 
Lalle è altrettanto bravo che 
m piscina ma oggi, come tan¬ 
ti altri giovani si domanda; 

« Che cosa c'è dopo tu lau¬ 
rea? Mici sorella è diventata 
architetto con HO e lode. Il 
massimo che le hanno offer¬ 
to e stalo di andare a vende¬ 
re libri ». 

« Mi piace studiare — se¬ 
guita Lalle — da ottobre a 
febbraio ho dato tre esami, 
che è quasi record. Ma amo 
ancora il nuoto e il vento del¬ 
la crisi ha soltanto sfiorato 
il mondo dello sport ». E’ ri¬ 
masto in piscina, dove lo 
studio e il lavoro, l sacrifici 
pagano: con la vittoria, i 
primati. 1 viaggi. E a qual¬ 
cuno anche con la notorietà. 

A Lalle questa fa piacere, 
ma non ne è avido, come 
Guarducci ad esempio, tan¬ 
to che si può dire che il 
campioni-ssimo della rana è 
un po’ misconasciuto in Ita¬ 
lia; « Ma lo voglio io — spie¬ 
ga — altrimenti mi sentirei 
a disagio. Non sono un mo¬ 
stro. quello che faccio mi 
sembra normale, frutto d> un 
certo lavoro ». Cinque ore di 
allenamento al giorno: ha 
cominciato a otto anni, ora 
ne ha 21. In più cl sono due 
ore di macchina p>er andare 
in pLscina e tornare a casa: 
la giornata è andata e resta 
solo il tempo di leggere un 
po’ di storia prima di addor¬ 
mentarsi. Una vita vissuta al 
centesimo di secondo, per i 
decimi di un cronometro esi¬ 
gente che ormai è più nella 
mente e nei polmoni di Lalle 
che al collo dcirallenatore; 

« ogni volta che mi tuffo so 
quanto devo o posso ren¬ 
dere ». 

Per 1 « primaverili » pro¬ 
mette r06" e 2’25”: se sba¬ 
glierà. sarà per pochi cente¬ 
simi. 

MARCELLO GUARDUCCI 
— « Potrei anche smettere 
prima di Mosca, farla finita 
al termine della stagione ». 
Marcello Guarducci ha 11 
volto smagrito e la barba In¬ 
colta. E’ veramente in disar¬ 
mo o sta recitando una par¬ 
te nuova? Tarzan da coperti¬ 
na (domenica scorsa è anda¬ 
to a trovare in TV. Walter 
Chiari), oltre che grande 
campione (è primatista euro¬ 
peo dei 100 .stile libero, fra 
laltro) Guarducci è ciarlie¬ 
ro, simpatico In un mondo 
di taciturni, di « pesci », ed 
ama il sensazionale. Stavol¬ 
ta. però, spiega: « Dipende 
dai risultati, se ne ottengo 
di clamorosi posso anche 
smettere. Mi piacerebbe arri¬ 
vare a Mosca, alla mia ter¬ 
za Olimpiade, ma intanto mi 
preparo al distacco, che po¬ 
trebbe anche avvenire doma¬ 
ni ». Avrà 22 anni a luglio, 
e come Lalle. o come Perri. o 
migliaia di giovani italiani è 
preoccupato p^r il futuro E' 
i-scritto ad ingegneria ma 
non ha dato un esame. In 
comperLso. pur avendo co¬ 
minciato la preparazione con 
un mese c mezzo di ritardo 
per un’operazione al setto na¬ 
sale. non ha mai « marina¬ 
to » la piscina. Irrefrenabile 
uomo-sandwich di se stesso. 
Guarducci medita forse il 
grande exploit ai « mondia- 
1; » di Berlino per sfruttarlo 
immediatamente sul piano 
professionale. 

Ma la .spiegazione di tanto 
impegno .sta forse nell’esplo 



lalle, guarducci e REVELLI, tre protagonisti dei « primaverili » 


200 (lo ha già preceduto al 
«Tilt »). E’ segno che già lo 
«.soffre»? che sta per na¬ 
scergli un altro complesso- 
Nocke? Guarducci ammette; 
« Nei 100 sto tranquillo, cre¬ 
do di poter nuotare intorno a 
52”, nei 200 ho invece qual¬ 
che dubbio. Sia chiaro co¬ 
munque che la rivalità con 
licvelli non può che giovar¬ 
mi, essermi di pungolo ìk II 
duello sui 200 s. 1. sarà il più 
appassionante dei « prima¬ 
verili ». 

PAOLO REVELLI — Lo at¬ 
tende un domani tranquillo 
e confortevole di dirigente 
bancario, o agente di cam¬ 


bio. sulla .scia paterna. For- ! senza lacerazioni — perchè 
se Pier questa ragione. Paolo ' negli allenamenti siamo an- 
Revelli. 19 anni ad aprile, i dati molto bene. Poi punto 
otto trascorsi in piscina, nuo- i su Portorico e sulla finale 
tatore-pivot di 195 centime- ' dei 200 metri s. l. di Berlino 
tri. è il più .sereno dei tre , per ottenere piti dell’ottavo 
protagonisti del lungo fine i posto ». Terzo di cinque fra- 


1 settimana natatorio. Studen¬ 
te in scienze economiche e 
commerciali, faccia da quat¬ 
tordicenne. si racconta riden¬ 
do. come rifiutando il ruolo 
di campione: « Lo scorso an¬ 
no avevo fatto t'54“04 " sen¬ 
za allenamento ”, quest'anno 
mi sono preparato meglio ed 
arrivano i risultati. Penso 
che con Marcello faremo una 
bella gara — dice Revelli 


telli (i due più piccoli sol¬ 
tanto fanno con poca voglia 
il nuoto). Revelli ha l’hobby 
della fotografia e per rilas¬ 
sarsi fa una prima lettura 
dei te.sti universitari (700 800 
pagine) che poi dovrà studia¬ 
re per gli esami. Conta di 
arrivare alle Olimpiadi. « Do¬ 
po continuerò solo se ne vale 
la pena ». precisa infine que¬ 
sto campione senza pensieri. 


Il giocatore ha superato il collaudo di ieri 

D'Amico torna in squadra 
dopo tre mesi di assenza 

Contro ii Vicenza in campo anche Ghedin * Roma: Ugolotti e De Sisti infortunati 


ROMA — Il giorno dopo la 
bufera, spira aria di tran¬ 
quillità in casa laziale. Anzi 
sembra proprio che non sia 
occaduto nulla. Le frecciate 
velenose del giorno prima so¬ 
no già cadute nel dimentica¬ 
toio e i protagonisti della vi¬ 
cenda hanno già riacquistato 
il buon umore e il sorriso 
sulle labbra. 

Lo sfogo a CUI SI sono la¬ 
sciati andare, e che noi con¬ 
danniamo apertamente, ha 
funzionato da valvola di sca- 


« Le altre squadre non io- ) 
no poi cosi distanti — dice i 
il tecnico con sicurezza — se [ 
battiamo il Vicema siamo di t 
nuovo dentro ». 

La matematica ancora non ; 
vi ha tagliato fuori, ma .1 i 
comportamento altalenante ! 
della squadra non consente i 
troppe illusioni. j 

« Se VI rifate alla sconfit- | 
ta con il Pescara, dopo ia | 
vittoria sull’Iiiter, posso di- I 
re che non fa testo, perché j 
la partita non era stata per- I 
.'a. Il gol di Giordano an- I 


r;co, per tirare fuori incom- i nullato dall’arbitro era req >- ( 
prensioni e malumori die i I lare. Poi ora c sperabile che | 
due personaggi troppo a lun- i vengano i campi asciutti c 
go hanno covato nella cene- allora per noi la musica sa¬ 
ie. E' sperabile ora che Len- assai diversa. A Pescara 

Zini e Vinicio cliiudano. al- ! campo in condiziimi i 

meno sino al termine del ! differenti non so se il Pe- j 
campionato, la bocca, per i ^^nra et avrebbe battuti ». 
non danneggiare la Lazio i 

^i presenta con praspet- 
farla sprofondare nel caos. i abbastanza nuove, per 
Ieri, almeno apparentemente, i quanto riguarda la formazio- 
lutlo e sembrato dimentica- j ^e. Per un Manfredonia che 
to. Nesuno e tornato sull ar- i non gioca, a causa dello su* 


Tornando alla partita con i 
li Vicenza, per la Lazio que- 


gomento. Ci .sono tornati sol 
tanto una parte di tito.si 
(duemila circa), che ai «Mae- 
sirclli » hanno vociato a lun¬ 
go contro Lenzini. con .slo¬ 
gan di dubbio gusto. Per il 
] resto l'atmo-sfera era abba¬ 
stanza distesa, anzi Vinicio 
1 * appariva abbastanza allegro, 
i Domenica è in arrivo il Vi¬ 
cenza. squadra acquartierala 


ramento lamentato alla co¬ 
scia destra nel corso della 
partita di domenica, c’è un 
D’Amico che ritorna in .'"or- 
mazione. dopo tre mesi d’as¬ 
senza U’uitima sua ajfparizio- 
ne è stata in Lazio-Tonno 1’ 
ultimo dell'anno) e dopo tan 
te congetture fatte sul .sua 
ginocchio e sul suo futuro. 
La decisione il tecnico la¬ 


ziale l'ha presa ieri pomc- 
quindi difficile da i la solita parti- 

icarc. Ma la Lazio ! ‘A"* (vinta dai 


si nelle alte sfere della clas- ! 
sifica e 
addomest 


va a nozze, quando le sue 
avversane sono di quelle che 
contano. .A questo occorre 
aggiungere che Vinicio non 
ha ancora rinunciato alla 
speranza di chiudere :1 ?am- 
pionato in zona Uefa. Forse 
è l'unico che ancora ci ere- ( 
de e non .ne fa mistero. ! 


Ancoro uno giornata di sole sui Giochi dello Gioventù o Cerreto Loghi 

I bambini si divertono, gli accompagnatori trepidano 


Dal nostro inviato 

CERRETO LAGHI — Anco¬ 
ra una giornata di sole per 
la piccola capitale dei Gio¬ 
chi delLa Gioventù; cielo lim¬ 
pido. senza una nube, e ven¬ 
to teso che porta l’odore 
salso del mare. La staffetta 
é sempre una festa, a tutti 
1 livelli. Anche con bambini 
piccoli come ■ quelli che si 
cimentano su una pista cer¬ 
tamente dura, con salite da 
« scalare » con lo stile della 
lisca di pe.sce. e con trac¬ 
ciato velocissimo c gelato. I 
bambini sono emozionati, an- 
clM? perchè stavolta non fan¬ 
no gara a cronometro, soli 
con se stessi. 

Ln mauina presto, nella 
CSilletta di partenza, l’aria 
«ra frizzante. Ma quando la 
gara dei maschietti si è av¬ 
viata alla conclusione, col 
■ole alto, la pista ha comin- 
eUto a cedere al tepore del 
■ole. Dino Scavone, un bain- 


I bino della Basilicata, è nma- ( occhi appannati e con la sa- [ 
sto a lungo ad attendere | hva c’ne le colava dagli an 
che il piccolo compagno di i coli della bocca. La bimba , 
squadra Enzo Pesce gli desse i si era battuta con tutte le ; 
il cambio e quando ha po i forze che aveva por portare i 

' la squadra a un buon piaz 
! zamento. ! 


tuto partire era in pieno 
svolgimento Lt gara delle 
bimbe. Il bambino lucano e 
giunto al traguardo quando 
le femminucce stavano fa 
cendo il terzo cambio. 


I bambini hanno preso la j metri (sui 12 complessivit, 

ma è stata radio-sa per i m.t- 
schietli del V'eneto che han 
vinto e per le bambine lom¬ 
barde che hanno sconvolto 
il pronost'.co battendo allo 
sprint le coetanee della Val¬ 
le d’Aosta. 

Il fondo rappresenta sen- 
Z.I dubbio il modo migliore 
di espressione, sul piano del¬ 
lo spirito, per i Giochi del 
giovanissimi ed è un pecca¬ 
to, tomo a ripeterlo, che sia¬ 
no gli adulti gli ultimi a 
comprendere le esigenze dei 
bambini. I gi(x;hl sono ma¬ 
nifestazione senza dubbio 


La giornata è stata impor- 
t.antc per tutti, anche per 

la Basilicata che ha subito | che quello dei piccoli spccia- 
un ritardo di circa 7 chilo- 


valida come intendimento e 
come mezzo per awicinare i 
bambini alla pratica sport,- 
\a e il giorno che saranno 
meno occasionali e gestiti 
con più discrezione dagli a- 
dult: avranno raggiunto il 
loro scopo. 

Lo spinto dei Giochi è an- 


1 gara con emozione ma an 
j che senza problemi. I più 
affannati erano In realtà gli 
accompagnatori cui sembra¬ 
va si stesse giocando una 
Olimpiade e che dall’esito 
della competizione dipendes¬ 
se il loro avvenire. 

Il cambio dei frazionisti è 
sempre spettacolo bellissimo. 
Talvolta buffo, con l mini- 
atleti che incespicano tra di 
loro con gli sci, e talvolta 
patetico come quando Cate¬ 
rina Fontanazzi, ultima fra¬ 
zionista deirEmilla-Romagn.a. 
Ila tagliato il tragurdo con 


titolari per 4-1 con reti ai f 
Garlaschelli (2) Boccolinì e 
D’Amico per i titolari e .lu- ' 
torete di Avagliano per le 
riserve). D'Amico si e mos^o 
con disinvoltura, senza m,v 
strare tentennamenti. L’uni¬ 
co problema potrc’obe riguar- | 
dare la tenuta, essendo sta- i 
! lo ii ragazzo molto lonta.io 
i dai campi di gioco. ! 

I Le novità non si fermino 
! qui. Rispetto alla squadra di 
j domenica ci sarà il ritorno 
! di Ghedin a terzino e di Cie- 
; nei in panchina. (Giordano 
! che lascia il posto a D’Amico 
t tornerà a centravanti), -.^e- 
j sta in pratica la formaiione 
I anti Vicenza: Garella; Ghe- ì 
I din, Badiani. Wilson. Pighin. 

I Cordova; Garlaschelh. Ago- 
t stinelli. Giordano. D’Amico, 
i Boccolinì. 

Lo marcature sulle quali 
Vinicio non ha fatto mistero 
saranno queste; Badiani al- 
' le costole di P. Rossi, Ghe 
I din sulle tracce di Cenili. 

Agostinelli curare il trotto- 

{ lino Filippi, mentre Pighin 

resterà in zona. 

In casa romanista il col¬ 

laudo di ieri ha partorito 
per Giagnoni uno spiacevole 
contrattempo. Ugolotti nel 
finale della partitella fra ti 


Seminario 
sullo sport 
0 Firenze 


FIRENZE — Il Comitato re¬ 
gionale del PCI, allo scopo di 
approfondire i problemi dello 
sport e del suo sviluppo, ha in¬ 
dette, per i giorni 17-18,19 
marao, un seminario per quadri 
di partilo e del movimento sul 
tema ■ I comunisti e le politii- 
ca sportiva s. Seminario che si 
terra presso l’Istituto ■ Emilio 
Sereni > di Cascina, che sarà 
aperto da una relazione del 
compagno Ignazio Pirastu. re¬ 
sponsabile del gruppo di lavo¬ 
ro sullo sport della direzione 
del PCI e concluso dal compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, vice- 
responsabile della Commissione 
culturale della direzione del 
partilo. 

Il programma dei lavori pre¬ 
vede per venerdì 17, alle ore 
10. l'introduzione di Pirastu e 
alte 16 una relazione su ■ Il 
ruolo dell'ente locale per la 
programmazione delle attività 
sportive: Le funzioni allribuile 
ai Comuni dal D.P.R. 616; Cen¬ 
tri di lormazìone tìsico-sportiva; 
Associazionismo sportivo; Co¬ 
mitati e consulte comunali per 
lo sport >. 

Sabato 18 marzo; ore 10 re¬ 
lazione su « Scuola, sport, nuo¬ 
ve dimensioni e compiti: Orga¬ 
ni collegiali e legge 517; Gio¬ 
chi della gioventù; Bisogni dei 
giovani in età evolutiva. 

Domenica 19 marze; ore 9 
relazione su < La riforma na¬ 
zionale dello sport: proposta di 
legge in parlamento >. Ore 12 
conclusioni di Berlinguer. 


Conferenza a Milano 

Lauda 

élogià 

Riccardo 

Patrèse 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Niki Lauda ha 
perduto un'altra occasione 
per mostrare un briciolo di 
umiltà. L’occasione era of¬ 
ferta dalla Pamialat Racing. 
che ha indetto ieri a Milano 
un incontro dei suoi due pi¬ 
loti, Lauda e Watson, con 
i giornalisti. 

Quali domande il campio¬ 
ne del mondo si attendesse 
non è dato sapere, conside¬ 
rato che già molto è stato 
detto e scritto sulle prime 
gare della stagione di For¬ 
mula 1 di quest’anno e. in 
particolare del Gran Premio 
del Sudafrica di sabato scor¬ 
so. Fatto sta che, dopo i 
primi interventi nei quali si 
chiedevano le solite cose — 
che problemi presenta la 
nuova DT 46, che cosa gli 
è accaduto a Kyalaini, ecc. 
— l’austriaco ha perso la pa¬ 
zienza e ha detto che si sta¬ 
vano facendo domande da 
bambini. Ed ha aggiunto clic 
lui aveva pochissimo tempo 
per questo incontro, dimen¬ 
ticandosi che se i giornalisti 
hanno bisogno dell’automo¬ 
bilismo. l’automobilismo ha 
bisogno della stampa. Co¬ 
munque se le domande sa¬ 
ranno state poco stimolanti, 
la risposte di Lauda, e an¬ 
cor peggio del suo compagno 
Watson, non sono state da 
meno. Lauda ha detto che 
non c’è nuova macchina che 
non abbia problemi (ma ver¬ 
ranno presto risolti) che tut¬ 
to fila nel migliore dei modi 
fra i tecnici della Brabham 
e quelli dell’Alfa Romeo e 
altre cose ugualmente scon¬ 
tate. Dal canto suo Watson, 
alla domanda se gli piace¬ 
rebbe vincere davanti al suo 
compagno di squadra, na 
affermato testualmente che 
« vuole troppo bene a Lauda 
per cui non desidera supe¬ 
rarlo». Ed ha aggiunto che 
è molto contento dei suoi 4 
punti. 

Più franco è stato, come 
sempre, l’ing. Carlo Chili, 
padre del dodici cilindri .Al¬ 
fa. il quale ha ammesso che 
a Kyalami c’è stata una « li¬ 
tigata » con quelli deila 
Brabham sui problemi dei 
radiatori dell’olio che non 
avrebbero fornito una lubri¬ 
ficazione ottimale del moto¬ 
re. Chili ha pure riconosciu¬ 
to che il motore di Lauda 
non andava bene fin dal¬ 
l’inizio della gara, per cui 
il campione del mondo non 
poteva far di ■ più di quel 
che ha fatto. Quando le 
acque si sono calmate, il oi- 
lota austriaco, dopo aver ten¬ 
tato di rettificare le sue af¬ 
fermazioni (profittando an¬ 
che del fatto che la sua ri¬ 
sposta era stata tradotta 
dall’inglese), è diventato sor- 
sidente ed ha avuto persino 
parole di elogio per Riccar¬ 
do Patrese, il protagonista 
sfortunato della corsa di 
Kyalami. 

Alla domanda se sente la 
mancanza^di una pista ver 
i collaudi come quella che 
egli aveva a disposizione a 
Fiorano, l’austriaco ha rispo¬ 
sto che buoni tests si posso¬ 
no ■ fare anche durante le 
prove libere che si organiz¬ 
zano sui vari circuiti, non¬ 
ché durante le prove uffi¬ 
ciali delle gare. Egli ha co¬ 
munque espresso la convin¬ 
zione che fra due o tre cor¬ 
se la sua macchina sarà ira 
le più competitive. 

Circa i possibili vincitori 
dell'attuale campionato Lau¬ 
da ha fatto un elenco piut¬ 
tosto largo: Lotus Mclaren. 
Brabham Alfa. Ferrari e 
« tutte le macchine veloci >. 
fra le quali ha incluso anche 
la Arrows di Patrese. 

Richiesto un suo giudizio 
sui motivi che hanno attar¬ 
dato le Ferrari in Sudafrica. 
Lauda ha fatto rilevare che 
è molto difficile dare una 
risposta in quanto mancano 
termini di paragone. Questo 
paragone — egli ha detto — 
si può fare tra macchine 
che impiegano le stesse gom¬ 
me (le Good Yean ma non 
per le Ferrari, che montano 
da quest’anno le Michelin. 
Quindi — sempre secondo 
Lauda — non si può sapere 
se la colpa del mediocre 
esordio delle T3 è della vet¬ 
tura. delle gomme o dei pi¬ 
loti 

Giuseppe Corvetto 


I 
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li.sii del trampolino che si 
mettevano a po.sto gli sci da 
soli, saltavano e tornavano 
su senza richiedere l’assisten¬ 
za di nessuno. Spero di non 

vedere mai più scene come j tolari e allievi si è prodotto 


quelle viste durante Io sla¬ 
lom gigante. Arriva un bam¬ 
bino al traguardo e butta 
per aria il cappellino. Poi 
butta i guanti. E si sgancia 
gli sci c li lascia sulla ne¬ 
ve. E subito, dietro di lui, 
si precipita il solerte accom¬ 
pagnatore che gli raccoglie 
i pezzi. 

Remo Musumecì 


inciampando in una buca 
una distorsione alla caviglia 
destra. Molto probabilmente 
l’attaccante giallorosso dovrà 
forzatamente disertare la 
partita con la Fiorentina, an¬ 
che se una decisione finale 
verrà presa soltanto domani 
dopo l’ultimo allenamento. 
Nel corso della partitella si 
è contuso ai ginocchio De 
Slsti. per lui non cl sono pro¬ 
blemi. 


• CALCIO — Ricorrerà in appel¬ 
lo le «ocietà Ciìtemum di Cela¬ 
no. radiate dai ruoli sportivi da 
parte del giudice di Lega in segui¬ 
lo all’aggressione subita dalParbi- 
tro Franco Pasquini sul < neutra ■ 
di Avezzar.e da parte dì sostenitori 
del Celano. Come è noto anche 
due giocatori di tale squadra sono 
stali squaliiicali a vita. 

• SCI NORDICO — L'Italiano 
Maurizio De Zolt è arrivato terzo 
nella 15 km di fendo maschile del- 
l'Holmenkollen. vinta dal *gigante> 
finlandese Juba Mieto. 

• CICLISMO — L’olandese Oen 
Harlog ha vinto per distacco la 
quinta tappa della Parigi-Nizza con 
traguardo a Pian de Campagne 
dopo 231 chilometri di corsa. L’epi¬ 
sodio risolutore della lappa sì à 
avuto a trenta chilometri dall'ar- 
rive quando Oen Haitog si è sgan¬ 
ciato dal gruppo, sempre ben con¬ 
trollalo dagli uomini dì Knetemann 
che pure Ieri ha mantenute con 
facilità il comande delta classifica 
generale. 

• SCI — L’italiana Wilma Gatta 
ha vinto lo atalom speciale vale¬ 
vole per la Coppa Europa fammi- 
ntla di sci, diapntalesi ieri sulle 
nevi di Valberf. La Catta è cosi 
passata in testa della claaaHìca di 

i coppa per la specialità. 


• IPPICA — Quattordici cavalli 
oggi alla partenza del premio Sha- 
rii dì lesolo, che si disputa all’ip¬ 
podromo di Slupinigi di Torino, va¬ 
levole quale corsa Tris della set¬ 
timana. I favoriti; Microhonar 
(9). Zelik (12). Ingiaba (11). 
Vezzano (5), Pralortno (3), Cum- 
bà (7). 

• TENNIS DA TAVOLO — Rap¬ 
presentanti di trenta Paesi parte¬ 
cipano da oggi a Duisburg ai cam¬ 
pionati europei di tennis da tavo¬ 
lo. Tra essi etto italiani, uomini e 
donne. 

• CALCIO — E’ state deferito al¬ 
la C.D. della Lega Oscar Damiani 
del Genoa per le dichiarazioni lat¬ 
te alla stampa dopo la partita Ce- 
noa-TorinO. 

• TENNIS — Per la prima volta 
dal 1974 Biom Berg ti è aggiudica¬ 
lo un trofeo in patria vincendo a 
Goteborg la coppa di Svezia do¬ 
po aver Superate in finale le sta¬ 
tunitense Vìiat GcmIaitis per B-4. 
1-6. B-3. 

• CALCIO — Il Cesmot non ha 
lalle alcuna offerta a Johann 
Cniyft, perchè il giocatere elando- 
se ha inlamiotie di lasciare l’atti¬ 
vità Queste è stato il commen¬ 
to del vice presidetile Rafael De 
La Sierra alta netiaia di un peo- 
sibilt Ingaggio deH’aaso olandese, 
che loro hanno Interpellate doniu¬ 
nica scorsa a Rarcaltona. 


Oggi e domenica discesa libera 


A laax ultime 



In classifica di Coppa del mondo, Herbert è distan' ^ 
ziato di un solo punto da Wakher (73 contro 74) ' 


A Laax, stazione invernale 
svizzera, la Coppa del mondo di 
sci alpino assegnerà tra oggi e 
domenica un trofeo — quello del¬ 
la discesa libere — forse più im¬ 
portante perfino dei campionati 
mondiali. La Coppa del mondo 
premia inlatti lo sciatore miglio¬ 
re di una lunga stagione, mentre 
I campionati mondiali premiano 
il più bravo di un solo giorno. 
Intendiamoci, Joset Walcher e 
campione del mondo legittimo. 
Ha vinto le due discese libere 
delia terribile < Streif ■ di Kitz- 
buhel dopo il terzo posto in Val 
d'Isere e un piazzamento in Val- 
gardena. E la stagione scorsa ave¬ 
va pure ottenuto il primo posto 
nella classifica della iederazione 
internazionale a pan punteggio con 
Franz Klaminer. 

Walcher ha coniermalo il trion- 
io di Garmisch vincendo, davanti 
a Peter Wirnskerger e allo stes¬ 
so Klammer, anche i campionati 
austriaci. Ora il campione del mon¬ 
do vuole pure la Coppa della di¬ 
scesa libera. Fino a Chamonix il 
primo della classifica era Herbert 
Plank. Ma a Chamonix, su una 
curiosa > autostrada *, dove pote¬ 
va vincere chiunque, perfino Pa¬ 
trick Pellat-Finet (che lini quin¬ 
to), Herbert non entro nei pri¬ 
mi dieci e cosi a Joset bastarono 
! sei misereili punti rimediati per 
scavalcare l’azzurro. 

La stagione di Plank ha avuto 
un avvio felice: secondo posto in 
Val d’Isere e due bellissime vit¬ 
torie in Vatgardena e a Cortina. 
Poi la crisi, le sbandate sulla 
K Streil », il ruzzolone — sempre 
sulla « Streif » — con la rottu¬ 
ra di un paio di sci. E gli sci 
per il ragazzo di Vipiteno sono 
quasi • totem », o leticci. Se si 
convince che un certo attrezzo 
e il meglio del meglio, quell'at¬ 
trezzo diventa la ■ scopa fatala » 
e volante delle streghe. Se il 
campione si convince che gli sci 
non vanno, o che lui stesso non 
va sulla neve tenera è finita. Non 
c’e sci. per buono che sia, ca¬ 
pace di condurlo a valle. 

La classilica di Coppa del mon¬ 
do ha quindi Joset Walcher in te¬ 
sta (74 punti), seguito da Her¬ 
bert Plank (73). A vantaggio 
di Herbert c’e il fatto di aver 
contabilizzato solo 4 risultati, men¬ 
tre l'austriaco ne ha già messi 
in classifica 5. E, come sapete, 
valgono i 5 migliori risultati del¬ 
ia 7 gare in calendario. 

- Ma il vantaggio pratico di Her¬ 
bert è periino più esiguo del 


vantaggio eltettivo di Josef. L'au 
striaco e intatti piu torte perche 
ha il morale saldo, mentre l'az¬ 
zurro ha il morale sotto le suo¬ 
le. E Plank non ha solo un av¬ 
versario. E se dovesse battersi 
unicamente contro Walcher Ione 
potrebbe anche slruttarc il van¬ 
taggio pratico che ha. Ma come 
si ia a dimenticare Franz Klam¬ 
mer? II campione di Mooswatd 
e stato troppo presto considera¬ 
to un ex re, ma nessuno può 
escludere che possa risorgere sul¬ 
le nevi svizzere. Il programma 
svizzero prevede una < libera » og¬ 
gi e una domenica I! calenda¬ 
rio originale na prevedeva solo 
una. e il raddoppio è stato cau¬ 
sato dairannullamento della di¬ 
scesa di Wenger. Ci sarà quindi 
il rischio che il celebre < Lau- 
berhorn ». combinala di slalom a 
discesa, venga vinto deH'iranla- 
no Kalhor o dall'irlandese ultra¬ 
quarantenne McKey. 


« Direttissima » 
del Cervino 
scalata da 
quattro polacche 

AOSTA — Una cordate di 
quattro scalatrici potaccho è sa¬ 
lita in vetta al Cervino lungo la 
« direttissima nord », la via che 
era stata aperta in « solitaria » 
da Walter Bonatli nel 1966. La 
stessa via era poi stata ripetu¬ 
ta, anche in scalata Invernala, 
ma mai da una cordata intera¬ 
mente iemminile. 

Le quattro alpiniste polac¬ 
che sono Wanda Rolkiewicz di 
34 anni, Irena Kcra di 23 an¬ 
ni, Anna Czervinska di 2B anni 
e Cristina Palmawska di 29 an¬ 
ni, tutte residenti nella pro¬ 
vincia di Kalowice. 

Partile da Cervinia lunedi, le 
quattro polacche hanno rag¬ 
giunto nella serata la capanna 
Hoernli, e martedì sono state 
scorte in bivacco a quota 3900; 
la cordata è « uscita » ieri In 
velia, e successivamente è ridi- 
acesa a valle per la via nor¬ 
male. 


AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA N. 246 

TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con decreto 6 marzo 1978 l’impresa S.p..A. Siderurgic.i 
Duina con sede in Milano, P.zza della Repubblica n. 24 
è stata ammessa al beneficio della procedura di Am¬ 
ministrazione Controllata. 

Il tribunale ha delegato alla procedura il Giudico 
dr. Giovanni Lo Cascio. Ha nominato commissario 
giudiziale dr. Giuseppe Bartolino di Milano. P.zza Ca.slol 
lo n. 15. Ha fissato la data dcH’B aprile 1978 ad oro 
nove per la convocazione dei creditori prc.sso l’aula delle 
pubbliche udienze delia Sezione Seconda Civile Cl. piano 
del Palazzo di Giustizia). 

Milano 8-3 1978 

IL CANCELLIERE CAPO SE'ZIONE 

Dr. Aldo Cincotti 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolati della pio- 
vincia di Grosseto, indice la .seguente licitazione privata; 

— Legge 22-10-1971 n. 865 - Vili Finalità 
Costruzione del stralcio della Ca.sa Albergo por 
studenti in comune di Gro.-,seto - Località Capoluogo - 
per l’importo a base d’asta di I,. 192.000.000 

La gara verrà espletata con offerte in diminuzione ^ 
in conformità dell’art. 1 — lett. a) — della legge • 
2 2-1973 n. 14. 

Gl: '.nteressati potranno chiedere di es.serc invitati 
alla l.citazicne presentando domanda in bollo entro 11 
limite di IO giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all’Albo Pretorio del Comune di Grosseto. 
GroS'Cto. 4 marzo 1973 

IL PRESIDENTE 
(Giuliano Bartalucci) 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo comune bandirà una licitazione privata per 
laggiudicazione deirappalto relativo a sistemazione e 
bitumatura lotto strade comunali da tenersi con la 
procedura prevista daU'art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, 

— Importo a ba.se d’asta è di L. 80..346.100. 

Le richieste d: invito devono essere inviate a questo 
Comune - Ufficio Tecnico LLPP. - 10 g.omi dalla pub. 
biicazione del presente avviso. 

Nic’nelino. h 2 marzo 1973 !L SINDACO 

(Elio Manchiaro) 


AVVISO 

PER APPALTO CONCORSO 

L'Istirjto Autonomo pa.' t* Casa Popola-i cJei.a Pro-/nc a tJ 
No.a.-a, po-ta a ccnsKciza delle Imp-esa iitareisele di a-za-e iT>- 
dstto UT «pp^lro-concp'vo ave.-ite ptr aggetta • progettar'ont aia- 
cut va a la costruzione d. 1 ed fic'o in GALLIATE - v a Bp'netca) 
a 12 kn d stente da Nove-a 

L'ope-« deve cena tte-e ne.ia costruzione competa del faobr'- 
cato resdenzec a n. 5 pa-ii ab lati per un to*eie di numero 48 
al ogg. (vani 220). oltre un p.t. ad't.to a csnt.-ale ferm ca. nent- 
noie e loca ' comuni, nonché nella s.stemaz.or.e e attrezzatura de.)’ 
e-ee di pe.-teienza (mq 5 000 crea) delle opere n appa to. 

Lo p-ogettazione esecut va deve essere p-ed sposta pe- la rea 
lizzar one dei.'ed fic o con terno og'a css’rutt.va d versa da i ste¬ 
rra t-*dìz onsle 

L’.mpo'To a base d. gara i pa-- a comp'essive L 587 263.000 

Le Imprese .nteressete — is:r "e all'A bp del Cost'utto-i per 
l'-.-nporto di a.meno 1 m i ardo ral'a catg rcatwa — possono r.- 
t rare presso l'Istituto Autonp-no per ’e Case Ppdp'3'. della P-o- 
vi.nc.'a di Novara - V.a Boschi n 2 No.ara il bendo cpm? e;o d 
ga'a contenente ’e o'esc' rioni lecniche di bzse e g ' altri docu- 
mcr.t. ed e’aborati md spenseb 1' oer « to-mu.sz one dello sto- 
d o de.l’oiferta 

Ta-m.ne ult.mo pe- i' rit ro dei materiale d. cui soo-a e .1 
24 3 1978 

Il p-ogetto esecutivo un temente a l’otta'ta dov-à pe'ven -e al¬ 
l’Istituto Autonomo Case Popolari di Nova-a, antro le ora 17 del 
giorno 19.5.1978. 

La spesa d. studio a d. progettaziont so.no a car co de la .mp-e , 
sa concorrente, non r per.bili. 

3 marzo 1978 

IL PRESIDENTE - 

Oott. Sergio Vedovato * 
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Si chiude ; questa sera la campagna ì elettorale 


La Francia al bivio: cominciano 


3V . ' 't..» 


. i 


ventiquattr' ore di riflessione 


Atteso rultimo appello dei segretari dei partiti - Pressioni su Giscard perché in¬ 
dichi pubblicamente « la buona scelta p&r i francesi » - Replica di « Le Monde » 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI — Ultimo {lioriio di 
campagna elettorale. Alla ra¬ 
dio. alla televisione, .sono at- 
te.si .stasera i quattro « Ica- 
ders > nei minuti preziosi che 
permettono l'invito, la denun¬ 
cia o la speranza: Marchais 
per il PCF. Mitterrand per 
i .socialisti. Chirac per i golli- 
■sti e Barre per l'UDF giscar- 
diana. Quattro dirigenti dei 
quattro partiti princi|)ali por 
una battaglia quadrangolare. 
Come in una « sera del giu¬ 
dizio > barocca, descritta da 
Gioacliino Belli, coi « quattro 
angioloni con le tronilx.* in 
bocca »: .senza nessuna irri¬ 
verenza. K a me//anotte si 
♦ .smor/cranno i lumi v, i fran¬ 
cesi avranno 2 \ ore di silen¬ 
zio c di riflessione prima di 
recarsi alle urne per pro¬ 
nunciare il loro giudizio, di 
approvazione per gli uni. di 
condanna ner gli altri. 

Resta l'incognita del «super 
leader ». cioè del presidente 
della Repubblica, clic da due 
giorni snocciola frasi eletto¬ 
ralmente impegnate (« l'eeo- 
riomia franeese non .soppor¬ 
terebbe l'uragano delle pro¬ 
messe >) ma che non lia an¬ 
cora fatto sapere se e quando 
interverrà pubblicamente per 
ribadire * la buona .scolla dei 
frantesi ». 

) il ccntri.sta I.ecanuct. il ra- 


conumc ». Clic importa .se nel ' 
l!t77 la Francia lia registrato | 
una media mensile di 1300 j 
fallimenti di piccole c medie j 
aziende col governo Barre? , 

K' cosi clic milioni di la- | 
voratori vengono ricattali ogni i 
giorno nella loro libertà fon- ‘ 
dumcntale. che è quella di ' 
scegliere politicamente, con ' 
la , minaccia della disoccupa- ' 
/.ione c elle si fa circolare un I 
sotterraneo e sgretolante ru- , 
stello di paura le cui acque | 
non appaiono mai in super¬ 
ficie 

Che pc.so può avere questo ' 
.slillieidio attorno al « ri.schio I 
del cambiamento »? Indirei- ■ 


■ ■ > • ■ ■ ■ . 1 • 

tamente, ma non meno thia- 
ramentc. « Le Monde » ha de- 
ci-so di prendere posizione a 
questo riguardo pubblicando 
— in un vasto cslitorialc del 
.suo direttore — un bilancio i 
di questa quinta Repubblica 
ormai ventennale .sul piano 
economico, sociale, politico, 
c sul piano delle libertà. 

« Se — scrive Fa uvei — la 
volontà di camhiamentn ro¬ 
sta intatta da molli mesi è 
percliè dogli uomini, dei grup¬ 
pi. delle professioni, delle re- | 
gioni intere pensano di non ! 
ci.>cre siifficicnlemcnlc astol- ! 
tati, suffieientrmente compre- j 
si. non sufficientemente difesi ' 


— 1 


I 

Novanta sotto processo ! 


per complotto 

KINSHASA — E' in corso nel¬ 
la capitale dello Zaire un 
procc.sso a novanta persone 
tr.v cui 67 ufficiali accasate 
di avere tentato un colpo di 
Stato contro Mohutu lo scor¬ 
so febliraio. Secondo quanto 
afferma l'agenzia zairese. 
AZAP. tra gli imputati .si 
trova Io .stesso capo dei -ser¬ 
vizi di -sicurezz-a. maggiore 
Panabule. Secondo la .sto.s.sa 
fonte a capo del complotto 
.saret)l)e .stato il maggiore Ka- 
lume Hamba che avrebbe go- 


contro Mobutu 

1 dillo dell'appoggio di Libia, 
j Belgio e di un terzo paese 
I non africano di cui si tace il 
I nome. Il regime di Mohutu 
I non ha accasato direttamente 
j né Libia né Belgio, ma iva 
; fatto diffondere daU'agenzia 
ufficiale queste notiz e in for 
. ma di ammissioni degli ìmpu- 
. tati al procc.sso, 
j Martedì scorso Mobutu avo- 
I va dichiarato che altri 14 
i congiurati erano stati proces- 
1 sali e immediatamente pas 
! sali per le armi. 


ni governo e in Parlamento. 
L'alternanza non è soltanto 
una legge politica: è anche 
una necessità sociologica ». K 
Fauvet conclude, replicando 
a ehi parla del rischio del 
cambiamento, die « anche la 
continuità è un riseliio ». 

Imporre il cambiamento — 
nelle strutture, nei melodi di 
ge.slire il potere e reenno- 
mia — contro il rischio della 
continuità; que.sta. in fondo, 
è la posta delle elezioni le- 
gi->lati\e fraiiee.ii. .-\ podio 
ore dalla stel‘.:i decisiva .sì 
avverte nella sinistra (o è 
-•oltanto un'impressione?) co¬ 
me nn attenuarsi della ten- 
s one. un grnpi>o clic si sta 
sciogliendo. Doiio die Falire è 
-Stato redarguito dai suoi stes¬ 
si collaboratori, die l'even- 
tualità di una manovra men- 
desiana ha trovato in Mauroy, 
nimicro due del partito .socia¬ 
lista, una forte attenuazione, 
l'ultimo vento polemico sem¬ 
bra essere caduto e si ri¬ 
parla di un vertice probabile 
tra lunedi sera e martedi 
mattina, per preparare l'ul¬ 
timo assalto del secondo tur¬ 
no. .Si tratta snilanlo di voci, 
di s|)eran/e. Ma .se c'è fumo, 
c'è forse nn funcn die con¬ 
tinua a covare sotto la ce¬ 
nere ancora calda delle pole- 
niidie. 



Nkomo e Mugabe accusano 
il governo britannico 


i NEW YORK — Robert Mugalie e Joshua Nkomo. leaders 
1 del Fronte Patriottico dello Zimbabwe, liaiino accusato la 
' Oran Bretagna di lavorare per il riccno.sclmenio interna¬ 
zionale dciraccorcio neocolonialistico tra Smitli e 1 capi 
africani collaliorazionisti. Mugabe in particolare lia dichia¬ 
rato: « Noi prevediamo che l'Inghilterra clileder.à airONU | 
d, riconoscere il nuovo governo. E' quindi nostro dovere j 
Impedire che ciò avvenga c contrastare qual.siasì tentativo i 
di ellni nare le sanzioni ». Nkomo e Mugabe che si trovano I 
I a New Ycrk per partecipare alla riunione del Consiglio di | 
sicurezza sulla Rhodesia hanno entrambi precisato che il j 
I Frcnte Patriottico ritiene inaccettabile ogni soluzione che 
j la.sci li potere militare nelle mani di Smith. Nella foto; I 
* Jo.shua Nkomo segue il dibattito al Consiglio di Sicurezza. | 


dicale Servai! Sdireiber e per- 
.sino r ex petaini.sta Fabre 
Luce sul Fìfiarn lo sollecitano, 
lo pregano. Io scongiurano di 
mettere su uno dei piatti 
della bilancia, die pende .sem¬ 
pre a sinistra, il peso della 
siM carica presidenziale. Ma 
può Giscard d'Kstaing infran¬ 
gere la Ic.ggc die imiKinc 24 
ore di tregua prima del voto 
e inforcare i eavalli della 
illegalità golliana fi suoi pre¬ 
decessori non avevano avuto 
.scrupoli a questo riguardo) 
.senza apparire simile ad essi 
dopo aver cercalo ' di dimo¬ 
strare la propria diversità? 
: In fondo Parigi e la Fran¬ 
cia valgono bene una messa 
p la destra nel .suo insieme 
è convinta die Giscard d'E.s- 
taing la celebrerà; forse do¬ 
mani, o il sabato die prc- 
ciKle il secondo turno, quello 
decisivo per la distribuzione 
dei seggi parlamentari. E tut¬ 
to verrà messo sul conto della 
«tradizione*, che in Francia 
ha forza di legge se è vero 
die quando la sinistra esige 
una esalta lettura della Co¬ 
stituzione contro gli arbitril 
dei presidenzialismo (è il go¬ 
verno che determina la po¬ 
litica nazionale e non il pre¬ 
sidente della Repubblica) le 
si oppone la tradizione dei 
De Gaulle. dei Pompidou e 
dei Gi.scard d’Estaing che è 
stala Una continua violazione 
della legge suprema dello 
Stato, _ 

Mentre si sta ufTicialmcnle 
esaurendo, dunque, la più 
lunga battaglia elettorale die 
Francia abbia conosciuto (se¬ 
condo € Le Monde > essa co¬ 
minciò nel 1974 con reiezione 
di Giscard d’Estaing alla pre- 
-sidenza della Repubblica e 
da allora non si è mai arre- 
.stata). su un piano non uffi- 
cinlc, ma non meno impor¬ 
tante. essa continua e conti¬ 
nuerà a svilupparsi fino al¬ 
l'ultima ora prima del voto. 
Intendiamo parlare delle pres- 
.sioni eui sono sottoposti mi¬ 
lioni di salariati francesi da 
parte di un padronato che 
non ha certo beneficiato — 
come i grandi gaippi indu- 
-sfriali monopolistici — della 
generosità dello Stato golliano 
ma che resta estremamente 
.sensibile e permeabile alla 
propaganda governativa della 
vittoria della sinistra come 
€ salto nel buio » o come «cor¬ 
sa \crso la c.'.ta.strofc ». 

Si tratta dei responsabili 
di decine di migliaia di pic¬ 
cole c medie aziende che mi- 
racciano di chiudere bottega 
*e la sinistra vincerà le ele¬ 
zioni e che invitano i loro 
dipendenti, di coiiscguenz-a. a 
votare « per salvare il bene 


Breznev 
riceve Arafof 

MOSCA — Lconid Breznev ha 
ricevuto Ieri al Cremlino il 
presidente del comitato esecu¬ 
tivo deirorganizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na. Yasser Arafat. 


Fucilati 
in Iran 90 
poliziotti 

BERLINO — Novanta agenti 
d: polizia iraniani sono stati 
fucilati per e.ssersi rifiutati 
di sparare sulla folla duran- 
,tc le manifestazioni del 19-20 
! febbraio a Tabriz e a . Qum. 
dove sono si.sti uccisi centi- 
,naia di dimostranti. La no¬ 
tizia è stata data in una 
conferenza stampa a Berlino- 
ovest da Pierre Noyes. prò 
■ fessore di fsica airunivcr.s.ià 
.americana di Stanford; Noyes 
é membro de’. Comit.ito ame 
' ncano per l'Iran e si è ree.i- 
I to in questo Paese nel 1977 
) per assistere ad un processo 
' contro oppositori al regime. 


Alla conferenza di Ginevra per il disarmo 

L'URSS propone un trattato 
per interdire In bomba N 

L’ordigno definito « barbaro » - Stizzosa replica del de¬ 
legato Usa - Messaggio di Paolo VI in favore del disarmo 


GINEVRA — L’Unione sovie¬ 
tica ha pr(i.scntato ieri alla 
conferenza ginevrina .sul di¬ 
sarmo una propo.sta di trat¬ 
tato per la interdizione della 
iximba al neutrone (bomba 
N). Il delegato sovietico Vik- 
tor Likliacev. nel pre.sentare 
formalmente la proposta, ha 
dkliinrato che la produzione 
della bomba N da parte a- 
mcricana infliggerebbe * un 
grave coI|k) > alla distensione 
e c scatenerebbe inevitabil¬ 
mente mi.sure di rappresa¬ 
glia ». Likliacev ha aggiunto 
clic « i fautori della produ- 
zirns e della dislocazione o- 
pcrativa della bomba ncutro- 
nica dovrebbero rendersi 
cento che se tale arma do- 
\cs5<‘ essere adottata il no¬ 
stro Paese si troverebbe nella 
necessità di rispondere alla 
sfida per garantire la propria 
.sicurezza e quella dei suoi 
alleati. Di con.seguenza. il li¬ 
vello del confronto militare 
non scemercblje ma aumen¬ 
terebbe». Oltretutto — ha rile¬ 
valo anco.-a Likliacev — la 
bomba N fa parto di quel 
tipo di armi < brutali e bar¬ 
bariche » come quelle batte¬ 
riologiche per lo quali già e- 
-sistc un trattato di interdi¬ 
zione: mentre < particolar¬ 
mente pericoloso > appare il 
tnitativo di far passare la 
bomba N come un’arma tat¬ 
tica. in quanto mira a rende¬ 
re * impercettibile il passag¬ 


gio ad una guerra nucleare ». 

I^a bozza di trattato pre¬ 
sentata da Likliacev parla di 
intcr<lÌ7.ione della « produzio¬ 
ne. delle scorte, della di.slo- 
caziotie e dell'impiego di ar¬ 
mi nucleari a neutroni » in 
quanto « costituenti una mi¬ 
naccia speciale alla pace c 
alla sicurezza dei popoli ». Al¬ 
la proposta hanno aderito i 
delegati di Bulgaria, Cecoslo¬ 
vacchia. RDT. Ungheria. 
Mongolia. Polonia e Romania. 

Aspra e .stizzo,sa è stala la 
replica del delegalo statuni¬ 
tense. tanto più che la pro¬ 
posta sovietica è caduta 
proprio nel momento in cui 
il volo del parlamento olan¬ 
dese emiro la Iwmba N ha 
rilanciato l'opposizione in 
Europa contro il nuovo or¬ 
digno di .sterminio. L'ameri¬ 
cano Fisher. infatti, riferen¬ 
dosi alla definizione della 
liomba N come < barbara e 
disumana » ha detto che 
« aspetteremmo invano di 
.sentir parlare della di.sumani- 
là c della barbarie deU’arse- 
nale sovietico, in cui vi sono 
armi fino a ventimila volte 
più potenti » (nè più nè me¬ 
no. va rilevato, che neH'arse- 
nale americano). Fislicr lia 
fallo poi il solito discorso 
suircnorme numero di carri 
armati di cui il Patto di Var¬ 
savia disporrebbe in Europa 
centrale per dedurne che « le 
armi nucleari tattiche offrono 


uno dei possibili modi per 
bloccare un massiccio attacco 
di forze corazzate: i carri e i 
loro equipaggi — ha detto — 
sono-più vulnerabili alle ra¬ 
diazioni ni neutrone che alle 
deflagrazioni e al calore ». La 
.solita giustificazione di carat¬ 
tere « tecnico tatlicislico », 
insoinma. 

Va ricordalo, fra Taltro, 
che fra due mesi si aprirà a 
New York la sessione specia¬ 
le dell’.-Vssemblea generale 
(leirONU dedicata ai proble¬ 
mi del disarmo, il cui rap- 
IKirto introduttivo sarà noto 
fra qualclie gionio. Ed è si¬ 
gnificativo die pochi giorni 
fa dei problemi del disarmo 
si sia interessato personal¬ 
mente il Papa, facendo invia¬ 
re alla conferenza di Ginevra 
delle organizzazioni non go¬ 
vernative per il disarmo un 
telegramma del cardinale 
.segretario di .Stato. Villot. nel 
quale, .sottolineando che la 
pace « non può essere assi¬ 
curata dalla forza ma dalla 
mutua comprensione e fidu¬ 
cia ». e rilevando che « le 
immense spese per gli ar¬ 
mamenti non si giu.stificano 
di fronte alla povertà e alla 
fame dclFumanità ». si affer¬ 
ma che il Papa « incoraggia 
con forza tutti i corpi inter¬ 
nazionali e tutti i popoli di 
buona volontà a dedicarsi al¬ 
la realizzazione di rapidi 
progressi nel disarmo ». 


Rivelato negli USA i 


Un milione di dollari | 
ai killer di Letelier I 


Questa la somma pagata da Pinochet per uc> 
cidere l'esule antifascista cileno negli USA 


j NEW YORK — La giunta mi¬ 
litare cilena pagò un milione 
di dollari a un grupjx) di ter¬ 
roristi aliti Castro per l’assas- 
i stnio deire.\ ministro del go- 
I verno .Allende. Orlando I<eto- 
lier. un influente avversario 
del regime di Santiago, da an¬ 
ni In e.silio negli Stati Uniti. 
Lo rivela la rivi.sta Penthouse 
in un -servizio esclusivo a fir¬ 
ma di Ernie Wolkman e Jnlin 
Cuinmings. L’uccisione di Le¬ 
telier. mediante una carica 
esplosiva .sistemata sotto la 
.sua auto, il 31 settembre del 
1976 a Washinglon. fu « ap¬ 
provata dai massimi dirigenti 
del governo cileno — afferma j 
la rivista — e agenti della 
” Dina " (la polizia segreta 
cilena) parteciparono diretta- 
mente a tutte le fasi del pia¬ 
no criminale ». 

Secondo la rivi.sta i dettagli 
del piano « furono studiati e 
concordati » il 29 giugno 1976 
nel corso di una riunione fra 
cubani antìca.stristì e agenti 
della « Dina » a Goral Gabics. 
in Florida. Le rivelazioni di 
Penihrmse, che In generale 
confermano In tesi general¬ 
mente accettala del complotto 
.sovvenzionato dalla giunta, 
hanno coinciso oggi con l'iden- 
(ificazione. a Santiago, di un 
' capitano dcire.scrcito cileno. 

1 .\rmando Fernandez Larios. 
i come uno dei due sospetti che 
1 il ministero della giustizia i 


US.\ vorrcblHi interrogare ni'l- 
rambito deH'incliic.sta in ror- j 
.so. Una fotografìa pubblicata i 
oggi dal giornale di Santiago i 
Ei Mercurio .sembra indicare | 
che il Larios è quello .stesso i 
eiltariiiio cileno clic neiresta j 
te del 1976 giun.se in USA, con j 
un passaporto ufiìciale iute , 
stato al nome di Alejandro 
Ronicral Jara. insieme con il ' 
presunto Juan William Rose, j 
inizialmente identificato dalla I 
stampa cilena come Michael 1 
Vcrnoii Townley, mi america j 
no residente in Cile 
Le rivelazioni .sono altresì | 
coincise con l’arrivo in US.\ 
del vice ministro degli inter¬ 
ni cileno. Enrique Monterò 
Scbmidt. incaricato di chic- ! 
dcre «ulteriori chiarimenti» 

I alle autorità americane, tre ] 
! settimane dopo la loro forma- | 
j le richiesta alla giunta mi li j 
I tare di potere interrogare i j 
j due .so.spetti. «Gli anticastri- | 
I sti — scrive Penlhou.se — ac- 
I celiarono di as.sassinare Le- 
I telier in cambio di aiuti finan¬ 
ziari e di altro tipo da parte 
del Cile per la loro guerra 
contro Ca.stro ». La possibilità \ 
che gli esiliati cubani fosse | 
ro coinvolti iieirassassinio di | 
j Ixilclicr e della sua segreta- : 
I ria (l’americana Ronny Mof I 
' fili) era stata inizialmente prò j 
! spettata nel novembre 1976 dai ! 
I Aeir York Time.s e dal Miami [ 
IJeraUL I 


Perché la FGCI ha lasciato la presidenza 
della Federazione mondiale della gioventù 


Dopo rentntto anni di inin- | 
Icrrotla permanenza alla Pre- j 
sidema della Federazione t 
mondiale della gioventù de- ! 
mocratica, la Federazione | 
giovanile comunista italiana, j 
nel corso della X Assemblea 
generale della FMGD che si è j 
conclusa nei giorni scorsi a j 
Berlino, ha lasciato questo j 
incarico che verrà ora rico- ! 
peno dalla gioventù comuni- j 
sfa del Cile. Il compagno j 
Pietro Lapiccirella. che negli | 
ultimi quattro anni aveva ri- i 
coperto l'incarico, è stato ; 
sostiluifo dal compagno Er¬ 
nesto Ottone Fernandez. 

Questa decisione, che era 
stata ormai da tempo annun¬ 
ciata, è frutto di un'ampia 
riflessione che i giorani m 
munisti italiani hanno con- • 
doJtn, insieme ad nn gran 
numero di organizzazioni 
giovanili di differenti Paesi, 
sul ruolo della FMGD: di una 
organizzazione che nei tren- 
t'anni della sua esistenza ha i 
saputo conquistarsi un gran- j 
de prestigio ed ha condotto j 
esemplari battaglie per la so¬ 
lidarietà antimperialista, per 
la pace e per l'aintcizia Ira la 
gioventù ed i popoli di tutto 
il mondo. 

Si tratta — come ha sotlo- 
hneato nel .suo intervento al- 
l'Assemblea il compagno 
Massimo D'.Memn — in pri¬ 
mo luogo, di fare in modo 
che anche altre organizzazio¬ 
ni potessero assumere questa 


re.sponsabilìtà, dando cita, 
nelle forme adeguate, ad un 
metodo di rotazione neìl'al- 
tribuzione delle diverse re¬ 
sponsabilità. In secondo luo¬ 
go, di favorire un supera¬ 
mento del carattere « euro¬ 
centrico » degli incarichi nel¬ 
la K.MGD. riconoscendo in 
maniera più chiara il carat¬ 
tere universale che le è 
proprio, come si può consta¬ 
tare • dal numero sempre 
crescente di organizzazioni 
giovanili d'.Africa, .Asia e A- 
merica latina che ne fanno 
parte. Infine, eJ è questa una 
norifò politica che consegue 
coerentemente dalla politica 
internazionale dei comunisti 
italiani, la FGCI ha rivendi¬ 
cato un ruolo che. nel qua¬ 
dro di una rinnovata volontà 
di resfare nella FMGD. possa 
essere, se possibile, più nffi- 
ro e .stimolante. Vn ruolo 
che non contraddica con la 
propria volontà di sviluppare 
una iniziativa autonoma, in 
modo particolare nell'Europa 
occidentale, insieme ad altre 
organizzazioni di orientamen¬ 
to sociali.sta. socialdemocrati¬ 
co e cristiano, e che corri¬ 
sponda ai caratteri originali 
assunti dalla lotta per la de¬ 
mocrazia e n socialismo nei 
parsi capitalistici. 

Che cosa è divenuta in 
que.sti ■ onni la FMGD? E* 
compofibile resistenza di una 
cimile organizzazione con l'e¬ 
voluzione e le novità del mo¬ 


f cimento operaio intcrnaziona- 
' le e della realtà mondiale di 1 
* oggi? Im FGCI ha risposto i 
' affermativamente. tenendo ! 
j conto innanzitutto della giu- 
! sta ispirazione che favori la ; 
j nascila di questa organizza- ; 
I zione alVindomani della * 
I seconda guerra mondiale. 1 
! quando essa raccolse le spe- 1 
} rame di pace e di progresso j 
che allora unanimemente si ! 
esprimevano. Furono gli anni * 
successil i, quelli della guerra ! 
fredda, che determinarono un ( 
obiettivo restringimento di | 
que.ste basi. Ed ora è al ca- j 
rafferc originario della 
FMGD che si tratta, dunque. | 
di ritornare con la piena j 
con.sapevolezza che oggi il 
mondo vive in una fase mio- i 
ra e comple.ssa nella quale si ' 
affermano i principi della j 
distensione, della cooperazio- j 
ne pacifica tra i popoli che i 
favoriscono ed hanno biso- I 
gno. ami. del riconoscimento j 
pieno della diversità e del- i 
l'autonomia di ogni forza po- | 
litica. 

.A conchisi.one di un pro¬ 
cesso di discussione che la 
FGCI stessa aveva contribui¬ 
to ad aprire oltre un anno 
fa. proprio all'apertura del 
dibattito che ha preparalo la 
X .Assemblea, sì può notare 
come sensibili passi in avanti 
siano stati compiuti in que¬ 
sta direzione e prendere atto 
dello spirito /ranco ed aperto j 
che ha assunto la discussione i 


tra le direr.^e organizzazioni ’ 
nella FMGD. Certo esistono j 
ancora re.si.stenze, e talvolta j 
.si tarda a prendere atto del¬ 
le novità intervenute: ma tut¬ 
to questo non si è mai tra¬ 
dotto in irrigidimenti unilate¬ 
rali, peraltro impossibili ed 
inimmaginnhiii. considerata | 
la piena autonomia e l'asso- j 
luta libertà da ogni vincolo i 
politico ed organizzativo di j 
cui godono tutti i membri: , 
prìncipi, questi, piò riconn 
.scinti dallo statuto della 
FMGD e ulteriormente riaf¬ 
fermati in questa occasione. 
Ma c'è di più: la richiesta i 
della FGCI e di altre impor¬ 
tanti organizzazioni di arriva¬ 
re nel pros.simo futuro ad un 
cambiamento dello stesso 
.statuto della FMGD per me¬ 
glio affermare que.ste novità, i 
è .sfata repi.strafa in un do¬ 
cumento approvato unani¬ 
memente da tutta l’.Assem- 
blea. 

In questo clima politico di 
grande vivacità, franco, ma 
al tempo sle.sso ispirato da 
amicizia e da .sìncero spirito 
di cooperazione, la X .4.?- 
semblea della FMGD è sfato, i 
dunque, un grande incontro j 
della gioventù democratica e • 
progressista di tutto il mon- I 
do. Ad essa hanno partecipa- [ 
to non solo le organizzazioni 
membri, ma anche quelle che 
con essa hanno un rapporto 
di amicizia e di collaborazio¬ 
ne, come la gioventù di Ju¬ 


goslavia, la gioventù d'.Algc- ' 
ria, (irganizzazioni socialrlc ; 
mocratiche e di altro oricn- { 
tomento delì'Eiirnpa occiden- j 
tale, che hanno potuto preti- j 
dere la parola e portare un : 
contributo concreto sia nelle j 
.ses.sioni plenarie, sia nelle | 
diverse commissioni. ! 

Xaturalmente tutto questo 
è stato fatto nello spirito di 
una piena riaffermazione del | 
.sostegno alle cause giuste i 
della pace e del disarmo; del- I 
la lotta contro il coloniali- ' 
smo. il neo colonialismo e ' 
l’imperialismo; dell appoggio J 
alle lotte per l'autodetermi¬ 
nazione dei popoli e per una : 
giusta e pacifica soluzione di ì 
conflitti: della .solidarietà alla ì 
gioventù e ai popoli che lot¬ 
tano contro il fascismo, per 
la democrazìa e la libertà. 

Si può dire, in conclusione, 
che la FMGD ha davanti a j 
sé. sulla base di que.sta sipni- j 
ficativa esperienza, nuove 
possibilità per affermar‘;i 
come uno strumento impor¬ 
tante per organizzare la coo¬ 
perazione rolonfnn'n di una 
parte cosi estesa della gio¬ 
ventù democratica e progres 
sista in rapporto con le altre 
organizzazioni nazionali ed 
internazionali giovanili. I | 
giovani comuni.stì italiani di j 
quc.sto movimento si sentono • 
parte e intendono continuare 
a re.starvi. 

Bruno Marasi 
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Governo 

a « . ' 

covano f’' parte Enrico Ber¬ 
linguer.,, Natta 0 Poma) 
è .stata riassunta dopo l''n- 
contro con la DC dal comp » 
gno Natta, il quale ha con 
fcrmatu che .si è dlscas^i 
della i struttura del governo. 

« A noi parerò e pure ha ■ 
detto il prc.sidente del depi¬ 
lati comunisti — clic la suln 
zione fosse già stata dclinea 
tei. in iiiìhIo : particolare nei 
” vertici ”, soprattutto nel oc 
niiltinu), nel quale Audrentli 
orerà indicato nn governo 
composto dalla Dcniocrazio 
cristiana, con la immissione 
di personalità non apparte¬ 
nenti alla DC. Ci sembra — 
ha osservato Natta — che la 
discussione obbin conferma¬ 
to questa ipotesi come quella 
più consistente ». 

•Natta ha anche ricordato 
elle, all'inizio della crisi, i 
conuinisli avevano giudicato 
come In soluzione più rispon¬ 
dente quella di un governo di 
unità e solidarietà. Quanto 
alle indicazioni dei repubbli¬ 
cani. il PCI non Ila ricevuti 
nulla. « K comunque ci paiono 
tardive le eveninalità esposte 
dal F.SIJI ». 

E per quanto riguarda l’iin- 
missione dei tecnici? < Noi — 
ha detto Natta — ahhiamo 
ribadito le nostre valutazio¬ 
ni e i no.sfri suggerimenti. Ab¬ 
biamo già discusso nelle con¬ 
sultazioni con .Andreotti stil¬ 
la opportunità di avere nel po- 
verno personalità rilevanti, 
di spicco: personolitn che non 
rappresentino singoli parlili, 
che non siano impegnate di¬ 
rettamente nell’attività poli¬ 
tica, appartenenti olle diver¬ 
se arre. Personalità, quindi, 
certo vicine a diverse tenden¬ 
ze, ma senza legami diretti 
e senza professionalità poli¬ 
tica ». Il capo gruppo dei de¬ 
putati del PCI Ila aggiunto 
che i comunisti sono rimasti 
soriircsi per le ultime sortite 
riguardo al governo, in quan¬ 
to .Xndreotti aveva già (larla- 
to di monocolore corretto con 
l'ingresso di personalità di ri¬ 
lievo. non designale dall'iino 
o dall'altro partito. 

« .Sui nomi — lia concluso 
Natta — toccherà al presiden¬ 
te del Consiglio pronunciarsi 
r decidere ». 

Incontrati gli altri partiti. 
In delegazione de ha infine 
riferito ad .-\ndreolti. E .Vn- 
drcotti ha credulo opportuno 
precisare subito, con una di¬ 
chiarazione alla stampa, qua¬ 
li .siano le risultanze della 
giornata di consiillazioni. «Af- 
tcndo domani — ha detto — 
le risposte ufficiali dei parliti 
che debbono riunire le Dire¬ 
zioni. Subito dopo potrò de¬ 
dicarmi alla composizione del¬ 
la lista dei ministri ». Sulla 
questione della formula del 
.governo, egli ha preci.sato: 

« La proposta di partecipa¬ 
zione politica diretta o indi¬ 
retta di altri parlili non ha 
roccnìto i consensi necessa¬ 
ri. quindi la reputo superata. 
L’ìpotrsi sulla quale stiamo 
lavorando — ha .soggiunto — 
è IMI monocolore dcmocri.sfia- 
no. E non è escluso che ad 
Ossola possa affiancarsi qual¬ 
che altro collega ». I.a lista 
dei ministri sarà pronta tra 
.sabato e domenica. 

La delegazione democristia¬ 
na ha intanto deciso dì in¬ 
caricare Zaccagnini di pren¬ 
dere contatto, a partire da og 
gì. eoo i segretari degli altri 
partiti della maggioranza. 
Questa mattina la Direzione 
de si riunirà per procedere a 
lina valutazione conclusiva 
sulla crisi c sulla soluzione 
che è stata prospettata. Il 
gruppo cosiddetto dei cen¬ 
to » (Segni. Mazzotta. Rossi 
di Montelera. ecc.), il più ac¬ 
canito nel contrastare il tsì> 
democristiano a una maggio¬ 
ranza con i comimisti. ha an 
niinciato rii aver deciso di 
non parfccipare alla forma¬ 
zione della nuova cnmnagine 
governativa: nessuno dei suoi 
esponenti accetterà drlle ra¬ 
nelle. In pratica, i t cento * 
non prenderanno parte all'as- 
segnazione dei posti rii sotto¬ 
segretario 

T socialisti (che ieri han¬ 
no riunito la segreteria) han¬ 
no respinto l'ipotesi d'un go 
verno DC PSDI PRI prima 
con una dichiarazione di Cra¬ 
si. poi con un editoriale del 
r.Ararifi.'. Il segretario del 
P.Sl ha escluso che un'opera 
di rinnovamento del governo 
possa comportare la costiti! 
zione di una « piccola criali- 
zione » aH'intemo della mag¬ 
gioranza. E il giornale socia¬ 
lista ha aggiunto che una «n 
luzione come quella caldeg¬ 
giata dai .socialdemocratici 
sarebbe un *• pa.sfircio r.spo- 
stn alla tentazione di trasfor 
mare l’anTXingio esterno dei 
due paniti di sinistra, come 
si tentò di fare col P.Sf ne! 
'60. come l'appoggio di ima 
mezz'ala, andando alla ricer¬ 
ca a destra di qualche altra 
"mezz'ala dì comodo" », Il 
grande sforzo di questi gior¬ 
ni finirebbe cosi in una -mez 
za pagliacciata ». 

I senatori 
del PCI 

ROM.\ — L'assemblea del 
gruppo comunista del Sena¬ 
to. dopo aver ascoltato e di 
saisso un'informazione del 
compagno Poma sulle tratta¬ 
tive finora svolte per la for¬ 
mazione del nuovo Governo, 
ha approvato la condotta se 
guita ed ha condiv.so il giu¬ 
dizio sui positivi risultati po 
litici raggiunti. 

L'assemblea ha deciso di 
tornare a riunirsi in occa.sio 
ne della prc.scntazionc del Go¬ 
verno alle Camere. 


I 


, Somalia 

nero il ritiro di lutto le forze 
.straniere dalla regione nonché 
della oesurla/lone rivolta alla 
llepublilicM dcmociMtic;i .soma¬ 
la a ricjiianiarc' i suoi reparti, 
il comu.ito centrale del parti 
to rivolu/ioiuirio somalo liu 
approinto una risoluzione pol¬ 
ii ritiro delle trupi>c somale 
dal fronte ». ('ontemporanea 
mente il governo .somalo .si 
apiK'lla alle grandi lailen/e 
IHTi-Iió sia assicurato (|iiaiito 
.segue: 1) ritiro di tulle le for¬ 
ze straniero dal Corno d‘.\- 
fric.i: 2) riconoscimento alle 
partì iiileie.s.sale del diritto ad 
esercitare raiitodetermina/.io 
IH' por la poiiiilazione della So 
malia occidentale (Ogaden); 
.'F pressioni sulle ixiteii/.e per 
elio operi no una soliiz.ioiio pa¬ 
cifica. giusta e duratura del 
conflitto del Corno d'.Africa. 

11 coimiiiicato somalo c pro¬ 
ceduto da nn lungo proanilw 
lo in om si fa un ricliiamo 
storico dello vicende per do 
luinciare quella clic definisce 
« ra!U*anz:i dello forze sira 
niorc » elle « sono giunte a 
bombardare con gli aerei cer 
to regioni tlella Repubblica de 
moeraiica somala » o per giu 
>lifìcare in definitiva riiiter- 
\Olilo 4 di alcune unità delle 
sue forze regolari in aiuto ai 
iiiovimciiti (li li)>ora/ione del 
la Somalia occidentale v. 

il ca(Ki della t’a»a Bianc.v 
da p.irle .sua .si è compiaciuto 
|)er l'ini/iatiia somala c ha 
espresso la .siH-raii/a degli St.i 
ti l aiti clic essa porti alla li 
ne immediata dello siiarginieii 
to (Il sangue. Egli ha quindi 
auspicato nel (oalcinpo l'im 
zio del ritiro « delle forze .so 
viotielie e cuh.iiie non apiHUia 
i somali avranno sgomberalo 
rOgaden e l'Etiopia avrà ri¬ 
preso il controllo della regio¬ 
ne ». facendo si che « la solu 
/ione della crisi venga trova¬ 
la iiell'amhilo deirOrganiz/a- 
zioiie pt_r rumtà africana 
(Oi:.\) 

Carter ha liafferm.ito l'ap¬ 
poggio americano agli » shir- 
zi (li mediazione coniiiiiiti dal 
rOU.A » e chiesto « il ris|)otto 
(leli'iiitegrità territoriale di 
tutte le nazioni africane e dei 
(onfini internazioiialmeiite ri¬ 
conosciuti ». Nella (lieliiara/io 
ne rii Carter non si fa jiarola 
di eventuali forniture di armi 
alla Somalia. Egli ricorda tut¬ 
tavia la sua riichiara/ioiie di 
(|ualclie mt'.se fa in cui si af¬ 
fermava che la (piestioiie non 
.si sareblx' |)osla « fino a quan¬ 
do i .soldati somali avessero 
continualo a rimanere neH'O 
gnden ». 

Minacce 

dietro ad uno sbarramento di 
carabinieri. Più oltre ci sono 
gionialislì c fotografi, che 
sono centinaia, e più avanti 
ancora i due galibioni. Con 
tutti questi sbarramenti ai 
familiari è impossibile vedere 
in faccia gli imputati c se ne 
lamentano. ()uando finalnien- 
(c giornalisti c fotografi si 
.spostano c un varco viene a 
(lerto. si sente gridare: «Ciao 
ilnberto. ciao Alberto, ciao 
Piero ». Neiraula comincia a 
\enirc un po’ meno il clima 
(lì coiifiisione. Per entrare in 
questa aula le cose non sono 
state semplici, almeno per 
noi. Pigiati per due ore di 
fronte .li e.iiicelii di ingresso, 
siamo dovuti poi passare at¬ 
traverso controlli rigornsis- 
.simi. * spazzolati » a ripeti¬ 
zione (lai « metal detector ». 

11 processo, peraltro, si è 
sviluppato con assoluta c 
tranquilla regolarità. La no¬ 
mina (lei giurati, come si è 
detto, è stata veloce- Come 
era da aspettarsi ci sono .sta¬ 
te anche alcune defezioni, ma 
i più tianno accettato con se¬ 
reno coraggio il loro compito 
importante Hanno indossato 
la fascia tricolore c hanno 
giurato di adempiere al loro 
dolere di giurati, f-a nomina 
da parte del pre>idente delia 
corte dei difensori di ufficio 
per gli imputati che ne erano 
ancora sorovvisti è .stata un 
t>n' |)iù laboriosa. .Ma alle 
1.3.03 anche questa parte ha 
avuto fermine c il dibatti 
mento è stato aggiornato a 
questa mattina alle ore 9. 
Che cosa accadrà oggi è dif¬ 
ficile dire. Presumibilmente i 
legali di ufficiz». nominati ie¬ 
ri. cfiicde.-a.Tno i tcrmmi a 
(tifesa per studiarsi g'i .atti 
dei procc.sso. Se ques'a ri 
cliiesta \crrà avanzata, il 
presidente sicuramente la ac¬ 
coglier.!. Il dibattimcn’o. 
quindi, potrebbe .slittare al’a 
pros-ima .settimana. Il più. 
comunque, è fatto e g’i ap¬ 
pelli minacciosi di q-iosta or- 
ganizzazirne terroristica sono 
stati respinti. .Anche le venti¬ 
late ipote.si di una riclncs’a 
di legittima susnicione rMn 
pare at)h ano fondamento Gli 
stc.ss: I brigatisti » non se ne 
mo->trano intorcs-ati .Sirchbc 
■Stato .'trano, del resto, che 
una ta'c richie.st.a venisse dal¬ 
la loro p.ir:e. visto che è l'in 
toro proces.so die essi con¬ 
testano, chicricndo che non 
unga celebrato, nè a Torino 
nè in altra sedo. Il processo. 
in\ece. « svolgerà e dovrà 
gi.;ngere alla 'ua conri.isione, 
(O! ina giusta sentenz.!. E’ 
la terza volta che comincia 
(la prima fu nel 1976). ma 
questa deve c.sscrc la volta 
buo.na. 


Giudici 


K' già uno risposta al p'o- 
clama dei brigatisti. 

Tutto procede senza intoppi. 
in lina ressa che si quieta 
solo durante la lunga pausa 
per la nomina degli arvocati 
d’ufficio. Buonanta. Ognibe 
ne. Franccschint. abbarbicati 
alle sbarre salutano i paren¬ 
ti, lontanissimi, oltre la ma¬ 


rca dei fotografi c dei gior- 
iiali.sti. Si rinvia a .slamatte 
mentre giunge da Homa la 
. notizia delTassalto a radio ra¬ 
dicale. • . • , ' 

I « Non è successo iitilla > 
commenta qualcuno. Un pare¬ 
re mollo diffuso Ira chi era 
frinito alla cv ca.serma La- 
mnrmora per as-iislere ad im 
grande evento storico per di¬ 
re «(/nel fjionio c'ero nncb’io». 
i Fd in effetti molti degli in 
gredienti per una narrazione 
a fosche tinte sono mancali: 
l’aggressicitù degli impnlati, 
lo spavento dei giudici po 
I polari, l'ira del presidente 
della corte. Eppure, appena 
sotto la patina di questo gior¬ 
nata con.sumata in ima appa¬ 
rente routine .sono successe 
molle cose. E tutte impor¬ 
tanti. 

E' successo che. una volta 
di più. i brigatisti .si .sono 
mostrali dalla parte della 
barricata die è loro proprio- 
(I destra. K con le armi del 
la destra - la paura, innan¬ 
zitutto, anche se meno « gri 
(lata » del solito -- .si sana 
j controppo.sli iiirilalin che 
! vuole cambiare. Ed c sttcces 
j .so che qni’.sf'Ilnlin -- nn'lfnlin 
j con tanti i poveri cri.sti ». nn* 
Italia che ha anche paura, 
I ma che si organizza c lotta -- 
j ha rollirnpposto loro altri no 
! iVon è poco. 

! L'elenco 
degli imputali 

TORINO - Sono tpnndici 1 
« bi igati.sti ro.ssi » detenuti 
processiiti a Torino: Ciir- 
r:o. Ferrari. Ras.si, Borio 
lazzi. France.schini. Bucinavi- 
tn, Ognihene. Lintr.tmi, Ba¬ 
roli. Semerla. Pelli. I.sa. Ita 
sono, Guaghardo e Nadia 
Mantovani. Altri venllnovo 
imputali sono a piede llljeio. 
Di que.sti solo sei si .sono pre¬ 
sentali hil ex caserma I.aniar- 
mora: Cesarina Carlctti, 

Carneliitli. Farioli. Morlacdii, 
Sabatino. Zola. Altri sono 
latitanti; Miealcllo, Pisetta, 
Gallinarl. Savino e Maicliet- 
li. I restanti sono stati di- 
eliiarali contumaci, tranne 
Adriano Colombo, ricoveralo 
in ospedaie e per il quale è 
stato dusposto lo stralcio. 

Gli avvocali designati dal¬ 
la Corte por la dife.sa de.gli 
imputati sono: Gianana per 
Basone, Balestra per Paroli. 
•Minni per Bassi, Papa per 
Buunavita. Longhi per Man¬ 
tovani e I.sa Guidclli Serra 
lier Guagliardo. Aubert per 
Pelli, Zancai! per Moretti. 
Bersani per Ognlbene, Zar- 
ione per Pisetta. Già noti, 
perchè nominati dopo la 
udienza dello scorso anno, i 
nomi dei difensori degli al- 
I tri detenuti; Negro per Ber- 
! tolazzi. Durante per Curcio. 
‘ Foli per Ferrari. Dal Faune 
j i!cr France.schini. Chiusano 
per Gallinari. Albanese per 
Lintraini. Masselli per Mica- 
I letto. 

I Le p.-irti civili di cui e .sta- 
! ta conmnicata la eoslilu- 
zione .sono: il magistrato 
Sossi, il sindacalista della 
I CISNAL Labaie, che furono 
.sequestrati dalle « br ». Il de 
pillato de Costamaana. 1! cui 
centro studi fu devastato dai 
lirigatisll, rAvvocatiira del'o 
•Stato e II Comune rii .Mi 
lano Ila invece rinunciato a 
co.stituirsi parte civile il fun¬ 
zionario della FIAT Amerio, 
anch'egli sequestrato d.il- 
le i( br ». 


Tribuno politica: 
chi calunnio 

f 

I sarà sospeso 
I dolio trosmissione 

! Ri.scliiano la «so.spcnsione». 

I da ora in poi. i parlamenla- 
1 ri clic partecipando a « Tri 
. tiuna politica » commetterai! 

! no « .^correttezze Per *cor 
i rettezze si intende un coni 
i portamento « c.vlunnioao o of 
fen.sivo di particolare gra 
, v.tà )'. L'introduzione di que 
< sto provvedimento, proposto, 

I dallo .speciale gruppo di la- 
! voro delia comn!:.s.-.;oi!e par 
I lamentare di vigilanza clic 
1 Ila me.-vso a punto il nuovo 
‘ regolamento .-^ulle « tribune » 

! iperclié diventi operativo 
j manca ora l’approvazione 
j ciel!ai.senil)Iea plenaria della 
! commi.s.i:one>. 

I II regoiamento esclude ogni 

• intervento di cen.sura pre- 
( ventiva ne; confronti di chi 
j prende parte alle lrasm:.-vSio- 
t ni. ma a.=«egna alla cominLS- 
i .s:one d: vigila.nza il comp.to 

j di esaminare eventual; cisldi 

• comportamento scorretto, di 
i deputati c .senatori, c dcc:- 

dc-rc «qualora giudichi gravi 
i ingiurie o calunnie» la so- 

• .'pens.one del p.arlamentarc. 
j II divieto c.oé. per un cert«> 

; tempo, di intervenire a « TTi- 
i buna pol.tica » 

’ Contro que.sta proposta del 
I gruppo di lavoro «presieduto 
daH'ono.’-evo'.e Bozzi) il radi- 
j caie Pannella ha -.nviato una 
, lettera di protesta alla cava 
I mi,ss:one di vigila.nza. 

I 

ì____ 


' Dlrettor» 

I ALFREDO REICHLIN 

I Cosd rens-e 

j CLAUDIO PETRUCCIOLI 

i D .'•tTO'* fttpz'.jab :• 

I ANTONIO ZOLLO 
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; Ad un anno d.alla scompar- 

I sa di 

I ROCCO CALDARONE 

I li padre lo ricorda con affel- 
i lo a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e lo stimarono e sot- 
j toscrive 15 000 lire all Unità. > 

' Roma IO marzo 1978 
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Concluso lo visito o Woshington del : presidente jugoslovo | Il ministro Sotelo a Bruxelles 


Interesse : per 11 vertice » greco-turco 




Sul Medio Oriente Tito Tempijunghi 

per la Spagna 

chiede chiarezza a Carter neiia cee 





ihContro 


-Ecevit a Mdhtréùx 


« Non si deve permettere che abbia successo la politica 
di conquista » -Gli USA puntano a sostituire Begin? 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - « Non si 
ficvo ponnelti-re che ahbin 
successo la politica di acciui- 
sizionc (li territori con la for 
za ». « K' inammissibile die 
otigi iin‘intera nazione ven 
ga privata dei diritti elemen¬ 
tari di cui altre nazioni go 
dono da secoli *: è in (|iiesli 
termini che Tito ha affronta 
to con Carter la ciuestinne 
della [xisizitine dello Stalo di 
Israele e (jnella del diritto 
del popolo pale.slinese ad a- 
vere un suo Sfato. Ed lui 
aggiunto: e.s.sere non allinea¬ 
ti non vuol dire essere neu¬ 
trali. .Sono parole molto chia¬ 
re die, (l(>l resto, riflettono 


la (XJ.sizione che la Jugosla¬ 
via ha sempre dife.so. A Was¬ 
hington. pare, non hanno su 
■seitato stupore. Ma lui fatto 
impressione il vigore con il 
quali' il presidente jugoslavo 
le ha procuMiciate. In qual 
misura questa pre.sa di posi¬ 
zione (Mitrò contribuire •'> f<ir 
cliiarezza sulle reali intenzio¬ 
ni degli Stati Uniti è difficile 
dire. Quel che è certo, è dio 
l'e-sortazione di Tito ad usci¬ 
re dairamliigiiità cade in un 
momento in cui gli americani 
devono fronteggiare almeno 
tre livelli di crisi die si sono 
allerti attorno alia politica 
nu'dio orientale di Carter: li¬ 
na crisi interna airammini- 
strazione, una quasi crisi con 


Con le dichiarazioni delle delegazioni 

Conclusi a Belgrado 
i lavori della 
riunione pan-europea 

Dal nostro corrispondente l ''t'olanti delle grandi (xitei 


HELGKADO - Le didiiara- 
zioni conclusive alla riimiiHie 
liauouroiiea sulla sicurezza e 
la coniierazioiie si sono rive ¬ 
lale il naturale eom|)lemento 
del (lofumeiilo finale, consi 
dorato da lutti i (larleciiuinti 
-- anche se per molivi di¬ 
versi — al di sotto delle 
as|)ettnlive generali. L’incon¬ 
tro belgrade.se. infatti, non è 
stato un rallimontn. ma lui 
deluso molte s|)eratize ed at¬ 
tese. 11 caix) della delegazio 
ne italiana, ambasciatore Ca- 
laglieri. lui iniz.iato ad escm 
Ilio il suo iiiferveiilo affor- 
nuuulo die l'Italia lui dato 
la sua aiiprovazioiie al docu- 
niciilo condusivo con soddi- 
.sfiizioiio i' al lempu stesso 
con rammarico, perchè men¬ 
tre viene n.ssicuratu la conti¬ 
nuità del processo di Helsin¬ 
ki. V non si .sono |X)tuli con- 
.seguire quei risultati più con¬ 
creti e .spi'cifiei che pure era¬ 
no possibili ». Secondo l’Ita¬ 
lia. quello allerto con la Con¬ 
ferenza (X'r la sicurezza e 
la cnoperazioiie europea è un 
(irncc.s.so dinamico die «an¬ 
cora de\'c esplicarsi in tutti 
i suoi settori: da quelli poli¬ 
tici ed economici a quelli dei 
raiiporti umani e culturali *. 
La delegazione italiana ritie¬ 
ne (li aver contribuito con le 
.sue concrete proposte in lutti 
i settori alla riunione, ma 

|■nndamcnlo dei lavori non 
ha purtroppo coiusentito che 
tutte le nostre s|)cranzc po¬ 
tessero realizzarsi in quan¬ 
to la concezione mirante ad 
un più dinamico sviUipivi del¬ 
le (lirt'ttrici indicate r.eH'atto 
finale «si è ti'ovata di fronte 
ad una impostaziojie imìlate- 
rale che non ha pernie.sso di 
vedere soddisfatte le as|)clta- 
tive ». 

Gli interventi dei rappre¬ 


sentanti delle grandi (xitenze 
lianiui ribadito le (xisi/ioni e 
le concezioni già unte. K men 
tre l’americano Goldsljcig ha 
insistito a lungo sul (uoblenia 
dei diritti tiiiiatii. il .sovietico 
Voroiilsov ha sottuliiioato in 
(larticolare gli asiietti milita¬ 
ri della sicurezza. Va rilevato 
die entrambi questi punti non 
vengono affrontati nel docu¬ 
mento finale. Ed è (ler ((ue- 
sto — cio(> per il mancalo 
accoglimento delle richieste 
di griglili di es()erli militari 
— die la Romania lui aiipro 
vaio il documento finale imi- 
(.•amenle allo sco()o di (Xitor 
addivenire al consensus ». 
(lerdii! Hucarest considera 
die ncirinsieme i risultali 
raggiunti « .sono lontani dal- 
l’e.s.ser soddisfacenti ». Delu¬ 
sione traspare anclie (iall’in- 
tervento Jugoslavo perchè 
« circostanze intemazionali 
ballilo pesato negativamente 
.sulla riunione ». 

La (leliisione più completa 
è stata espressa dal dele¬ 
gato maltese, il quale ha 
insistito suirimportaiiza della 
sicurezza (ler il .Mediterra¬ 
neo. |ier la ((iiale — ha det¬ 
to — occorrono azioni concre¬ 
te e iKin (lalliativi. Per il 
rappre.sentante del Vaticano 
< si è tentata una valutazione 
ma i risultati sono limitati »: 
egli ha inoltro affermato die 
la lilicrtà di credo e di reli¬ 
gione. e non solo per i cat¬ 
tolici. deve es.scre considera¬ 
ta alla pari deirinvioiabilità 
delle frontiere. 

L’ultima .seduta plenaria 
della riunione belgrade.se si 
è conclusa con un breve in¬ 
tervento di .saluto del capo 
della delegazione jugoslava 
Pesic. il quale ha augurato al 
futuro incontro madrileno un 
pieno successo. 

Silvano Goruppi 


Il direttivo del Centro 
di politica internazionale 


ROM.A — Presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajcl- 
ta. si è svolta la riunione 
costitutiva del comitato di¬ 
rettivo del Centro studi di 
politica internazionale. A 
farne parte sono stati chia¬ 
mati i fom(iagni: Carla Bar- 
barella. Boffa. Boldrini. Bo¬ 
nanno. Bottarclli. Calaman¬ 
drei. Cardia. Tullia Caretto- 
ni. Cervetti. Napoleone Co¬ 
la tanni. Enrica Collotti Pi- 
schel. Maurizio Ferrara. Gal- 
luzzi. Giadresco, Gouthier. 
Gruppi. Guerra, Leonilde 
Jotti. Leonardi. Luporini. 
Nono. Orilia. Giuliano Palet¬ 
ta. Pavolini. PecchioU. Pie- 
ralli. Polito. Hubbi. Rusconi, 
Sandri. Santoro. Signorini. 
Vecchietti. Zangheri. oltre i 
compagni Gian Carlo Paicl- 
ta. Procacci. Segre c il com¬ 
pagno la'dda nominati dal- 
rultimo CC rispettivamente 
membri del Consiglio di pre¬ 
sidenza e segretario del 
Cent ro. 

Il direttivo ha di.scu.sso 


una relazione del compagno 
Ledda sul programma di la¬ 
voro e le funzioni del Cen¬ 
tro. E' stata sottolineata la 
necessità ciie il nuovo isti¬ 
tuto promuova un’attività 
di ricerca c di elaborazione 
SUI temi rhc intere.s.sano 
più direttamente la {lolitica 
estera del nostro paese, che 
organizzi gruppi di lavoro 
sulle questioni della crisi 
mondiale, del disarmo, della 
po’.iti<-a europea. Si c conve¬ 
nuto sulla necessità che le 
inizi.ative di maggior rilievo, 
come rattività quotidiana 
permettano una collaborazio 
ne effettiva con studiosi, po 
litici e speciali.sti di ogni 
corrente rìemocr.'itica e di 
ogni paese 

Nella discu.ssione sono in¬ 
tervenuti 1 compagni Giulia¬ 
no Paletta. C.ilamandrei. 
Sandri. Guerra. Procacci. Car- 
d:a, Galluzzi. Nilde Jotti. Gri¬ 
lla. Boffa. Santoro. Bonanni. 
Luporini. Collotti Pi.schel. 
Rubbi. Nono. Segre. 


Madrid dovrà rispondere a 20 questionari 
li parere della Comunità forse tra un anno 


11 « premier » turco esce illeso da un incìdente automobilistico in Svizzera 
1 colloqui bilaterali potranno contribuire al rasserenamento deiratmosfera 


I solenni funerali 
dì Lamberz e Markowski 


BERLINO (a b.) — La soien 
ne cerimonia funebre per le 
qu.attro vittime doll.'t sciagu 
ra aerea avvenuta lunedi a 
Tripoli, si è svolta ieri po¬ 
meriggio nella grande sala 
del palazzo del Comitato cen¬ 
trale della SED. Presenti, ol¬ 
tre ai familiari degli .scom 
parsi, il segretario generale 
della SED c presidente del 
Consiglio di Stato della RDT 
Honecker. i membri del Po- 
litburo e del Comitato cen 
trale. i componenti della Ca¬ 
mera del popolo, del Consi¬ 
glio di Stalo, del Consiglio 
dei ministri, del Consiglio 
centrale del Fronte n.azion.a- 
te e una delegazione del go¬ 
verno e del partito della Li¬ 
bia. Kurt Hager. ha comme 
morato le figure di Werner 
Lambert, membro dell’Ufficio 
politico della SED. Paul 
tfiàskAwski capo della Sezio 


ne per i rapporti intemazio 
nai: del Comitato centrale. 
.\nnin Ernst, interprete, e 
Han-s Joachlm Spremberg fo 
toreporter dell’agenz.a .ADN. 
Ha.ger ha sottolinealo soprat¬ 
tutto il grande contributo 
dato da Lambert alla cresci- 
t.a dei prestigio intemaziona 
le della RDT e il suo imp? 
gno a fianco dei popoli del 
TAfrica In lotta per la l.ber- 
t.à e Tindipendenza contro 
roppro.s.s:one imperialista. 

Le urne contenenti le ce¬ 
neri dei quattro scomparsi so¬ 
no stale poi inumate nel 
muro del monumento com¬ 
memorativo dei socialisti nel 
parco berlinese di Friedrichs 
fcld. Fra le centinaia di co- 
, rene che hanno accompagna- 
' to le quattro urne, ce n’era 
una del Comitato centrale del 
PCI. _ 


T(‘l Aviv, una crisi con il 
Cairo. 

Airinterno dell’amministra- 
zioiif è accaduto che uno dei 
membri dello .s(«/f (irosiden* 
zialo. Mark A. Siegei, addet¬ 
to alle relazioni con la coimi- 
iiità ebraica americana, si è 
dimesso dal suo incarico per¬ 
chè non è d’accordo con la 
decisione di fornire armi al- 
rEgilto e aU’.Arabia Saudita. 
Siegei è stato pregato dallo 
.stesso Carter di ritirare le 
(limissioni. Ma egli ha re- 
s|)int() rinvilo. Non ci vuole 
molto a capire clic. |)cr quan¬ 
to il funzionario dimissiona¬ 
rio non abbia nè la |)o,sizio- 
lu- di un Hrzeziaski. nè quel¬ 
la di Hamilton Jordan, il suo 
gesto farà scalixire c (iroba- 
bilmenle incoi'aggcrà i’opixi- 
siziiHie in si ilo al Sonato, che 
già si è manifestala con mol¬ 
la forza, a battersi contro 
rapiuovazione delle propo.ste 
(li Carter. 

.-\ncora più com|)licata è la 
crisi con lo Stalo di Israele. 
Siamo, ormai, alla vigilia del 
viaggio di Hcgin. a una pro¬ 
va di forza. Il primo mini¬ 
stro israeliano ha ribadito, 
nonostante l’opposizione ame¬ 
ricana e quella clic ha pre.so 
(orpo all’iiitcrno dello stesso 
gm'(*rtio di Tel Aviv, di con¬ 
siderare giusta e irrinuncia¬ 
bile la (xilitica degli in.sedia- 
menti israeliani in territorio 
aralx). Egli ha anche respin¬ 
to l'invito di Carter a fare 
(l('lla famosa risoluzione del- 
rONU sul ritiro dai tenitori 
occu[)ati la baso necessaria 
ix?r la paco in .Medio Orien¬ 
te. E’ del tutto evidente che 
in queste condizioni l’inizia¬ 
tiva di Sadat non piu) avere 
seguilo alcutui. Gli americani 
se ne rendono conto perfetta¬ 
mente ed è f)er questo che. 
a quanto .sembra, puntano or¬ 
mai sulla possibilità clic Be¬ 
gin venga so.stituito. Ma ce 
la faranno’.' Il ministro della 
Difesa del governo israelia¬ 
no. che è qui da qualche gior¬ 
no. ha fatto pubbli(:amente 
allu.sione alla possibilità (li 
dimettersi nel ca.so la poli¬ 
tica di in.scdiamenti israelia¬ 
ni fosse continuata. Ma tutto 
quel clic è riuscito ad otte- 
ncr(' è stato un arrosto tem¬ 
poraneo fino al suo ritorno 
in Israele. A Wasiiington si 
teme, inoltre, che il «polve¬ 
rone » attorno agli insedia¬ 
menti venga .sollevalo ad ar¬ 
te. Nel .senso, cioè, che il 
governo di Tel Aviv finisca 
per fare del loro ritiro la 
massima conces.sione all’Egit¬ 
to. cliicdendo però in cambio 
l’accettazione della propria 
posizione sui territori ad 
ove.st del Giordano e .sul ri¬ 
fiuto di (jermettere la crea¬ 
zione di uno Stato palestine¬ 
se. Ma anche questa sarebbe 
uua .strada senza uscita. 

E. infine. l’Egitto. In una 
intcrvi.sta rila.sciata mercole¬ 
dì Sadat è stato duro con 
Carter. Gli ha rimproverato 
di esitare c di non essere 
coerente con la sua politica 
.sui diritti umani, permetten¬ 
do ad Israele, che riceve, ha 
detto il presidente egiziano, 
armi assai sofisticate, di op¬ 
porsi a un ragionevole rego¬ 
lamento del conflitto. 

Carter, come sì vede, è in 
una posÌ7.ione tutt'altro che 
agevole. E per quanto egli 
abbia compiuto un certo sfor¬ 
zo per tentare di invitare 
Israele alla ragione non si 
può dire che vi sia minima¬ 
mente riuscito. 

E' in qitósta situazione. 
diKique. che si sta concluden¬ 
do la visita di Tito. II presi¬ 
dente jugo.sIavo ha esposto, 
(«ime .s’c detto con molta 
chiarezza e con molta forza, 
la (xi.sizione della Jugoslavia 
su quc.ste questioni. Ma è 
dubbio che ramministrazione 
americana .sia in grado di 
seguire : suoi consigli- 
Nel comunicato finale, dira¬ 
mato a conclusione della vi.si- 
ta di Tito, il presidente degli 
Stati Lniti si impegna a con 
tiiiuare a .sostenere Tindipen- 
(lonza. l’integrità territoriale 
o runità (ìt'lla Jugoslavia. 
Carter, inoltre, ha accettato 
l'invito a vi.siiare quel pae 
se. senza specificare la data. 
Nel comunicalo si afferma 
inoltre che Carter condanna 
rattività criminale dei terro¬ 
risti jugoslavi le cui organiz¬ 
zazioni si trovanti negli Stati 
l'niti e as.sume l’impegno di 
prevenire la prosecuzione del¬ 
la loro attività criminale. 

Sul conflitto tra Etiopia e 
Somalia i due presidenti han 
IX» convenuto sulla necessità 
di operare perché .siano ga¬ 
rantiti il rispetto delle fron¬ 
tiere e l’aspirazione dei popo¬ 
li dei due paesi. 

Ia' conversazioni — dice 
inoltre il comunicato — han¬ 
no riguardato la questione dei 
« diritti umani ». quella del 
.Medio Oriente, delle relazioni 
Ust Ove.st e del ruolo dei pae 
SI non allineali negli affari 
mondiali. Nessun accenno alla 
questione della fornitura di 
armi. Fonti non ufficiali lian- 
iK) dichiarato che si è discus¬ 
sa la possibilità di un mode¬ 
sto incremento della vendita 
di armi americane alla . Ju¬ 
goslavia. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il rapido 
ritmo ' della vita politica 
.spagnola, la fretta de] nuovo 
regime democratico di rice 
vere una legittimazione uffi¬ 
ciale e un aiuto politico dal- 
l’Europa, mal si conciliano 
con la lentezza della («'.sante 
macchina comunitaria che im 
pone tempi lunglii all’ingrc.s 
so delia Spagna nella CEE. 
Questo ha detto ieri in .so 
stan7.a Calvo Sotelo. il mi¬ 
nistro |)er gli affari euro()ei 
del governo di Madrid, con 
eludendo con una conferenza 
stampa a fianco del comrni.s- 
sario Natali una visita di 
due giorni a Bruxelles (ler 
dare il via alla fase pre)«\ra- 
toria dei negoziati 

A Soldo, la coiiuiiis.siont' 
CEE lui con legnato ullicial 
mento venti queistionaii cui 
l'amminisl razione siuignola 
dovrà risiiondere entro l’e.sta- 
te e die co.stiluiranno insie 
me una .si»ecie (1, ladiognitia 
della situazione del pac.se. 
sulla ha.se della (piale la 
Commi.ssione (unctterà la .sua 
diagnasi. Si tratterà di un 
documento. il co.sidddto 
«parere motivato» sulla do¬ 
manda di adesione siiagnola. 
cl\e dovrà |)oi. seconiio la 
procedura, e.s.sei(‘ (iresentato 
ni ministri degli esteri dei 
nove (mesi per dare 11 via 
alle vere e proprie trattative 

La Comnii.s.'iione lia comu¬ 
nicato al ministro .siiagnolo. e 
del ro.sto già .si siqjev.a. clu' il 
«parere» non .sarà pronto 
che fra un anno: un tempo 
«sufficiente e nece.ssario » 
.secondo Natali, a.s,rai lungo 
.secondo Sotelo, « I.a tachi¬ 
cardia della vita politica 
sijagnola -- ha dotto quesful- 
timo — si concilia male con 
la .serenità c la lentezza della 
potente m.acchina comunita¬ 
ria ». 

Ma , all’esigenza (jolitica di 
far presto, .sottolineata del 


resto da tutte le forzo (loliti- 
che spagnole che si aspettano 
oggi dall’Europa democratica 
quell'appoggio che non ebbe¬ 
ro durante la lotta antlfran- 
ciiLsta, .si oppongono grossi 
ostacoli economici • e tstltu- 
ziunali. Molti temono die le 
; fragili .strutture interne della 
Comunità, gin logorate dalla 
crisi, non reggerebbero al 
l'impatto dell’nllargainenlo al¬ 
la Spagna, al Portogallo e al¬ 
la Grecia, (jaesi con situazio¬ 
ni diverse, bisogni Immensi, 
(irofondi.ssimi squilibri. Senza 
un cambiamento radicale del¬ 
le sue (xilillche interne, senza 
un’organica programmazione 
dello .sviluppo comune dei 
(iodici (laesl che ne faranno 
parte, la CEE allargata ri 
.scliic'rà in (‘ffctii di diventare 
.solo una grande nn'u di libo 
ro .scainliio. un mercato più 
va.sto («'r l iniHtotti delh' e 
conoime più forti. 

Il governo siiagnolo ritiene 
tuttavia che le difficoltà sul 
terreno economico potranno 
c.ssere superate grazie alla 
volontà politica comune di 
concludere (rre.sto e con sur- 
ce.s.so le trattative. Per la 
Siiagna è imiiortnnle - ha 
detto Sotelo - che que.sta 
volontà (Kilitica si traduca in 
((ualclu* segno concreto di 
(irogre.s.so. in modo che la 
lentezza delle procedure co 
mmiitaric non crei fritslrn 
ztoni. Si potrebbe ad e.seinpio 
Intrecciare — ha dello in 
risivìsta a una domanda il 
ministro spagnolo — una 
sorta di « relazione (jrema- 
trimoniale» fra la Spagna e 
la CEE. con la partecipazione 
di Madrid sia alla coopera 
/.ione |K»litìca, .sia a forme di , 
coopcrazione economica, già 
prima della firma .solenne dei 
trattati di adesione, sempre a 
patto però che ciò non .serva 
come alibi (ler rinviare il 
momento deirad(?sione. 

. Vera Vegetti 


GINEVRA - Il primo ministio turco, Bulent Ecevit. è giunto 
ieri 'mattina a Ginevra: s’incontrerà, oggi e domani, nella 
vicina Montreiix, con il « premier « greco Karamanli-s. per 
dl.scutcre il «contenzioso» fra i due paesi mediterranei: la 
questione di Ci|)ro, l diritti di prospezione per la ricerca del 
(Ulrolio neU’Egeo, le possibilità ih ria()erlura del «corridoi 
aerei ■> su quel mare, i prol»lcmi della difesa del sud est 
mi'ililerraneo. 

Il trasferimento di Ecevit a Montreux è stalo conlras.se 
guato da un episodio inquietante: la macclilna sulla quale 
egli viaggiava è stata coinvolto In un Incidente (non s; 
lianno particolari! .sull’autostrada Glnevra-Losanna. Da que 
sto incidente - lia comunicato la polizia svizzera Ecevit 
è uscito illeso, insieme a lutti coloro che si trovavano 
suH’aiiio. 


(ili iììro)ilri a Moiitn’iir jrn 
i primi ministri greco. Ko 
ramanlis. e turco, Kccrit, so¬ 
no ditesi con interesse. Non 
si prereiie però che dn ijiie 
.sin <! vertice y>. proimsto nel 
genmiio scorso, poco dopo il 
sito inseditnnento a capo del 
nuovo governo di .Ankorn, du 
Heevit. si dhhiduo dei risulto 
li rollereii. almeno a breve 
scadenzo. Nella migliore delle 
ipotesi, i colloqui avranno un 
valore « psicologico ». potran¬ 
no eontrihnire al rasserena 
mento dell'atmosfera . 

In un primo momento, la 
proposta di Ecevit era .stata 
valutata co» « priideiiz(( ». an¬ 
zi con diffidenza, da Karn- 
manlis Perchè l’inrnnlrn 
possa .servire a qualcosa, 
andrà preparato con molta 
attenzione: le improvvisazioni 
non sono nlili *. aveva affer 
mato in hiioiio .so.slanza il 
« premier » greco). L'accetta¬ 
zione è venula con il viaggio 
di Karamanlis in cinque ca¬ 
pitali dcll'Euro]Mi occidentale, 
probabilmente in seguito alle 
pre.s.sioui esercitate, in parti¬ 
colare. dal Cancelliere della 
HFT. Sclmidt. - 

E' significativo che quel 
viaggio sia stato criticato. 


con asprezza, da latta l’oppo 
sizione di sinistra greca, co.si 
come tutta la sinistra greca 
ha criticato la risila ad .Atene 
del segretario di Stato US.A. 
\'alire. In pratica. Kant man 
ti.s avrebbe firmato un < as 
segno in bianco ». intpeguan 
dosi a riportare entro giugno 
la (1 reeia nella NATO e don 
do « spazi t alla a offensiva 
diplomafica v del iiuoi'o go 
verno turco (il cui obiettivo 
principale e pressncìié esclu¬ 
sivo sarebbe, si ritiene, quel 
In di ottenere la revoca del 
/■< embargo * alle forniture 
militari americane) in cani 
bio di lina (ancora vaga) 
promessa di associazione a 
pieno titolo nella CEE * in 
. nn futuro pro.ssimo. ma non 
immiUente > (cioè nel 1979). 

Si tratta di rilievi non in¬ 
fondati. Certo, il governo re 
jjiibblicnno di Ecevit non è il 
governo « gin.^tizialista » di 
Dcinirrl. Da esso sono esclu 
se le forze ultranDzionalisle e 
fa.seistiche, la - sua « fisiono¬ 
mia » ò più « liberale ». In 
Grecia, tuttavia, si ricorda 
che Eceoil era prcsidenfe del 
Consiglio nel - luglio 1971 e 
che, approfittando del tenta¬ 
tivo di colpo di Stato contro 


l'arcivescovo Makarios ‘ prò 
mosso dall'EOK.A .su < com 
missione » dei colonnelli fa 
scisti ateniesi, fu Ini a far 
.sbarcare a Cipro le truppe 
turche, le quali occuparono 
poi gran imrte deU'ìsola. 

La * diffidenza* viene, oc 
cinmenfe, accresciuta dal fot 
In che la « questione ciprio 
la * .sarà discussa senza alca 
Ila partecipazione (neppure 
indiretta) de! governo di Ni 
rosta (la Turchia, come .si .sa. 
considera Kgpriaiiou soltanto 
rapo della comitnità gre 
ro cipriota, non lo riennnsee 
come presidente della He 
pnhhliea di Cipro) c. a qiian 
to risulta in modo ormai ab 
bastanza chiaro, con Vinteli 
z'ioue di escludere aiiebe I O 
NI’. 

Ecevit, romuiique. avrebbe 
predisposto licite proposte 
€ nuore ». si dice. Di quali 
« iiorità » si tratta, penV.’ Gii 
aeeeiiiii falli subito dopo la 
formazione del nuovo gorer 
Ito dal ministro degli Esteri. 
Orktiu, non sembrano tali da 
autorizzare ottimismi. Nella 
.so.slanza. questi accenni con 
fermavano, infatti, la posi 
zioiie turca « Iradiziniiale »; 
cioè, la spartizione di Cipro 
fra le due romuiiilà. - creile 
praticamente in entità terri¬ 
toriali e statuali, federate ma 
di fatto « iitdipendetiii ». Co 
me è noto, la comunità tur 
co cipriota, che cosliliiisce il 
IH per cento della popolazio 
ne dell'Isola mediterranea, è 
stata concentrata (nell'estate 
del ‘74. appunto) .sul 40 per 
cento del territorio (il più 
ricco, sotto ogni punto di ri 
sta) cd ha già un suo gover 
no in pratico autonomo. 


Ma un altro, c non tra.scu- 
rabile, elemento d'incertezza 
.sono anche i condizionamenti 
interni ai quali appare tutto¬ 
ra .soRopo.slo il nnoi'o poeer 
no di Ecevit, che deve af¬ 
frontare i drammatici prò 
bleini dell’ordine pubblico e 
della crisi economico .sociale 
che scuole la Turchia. Il ter- 
rori.snio, alinieutato sopra! • 
tutto dall’pstrema dc.stra, 
rniitiiiua: si parla di ben M 
morti e di ccniinaia di feriti 
in gennaio e in febbraio (E 
cevil (’ tornato al governo ni 
Ut fine del dicembre scorso), 
ed i primi inleri'cnti contro i 
gruppi ever.sivi effettuati dai 
ministri dell'Interno. Oztt 
ìldiuli. e dell'Educazione. V 
gur, /ninno provoenin reazio 
ni violente. fKirtieolarmente 
in alettni .settori delle ' forze 
armate. .Alcuni giorni fa. il 
deputalo del Parlilo della 
Gia.stizia di Demirel. generale 
Turon. non ha esitalo ad af 
fermare: « l,'esercito (...) .sarà 
una snoda di Damocle stillo 
lesta di coloro che vorrebbe 
ro cambiare l'ordine .sociole 
e.si.sicn/c. Bi.sopna prepdrar.si 
ad una guerra cirile ». ' 

• Ecevit. se realmente ha in 
' teuzioue di rimettere in nio 
vimento la situazione (rifar 
me nel paese, apertura in po 
■ litica estera), è oggi aldm 
.sinnza forte? O effettive 
« novità * per Cipro (e per le 
f piattaforme » dell'Egeo) 
produrrebbero già dei con 
Irarcolpi pericolosi ad .A nini 
ra? Qualche primo. ’ parziale 
elemento dì vahdazione potrà 
forse venire anche da Mon 
Ircu.r. 

m. ro. 



é una sferzata d’energìa 
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Approvata l’ipotesi di accordo - j Accettato dal comune il Pfogramma del Cfr 

Previste 24 assunzioni 

tra 1 lettrdel 

nelle fabbriche Gover dormitorio pubblico 

Gli stabilimenti di Firenze, Rovigo e Rufina faranno parte di un unico , Altri spettacoli saranno presentati al bagno co- 
gruppo - Le produzioni in programma - investimenti per più di 8 miliardi r munale, all'Inceneritore, all’acquedotto, ai macelli 


Previste 24 assunzioni 
nelle fabbriche Gover 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


E‘ stato raggiunto un nc- 
' cordo . tra la direzione del 
gruppo Gover. il coordina- 
■' mento .sindacale e la Fulc 
provinciale. I circa 600 lavo¬ 
ratori delle aziende Intcrcssa- 
ie (Gover di Firenze, Gover 
Po di Ilovigo, Alfa Columbu.s 
di Lastra a Signa. Stigo di 
Uufina) hanno approvalo l’i 
. pole.si d’accordo giudicandola 
; pasitlvu in quanto accoglie 
ciUH.sl interamente quanto rl- 
chie-sto e per il .significato 
politico che e.sso rappre.senla 
nella ge.stionc della prima 
parte del contratti, quella ri¬ 
guardante il controllo e lo 
sviluppo degli inve.sllmentl. 

L'accordo afferma e.splic-i- 
• lamenle per la prima volta 
che quc.ste aziende fanntj 
parte di un unico gruppo, 
con la con.seguenza che si è 
potuto .stabilire il tipo di 
produzione che caratterizzerà 
ratllvità di ugni unità prò 
duttiva. .salvaguardando 

cojnple.s.sivamenle e per ogni 
unità gli attuali livelli occu¬ 
pazionali. Le aziende del 
grupiK), operanti nel .settore 
manufatti ricavati dalla 
gomma, articoleranno le prò 
duzlonl complc.s.sive .seconilo 
un piano globale che preve¬ 
de 

1) per la Gover di Firenze 
la produzione di manufatti 
per industria teiisile e calza¬ 
turiera. acce.s.sorl per auto; 

2) per la Gover Po di Ro¬ 
vigo. la produzione di manu- 
falll per rindu.slrla calzatu¬ 
riera: 

3) per l’Alfa Columbu.s. la 
produzione di pneumatici per 
macchine operanti nel settore 
dell’agricoltura e nel .settore 
deircdllizia; 


4) per la Stigo. la produ¬ 
zione di .stivali di gomma. 

Per realizzare quc.sli pro¬ 
grammi .sono stati concordati 
investimenti per 4 miliardi e 
mezzo in .strutture produltl 
ve. 4 miliardi per due nuovi 
stabilimenti per l’Alfa Co 
lumbu.s e per la Stigo. che 
.sastitul.scono quelli attuali ri¬ 
correndo alla legge per la ri- 
conver.slone Indicstriale. e 500 
milioni per nuovi impianti al¬ 
la Gover. 

L’accordo prevede inoltre 
ra.s.sunzione di 24 lavoratori 
oltre al normale turn-over. 18 
alla Gover di Firenze, 6 alla 
Gover Po di Rovigo. In ma¬ 
teria di bonifica ambientale, 
è stato esteso a lutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo l’Inter¬ 
vento del relativi consorzi 
.socio-sanitari, per accerta¬ 
menti di rischio ambientali, 
con l’hnpegno di Investimenti 
diretti alla eliminazione delie 
cau.se di nocività pre.senti. 

Nel campo dell’organizzji- 
zionc del lavoro, un significa¬ 
tivo risultato è quello di aver 
ridotto il lavoro pre.stato in 
turni notturni attraverso un 
pili razionale utilizzo degli 
impianti nel due turni diurni, 
insieme alla definizione di 
norme per l attuazione della 
mobilità interna, che dovrà 
e.s.scre preventivamente con¬ 
trattata con i con.sigli di 
fabbrica. Ultimo aspetto, ma 
non .secondario, la realizza¬ 
zione di una effettiva parità 
di trattamento, sia economico 
che normativo dei lavoratori 
occupati nelle aziende del 
gruppo, con con.seguente alli¬ 
neamento alle condizioni più 
favorevoli di cui godeva la 
Gover di Firenze, 


Musiche di Schumann e Beethoven 


Concerto al Comunale 
con Walifisch e Kord 

Il primo è direttore della Filarmonica di Var¬ 
savia, il secondo un notissimo violoncellista 


Que.sta .sera, alle 20,30 (in 
abbonamento turno A), al 
Teatro Comunale, avrà luo¬ 
go il terzo del « Concerti di 
primavera 1978 ». 

L’Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, sotto la di¬ 
rezione del maestro Kasimir 
Koro. eseguirà 11 seguente 
programma: Schumann. Con¬ 
certo in la min. per violon¬ 
cello e orchestra; Beethoven, 
Sinfonia n. 3 in mi beni, 
magg. (« Eroica). 

Partecipa alla manifesta¬ 
zione il violoncellista Raphael 
Wallfisch. 

11 concerto verrà replicato 
domani, alle ore 20.30 (in 
abbonamento turno B) c do¬ 
menica. alle ore 17 (in ab¬ 
bonamento turno C). 

11 maestro Kasiniir Kord ' 
è nato nella Slesia (Polonia).: 
Dopo e.ssersi diplomato al 
Conservatorio di Katowicc, 
si recò nell’Unione Sovietica, 
dove studiò pianoforte e di¬ 
rezione d’orche.stra alla Ac¬ 
cademia di Musica di 1.^?- 
iiingrado. Terminati gli .stu¬ 
di. nel 1960. Kord fu .scrittu¬ 
rato come direttore d’orche¬ 
.stra all’Opera di Varsavia. 
Nel 1962 fu nominato diret¬ 
tore stabile e direttore arii- 
■stico dell’Opera di Cracovia. 
Nel 1968 gli fu affidata la 
tiirezione dell'Orche.stra della 


Radio e Televisione Naziona¬ 
le Polacca, con la quale ha 
compiuto tournée.s in Italia. 
Francia e Germania. E’ sta¬ 
to direttore ospite all’Opera 
di Stato di Vienna, al Tea¬ 
tro Nazionale di Monaco o 
all’Opera di DUsseldorf. Il 
.suo debutto al Metropolitan 
avvenne nel dicembre 1972, 
dove dire.s.se la prima edizio¬ 
ne In lingua rus.sa della « Da¬ 
ma di Picche » di Ciaikowski. 
Nel 1977 è stato nominato 
direttore principale della Fi¬ 
larmonica di Varsavia. 

Raphael Wallfisch è vinci¬ 
tore del Concorso Cassadó 
edizione 1977. E’ nato nel 
1953, Dopo aver studiato con 
Amaryllis Fleming e con Ame¬ 
deo Baldovino, vin.se una bor¬ 
sa di studio per la Royal Aca- 
demy of Music (Londra) do¬ 
ve studiò con Deret Slmpson. 
Da quando fece il suo de¬ 
butto a Londra nel 1974. ese¬ 
guendo il Concerto di Schu¬ 
mann. 

• Con la English Chamber 
Orchc.slra alla Queen Elisa 
beth Hall. Wallfisch ha dato 
numerosi rerital.s al Pancall 
Room. alla Wigmare Hall e 
alla BBC. Nel maggio 1976 
fu invitato a suonare come 
.solista con la Lo.s Angele.s 
Philharmonic Orche.stra. Nel 
1979 tornerà come soli.sta ne 
gli Stati Uniti. 


COMUNE DI PRATO 

Depcs^lo in libe.-a visio.n; el p-jbblicp d; :a dfìibe.-a^ onc deila 
Giunra R*gon*lc Toscana di epprovaroo» d?‘Ia i-fsrinle el P.R.G. 
V gente n loca' là • I C I .1'. iv - Ta-o! 

IL SINDACO 

ai jen». de.l a i. 10 de .a Lagge Urban ca '.7.8.'.942 n. l’50 e 
sdc:essi>e ntegrai oni e mod fieri on . 

RENDE NOTO 

che con dei beraiione deihi G ama Reg'onaie Toscena n 9230 de! 
3.11.1977, pubbl.cara pe.- estrolia r.ei Boleti.no Utficaie della Re- 
g'cne TcKana n. 65 dal 2.12.1977, e siala appro-.aia. «i se.-.si c per 
gii cftetli dell'a.-l. 10 deiii iegge 17.3.1942 .n. 1150 e successive 
modificaiion . :s va.-.-mle el P.R G. viganle per 'a ’c>cj;i!à « I Ci¬ 
leni (Via Ta-o) ». odsltaia con delibera dei Co.ns gl o Comunale 
n. 326 del 21.10.1976. 

Copei conforme del'a s-jddelia delibemione della G. unta Ra- 
g'onale con i relativi allegati e depositata dal 10-3-1973 presso la 
R pani*ic»ie Serv ii Tecnici - Ufficio Urbanst ea. dove reste-à in 
I bara visione a" pubbi'Co par rr-llo .1 periodo d. v« 'd ia dei P »- 
no Regolatore vigente. 

IL SI.'gDACO 

Prato, li 9 3-1978 Gaftredp Loeng n La.nd.ni 


COMUNE DI PRATO 

Deposito in liba:^ vis one a’ pubbi co della dei berozio.ne de..a 
G.-jnta Regior-a e Toscana d cop-ovaiione delle va.-.rnle ai P.R.G. 
vige.nle. rig-jardtnle il guad.-o « legalo a. regolamento per i'etlja- 
t onc dei o:ino Tcv. XIII (A) - ione rn. 22 e 23. 

IL SINDACO 

li sens. dell’erl. 10 deila Legge Urbanistica 17.S.1942 .n. 1150 c 
success ve ;ntegr3i o.ni e mod.ficaiion , 

RENDE NOTO 

che ccn deiibe-^iione deila G.unla Regionale Toscana n. 9231 del 
3.11,1977. pubblicata per eilrriMo nel Boilett no Ufficiale deiia 
Regione Toscn-o n, 65 del 2.12.1977. è stata approvato, ai sensi e 
per gli effetti del.'art. 10 delio legge 17,3.1942 n. 1150 e succes¬ 
sive mpdifkai'oni. *1 vigente P.R.G., le varianti «I qmdro allegato 
el regolamento per l'artuai.one del Pi«no. Tavola XIII (A) relati¬ 
vamente olle ione nn. 22 e 23 nel testo indicato ncU'etta stesso, 
adottata ccn dclibe.'o de> Cons g. o Comuno'e n. 135 del 17.2.1977. 

Copia conforme deila suddetta d«!iberaz<onc della Giunta Regio- 
naie con i re'stivi a.legati è depos'tite (tal 10.3.1973 presso la Ri- 
Pirtii'one Serviti Tecnici • Ulfkio U-ba.nist.ce. dove resterà in libere 
visiciic e! Pubblico per tutto il periodo di validità del Piano Re¬ 
golatore vigente. 

Prato, :i 9.3.1973 

IL SINDACO 
Colfredo Loengr.n Land ni 


Da stasera 
il ciclo 
« Libri 
e autori» 

Avrà inizio questa sera, 
organizzata daH'Assesso- 
rato alla Cultura del Co¬ 
mune di Firenze, un'Ini¬ 
ziativa dal titolo « Libri 
ed autori ». Nella seda 
della biblioteca Comunale 
Centrale (Via S. Egidio, 
21) saranno svolti perio¬ 
dici cicli di discussioni a 
di presentazione delle no¬ 
vità editoriali di maggior 
Interesse. 

L’Iniziativa s’inquadra 
nel programma di svilup¬ 
po del servizi bibliotecari 
del Comune e mira a fa¬ 
re, di una importante 
struttura, non ancora suf¬ 
ficientemente conosciuta, 
qual ò la Biblioteca Co¬ 
munale di Via S. Egidio, 
un centro di rapporto at¬ 
tivo con il mondo della 
cultura e con I settori 
dell’editoria. 

La prima presentazione 
avrà luogo stasera alle 
ore 21.15. e sarà quella 
dell'opera del professor 
Eugenio Garin • Filosofia 
e scienze nel '900 ». Al di¬ 
battito interverranno Ni¬ 
cola Badaloni, Lucio Col¬ 
letti. Valerlo Verrà a Tul¬ 
lio Gregory come mode¬ 
ratore. 


-Aldo Ro.stagnu farà il i.siio» 
teatro negli .spazi da lui indi¬ 
cati. il comune di Firenze iia 
infatti accettato il program¬ 
ma presentato dal gruppo 
« CFR * per una .serie di rap- 
pre.sentazioni in luoglii de.sti- 
nnti ad altre funzioni come 
il dormitorio pubblico, il ba¬ 
gno comunale di via S. .-Xgo- 
.stino, l’inceiierilore. Lacque- 
dotto. i modelli, il cliiostro del 
convento delle Olilatc. Si è 
giunti a que.sta intesa dopo 
elle, per alcuni di.sguidi. il 
gnipixt teatrale non era riu¬ 
scito a mettere in scena «Va¬ 
pori» nei bagni pubblici. Ora. 
grazie all'intervento dello as 
sos.sorato alla Cultura. Rosta- 
gnu potrà rappresentare le 
sue opere in ambienti conge¬ 
niali elle, al di fuori degli 
spazi di un teatro canonico, 
contribuiscono a creare un 
lavoro di « ricerca e di a- 
vanguardia ». 

« 11 Teatro Invisibile 
spiegano i conqionenti del 
gruppo — sarà un'opera¬ 
zione di i.slolofjia nrbani- 
stira, di intervento nel tes¬ 
suto urliano. Si tratta di sco¬ 
prire una città nella città, 
come un enore di registro 
di stampa, uno sfasamento, 
una città die esi.stc in un uni¬ 
co iikkìo e rrinrenlarUt, se(f- 
prirne, in questi luoghi, la 
doppia violenza >. 


Il «viaggio» teatrale è com¬ 
posto di sci «stazioni»; dal 
Fuoco (inceneritore). all'Ac¬ 
qua (ac(|U(K!otto). dal Vapore 
(bagno), alla Carne (macelli), 
dal Sonno (dormitorio) al So¬ 
gno (convento). Con questi 
esperimenti la ricerca antro- 
jKilogica rlel gruppo .si dilata 
sino a coinvolgere la città in 
luoglii che rappresentano il 
margine, il limite e.stremo. la 
dilatazione del conte.sto fami 
Ilare, 

Il iirogramma prevede dal 
14 al IH marzo il « Sonno » al 
elormitorio puhiilicu di via elei- 
la Cliie-sa (ifi. Seguirà dal 21 
al 25 marzo i Vapori » al Ba¬ 
gni comunali; eia] 28 marzo 
al 1 aprile « La carne » ai 
macelli pubblici; eial 4 all’H 
aprile « 11 fueico » airinceneri- 
tore: eiairil al 13 aprile « L* 
acqua » nll’acqueeleitlo elella 
Anconella; dal 18 al 22 apri¬ 
le « Il .sogno * ai Chio.stro del 
le Ubiate in via elell’Oriolo. 
L’iniziativa è promossa dal 

CFR » in collaliorazione con 
il Comune di Firenze e il 
CRKSAT. 

Dato il carattere parlicoln- 
re dei « luoghi teatrali » non 
sarà cffe'ttuata vendita di bi¬ 
glietti aH’ingresso. ma è pos¬ 
sibile. fin d'ora, prenotar.si 
prt'sso il CFR in piazza Duo 
mo 3- 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
via Ginori, 50; via della Sca¬ 
la, 49; piazza Dalmazia, 24; 
via G.P. Onsini, 27; via di 
Brezzi, 192; via Stamina, 41; 
Interno Stazione S.M. No¬ 
vella: piazza Isolotlo, 5; via¬ 
le Calataflmi, C; via G.P. Or¬ 
sini, 107; BorgognissantI, 40; 
piazza delle Cure, 2; via Se¬ 
nese, 206; viale Guidoni, 89; 
via Calzaiuoli, 7. 

BENZINAI 

NOTTURNI 

Sono aperti con orarlo dal¬ 
le 22 alle 7 i seguenti distri¬ 
butori; via Baccio da Mon- 
tclupo, IP; viale Europa, 
ESSO; via Rocca Tedalda, 
AGIP; via Senc.se, AMOCO. 

QUARTIERE 14 

E’ convocato per questa 
.sera, alle 21,.30. il consiglio 
di quartiere 14 pres.so il cen¬ 
tro civico — via G. D’An¬ 
nunzio 29 —. All'ordine del 
giorno, espressione di parere 
sul programma di interventi 
a breve termine per una rior¬ 
ganizzazione del traffico e 
dei Ira-sportl cittadini e bi¬ 
lancio di previsione 1978. 

QUARTIERE 11 

DaU'S marzo gli uffici del 
consiglio di quartiere 11 si 
sono trasferiti nella nuova 
sede in piazza della Li¬ 
bertà, l <Parterre). 

CONGRESSO 

ASSOCIAZIONI 

COMBATTENTISTICHE 

Inizia domani, alle ore 9. 
nell’auditorium del Palazzo 
dei Congressi (ingre5.so viale 
Strozzi) il convegno regionale 
delle a.s.sociazioni combatten¬ 
tistiche per trattare della 
pace, della di.stensione fra l 
popoli, contro il terrori.smo, 
per la convivenza civile ». 
Interverranno autorità citta¬ 
dino c delegazioni di tutte 
le provìnce della Toscana. 


CONVEGNO 

INLAND 

TERMINALS 

E’ previsto per oggi e do¬ 
mani, alle 8.30, il convegno 
sul tema: «La funzione de¬ 
gli inland tcrminals nella 
logìstica intermodale distri¬ 
butiva; esperienza e prospef- 
tive». Il convegno è organiz¬ 
zato dal Centro italiano stu¬ 
di contalners In collabora¬ 
zione con la Camera di Com¬ 
mercio. 

CORSI 

BRUNELLESCHIANI 

NeU’ambito dei corsi di ag¬ 
giornamento brunelle-schiani, 
inizia oggi un interessante 
ciclo di lezioni. Ad aprire 
que.sta nuova fn.se di inter¬ 
venti, oggi, alle 17, pres.so la 
facoltà di Ingegneria (aula 9) 
— via S. Marta 3 — sarà il 
profe.ssor Bruno Bearzi che 
parlerà sul tema: «Brunel- 
le.schl e Ghiberti alle porte 
del BattLstero ». 

QUARTIERE 6 

Per le 19.30 di oggi è con¬ 
vocato il consiglio di quar¬ 
tiere 6, presso il centro ci¬ 
vico — viuzzo delle Calva- 
ne 13 —. Alcuni dei temi al¬ 
l'ordine del giorno; corsi pro¬ 
pedeutici allo sport; costru¬ 
zione scala u.sclta biblioteca 
comunale « Buonarroti ». 

ASSEMBLEA 
« HUMANITAS» 

E' convocata per questa 
sera, alle 21. presso le Ba¬ 
racche Verdi di via degli 
Aceri, ra.ssemblea del soci 
della Pubblica Assistenza 
« Humanitas ». AU’ordine del 
giorno tesseramento 1978. no¬ 
mina commissione elettorale 
nuovo Consiglio. 

Inizia que.sta sera con la 
proiezione del film « Il de¬ 
litto Matteotti » di Vancini, 
il .secondo ciclo di proiezioni 
organÌ7.2ato dal Centro Evan- 
gelistico di Solidarietà pres- 
■so la scuola Gaetano Bar¬ 
bieri, alle 21, piazza del 
Ciompi 23. 


I CINEMA IN TOSCANA 


VIAREGGIO 

POLITEAMA: OjeHo oscu.'O og¬ 
getto de! desido.'Io 
5UPERCINEMA: Sole. Sesto m 
pasto:.lia (VM 18) 

CENTRALE; A. 007 
GOLDONI: La gang da!.a sp der 
rossa 

EDEN; Oaoi maledetto tre.-io b. n- 
da!o 

EOLO: L'uomo ne! mlrmo (VM 14) 
ODEON: L uo.-o del se-ponte 

LIVORNO 

SORGENTI: ( nuovo program.tia) 
AURORA: Nuovo programme 
GOLOONETTA: (loca:e riservato) 
METROPOLITAN; L'uomo ne) m'.- 
r.-io (V.M 14) 

LAZZERI: Le calde ro;t. d: don 
G ovon.n; (V.M 13) 

GRAN GUARDIA: Mclcdrammorc 
ODEON: Lo scusio c.he ucc de 

(VM 14) 

GOLDONI: Va.- età • Nuovo prò- 
grammo 

JOLLY: Emanuei.e ne-a. oricnt 

reportage 

4 MORI: .Nuovo program.-na 
ARDENZA: Nuovo programma 
GRANDE; West s de story 
MODERNO: L' .nscgna.nte >a In co!- 
:cg o (V.M 14) 

SIENA 

IMPERO: Putureworid 2000 a.nni 
nel futuro 

METROPOLITAN: La ragana da! 

p g ams g'aì.o (VM 14) 
MODERNO: Melodra.-nmore 
ODEON: Il triangolo delie Ber- 
mude 

SMERALDO: I! (ascino discreto 
della borghes'a 


EMPOLI 


LA PERLA: Il triangolo delle Ber¬ 
muda 

CRISTALLO: Uomo nel mirino 
CXCELSIOR; Il grande attacco 
CINECLUB UNICOOP: Au Htsard 
Balthazar (circuito regionale del 
cinema) 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: lo.. Bra¬ 
ce Lee 

E. AGOSTINO: D iario di un mae¬ 
stro 

EUROPA (S. Vito); La.-rci.'.'ptto e 
Ginevra 

EUROPA; Anno Domini 

MONTECATINI 

KURSAAL: Occhi dalie sìei.e 

EXCELSIOR: Poi r otto senza 

paura 

ADRIANO; West side story 

CARRARA 

MARCONI: Gui'a. 

GARIBALDI: L'uitima od ssea 

GROSSETO 

EUROPA I: Chorrpogie per due 
dopo .1 luneraie 

EUROPA II: O' che segno se ? 

MARRACCINI: Serione sterm.no 

MODERNO: Guerre spaz ai. 

ODEON: Tanto va !a gatta ai 
lardo... 

SPLENDOR: Mac Arthur, ii ge¬ 
nera.# ribe.te 

PISA 

ARISTON: G u a 

ODEON: Poi'ziotto senza paura 

(V.M 14) 

MIGNON: Chissà se lo farci a.-icora 

NUOVO: Le vacanze allegre deile 
Iceai. (VM 18) 

LUCCA 

NAZIONALE: Emanuelie e gii uì- 

timi cannibali 

MIGNON: L'uovo de! serpente 

PANTERA; Squadra volante 
(VM 14) 

MODERNO: Poliziotto privato un 
mestiere difficile 

ASTRA: L’insegnante va in co!- 
lego (VM 18) 

CENTRALE: Il marg'ne (VM 13) 

EUROPA: Forza Italia 

ROSIGNANO 

TEATR SOOLVAYt .Maihumor 


f TAVOLA 
i ROTONDA 
j A PRATO 

Que.sla .sera, nel .salone 
consiliare di Prato, in prepa¬ 
razione del 21, Congre.s.so del¬ 
la FGCI, si .svolgerà una ta¬ 
vola rotonda .sul tema; «Gio¬ 
vani e mondo cattolico». In¬ 
terverranno Vannino Chitl, 
segretario della federazione 
pistoiese del PCI e Luciano 
Martini, direttore della ri¬ 
vista «Testimonianze». 

i PUBBLICATO 
! < CONGRESSI 
INTERNAZIONALI » 

E’ uscito il primo numero 
del nuovo periodico « Con¬ 
gressi Internazionali », con la 
direzione deiravvocnlo Lam¬ 
berto Ariani, .segretario gene¬ 
rale del Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze. Il primo 
numero è diretto agli opera¬ 
tori congressuali e ai poteri 
pubblici del turismo; esso 
reca interviste con operatori 
del .settore cd un ampio no¬ 
tiziario. Inoltre dà notizia di 
un accordo fra rilalcongressi 
e la Jugo Gongress. 

CONVEGNO 
SINDACALISTI UIL 

E’ programmato per doma¬ 
ni, alle ore 9, presso il Dopo¬ 
lavoro Ferrovieri — via Ala¬ 
manni, 6 -- un convegno del 
‘ sindacalisti della UIL Tosca¬ 
na. Il tema sarà; «Ruolo del 
sindacato per la trasforma¬ 
zione della società col pro¬ 
getto socialista ». 

GITA 

COMBATTENTI 
E REDUCI 

L’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci orga¬ 
nizza per 1 giorni 29 30 aprile 
e 1. maggio una giia a Vi¬ 
cenza. Marostica. Bassano. 
Monte Grappa. Lago di Gar¬ 
da. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi pres.so la 
j segreteria della federazione 
! — via San Gallo. 57 — teie- 
' fono 48.34 02 (ore di ufficio). 


AREZZO { 

POLfTEAMA; li triangqio de le j 
Be.-mude . 

SUPERCINEMA; L'uomo ne; m;- j 
rno (VM 14) ! 

CORSO; Man men 1 

TRIONFO: La s.gno.-a o.-nicid! co!- | 
p ace ancora I 

ITALIA; Emanueile nera n. 2 

(VM 18) 

ODEON: Forza Italia 

PRATO 

GARIBALDI; Occhi daiie sfelie 
ODEON: Il prefetto di ferro 
POLITEAMA: La iiceatc I 

CcnTRALE; 5 d'ta di v o'.tnz» t 
CORSO: Emanue.ie. perche v o- I 
ie.iza a'.'i do.-rne (VM 18) ì 
EDEN: La ragazza da! p g a.ma i 
ga:.o (VM 14) . 

CALIPSO: Nepo'- v'o enf* i 

BOITO: A;: immorali d Aooili- j 
naire I 

ARISTON: (riposa) ) 

SORSI D’ESSAI: li prestanome , 
PARADISO: (riposo) j 

MODERNO: La mondana felice | 
(VM 13) I 

NUOVOCINEMA; L’urmo che esd- J 
de su!ia luna | 

MODENA: r.poso 

CONTROLUCE; Uitimi bag or. dT 
un crepuscolo 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
VITTORIA: (riposo) j 

AMBRA: II navigatore I 

La pi’ia n. 13 ! 

PERLA; (Riposo) 

MASSA 

ASTOR: I ragazzi de! coro 

(V.M 14) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La bravata 

PISTOIA 

EDEN: La ragazza dal pig.ama 
giallo (VM 14) 

ITALIA: A. 007 

ROMA; Cht boti* te incontri gli 
orti 

LUX: L'inicgnanle va In collegio 


TEATRI 


* ' . <* ‘i -i 

TEATRO COMUNALE ’ 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Queste tera, site ore 20,30, concerto sin¬ 
tonico diretto do Kasimir Kord. Violoncellista: 
Rephiel Walllimsch. Musiche di Schuann, Bee¬ 
thoven. Orchestro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. Abbonamento turno A. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì • sabito, alla ora 21,30, • 
la domenica e festivi alie ore 17 a 21,30. 
Li compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta la novità assolutai Una grulla In casa 
Schianti, Ire atti comicissimi di Igino Caggesa. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orluoio. 31 - Tel. 210.555 
Alle ore 21.15 ta Compagnia di Prosa città 
di Firenze - Cooperativa dell’Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novelli. Regia di Gian¬ 
carlo Mancini. 

Ultima settimana. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Allratellamanto • Teatro Ra- 
giorale loscat^o. 

Ore 2!.15, la Cooperative teatrale • Il gruppo 
della Rocca > presenta: Aspettando GodoI di 
Samuel Backett; traduzione di Carlo Frullerò, 
regia di Roberto Vezzosi; scene e costumi di 
Emanuele Luzzati; musiche di Nicola Piovoni. 
Fuoii abbonamento. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 499403 

Venerdì, sabato e domenica, feriali ore 21,30, 

laslivi ore 17 e 21,30. 

La RGP presenla vccch'e glorie del teatro 
comico korentino. Ritorna Gigino in: Pippe 
pappe, poppe, con Giorgia. Tiziana. Anto¬ 
nella Ferrari, Chccco, Pino Lo Zito. Marcello 
Fellori e altri noli cantanti commemoreranno 
la scomparsa del lomoso compositore C A. 
Binio nell'interprctaiione degli indimentica¬ 
bili motiv, di successo. 

Prenolazione anche Iclelonica, te!. 490463. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 

(Ap. 21.30) 

Musica Teatro Domino: Triste sogno di un 
Pierrol. Flauto: Lira Verkek. Pianolorte: il 
pìaniste. 

TEATRO HUMOR SIDE 

B.M.S. Rifrodi - Via V. Emanuele, 3o3 
Alle ore 21.30, incontro internazionale di 
Pantomima Kalic Duci: (Stali Uniti) in: The 
Duck play (spettacolo di mimo, clown e dan¬ 
za), Per informazioni e abbonamenti Iclclo- 
Ilare al 473 190 dalle 16 alle 18,30. 

TEATRO VERDI 

Presso la biylicllciia del teatro sono già in 
vendita, dalle 16 alle 2 1,30. ì biglietti per 
ì posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramicri che debutterà mercoledì 15 marzo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Alle Ole 21.15 (Recita valida per gli abbo- 
namcnli turno A): Tramonto di Renato Si- 
moni; Compagnia delle Muse con Salvo Ran- 
donc. Regia di Mario Ferrerò. 


Borgo Albizl 9 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Merrati 24 fB 

Ore 21.30. ballo liscio con I Maledetti To¬ 
scani. Ógni venerdì e domenica sera, ballo 
liscio. 

SALONE RINASCITA 

iBcsto Fiorentino» 

Ore 21. ballo liscio con il complesso Etmese 
e [ Novas. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 63-10-17-20) 

La più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pailanuto, luHi. 

Apertura al pubblico: giorni teriati dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ere 
20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

L’animale diretto dà Claude Zidi, technicolor 
con Jean-Paul Beimondo, Requel Welch. Per 
tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Supetcxcilalion. Technicolor con Claudinc Bec¬ 
carie. Francoise Beccarie, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente VM 13), 

(15.30, 17,20, 19.20. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Divertirsi è dillìcile. me ridere così è raro. 
Un film dinamico e citervescenle. scatenatis¬ 
simo. Technicolor: Il bandito e la madama, con 
Burt Reynolds, Sally Field, Jackie Glcason. 
(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alb'7.1 - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

West side story, vincitore di 10 Oscar, tech- 
n,color, con Natali# Wood, Rita Moreno. 
George Chakiris, Per tutti. (Ried.) Un film 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 

(16. 19.10, 22.20) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un fiim di Ingmar Bergmsn L’uovo del ser¬ 
pente. Colo.'! con Liv Ullmsnn, Dsvid Ca.-radi- 
ne. Gerì Probe, Heinz Bennett, James Wh 1- 
morc. Per tulli! 

(15,30, 17.55. 20.20. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Un film di Flav’o MogherinI; La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Rjy Milland. 

Dalila Di Lazzaro. Michele Placido. Howard 
Ross e Mei Ferrer. (VM 14), 

(15.55. 13.10. 20.25. 22.45) 

GAMBRINU5 

Via Brunelle.^chl - Tel. 275.113 
(Ap. 15,30) 

Th.'ille.-: L’uomo nel mirino. A cDior can 
Clini Easlv/ood, Sondra Locke. (VM 14). 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

METROPOLITAN 
P;.i7za Bercaria - Tel. 663 611 
L'insegnante va in collegio, coior'. con Ed.-ri- 


2.3.110 


ge Fenech. Re.-izo Montagnan . Ca.'io Spos to. 
(V.M 14). 

05.30. 17.20. 19 10. 20 55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

V;.i C.iv'our - Tel 275.954 

Un film di tantascienza con la regia di George 

Lucas: L'uomo che iuggi dal luiuro. Technì- 

color-óTeresound con Robert D-jval, Dsr.rid 

Pleasence. Per tutti' 

(15.30. 17,20, 19.05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasscttl - Tel. 240.88 

Divertentissimo: Il più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene W.Ider. Caro! 
Kanc. Dom De Luise Per tulli! 

(15.30. 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Te], 575.801 
(Ap. 15.30) 

Prestigioso lil.m a colori: I dBCllanli. con 
Ke ?h Carredir.e. Kanvey Keifel, Albert Fin- 
ney e Cnsti.-a Rei.nei. Per tutti! 

(;5.30. 17.20. IS.10. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272 474 
Un i nere db'.'e rwicendi-s- di ir.soiegab'l! 
soa'iz'on: U.no de; o'ù grind- misteri ir.so'ifi 
dei nostro temoo. Ernor'ona.nt» rechnlto'cr 
Il triangolo delle Bermude. con lo*:"' Hjston 
G orii Gj’da. Ma- na Visdy. Oa-jd'.-.c Augtr. 
(16. 13.15. 20.30. 22,45) 


Sposto. 


luiuro. 

D'jval, 


I echni- 
Dor.rld 


VI SEGNALIAMO 

Wsst Side Story (Corso) 

L’uovo del serpente (Edison) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do t Odeon) 

Guerre stellari (Aldebaran - 
Italia ) 

Al di là del bene e del male 

(Andromeda) 

Quell’oscuro oggetto del desi¬ 
derio (Fiamma) 

10 sono mia (Flora Sala) 
Giulia (Goldoni Niccolini) 

11 prestanome (Galluzzo) 

Qui Politecnico (Colonnata) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 290.242 

Un grandioso e imponente spettacolo, eastman- 
color quadrasound: Il grande altarco, con John 
l-(uston. Giuliano Gemma. Helmut Berger, 
ScmaiUha Eggat. Henry Fonda, Edwige Fenech. 
(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

Presso le biglietteria del teatro sono già in 
vendita dol'e 16 olle 21,30 i biglietti per i 
iiosti numerali validi per la compognia Gino 
Bramicri che debutterè mercoledì 15 marzo. 

ASTDR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. I.OOO (AGIS L. 700) 

Prima visione 

Il capolavoro di Helma Sandets, una sc.cr.i e 
rigorosa tematica leinininista: Le nozze di Sbi- 
rin. con Aylon Arieti. (VM 14). 

(U s. 22.45) 

SPAZID UND 

Via del Sole. IO 

(Speli, oro 10 antimeridiane) 

(Speli, ore 15,30 - 17,30) 

Ciiìema per i ragazzi: Le tana della Volpe 
rossa. 

GDLDDNI D’ESSAI 

Via del Serragli, tei. 2'22.437 
Platea L. 1500 (R.d: L. 1000) 

Per la regia di F. Ziniiemann; Giulia, techni¬ 
color, con Jane Fonda, Vanessa Redgrava. 
Maximlllan Schell. Jason Robards. Per tutti. 
(15,30. 17,55. 20.20. 22,40) 

Platea L 1500. Sconto; AGI5, ARCI. ACUÌ. 
ENDAS L. 1000. 


ADRIAND 

Via Romiignosl - 'l’el. 483.607 
(Ap. 15.30) 

óuci giorno il mondo tremerà, diretto da 
Alani Jessua. Colori, con Alain Delon, Jean 
Yannc. Per tulli! 

(15.45. 17.30. 19,15, 21. 22,45) 

ALBA (RIfredI) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.290 
(Ore 15) 

Yeti, il gigante del 20. secolo. Technicolor, 
di F. Kromer. con P. Grani, J. Sullivan t 
T. Kondall. 

ALDEBARAN 

Via F. Bar.'icca. 151 - Tei. 410.007 
Guerre Stellari d. Geo.'gc Lucas, technicolor, 
con Mark Hamill, Harrison Ford. Carrie Fi¬ 
scher. Peter Cushing, Alee Guinnesi, Per tutti. 

ALFIERI 

Via .M del Popolo, 27 - Tei. 282.137 
La spiaggia del desiderio, colori, con Laura 
Gemser. Arthur Kennedy. (VM 14). 

ANDRDMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tei. 663.945 
(Ap. 15.30) 

Al di là del bene e del male di Liliana Ca- 
vani. A colori, con D‘-.iinique Sonda, Erland 
Josephson. Robert Po.vclI, Virna Lisi. (VM 18). 
(U.5. 22,30) 

APDLLD 

Via Nazion.ale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). 

Una inJinità di emozioni nel lilm piu ttnsà- 
lionale e spettacolare deU’anno. Easfmancolor: 
L’orca assassina con Richard Harris, Char¬ 
lotte Rampling. 

(15, 17. 19, 20,43, 22,45) ' 

'arena giardino colonna 

Via G. Paolo Or.slni, 32 • Tel, 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

Divcrientc, erotico: Non commettere etti Im¬ 
puri, con Barbara Bouchet, Luciano Salce, Ma- 
rìsa Mcrlini. (VM 18). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantascienza: Occhi dalle stelle di Roy Garrelt, 
in technicolor, con Nalhaiie Delon, Robert 
Hoilmann, Martin Baisam. Gaorge Ardisson. 
Per lutti. 

COLUMBIA 

Via Faenzji - Tel. 212.178 

Sexy erotico, e colori: Confessioni proibite di 
una monaca adolescente, con Susan Heming¬ 
way. V/illiam Berger. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Vi.3 della Fonderla - Tel. 225,543 
(Ap. 15.30) 

A mezzanotte va la ronda del piacere, techni¬ 
color, con C. Cardinale. V. Gassman. R. Poz- 
zelto. G. Giannini. Un lilm da) divertimento 
assicurato. (U.s. 22.40). 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Fantaero! co a colori: Spermul* con Ugo Kler, 
Dayle Haddon. R gorpssmenfe (VM 18). 

FIAMMA 

Vi.a Pacinotll - Tei. 50.401 
(Ap 15,30) 

Un film di Luis Buhuel; Quell’oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Re/, 
Carole Bouquet. Angela Molina, André Vi/eber, 
(15,30. 17.20. 10,10, 20.50, 22,45) 

(Rid. AGI5) 

FIDRELLA 

Vi.a D’Annunzio - Tei. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertente satira di Mauro Bolognini: Gran bol¬ 
lilo, a colori, con R, Pozzetto. L. Antonelli. 
A. Lionello. A. Asti, Shelley V/inlhers. 

(VM 14) 

FLDRA SALA 

Piazza D.ilmazla - Tel. 470.101 
( Ap : 1 3.30) 

L. 1.000 

A richiesta, l'inte.-essar.ie f.Im di Soka S:an- 
dutto: lo sono mia. Colori, con Stefania San- 
drelli. .’.laria Schneioer, .•.‘.ichele Placido. 
(V.M 14) 

(U.s : 22.43) 

FLDRA SALONE 

P:.TZz.i D.'ilmazi.'i - T-^l. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Suor Emanuelie. erotico, a colori, con Laura 
Gemser. Mor.ika ZsrcF... Patrizia Secchi. Ga¬ 
briele Tinti. ('.'.V 18). 

(U 4. 22.43) 

FULGOR 

Vi.a M, Finigiiorra - Tel 270.117 
Fa-ilascie.ozz: Occhi dalle stelle d! Roy Gz'- 
re; A colori, con Nalhaiie De!on, Robert 
Hofimz.-v'!. .Vs.-r n Ea sam. George Ardisson. 
Pc- tuli . 

ITALIA 

Via N.izionalc • Te’. 211.069 
(Ad. io enfn-.er.diane) 

Guerre stellari d Geo'ge Luces, 'n tcch-.'co- 
con .Ms-k H?-r II. Harr.son Ford. Carrie 
r >:.ne', Peter Cush ne. A'ec Guinr.ess. Per 

IDEALE 

Vih Frrenzunla - Tel. .50.706 
Il fantasma del pirata Barbanera di V.'tif Di¬ 
sney Co z- , ccn Paté- Usfnsv. Oe*.n Jones, 
Sjzar.ne P.eschette Par tjt! . 

MANZONI 

Vi.n Martiri - Tel. 36.5 808 
I ragazzi del coro di Rcberf Ald- ch, Techn'- 
cc 0 -. con Charles D---.n'.ng, Lsu s Grossef. 
Perry K ng ( VM 14). 

(15 30. 17 50. 20.10, 22 30) 

MARCONI 

Via Ginnr.n*:! - Tel 630644 

La svastica nel venire, co cr.. con 5 roa Lane. 

Cr st ni Bo-gh . Issbeiia R-sso. 

;v.M 14,. 


3 colori. 
Patrizia 


con Lauta 
Secchi, Ga- 


Tel. 45'2.’296 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Divertente, plc- 
conti-, technicolor: L’inquillna del plano di 
sopra, con Lino Toltolo, Silvia Dionisio, Pippo 
Franco. 

(15.30, 17,15. 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mundo • Tel. 675.030 
(Ap. 15,30) . 

Un giallo di Alfred Hitcheock; Complotto di 
lamiglia, tcclinicolor, con Karen Black, Bruca 
Dern. (Rid. AGIS). (U.s.: 22.30). 

NICCOLINI 

Via Rlca.soll - Tel. 23.282 
Per la regia di F. Zinnemann; Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda. Vanessa Redgrave, Ma»!- 
milian Schc'lt. Jason Robards. Per lutti 
(15.30, 17,55. 20,20, 22,45) 

PUCCINI 

Piazza PUL'clnl ■ Tei. 362.067 
Bus 17 

Un altro uomo un’altra donna, di Claude L*- 
louch, con James Caan, Geneviàve Buiold, Su¬ 
san Tyrrell. Musiche di Francis Lai. Colori, 
per Tutti! 

(15,30. 17,45, 20,10. 22.30) 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso lilm e colori; Lo spavaldo, con 
Robert RcdIoid, Michael Pollard. (VM 14). 
(Rid. AGIS) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pi.sana, tei. 226.196 

(Ap. 15,30) 

Rassegna lilm richiesti dagli spcllotori. Solo 
oggi, un lilm scritto e diretto da J.L. Godard: 
Questa è la mia vita (inchiesta sulla prosti¬ 
tuzione), con Anna Karma. L. 700, AGIS 500. 
(V.M IB). (U,s.: 22,30). 

VITTORIA 

Via P.igiiiiil l'el. 4Ì10 879 
Ma papà li manda sola? di Peter Bodganov eh. 
Colo.'t. con Barbata Stre.sand, Ryan O'Nctl, 
Madel.iic Kali:ii. Ko:inalli Mais. Per tutti. 
(15.30. 17,20. 19. 20.45. 22,40) 

ALBA (Rifrodi) 

Via F. Vezzanl • q'cl. 45'2,‘296 
(Ap. 15.30) 

Dedicato ai ragazzi: Cullivar noi paese di Lil¬ 
liput. con Richard Harris (Gulliver) e cartoni 
animali. A colori. 

C.D.C. CASTELLO 

Via B. fiinlianl. 374 - Tel. 4.51.480 

(Speli, ore 20.30 - 22,30) 

Joseph Losey; L'incidento, con Dirk Oogarde, 
J. SassartI (Rid. AGIS). 

C.D.C. NUOVO 

(Oie 2Ó.30) 

Woocly Alk-n c Zcio .Mosicl in un lilm di 
M.iilin Riti. Il prestanome. A colori. 

C D.C. S. ANDREA 

\ ia -S, .Ancireii t Kovezzano i • Hu.s 34 
(Riposo). 

C.D.C. 5.M.S. S. QUIRICO 

V;a ■ Pi.sana, 576 - Tel. 711.113.'» 

( Ri(>oso). 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Ore 20,30 - 22.30) 

J’er il ciclo della questione iemminile; Sotto 
il selciato c'c la spiaggia di II. Sanders (Rid. 
AGI5) (VM 18). 

GIGLIO (Galluz 2 (}) 

Tel. 2WI493 
(Ore 20,30) 

Operazione triangolo d'oro, a colori. (VM 14). 
LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

(Riposo). 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi: Chiuso. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Clilantiglana, 117 

Oggi: Chiuso. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo). 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci 2 ■ Tei. 282.879 
Oggi: chiuso. Oomani; Sfida a wilhe Buffalo, 
con Charles Dronson c Kim Novak. 
ARCOBALENO 
Via P1.5ana. 442 - Legnaia 
Caiiolinea Bu.s 6 

Domani: Attenti a quel due ...L’ullimo appun¬ 
tamento. . . V . 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi: Chiuso. 

CINEMA ASTRO 
Piazza s. Simone 

Today in english; The ipy who loved me, by 
L. Gilbert wilh R. Moore, B. Bach, C. Jurgens. 
Shov/s 3.45. 6.00. 8.15, 10,30. 
BOCCHERINI 
Via Bocclierinl 

Domani; I dieci comandamenti. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via Dino Comiiagni - Cure 

Nuovo programma 

EVEREST 

G.alluzzo - Tel. 2(H.83.07 
Nuovo programma 

FARO 

VU F. Paolctli. 36 - Tel. 489.177 

(Riposo). 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Venerdì dei ragarzi con un altro mlrtcolo 
creativo di VJ. Disney: Pomi d'ottone • ma¬ 
nici di scopa, con magico technicolor, dove 
ianlasia e realtà si fondono per dare vita 
ad uno spettacolo indimenticabile. 

(Ult. speli : 22.30) 

ROMITO 
(Riposo). 

C. D.C. COLONNATA 

Pi.tzza Itapi.sardl 'So.ìto Fiorentino) 

Fuori ciclo; Oui politecnico (Italia ’74), di 

D. Mal-.ris. Music.be di M. Theodorakis. spee- 
ker, U. Tcrrccini. A. Panagoulis. 

(Ore 15. 17. 19. 21). 

Seguirà un dibattito a Cui parteciperanno I 
giornalisti A. Vannini e G. M. Resti (del 
SUCCI ). Domani; La marchesa voti... 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Oliilianl. 374 • Tel. 451.480 
(Dalie 15.30) 

Il cinema itcliano; Lina V/ertmuIIer in Mimi 
metallurgico, con G. Giannini, .M, Meleto 
(1972). 

(U t. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Un film di Wcody A!!cn: Io a Annìa con 
VJoody Alleo e Diane Kealon. Per tutti. 

(U s. 22.30) 

ARCI S. ANOREA 

Via S. Andrea (Rove.'.zano) • Bus 34 
L. 600-500 

(5pctl. ere 20.30 - 22.30) 

Pc.-ior.cle di Roman Polanski: Che di R. Po- 
lar.ski. con Mastroianni, 5. Roo.-ne (1972), 
VM 18. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P 177.1 della Repubblica - Tel. 640.063 
iCrc 21.33) 

U.n ior.xidabile thrili.ng: La terza man*, le 
technicolor. (VM !8). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 

Holocaust 2000, colori, con Agortlna Beni. 

K-r'-c Do-:rIit. 

MANZONI 

Un film sexy: Cara dotea nipote_, a eatafl. 

(Uif. spati : 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 - Bus 37 
Riposo. 

C.R.C. ANTELLA 

Riposo 

SALESIANI 

^Figline Valdamo) 

Il ritorno di Don Camillo. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società p«r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • VI* 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 - 211.4BB 


Tel. 489.177 


700.130 


TAVARNUZZE 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l'Unità 


RIVOCERSI 
T. 679SS41 - 


ALLA 

ROMA 


I ANCONA • C sa Gar.bald . 110 
Tclci. 23004-204150 ! 

I BARI - C.to Viti. Emnjeie. 60 | 
Telel. 21476B-21476» 
CAGLIARI - P.iza Repubblica, 
10 - Telai. 494244-494245 
CATANIA - Cso Sci::». 37-43 ! 

I Telai. 234791-4 (rie. aut.) 

1 FIRENZE • Via Martelu, 2 
Telai. 387171 - 21144» 
LIVORNO - V.a Grande. 77 
Telel 324SB-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 
PALERMO - V.e Rome. 405 
Telef. 214518-21006» 


DANCING CINEDISCOTECA 

^ SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571/508.606 
FIND AL 12 MARZO NOVITÀ’ ASSOLUTA 

FAUSTO FRED E LA SUA ORCHESTRA 

S.4B.ATO 11 PENTOLACCIA 
1. Premio • Ciclomotore Garelli 
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Le « Pie Disposizioni » di Siena sottraggono beni alla collettività 

Un istituto assistenziale si trasforma 
in religioso per sfuggire alle leggi 

Tre convenzioni lampo con le Curie hanno permesso all’ente che fa parte delle Ipab, di fare uno slalom attraverso la 
legislazione — Nella dichiarazione di voto al comitato di controllo comunisti e socialisti si sono opposti alia delibera 


I Unitd / venerdì 10 marzo 1978 


La società amministra 
anche un’intera città 

SIENA — La Società Esecutori di Pie Disposizioni fa 
parte del lungo elenco delle IPAB (isliluzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza) che attualmente esistono in 
Italia. Soltanto In Toscana le IPAB sono 450 di cui ben 
77 si trovano in provincia di Siena. La Società Esecutori 
di Pie Disposizioni è senz'altro la più potente dal mo¬ 
mento che possiede una Pinacoteca, amministra l'ospedale 
psichiatrico di Siena di cui è una « emanazione » e 
amministra addirittura quasi un'intera città della provincia 
di Siena; Pienza. 

La sede delta Società di Pie Disposizioni è in via 
Roma a Siena, in un austero palazzo di fronte al com¬ 
plesso dell'ospedale psichiatrico. E' retta da un consiglio 
direttivo che si compone di una quarantina di soci alla 
cui lesta viene eletto un rettore: attualmente è Ruggero 
Lusini, ex viceprefetto. Fanno parte del consiglio delle 
Pie Disposizioni (nel quale si entra solo per cooptazione, 
vale a dire che sono i soci stessi a chiamare chi vogliono 
far entrare a far parte della società) numerosi notabili 
senesi; dal provveditore del Monte dei Paschi Giovanni 
Cresii, al presidente della Società Sportiva Mcns-Sana 
avvocalo Leo Collini, dal presidente dell'Associazione de¬ 
gli Industriali ingegner Ugo Vigni al conte VIeri Pannoc- 
chleschl d'Elci, tanto per citare alcuni degli esempi più 
illustri. 


SUONA -- La Società Kse- 
cutori di Pie Dispo.'ii/.ioni. 
uno dei tanti i.stituti di As 
sistenza e Beneficenza c*.ìì 
. stenti, sta tentando un li- 
sperato «slalom» tnirociaii 
co per evitare di ricadere 
nei j)rovvedimentl del lamo 
so decreto OlG. Le Pie Dispo 
sezioni .sono un ente di As 
sistenza e beneficenza la cui 
posizione e attività dovrebije 
venire presto giudicata tlalla 
commissione clic dovrà deci¬ 
dere se c(;rle Ipab debbono 
essere sciolte e i loro beni 
liassare ai comuni oppure se 
devono re.stare in vita e con 
tinuare la loro attività. Lo 
scio(tlimento. però, non e 
previsto dalla leKite qualor.i 
i’istituto in e.same svolga .it- 
tività di tipo educativo re- 
liiiioso. 

Co.sa hanno latto allora le 
Pie Disposizioni per evit.n • 
rincombente spada di da 
mode del decreto Man 

no pensato tiene di istituir»; 
tre convenzioni con la cu 
ria arcive.scovile di Siena 
(unai e < on riuella di Hovana 
f'itinliano, in provincia di 
Cirosseto (due). Intatti a 
Ponte d’Arbia; nei pre.s.si di 
Siena. !a P’amiKlia Crespi ha 
fatto a suo tempo un la.sci 
to alte Pie Disposizioni sem¬ 


bra affinché in alcuni ini 
mobili venl.s.se istituito un 
Centro di formazione educ.i- 
tivo religioso. Le Pie Dispo 
sizioni hanno preso la palia 
al lialzo ed hanno Immedi.a 
tamente contratto una con¬ 
venzione con la Curia Arci- 
ve.scovile. Ste.ssa cosa, più o 
meno, è accaduta anclie nel 
le altre due località in prò 
vincia di Grosseto 

Ma la volontà di clii •{ 
lettila il la.sclto viene re^o 
larmente contenuta m alcu¬ 
ne « tavole di fondazione -. 
il documento in cui si pre 
cisa quali intenzioni ablilii 
e (luali .scopi voglia iierse 
gulre il donatore. Ora. meii 
tre per ihie del tre casi non 
si cono.scono completamenti 
gli indirizzi contenuti nelle 
« tavole di fondazione ». per 
il ferzo si sa che in questo 
decisivo documento si parla 
di indirizzi «educativi, igie 
Ilici e patriottici». Non c'^ 
nli'iite. (luindi. di religio.so. 

Fatto sta. però, che due 
delle tre delibere «iella sti 
pulazione delle convenzioiii 
con le curie arcive.scovih ap 
provate a maggioranza dal 
consiglio delle Pie Disposi 
zioni. sono arrivate, secondo 
la procedura normale, da 
vanti alla .sezione di Siena 


Subito dopo l’esito del piocedimento di primo grado 

Ricorrono in appello gli abitanti 
del Giglio condannati per il blocco 

Un mese di reclusione è stato loro inflitto «per il particolare valore morale e 
sociale » deiratto - Le dichiarazioni del difensore compagno Martorelli 



Varato a Orbetello il piano 
per difendere il territorio 

L’impegno del Comune per la salvaguardia delle risor¬ 
se - Un giro di consultazioni per redigere il progetto 


OBBET’ELLO — Lu redazione 
del programma iwlicnnnlc di 
dì attuazione del piano rego 
latore di Orljetello. é una 
.scelta nuova e dilTicile. che 
.senz'altro incontrerà forti 
oppo.sizioni da parlo di .spe¬ 
culatori cui la vecchia gc.stio 
ne permetteva congrui gua¬ 
dagni ma che .sola può ga¬ 
rantire la difesa del territo 
rio. la .sua riorganizzazione 
in termini produttivi. E’ que 
sto il .sigi^ificato jxjlitico e 
l impcgno del Comune per la 
rigoro-sa salvaguardia delle 
.sue ri.sor.se territoriali, .sotto 
lineato in una conforcnz;i 
.stampa, tenutasi nella .sala 
del con.siglio comunale di Or 
hetello e indetta per illiLstra 
re i principi ispiratori e i 
criteri di attuazione della 
legge regionale contenente le 
norme sulla edificabilità dei 
suoli c dalla .sua qualifica 
zione. 

Ai .sensi di tale Icgùslazio 
ne. ha sottolineato il coni 
pagno Vongher. sindaco della 
cittadina lagunare, il pro¬ 
gramma poliennale di attua¬ 
zione deve delimitare le aree 
e le zone, lnclu.se o meno nei 
piani particolareggiati c di 
lottizzazione nelle quali «le 


vono realizzarsi, anche me¬ 
diante i comparti, le previ¬ 
sioni degli .strumenti urbani- 
.stici e le relative urbanizza¬ 
zioni con riferimento ad un 
I>eriodo di tempo non inferio¬ 
re a tre anni e non .su|>e- 
riore ai cinque. 

Il primo programma ixi- 
liennalc di Orbetello. ha sot¬ 
tolineato il sindaco, è ade¬ 
rente alla realtà del territo¬ 
rio. alle rusorse oggetto di 
investimento e alla situazio¬ 
ne del mercato. 

Il programm.i è il ri.sultato 
della consultazione tra len¬ 
te pubblico e il privato. Nel 
« piano triennale» sono stati 
individuati gli interventi pub¬ 
blici c privati prevLsti dal 
PRG che dovranno e.ssere 
realizzati nel triennio di va¬ 
lidità del primo program¬ 
ma. tenendo conto delle .scel¬ 
te già effettuate con i piani 
di iiasediamento produttivo 
a 167 » e piani part icolareg¬ 
giati. 

Il programma - ha detto 
Vongher — si suddivide in 
due punti c.s.senziali; la pri¬ 
ma parte riguarda la relazio¬ 
ne .sullo .stato di attuazione 
dello .strumento urbanistico. 

E’ stata considerata la 


variante al piano di fab¬ 
bricazione por cui nel quin¬ 
quennio ■72-'77 si è effettuata 
la parte più consistente del¬ 
l’intervento edificatorio, del 
PRG approvato nel novem¬ 
bre .scorso e del « plenum » 
: degli interventi consentiti. 
J Inoltre .sono stati presi in e.sa¬ 
me i bisogni nei settori resi- 
deznìali. produttivi e com¬ 
merciali con la individuazio¬ 
ne dei luoghi e dei modi per 
far fronte alla nece.ssità ». 

Le aree indicate per il 
soddisfacimento dei bisogni 
nel triennio .sono state .scel¬ 
te in modo che i casti rela¬ 
tivi .siano minimizzati 

Per quc.sti motivi sono e- 
.scliLse dal programma quel¬ 
le aree la cui utilizzazione 
comporteretibe nel triennio 
oneri .sproporzionati. 

Questo bilancio di e.serci- 
zio triennale, compilato con 
sufficiente precisione ed at¬ 
tendibilità. prevede una .spe- 
.sa complessiva di otto miliar¬ 
di e trecentotto milioni; una 
entrata di otto miliardi e 
.716 milioni con un attivo di 
bilancio iier Tamminlstrazio¬ 
ne comunale di otto milioni. 


Riuniti i consigli di fabbrica di Pisa e Pontedera 

Dopo l’accordo del ’77 restano 
problemi insoluti alla Piaggio 

Sì tratta deH'orario dei turnisti, dell'accorpamento delle festività, delle ri¬ 
chieste di straordinari e del turno di notte per il 1978 - L'impegno della FLM 


PONTEDERA — Dopo la 
presa di posizione del coordi 
namento nazionale FLM del 
erappo Piaggio si sono riuniti 
ì consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Pisa c Ponte 
dera per valutare il confron¬ 
to a livello aziendale per la 
verifica dell'accordo del lu 
glio 77. 

L'ampio dibattito che ha af 
frontato anche autocritic.a 
mente alcuni limiti sofferti 
dal movimento nella sics.sa 
gestione dell'accordo ha con 
ft'irn.ato il giudizio ixisitivo 
espresso dal coordinamento 
FLM sui livelli occup.a 2 ionali 
raggiunti e .sulla molo di in 
vestimenti programmati per 
Il 1978. La forte perples.sità 
é invece derivata dalle posi 
zioni attendiste dell'azienda 
in merito alla mezz’ora per 
1 turnisti, al calendario ora¬ 
rio annuo ed aH'accorpamen- 
to delle festività nonché un 
dissenso derivante dalla ri- 
chiest.a di straordinario e tur¬ 
no di notte avanzat.i dalla 
azienda stes.sa per l’intero ar¬ 
co del *78. I consigli di fab¬ 
brica hanno pertanto ricon¬ 
fermato la necessità di giun¬ 
gere in tempi brevi ad un 
incontro con l’Unione indu- 
•triali di Genova .sulle pro¬ 
iettive produttive in rap 

E irto alla organizzazione del 
voro. 

« Al confronto — secondo 
I eonsigli di fabbrica ~ oc¬ 


corre andare con una linea 
che colga l’intreccio fra i 
problemi della fabbrica. Ve¬ 
nendo ai problemi generali i 
consigli di fabbrica .sottoli¬ 
neano che per dare concre¬ 
tezza alla nostra linea poli¬ 
tica vi è la necessità di arti¬ 
colare l’iniziativa a livello di 
territorio con la costnizione 
di piatt.afomie di zona che 
abbiano al centro i problemi 
della prospettiva complessiva 
del territorio deH’oecupazio 
ne e un controllo reale del 
mercato del lavoro che colga 
a pieno le condizioni del dop¬ 
pio mercato. 

In questo contc.-ito la clas- 
.se operaia della Piaggio h.a 
indubbiamente un rìiolo di 
primo piano da giocare, ruo¬ 
lo che però non può cs.sere 
isolato dal resto del movi¬ 
mento Per questo la federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici si impegna a dare un 
contributo àirintemo della 
federazione CGILCISLUfL 
per realizzare in tempi più 
rapidi possibili incontri sia 
con la .sies.sa federazione uni¬ 
taria ehe con le altre cate¬ 
gorie in .stretto rapporto con 
il tessuto .sociale per costrui¬ 
re questa piattaforma che ve- 
d.a cre.scere la .sensibilizza¬ 
zione del movimento .sui pro¬ 
blemi complessivi e su quelli 
del decentramento produtti¬ 
vo. del lavoro nero e a domi¬ 
cilio. 


! GROSSETO 


j Un mese di lotta 
I nelle aziende tessili 

i GROSSETO — Un ms« di lotta 
j articolata nelle aziende lessili c 
I manifatturiere della provincia è 
1 stalo decite dai direttivi unitari 
I della federazione sindacale e di ca- 
I tegoria. 

I sindacati rilevano il perdurare 
1 di politiche di indirizzo negativo | 
• nelle nvaniori industrie tessili del- ' 
I la zona ove permansone particolari | 
j posizioni rresative. Per la Paolelti ! 
I dove si estende il decentramento 
; produttivo con continua riduzione 
I desìi ersanki e l'assoluta mancan- 
j za del lum-over, alla Mabro ova 
I ti accentua rutilizzo della cassa in- 
tesrazione ed infine alla particolare 
I situazione della Canopo dì Recca- 
I strada dove si pongono in estera 
! gravi e preoccupanti prospettive per 
I i livelli occupazionali. 

I • BRUCIATA LA MOTO 
DI UN GIOVANE 
I DI LOTTA CONTINUA 
PISA — I soliti ignoti hanno in¬ 
cendiato la moto di un gtovana 
militante di Lotta Continua, Seba¬ 
stiano Mordi. Il latto è accaduto 
nella tarda notte di mercoledì. Era¬ 
no circa le 2 quando il Mordi, 
che ti trovava nella propria abita¬ 
zione in piazza Cenerà numero 1 
ha sentito dei rumori che veniva¬ 
no da basso. Afiaccìatosi alla fi¬ 
nestra ha visto la tua moto, una 
Vespa 125, ormai in fiamme. 


GROSSETO I difvii.soi i dei 
.‘Il iibitanti «Ifll'i.soln del Gi¬ 
glio condiinnati ad un ine.se 
di rcclusiono ikt aver manife 
.stato conlru l’invio al .soggior 
no obbligato iiell’i.sola dei neo 
fa.scisti Krcfla e Ventura lian- 
no pre.sentato appello contro 
la .sentenza. 

l-ii decisione è stata pre.sa 
unitariamente dal collegio di 
difesa e dai 31 imputati, al 
Clini minuti do)M) la .sentenza 
eme.ssa inercoUxli sera. <lopo 
-1(1 minuti di camera di con¬ 
siglio. dal tribuiiiile tsimixislo 
da! presidente .Me.ssina e dai 
giudici a latore .Amore e 
.Amatista. 

Dalla maggior parte dogli 
organi di stampa è .stata giu 
dilata una sentenza mite e 
simbolica. La condanna, che 
ha suscitato perple.ssità nei 
ilifcnsori e una certa ainarez 
za negli imputati, è stata con 
tenuta nella misura di un me 
se per il c particolare valore 
morale e .sociale dell’atto 
l'ila motivazione quella della 
corte già esjires.sa ila! puh 
hlico ministero dottor Viiiceii 
zo Viviani clic nella sua ar¬ 
ringa aveva chiosto cinque me¬ 
si e flieci giorni di reclusione 
con tutte le attenuanti com¬ 
presa quella ilella prote.sta 
morale. Ed è proprio alla luce 
della sentenza e dal dibatti¬ 
mento processuale elle Lave 
va precciluta che si devono 
cogliere nlcuiie contraddizioni 
rimaste completamente irri¬ 
solte. 

Il compagno onorevole Fran¬ 
cesco Alartorclli. coiniKincnte 
del collegio di ilifcsa legale 
del comune di (Jioio.sa Ionica 
nella ci\ ile battaglia contro la 
€ niiranglicta » calabrese, l i 
ha rìbaiiito a caldo, ap|>ena a 
cono.sccnza ilei giudìzio. le ar 
gomcntazioni proixi^te ni au 
la. 

' L’assoluzione jx'r gli im 
piitati si iKineva correttamente 
partendo dal rilievo che nello 
atteggiamento degli indiziati 
non v’era alcuna connotazione 
di antigiuridicità >. 

La dimostrazione antifasci 
sta. la spinta a fare piena 
luco SII una delle pagine p.ù 
nere della storia iontem|xi 
ranca del nostro paese -- lia 
continuato .Martorelli non 
.si è jxi.sta in contrap|>o.sizione 
agli interessi generali dello 
Stato: anzi, quella manifesta 
zione si miioieva nella dire 
zione di un ripri.stino della le 
galità e dcH’ordinc demoi ra- 
lico ixisti in pericolo proprio 
dalla scarcerazione di F'ranco 
f'reda e fliovanni Ventura. 

-Argomentazioni odati di fat 
to, aggiungiamo noi. che non 
>ono stati considerati piena 
mente nel giudizio del trib.i 
naie che ha emesso la sen 
lenza non sulla sussistenza 
del < bliX’co portuale » di cui 
parlava il cajx) di impiitazi.i- 
ne c che comportava una con¬ 
danna fin»i a 12 anni, ma ber. 
sì per la interruzione del pub 
bliio si'rvizio. 

.-\nchc gli imputati, in mag¬ 
gioranza giovani, di cui 4 don 
no. i familiari, il .sindaco e 
l'intero con.siglio comunale, i 
rappresentanti di ogni nucleo 
familiare, (l iniera isola del 
Giglio) clic K provati » per la 
tensione c la stanchezza dc- 
tonninata d.illa .sveglia all’al¬ 
ba per la traversata, hanno a- 
.scoltato la .sentenza in com 
posto silenzio e .senza com¬ 
menti. 

Paolo Zivianì 


del Comitato di Controllo 
•sugli alti dogli enti locali 
che le Ila approvate .senza 
batter ciglio. 

Ma il volo lavorevole non 
é certo venuto ali’unuuiniltà 
Infatti la compagna llin Cop 
pi del l*Cl e il compagno 
Giu.seppe Inileheato del PrfI 
.si sono uppo.sti aU’approva- 
zioiie ilella tlelibera. Per di 
più Ria Coppi ha anche pre 
seiiiato una illi hiarazìone di 
voto nella quale Ira l’altro -.1 
affenna t;lie «provvedimeli 
Il del genere equivalgono ad 
alti che tendono alla sottra 
/.ione di b.Mil alla .società 
L’inizialiva della Società 
di Pie Dl.spo.sizioni — !ia 
detto ancora Uhi Copili -- 
di dare vita ad alcuni ceii 
tri di forniazione religio.sa 
m provincia di Siena e ili 
Gro.s.seto. senza precisare Ira 
raltro tutte le finalità che 
que.sli dovrehliero avere, con 
una .semplice coiiveiizlonc 
con la curia arcive.srovila. 
senza preocciipar.si del fatto 
che si (la vita ad un orga- 
iii.sino die viene ad aver.' 
una propria .siiecifica indivi 
dualità di.stiiita da ({uetla 
dell'ente che lo emana e 
quindi lor.se hi.sogiio.so di un i 
ve.ste giuridica. (• grave per 
motivi di ordine politico e 
di legittimità ». 

Alla dichiarazione di voto 
della compagna Coppi si .so 
no uniti anche Giuseppe In 
delicato e Giorgina Scalacei 
del PdUP che però non ria 
potuto volare in quanto meni 
tiro supplente. Il con.sens.) 
alle dellhere delle Pie Di 
spusizìoni è venuto quindi 
dagli altri tre membri de! 
Comitato di Controllo: il pre 
sidente deinocri.stiano Gia.i 
iMario Canii. il rappre.sen 
tante della Provincia Rade 
moli e la dottoressa Lodovi 
ci che neU’occasionc .so.stllui 
va il viceprefetto dottor 
Piazzi. 

Quanto .sle.s.se a cuore alle 
Pie Disposizioni Tapprovazio 
ne delle deliliere lo ha di 
mostrato il grande andìri 
vieni del rettore della .socie 
tà. Ruggero Lusini ielle po 
co più di due anni fa iia 
.sostituito alla guida deH’en- 
te niente meno che l'attuale 
provveditore del Monte ilei 
Pa.schi Giovanni Cre.stii. che 
nei giorni precedenti il vo 
to si sarebbe fatto vedere 
più volte nel palazzo di via 
Montanini, .sede del comita 
tu di Controllo, dimostrando 
uno zelo veramente punti- 
gliu.so. Anche li prc.sidente 
del Comitato di Controllo. 
Gian Mario Canii. .sembra 
che abbia pre.so molto a cuo 
re la vicenda, tanto che pa 
re abbia esaminato perso 
nalmentc e particolarmente 
le pratiche in que.stione. 

A questo punto .soltanto i 
comuni nel cui territorio si 
trovano gli immobili oggetto 
della convenzione po.sson'i 
procedere ed una impugna 
tivn. ma non si .sa con quali 
ri.sultati: pertanto il gioco 
per le Pie Disposizioni .sem¬ 
brerebbe fatto. Di certo -.i 
è trattato di un tentativo 
per sfuggire alle «grinfie» 
de! decreto 616. 11 verdett»» 
-spelta ora aH'appoòlta com- 
mi.ssione parlamentare .sullo 
.scioglimento delle Ipab che 
potrebbe, in ultima analisi, 
anche chiudere un occiiio 
suU’attività pa.s.sala delle Pio 
Disposizioni, fatta c.sclusiv.-i- 
mentc di beneficenza, e pren¬ 
dere per buona questa im¬ 
provvisa. ma senz’altro in- 
tere.ssata. conver.sione alla 
« forniazione religio.sa ». 

Sandro Rossi 


Intenso traffico anche dei pescherecci e navi mercantili 

Ut milione e mezzo di passeggeri 
ogni anno nel porto di Piombino 

Un nuovo piano regolatore per ra/ionalìz/are e sviluppare Fattività - In cor¬ 
so lavori per rafforzare la diga frangiflutti e costruire « denti » di attracco 


PIOMBINO — Dal porlo di 
Piombino transitano ogni an 
Ilo oltre un milione e mezzo 
di iia.sseggeri prevalcnteinenle 
diretti all'i.sola d'Ellxi, ma 
anche in Corsica ed in Sai 
degna. Un dato vernnienle da 
primato, che è tuttavia iiisuf 
ficieiite jier comprendere a 
fondo i prolileini dello .scalo 
I inarittiino toscano. 

, A (luesla consldeievolc 
I realtà va infatti aggiunta 
I l'altra, non meno significai; 
va. co.stitulta dal traflìco in¬ 
dustriale e coinmeiciale; 
quo.sfullimo in continuo svi 
luppo .soprattutto ver.so la 
Sardegna e la Corsica. Nel 
1977 sono infatti stati 74 n;"»!) 
gli autotreni iinbareali e 
.sbarcali dalle navi che. con 
lina frequenza ih tre partenze 
giornaliere, eollegano Pioni 
liiiio con Oblia, per un totale 
di merci transitale di cinsi 
un milione di tonnellate. 

Oltre .'(6(M). per un totale di 
7.6(M) tonnellate di merci 
trasportale, .sono invece gli 
autoveicoli transitali da e per 
la Corsica. Circa mezzo mi 
Mone di lonncllale i prodotti 
siderurgici manipolati, eschi 
(tendo dal conteggio i malc- 
riiili diretti alle Acciaierie di 
Piombino che godono della 
autonomia funzionale. 



Il |x)rt(> di Piomliino è 1 
noli re puiilo di approdo pi i 
mario per decine di iH'.sclie 
lecci che operano nella zo 
na. particolarmente ricca di 
pe.sce azzurro, che .senrieano 
sulle hanehine circa 20 mila 
tonnellate annue di pe.scalo. 

Molli dei problemi che ha 
(il Iroiite a sé lo .scalo pioni 
(ilne.se hanno origine proprio 
da questa molteplicità di 


trattici che si intersecano tra 
loro evliienziaiiiloiie ancor 
più le carenze .strutturali. 

Dare un minimo di ordine 
e razionalità ai tratflei ed al 
le .strutture portuali, preve 
derni' le realisticlie possiliilllà 
di sviluppo senza per questo 
pregiudicarne le ulteriori 
prospettive, é roliieltivo che 
si iKine rAmminist razione 
comunale con II nuovo piano 


Atteggiamento duro della società belga 

A chi si ammala la Solvay 
miaaccia il liceaziamento 

Una lettera ai clipeiuleiiti - Coiitraclilizionì della direzio¬ 
ne che accusa di assenteismo ma da F« una tantum » 


ROSIGNANO - Un lavoralo 
re può ammalar.si senza ave¬ 
re il iimore di jierdere il 
|K)sto di lavoro';» E' una do¬ 
manda legittima, almeno nel¬ 
le fabbriche Solvay. ilojio die 
la .società belga ha inviato li¬ 
na lettera ad un numero non 
ancora preci.salo di suoi di¬ 
pendenti con la quale ha vo¬ 
luto metterli a cono.scenza 
« sulle po.ssibili conseguenze 
ionne.s.se al venire meno del¬ 
la continuità della prestazio¬ 
ne lavorativa del dipenden¬ 
te ». 

L’iniziativa della direzione 
aziendale c .scaturita dopo li¬ 
na .sentenza del pretore di 
Monfalcone che ha re.spinto il 
ricor.so dì un operaio licen¬ 
ziato dalla .società Nc.st Pack 
del gruppo Solvay (ora 
chiamata Adria Pla.st ). perché 
nell’anno 1974 era rima.st(> 
•a.s.sente dal lavoro a cau.sa di 
malattia, per ottantaquattro 
giorni, nel 1975 per 39 e nei 
primi sette mesi del 1976 per 
TI giorni. Il contratto di la¬ 
voro del resto prevede il li¬ 
cenziamento dopo nove mesi 
di as-senza per un'operaio con 
un’anzianità inferiore ai 3 
anni. 

Nella motivazione della 
.sentenza si affenna che « è 
di particolare importanza il 
notare che la mancanza dì 
continuità sul piano lavorati¬ 
vo va valutata non .soltanto 
per II pa.s.soto ma anche con¬ 
siderando le probabilità o 
meno di ima futura di.scoiiti- 
nuità nel lavoro ». Secondo la 


.sentenza anche .se le a.s.senze 
.sono delerminate «da latto 
incolpevole del lavoratore » 
deve e.ssere richiamato Tarli 
colo 3 della legge 15-7-1966 
|x>r giustificarne il motivo. K' 
di.sculibile fare riferimento 
alla .sentenza anche .se la sua 
divulgazione viene portala 
come avvertimento. Innanzi 
tutto fa pre.supiKirrc che i 
destinatari della lettera siano 
tutti dei potenziali a.s.senlel 
sti. .senza andare a ricercare 
le cau-se che li hanno indotti 
a denunciare non brevi pe 
riodi dì malattia, i quali po 
Irebbero eserse cau.sa anche 
dalTambiente e dalla .ste.ssa 
organizzazione del lavoro. Si 
ritorna, pertanto, agli inizi 
del secolo, rigettando quanto 
la rla.s.se operaia ha conqui 
stato con dure lotte. K fra 
que.ste (onqukste c’è appunto 
Ta.ssistcnza malattia e la con¬ 
seguente con.servazione del 
posto di lavoro per un pe 
riodo di tempo indicato dalle 
vigenti disposizioni. Una prò 
cediira di licenziamento ixr 
prolungate .a.s.senze al d: sot¬ 
to della normativa contrat¬ 
tuale. e .solo giustificata dal- 
Tinsicssistenza della malattia 
.sU';s.sa. EsLste. però lo statuto 
dei diritti dei lavoratori che 
tutelo sia l’operaio che Ta- 
zienda ed a tale norma e ne- 
re.s.sario fare sempre riferi¬ 
mento. 

Ogni a.s.senza che non pre¬ 
veda una valida giiLstificazio- 
ne è condannata dallo .stc.s.so 
movimento operaio. Si può 


obiettare clic oggi molle voi 
le siamo in pre.senza del 
doppio lavoro che .sottopone 
chi lo attua ad ecce.ssivo 
sfruttamento delle proprie e- 
nergie con il ri.schio più nc- 
conluato di malallio. Però vi 
si è costri'tli da una situa¬ 
zione creata dagli attuali 
mcccani.smi di svilupiio che 
hanno privilegiato il consu¬ 
mismo ed ai quali anche la 
Solvay ha dato il suo contri¬ 
buto. Riniuoviamone le eau- 
.-> 0 . il movimento dei lavora¬ 
tori ne hu indicato le diretti¬ 
ve tra ie quali figurano la 
•stabilità del potere di acqui¬ 
sto del salario e l occupazio 
ne. 

E' in que.-ila direzione che 
tutti debbono dare il loro 
contriliuio. non e.sclusi gli 
imprenditori. Per quanto ri 
guarda, poi. la Solvay. il fe¬ 
nomeno dclTa.s.senteisino non 
la dovrelilx.' toccare ecee.ssi- 
vamente dal momento che le 
sue produzioni aumentano e 
con e.s.sc gli utili, tanto che 
la stc-ssa società Io ha nco 
no.sciuto ncITelevare la di 
.scu.s.s:i « una tantum » con la 
quale « ha voluto premiare 
Timpegno collettivo » della 
mac.stranze. Allora, a co.sa 
mira la Solvay dopo i! liceii 
ziamenlo delToperaio di 
Monfalcone. for.se a genera¬ 
lizzare li provvedimento’/ E’ 
IMI interrogativo da chiarire 
al piu presto 


rcgolnlore del porto, .sul qua¬ 
le .sono da poco terminato le 
consultazioni che hanno luto 
ix\s.sato le organizzazioni .sin¬ 
dacali. gli operatori portuali, 
le grandi aziende cittadine ed 
il genio civile. 

La Regione sta coinpiendo 
uno sforzo notevole per col 
mare i vuoti la.scinti dalla 
gestione statale, earatterizza 
tu da Intel venti frammeiUan 
ed a.s.solulami'ntt' occasionnli. 
Oltre ai due miliardi già spe 
si per II rafforzaiiiento delln 
diga frangiflutti, .sono infatti 
in corso (li esecuzione altre 
opere a inare per una cifia 
di tre miliardi di lire. 

Tali lavori consi.stono nel 
liaiu'hinnmcnto ed approloii 
(llnu'iito dei fonilali delln 
darsena « Magona ». rendendo 
quindi iK).s.sb>iIe Tatlracvo ni 
numero.si pescherecci: nella 
costruzione di un nuovo 
«dente» di attracco per la 
linea con la Sardegna: nel 
Tampllamonto della linnchinn 
« Trieste », con la («istruzione 
anche In (iue,sto caso di un 
«dente» ih attracco per 1 
traghetti ed un avan/.ainentn 
ver.so 11 mare di circa 10 
metri 

Queste opere, la cui co.stru 
zione sta purtro|)po prore 
dendo molto lentamente, .so 
no as.solutiunent(' inihsiK'n.sa 
1)111 per rendere po.ssitiile Io 
sviluppo dei (raffici già pio 
grammato dalla Compagnia 
Sarda di Navigazione, nttra 
verso Tcntrata in esercizio di 
nuove navi entro il marzo 
‘78. Anche per la linea con li 
porto Sardo di Palmi si pre 
vede un potenziamento con 
la immi.s.siniu' in .servizio di 
una nave destinata al traffico 
di pa.s.si'ggi'n cd auto. 

Anche .se « scoperto » con 
un po’ dì ritardo il porto dì 
Piombino si sta dunque af 
fermando come Tapprodo 
(( ideale » ed economicamente 
più eonveniente per i colle 
gaiiienti con la Sardegna. A 
testimonianza di que.sto fatto 
.si pone Io .ste.sso lnterc.s.sii 
mento della CEE che. come (■ 
noto, ha allo studio un prò 
getto di collegamento tra 
Piombino e la Sardegna. pa,s 
.sondo attraver.so la Consira, 
Le nielli aulolra.sportatr 
giungcrcblxiro in Corsica c 
da qui. via terra, si porte 
rcbliero nel porlo più vicino 
alla Sardegna, dove .sarchile 
ro di nuovo iinlxireale per 
giungere alla de.stinazione fi¬ 
nale. Tale progetto con.scnti 
relilie il rl.sparmio di diver.sc 
ore con il Lon.seguenle bene 
fido economico. 

Oltre che della carenza de! 
le .strutture a mare c della 
commistione dei diversi tipi 
di traffico, il porlo di Pioin 
bino risente anche di una i 
nadeguata sistemazione della 
zona immediatamente ic 
trastante. Di que.sto proble 
ma si fa particolarmente ca 
rico il nuovo piano regolato 
re, individuando le aree ot 
timiili per i magazzini por 
tuali. parcheggi, stazione ma 
rittiina. mercato ittico cd un 
nuovo a.s.sclto viario e ferro 
viario. 

Si muovono in que.sto senso 
le iniziative già assunte dal 
Coniime 

Per la rete ferroviaria la 
Regione, in accordo con Ten 
te locale, ha già predi^po.sto 
iin progetto di r:.slrultii.’'azio 
ne della linea Piomliino 
Campiglia: un tracciato che 
non ha subito .sostanziai, 
modifiche dal lontano 1892 


g. n. : Giorgio Pasquinucci 


Per le attività di aggiornamento 

Ad Arezzo i sindacati 
scuola contestano le 
nomine del Provveditore 

CGiL-CISL-UfL esclusi dalla consultazione preventiva 


AREZZO — Il provveditore i 
agli studi d: .Arezzo ha no- j 
minalo, .senza nessuna pre- j 
ventiva consultazione con le | 
organizzazioni sindacali, .sei [ 
in.segnanti destinati a coordi- ; 
nare nella provincia di Arezzo i 
le attività per Taggiornamen- ■ 
to dei docenti. Il provveditore ; 
ha nominato imie per.sone le- | 
gate ad organizzazioni atrio- j 
liche. in particolare alTUCI. | 
Queste decLsioni del provvedi- j 
tore .sono state contestale dai i 
.-sindacati .scuola CGILCISL- ' 
un. che in un incontro hanno j 
e.-ipres-so il loro parere con- { 
trario alla circolare del mi- ; 
nistero della Pubblica I.stni- j 
zione che attribuisce ai prov- ‘ 
veditorati compiti di coordi- j 
namento e di consulenza in : 
merito alTaggioniamcnio de- j 
gli insegnanti e il loro di- ! 
.'■accordo con il metodo che ■ 
i! prov\-editore di .Arezzo ha i 
usato per la nomina dei meni- ! 
bri preposti al coordinamento ; 
di questa attività. ; 

In un .suo documento il sin- i 
dacato CGIL scuola affcrm.a • 
che compiti attribuiti in me- j 
rito al provveditorato agli • 
studi, di fatto, .svuotano di ì 
compiti e di poteri i consigli 
.scola-stici distrettuali, di re¬ 
cente ùstituzione. e Tlstituto 
di ricerca sperimentazione e 
aggiornamento, a carattere 
regionale previsto da; decreti 
delegati e ancora d-a isti¬ 
tuire. 

Su questo problema si è 
aperta la vertenza regionale, 
anche in seguito a! telegram¬ 
ma del ministro Moriino che J 
e.sclude le regioni e gli enti lo- j 
cali da qualsiasi impegno di- ; 
retto in materia di aggiorna- i 


mento degli in.segnanti. Per 
quanto riguarda Arezzo. ;1 
problema specifico che i sin¬ 
dacati piongono è che la no¬ 
mina dei .sei docenti desi¬ 
gnati è .ivvenula .senza che 
i criteri della designazione 
ros.>ero re.si noti e senza che 
fos.-5ero discussi con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Inoltre la 
particolare connotazione cul¬ 
turale dei designati, partico¬ 
larmente omogenea, non ga- 
r.intisce certo il pluralismo 
in un .settore casi delicato. 
Fra l'altro pare che questi 
docenti si debbano preoccu¬ 
pare del problema de'.Tinfor- 
mazione e della prevenzione 
delle tossicomanie nelle scuo¬ 
le; un problema troppo im¬ 
portante e difficile per 
.sere la.sciato in mano ai .soli 
operatori della .^cuoLi. s.cnz.a 
collegamenti con i con.sorzi 
-sociasanitari e i .-.ervizi di 
igiene mentale. 

Il compito dei designati 
alTattività di coordinamento 
dovrebbe essere solo quello 
di fornire consigli c sugge¬ 
rimenti ai collegi dei docenti, 
che in maniera autonoma 
debbono formulare program¬ 
mi di aggiorn.imento. Questi 
«consigli» invece, in molti 
casi SI sono trasformati in 
« sollecitazioni » che hanno in¬ 
dotto i collegi dei docenti 
a modificare decisioni pre¬ 
cedentemente prese, accettan¬ 
do i <i consigli » di chi si 
pre.sentava con Tautorità del¬ 
l’esperto sancita dalla nomina 
del provveditorato. 

Dinanzi a questi episodi le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no chiesto un incontro con 
il prov\'cditore che però ha 
rifiutato seccamente 


Riunione 
a Lucca 
per le cartiere 

LUCC.A — Pe," affrontare 
la grave .situazione deter¬ 
minatasi nel gruppo oCar- 
della» SI riuni.scono oggi. 
pras.»o lo -itabilimento de! 
TIndu.->tr;a cartaria Car 
della in località «Turchet 
to.i alle 16 il consiglio prò 
vincialc. i consigli comu 
nah di Capannori. Lucca. 
.Aliopa.sc:o. Montecarlo e 
Porcan. con la presenza 
di rappresentanti della 
Regione. 

Domani 
congresso 
udì a Pisa 

PIS.A - « La m.’.a coscien 

za d: donna :n un gran 
de movimento organizzato 
per cambiare la nostra ri 
ta »; .sarà questo il tema 
all’ordine del giorno del 
decimo congres.so provin 
ciale delTUDI di P:.sa che 
inizierà i propr. lavon do 
mani alle 9 nell.a .sala del 
Tamminuslrazione provin 
ciale in congresso prò 
seguirà per tutta la g:or 
nata per concludersi nella 
m.attinjta della domen: 
ca. 

Dibattito 
sulFartìgianato 
a Pontedera 

Per iniziativa della re¬ 
dazione del giornale e II 
Piaggista nuovo » oggi al¬ 
le 21 nella .sala del con.si- 
gito comunale a Pontede¬ 
ra si terrà un incontro di¬ 
battito .sul tema « II molo 
delTartìgianato nella pra 
vmeia di Pi.«a, le difficol¬ 
tà e i oroblemi pasti dal- 
la crLsi ». , 


A Prato con una conferenza di Ristori 


E’ iniziato il corso 
per animatori sportivi 
organizzato dall’UISP 

Si svolge con la collaborazione della Regione Toscana 


PR.ATO - Con una confc 
lenza dibattito tenuta dal 
presidente narionale dell’ 
UISP. Ugo Ruslori. .sul tema: 
« Il ruolo del movimento a.s 
-sociativo. per una politica di 
sviluppo e d; rinnovamento 
dello .sport •». e iniziato il cor 
-SO per animatori .sportivi or 
ganizzato dalTlTISP di Pra 
to. in collaborazione con la 
Regione Toscana. Il corso .s; 
articola in altre cinque lezio 
Zi. con i seguenti temi: Ai .so¬ 
cietà sportiva: sua collocazio 
ne nel sociale e organizzazio 
ne interna; Bi il corp-areo o 

р. sico!ogia dell’età evolutiva; 
Ci apprendimento motor.o e 
rappo.rio fra Lstmttore e a! 
lievi; D» apparato cardiocir¬ 
colatorio e locomotore, med: 

с. na e controllo medico del 
i'aitiviià .sportiva con la re 
ìazione del profc.s.sor Antonio 
Venerando. respon.sabiIe de! 
centro medico sportivo naz'.o 
naie CONI dell’.Acquacetosa. 
Il cor.io n.i.'Ce da un esigenza 
precLsa. 

« NelTaffermare una nuova 
co.ncezione delio sport — di¬ 
cono alTUISP — e della .sua 
funzione, occorre evitare di 
fare le cose a un livello em 
pirico. La formazione deve es 
sere uno .simmento perma¬ 
nente per dare alTorganizza- 
Zior.e delTattività sportiva un 
respiro più ampio, con la de 
terminazione di quadri che 
.siano muniti di una prepara¬ 
zione politica e .scientifica ». 
In effetti questa esigenza .si 
pone nelTambito di una pra¬ 
tica sportiva di m.as.sa. .A Pr.i 
to sono circa 9.000 i tes.serat: 
alTUISP. suddivisi in 8 leghe 
sportive che vanno dal cal 
ciò. ove il numero degli a.sso 


c.ati è di gran lunga maggio 
re. al p.attinaggio. 

II problema della formazio 
ne. in una realtà ove anche 
per Tinierscnto pubblico, si 
è « rotto » il concetto di sport 
d’elite diventa nei confronti 
della crescita deITa.s.sociaz;o 
nismo nece.s.sario 

Avere delle cognizioni sul 
la psicologia dei ragazzi nel 
l’età evolutiva, conoscere U 
rapporto che esLste tra il barn 
bino e il suo corpo, discutere 
il ruolo delle società .sportive 
e indLspen.sabile non .solo per 
iniziare diver.',o rapporto fr* 
i.struttori e ragazzi, ma per 
impastare una attività spor¬ 
tila che .si lega alla artico¬ 
lazione degli a.spetti umani, 
•s.a da! pu.nto di vista sociale 
che d; individui. Que.sto esi¬ 
ge una tra.-5fonn.'izione del 
modo d: operare delle leghe 
-sporiive e delle .società a loro 
affidate. « Ecco perché — d 
<■ stato detto — occorre an¬ 
dare alTorzanizzazione (ii .so¬ 
cietà pali-sportive. soprattut¬ 
to nezli sport di .squadra. 

Una .società, quando ha .scel¬ 
to la sua formazione base, 
rischia di emarginare gii al¬ 
tri ragazzi a le: a.vsoc;ati. fa¬ 
cendoli diventare delle riser¬ 
ve a vita ». Le i.scnzion: al 
cor.so .sono per ora 60. ma tut¬ 
te le lezioni .sono aperte a 
chi e interes.s,ito. 

Tra gli iscritti si trovano 
anche molli studenti del 
ITSEF. 

Fatto pasitivo. anche .se la 
r-spondenza effettiva della 
scuola è sc.ir.sa. è avvenuto 
alla .scuola media Mazzoni 
dove il pre.side. con una cir¬ 
colare interna, ha invitato 
gli irnsegnanli a partecipare 
alle lezioni del cono. 
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Elaborata una « strategia » comune nel vertice in palazzo Gambacorti '| 

Tutti d'accordo a Pisa sui beni culturali :l 
nessuno pub pensare solo al suo «angolino^. 

La riimiune ha portato a una svolta nella conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico | 
Presenti amministratori, rettore, sovrintendente e altre autorità - La volontà di collaborare non j 
manca - Tratteggiata la realtà storico-artistica della zona > Un fitto calendario di incontri 


PISA — Si è Klunli nd una 
svolta nella con.servazione a 
valorizzazione del beni cultu 
rnli pisani? Forse è ancora 
troppo presto jjcr parlare di 
« svolta » ma da Ieri mattina 
la strada e aperta. Ieri in 
fatti il sindaco di Pisa, Iaii};l 
nulleri. ha convocato tutti 
« addetti ai lavori » del mo¬ 
numenti pi.sani per coneoi 
dare una .strate^jia di inter 
\cnto comune nel settore dei 
beni cuitura’.i ed ambientali. 
Sono ormai rimasti in pochi, 
a Pls.ì. «li enti di una certa 
Importanza che non po-^sieda- 
no od abbiano in gestione 
un tiene di rilevante valore 
,storico ed artistico; c'è chi 
eoiisciva una clnesctta, un 
campanile, un palazzo, final- 
elle muro oppure un picc olo 
convento, l.a doniancla che 
in molli SI sono posti e cpie 
sta; «è giu.sto, utile alla col- 
letlivitA e conveniente a la 
sto.s.sa .sopravvivenza del pa¬ 
trimonio artislieo ehe il sin¬ 
golo ente, ognuno per .sè. con¬ 
tinui nd occuparsi dtd pio 
prlo « particolare » .senza lia- 
(laro al resto? Il quesito, po 
Eto in questi termini, può ap 
parlre di facile risposta ma 
non è cosi; si tratta di ritro¬ 
vare una concordia civica e 
scientifica che per molti anni 
non e’è stata. 

Que.sla volta però — almeno 
a parole — la volontà di col 
lahorare non manca. L'invito 
del comune di Pisa era stato 
spedito aira.s.sc.s.sorc regionali* 
alla Cultura, 'ra.ssinarl al 
magnifico rettore di P..sii. 
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La Certosa di Calci 


profe.'^sor Raniero Fivilli. al 
presidente dcH'Opera della 
Pnmnrzlalc*. profe.s.-ior Tomo 
Io. all'a.sse.^sore proviii':tal<‘ 
alla Pubblica I.striizione. Scr 
gio Coco, al prc'sidcnte del 
l'ente provinciale del turi.smo. 
profe.s,sor Giacinto Nudi, al 
soprintendente, architetto .Sec¬ 
chi. al direttore del museo 
deila Certosa di Calci, prò 
fessor Tongiorgi, al sindaco 
di Calci, al presidente della 
Comunità montana dei Monti 
Pisani. Giovedì mattina tuMi 
liaiino risposto po.sitivamenle 


aH'invito ed alle 1(1 si sono 
riuniti nella .-.ala ro.s.sa del 
Municipio. 

Hanno di.scu.s,so per |)iù di 
tre oic filale di nui.sei. cine 
se. anticlu palazzi, pinete, lio- 
.scili e finanziamenti 'rutta 
la realtà storico artistica fli 
Pisa o dintorni è stata .som¬ 
mariamente tratteggiala. Poi. 
p.i.ssale le tredici, le porte 
della sala si .sono aperte ed 
1 redattori dei giornali sono 
stati amme.ssi ad una breve 
conlerenzii stampa. 

« Con rincontro di stamani 



Brunelleschi anti-classico 
parte per Parigi e Berlino 


FIRKNZK - - La mu.^tra Hruiielic.'clii aiiti 
classico * andrtì a Parigi c Ucrlino. L'iti 
ncrario europeo inizierà nel prossimu auluii 
no e. tino da ora. .si .sta lavorando alla ri- 
.striitturazione della mo.stra j>cr il Irasferi 
mento. 

1,‘operazione è .-tata deiiiiita. in stretto 
accordo con il mini.stero degli Esteri ita 
liaiio. dal comitato nazionale [kt le celebra 
/.ioni brunclle.schiaiie c la collaborazione del¬ 
la regione Toscana. Nei giorni che iminc- 
fliat.iinente seguirono la eiiiusura della mo 
stra « Urunellcsclu ariti classico » vi sono 
.state a Firenze visite di ospi-rti e operatori 
culturali franecsi. Per la Ccrmania ucci 
dentale i professori Palile e Wigartz hanno 
proso contatti per conto della Tecnisdì*’ 
l'nivcrsitat di Berlino. In seguilo a co è 
stato programmato un percor.^o che vedrà la 
mo.stra — nel settembre e neirottobre a 
l’angi nella CliapivUe de l.i Sorijonne, 

D )jx) la Francia la (lermama federale: 


qui |Kr la mo.stra è previsto un itinerario 
stabilito dalla Hocliescliule e dalla Techni- 
scile Universital. 

Queste in sostanza le scadenze già fissa¬ 
te: restano però da determinare i tempi 
per le rictiic.stc* |H'ivcnute dal Ciappone e 
dagli l.S.\. e clic* il ministero degli E.steri 
sta iK'ilezionando con il comitato promotore 
jKT le manife.sta/ioni esposit've della città 
di Firenze sotto la cui competenza è passata 
la mostra. 

Intanto si sta preparando il trasrerimcnto 
di una parte del . Brunclle.selii anti classi 
co ♦ a .Sorrento din e sono già iniziate le 
manifestazioni indette dal comune per Fan 
no ecologico. 

l.a parte di s Brunelle.sclii anti - classico » 
die andrà a Sorrento comprende tutti i pia 
stiei delle fabbriche brunellc.schinne 

Nella foto: la mostra di Brunelleschi anti- 
classico allestita lo scorso anno a S. Maria 
Novelhi. 



Stasera a Pistoia 
riunione di pugilato 

Presso la Palestra Mari¬ 
ni di Pistola, questa .sera, 
si svolgerà una riunione 
di pugnato imperniata sj 
A incontri fra novizi. '> 
fra dilettami e uno fr.i i 
professionisti Marco G.il- 
lo di Pistoia e il brasilia 
no Antonio De Franco al 
limite dei pcs; piuma sul 
la distanza delle 8 ripre 
se. Per il pugile di P^toia 
SI tratta di un impegno 
non indifferente non .->010 
perché Gallo è alle prime 
esperienze m campo pro- 
fe^^sionistico anche .se iia 
già dimostralo di posse 
dere notevoli doti tecnico 
agonistiche m.i soprattu..- 
to perché il suo avversano 
c in posses.so di una mag¬ 
giore esperienza oltre die 
essere un grande stilista. 

Ed è appunto per que 
sto che sta.sera Marco 
Gallo dovrà presentarsi 
sul quadro al massimo 
della concentrazione 

Ecco il programma deila 
ser.ata Categona novizi. 
Pesi piuma: Arrabbilo 
iSigna). contro Cag.ans 
I «Cascinai; gallo: Ras 
so (Versila), contro Gior- 
gini (Grossetoi; ieggerr 
Lorenzi (Versilia), co.i- 
iro Condemi (Campa; 
Botti (Grosseto), contro 
Ballatori (Camol); super- 
leggeri: Pelrorolo (Versi 
l’a). contro Bardelli (Val- 
dinievole) Categoria dilet¬ 
tanti. Pesi gallo* Gallo II 
< Esercito) contro Sa.i 
’ tangelo (Empoh); welter: 


Cagiano 1 (Cascinai, -coii- 
iro Verduzzo ( Esercito (; 
medi: Pac.leo (P.sloi.'n. 
contro Cordovelli (Eser. ;• 
toc Ferrigno (Praio». 
contro Mondoni (Esc.'^ci- 
toi; massimi: Carrado.n 
(S'.gnai. contro Borroni 
(Piobino). Professionis'i. 
categoria pesi piuma: .\l.ir- 
co Ga’.lo (Pi.stoia colonia 
Bonistelhi. contro .-^nt.i- 
n;o De Franco (Br?.sii-e. 
colonia C.appanora» .->uiii 
distanza delie 8 riprese. 

Domenica la 5' 
scarpinata alle Cure 

Organizzata dal Gruopo 
Sportivo « La S.aletta -. 
domenica 12 marro. 
svolgerà la Scarpin i 
la per Le Cure •*. valida 
anche per il 1. Troieo 
fc La Freccia Fiorentina * ; 
gara podS.st.ca aperta a 
tutti e.selusi i tessera:: 
FID.\L II ritrovo dei p.ir- 
tecipanli è fissato per ie 
ore 8.'W) di fronte alia sede 
de’, gruppo sportivo, ^la 
Luigi La Vista. 11 percor- 
,so partenza da via Lu.gi 
La V'ista (ore 9.13 ragaz 
z. categona A c B. ire 
9 30 ragazzi categona C. 
ore 9-1.» adulti). Da qui 
i concorrenti raggiunge 
ranno via Settembrini, 
via Faentina, via Pome 
alle Riffe, via Caracciolo. 
Pomicino sul Mugnone. 
via Boccaccio. S Domem- 
co. via della Piazzola. vi.» 
le .Me.ssandro Volta, pi.tz- 
za delle Cure, via Luigi 


La Vi.sta; percorso da ;i 
potersi (lue volte. 

Gara individuale 
di pesca alla trota 

I Cannisti del gruppo 
:< Bruno Giugni » di Fi¬ 
renze hanno organiz.z.i-.o 
per domenica 19 marz*» 
una gara individuale di 
pesca alia trota presso il 
lago di Romena a Com- 
piobbi. La gara che sarà 
valida per il « III Trofeo 
Bruno Giugni » per !a 
-f II Coppa Romano 3.a- 
roncmi *>. inizierà .ìile 
7 30 c durerà tre ore con 
un interval'.o di mezz'ora 
a metà della gara 

II raduno dei parteci¬ 
pami è fissalo per le ore 
6.30 d; domenica 19 marzo 
al iago d; Romena II so.*-- 
tezg.o per rassegnazione 
di poati avrà luogo vener¬ 
dì 17 presso il Circo! j 
« Bruno Giugni ». 

Settimana bianca 
al Corno alle Scale 

L'.MCS regionale ha or 
ganizzaio dal 12 al 19 mar¬ 
zo una .settimana bianca, 
con scuola di sci al Como 
alle Scale. L'iniziativa è 
riservata ai ragazzi dai 9 
a: 15 anni. Tutte le mat 
tino dalle 9.30 alle 11.30 
il tempo è riservato alla 
scuola di sci. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi presso 
l’AICS. vi.ile Manfredo 
Fanti 14. Firenze. 


-- ha detto il sindaco - ah 
Inaino fatto una ricognizione 
generale sui problemi del re 
cupero e della con.scrvHzion(! 
dei beni culturali ». In spc 
ciflco é .stato di.scu.sso .sui 
maggiori coiiiple.s.ii arti.slici: 
il duomo (' piazza dei Mira¬ 
coli, Snn Matteo, il co.stitueii- 
do Mu.seo (lolla Ccrto.sa di 
Calci. 1’ arsenale mediceo. 
Santa Croce m Fo.s.-,a))aiula. 
(( Dalla riunione — lui ag¬ 
giunto il sindaco -- è emer.ia 
la volontà dei jirc.scnti di co.- 
laliorare alla .soluzione di que- 
•sti problemi non limitando, 
ma anzi valorizzando l'atti¬ 
vità di ogni singolo ente ». 
Gli enti die ieri mattina han¬ 
no partecipato alla riunione 
torneranno in un pro.s.simo 
futuro ad inconlrar.^i con la 
amministrazione comunale 
li sindaco lui pioaniumciato 
riunioni spcwifiche .sull’ Orlo 
Botanico i uno dei più anti¬ 
chi orti del mondoi. .sulla 
Ceito.sa di Calci c sul imuseo 
di San Matteo attualmente 
chiiun perdiè in fase di ri- 
.strutturazione. Po.sitivl 1 giu¬ 
dizi c.sprc.s.si anche dagli altri 
partecipanti .sull' andamento 
della riunione e sulla neces- 
.sita di un coordinamento 
« Que.sll incontri — ha di¬ 
chiarato Ta.ssinnri — rientra¬ 
no nel quadro dei contatti 
che da tem|»o la Regione ha 
pre.^o con le vane componenti 
lnlere.---sate ai tieni culturali. 
A (nie.sio fine in 'Fo.scana è 
stato creato un comitato 
Entrando poi nel concreto 
delle co.se da fare. Ta.s.sinari 


tia espo.sto alcune priorità: 

« Si tratta — ha detto — di 
giungere al più presto alla r a 
pertura del mitseo di San 
Matteo, alla definizione dei 
problemi dell'Orto Botanico e 

Il rettore, profe.-vsor Ranie 
IO Favilli ed il pre.sidenle 
• lell'opera della Primarziale 
profe.s.sor Toniolo. .sono inler 
«cniiti per conformare la loro 
ade.sione all' iniziativa pre.Mi 
«tal comune: « L'unlvorsita — 
«lice il rettore — ha dichia 
rato la .sua piena disponibi¬ 
lità a collabornre per con 
-«crvaie e valorizzare il p.i 
vnmomo arti-stico ». « Sotloll 
nei-imo — ha affermato il 
()re.sidente deH'Opora della j 
Primarziale — li collahora 
rione che è sempre e.sistita 
tra l'Opera e l’ammiiu.stra 
zione comunale ». Il prc.siden 
te dcHentc del turismo, prò 
fe.s.sor Giacinto Nudi, ha co.si 
ria.ssunto il .suo contrilmto 
fornito alla riunione « Abbia 
mo .sollevato il problema del¬ 
la nccc-ssilà di ano .stretto 
coll(‘gamcnto tra la con.servn 
zinne dei beni culturali e la 
tutela del beni ambientali. 
Que.sto è (•.stremamente Im 
portante per lo .sviluppo tu 
rislico ». 

Il profe.s.sor Nudi ha anche 
«olio l'occa.sione per .sottoll 
fica re la « ncce.ssila di un 
li.so e recupero del convento 
di Nicosia. intervenendo per¬ 
ché il ventilato u.so privati- 
•stico de! complo.s.so venga ac 
cantonato ». 

Andrea Lazzeri 


Livorno 

Si apre oggi 
a coiiì/egno 

nazionale su 

■ ' , 1 *. 

televisione 
e territorio 


LIVORNO - Indotto dalle 
Associazioni democratiche del 
tempo libero ARCI-AGLI- 
si apre questo pomeriggio a 
Livorno, nella sala della Ca¬ 
mera dì commercio, un con¬ 
vegno nazionale su ■ Sistema 
radio televisivo e territorio ». 
I lavori si concluderanno do¬ 
menica mattina dopo una se¬ 
rie di comunicazioni ,dibat- 
titi, Incontri di gruppo e pre¬ 
sentazioni di esperienze, di 
comunicazioni locali significa¬ 
tive rispetto ad alcune tema¬ 
tiche specifiche. 

Il convegno si apre in un 
momento caratterizzato dalla 
complessa e contradditoria si¬ 
tuazione delle emittetnl loca¬ 
li sull'intero territorio nazio¬ 
nale e dal confronto aperto 
sulla logge di regolamentazio¬ 
ne. Il dibattito sul decentra¬ 
mento Rai-Tv e In particola¬ 
re quello sulla rete Tv e sull' 
ostensione della radiofonia su 
scala regionale, insieme alle 
differenti forme In cui si ma¬ 
nifesta rinteresBO delle forze 
sociali e culturali por le nuo¬ 
ve possibilità di Informazione 
sul torritorio, completano II 
quadro di una realtà In mo¬ 
vimento. intorno alla quale 
il convegno si propone di a- 
prire un confronto che coin¬ 
volga la Ral-Tv. le emitten¬ 
ti locali, te forze politiche. 

Il convegno ò stato orga¬ 
nizzato dalle associazioni de¬ 
mocratiche del tempo libero 
In collaborazione con la giun¬ 
ta regionale toscana, le ri¬ 
viste • Altri media > • Milla 
canali » e « Radio, Tv e socie¬ 
tà * con il patrocinio dei Co¬ 
mune, della Provincia, della 
Camera di commercio e del¬ 
l'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Livorno. 


Questa sera con musicisti, realtà di base e forze sociali 

Incontro al centro ARCI 
sulle attività musicali 

Si farà il punto sul decentramento, sulla formazione ed in¬ 
formazione nel settore — Domani concerto degli « Unisono » 


Per (|iie.sta sera, alle ore 
21. prc.sso la Sàl.S .Xiulrea del 
.Sarto — .sedo del centro .-\HC1 
riui.sica il comitato provincia¬ 
le .ARCI ha promosso un in¬ 
contro con I musicisti, le real¬ 
tà produttive di base, o|M?ra- 
lori mu.sicaii c culturali, le 
forze sociali, attorno ai prò 
blemi di (Hiiitica e atti\i;à 
inu.sicale a Firenze. E' ormai 
palese il disagio di consisten¬ 
ti fasce di luibblieo da una 
parte, e delle realtà produtti¬ 
ve dairaltra, nei confronti di 
un costante lievitazione della 
domanda che |)one problemi 
di maggiore informazione e 
formazione critica attorno ad 
un .settore cosi comiile.sso e 
articolato. 

L'.ARCl fiorentina, che. tra 
difficoltà e contraddizioni, si 
impegna da anni per una più 
omogenea c critica distribu¬ 
zione musicale sul territorio, 
sia nel iirnmuov ere centri au¬ 
tonomi di attività clic nel prò 
jtorre momenti di raccordo 
con la massima istituzione 
musicale cittadina, intende, 
con que.sto incontro, sollecita¬ 
re una prima verifica delle at¬ 
tività di decentramento con¬ 
dotte negli ultimi anni nel 
rapporto dello associazioni 


culturali popolari con il tea¬ 
tro comunale <ii Firenze; at¬ 
tività di furiiiu/ione e infor¬ 
mazione musicale che trovano 
attualmente un momento di 
difficile ripresa e ripro|K>.si- 
z.ione. snpratutto nella muta¬ 
ta .situazione polìtico-ammini¬ 
strativa rappre.sentata dai 
consigli circoscrizionali. 

•Ma. più in generale, il di¬ 
battito. con l’essenziale con¬ 
tributo delle realtà produUive. 
vuole invitare ad una fast- 
di riflessione suU’intcrvento 
pubblico nel campo della po¬ 
litica culturale a Firenze. |x*r 
sollecitare un necessario pro¬ 
cesso (li ricomjK>.sizionc socia 
le e culturale in un tessuto 
cittadino che vede una fiersi- 
•steiite cniargiiiazione sia di 
consistenti fasce di pubblico, 
che di emergenti realtà pro¬ 
duttive. 

Intanto pro-.cguono le atti¬ 
vità miisiealì del centro .\RC1- 
-Musica. Un altro gruppo ita¬ 
liano. gli « Unisono > .saranno 
di scena domenica sera alle 
ore 21. Il grupiw. che ha tro¬ 
vato già spazio in c Musica 
giorni cinque * c c Tu - molto 
ai Ciompi » pre.scnta musica 
di ricerca che trac dal jazz 
alcuni clementi strutturali. 


«Tramonto» di Renato Simonì alla Pergola 

Un testo scadente salvato 
dalTeterno «mostro sacro» 

Grande interpretazione di Salvo Randone - La stiracchiata vicen¬ 
da, priva di originalità, si trascina stancamente fino al termine 


Renato Simcni. a.Nsai noto * po' Ix-iiefattore e m-ilto tiran 
come critico teatrale, ebbe al j no. Complicala da un affare 
suo attivo, prima che Finca- j di canali e dalla malvagia 
rico di critico del < Corriere 1 azioie di negare il p«>sto di 
della Sera » gliene presentas- lavoro come maestro ad un 
se l'incompatibilità, notevole one.st'uomo umiliato dalla rat- 
.-successo come drammaturgo, tiva condotta della moglie (al- 
« La vedova >. ♦Congedo». lontanata lei : bambini rest.a 
« Carlo Gozzi » e « Tramon- I no. cosi, privi anche di un 
lo » furono le sue prove crea- i .sostegno materiale) la vicen 
live nei primi anni del seco j da potrebbe anche restart- 
io. Poi l'attività critica do nella stagnazione quotidian.a 


minò. E proprio l'uliima .su.i 
opera, che godette ai tempi 


se un ecce.s.so di falsa liontà 


difen.'siva nei confronti elei po | gni superiori ;a scelta di que 


doll'autorc di larga fama, c { vero postulante non costrin j sto» a! sempre grande, an 


stata ripres .1 quest'anno da 
uno de; mostri sacri del n<i 
.stro teatro d’oggi por fame 
la prova con un nativo pub¬ 
blico. 

Protagonista è un uomo a.s- 
sai male cducfto dalla sua 
famiglia, convinto che la so¬ 
lidità fisica ed -zconomii'a del 
la sua dinastia lo metta al 
riparo da ogni riserbo e lo 
salvi, concedoidogli una sor¬ 
ta di infallibilità di gestione, 
dai ri.schi di ogni errore, sia 
domc.siico che pubblico. Per- 


go.sse que.sto ad uscire fuori ! clv* .se certo un po’ appar. 
dai gangheri e a grid.ìrc al ! nato interprete. 


sindaco la propria parentela 
nclia vergogna. E’ quello che 
fa anciie la .signora. 

La V ita sicura di prima 
fond.sta sulla granitica ottusi¬ 
tà delle certezze mai verifi¬ 
cate si .sbriciola, nascono i 
dubbi. le domande, si affac¬ 
ciano inimmaginate indulgen¬ 
ze e soprattutto comincia il 
cammino in discesa, in un 
percorso dei tutto ignoto. Buo 
na parte del secondo atto è 


chè l’uomo, nonché tiranno impiegata alla ricerca della 


nell'ambiente familiare (dove 
solo soggiace ad una madre 
fatta, com’è ovvio, della sua 
stc.ssa pasta) ricopre anche 
il turile ruolo di sindaco un 


prova dclFinfcdeltà (o di una 
improbabile innocen7.a). pro¬ 
ve consegnate ovviamente dal 
confe.ssore di ca.sa, nnesl'uo- 
mo un poco tonto. 


Salvo Randone riesce infat 
ti, circondato da compagni 
che i.oii aiutano né lui nè il 
te.>to. a tenere l'attenzione del 
pubblico per tutta la durata 
della sciagurata vicenda, con 
una recitazione da tanto tem 
po colF^udala su ben diverbi 
testi, e mcritcvo’.c forse di 
ritornare ad es,si. 

La regia, anche questa non 
eccelsa, è di Mario Ferrerò, 
tra gli interpreti si ricono¬ 
scono Cesarina Gheraldi, Ne¬ 
do Naldi e Mario Chiocchio. 
Le repliche arriveranno fino 
a domenica. 

s. m. 


Iradi/ioMah (^a\ tenore, sasso 
fono, basso. iK'rcus-,ioni, bat¬ 
teria, chitarra) sviluppando 
comunque un discorso stilisti¬ 
ci» il più possibile autonomo, 
legato .-.emmai a ecrti modu¬ 
li della music.» europea e agli 
aspetti più appariscenti della 
cosidetta i arca creativa * 
grazie aIF^l^o di strumenta¬ 
zione anomala: inetallofono. 
richiami, campanelli ecc.. 

Il gruppo (Claudio .Armini 
sa.\ tenore e voce recitante, 
.-Xndrea Biondi .sax so()ran(), 
Riccardo Crociani Bas.so. 
Sandro Fabri |)ercussioni e 
batteria. Mauro Ollanelli clii- 
tarra). ricerca inoltre un c(»n- 
tatto con i! pubblico, ponendo¬ 
si c(»stantcmcnte problemi .li 
comprcnsibdità del linguag¬ 
gio, usando sia a livello di 
composizione eiie di esecuzio¬ 
ne tutti quei mezzi grafici e 
Vi'rbali clic, al grujipo. serrì- 
brann e.s'-enziali. 

Martedì inoltre, si aprono i 
seminari che comprcnd.ino 
corsi sulla pratica s'.rumenit» 
le e siil'ascolto. esercitaziom* 
di orchestra ajK-rta. Si tra'ta 
di strumenti didattici di sin- 
porto alFaltività musicale ilei 
centro. 


• Comp'.icato dalla presenza 
j di un bamb.no nella scena — 

I dicliiar.iz.iom- tra i due co- 
! niugi (con snocciolamcntn 
I delle violenze e delle incom¬ 
prensioni canoniche) il dram¬ 
ma arriva comunque alla 
f.ne. 

E li pubblico applaude. Non 
vogliamo pensare che il su<i 
cor.scn.s3 vada a! tc.sto. ma. 
j una volta aceeltat.a. rinvian 
j doUi ad imper-cutabd: dLse 


teat rosette 


La .settimana teatrale è an 
elle (piesta volta densa di 
spettacoli, anelli' se ormai le 
novità si assottigliano nello 
scorcio di stagione. Qualche 
• .sortiln nuova - è comiiiuiue 
roniiiri'sa ani he nel c artello 
ne (li (|ue.sli giorni. 

FIRENZE 

.\lF.\ffiatellamenlo ultimo 
.spettacolo (Iella stagione 
I .Aspettando (ì(xIot » di .Sa 
muel Bcekett, presentato dal 
Gruppo della Rocca. Iier la 
legia (li Rolierlo Vezzosi lo 
.scene e i co-tumi di Emanile 
le lai/./ati e Finterpreta/ione 
di .Alvaro Rieeardi. Valter 
Slrgar. nini» Desiata. Italo 
Dall'Orto. Bruno Brunello. 

.Mia FLOG: Ripresa di imo 
spettacolo in vernacolo rea 
h/z.ito da Ugo Cliiti. < S: 
piange si ride » elahnra/ioiie 
sui personaggi di Fucini e 
(Il Rr.iti'si’’ l.a rqiroposta si 
ins«*risce nelFini/ialiva clic 
presenta ima sintesi del la 
voro svolto in (piesti anni. 
Seguiranno poi -» Il vangelo 
de' Beceri > e ♦ Ballata rii 
Uarnevale ». 

.MFHUMOR SIDE prende il 
via (|uesta sera l‘« Incontro 
internazionale di pantomi 
ma *, organizzato dal Centro 
per la Nuova satira. E' di 
Siena fino a domenica Katie 
Duck. 

Mia PERGOLA (he (on 
tinua con la sua serratissi 
ma programma/ione è di 
scena fino a domenica Salvo 
Randone. protagoni-ta di 
« Tramnnio ». le.slo a suo 
tem|w» (li successo ma da 
molti dimenticato. L'autore f' 
Renato Simoni. il regista di 
C|uest'edizione .M. Ferrerò. 

Da martedì i* invece dì 
stella la cooperativa degli 
as-(K-iali con u II commedio- 
no » (li Giuseppe Giuaeehini) 
Belli, ijoela c impiegato pon 
tifieii». Regia di Giancarlo 
Sliragia. die è andie il prò 
tagonisla. Tr.» gli altri inter 
fvrdi F’aolo Giuranna. Paola 
.Mannoni e \'alentina For 
lunato. 



Romolo Valli no « Il valzer dei cani » 


In un luogo inconsueto. IL 
DORMITORIO PUBBLICO, 
in via della Chiesa. 06 pren 
derà il via martedì H la sin 
golare iniziativa di .Aldo Ro 
satiigno (se ne parla in al 
tra parte del giornale» con 
* Il sogno » elio verrà pre 


•scnt.ito fino al 18 marzo. 

In regione: 

.Ad AREZZO, domenica a! 
teatro PETRARCA, debuti) 
(Il « .\n mimo vene/iano * con 
Ugo Pagliai e Loredana 
Guerrieri, regia di GiU'.e|)|)e 
Berto. 

.\ PISTOIA, te.iti'o pei* 
adulti e (H*r ragazzi. .M 
.Mauzom domani alle me 
21 . 1-1 e iloineme.i alle on- 
1().;() Aid') Ciuffrf* ed \'i 
11 .» .Ma//,imaiiM» presenl.mo 
» .Malluimor « di .Maurizio C > 
stanzo, la regia è ih .Mdo 
Trionfo, le sei'iie e i io a unii 
(li Giorgio Palmi. 

Per i r.igazzi: oggi .i’>- 
oi'e II) e s.ibato alle !) .d 
cliio.stio (Il S.ui Franee-''o; 

'■ Storia (Il un libro p<'r barn 
limi ». luiii'di 18 .die 10 e 
martedì 11 alle 10 • Le paii 
re dei b.imliini v.iimo a uo 
la >. lavori di griijipii. 

.\ GROSSETO: mai tedi 1 1 ^ 
li gruppo (Iella Itoci a pre 
senta ' .A-,ix‘llan(lo Godot f. 
legia di Rotierto X’e/zosi l.o 
.-pettacolo viene presentatn 
in molle ■> iiia/z.e v dell.i re 
gione. 

A LIVORNO, il 18 alle ore 
21.1.> '. .Aspettando Godot » 
del Gruiipo della Hm ea. 


A MONTEPULCIANO mer 

(diedi U). ) .Xspellando Go¬ 
dot » 

A SANSEPOLCRO giovo 
(1: il) si pres'-iita il Gruppo 
(Iella Iteci .1 con ( .\spcttan 
(lo Godot f 

.\ PONTEDERA: i** stala 
1 inviata a giovedì 10 la di¬ 
me-tr.izione (Il lavoro e lo 
-.pellai olo di .Moa l’.iincnr 
danzatrice ori'-sì. •« D inzi» 
(lei templi ei msi in India ». 
I! ^em■oallll '.! svolcerà dal 
I .d Ili 

.\ PRATO l.i Cemiiagnia 
(!'-l te.it''o l'ilise ('• impegnata 
fmi) a domenica nelle re|ili 
i iie dclFKiu iK» IV di Piran 
(iello. per l.i regia di Gio''‘’io 
D • Lullo (• le scene (Il Pi'-r 
Luigi Rizzi con Romolo \’al)i 
1'. otag')lll^ta. 

Da martedì It mveee la 
L'Iii-a del griiiipo sarà la pre 
si'iita/ione di tr || v alzer del 
(•.mi " ' (Il Leomd .Andreiev 
per la re.'i.» di Giii.sepoe Pi- 
trmii G.iffi. (Oli Romolo \’,al 
li, .Ma .-mio Ranieri e Mari- 
*-a Belli Repliche fino a do 
melile.I Iti 

\ VIAREGGIO prosegue 
ililauto ^lre^^o gli liangar.s 
(l.l eanieva'e Fiiieoiitro di 
l.ivoro " Il gran teatro dclhi 
i al tape^l.l 


cinemasette 


FIRENZE 

EST-OVEST: Continua la 
ras.segna di fdm .sovietici de¬ 
gli anni IliliOTO con ♦Incili 
narsi al fuoco » di T. Okc.v 
gev (sabato 11) mentre avrà 
inizio con lunedì 18 un'inten 
sa settimana dedicata agli 
a.s|H*lti inediti del cinema te¬ 
desco nel ixriodo iiazi.sta 
rit'88-14). fonte di mille poh* 
miche e anatemi ma .scarsa 
mente eonosciiili» in Italia: 
♦ Ilitlerjiigcn Quex » (Il gio 
vane hitleriano Qiicx) 1988. 
(h IL Stcin'ioff (lunedì 18»; 
» Stiikas », I'.H0. (lì K. Ritler 
(martedì 14); i La Mabane 
ra ». 11)87. di D. Sierek (mer 
coledi 1.5); « Romanze in 

.Moli » (Romiinza in Ijeinolle) 
11)42. di M. Kàutner (giovedì 
10»: t L'nter den Brimken 
(Sotto i ixjiiti) 11)44; (Il IL 
Kaiitner Ivenerdì 17 1 . 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: Dojm* la Wert- 
muller. un breve ciclo dodi 
( ato a Jnscpli Lo.sey: » L’in¬ 
cidente » (venerdì 10); « Mes- 
.saggero d’amore» (sabato II- 
domenica 12); «Casa di 


b:imI>o|<i Im.Il tedi 14). 

COLONNATA: Una per •» 
n.ile del regista greco TIukIo 
ros .AnglieloDiilos clic avrà 
inizio martedì 14 con la sua 
opera prim.» ♦ Ricusi ruzioiie 
(li un delitto 5- (.Nnaparasta 
si) viene iiilrod'ilta venerdì 
10 con il (I')cumenlario c Qui 
|x»hl('cnii(> » (Il Makris. il 
punto sulla Grecia di uppe 
na ieri, e da un dibattito m- 
irodotlo il.'i esponenti del Sin 
ducalo Critici einematogra 
fici. 

Per il ( iclo « Cinema di 
dualità degli anni ’TO ^ « La 
m.iiche-.a von . -■ di 1!. Ro!i 
mer (sabato II); pc il lielo 
‘ Western ;■ « Hombre » di ,M 
Riti (domenica 12) meni re 
prosegue F():n.iggi(» a Cli.ip 
liti CO') x La :'clil>re dell’oro » 
del '2-5 igioveili 10). 

SPAZIOUNO: Un enr.e-i 
mo ricordo di X i--» (ioti si apre 
con « X’aghe stelle (I(*IFOr-a » 
(martedì 14); « La caduta de 
gli dei» (mcrciilecli 1.5): 
f Morte a X'enczi.i » (giovi- 
eli 10) per finire con r Grnp 
jx) di famiglia in un interno > 
(venerili 17). 

S. ANDREA A ROVEZZA- 


NO; ♦ L’mquilino dèi terzo 
p'aiio (s.'ib.ito 11 - do'iieni 
( a 12) ( liiiidi- il ( ie!o di P.i 
lunski. p')i ritorna .\ri'.!!»:il 
(on <- I,‘albero di Giieriiica » 
'martedì 11 • '• s ,\odrò come 
no cavallo puzzo» (giove 
rii 10) 

LUCCA 

EUROPA - Uinolo de! ei 
nenia: Si orni Inde un breve 
imi inteieo eielo sul einemn 
dei (i-’iesi d- lI‘E-.t con il pri-s 
s'X'Ik’* iiudito "Il l)"ise'» di 
Ix-lulle > del jiolaeo) .\ Wai 
(la (hmedì 18) e "lì mano 
scritto trovato .i .Sar.igozza * 
aiRor.i poi u co di W Ilns 
1 giovedì 10) 

MIGLIARINO PISANO 

TEATRO DEL POPOLO: 

Si apre on ea lo ‘,ul < nuovo 
( iiD'nia t( (lea-o di lla RFT * 
(Oli .!! t.ixo K.i'li.iiimi Bliim» 
di X'. -Si hlot-iiilorlf imurte 
di 14). 

S. GIMIGNANO 

BIBLIOTECA COMUNA¬ 
LE: Per la rassegna sul e.- 
ni ina comico americ.in » del 
l’.eriìKio .-lon irò z II grande 
(liltalore » di llo scomparso 
Ciiapiin (giovedì 10). 



Mostra di Fattori a Pisa 


PIS.A — Si è aperta nei giorni .sccirsi la 
m«islra di opere grafiche di Giovanni 
Fattori prc.s'50 il gabinetto di disegni e 
stampe delFIstitulo di .storia dell’arte 
(iell’università di Pi.«a '.via Santa Ce¬ 
cilia). L’esposizione rimarrà aperta tutti 
i giorni non festivi dallo 10 alle 13 e 
dalie 16 alle 19; il .sabato la chiusura 
è stata anticipata alle ore 18. Nella mo 
stra che resterà aperta fino al 15 marzo, 
sono esposti Ire disegni e 61 incisioni 
di Giovanni Fattori scelti tra i quali 200 
pezzi che sono conservati nella raccolta 
dell'istituto, provenienti tutti dal fondo 
Timpanaro. 


; La prc=cntaz.or.c- della grafica fattona- 
1 na ha tenuto conto dei div cr.si » registri > 
i della produzione dell’artista c dei diver 
i Si momenti di ispirazione che tendono 
j spesso a coincidere con le differenti sctel- 
te di temi e di .s«)l-.izioni formali. 

( Per que.'to -- a parere degli organiz- 
t zatori — la mostra può es.sere conside- 
i r.itd, pur nei limiti antologici, come un 
j cempieto riassunto della grafica di Gio- 
j vanni Fattori. 

! Nella foto; uno dei disegni di Giovanni 
I . Fallori esposti nella mostra del gabinetto 
i disegni e stampe dell'università di Pita. 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalla 16 alla 21 


rUnità / venerdì 10 marzo 1978 


Le drammatiche tensioni della giornata di ieri rappresentano un nuovo preoccupante segnale 

Si aggravano i problemi della zona orientale 
Oggi incontro del PCI coi lavoratori in lotta 

Necessaria una soluzione positiva delle vertenze Decopon, vetromeccanica e ICM - Ieri ancora proteste a San Giovanni - 53 operai della Mobil 
Oil per alcune ore al « Nuovo Loreto » perché intossicati dalle esalazioni dei falò ■ Cariche e 3 fermi per la «sacca ECA» - Si prepara uno sciopero 


Varresto del contrabbandiere «in permesso» 

Vita difficile per 

il giudice 
di sorveglianza 



Uno dei cinqunntntre operai della Mobil Oil intossicali mentre 
viene visitalo al pronto soccorso dell'ospedale « Loreto Nuovo » 




IN 60 ALL'OSPEDALE « LORETO >> 

«L’aria era davvero 
irrespirabile », 
dicono i lavoratori 

Prognosi dai tre ai 5 giorni - Sintomi di in¬ 
tossicazione provocate da copertoni bruciati 


/'(•r Ire [imnii i (iifx’tuli’titi [ 
di’lli: Mfihil Oil Intuiti) sop i 
portalo il fttmo di’tiso c rodo j 
ri’ ocre dei eopertoiti hrneia i 
Il dot lororalon dello ricino i 
K'M. l*oi ieri lioniio orrerli ; 
lo i primi siiilomi deirintossi ; 
co:ioiie: piromeiili di lesto, j 
romito, crisi isteriche. ^d*reoc 
riipoiili sintomi di intossico 
:ione consolo do inolozioni di j 
(los tossici '>. li definisce il > 
romiiiiieoto ufficiale emesso 
nel poiiieripipo dolio direym 
nc dello raffineria. Il tutto 
c stato prorocoto — coni inno 
’ì dnciimento — < dai finiii prò 
renicnii dolio eomhiistioiie di j 
iiniterioli di risulto di crino , 
tipo, miseeloli o zolfo o ori | 
do solforico, effelliiolo oll'iii- j 
terno dello KM i j 

« h" cero - - OHI mettono i lo 
rorotori dello K'M. esiisperoti j 
per essere do I mesi senza ] 
stinendio . .■Milinimo follo uso I 
dello zolfo, ma siilo i primi • 
plorili. Ieri no ». Zolfo o non ; 
zolfo, ieri oirinterno dello Mo | 
Idi l'oriii c dircntoto irre j 
sjiirohile. Sei piro di pochi j 
v'iriiti i sintomi dclVintos'ii ( 
C'ìzione prendono un po' tutti ■ 
cerco di hodore o tutti, ino I 
fili, sommersi dal Incoro, me 
d'ci e infennieri decidono di 
dirottare lutti al ricino ■» l.o 
reto More -. .Mfospedoìe i lo ! 
l'orotori ci orrirono eh: in ho j 
rei,'fi. chi Col colto jHiìlido 

Sono III tutto uno se<soiiti i 


;>()’ di riposo c di imo hello 
hoeeoto di orto puro i-. < lo mi 
sono siihito sentilo mole -- 
dice un operaio che è in filo 
(Oli pii altri in atteso di riti 
rare il referto medico — on 
che perchè sono stato operato 
olio slomoco pochi plorili fa-. 

< Già oceco disturbi olla po 
lo — dice o fatico Giuseppe 
Kolmentieri. uno dei due lo 
corntor) do ricocerore — e 
adesso non riesco ipiosi più 
o parlare ». 

Lo moppior porte dei loco 
rotori, coinniuiiie. si ripren 
de subito. E ho.stoto ohhoii 
ilonorc lo zona incoso dal fu 


<( li'iniziativa imit.iria de; 
lavoratori prT il ri.'.anaiiioiilo 
e lo .svllupixj deHapparato 
! produttivo della zona orien 
tale-mdu.striale d; Napoli e 
I per una rapida .soluzione del 
I le vertenze in atto »: è il te 
ina dell’incontro pulili’ico ;n 
' detto jx'r .starnati.na dal PCI 
1 a Ponticelli, alle on* 9,liti, nel 
I la Ca.sa del Popolo con la 
I Iiariecipazione del diinren:: 

I coimml.sti. dei p.triainentan e 
[ dcKli eletti ncKli enti locai: 

I Un’a'tra .s.unificativa mani 
I fe.slazione .si .svol»erà in .se 
I rata alle ore 17 neirar.t..sn:a 
, dei Baroni al Ma.scliio .^ii 
I j'ioino per di.-.eutere coi d:.soc 
j cupati un piano di eiiier'>eii 
z,t per il lavoro propo.slo da! 
PCI e che e al centro de! a 
I trattativa in coiso tra il ito 
I v<*rno e connine, regione prò 
I vincia A!ras.^eml)lea interver 
I ranno i comparii .sen. Carlo 
I F'’erinar;e!lo. on. Krizio .S.in 
I doiiK'nico e il con.siij'.iere co 
I niunale 'releinaco Maliiitoli 
I Due imijortanti appunta 
I iiH‘nt; cadono in un nionien 
I to .segnalo da particolari ten 
j .-.ioni .sociali: ieri mattina -- 
I come riiKirtianio ampiamen 
i le anche in altra paema de! 

I Kiornale un corteo di rh 
' .soccupai: della co.-.idetia k .-ac 
I ca Mca » è .stalo caricato dal 
I la polizia mentre manile.-^ta 
j va. 'rrecento persone, iiarti 
) te daU’ufficio di collocameli 
j to in via Ve.spucci. si .stava 
j no dirigendo ver.so la prefet j 
I timi. I.uniio il cor.su Umlx'r j 
j to 1. qua.si aH’aiiKolo di p;az | 
i za Mancini. - alcuni di.soccu | 
j pati .s! .sono .ste.ii per terra : 
j bloccando il traflico. A que | 
I .sto punto la polizia è inter I 
venuta caricando e di.sjjerden ' 
I do i tnanife.stanti. tre dei | 
I quali .sono .-.tati fermali e do j 
j |io poco rila.sciatt. Due airen i 
I ti .sono rima.sti lem'ernientc 
. contiLsi. Intorno alle IH il traf- 
fico è ripre.so a .scorrere nor 
male. 

j 'l'en.sioni anche a S. Giovan 
‘ n; a 'reduccio. dove già nei | 
j giorni .scorsi 1 lavoratori di | 
' alcune piccole falibriche ini j 
; nacciati di licenziamento e j 
I .senza paga ormai da diversi I 
1 mesi, avevano bloccato il traf 
I fico in piu punti incendiando 1 
, pneumatici e legname. Parti¬ 
colarmente esa.sperata la prò ) 
te.sta dei quaranta operai del j 
! ri.C.M. (Industria chimica | 

I meridionale) che da novem- | 

1 bre sconso non ricevono una ; 

I lira. Da diversi giorni, in¬ 
fatti. 1 lavoratori protestano ' 
bloccando il traffico davanti I 
allo stabilimento. Hanno eroi- : 
to anche una barricata com i 
pasta di materiali da risulta I 
clic poi vengono incendiali e j 
alimentati versandovi zolfo e i 
acido .solforico (prodotti nel 
Io .ste.s.so stabilimento). I va¬ 
pori che si innalzano hanno 
re.so l’aria completamente ir¬ 
respirabile oltre die per gli | 
stessi manifestanti anche per I 
i lavoratori del vicinissimo i 
.stabilimento della Molili Oil. j 
Ieri, infatti, cinquantatre la | 
voratori della raffineria han i 
no accu.sato dei disturbi (vo j 
mito, capogiro, difficoltà nel i 
la re,spirazione) tanto eia far | 










'A0r- 








I resti di un falò acceso dai lavoratori dell'ICM ostruiscono ancora via 
San Giovanni a Teduccio 




Brecce 


I [Itin dei eoiiirahhandieri 
I presi sullo noce preeo. Ciro 
I I.ihhroro di H2 onni. ero in 
‘ * liceiuo * dal coreere di Kog- 
j pioreolc. « Eccone un al- 
I tro... » jienso lo pente di fron 
' le (i notizie del penere. ed è 
I iinmediotn lo eondoiino delle 
I *■ licenze focili > nello connn- 
I zinne che i piiidiei di .sor- 
j ceplionzo eoncedono o lutti la 
I semilihertò o oddiritturo lo 
I liherlò, dicerlendosi o mette 
I re in circolazione pericolosi 
1 delinipienti. 

( Ker chiarire come stanno 
I i fotti — e ricordando che 
1 s'Kimo piò od im certo numero 
I di cosi in CUI ceiipono colli 
I su! lotto detenuti in semi 
I libertà, oltre al coso clamo 
j roso di pile! L'orlo Lardone 
che fu uccisi) o Portici men 
tre per Voppiinto ero in li 
I cenzo -- abbiamo chiesto hi 
I mi al I)r. Genphini. uno 
• dei tre niopistroti dello se 
zinne di .sorceplionza 
Lo abbiamo trocato piusta 
niente ('.su.sperufo. e ri ho }io 
luto facilmente dimostrare. 
i corte olio mono ( s-oproltiitlo 
lettere mondale olle cane po 
lizie e 0 ! ministeri I come il 
Incoro di piudice di sor ce 
I plionzo SIO ormai dicioiloto pc 
riroloso. tpiale e piianlo pra 
ce sia il sobotappio a tutti 
i lirelli nei confronti di una 
riforma e di misure che so 
no indispensabili : il carcere 
infatti sta scoppiando. 

Ieri mattina, a Poppiorea 
le c’erano ben 2 mila e sei 
cento per.sonc. ipiando il com¬ 
plesso pilo contenerne al ma.-, 
simo noceceiito: ^ .\es.siin ear 


cere al mondo — ha dello il 
Or. Genghini — è co.si af¬ 
follato ». Per quanto riguardo 
il controbbondiere Ciro Lib- 
braro. il giudice precisa che 
il suo ufficio in dato fi marzo 
scorso arerò cliie.slo ai cara \ 
binieri dello stazione t Stel¬ 
la » informazioni sul suo com¬ 
portamento durante la licen¬ 
za. e se frepuenlara lo iiin- 
lacila. Lo rispo.sta era arri- 
cola l'altra mattina ma non 
ero uno risiiosto. perchè i ca¬ 
rabinieri di Stello dichiora- 
cono che ocecono trasmesso 
il fonoprommo ai carabinie¬ 
ri di S. Giuseppe, stazione | 
competente, lo quale poi. j 
chissà quando, ocrebbe rispo 
sto. , 

Dai giornali di ieri il giu¬ 
dice di sorceplionza ho po¬ 
llilo. coinunpne. ocere più 
preei.se notizie opprendendo. 
che i! detenuto in licenza se 
ne sloco su uno noce preeo 
cottiiroto fuori delle acque l 
territonoli Coloro ehi' dorè ■ 
cono .sonettliurio, accertare j 
■se alle ore l’.’l tornoco docce- i 
lo a ca.sa ( lo licenza non e li- | 
bertà completo, soinii/tio un | 
po’ agli arresti domiciliari, il 
detenuto non può circolare di 1 
notte) non ne sopecoii') nul'o. ! 

I giudici di .sorceplionza non I 
riescono — e d fatto <’• siste | 
mot ICO — a sapere nullo sul i 
lo pericolosità o meno dei i 
(Icteniiti. che chiedono e sono i 
ni condizioni di ottenere (per j 
buona condotto, per ocere i 
espiato proli porte dello pe i 
no. per ciilidi mutici familio 
ri. perchè honno un lavoro { 
sicuro) semilibertà. licenze, ri i 


Indetto da un sindacato autonomo e da un comitato di « ultrasinistri » 

Sciopero corporativo ai Policlinici 

Si chiede, tra l'altro, l'estensione dell'« una tantum » concessa agli ospedalieri anche ai dipendenti delle due fa¬ 
coltà - Ancora una volta si cerca di strumentalizzare il malessere dei lavoratori e di creare disagi agli ammalati 


Hichieste confuse o cor- 
ponitive sono alla base rii 
uno seioiiero dei lavorato¬ 
ri dei due policlinici in 
pro.grainnia per (luesta 
inaitina. E’ stato indetto 
congiuntamente dal sind.i- 
calo autonomo CISAS e dal 
comitato di lotta del 2. Po 
liclinico. composto e.sseii- 
zialmenie da militanti -'ul- 
trasinistri ». Ogni di.stin- 
zione è stata me.ssa in .se 


( de l estensione dell’*» un i 
1 tantum f concessa ,ig!i 
ospedalieri anche al perso¬ 
nale dei due policlijiici e 
l’adeguamento degli orga- 


' policlinici dovranno infatti ]■ 
I convenzionarsi con la re- j 
1 gione e per fare questo c o I 
1 bisogno di precisi provve- I 
' dimenti. Bisogna infatti. ! 


Ilici aU’effettivo numero 1 tra l’altro, dotare di sor- ' 


dei posti letto funzionanti. 

l.a prima di queste ri¬ 
chieste — dicono 1 compa¬ 
gni della commis.sione «-a 
nitaria della federazione 
comunista — è a.s.soluta 
monte ingiustificata; la .se¬ 


condo piano, dunque, pur i conda. invece, anche se ap 


Ilio, i I reparti più colpiti - j ritenere opportuno il tra.sh*- 
spiepa un piocone infermie- rimento airo.spedale Loreto 
re della Moiiil. Salcoiore Tur Nuovo. 

Co — sono i/uelli del centro Ancora una volta ca->i il 
ricerche, del laboratorio e dramma del lavoro ha fatto 
dell'officino. perchè odioeeu- 

. ^ n matico tra lavoratori. No .so 

il aUt> staììiìuncìthì ÌCM. Par con.sapovoh 

ticolarmente colpiti -- conti ; lavoratori dcll’IC.M che han 
mio -- sono stati i lacorotori no nppre.-io con .sgomento l’ac 
ileU'offieino. che locorono caduto. « No. oggi lo zolfo 
praticamente oll'apertn c che non Tabbiamo u.sato » — ten- 
pcr tre giorni hanno respiro gono aiibito a precisare non 
to il fumo dei copertoni spi,, 

. 7.1. tl-x- . ^17 .Stabilimento, dove una veii 

to dentro lo stabilimento dal di operai .stanno già ani 

cento- inatamente di.scutendo co* 

feri non è --tata lo primo compagni Egizio Sanrioinen. 
colto che per uno protesto | co. deputato, e Nino Danie 
con borrfeate incendiate si ' le. con.sigliere comunale. <; La 
sono cenficati cosi di intos no.stra lotta -- .sastengono 

,,, certamente non e contro i la 

MI 24 febbraio - s, leaoc | , ,ra..ferimenti in aspedale :i 
r;4*r (forinrìrutn acììa (ìirrzjn . cnii.sicho d: fabbrica della 
l’c tf/ibil O’J due dipeli | :\iobiI .si è riunito per v;ilu 

I tare i! ca.so. Anche loro con 
' fermano che sui falò ieri non 
! è .=tata versata ne.ssuna .-o 
j .s!anz,a tossica: « .Meuni lavo 
I ratori — commentano — .s: 

1 .saranno .mentiti male perché 
I già .affett; da altri disturbi. 

I E poi il fumo den.'o e acre 
j dei cojx’rtoni. aggiunto alle 
' esalazioni re.spiraie nei g;or- 
! m precedenti, può aver deter 
! minato tutto quanto. Già in 
1 tempi normali qui alla raffi 
i nor.a. del re.sto. l'aria c no 
, toriamenie inquinata ». 
t Un altro delegato m.an.fe 
• .sta la propria preoccupazio 
! ne per il fatto che i medie; 


prognosi conno dot tre i ilenti drìl .\T:\S 


mancanza di 


ni cinone giorni Solo per due 
luro’-.oT'iri è ordinato i! riro 
ver') ma sono dimessi immr 
d-atcmente jier mancanza d, 

P‘>StÌ. 

t f.c '.or') Condizioni — dice 
Tin me<hco riferendosi a tutti 
I lacoratori - non som) pra 
ri. Hanno s'ito bisogno (fi un 


j s'ìcrorsi dai medici della raf 
i fineria perché ancli'essi of 
; felli da sintomi di intos.sica 
J .'ifinc per fatti aeradnli men 
j Ire si trocacaiio in srrcizio 
j • nrc.ssi del cancello del 

j nCM ». 

m. dm. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì !0 marzo. 
Onoma.stico Provino idoin.mi 
Eraclio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFI ZD 

Nati ' IJich'.este d; 

pubblica."' onc ’2. Matrimon: 
civili !, Deceduti l ,. 

ASSEMBLEA 

SUL « QUOTIDIANO 

DEI LAVORATORI. 

G-eg: a’ir ore pro --'0 

l.a Kcder.iZior.e Co.-^;.:uento rii 
Dt naxT.ì.’i.» Prolet.ina — cor 
s,i Lucci. 102 — terra 
una .i-'.-^cmblc.a rrg;>'n.ale -.ai 
pngetio <li nl.incio rit i .Quo 
tidi.ano de. lavorato!. < nel 
nicr.dione 
LUTTO 

E’ deceduto Vittorio Gora 
CI, padre della compagna .An 
n.snwria Geraci della Col 
lula del Monte dei Paschi di 
Kicna. .Mia comp.igna ginn 
cano le condoglianze di tuli; 
gli i.scntti alla Cellula. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma H^It. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: 
via Carducci 21. riviera di 
Chiaia 77; via Mergeliina 1-13 
S. Giuseppe: \ia Monieoli 
veto l Mercato-Pendino: piaz- 
ra Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: S Giovanni a Carlv»- 
r.nra 3.1; Staz.one Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 


. rii tentar di slrumenlali/.- 
I /are il giusto male.ssere 
i (lei lavoratori e pur rii prò 
j vogare nuovi disagi per i 
malati dei due policlinici. 
! La piallaforma rivenriic.i- 
1 tiva e contenuta in un 
t volantino cllstrihuito ieri 
j nel corso rii un’ti.ssemblea 
tenutasi nella sala rii eli 
' niea medica della seconda 
: facoltà di medicina. 

I 'Fra le altre cose si chis- 


Consìglio comunale 
convocato per 
domani e martedì 

La giunta comunale ha ile 
hlierato di convocare due se 
dute del con.--iglio comunale 
La prima si terrà domani al 
le ore 10 del mattino. la se 
concia martedì alle ore 19. 
Secondo l’impegno pre.so da 
tutti i gruppi nella perniiti 
ma .--eilula con l’approvazio 
nc unanime deir!nver.-.ione 


i parentemente giusta n- 
j .schia di far saltare ogni 
I ipotesi di ristrutturazione 
1 dei policlinici e di pianili 
j cazione .sanitaria, consoli- 
I dando di fallo il vecchio 
• sistema di gestione, pnvi- 
i tisi ICO e baronale, 
i L’uria tantum, infatti, è 


; vizi centnilizzati i due no 
j liclinici e riequilibrarh (ler 
quanto riguarda anclie i 
! posti letto. Il tutto per av- 
] viare una razionale prò 
; grammazione sanitaria la 

• cui assenza ha provocalo 
j e continua a provocare 
[ sprechi e danni incalcola- 
; bili. Non tenere in debito 

* conto questi problemi può 
I di fallo rendere ancora più 
I difficile e comple.s.sa la sti- 
j pula della convenzione, 
j osteggiata — e non a c.iso 
j — dal potere baronale. 

I .Ma evidentemente ogni 



; CONGRESSI 

i Oggi a Miano, con Di Mun- 
‘ zio e Sodano. Domani; Miano 
t con Di Munzio e Sodano; .Ma 
; nglianella con Petrella; Pai 


; alle ore IB di giovedì prò-)- 
I .simo in federazione. 

' COMITATO FEDERALE 

I In Federazione ore 17 comi 


stata concp.ssa ai ì.ivo'm- ' occasione è buona per pun 
lori o.spedalieri per alcinie .' tare allo sf.iscio. Lo dime 
inadempienz.e contrai inali stra anche la protesta 
di natura normativa e non in.scenata ieri al’ » Carda 
economica. La cosa è ben i relii • dove è stalo bloc( i- 
diversa per i lavoratori de: | lo l accesso ai ricoveriti e 
due policlinici, che hanno ' ai m.ilati per alcune or“. 


un contratto diverso rì.i 

* quello degli ospedalieri. A 
] differenza di que.st’urimi 
' i lavoratori dei policlinici 
j non po.s.sono parlare ih 
; inadempienze contrattuali 
i perché hanno concluso po- 
I sitivamentp — dopo un.i 
I dura lotta condotta con i 
I sindacati CGIL. CISI^. UIL 
; — una vertenza nguardan 

j te appunto la qualific.i/.i;» 
j ne profe.ssionale e il rieo 

• no^cimento di alcune iiiaii- 


dell ordine del giorno, si do i .sioni svolte dal personait 


vranno volare le nomine dei ; 
rappre.>entanii in numero.si i 
enti ed organ:.--mi fra cui ; ! 

I con.s!gl! di distretto .scola.st; : 
co. L’ultima seduta e stata i 
occupata come è noto per un i 
utile dibatiro provocato dal 1 
la moz.one di sfiducia pre- i 
.semata dai m:.s.s!ni- l 


: .Appare dunque sorpren- 

1 dente la notizia diffusa ria 
; gli .ste.s.>i promotori secon 
; do cui il rettorato sarebbe 
j dispo.sio a concedere l’-un.i 
1 tantum ». Il discorso è più 
I complesso per quel che r. 
l guarda l'altra nchte.sta. I 


per un ritardo nel paga ' 
mento dell’' una tantum ». I 
Per altro è stata già data ; 
a.ssicurazione che l’emolu ' 
mento sarà versato — dai i 
la amministrazione degli | 
O.spedal; Riuniti in attesa | 
dell’erogazione della regio- . 
ne —tra oggi e domani. 

In serata è stata diffu.sa | 
una dura pre.sa di pnsizio ; 
ne delle organizza/ioni ri;ì ! 
dacali CGII.CISLUIL ;li { 
c.itegoria. as,-7unt;i con il | 
contributo della federazio ! 
ne provinciale CGIL-CISL- ' 
UIL. che sollecita i lavo 1 
ratori a respingere ai poli j 
clinici per il loro '•ar.i;- i 
tere strumentale ed antio- 1 
pernio le rivendica Moni I 
jiropo.ste dal sindacalo i 
dronale ». 


i ma Campania con Correrà; \ tato federale e commissione 
I Caivano con Del Rio. Secon federale di controllo. 

I digliano centro con Scippa e ' 
j N. Daniele: Afragola con 1 CELLULA SEBN 
I Visca: S. Anasta.sia con Ne ! ^jlg .jjjjj .sezione Mcr 

I spoli; S. .-\gnello con S. Co ^ calo, congre.sso della cellula 
; senza; Volla con Liguon c SEBN con Moia e Bor 

I Anliiiolfi; Stadera con E.spo | ^ Piscinola, ore 18,:u). 

i sito e Imbimbo. Torre ih 1 as.semblea precongres-.ualc 
I Greco «Togliatti-> con .Mie . Piccirella. .Al Vomero 

nanie e Orpello; S. Croce con • 332 . ore 18. con 

I Cotroneo e Malagoli; Man vinlantr 
■ gliano con Tiilielli. Domenica : | 

j conclusioni a Marighanella, , PGCI 

I , Domani, ore 9.80. 1.1 fede 

! la. S. Ana.stasia. Volla. Stade j Vrjcsu?To^cciin^ 

_, 7 -.’_ le della l'GCI sull occuiia- 

1 G.'k Marlghanm .Mass.riubren ' fon Umlicrto 

' "D' Limone. 1 ^ partecipare 1 segre 

I RIUNIONE PORTO ‘ tari rii Circolo. 1 responsa 

; I.gi riunione sui problemi j bili rii zona e i comp;igni rie! 
i del porto e stata rinviata ‘ le leghe unitane. 


S’INAUGURA DOMANI LA 
SETTIMANA ITALO-ARABA 


duzioni della pena. E' assurdo 
ma è proprio cosi: oll'ufficw 
del giudice di sorceglionzo iiun 
c'è uno schedario, lum c'è il 
personale di polizia che po¬ 
trebbe informarsi tcinpestiva- 
‘i melile - - presso commi.s.sarin- 
II. slozioiii. o sui termina¬ 
li del computer i« questura 
— su chi è. coso fa per doe- 
ccro. quali sono i precedenti 
di chiunque faccio lo doman¬ 
do per ottenere i benefici. 

Eppure lo sles.so l)r. Geii- 
ghiui l'intero sezione di sor- 
vcglioiizo hoiiiio chiesto uomi¬ 
ni ed oltrezzoture -- udii si 
I trotto di mollo — almeno im 
eeiitiiioio di rotte: hoiiiio elite 
I sto iiirouo — c qiie.'yto for.se 
è l'aspetto )>i:i piove di tutto 
lo rieendo — che le informo 
zioiii venissero moiidote per 
telefoni), per fonoprommo. 

E nirccc dai eommissuria 
ti e dulie stazioni le informo- 
j Cloni lirrironii pei ... po.-,to. 

• Cioè con i'Il II) giorni (h il 
I tordo. E ipicllo che ornro. 
j p'ii. c (incora do scpniilore' 
c'c lì COSI) di un di'tennto 
' che ho ottennio lo semiliber 
1 to <u loppoit') del CC I lino 
j II diehiorono che costui lovo- 
I lo. assunto o! Comune di So- 
j poli. Venti Plorili (lofio arri 
la lino Ietterò del eo'nmi--.(i- 
I noto (Il KS che dichioiii: non 
I fu iodio, non <’ mai .-.tato o . 

sunto. .1 ehi credere" E co- 
I me andare aranti quando in 
j due mesi le richieste, su cui 
I occorre fare (/iiesto tipo di 
I lentissimi, c infidi, accerto 
] menti, sono .state ben .S’.'itì’.’ 

1 Sempre per lettera, rioc 
j con arrivo dello sepnolozione 
j l.~) giorni dopo, (ine.slnro e 
I eorobinieri sepnoìono al gin 
! dice (Il sori epiionzo di oreie 
sorfire.si) di notte, in orano 
non consentito, un detenuto 
semilihero in eircolozione. Ito 
slerebhe imo telefonato, e il 
mattino dopo il » semiìihero 
tornerebbe in galero, il br 
I nepi'io pii Terrebbe rofódo 
' menti’ reroenlo e onnnlìaio. 

Talvolta le letterine che se 
I pnolono (fiieste infrazioni orn 
I vano (inondo d detenuto è 
I .stato oddirilliiro scoreeroto. 

I per fine dello fieno detentivo. 

I La richiesto di on nucleo -- 
[ fiiccoìo: non più di uno deri- 
I no (Il persone — di fioiiz'it 
I addetto oll'til firio di sor re- 
. plionzo è stola fotta anche. 

e proprio dui vice firesideii- 
1 te dello pinnio repionole :\eo- 
' cello, nel eonrepno de! di- 
{ cendire scorso sui firoblenn 
dello piiistizio. Sell'oceordo di 
porerno c'è nn tini,tu preri 
I so. reìalivo al rafforzamento 
I dell'iifficio di .sorveplionzo: 
j ma fìolizio. eorobmien. giior- 
j dio di finanza, mini.steri vn- 
I ri continnono a non nspon- 
j dere olle precise, insistenti ri 
I chic.ste dì iin ufficio ehi' (fili 
I 0 Sopoli deve orriiporsi rh'l 
/.» per celilo dello p'ipnlozione 
ea reera ria italiano. 

I l'n ntjicfo (tic non ho ne. 

, vi/fia roplio di mondare in gi- 
1 ro delinifiiriitI. ino che ne.s-.u- 
! no mette in condizione di con- 
reden’ 1 benefici s'ib) 0 chi li 
mento, e di fuinire chi ne 
approfitto. Sembra anzi che 
t SI faccio di lutto per far oc 
I rodere il conirorif). in un (po¬ 
ro assai fiericfiloso otlo sfn- 
.srii). al Inni') peggio. Ed è 
assai sipnilicotivo che (fili 0 
.Vapofi a prefetto, pur '-•ofte- 
eiloto. non jircnd'i l'inizinlivo 
di convocare 1 respons'ib'h 
delle Ire polizie f('C. PS r 
Giioidio di Ftnonzn) i mopi- 
strah. per tentare nn eoorrìi- 
I nnniento e nn rofforzomcvlo 
onrhe in rio sperimciPate. 

\ .Mtiiando certe misure, si -co- 


Alla Mostra d'Oltremare domani sarà inaugurata la I Rassegna « Italia- ^ on( il( in i io sj). rimili a r. 
Mondo arabo •. die ha ricevuto la qualiiica di • inlcrnazionalc > dal mi- filando certe misure, si --cn- 

nistero delCinduslria commercio e arligianalo. La rassegna si svolgerà p^irebbe che Comm■-ono! 

dall 11 al 19 marzo e sara aperta al pubblico dalle ore IO alle 20 . - i - > n z-- 

(nei giorni leriali) e dalle 10 alle 22 (nei giorni festivi e preicstivil. ■'ta.ioni. niirUu dc lo rinCiriZri. 

In concomitanza alla manifestazione esposiiiva si svolgeranno tavole ro- ccrrebbcro 1 dicroti dal pTO 

londe-incontri-diballiti e convegni per lo studio e l'approfondimento dei | rr/so - C imitile — ìaVOTO 

problemi ìnerenli i seguenti sellori: Energia solare (articolata nei temi: | ,^ 44 „ 

archilcttura-edilizia-agricollura e dissalazione); Edilizia prefabbricala (arti, j compì Orione delle Icftr- 

colata sui temi di: componenti per l'edilizia industiralizzala, studio teo- rinc, C chc bo.stcrebhc rispou- 
rico c progetlazione di sistemi); Viabilità (problemi connessi alla viabi- I fiere 111 fiochi minuti od tttlO 

lità primaria e metropolitana): Sviluppi tecnologici (articolati su • apporli ‘ Jelefr unto 
tecnologici disponibili per i problemi industriali agricoli e alimentari »);{-' 

Società d'ingegneria (con presentazioni di realizzazioni d'impianti indù- a ak 

strali). ' 


Ca.sanova ,10. Stella-S. Carlo I nc per il fatto chc : medie; j 
Arena: via Fona ’20; via Ma- ’ del pronto .<ioccor.so abbiano | 


; icrdci 72; ror.so Garibaldi 213 
, Colli Aminei: Colli Amine: 
i 2-19. Vomero-Arenella: via M. 
Piscicelli 133; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 3.3; via 
D. Fontana .37; via Simonc 
Marr.ni 80 Fuorigrotta: piaz- 
I .a Mnrc’.Antonio Colonna 21. 

! Soccavo: via Eoomeo 1.74. Poi- * 
I zuoli: cor.-^o Umberto 4’i. ! 
; Miano-Seccndigliano: c..<o Se { 
condigliano 174. Posillipo: via , 
1 Manzoni lai. Bagnoli: pfaz j 
j /a Bacno’.i 720. Poggioreale: ; 
1 v.a Nuova Posrcioreale 45 b. j 
j Ponticelli: via Madonnelle 1. i 
j Pianura: via Dura d'.Ao<.Ta 13 [ 
. Chiaiano - Marianella • Pisci- ! 
! noia: via Napoli 25 (Maria- | 
, noria I. j 

I NUMERI UTILI j 

' Guardia medica comunale j 
1 gratuita, notturna, festiva, j 
! prefe.'tiva, telefono 315.032. [ 
j Ambulanza comunale gra- 
1 tuif.a e.scritsivamente per U ! 
j trasporto malati Infettivi. I 
1 .«servizio continuo per tutte le i 
1 24 ore. lei. 441 344. | 

Pronto intervento sanitario 
I comunale di vigilanza alimen- | 
j tare, dalle ore 4 del mattino j 
alle 20 (festivi 3 13). lelefo- 
I no •294 014 2sM’202 
I Segnalazione di carenze ' 
Icien.co sanitarie dalle 14.10 
I .ale 20 «festivi 9 12), telefo- 
. no 314,935. 1 


favorito il trasferimento in 
ospoda’e di tanti onerai 
In momenti di .simile ten 
sione non è d.a escludere che 
e.s .stano forze cl'.e mirano ad I 
acuire la contrappos.zione tra 
gl; .'te.s.si lavoratori. Non e | 
un ca.'O che proprio ieri ma: 1 
lina, a’.r.ntemo della .ste.v.sa 1 
ICM. s; è svolta una riu;iio j 
ne cor.giunt.a tra i rons.e.. 
d. f.abbrica delia Moh;]. dei ‘ 
rUaitrafo, del’a Vetromecci I 
nica e delia Son per espr. 
mere l.a .'Oi;d.ar;eta e.; lavo 
raor. ;n iotta e nroporre una 
.sostenuta iniziativ.i unitaria j 
.< Questi i.avorator. non pcs j 
.sono e.s.-:ere !.a.*^;at- soi; - » i 
.scritto in un documento un ■ i 
tar.o approvato ai !*^miire 
dell'.ncontro — m.a devono ! 
vedere l'intera zona indu.'-tria ! 
ie in iotta intorno a tutte ie i 
fabbriche in difficoltà e de 
vono vedere le ;.-.tituz;oni con 
trah e iocali impegnate ;n j 
un’opera reale di superamen i 
to di una crisi casi profon j 
da ». I consigli di f.ahbr'ca, 
dopo aver .sollecitato !a prò ' 


Dopo ie recenti nomine nella fascia direttiva nel monopolio di Stato 

Che cosa non cambia ancora al centro RAI-TV 

La «breve stagione» di Biagio Agnese • Confermati i vecchi equilibri con Deurìnger a direttore di sede - Esodo degli attori e dei cantanti napoletani 


{ Le r centi nomine nelle fa 
j .-ce diictt'.ve della R.ai-Tv 
mentre hanno segnato, .sia pu 
I re in modo pirziale una ro; 

; tura riei vecchi equilibri nei 
centri rii produzione di M; 
lano. Roma e Tonno, av 
\ lancio .suda .strada della r; 
j forma, jx’r quello di Napoii 
i hantio riconfermato una I.- 
I nca rii tendenza che la «bre 
I \e ^tag;one » di Biag'.o .Agne- 
j non ha avuto la possibilità 
di :nvertire. 

i Guardiamolo il nuovo or 
; CHii.gramma; direttore di .se 
de c .stato nominato Giaco 
mo Deunnger tdemocr.stlano 
lieria corrente fanfaniana». 
I direttore dei centro di prò 
I dnzii'.ne è Aldo Luehetti tan 


' di produzione di Napoli le » 
j carattei .stirhc di « off lei.■'.a di « 
j montaggio » direttamente di f 
' fiondente da quello di Roma. ! 
; Non .solo c'c anche un r. I 
i torno a metodi antidemocr.a i 
; tic. 

I II direttore di .sede non ha 
j commentilo che aTt’a-ssembica 
• dei dipendenti del ce.ntro d. 
j Napoh. in occa.sione delio 
, sciopero per sollecitare l'av 
I «.io del piano di inve.stimeni 
! fos.se invitato il comitato re 
j gionale per la Ra: Tv. E" un 
I comportamento che non la 
j ,sc.a certo ben sperare per ;I j 
; futuro anche se in prospet 
Uva metodj simili dovranno [ 
fare i conti con le forme i 
d’organizzazione che sapran- I 


clamazione d; uno .sciopero j riconfermato Baldo Fiorenti 
generale d; zona, chiedono , no «di incerta collocazione 


(lane ore -i oei maiiino .-\nche alla federazione CGIL j politica ispira la sua operati- 

I CISL UIL la eastituzinne in | vita al principio di non dar 

.»»oi4 .94 zir_ tempi r.ap;di del can.s;e’.io un; i fastidio a ne.s.suno e a ivUti 


tarlo di zona per un nece.s.sa 
no coordinamento deri’iiT.zia 


tiva .--■.ndaraie a S Giovanni i ro disegno re.stauratore che 


Teduccio. 


ch’egli democristiano legato j no darsi i dipendenti dello 
.a P.aolo BarhiL direttore dei j ste-sso centro. E’ sintomatica 
.servizi eiorna!’..siir; è stato j di una cert.a linea politica 
riconfermato Baldo Fiorenti- i che si vuole evidentemente 
no (di incerta collocazione portare avanti la nomina di 
politica ispira la sua operati- Deurìnger il cui compito, neì- 
vità al principio di non dar l ambito della riforma, è quél- 
fastidio a ne.s.suno e a ivUti lo di stabilire i rapporti con 
quindi va bene). Te.sterno. di affermare l'auto 

Siamo di fronte a un cbia- nomla del centro, di program- 
ro disegno re.stauratore che j mare il proprio eontributo al 


» zione nazionale. A un anno 
> dalla riforma, a Napoli d: 
I tutto questo non c'è nulla. 
! Qualcosa avexa tentato di 
; fare Biagio Agnese con 
i « cheek up » e. a mezzadria 
con Roma, con «Obiettivo 
Sud ». Ma sono episodi, ten¬ 
tai.vi lodevoli ma che re.sta 
no tali, non inseriti nel con¬ 
testo di una azione continua 
eic'.ata a .si.stema. Pratica¬ 
mente nel centro di produ¬ 
zione di Napoli si realizza 
ciò che viene deciso a Ro 
ma; in genere .sceneggiati e 
j spettacoli musicali. Ro¬ 
ma però vie.ne lutto: copione 
1 e regista e. come .spe5.so ac 
j ride, que.st’ultimo s; port.i 
1 dietro una .schiera di fidati 
' coli.aboraton la cui presenza 
j o\-v;amente contribuisce a sot¬ 
tolineare lo stato di frustra 
zione delle m.aestranzc locali. 

Il centro di produzione di 
Napiìli è. in.somma. come una 
monade chiu.sa. a.siolutamen 


mo che attori come Maria ! 
no Rigiilo e Bruno Cirino I 
hanno do\'uto emigrare, che | 
compIe.ssi e cantanti napole ‘ 
tani che .stanno riscuotendo I 
enorme succe.-.-iO non ope ' 
rano ne!ìa no.stra città ma | 
prevalentemente a Milano ( 
anche per quanto, attiene la ! 
attività d;.scografica. che in; j 
ziative e sperimentazioni in t 
teress.anii nel campo teatra I 
le vengono sistematicamente • 
inorale. Non si può ceno j 
dire che il centro napoletano j 
della Rai-TV sia propulsore 
in questo settore che pure 1 
dovrebbe vederlo particolar ‘ 
mente impegnato. j 

S: va delincando ora una 
.sorta di messianica atte.sa por t 
Tattuazione della terza rete ! 
che dorrebbe essere il com ! 
pletamente della riforma. A 
questa terza rete già si dà I 
un valore e una importan7.a j 
mitici, quasi che possa e.s.se- j 
re :1 toccasana di tutto, i 


din: di motivi: primo perché [ leicvi.sivo. quando questa pos 
ancora non si sa .se e quando ; sibilila c'c ne.'_'uno ne fa 
verrà realizzata, secondo per- , uso: infatti, pre-^.^^ il comi 
rhé la terza rete deve es-sere ( tato regionale per la Rai Tv. 


quindi va bene). 

Siamo di fronte a un cbia- 


le non aperta verso re.stemo ' !’« apriti sesamo» della rea 


1 mira a consertare al centro l la piu generale programma- 


e quindi non as.solve a quel 
la funzione di c.saltazlone e 
valorizzazione delle potenzia- 
i lità locali. Non dimentichia- 


lizzazione di quanto non si 
è finora fatto. Bi.sogna girar 
darsi bene da questi facili 
entusiasmi e ciò per due or- 


‘ li completamento della nfor 
' ma e quindi non considera 
I ta come « l.a riforma ». 

I Occorre cioè chc .sin da 
; ora bi.'Ogna battersi perché 
j le linee Ispiratrici del prov 
! sedimento riformatore (c’ne 
i sogliono una Rai Tv stacca 
I ta dal potere e.secu:ivo e quin 
! di gestita secondo criteri p!u 
I ralistici e dalla parte degli 
interessi collettivi) siano .se 
j guite. E in questo contesto 
va messo in risalto il con- 
j tributo che potrebbero dare 
le componenti democratiche 
, del tessuto sociale napoleta- 
i no. Prendiamo, per esempio, 
I programmi delTaccesiso. quel 
i li cioè riservati alle artico 
I laziom sociali operanti a li 
I vello sindacale, culturale c 
} politico. Ebbene va detto con 
molta franchezza che queste 
forze hanno delu.so. 

Dopo aver fatto tanto chla.s- 
so intorno alla impo.ssibilità 
i di poter accedere al mezzo 


■ che ha il compito d. vagliare 
! le richie.ite eh" pervengono 
I per : programmi clcll’acce.'So 
I non e’c una proposta. E' 
i un .sintomo di .sfiducia? O 
I non p.uttosto il .segno di 
atteggiamenti che riflettono 
I probabilmente una non s.M 
• due.a nelle proprie posizioni? 
Sono interrogativi ccrtamen 
te inquietanti ai quali non 
sapipamo dare una ri.=posta. 
Potrebbero però darla gli In¬ 
teressati. Riteniamo, comvin- 
que. che anche comportamen¬ 
ti come questi concorrono a 
facilitare la restaurazione al 
centro di produzione napole¬ 
tano della Rai-Tv. dove le 
uniche realizzazioni autona 
me (come per esempio « Cam¬ 
pania R » che nella sua 
parte spettacolo trasuda qua¬ 
lunquismo da ogni poro) co¬ 
stituiscono una chiara esem 
plificazionc di questo stato 
di cose. - 


Sergio Cello 
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Ieri seduta decisiva del Consiglio provinciale di Avellino 

Si dimette la «giunta pasticcio 


GRAVE DECISIONE DELLA DIREZIONE AZIENDALE 


Bloccata fino al cinque aprile 


Ora può riprendere la trattativa la trattativa per la «Selenia» 

li monocolore de era appoggiato da quattro « cani sciolti » - Il gruppo democristiano ha votato un odg n gesto viene motivato con il bisogno di riflettere per un mese . Una vertenza che sì trascina dal giugno scorso 
nel quale si subordinava l’approvazione del bilancio alle dimissioni della giunta * La posizione del PCI Proclamate 4 ore dì sciopero settimanali - stamane al Politecnico l'assemblea dei consigli di fabbrica 


La I)C (“ slata costrcUa ad 
nnmiticiare le dimissioni della 
squalilkata «iimla moiiocoloro 
(ho reco olc{'i'('ro un pale» di 
.settimane fa idla Provincia 
con il MIO voto e con (luello 
di (jualtro « cani sciolti » tra 
cui l'ex consiftliere .socialista 
Di Stasio che no ottenne la 
prosiden/a. Infatti, nella se¬ 
duta consiliare di ieri sera, 
il ttrupiM) de ha volato un or 
dine del giorno — presentato 
dal consi^iliere Petrillo a no 
me del PSDl — con cui tale 
partito, ha sulxirdiiiato il suo 
volo favorevole al bilancio 
1!)V8 airimoef'no del presiden 
te della {tiunta di ♦ rassettila 
re le dimissioni sul)ito dopo 
ra|)|)rova/ioiie del bilancio 
11)7H ♦ 1 a convocare il con¬ 

siglio provinciale per il •'ior- 
no 20 marzo percln'- si possa 
prendere atto delle dimissio 
ni V. .\'el documento in (tue- 
stione si precisa anche che 
è (piesta la condi/.ioiu' indi 
spcnsaliile per consentila' la ri 
presa delle triittative tra i par¬ 
titi deH'arco costituzionale ». 

I ttruppi PCI e P.SI si .sono 
nsteiuili suirordinc del ttiorno 
PSDl esprimendo motivata dif¬ 
fidenza. alla luce della re 
(•ente e.si)erienza verso impe 
Ltni presi dalla DC. .Allo stalo 
attuale — come ha giustamen¬ 
te rilevato il compauno .\'in- 
fadoro. caixittruppo comuni 
.sta — si piifi credere .soltanto 
ni fatti. 

F,a discussione .sul bilancio 


Maggioranze 
CISL-Cisiial 
nei Consigli 
scolastici 

« I/elczione dei pre.sidenti 
e dotili e.seeutivi dei di.slretti 
e del consiglio .scola.slico per 
nt’/.zo di maguioranze ".spu¬ 
rie". e -Stata una (diiara ma¬ 
novra di potere che ha pro¬ 
vocato una grave frattura 
che certamente non potrà 
piovare al huon funzionamen¬ 
to degli organi collegiali. La 
re.sponsahilità dì questa .spac¬ 
catura va attritiuila. a nostio 
avvi.so. .soprattutto al com¬ 
portamento della CISL irpi- 
na ». Con que.stc parole il 
segretario della CGIL-scnola 
di Avellino. Genero.so Zinpa- 
rella. lia commentato -- nel 
corso (li una conferenza .stam¬ 
pa - la condotta antiunita¬ 
ria d?l’a CISr, che. per l'ele¬ 
zione dei nr(‘sidi'nt i e degli e 
.se<;iitivì dei di.stretti e del 
co'isigHo scolastico, si è al- 
leat.T ai shidecati autonomi 
ed alla CLSNAL. 

« I ri.sutati di tale alleanza 
-- lia detto ancora nel coi so 
dello conferenza .stampa Zin- 
parclla -- .stravolgono il sen- 
.so dei ri.sidtati elettorali e 
non tengono in ne.s.sun eonto 
la forte volontà unitaria e- | 
.snre.ssa dalla l>a.se — anche 
aM'inlerno del SISM CISL — 
per la n.soluz'nne dei proble¬ 
mi della .scuola ». 

Il frutto più cl.amoro.so di 
oneste alleanze .< spurie » è 
stata reiezione a prc.sidente. 
nel con.siplio .scolastico pro¬ 
vinciale. del .seerrtario prò- j 
vincialc della CISL. Onofr'o j 
Soitalicri. Por l'elezione del- j 
lo Snitalieri .sono .stati neee.s- j 
.sari <0 determinanti) anche 
I voli della CISNAL. * 


fu. meglio, sulla riapprovaziu 
ne del testo del bilancio), 
emendato secondo il recente 
decreto Stammati è stata ani 
mala .soltanto dagli interventi 
dei consiglieri di .sinistra: la 
DC infatti non ha fatto inter¬ 
venire ne.ssuno dei suoi con 
siglieri limitandosi a votare 
il liilancio assieme al P.SDI. 

I compagni Filippone e .N'in- 
fadnro .sono intervenuti ptr 
motivare, il volo contrario dei 
comunisti e dei socialisti al bi 
lancio. Il compagno I'’ilipi)o 
ne. del P.SI, ha rilevato come 
il eom|M)rtamento avventuroso 
e irrespon.sabile tenuto dalla 
DC alibia provocato una prò 
fonda laeera/.inne nel rapixir 
lo tia le forze demoeratielie. 
al punto da costringere il PSI 
a votare contro il bilancio. 1! 
lompagno .\infadoro. ea|H) 
giii|)po d<‘l PCI. ha detto poi 
( he il voto contrario del par 
tilo coimmisla non investe eer 
t<i i contenuti del l)ilanei() (per 
altro già approvato il 1-1 di 
cemhre storso. (|Mando era in 
carica la giunta di sinistra), 
ma discende da un giudizio 
estremamt'iite negativo sulla 
o|)('raziono trasformistica mes 
sa il) atto dalla DC con la co 
stituzioiie deiraltu.de giunl:i. 

Tra l'altro — ha aggiunto 
-Vinfadoro - se solo si tiene 
l'resente elle la iireeedeiitc' 
giunta di sinistra si e.-a di¬ 
messa j)er consentire la for 
ma/.ione di una giunta di in¬ 
tesa. nel (|uadro di un aeeor 
d<) g('nerale ix r il rilancio di 
qnesla |K)1ilica negli enti lo- 
e.ili irpini. si comprendo an 
cor meglio l'assoluta gravità 
dii eol|X) dì mano realizzato 
dalla DC con l'appoggio dei 
; cani sciolti *. .-V questti pun 
to — Ila concluso Ninfadoro -- 
alcune premesse per rimette 
re in moto la trattativa tra i 
partiti sono state poste, ma la 
eondi/ione irrinnneiahile [xt 
dar vita ad un confronto se¬ 
rio e coclusivo è. ov viamente, 
la prosa d'atto delle* dimissio 
ni di (iiiesta giunta. j 

Il .senso complessivo di qiic- 
.ste due sedute consiliari sul 
bilancio della Provincia, indù 
ce a credere che il t vestito > 
attuale stia stretto alla stessa 
DC. come ha chiaramente mo¬ 
strato l'imharazzo dei consi¬ 
glieri di (luesto partito nel 
corso del dibattito. La sen.sa- 
ziono che si lue. |)or(). è che 
siano forti .sia le considera/.io 
ni sulla assoluta esigenza di 
uscire dalla anomalia c libe 
rar.si dall'ahhraecio della pat¬ 
tuglia dei trasformisti (troj)- 
po rumorosa e condizionante), 
sia la ■> voglia di giungere 
al tavolo delle- trattative con 
la forz.i di una giunta in ma 
no. (luale die essa sia. 

II PCI. e più in generale 
le forze di sinistra, pur nino 
vendosi con la massima aper¬ 
tura e dis|xinibilità. agiranno 
in modo da sfuggire ad ogni 
forma di ricatto e di prevari 
(•azione. Deve da subito esse r 
chiaro alla DC che' le tratta¬ 
tive — se si ha veramente iii- 
te-nzione di (Xirt.irle a conciu- 
.sione jxisitivamentc — devono 
svolgersi tra pari e condurre j 
a .soluzioni die vedano la pie 
na partecipazione? del PCI ;il- 
la formazione della maggio 
ranza. 

Gino Anzalone 


Per la crisi alla Regione 

Verso la ripresa degli 
incontri tra i partiti 

Una dichiarazione del compagno Franco Daniele 

I tempi t)er la soluzione della crisi alla Regione non sono 
ane?or.i ipotizzabili. Nenostame ci sia la scadenza di inarte- 
eli pros-simo prr la riunione deiras-semblea regionale de.slina- 
ta al d battito siiMr crisi .sembra prendere consistenza l'even- 
tiialità lidia .‘■oppre.'Sione deila .seduta di fronte alla ripresa 
delia tialtativa tra 1 parliti dell'intesa. In questi giorni, su 
iniziativa deiia dek'gazione' dcmocri.stiana. si .sono svolti in¬ 
contri l'Uaterali tra li DC e gli altri partiti e .si è convenuto, 
ai termine, che .siussi.-^tane le condizioni per andare a una 
n.iova riunione* collegiale. 

Sulle .Situazione il compagno Franco Daniele, capogruppo 
del PCI. ha riai.sciate' una didiiarazione nella quale, dopo 
aver licorelalo die « le trattative fra le forze ixiliticlie demo- 
crai ielle per la soluzione della crisi regionale .sono state in- 
teirott»? il 2') fdibraio per rc.sponsabilirà della DC che, con 
un eleicumento della direzione regionale, di fronte olle prò- 
pn.ste di un avanzamento dei proce.ssi politici unitari, pro¬ 
poneva invece un quadro politico più arretrato rispetto agli 
accordi dell’agosto '7*5 e del luglio '77 », prende atto che « U 
comunicalo (idla delegazione regionale (Iella DC del 9 mar¬ 
zo propone la forinazionr di una maggioranza politica fra 
le forze deinccrriticho. determinando casi le condizioni mini¬ 
me per la npre.sa dello trattative ». 

II compagno Danie’.*.* conclude affermando che «si tratta 
.n;lis.so di avviare un inipcgnalivo e .serrato confronto fra le 
forze poiiiiclic democratiche su tutte le questioni aperte ri¬ 
guardanti il piogramma. la riiorma istituzionale, il quadro 
politico ». 


Nubi preoccupanti .si ad¬ 
densano sulla vertenza della 
.Selenia. il gruppo di aziende 
pubbliche del .sc<torc elettro¬ 
nico che fa capo alla STKT. 
Mentre le v(*rtei)ze Aeritalia e 
.Alfa Romeo .sono concluse; 
mentre all'ltaltrafo c alla 
.Mecfond .sono sulla dirittura 
d'arrivo, la vertenza Selenia 
segna una battuta d'airesto. 
La direzione aziendale e l’in- 
lersind. l’organizzazione che 
rappresenta le aziende pub 
bliclit* come la confindiislria 
rappresenta quelle private, 
nella riunione di martedì 
lianno dicliiarato di voler 
sospendere le trattative per 
un peri(Klo di riflessione sui 
problemi ancora .sul tapp(*lo. 

eli incontri, in seguito a 
ciò. .sono .stati aggiornali al ."> 
aprile. Non si capisce bene, 
in verità, cosa avessero da 
riflettere dopo otto mesi di 
tiratissime e difficili trattati¬ 
ve. Neppure si capisce a cosa 
potrà servire un me.se di ri¬ 
flessioni considerato che le 
posizioni aziendali .sono di 
netta chiusura nei confronti 
di que.stioni di fondo quali il 
decentramento e lo straordi¬ 
nario. c che il (li.scor.so rima 
ne insabbiato anclie su un 
arco di problemi che com¬ 


Radiografia del gruppo 



STABILIMENTI 

Divlslona 

Fusaro Giugliano 

Roma Pomezia Totale 

Tetecomunicaz. — 

410 

47 87 544 

Settore Laser 

— 

— 

1 295 296 

Radar nav. 

218 

— 

9—227 

Spazio 


— 

— 228 

Radar civili 

188 

- ^ 

177 — 365 

Missili 

675 

— 

363 — 1020 

Radar navali 

275 

— 

266 — 541 

Siluri 

43 

— 

— — 43 


1381 

410 

836 382 3263 

Compresi ser¬ 
vizi tecn. ecc. 

2366 

526 

2569 480 5941 

La (iivisicne Tclecominiicazioni di Pomer.ia sarà tra- 

.sforila a Roma. 




prende occupazione, orari, 
ambiente, nuova organizza¬ 
zione del lavoro, salario, qua¬ 
lificazione produttiva, scelte 
da operare nel campo dell’iiì- 
formatica. 

L'assiirdo più clamoro.so 
che emerge dalle posizioni a- 
ziendali sta nel fatto che 
mentre annualmente si fanno 
70(1.(11)0 ore di straordinario c 


.770.000 ore di lavoro decen¬ 
trato in piccole fabbri( he. si 
(ontinun a sostenere die nel¬ 
lo stabilimento del Fusaro ci 
.sono <t vuoti di lavoro *. che 
nello .stabilimento di (liuglia 
no non è possibile aumentare 
roccnpazione. 

.Secondo valutazioni fatte 
dal sindacato se venisse eli¬ 
minato lo straordinario c il 


Agghiacciante disgrazia mortale nella piazza principale di Casoria 

Bimba schiacciata da ua pullmaa 

L’incidente avvenuto sotto gli occhi della madre che spingeva un carrozzino con un’altra figlia, 
rimasta fortunatamente illesa - L’autista deirautomezzo si è allontanato subito dopo Tincidente 


Una bimba di appena due 
anni e mezzo è morta schiac¬ 
ciata dalla gro.ssa ruota di 
un pullman .sotto gli occhi 
terrorizzati della madre. L’ag¬ 
ghiacciante incidente è avve¬ 
nuto ieri .sera nella piazza 
principale di Casoria davan¬ 
ti a decine e decine di per- 
•sone. La piccola era tenuta 
per mano dalla madre che 
spingeva davanti a sé un car¬ 
rozzino in etti era un’altra fi¬ 
glia e al quale .si reggeva una 
terza figlioletta. La vittima 
di que-sta disgrazia è Concet¬ 
ta Villamainà. Insieme con 1 
genitori e le due sorelle. Giu- 
■seppina di .5 anni c Liliana 
di 1 anno, atiitava in piazza 
Trieste e Trento. 

Nel primo ixsmeriggio la ma¬ 
dre. Giaseppina Lauro di 30 
anni. iLsciva di ca.sa con le 
tre figlie e si recava a far vi¬ 
sita al siKKcro che abita an¬ 
ello lui in piazza Trieste e 
Trento. U.sciva proprio dalla 
ca.sa di quest'ultimo e stava 
avviando.si verso la sua quan¬ 
do è accaduta la dLsgrazia 
sulla cui dinamica .stanno 
svolgendo indagini i C.C.. 

Stando, comunque, a quello 
che si sa. ecco come sareb¬ 
bero andate le co.se. Erano 
circa le 18..30. quando è giun¬ 
to nella piazza il pullman tar¬ 
gato CN 28190. alla cui guida 
èra Vincenzo Castando di 30 
anni da Afragola. L'automez¬ 
zo è del .servizio .scolastico 
« SAS-Sital ». Si fermava e 
ne discendevano i ragazzi. 
Quindi si rimetteva in molo 


con a liordo il .solo autista. 
In questo momento .soprag¬ 
giungeva Giaseppina Lauro 
con le tre figlie. Che co.sa sia 
e.sattamente accaduto non si 
.sa. E’ verasimile che ci sia 
stata indeterminatezza .sia 
nel comportamento della don¬ 
na che in quello dell'autista 
come spe.s.so accade in simili 
circostanze; la donna è rima- 
.sla incerta .se andare avanti 
o tornare indietro. TautLsta 
nell’incertezza delle mos.s'..* del¬ 
la donna non ha bloccato il 
pe.sante veicolo come la pru¬ 
denza avrebbe suggerito e 
rinevitahile è accaduto; la 
piccola Concetta è finita .sot¬ 
to la ruota del pullman 
Anche il carrozzino è .stato 
urtato dal pe.sante veicolo ma 
per fortuna .s'c .solo inclinato 
e alla bimba che' era dentro 
non è accaduto nulla; pure 
illc.se .sono rimaste Giu-senni- 
na Lauro e l’altra figlia di 5 
anni. Intanto alte grida d'or 
rorc si levavano da quanti 
impotenti avevano assistito 
alla raccapricciante .scena. 
Superati i primi attimi di 
smarrimento, alcuni volente- 
rasi si .sono lanciati in .soc¬ 
corso della .sventurata bimba 
che è .stata adaeiata sul se¬ 
dile pasteriore di un’auto e 
trasprartata velocemente al¬ 
l'ospedale Cardarelli. 

Certamente .si potrà .sa¬ 
pere qualcosa di più preciso 
quando .sarà passibile inter¬ 
rogare Tautlsta del pullman 
che. sconvolto per l’accaduto, 
.si é allontanato. 


Ancora colpi di scena al « processo Zarrelli » 

Un'altra testimone rìsihia la galera 

Si tratta di Beatrice Putti, figlia del portiere dello stabile di vìa Caravaggio 


Un'altra testimone clic ri¬ 
schia la galera, al « proces¬ 
so Zanclli ». Si chiama Bea¬ 
trice Putti, è figlia del por¬ 
tiere del palazzo di via Ca¬ 
ravaggio ed abita proprio 
nell'appartamento .sottostante 
la ca.sa nella quale furono 
ma.s.sacrati l’o.stctrica Gemma 
Cennaine. il marito Dome¬ 
nico Santangelo e la giovane 
figlia Angela. In i.struttoria 
di.s.se che la sera del delitto, 
il .30 ottobre 197.5. .senti di 
sopra tonfi di corpi, trasci- 
'namenti. rumori da collut¬ 
tazione ed un grido di don 
na. Ai primi indagatori 
avrebbe detto anche di aver 
visto un uomo gro.sso .sc''n- 
derc dairappartamcnto «del¬ 
la morte *>. 

Ieri. benché preliminar¬ 
mente diffidata dal pre.si- 
dcntc Lo Schiavo a dire la 
verità, ha molto attenuato 
queste sue dichiarazioni. 
Non senti alcun grido, non 
parlò di colluttazione, non 
vide ncs-suno scendere dai¬ 


rappartamcnto dei Sanlan- 
gelo. E‘ stato immediata¬ 
mente convocato il vice que- 
.store Michele Lonardo. che 
ha ribadito questi partirò 
lari, amme.ssi dalla Putti 
durante le indauini. Ancora 
una volta il presidente lia 
richiamato la teste alla sua 
responsabilità, precisandole 
i ri.schi che correva nel man¬ 
tenere un atteggiamento re¬ 
ticente. ma la ri.spnsta é 
stala secca; .se il vireque- 
•siore afferma cose incsatle 
evidentemente In confonde 
con altra persona. Ma di 
rincalz.o sono intervenuti 
due sottufficiali delia poli¬ 
zia. il marcsci.illo Cuoco e 
il brigadiere Beneduce: an- 
rhc a loro la te.slimnne dis¬ 
se di aver .sentito «per oltre 
un quarto d'ora » un traeiro 
tramestio ncH’appartamcnto 
di sopra. Ed hanno ronfer- 
mato un altro interessante 
partirolare: rhe la Putti 
chiese loro ed al funzionario 
« come fosse fatto l’avvoca¬ 


to Zarrelli ». Lo cliiesc, sia 
chiaro, allorché subito dopo 
il delitto si parlava del- 
l’uomo da lei Intravisto men¬ 
tre scendeva le scale. 

Evidentemente in diffi¬ 
coltà. la donna ha cercato 
di ammettere solo in parte 
quanto le veniva contestalo, 
ma il colpo di grazia le è 
venuto dalla slcnora Lsa 
Zarrelli, moglie deH’avvocato 
Mario, che con lei parlò il 
pomeriggio, prima clic i ca¬ 
daveri fossero scoperti. Nel 
clima che ormai domina 
questo processo, era inevita¬ 
bile che il presidente chie¬ 
desse alla testimone se per 
caso fosse stata minacciala, 
se ave.sse paura di qualcuno 
o qualco.sa. Ha risposto de¬ 
cisa di no. 

Ijc è .stato nominato un di¬ 
fensore di ufficio, precauzio¬ 
nalmente. c la Putti tornerà 
oggi davanti alla corte. 

m. c. 


lavoro decentrato, con il re¬ 
cupero delle festività, sareb¬ 
bero (Ìis|}onibili almeno altri 
700 ix).sti di lavoro: ossia più 
del (loppio (Ielle 3(K) nuovo 
assunzioni elle vengono chie¬ 
ste per lo stabilimento di 
(liugliano. 

Noi doeiimeiito col quale fa 
rilevare questi fatti, la FL.M 
sottolinea le responsabilità 
della STKT e (leirinler.sind 
rispetto alla ixilitica azienda¬ 
le elle i)one .sistematicamente 
ba.stoni tra lo ruote della 
vertenza. Haslerà. per esem¬ 
pio. far caso ai tentativi ri¬ 
correnti (li creare divisioni e 
contrapposizioni tra le 
maestranze. 

•A non voler (larlare del pa 
teiiiali.smo interessato col 
r|Uale l azienda giostra le ort* 
(Il straordinario allo sco|M) di 
esercitare un controllo sui 
lavoratori, vi è tutta una se 
rie (li le\e per distrarre dalla 
lotta a .sostegno della piatta¬ 
forma. clu* il sindacato eini 
mera nero sul bianco; come 
gli aumenti di merito, i pas¬ 
saggi (li categoria. 

itla non l)asta. .Mia rivendi¬ 
cazione (li una niio\a erga 
nizzazione del kiMiro du; 
consenta la crescila profes 
sionale di tutti i lavoratori, 
razienda pro\ ocatoriamente 
ha risposto die il sindacalo 
vuole eliminare i cai)irep:uto 
e (pialsia-i eont rollo sulla 
produzione. .Mentre (* noto — 
afferma la FL.M — che la 
prot)osla (li organizzare di 
versnmente il lavoro ** non 
comporta alcuna mortifica 
/ione per l:i professionalità 
(lei capireparto, nè necessa¬ 
riamente lina loro abolizio¬ 
ne Da tutti questi fatti non 
è difficile per nessuno con 
eludere ( lic l’azienda ha scoi 
to la via dello scontro. 

Da parte loro ì lavoratori 
.si sono confermati nella con 
vinzione die. per ottenere ri¬ 
sultati positivi in (lUesle con 
dizioni è inevitabile inlensifi 
care la lotta. Per questo la 
FLM ed il ciHii-dinamento 
sindacale degli stabilimenti 
Selenia hanno proclamato 4 
ore di sciopero settimanali 

La situazione è (ale che 
non consente ritardi. Proprio 
per qm'sto i lavoratori ci 
tengono a sottolineare che 
(on la richiesta di sospende 
re le trattative per un niest? 
la direzione della Selenia si è 
implicitamente impegnata a 
dare risposte precise so tutti 

i punti (Iella piattaforma. 

Intanto. la nuova siluazioiu? 
in cui si viene a trovare la 
vertenza, le si elle che biso¬ 
gna compiere per sapere «osa 
fare nel settore dell'informa 
tica (*. infine, lo sviluppo 
produttivo (' (iell'otcupazionc 
nello stal)ilimento di t'iiiigli.i 
no saranno i temi principali 
in discussione .stamane nel 
rassemblca (lei consigli di 
fabbrica (lidia Selenia che 
c.imincerà alle 9.2,a nell'aula 
magna del politecnico a Fuo 
rigrottn. 

.•\irasseml)lea sono sfati in¬ 
vitati i rappresentanti delle 
forze politiche ed i membri 
(Iella commissione industria 
del parlamento 

f. de a. 


Assurda scelta 
« blocca » 
l'ospedale a 
Vico Equense 

A parere del comitat.T di 
controllo di Napoli l’ospedale 
genenile di zona « De Luea 
e Hassano » di Vico Flquen.so 
non dovrel)l)o più funzionare 
e l malati ricoverati dovreb¬ 
bero e.ssere rimaiuiati a ca-sa 
o tra.sferiti di pe.so da qual¬ 
che altra parte. 

Sono questo, infatti, le con¬ 
seguenze della t)occlalura di 
una deliliera i>ropo.sta dal con- 
.siglio di ammini.-.trazione del- 
l’o.spedale con la qii.ile .si prò 
vedeva di trattenere in .^er- 
\ izio -I intermieri a.'ssnnti (irov- 
vi.sorìamente, riliadend » eo.-i 
elle i 68 malati ricover.ùi at 
tualmenle in o.sp'*(tale dovreb¬ 
bero e.s.sere a.s.si.stiti dai 3 .soli 
infermieri clic rimangono di- 
.sponil)ili e clic in alcun modo 
eia .soli |x>.s.sonn garantire quei- 
ra.s.si.slonza. por la quale in 7 
erano apjx'na .sufficienli. 

Dopo la decisione del « imi¬ 
tato (il controllo i!n'ii''(l!ato 
«’* .stato il ri«'or.s;) alfa-; 
re regionale alla Sanità Fa- 
via. eh** tuttavia lia fatto .-'a- 
pere di non poter rieeve;-.’ 
gli ainininistraion delfoso'* 
date prima di lunedi F nel 
frattempo -- que.sti .si cliie 
don«) — come andranno a\an 
ti? Dimettendi) i malati «> at 
tendendo la definizione di 
una « pianta organica » che 
per il ti De Luca e Ros.sano » 
e allo slutiio dal 197.7? 


Sette operai 
arrestati 
a Bellizzi 

IlFI.LI/,/,1 - Durante una 
discii.ss one fra alcuni lavora¬ 
tori di'lla .Sa\are.se — una 
ditta che ha reeentementr 
messo a ra-.sa integraziniie 
1-11) «)perai. impegnali nella 
«'OS' ruzione delfins'’d!am<'nio 
•SUI a Battipaglia - e alcu¬ 
ni altri operai el)e lavorano 
presso mi’aitra aziciìfia rlie 
pratica, aiiprofittando d«*lla 
difficile .situazione determina- 
tasi per !a ehiusura di alni 
ni cantieri, una forma gru- 
vi,-;.sima «fi .slruttamento non 
impedito dagli organi della 
giustizia, un intervento a.s.sal 
«li.srutIbile dei carabinieri di 
Utilizzi ha portato alfarre- 
.sto di 7 operai della .ste.s.sa 
Havarc.se. 

Una di-ru.s.sione animata 
ha eo.si dato a un mare.seial- 
lo delia loeale .stazione l'r)r- 
easione per effettuare un in¬ 
tervento in linea con precee 
«lenti operazioni unilaterali 
«l'ìlio sle.;so compiute. Pron¬ 
ta la prf'.^a d; po.sizione del 
.s'iidacato unitario e del PCI 
che h.anno rhiestn l'immedia¬ 
ta .scarcerazione degli arre 
stati. 


• DA SABATO 
UN'AUTOLINEA 
DELLE TPN 
PER CELLOLE 

Da sabato prossimo fautn 
line.a ordinaria delle TPN 
■Mondragone Napoli verrà prò 
lungata fino a Celiole i Piazza 
H. Vito». 

II «-o.sto del biglietto di cor 
.s.« .s'’m,ìlice .su!l'int'’ra rela¬ 
zione Napoli Cellol'’. e vice 
versa, sara di l.re 4.70. 


taccuino culturale 




SCHERMI E RIBALTE 
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Cerimonia 
per il centenario 
della liberazione 
della Bulgaria 

Domani, sabato 11 marzo, 
alle ore 18. nella .sala Car¬ 
lo V al maschio Angioino, .si 
terrà la cerimonia inau.gura- 
k? del Centenario della libe¬ 
razione della Bulgaria dal 
dominio ottomano, organiz¬ 
zata dal Centro napoletano 
per i rapporti culturali con 
l'estero e Kas-sociazione Ita¬ 
lia Bulgaria. Interverranno 
Vencìin Kotzev. ambasciato- 
re della Bulgaria. Antonio 
Curpino. vice .sindaco di Na¬ 
vali e Gaetano Macchiaro’.ì 
presidente del Centro napo¬ 


letano per i irasjjorti cultura¬ 
li con i'estero. 

Il programma prevede, per 
lunedi 13 alle ore 20 alia sa¬ 
la Carlo V la proiezione del 
film <» Un cmend.ìmento alia 
legge per la difesa delio sta¬ 
to ». Per mercoledì 1.7 alle oie 
18 al Teatro San Carlo con¬ 
certo del pianista bulgaro 
Ivan Drenikov; giovedì 16 
alle ore 20 alla sala Carlo V 
proiezione del film « Corno 
di Capra »; venerdì 17 alle 
ore 18 alla sala Carlo V con¬ 
ferenza (liballiio su .« lotta 
popolare e la formazione del¬ 
lo .stato bulgaro moderno ». 

Presso la sala Carlo V' so¬ 
no inoltre e.spaste (orario lO- 
13 e 17-20) una m(jslra dì fo¬ 
tografie e di arte grafica. I,a 
manifestazione si svolge sot¬ 
to il palr(xiinio del Consiglio 
regionale della Campania e 
del Comune di Napoli. 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 


Forza Italia (Ma.Ximum) 
L'uovo del serpente iNoi 
Ciao maschio (Alcyonei 
Giulia «Ambasciatori) 

Duello al sole «Filangieri) 

Il gatto «America) 

La montagna sacra tNuovo' 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T«l 418.266 417 029) 

Sabato 11 ore 18: Federa, dì 
G ordano 

TEaiko SANCAPLUICIO (Via 
San Pa»au>i» T. 40S.OOO) 

Rassegna musicale. 
aiAKurtcKIIA ilei. 417.428) 
Spt-nacoio di sino teata Apar 
tura of 17 

TEAIRO COMUNQUE (Via Pot- 
l'Alba. SO) 

(Riposo) 

TErtin^y sAN FERDINANDO (P.«a 
Taatrc San Fetdinando - Tal» 
lon<- 444 500) 

Oggi alle ore 10 presenta: 

■ Ballata par Tommaso Campa¬ 
nella «. 

SAnmazZARO (Via Chiaia. 1S7 
Tel 411 7231 

Alle ore 2): « Muglierama a 

zetella » di Rcsclgno. 
PUiitcAMA «Vi* Monte tf< 0,n. 
Venerdì 10, elle ere 21,15: 

■ Confessione scandalosa ■. 
CILEA (Via San Uomenico Tel» 

tono 656 26S) 

Venerdì 10. alle ore 21.30. 
G no Paoli in: ■ Il mio me¬ 
stiere a. 

CtNiHL, MEICH (Via San Filippa 
a Ct»a<a 1) 

(Riposo) 

Clla^.w uELLA RICCIOLA (Pia» 
(a S Luigi 4/A) 

(Riposo) 

SPAa.o LIBERO (Parte Marfh» 
r<ls 28 Tal 4027121 
Ore 20.30; Siamo tutta prigio- 
niara politicha asiana interrotta 
TEaiku tic • itiniaLiv A 11 iVia 
Sac 8 Cn»»ol*nn Errm-nnl 
Ore 19: ■ Tamburi a tromba a, 
di G. Farquhar 

TEATRO DEI RESTI (Via •enit* 
1 ») 

(Riposo) 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
sionale, 121) 

Torre del Greco no-.ità. sceneg¬ 
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASST (Via F. De Mura, 19 
(Tal 37.70 46) 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - OR 

MAaimum (Viale A Gramsci. 19 
Tel 687 114) 

Forza Italia! 

(ore 17) 

NO «Via santa Caterina da Siena 
l-i ais 3711 

L'uovo del serpente, con L. UII- 
rann - OR (17.30-19.30-21.30) 

NlìuvU «Via MuniCLairario. 1# 
Tel 4)2 410) 

La montagna sacra, d. A. Jodo- 
rov.SKy - DR (VM 18) 

CINE Club (Vie Urazio. 77 T» 

letnnr 660 ^01) 

Quattro mosche dì velluto gri¬ 
gio, con M. Brartdon 
G (VM 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbìmbo) 

(Riposo) 

SPOT liNfcClUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Sporchi, brutti a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (V.M 14) 
CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA • (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINEFURUM SELIS 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via TarMlIn». 13 • T» 
leloAo 370.R71) 

L'anlmala, con J.-P. Baimonde 

SA 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - T» . 
«clono SIA 6FO) 1 

Ore 16: Ciao maschio (VM 18) ! 
AMBASCIAIUKI (Via Crisui. Zi) • 
Tel 683.128 

Giulia . 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel 416.731) 1 

Pericolo negli abissi 1 

AUCUSIEO (Piazza truca d'Aosta j 
Tel 415.3611 i 

Il figlio dello sceicco, con T. 

Mìlian - SA J 

CORSO (Corso Meridionale - Tel» 
tono 339.9111 ' 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro - G (V.M 14) ; 
delle palme (Vicolo Vetreria 
TH 418 134) 

Ritratto di borghesia in nero | 
ACANTO (Viale Augusto, S9 T» , 
lelono 619 9731 | 

(Non pervenuto) i 

EMPIRE iVia F. Giordani, angolo ! 
Via M Schipa Tel 681 9001 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff- | 
mann - A l 

EXCELSIOR (Via Milano Tel» ! 
fono 768 479) ’ 

L'incredibile viaggio nel centi- j 
nenie perduto 

Fiamma (Vi^ C. Poerio. 46 T» i 
lelonn 416 9881 | 

Un tiglio per il diavolo j 

FIIAN(>IERI <V,a Siia.tgieri 4 T» I 
lefono 417 437) 

Duello al sole, con J. Jor.es | 
DR 1 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 j 
Tri 310 483) 

L'incredibile viaggio nel comi- ! 
nenie perduto ' 

MEIKuPoliian (Via Chiaia T» ! 
(•«-—- età Reni , 

L'uomo net mirino, cz». C. Ezst- j 
v.osS - A (VM 14) I 

ODEON (Piarra PirdigrOlla. n 12 > 
Tel 667 360) I 

(Non pervenuto) ! 

ROX7 «Via Tarsia Tri 341149) > 

Il triangolo della Bermude. con 
J. Hustnn - A 

SANTA LUCIA tVia S Lucia 59 
Tel 415.572) 

Poliziotto privalo un mestiere 
diliiciia, con R. Mìtchum - G 

PROSEGUiMENìO 
PRIME VISIONI 

ACANTO 

Il grande attacco con H. Fonda 
A 

ABaDIR (Via Palalallo Claudio 
Tel. 377 057) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - C i 


ADRIANO 
Tel 313 005 

La croce di lerro, con J. Lo- 
burn - DR (VM 18) (ore 15.30) 
ALLE CINESIKE «Piazza San Vi 
tale Tel 616 303) 

La croce di lerro. con J. Co- 
b-urn - DR (VM 18) 
arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 583) 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 774 7641 

La porno detective, con A. Ran- 
dzil - DR (VM 13) 

ARISTON «Via .Morgnen. 37 T» 
irtene 377.357) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
co.» D. Di Lzzzzro - G (VM 14) 
AUSONIA (Via Cavara Telai» 

no 444 /noi 

La vedova insonsolabìle, con C. 
Guif.é - C (V.M 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Telephon (ore 17. 21.30) 
BERNINI (Via Bernini. 113 T» 
Irleno 377 1091 
(No.n pcrve.-.-uto) 

corallo «Piana GB Vico T» 
lelono 444 800) 

Le avventure di Bianca c Bernic, 
di VJ. Dls.nzy - DA 
OtANA (Via Luca (j,ordano T» 
lelono 

Spettacolo teatrale: e La galla 

Cenerentola ». 

EDEN (Via C. Sanlelìcc ■ Tel» 
tono 322 774) 

L'ulllmo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4231 

Il proicssionisla. con J. Co- 
burn - 5 

GLORIA ■ A ■ (Via Armacela 250 
Tel. 291 309) 

Blue nude, con 5. Elliott - 5 
(VM 18) 

GLORIA s B » 

Sgarro alla camorra, con M. .Me- 
ro'.a - DR 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La pomo detective, con A. Ren¬ 
dali - OR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tal. 
370519) 

Il triangolo dello Bermuda, con 
J, Huston - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 
lefone 268.122) 

Solo. Msao a pastorizia 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • T» 
lelono 680266) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
America «Via Tito Angtim. 21 
Tel 248 982) 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ASlOKi» Ibaiila Tarsia Telci» 
no 343 722) 

L'orca assassina, con R. Harris 
ASTRA IVia .Mcziocannonc. 109 
Tel 206 470) 

L'isola del dottor Moreau, con 
B, Larcjsler - DR 
AZalEa «Via Cumana 23 Tel» 
tono 6*9 280) 

Comunioni con delitti, con L. 
Miller - G (V.M 14) 

sellini (Via Conte di Ruvo. 16 
T-i 341.222) 

Chiuso 

casanova (Corso Garibaldi. 330 
T»< 20n 44 1 ) 

(Non pe.-venuto) 

DO «VI»'*- -I (T 371 339) 
Milano violenta, con G. Cassi- 
ntll. - DR (VM 14) 
IIAlmAPUli iVia tasso. <09 
T-> 685 444) 

L'avventura è l'a-rvcnlura, con L. 
Ventura - SA 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n ii 1-1 760 17 12) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
MOiìcRN'SSiMU (Via Cisterna 
D-ir)r»o T-i 310 062) 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Roc.befort - SA 

PlERKUi iVia A C Or Mets. SS 
T-< 756 78 071 

Poliziotte senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
POSiLLiPO «Via Potii'ioo 68'A 
T-i 769 47 41 ) 

Guerre stellari, d! G. Lucas - A 
QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggcri 
Tel. 616.925) 

Pippo. Pluto c Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 
Sporchi, brutti • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli IO Tei» 
fono 760 t7 10) 

II... Bcipacse, con P. Villaggio 
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Te« 767 85 581 
Centro della taira: cenlinanta 
sconosciuto, con D. Me Clure 

A 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tal 377 937) 

Il tamararie, con R. Rtdford 

A 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ALCIONE 

IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL CI CANNES 1978 


EEV.'ONDG AMATI 

MARCO FERRERI 


ciao .. 
maschio 


Una nuova stupenda interpretazione di Marcello 
Masfroianni, candidalo al Premio «Oscar 1978» 

Sptttacoli 16 • 18.10 - 20.20 • 22.3t 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


rUnitd / venerdì 10 marzo 1978 


Ieri mattina in consiglio dopo le «sparate» del consigliere 


8 marzo: le donne di Ascoli e di S. Benedetto fonno il punto sull'occupazione 


I 


Dura censura deirufficio di presidenza 
contro ratteggiamento del de Tombolini 

Aveva accusato tutti i consiglieri di aver usato la sede della Regione per scopi personali, senza 
fornire alcuna prova della grave affermazione - I lavori aperti dal compagno Renato Bastianelli 


Documento ANCI sui bilanci regionali 

I Comuni: «Vogliamo 
decidere anche noi» 


ANCONA -- La .sezione 
roj'ionale (leU’ANCl (ii.s.u 
eiazione comuni iialianii 
interviene con un della- 
Kliato ilocumento nel .li 
battito in corso .sui Inlan- 
ci della Regione (annua 
le '78 e pluriennalei, i 
Colmili: ritengono innan¬ 
zitutto che in (lucsta dif¬ 
ficile lase. caratteri/./ata 
da una grave cirsi econo 
nnc.i .'.Odale, sia nece-.- 
sario dar corpo al proces 
so tli programmazione, 
i< La Regione deve coneen 
trare — si dice — il mas 
sinio sforzo negli inter¬ 
venti a sostegno delle il- 
1 tivita produttive e in mi 
do iiarticolare nelTagn- 
coltura e neirarligiana 
to ». .Ma pcrv’hé si pa.isi 
dalle enunciazioni alle 
realizzazioni, occorre «ino 
dilicare. .se nece.s.sario. la 
impo-.t azione legislativa, 
metodi e celerità di it- 
tnazione della Icgi.slazione 
Hte'.sa, snellire le procedu¬ 
re e giungere rapidamen¬ 
te anche per gli interventi 
nei settori produttivi .il- 
la attuazione delle del;* 

. ghe a favore dogli enti 
1 locali, come già avvenuto 
con la IcL'ge .sulle diret¬ 
tive comunitarie e con 
fiuella relativa ai piani ..o 
nali agricoli ». 

Sulla tiue.stione dei re 
.sidui passivi. SI sottolinea 
« la nere.ssità che la Re 
mone presenti in tempi 
ravvicinati una .situazio¬ 
ne più tletlagliata sui re 
.sifliii pa-isivi e .soprattutto 
svolga un approfondito 
e.'iime sulle cause del pCi 
sisterc* e deiraccentuarìi 
di tale fenomeno, che -li 
storce oggettivamente una 
corretta gestione de! Di 
lancio, il quale va .sempre 
più correlato al bilancio 
■fisico' delle realizzaz.ioni 
possibili m corso di e.ser 
nzio». L'ANCI comunque 
ritiene illu.sorio Tiinpegno 
a portare i residui n li¬ 
velli acccttaliili se non 
si comp'eta l'attuazione 
rleU'art 118 della Co.stitu 
zinne che prc.scrive l'uso 
delle deleghe a favore .1^ 
gli enti locali « .•\nche p-T 
risolvere questo preocci- 
pante fenomeno .si tg- 
giunge — occorre giungere 
(-onte primo ed Indispen¬ 
sabile nas.so alla attuazi i 
ne delle ileleghe e rendere 
effettivi 1 tra.sfcrimenti ili 
funzioni previ.sti dall.a 
61R ». 

Secondo ’.'.*\NCI inoUvo 
SI deve studiare la pos 
s’hilità del passaggio u 
Comuni di parte del per- 
.«onale della Regione e .lei 
le Province, affinché sa 
utilizzato por la gestione 
singola ed a.ssociata delle 
funzioni Dopo aver espres¬ 
so Pieno favore sulla isti¬ 
tuzione di un fondo uni¬ 
co per rassegnazione agli 
enti locali delle ri.sorse .il- 
tinenti alle materie ir.i- 
sfr''ite (secondo oiianto 
indica anche il decreto 
(^10 sui provvedimenti ar 
genti ner la finanza '.o 
calo, s! ribadisce la .ic- 


ce.sista di istituire « fondi 
comuni » per le materie 
non previste dal GIG. 

Altre propo.-ite; il coor¬ 
dinamento degli interventi 
nel settore delle opere 
pubbliche i stabilendo pno 
rità e nel pieno ri.spcLio 
delle autonomie); un rap 
porto collegiale tra ite- 
gione, Knti locali ed isti¬ 
tuti di credito per con¬ 
sentire agli enti locali un 
accesso al credito finali/, 
zato, e a ta.-'Si vantag¬ 
giosi. 

Sul bilancio plurienna 
le '78'81: « K' la premei 
sa per relaborazione di 
un ellettivo piano plu¬ 
riennale. elle deve resta¬ 
re uno degli obiettivi ‘s- 
.scnziali della Regione '. 
E qui i Comuni e.spnmu 
no davvero una esigenza 
di segno qualitativamente 
nuovo, che non .si può 
ignorare. « Con l'adozione 
di un filano pluriennale 
— M afferma — ogni co¬ 
munità può dare un giu¬ 
dizio eomple.ssivo .sulla 
politica tli programmazio¬ 
ne. contribuire alle previ¬ 
sioni e alle verifiche, so¬ 
prattutto determinare il 
.soddisfacimento di csi 
genza* non più derivanti 
da generici fahbi.sogni 
p-sfiressi .senza un filo con¬ 
duttore e senza serie, .ip- 
profondite analisi econ i- 
miche. rn-a e.sprimendo un 
giudizio complessivo e va 
lutazioni certamente più 
efficaci nei diversi mo¬ 
menti di intervento». 

F" la chiara volontà d; 
contare di piu. di e,s.sere 
soggetti attivi del’a prò 
grammazionc; nello ste.s.io 
tempo .si manifc.sta un 
lii.sogno di rigore e di ra 
zionaliz/azione degli in¬ 
terventi. che contraddice 
nei fatti la politica — non 
ancora morta — della con¬ 
fusa elargizione dt fondi, 
.senza una utile e coordi¬ 
nata de.stinazione 

I/.ANCl chiede che pe¬ 
riodicamente il program¬ 
ma di attuazione del bi¬ 
lancio pluriennale venga 
soltopo.sto a verifica del¬ 
le a.s.sociazioni rappre.sen- 
tative degli enti locali: 
.< Cono.scere quanto si po 
tra spendere — è detto 
ancora in un pa.s.so mol¬ 
to significativo del docu¬ 
mento — rappre.senta un 
momento di ancoraggio e 
di affidamento per gli en¬ 
ti locali che pos.sono. più 
che nel pa.ssato. diventa¬ 
re reali strumenti di par¬ 
tecipazione sulla base del¬ 
la cono.scenza delle ri.sor- 
.-'C e di formulare quindi 
.*<00116 sostanziali per l eco- 
nomia regionale ». Si ri¬ 
tiene necp.ssaria la co.a- 
.sultazione continua per 
verificare i flu.s.si finanzii- 
ri. rattuazione delie leggi 
e per rendere omogenee 
e coerenti le .scelte del 
Consiglio e della Giunta 
regionale, al fine di su¬ 
perare — termina il do 
cumento .ANCI — forme 
di settorialismo fino id 
oggi presenti. 


Alle 16 nella sala della Provìncia 

Oggi assemblea del Pei 
suirintesa regionale 


ANCONA — Oggi pome¬ 
riggio. alle ore 16. alla 
Saia della Provincia si 
svolgerà una assemblea- 
dibattito organizzata dal 
Comitato regionale del 
PCI in preparazione del 
convegno di organizza¬ 
zione (8-9 aprile). Alla 
assemblea regionale par¬ 
tecipano i quadri dirigen¬ 
ti delle quattro Federa¬ 
zioni. rappresentanti del¬ 
le altre forze polìtiche 
e la stampa locale. Il di¬ 
scorso introduttivo sarà 


svolto dal compagno Ulia 
no Giannini e le conclu¬ 
sioni dal segretario re¬ 
gionale Claudio Verdini. 

La discussione si sno¬ 
derà su tre grandi temi: 
« L'impegno per la solu¬ 
zione della crisi governa¬ 
tiva; il rafforzamento 
dell'Intesa tra le forze 
politiche alla Regione 
Marche; l'adeguamento 
del Partito ai compiti di 
lotta e di governo nelle 
Marche e nel Paese ». 


ANCONA — E' tornato in 
Con.sigho 11 « ea.so Tomho'.i- 
ni » (ognuno ricorderà la 
.strumentale requi.sitoria del 
con.sigllere demoeri.stiano 
contro il Con.siglio e le lorze 
. politiche .sulla .sede della Re 
gione e sugli ine.si.stenti die 
citi). Questa volta però è .sta 
to direttamente il presidente 
del Con.siglio regionale a par¬ 
lare. m apertura di .sedut.i. a 
nome dell'ufficio di prciiden 
zìi. 11 compagno Ren.ilo Ba- 
stianelll ha rivolto un f(*rm() 
richiamo a Pietro 'romholiiii. 
« perchè faccia u.so dei .suoi 
diritti di consigliere in ma¬ 
niera più rispelto.sa e coriei- 
ta », ed ha e.spri*.s.so - - a no 
me deH'ufficio di pre.suh'nza. 
della conferenza dei pre.-<i 
denti dei gruppi e dei consi¬ 
glieri — « la più ferm.i pro¬ 
testa 0 riprovazione p{*r l'a- 
tmosfeni tli inquietudine c di 
.so.spetto che le dichiara/io.n 
di Tornholini hanno .su.scitato 
nella pubblica opinione ». 
Bastianelli si è detto fiducio 
.so che il .sen.so di resininsabi- 
lità doU'a.ssenddea e delia 
comunità prevalga sul clima 
di scandalismo che si teiule a 
creare su un problema che la 
Regione deve ri.solvcK*. anelie 
.se — ha detto — non costi¬ 
tuisce certamente la più im¬ 
portante delle sue preoceiipa- 
zioni. 

Il Pre.sidente del Consiglio 
ha pronunciato i! suo discor- 
-so in un'aula attenti.ssima. 
Ha iniziato, spiegando che il 
verbale della seduta in cui 
Tombolini aveva pronunciato 
rmcredibile intervento, non 
conteneva le sue gravi accu- 
.se; .secondo il regolamento 
infatti « approvando il ver 
baie non si fanno proprie le 
posizioni e le affermazioni 
per.sonali dei singoli. 

TomlHilini aveva accusato 


la giunta regionale ed indi¬ 
rettamente tutti i consiglieri 
di « avere usato la sede re¬ 
gionale » non solo « per .scopi 
Ijer.sonali ». ma « anche di es 
sere pronti a tutto per un 
tozzo di pane per il partito ». 
« I con.-iiglien — ha aggiunto 
Bastianelli - - non pos.sono 
essere chiamati, come si sa a 
risfiondere p(*r le opinioni e i 
voli e.spre.-<si nell'e.sereizio 
delle loro funzioni, ma non è 
po.-<sil)ile di.storcere. forzare 
que.-.ta pri'rogativa. farla di¬ 
venire privilegio, per diffa¬ 
mare impunemente colleghi, 
per avanzare .sospetti, per di 
vulgare c propagare la sfidu¬ 
cia nelle istituzioni senza che 
ne.^.-iuno chieda conto di 
que.sio operare ». 

r.a presidenza del Consiglio 
— -u preciso mandato dei 
capigruppo — aveva convoca¬ 
lo Tombolini chiedendogli di 
do(umeiitar«*. in modo credi 
lille, le acciKe lanciale. « .Ma 
il consiglien* de — ha con- 
lerniato il presidente — al di 
la delle .■<ue legiltmu* valuta¬ 
zioni .-iiilla legge apiirovata 
dal Consiglio, non ha prodot¬ 
to alcuna prova clic giiistili 
ca.-<.-,e la gravità delle .sue af 
fermazKini e die de.sse una 
qualche con.-.i.stenza alle 
ombre e ai .sospetti incauta¬ 
mente gettati su questo con- 
se.'.so ». 

I! comiwrtamento del con¬ 
sigliere (le in effetti non è 
altro che una manovra [wlitl 
ca; lo SI è [xituto constatare 
anche ieri mattina in Con.si¬ 
glio. doiw) che ras-semblea ha 
rifiutato unanimemente di 
discutere la richiesta del de 
monazionalc Cappelli con cui 
si proponeva di aprire una 
inchiesta giudiziaria sulla 
(luestione dela sedie. Invece 
di prendere la parola in Con 
sigilo. Tombolini ha convoca 


to improvvisamente una con¬ 
ferenza stampa per « difen¬ 
dersi ». In realtà non ha fatto 
altro che ripetere vecchi ar¬ 
gomenti. .senza portare le 
prove. H.i dichiarato: « Di 
prove non cè Insogno; ci so 
no i fatti ». Ma i fatti, secon 
do Tombolini. sarebbero una 
dichiarazione del .senatore 
demoenstiano Trifogli. la 
-■scelta di avviare con trattati 
va privala un'opera di un en¬ 
te puiibhco (fin qui. co.sa e'e 
di illegale?), il parere contra 
no degli ordini profe.ssionah. 
1 prezzi troppo alti dell'ope 
ra. 

La legge di procedura per i 
lavori della .sede e stata ap¬ 
provata dal Consiglio, è stata 
vistala regolarmente dal 
commi.s.sario di governo, ii.i 
avuto un lungo iter, poicliè e 
stata sottoiKi.sla al vaglio ac 
curatissimo lo ha confer 
imito il presidente Bastiiinelh 
- - sia in .sede di torimilazio 
ne da partge della Giunta, sia 
in .sede di e.same da pai te 
della seconda commi.ssione 
competente. Poi è .stata rqie 
tuiamente esaiinn.ila dal 
Consiglio, anche dopo la sua 
approvazione. Ecco i fatti ve 
n. ma Tomlxihni i.sastenuto 
forse da qualcuno del suo 
jiartito?! preferi.sce Tali ateo 
qualunqui-stico e inconcluden 
te. 

Nella .seduta di ieri matti 
na. il Consiglio ha di.scus.so 
anche parecchie inlerrogazio 
ni. Tra le altre. intcrc.s.santi 
quelle sulla ersi del gruppo 
Eme-Thomas e .sulla situazio¬ 
ne alla facoltà di medicina 
ad Ancona. Su questo argo 
mento .sono Intervenuti il 
compagno Massimo Brutti e 
il presidente Ciaffi i quali 
hanno .so.stanzialmenie con¬ 
cordato sui contenuti di lotta 
degli .studenti. 



« 


Emancipazione 
per noi fa 


rima con lavoro 


» 


Domani manifestazione con Pajetta 
al teatro sperimentale di Pesaro 

Domani, a Pesaro, si svolge una manifestazione organiz¬ 
zala dalla Federazione del PCI cui partecipa il compagno 
on. Gian Carlo Pajella della segreteria del parlilo. Tema 
della manifestazione che si svolge alle ore 17, presso il 
Teatro sperimentale; « Conflitti aperti e pericolo dì guerre. 
La posizione del PCI sul Medio Oriente c il Corno d'Africa ». 

Domenica mallina il compagno Pajella sarà a San Bene¬ 
detto del Tronto, dove parteciperà a una manifestazione di 
apertura della campagna elettorale amministrativa. 


Un primo importante risultato della lotta degli studenti 

Il Consiglio di facoltà di Medicina 
dice «sì» alla commissione didattica 

Il nuovo organismo sarà formato da studenti, docenti ed assistenti — Disciplinerà lo studio e la formazione 
all'interno della facoltà — Il movimento dovrà ora far rispettare al consiglio gli impegni precedentemente presi 


ANCONA — « Il movimento 
non è finito; avevamo avaii* 
z;ito delle riehie.ste, in gran 
parte sono state ora accettate 
dal consiglio di facoltà: .si 
tratta da oggi in poi di nu 
.scire a ge.siirle in maniera 
democratica e unitaria ». 
Questa la reazione di uno 
studente di Medicina, dopo la 
decisione del consiglio di fa 
colta di accettare parte della 
piattaforma pre.senlata du¬ 
rante la lotta degli .-.indenti. 
Il punto centrale riguarda la 
formr.zione della comir.i.ss:o 
ne didattica, uno strumento 
che dovrebbe di.sciplmare 
meglio nel modo più demo¬ 
cratico Io .studio e la forma 
zione all'interno della facnlià. 
Ieri mattina, in (x:ca.sione 
della riunione deirorgani.^mo 
universitario tera stato nei 
giorni .scor.si rimandato piu 
volte». SI era deci.sa una .so 
spensione della occupaziom* 
che perdurava ormai da qua 
ranta giorni Gli .studenti e 
rano comunque riuniti in a.s 
.semblea permanente. 

Si è concluso casi il lungo 
braccio di ferro tra ra.s.-<cm 
bica .studentesca e la p.irte 
più chiu.sa dei docenti? Coito 
no: l'occuiMz.ione della .-ode 
di Po.satorc rimane aimeno 
deri.sione del con.siglio d; fa 
colta, comunque rappresenta 
.scn/Jt dulibio un .sastanziale 
passo avanti ed accelera il 
processo di .sereno confronto 
in.staurato quasi permanen 
tornente fra .studenti e la 
gran parte dt profe.s.sori 

E‘ corto che il funziona¬ 
mento effettivo della commis 
.sione d.dattica non a.ssiimera 
un ruolo solo organizzativo, 
operativo, ma direttamente 
per quanto riguarda la gene 
rate organizzazione e ‘ge.«ti<'ne 
dello studio un fatto «politi¬ 
co ». In prat.ca il movimento 
che .si è .sviluppato per tutto 
il mese di febl»raio (c che lia 
coinvolto direttamente Tinte 
ra cittadinanza, dai sindacati 


a; partiti, al Comune», è 
rius.ito. partendo da pro¬ 
blemi contingenti, a indivi- 
duai-e e ixu .sviluppare temi 
più generali delTateneo dori¬ 
co. L'a.spetto originalo della 
lotta - - come ha .sottolineato 
ieri mattina uno studente -- 
è stalo proprio quello di 
ricondurre i problemi di m«* 
dicina aìTinterno di una 
problematica più vasta, ap 
punto quella .stxiiale e citta¬ 
dina. rompendo co.si la logica 

— cara al Rettore Santagata 

- - (li una università intesa 
come corpo separato dal con- 
te.ito .sociale. 

Come si è detto, non si 
smobilita. II prez.io.so b.aga- 
glio politico e Tesperienza 


Ad Ancona 
conferenza 
stampa 
della FISMA 

.ANCON.A — I rappre.sentanli 
della F'IS.MA (Federazione 
•.t.(liana strumenti musical: e 
affini» tianno tenuto ieri una 
conierenz,i stampa nella sede 
degl; .ndustrial; della provin 
eia di .Ancona. Nel cor.-<o deiT 
incontro liaiino illu.'tr.ito - - 
tra Ta'.tro le pas.i:b:l.tà d: 
sv.luppo delTintero .settore, 
dopo ; contatti avuti alla Fic 
r.a Primaverile di Francoforte, 
la man.fe.st.azionc mondiale 
piu importante ed indicativa 
della si;uaz.one ;ntern.az:ona 
le. riguardante proprio gli 
.'trument. mu.'ica.: Dura;aie 
l'incontro eh indu.-trial; han¬ 
no anello avanzato alcune lo¬ 
ro propaste, tra le quali quel¬ 
la di rendere obbligatorio V 
.n.segnamento dello strumento 
musicalo nelle .«cuole prima 
r.e e .«eco:adar;e. 


raccolta ne: tO giorni di lotta 
servirà ora per oigani/zare 
— a patto che le deliherazio 
ni del con.siglio dì facoltà 
vengano rispettate — la 
« ripresa» della didattica: le¬ 
zioni, e.'s:iìi. e.sercitazioni. 

L’appuntamento più vicino 
è stato fi-ssalo per lunedi 
prassimo. quando ra.ssemblea 
generale designerà i rapure 
■sentanti studente.sclu alTin- 
terno della commi.s.sione di 
dattica paritetica. Dovranno 
e.s.-<ere pre.scelti 42 .-.tudenti. 
Si pensa che ,s;(rà quasi .sicii 
ramente adottato il criterio 
di sei giovani per ogni anno 
di cor.so. più altri .sei per gli 
i.scritti fuori corso. Rsìstono 
tn ogni modo anche problemi 
per quanto riguarda la ripre¬ 
sa effettiva della vita univer 
sitarla Anche ieri mattina se 
ne è disciLs.so molto. Finora è 
.slatti riaffermata la volontà 
di sblocc.are gli esami per gli 
studenti del .sesto anno ormai 
pro.ssimi alla laurea. Per tutti 
gli altri gli e.sami dovrebbero 
avere uno .svolgimento .sca¬ 
glionato nel tempo. E’ però 
stata riaffermata la volontà 
che onesto tipo di .scelta 
venga fatt.vamente confronta 
ta, proprio alTinterno della 
neofommi.ssione tra le diver 
se componenti; docenti, stu¬ 
denti e a.ssi.stemi. ecc. 

Quello che è emerso chiaro 
nella movimentata, anche se 
civili.s.s;ma a.s.semblca. di ieri 
mattin.a. è che s: punta ai 
una rapida riprc.-a. .senza pe 
rò ricadere nella vecchia In 
g:ca. ma nelTambito d: quella 
che e stata definita « una 
di.'cu.ssicne permanente». 

Il verbale ufficiale della de 
l;bera''2one del consiglio di 
facoltà .sarà qu.isi certamente 
reso noto oggi 'la rtunione e 
prasegmta anche nel pome 
r.ggio». Si attende anche un 
c\entuale pronuncnamento del 
Consiglio sulla passibilità che 
Il rei'ore Santagata dia le 
d:m:.s.sion; 


iRipatronsoiie • Sopralluogo al Palazzo del Podestà 

Finalmente si parla 
di restauro per 
il palazzo che frana 


S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Due le vicende for.«e 
in via di .soluzione a Rip.r.ran- 
.sone. entramile riguardano ;I 
patrimonio artistico della Io 
cahlà picena. Si tratta de! 
l'antico e ormai fati.scente P.i 
lazzo del Podes’a e dei pez 
ZI arti.>tic. trafugati nel 7:1 
al Masco civico d: Ripatraii 
.sono, oggi (Il proprietà del 
Cittadino .svizzero Werner 
Fankliau.sen 

Per (pie: ciie riguard.» ! t*\ 
Palazzo del Pode.-ità. la cu; 
storia (iura dal H»68 ce uà 
dire che gli interveiit. per il 
restauro dello .'<t,(l)iìt*. una \ol 
ta urgenti. Mino ora vitali vi 
sto flit* ri.'Ctua (!: crollare 
anche il re.^to tifila volta f.c 
ta punieliart* pros v..-or:amen 
te dar.'amm.ni-'razione. Nt-i 
giorni .icoi.i!. (ioi*o dieci .inni, 
un architetto delia C'.*..-<.-a per 
.Mezzogiorno ed un funziona 
no della Sovraintendenza alle 
Belle .-Arti. li.inno eifettuato 
una i^crizia circa lo .italo a'- 
tuale delledific.o. Dojk) .1 .-.o 
pralluogo. pare cne .e pa-iiu. 
!,ta di a'Utrii.re del o .--•anz.a 
mento di cinqu.inta m.l om r; 
salente al ìf>t>8. da pirte dt .- 
I.a Ca.s.«a per i'.nizio de: l.i 
vor; .'lar.o buone. .Ma 'u'to d: 
penderà dalTarrordo s’il ti¬ 
po di intervento da e.-cgii:re 


che Ca.s.iH per il Mezzogiorno. 
Sovraintendeza e .-Amminislia 
z.one nu.sciranno a trovare. 
La dilficolta infatti pare sia 
tut'a qui. da diei ; anni a qiie 
.ila pane non ii e riii-=-citi a 
trovare, oltre ad ima buona 
do.if (1; volontà ima decisione 
unanime tra gli enti mterci 
.i.i'i per :! genei'e di reitau- 
ro Int.into il Palazzo conti¬ 
nua a delerioiansi e la po 
poiazione a dirigersi ver 
■<(' luoghi meglio provvisti d: 
ritrovi cultur.ili o ricrearvi. 

P'-r quel clic r.guarda inve 
Cf 1 pezzi (Ta.’-te trafugati è 
.-^t.ita ora iiucniata da p.(r 
te d(*!TAmmin!.itrazione una 
az.oiu- penale e civile ne; con 
fronti dello ivizzero; procedii 
ra elle .-^i terra in quel terr; 
tono e die dovrà e-sere con 
clU'.i i*ntro li 2.T inarzzi. In 
lale (lata infatti le autorità 
de' luogo rit oivegneranno i 
pezzi aìTatiiiale propriet.irio. 
.'(-que.'tr.iti teinjK) fa a .«capo 
c,iu'(-l,it.\o. Per ora .d.ita la 
•’i.)/:on--. non .i. pio dire 
qiia’e -ara l'epilogo d: en 
trainia- le v.cenci'-, ancne .se 
jK-r li futuro a. niu.=eo viene 
da pen-rtre die t p-'*zzi ri- 
niairan’.o proti (hilmente in 
S-. .^ze.M. nono-tante .-.a sta¬ 
to interfts.-ato il ministero de¬ 
gl. F.-’eri. 


Per lo sviluppo della pìccola cantieristica le uniche proposte sono venute finora solo dai sindacali e dal Comune 


Su/f'ou-n su que 'ione deglt 
reali (i: alaggio pe' la piccola 
canticnrtica ri sta ico’izciiFi- 
(1o ! aa concreta possibilità di 
accordo fra i vari enti inte¬ 
ressati: la Giunta comunale 
di Ancona ha approvato un 
do.nvnento che e il frutto di 
una sene di incontri con la 
Provincia, la Camera di Com¬ 
mercio. y.Assindustria. il Con 
$orz:o 7.ÌPA. i sindaca'' ree 
Fi si sottolinea la necessit. di 
insenre nel bilancio region i 
le uno stanziamento per rea- 
l’zzare appunto gli scali di 
alaggio, strumenti di effettivo 
rilancio produttivo per tutta 
Ir. cantieri.stica minore della 
zona Molo sud. 

Nd genn.aio scorso, la 
F.L M. anconit.ana ha nuova 
monte a-ssunto una posizione, 
lesa a (are tl punto sugli sca¬ 
li di alaggio. Succes3iv.amen- 
te s; è sviluppato il confron- 
lo por la rc.ihzzazlone di que¬ 
sta struttura di .servizi indù 
striali da lutti ricona-ciuta 
indispensabile per avviare la 
fa.se di sjxwtamento. amino 
éeinaincnto impiantisi ut) e 


Ma gli imprenditori che fanno? 

Approvato dalla giunta di Ancona un documento in cui si chiede di inserire nel bilancio regionale uno stanziamento per gli 
scali di alaggio — incontri tra Provincia, Camera di commercio, Assindustria, consorzio ZIPA e organizzazioni sindacali 


tecnologico di un comparto 
produttivo che (Kcupa — di 
reitamonie o indirettamente 
~ circa 500 lavoratori, anche 
se distribuiti in diverse impre- 
.*<e indastriah ed artigiane. Si 
è .svolto un incontro pres.ìo 
r.As.soc;az;one Industriali tra 
1 rappresentanti delle imprese 
c della F.L.M. e dei C.d.F, dei 
Cantieri ed è .stata convocat.t 
una riunione dalTassossore 
alle Attività economiche de! 
Comune di Ancona, sempre 
sulTargomento degli scali di 
alaggio. 

Per e.spr:mcre un giudizio 
dei sindacati .su questi due 
ulteriori momenti di confron 
to. è indispensabile insi.-)terc 
.sul fatto che quella degli 
«.scali di alaggio)) è stata u- 


na scelta autonoma del mov; 
mento sindacale, il quale, .s,-*!! 
za pretenderne Tesclusivit.t. 
Tha post.i immediatamente 
dopo il terremoto del 1972 
quale obiettivo per la r.n.a-sci 
ta produttiva ed economica 
di -Ancona, 

La richiesta formul.ata da 
gli indastriali per giungere 
ad un accordo con il sinJac.t 
to por avanzare una pi.itta 
forma di pubblici poteri e 
priva di ogni possibilità d; in 
tei.a, perché corporata a. L-a 
pretesa degli imprenditori di 
ind.viduare nel smdac.ato un 
portatore d'acqua c incred: 
bile. Il sindacato intende in 
vece incidere nelle scelte di 
politica indu.it rialo per ri¬ 
spondere al problema prlor.- 


t.trio della d:te.s.i e del.o sv. 
lupjw delToccup.azione e d; 
ron.-eguenz,e .ntervenire nella 
dfitin.Tziono e .-elezione degli 
investimenti, priv.at. e pub 
hlic.. 

Q'iit «to ruolo il sindacato 
aatencio esercitarlo, gestendo 
I.a p.ì.-te polli .ra del cont.xtto 
che .(nche gu .mprenditori — 
e la loro a.s.soc.az.or.e — han- 
.«ottaìoritto. Ma gli imprendi¬ 
tori. dal 1 m.icgio 1976. .«ono 
inadempient; ;n materia d: 
.nformaliva su investimenti, 
piani indastriah. politica del- 
Toccup-tzione ecc., fatta ecce¬ 
zione per la Coop Tommasi 
che verbalmente e per iscrit¬ 
to ha corrusposio previsioni 
od impogn. su programmi ed 
invesl.menii ed una politica 


dclToccupazione iene va ulte 
riormente verificata». Gl: :m 
prenditori privali, invece d. 
IX dare ». :n applicazione del 
contratto, hanno « chiesto •>. 
come .se d:pendes.«e dal sinda¬ 
cato la rea.izzazione di piani 
industr.ah ed aziendali di 
sviluppo. 

D; conseguenza con gh in- 
daì'rial; non c'è stata nessu¬ 
na possibilità di accordo: ci 
SI deve ormai confrontare 
coerentemente su investimen 
tl. p.ani industriali, occupa¬ 
zione. appalti, ambiente, te¬ 
nendo conto che su questi 
nuovi contenuti il sindacato 
intende sempre più e me¬ 
glio musurarci. Ma gli indu¬ 
striali .si preparino a rispon¬ 
dere e ai più presto. 


NclTincontro al Comune d. 
Ancona si è delineato - a 
nostro g.'udizio — attraverso 
un inierc.-.-ante dibattito tra 
poliiic; e tecnici, un pr.mo 
unitario orientamento che 
può ravvicinare la realizza 
zione degli « scali ». avviando 
la concretizzazione delTopera 
in var.e fa.-;, con ob;et:.v. 
immediati, ed mtermeii-. .n 
armoni.^ con un proget'o ge 
ncrale delle strutture portua 
h che richiederà tc.mpi lun 
gh; e riior.se finanziane ocg. 
non disponibili: le f.a.ii im.mè 
diate (la costruzione dello 
scalo per il varo con una spe- 
s,a Hm.taia» potranno accele¬ 
rare la fase di rinnovamento 
del .settore produttivo. Po!; 
tici e tecnici sono impegnati 


a procedere nella fase di prò 
gef.azione e definizione del 
piano d. f.nanz.amento. 

La .«'ella e l'impegno per 
un inte.^w'enio puoblico e prò 
moz.onale di un .settore devo 
eisere cert.im.ente argomen 
tata e (:na..zz„i;a; per quf 
.«to, anello in questa sede, gl. 
imprenditori debbono e.s.«ere 
cìi...m.\:. a p.-e.-entare formai- 
m.en'e . loro piani industria¬ 
li deli'(xicupazione che giusti 
fich.no l’apporto pubblico. 

Infine, gh apporti finan 
ziari pubblici già dichiarati 
(Comune. Provincia, ZIP.A. 
Camera di Commercio, ecc. i 
oltre a quelli degli industriali 
.sarano comunque inadeguati 
.se non verrà prev'.sto un Inter 
vento rieli.a Iteg.onr. che nel 
bilancio poliennale '78'81 prò 
vede 24 miliardi e 842 milio¬ 
ni nel cap.tolo attività pro¬ 
duttive. 

S: tr.'Cta d; contrattare e 
\er;f.caro con la Regione 1’ 
l'armonizzaziop.e dogli inter- 
ve.iti nei setto.ri pr(xiuttiv:: 
.lUlia ba.se di progetti e d; in- 
d-aculib.h priorità. 

Orlando Rapili 


Ad Ascoli su 556 iscritte alle liste 
speciali in due hanno trovato 
un lavoro, ma solo per due mesi 
Si è parlato molto della nuova legge 
sulla parità - A Saii Benedetto 
assemblea di donne indetta 
dalla Consulta comunale lemminile 

ASCOLI PICENO — Gli unici dati, anche se parziali, tul- 
Toccupazione femimnile nell'Ascolano, di cui si è parlato du¬ 
rante il dibattilo sulla legge di parità e sull'occupazione or- 
giiiu//..ila dalla F’ed(*i azi()iu' t'tìll-CISL L IL di A-coli l’icciio 
111 occasioi#.* (U'ila giornata dflTS marzo, .sono stati forniti da 
.Manuela Raimondi, della l.ega dei giovani ilisoeeiipati. La ha 
tornili per tur notare come 
piu della meta degli i.scritli | 
alle liste .speciali siano donne; 1 
alla data del T2 ago.sto 1977 ; 

.su 1081 isenlli alle liste. 5(56 
erano donne. Di que.sta prima i 
lista, in virtù della legge 285. i 
.sono stati avviati a! lavoro , 
un solo giovane con contralto | 
a tempo inilelermiimlo e due ' 
donne lue.-v-o l'amminl.slrazio ' 
ne pubblica per due me.si. | 

Alla data attuale gli i.seritli , 
alle liste .speciali della citta | 
d: Ascoli Piceno sono 1142; j 
di»; 12 agaslo 1977 al 31 di- | 
cembre dello slc.s.so anno, si i 
.sono i.scritti 88 uomini e cento 
donne. Le a.s.sunziom previste j 
entro marzo sono .sette al- j 
l’Ispetlorato del Lavoro, otto ' 
alTuffieio del Lavoro e cui- ! 
que alla ragioneria provin ' 

(■:ale; quelle con d(*(orrcnza | 
dal primo marzo, invece, .sono 1 
undici alla Motorizzazione. ! 
due alla Ragioneria di Stato, 
cinque alTUfficio tecnico era- ' 
naie. Le donne a.ssunte sono 
comple.ssivamcnte 26. tutte in 
attività impiegatizie. 

« Come SI può dedurre fa¬ 
cilmente dai dal: — ha tallo 
notare la rappre.sentante del 
la Lega dei giovani di.soccu- 
l>ati la pri‘,senza ma.ssic- 
eia delle donne nelle liste 
.spei'iah nprojFone con parti¬ 
colare urgenza il rilancio del¬ 
la donna contro remargina- 
/.ione in quanto forza lavoro 
più debole, e matura forte¬ 
mente la priorità della lotta 
femminile per il diritto al 
lavoro ». 

Il dibattilo era stato intro¬ 
dotto da una relazione di Se¬ 
rena Cavallo della Federa¬ 
zione .sindacale unitaria na¬ 
zionale. « L*8 marzo -- ha 
(ietto — rappresenta un ap 
puntamento che di anno in 
anno offre Toccasione per una 
verifica di ciò che ancora 
alle donne, alle lavoratrici 
viene negalo, per un momen¬ 
to d; rifle.ssione sul lento, 
ma continuo, progredire del 
cammino delle donne, sugl: 
strumenti che man mano e.s.se 
hanno, e .sul m(KÌo di asari! 
perchè siano utilizzati ai mas 
.simo delle passibilità che e.ssi 
oltrono ». Da qui è pa.s.sata 
ad e.saminare la iesge di pa 
rità sui lavoro e il problema 
dell’ocrupazione . « due mo 
menti — ha affermato — di 
una .steasa battaglia in cui il 
.«indacato ha concentrato tut¬ 
ta la sua forza e decisione 
nella convinzione profonda 
che un lavoro per tutti e 
una .s(K-ietà in cui non trovi 
.spazio alcuna di-srriminazio 
ne. .s:.^.".o Tunica ba.«e .solida 
.su CUI edificare un futuro più 
gni.sio ed umano ». 

La .■>a!a del Consiglio prò 
vinriale. dove i! dibattito .s: 
è svolto, era p.ena in ogni 
ordine d, pasti. Al dibattito 
.sono :nter%'enute. tra le altre. 

Rosanna Lilieri de’. mo\imen 
to femminile repubblicano. 

Mirella Cata!u(ci e Grazi.i 
Martinelli deil'UDI. la com 
pania Luigina Con.-<orli. re 
spon-'abiie prov.nciaie della 
Comm;.s.sione femminee del 
Qartilo comunista. Lui.sa V;c 
ce: del PSI e |turci Giovan 
na. operaia della Emme.sei. 
una fabbrica di abbigliamento 
d: A.SCOÌI Piceno (ha riehie 
.sto .soprattutto .servizi sociali, 
di cui ie donne .sentono estre¬ 
mo bisogno). 

I lavori sono stati conciasi 
da Sparagna della CISL. 


Rinvenuto in 
una scuola di 
Ripatranzone 
un filtro per 
stupefacenti 

SAN BENEDE'T'TO DFU, 
TftON'TO - Sapevamo che 
a San Benedetto e nei cen¬ 
tri vicini la droga leggera 
era diventala quasi un hio 
go comune, ma il recente 
rinvenimento di un filtro di 
anfetamina presso la scuola 
media di Ripatranzone c del 
tutto nuovo e fa jiensare so¬ 
prattutto alla età degli .*<tii 
denti. 

Mercoledì mattina, all'ora 
(Il ricreazione, la professo 
re.ssa Polidori, in una aula 
di terzji clas.se della seuola 
media inferiore di Ripatran¬ 
zone, trovava avvolto hi un 
cartoccio una specie di fil¬ 
tro. elle .succcssivamenie e 
.saminato con il narcotest ri 
•sultava sostanza stupefocen- 
te. si p,irla attualmente di 
anfetamina 

Alla jirova del narcote.st 
lia a.ssistilo anelie la farina 
cista di Ripatranzone, la si¬ 
gnora Lnnclolli. Una scoper¬ 
ta nuova a Ripatranzone, e 
olle fa riflettere se pcnsia 
mo che nel luogo vi sono va 
rie centinaia di studenti prò 
venienti da tutto l'Iiintcrland. 
Il fatto comunque clu* la sto 
stanza stupefacente sia sta¬ 
ta ritrovata non ta testo, 
l'importante è .sapere se esi¬ 
stono con.sumator' in quella 
sede. 

Naturalmente ci .si a.spelta 
die i risultati delle indagi 
ni in corso diano esito ne 
gal ivo in questo senso, te 
niamo ronto infatti die Tota 
in una .scuola media inferio 
re vana dagli 11 al 14. Sulla 
provenienza della sostanza 
trovata iier il momento esi 
stono soltanto ipote.si al va 
glio degli inquirenti. 


TEATRO METROPOLITAN 

ANCONA 

Tel 22324 

merco'cdi 15 me'zo or* 21 
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S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Anche le donne d; San 
Benedetto hanno festeggiato 
. 8 marzo 

Nella mattinata una rap 
presentanza delTAmministra- 
zione comunale -si e recata 
in visita alle studentesse del¬ 
le scuole medie superiori e ai 
le operaie delle fabbriche cit 
tad.ne. donando mazzi di mi 
masei mentre nel pomerigg.o 
SI è riunita per la prima vol¬ 
ta dopo ia sua co.stituzione 
la Consuh .1 comunale femmi- 
ni!e. che si è incontrata con 
le donne di San Benedetto. 
La partecipazione è stata am¬ 
pia e nel corso dell'incontro 
è emersa la volontà di lotta¬ 
re per una emancipazione .so¬ 
ciale che dia per .scont.ata e 
naturale la parità fra uomo e 
donna in ogni campo. 

Da sottolineare, in questa 
prima riunione della Consul¬ 
ta comunale femminile, che 
dovrà collegare le esigenze 
delie donne alle istituzioni de¬ 
mocratiche. l'assenza ostruzio- 
ni-sta delia rappresentanza 
democristiana, come se l'o¬ 
biettivo delie donne d.c. sia 
diverso da quello della massa 
femminile. 


IVAN 

GRAZIAMI 

in concerto 

PIGRO 

( 

Venercdi 10/3 
ore 21 ^ . 

FABRIANO 

Teatro Gentile 

• 

Martedì 14-3 
ore 17 e 21 

PESARO 

Teatro Sperimentale 

• 

Mercoledì 15/3 
ore 21 

JESI 

Cinema Politeama 
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j Entusiasmante « gioco femminile » a Perugia per P8 marzo 

i Troppo piccoli i Notar! 

I per tante donne insieme 

I Un clima di informale entusiasmo, di festa e dì smobilitazicne — Studentesse e casalin¬ 
ghe mischiate alle operaie — Oggi una nuova iniziativa della consulta femminile regionale 


Rice rca su Orvieto, Todi, Gubbio condotta da Regione e industrie 

In centro sì può anche a bìtare 

Troppo spesso la « prospettiva monumentale » fa dimenticare i problemi abitativi *• Il vantaggio j 
economico del recupero del patrimonio esistente - Una collaborazione nuova con ENI ed ANIC 
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PF.RL’GIA — Accanto afili [ no la Rcfiiono umbra e l'A 
splendidi monumenti dei mil- i NIC. 


le centri .storici umbri esi- 
.ste anche un te.ssuto abita¬ 
tivo: in quali condizioni'.' 

Che cosa si può fare per mi- 
jrliorarlo'.' 

I.a Regione Cmbria ha po 
Kto il problema: l'ANlC e 
alcurìi noti studiosi hanno 


L'iniziativa è del tutto ori 
fiinale: per la prima volta, 
infatti, l'industria di Stato 
collabora con ftli enti locali 
<r I.a coso ha detto il dott. 
Aufiias dell'ANIC — iiaii di’- 
re stupire: slinmo iufntti evr- 
raiido di dare un nuora riio- 


risposto all'appello. Ieri mat j ^H’Jrtdu'itria pubblica, po- 
, . . , _ _ _ r. nendohi al serrizio del lem 


Da qui nascerebbe la neces- I 
sita di un intervento sul vec | 

chio patrimonio abitativo. La 1 A Orviptn 

legge decennale sulla casa | 

stanzia una parte di fondi | COUfereilZU 

per il risanamento dei centri ! . . 

storici. La Regione Umbria j COmprCUSOrialC 

ha in programma di aumen ■ aPTÌnnlA 

tare i finanziamenti naziona- ' «tgllCUltl 

li con propri interventi. Coin- i ORVIETO — t L'Impegno u- 


tina nel corso di una confe 
ren/a stanifìa a cui hanno 
partecipato gli assessori 
Abbondanza e Ciustinelli. il 
dott. Taennto in rapprcssen 
tan/.a deU'KNl. il dott. Au 
gias per l'ANIC. il presiden 
te dell'azienda turismo di To 
di. e alcuni noti .studiosi: Re 
nevolo. (luiducci. Verona, Ca 
rano, è stato annunciato che è 
stato costituito un gruppo di 
lavoro per studiare la natii 
ra del tessuto abitativo di tre 
centri .storici umbri: Gubbio. 
Orvieto e Todi. .A promuove¬ 
re la ricerca, che costerà 63 
milioni e che terminerà nella 
primavera del prossimo anno 
con un convegno e una mo 
stra che si terrà a Todi, so- 


lorio t,. 

< Il pniblema dcll'utilizzo 
del recchio patrimonio edili¬ 
zio - ha aggiunto il juof. 
(ìuiducci — è di praiide at 
tualità. non solo perchè atcu 
ni provredimenti ìeyislaliri 
in ria d'approvazione a Urei 
lo nazionale richiedono una 
maguiore attenzione in que¬ 
sta direzione, ma .soproRiiflo 
perchè ormai il nuora costa 
troppo. .Si crea perciò una di 


filessivamente. quindi, ogni 
anno potrebbero essere utiliz¬ 
zati in Umbria 7 od K miliar 
di per migliorare le vecchie 
case. 

.Si delinca, quindi, orinai la 
jw.ssibilità di affrontare con¬ 
cretamente la tante volte sol 
levata < questione » dei cen 
tri storici. Dalle discii.ssioni 
teoriche si passa alla pratici!, 
(iui nascono, però, i primi 
problemi poiché manca una 
chiarezza sul piano tecnico 
sui modi dell' intervento: 


raricazione fra d bisogno 
crescente di abitazione dei ce¬ 
li più poveri e dei giovani e 
la possibilità di soddisfarli, a 
causa dell’aumento continuo 
dei costi di costruzione ». 

Il etUo degli umbri spende 
ad esempio per la c-asa il 20 
per cento del profirio reddito. 


bisogno | spesso risiiiuire il vecchio 


nitario del lavoratori, del glo- 
I vani, delle forze economiche 
I e culturali per rinnovare l'a¬ 
gricoltura e la società per su- 
I parare la crisi dal compren- 
I sorio orvietano e del paese»: 

I questo II tema al centro del- 
I la conferenza agraria com- 
j prensoriala indetta dal par- 
' tito comunista che ai terrà 
j ad Orvieto presso la sala 
I ISAO (piazza Febei) sabato 
I 11 marzo alle ore 15.30. Inter- 
. verrà l'onorevole Attilio E- 
I sposto membro della seziona 
agraria nazionale del partito 
' comunista. 


Per decìdere iniziative di lotta 

Il CdF della « Terni >> 
attende le risposte 
a Dalmine e Italsider 

Oggi inizia In trattativa dell'intersind con le altre 
due aziende — Ieri fermata di due ore alia FAET 


TERNI — L’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della « Ter¬ 
ni », riunitasi anche ieri mat¬ 
tina. ha preferito aspettare 
fino ad oggi per prendere 
eventuali iniziative in ri-spo 
.sta atrannuncio deU’Inter- 
-sind. ti sindacato delle in¬ 
dustrie pubbliche, di non vo¬ 
ler trattare le richieste sa¬ 
lariali contenute nelle piat¬ 
taforme aziendali. 

Per oggi è. infatti, previ- 


! L'agitazione è stata decisa 
• anche per chiedere che sia- 
I no fornite garanzie per quan- 
i to riguarda l'occupazione. La j 
] KAET marcia ade.s,so con un 
organico ridotti.s.simo e le or- 
I ganizzazioni sindacali chiedo- j 
, no che .siano fatte delle a.s- ; 

sunzioni, in maniera da ga- | 
1 rantire il funzionamento de- | 
i gli impianti. Circola ora la ' 
I voce dcllas-sunzione pra^-si- i 
j ma di 130 operai e da parte j 


v‘f »"r'‘l?n^"r^r”‘;a‘S.SS!' 1 ^nd;,^air si' chIeJono ‘^iel e 

c alla Dalmine è intere.ssata I . '';'iP''Sni preM. 
a questa vicenda. Dalle ri- i . ® riunito anche il con- 

spo.ste che Tlntersind darà ai | -‘>>gho di fabbrica dell'Elettro- 


lavoraton della Italsider di- ! carbonium di Narni Scalo. 


penderanno poi le decisioni 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la « Terni ». L'intenzione già 
espres.sa è però quella di an¬ 
dare a un ina.snrimento del 
la lotta, qualora la contro- 


Alla riunione ha partecipato i 
anche la FULC provinciale. | 
E' stato esaminato lo stato | 
degli impegni a.s.sunti dalla ^ 
direzione per quanto riguar- • 
da investimenti e occupa- i 


•parte padronale non riveda 1 zione. 


■ la propria decisione. 


Il giudizio espre.sso da par- 


• Ieri hanno .scioperato jjer ' te sindacale c negativo: gli 
•due ore. a fine turno, i la- | investimenti no:i hanno por- 
. voratori della Fabbrica d'Ar- ! tato a un aumento degli or¬ 
imi. La prote.sta è stata in- j ganici ed è .stato prc.scnta- 
; detta a caii.sa del mancato j to. contrariamente a qiuinto 


. riconasciniento da parte del¬ 
la direzione aziendale degli 
' organismi sindacali di fab¬ 
brica. La direzione si appel¬ 
la a direttive emanate, tem- 


annunciato. un piano di in- 
ve.stimenti .soltanto per l’an¬ 
no in corso II consiglio di 
fabbr'ca chiede, fra laltro. 
l’apiilicazione della legge di 


po indi-’tro. dal ministero | preawiamento al lavoro per 
della D fe.sa. 1 .30 giovani. 


costa quanto co.struire il mio ' 
vo. 

Uno degli assi fondamenta¬ 
li intorno a cui si svolgerà i 
il lavoro del gruppo di ricer- I 
catofi formatosi riguarderà | 
proprio la riduzione dei co ' 
sti. < La cosa non è impos | 
sibile ha commentato il , 
prof. Guiducci — in altri | 
paesi su questo terreno si so- j 
no conseguiti successi signi- i 
ficatiri. Si tratta di non con- j 
tinuare a compiere interren¬ 
ti casa per casa, ma di co- j 
gliere i dati comuni preseti j 
li in tutte le abitazioni dei ! 

I centri storici e di muoversi j 
j con metodi standardizzati ». i 
I II ri.sanamento del vecchio i 
a ba.ssi costi significa infine ' 
riportare la vita nei centri .sto- j 
rici. bloccando un processo di 
spopolamento ormai da tein- | 
po in atto. La ricerca, quin- | 
di. dovrà coinvolgere anche t 
le popolazioni. Il compagno 
Saldo Panfili, sindaco di 
Gubbio, ha osservato come 
rintervento fatto nel quartie¬ 
re eugubino di S. .Martino ha 
I richie.sto una discussione e 
j un coinvolgimento dei cittadi¬ 
ni. che. peraltro, hanno ri- 
j sposto con entusiasmo 
I II progetto di ricerca della 
I Regione e dell'ANIC ha un 
j risvolto economico di grande 
I rilievo: piccole e medie a- 
zicnde artigiane troverebbe¬ 
ro la possibilità di lavorare 
intorno all'iiiì/iativa. < Anche 
in questo senso — spiega il 
dott. .-Viigias — si comprende I 
l'interrenlo dell'industria pub- | 
j bbca. .Si tratta infatti di da- j 
re impulso anche al tessuto ; 

I produttivo ». « Finalmente do- j 
I po tanta ideologia sui centri | 

! storici — commenta Panfili j 
I dopo tanta retorica sui i 
j monumenti, si prendono in 
I considerazione i problemi con- 
, creti e si lavora per ripor 
i tare la vita fra le mura sto 
i riche della città ». I 

! Un progetto di ricerca, in i 
i somma, questo della Regione | 
i e deir.ANIC con più valenze: ! 

I economica, .sociale, culturale. 

\edremo l'anno pro.ssimo a I 
1 Todi i primi risultati. j 


OGGI QUESTI CONGRESSI 
DI SEZIONE 

.Alla « .Montone » di Paldo 
con Roscini: a Ponticelli con 
Panettoni: a Città della Pie¬ 
ve con Paiini: a S. .M. degli 
.Angeli con Borgognoni; alla 
sezione « Panicale * di Mis- 
siano e a Bevagna con Chi- 
relli. 


I Per Tospedale 
di Amelia | 
tre procedimenti | 
giudiziari ! 

AMELIA — Un procedimen- i 
to giudiziario è stato aperto j 
net confronti del presidente, j 
del direttore amministrati¬ 
vo e del primario dell'ospe¬ 
dale di Amelia. L’inchiesta 
dovrà accertare eventuali ir¬ 
regolarità per quanto riguar¬ 
da gli atti amministrativi. | 
NeH'ultima riunione, su prò- , 
posta del presidente Cas.set- | 
ti. del PSI. il consiglio d'am- j 
ministrazione ha dlscu.s.so sul- ' 
le eventuali dimissioni del i 
direttore amministrativo .Al- i 
do Peniazza. i 

Nella votazione 1 due con- j 
siglieri comunisti hanno vo- | 
tato contro la richie.sta di j 
dimi.ssioni del direttore am- 1 
mlnlstrativo. con una dichia- | 
razione di volo con la quale i 
si .sosteneva l'esigenza di ga- } 
rantire 11 funzionamento del¬ 
l’ospedale. in base a quanto j 
fatto pre.sente anche dalle j 
organizzazioni sindacali e di i 
la.sciare che il consiglio di 1 
disciplina e la magistratura | 
accertino le respons-abilltà pri- i 
ma di prendere una deelsio- I 
ne. La propasta di dimissio- ! 
ni del direttore amministra- j 
tivo non è quindi passala. i 
non avendo riportato la mag- i 
gioranza dei voti. 1 








In centinaia in piazza a Terni 


nj. I TERNI — La manifestazione che si è svolta 
jgl I a Terni per l'S marzo ha avuto un carattere 
I di massa, sia per come è stata preparata 
, che per il tipo di partecipazione che c'ò 

' stata. L'iniziativa à stata promossa dall'UDI 
I provinciale, che aveva invitato ad aderire 
(ji 1 tutti gli organismi democratici e che per 

j prepararla ha svolto un lavoro capillare, 
i^. I soprattutto nei quartieri. E’ stato cosi che 
I nuclei di donne si sono impegnate, al quar¬ 
ta- I tiara Le Grazie in particolare, perché la 

igì. I partecipazione alla manifestazione fosse 
1^0 massiccia e perchè i contenuti politici tos¬ 
ile sero presenti anche In maniera visiva. Da 
questa esigenza sono nate le decine di car¬ 
di I telli che mercoledì sono stati esposti in 

[fa I piazza della Repubblica. I temi ricorrenti 
fi. erano la battaglia per il lavoro e per i 

Iq. j diritti civili. 

io- ! Ma l’azione capillare non si è limitata 
ra- j al centro cittadino: dalla periferia, dai co¬ 
la. I munì vicini sono giunta a Terni decine di 
ig- I donne. Significativo che in piazza della Re- 
1 pubblica abbia parlato una rappresentante 


della Lega dei disoccupati, che a questo 
intervento siano seguiti quelli di una stu¬ 
dentessa. di una licenziata, di altre donne 
rappresentanti diverse realtà del mondo 
femminile. Altrettanto significativa è stata 
la presenza di anziane lavoratrici, ospiti del 
centro geriatrico > Le Grazie ». Sono state 
esse stesse a chiedere di poter partecipare 
alla manifestazione, a testimoniare una con¬ 
tinuità tra più generazioni nella lotta per 
l'emancipazione femminile. 

Quante erano le donne che mercoledì sono 
scese in piazza? Certamente erano molte, 
anche se, come sempre, ò difficile azzardare 
un numero. Ma più che l'aspetto quantita¬ 
tivo, certamente rilevante e da sottolineare, 
conta il significato, la qualità della manife¬ 
stazione stessa, la consapevolezza che cen¬ 
tinaia di donne hanno espresso con i loro 
discorsi, con i loro disegni e anche con i 
loro slogans. 

Nella foto: un'eloquente Immagina della 
manifestazione. 


124 corsi in provincia di Terni vanno avanti fra mille difficoltà di ogni tipo 

Un coro di proteste degli insegnanti 
delie 150 ore: «Non abbiamo mezzi^’ 

A colloquio con i docenti dei corsi di aggiornamento - C’è chi vuole affossare una grande conquista 
dei lavoratori - Il sindacato impegnato a colmare i ritardi che finora anche esso ha dovuto lamentare 


Le indagini su Francesco Anseimi 


TERNI — Gli in.=5egnanti dei 
cor.si delle 150 ore protestano: 
« .-ibbiamo Vimpresstone di 
essere dei pionieri » dichiara 


alle reali capacità dello stu¬ 
dente. abbiamo cercato di far 
fare degli esami di gruppo ». 
K L'anno scorso — aggiunge 


la signora La Torre, che inse- | Giulio Borrello — tenevo un 

^ .. __ - _ . I __r-. trn _ .j — 


Neofascisti gli autori , e Dame!, nocchi 

.... , Casiantini. ' 

della rapina in banca? 

-■- che tengono il corso di ag- • 

PERUGI.A — Sembra ci sia una forte somiglianza tra le 1 f-' ‘ 

foto di Franco Anseimi e degli altri tre coabitanti con i ^ ' 

rapinatori che il mese scorso hanno assaltato la filiale del | w i^hrrnrl'^r!!,' 1 

Monte del pa.schi di Siena di via Cavour. ! in L ’ .P I un coltcl- 

La que.stura di Perugia ha lavoralo anche ieri sull'ipotesi ' ' - 

del collegamento tra la pre.sunta cellula nera di Franco i .... j*’*^*^^ ..'Sì 

.Anselml e la rapiiia. Foto di Anseimi. di Maurizio Rocchi. I 

di .Marco Lapalorcia c Massimo Carminati ri tre che abita- i n.int ^ ' 

vano con lo squadrista morto nell'appartamento di via Po- . „ niesy | 

diani» sono stale mo.strate agli impiegali della banca. neresPnrì '^J^^i | 

Non ci sono ancora veri e propri ricono.scimenti anche .se I 

la questura riproporrà il ricono.scimento ccn foto più recenti. • i sono 

.Ali’e.samc balistico frattanto i bossoli ritrovati nell'apparta- i ' lavoratori 

mento: gli Inquirenti vogliono verificare anche se si possa 1 ? uaufruen- 

trattare di colpi sparati nei tragico raid di Sezze Romano 1 ore lavorative, m 

Su Franco Anseimi intanto si sa qualche cosa in più: i oual.f rLn r? 
è certo ad esempio che avesse fatto programmi o comi:»ique ' montn o’i ‘ 


gna a Amelia. « A'o« abbiamo 
nemmeno i soldi per compra 


corso per le 150 ore a Monte- 
gabbione. dove c’era stata 


re la carta ».• fa eco un'altra | forte emigrazione, soprat- 


PERUGIA — Sembra ci sia una forte somiglianza tra le 
foto di Franco Anseimi e degli altri tre coabitanti con i 


' tutto verso la Svizzera. Era 
I questo un problema che na- 


lavoratori hanno lottato e 
che nessuno si c certo inven¬ 
tato. il movimento sindacale 
non conosceva per niente il 
mondo della scuola. Del resto 
il movimento sindacale ha 
una realtà complessa c arti¬ 
colata ed è vero che ri sono 
.stati dei limiti e risposte a 
tolte insufficienti. Come .sin- 


sceva dal territorio e c'erano * daiutn ne abbiamo discusso 

quindi le condizioni per una | r vogliamo superare questi 

ricerca approfondita. Abbia- j limiti ». 

mo discusso della qiic.stionr, i Fino ad oggi : corsi per le 

abbiamo avuto incontri con i i 1.30 ore .sono .st<Tt’ qua.si e.sclu 


snidaci, che negli anni si era- : .s.vamente finaiizz-it: ai conse 
no succeduti alla guida del i guimento della terza mcd.a. 


Comune, con proprietari ter¬ 
rieri. con II preside, abbiamo 
analizzato i libretti colonici 


i guimento cleua terza mca.a. 
I .spe.s.so m concorrenza con i 
cor.si CRACIS 


« Come sindacato 


affer- 


' frequentasse Radio Inn. remittente privata notoriamente di 
wdDiiCllcf lTlctULC.1 , destra che trasmette dalla centralis.sima via Mazzini. 


DUE GIORNALETTI PER GLI STUDENTI DEL LICEO ALESSI DI PERUGIA 

Una scuola di ieri e una dì oggi 
nella battaglia Siringa-Antidoto 


PERUGl.X — Timide e gor- 
' baie parole per i prnfe.s.sori. 
' un < fondo * impegnato sul 
■ IVssrrt’ più bravi più buoni e 
'' responsabili in vista degli 
' c.sami di stato, la ricorrente 
' storiella in dialetto carta pa- 
’ tinata. un po' di pubblicità. 
! qualche disegno od era tutto 
- fatto: < Im siringa ». « pun 
< gente » giornalino del Lireo 
1 scientifico Galeazzo .Messi, 
i poteva essere venduta nelle 
• classi o nel cortile. L'na isti 
tiizione goliardico perbenista 


medaglia, l'estroverso con- ' di diventare esperti dei prò i cui gli studenti dello .scienti- 


! di altri tempi, ma evidente i to .sciolto che .snobba la pole 


traltare alla nostalgia dei j blemi non ricini ai proble- 
tempi in cui l'.-Messi aveva ' mi ». « noi crediamo che la 
tre sezioni e parteci/iava in j scuola p»iSN.a .«orvirc a qual- 
massa. con tanto di coppola I clic to>.a ». < rapporto nuovo 
bianca c nera, alla festa delle * studenti e docenti, die non 
matricole. Il monopolio della j nasce in pochi giorni, che 
« Siringa * e dei suoi articoli j anche il corpo di'iccntc deve 
da c braci studenti * è ormai i partecipare a creare » (.stral- 
cadiito di fronte a questo t An- j ri da « Lettera aperta ai pro- 
tidoto > che appena nel titolo. fe.s.sori >. Enrico della IV .A). 
su cui una piccola siringa di j K della sperimentazione? 
segnata si spunta, fa esplicita ‘ Da una porte entusiasmo per 
la satira. I la lotta, portata avanti, ma 

Per il resto è un giornalet | dnU'nJtra autocritica sul fun- 


fico di oggi vivono. Cè dun¬ 
que l'arlicolo sullo paga, .sul 
riighif c il baseball, sui tonici 
di calcio e la corsa campc- 


• studenti e dexenti. die non j stre. sulla musica. .Anzi, a ri 
I nasce in pochi giorni, che j prova della particolare atten- 
I anche il corpo di'iceiite deve i zionc che lega giovani e musi- 
I partecipare a creare » (stral- i ra. tre pezzi riguardano Var 

I vi da « Lettera aperta ai prò- j gomento. Ovviamente Benna- 
fes.sori >. Enrico della IV .A). 1 to ha il suo spazio, assieme 
E della .sperimentazione? j ad un altro cantautore (Ste- 
J Da una porte entusiasmo per l /ano Rosso) al suo secondo 
I la lotta, portata aranti, ma a’bum. ma rinformazione ver- 
j daU'aìtra autocritica sul fiin- ca i confini italiani. Sia sta¬ 


siti naso, sullo sfondo del- 
l'ÌBP in lotta e di un ragazzo 
che a IS anni in una as.sem 
bica si innamora e capisce 
che non .serre rinchiudersi 
per trasformare il mondo, nc 
costitui.sce la trama. Sia pare 
a lieto fine non è un < porci 


I uyii lo.ffffnunii acne IM ore. i 
ai quali non vengono messi j 
: a disposizione gli strumenti | 
necessari per lavorare ». ' 

I corsi delle 150 ore .sono I 
quei cor.si che i lavoratori i 
possono frequentare usufruen- 
! do delle ore lavorative, in 
j b.'i.se ad una delle conqui.ste 
, p:ù qualificanti che il mov:- 
. mento sindacale è riaecito a 
j strappare. In provincia di 1 
; Terni di corsi .se ne tengono , 
j 24. Quando iniziarono, a no- ; 
j vembre. i lavoratori che si e- j 
^ rano -.scritti erano circa 500. j 
1 Quelli che li frequentano i 
ade.s.so sono d: meno; circa 
j 3.30. ; 

! I corsi vanno avanti tra 
i milie difficoltà. L'ultima è 
1 di questi giorni. A partire da 
] lunedi gl; insegnanti dei cor- 
1 si. circa .3.3. dovevano inizia- ' 
re il cqr.so di aggiorn.vmcnto. 
Come in pa.s.sato. que.'to cor¬ 
so .servirà per affinare i me- . 

I todi di irtsecnamento da se- 
I gutre in cias.se. Era stata mes- 
j sa a disposizione dal minlste- 
1 ro e dal provveditorato un'au- 
! la pre.=so ILstituto tecnico. 

! Gli ;n.segnanti non i’hanno , 


.Anche se non ci siamo j piselli - - chiediamo che 


pienamente riusciti — ag.giun- i ,, „o>-souo tenere corsi per il 
un altro insegnante Giovanni ' primo biennio delle medie su- 
Dimit!-: -- c'e .sempre .stata prrinn c anche dei corsi mo¬ 
da parte nostra la volontà di I iipnrafici ■>. 
lavorare in maniera diversa >/. 

Parte delle colpe vengono ' '' necessario — aggiunge 

attribuite dagli ih.^egnanti al j altro ingegnante -- 
sindacato, accusato di scarsa . • " quel a che noi indi- 

.-ensibilità. La venta - af chiamo come educazione per- 
ferm.a Lucio P;.=elli. iasegnan- . manente, supciorr. ciac, il 


chiamo come educazione per¬ 
manente. supciorr. noe. il 


\c e ‘sindacaiLsta - è che la | • oncctto della scuola Maliz | 
.«cuoio e il terreno piti arduo ‘ famo'-o pc-^o di 


per il movimento .sindacale. ! carta ». 
Prima delie 150 ore. che r ■ 
una conquista per la quale t I 


g. c. p. 


Domani il congresso della sezione dì Terni 

I comunisti degli enti locali: 
un modo nuovo di fare politica 


VTi; ;n.se^an,i non i hanno , TERNI — Sabato 18 marzo j s;eme agi: aitr: .su cu: ia .«c 

^ro uU.lizzato perché inagi- sì terrà, presieduto dal com- , z.one è g.à impegnata, come 

me. Ades.«o tengono :I corso j pagno Pietro Conti il A'II ; il consorzio provinciale de. 

di aggiom.imento pres.so uno | congres.so della sezione .-t En- i tra.spori: e ia conferenza com 


; di aggiom.amento pres.so uno | congres.so della sezione :t En- 
j de; labor,.tori deli’Istituio j t; Locali » di Terni. Si trai 
magistrale. i ta di un'occ.as:one importan- 

j E propr.o qui che d;,scut:a- j te di rifle.s.s:one. di dibatli- 
I mo con alcun; degl: insegnan- | to e di iniziative per i la- 
I ti: L opinione pubblica — si • voratori degli enti locali. p?r 

gii amministratori e in ge¬ 
nerale p)er tutto ’.l partito. 


congres.so della sezione :i En- tra.spori: e ia conferenza com 
ti Locali » di Terni. Si trai- j prensoriale del .settore .san: i 
ta di un'occ.as:one importan- i tario richiedono il massimo j 


con le ali » perugino e forse i sfoga Daniela Rocchetti Co 


proprio per quc.slo la rappre 
scntazione dal di dentro di 
problemi e modi di vita dei 
giovani di Perugia risulta più 
sincera. 

t l?.Antidoto » finisce con le 


st.vntini — è convinta che 
nei corsi per le 150 ore non si 
faccia niente. i presidi, se 
non tutti almeno buona parte. 
ri ostacolano, il ministero ha 
approvato una normativa p-e- 
na di contraddizioni, non ul¬ 


te di rifle.s.s:one. di dibatti- ; sforzo perché s; rinnovino 
to e di iniziative per i la- j al piu presto le .strozzature 
voratori degli enti locali, per che impediscono il completo 
gii amministratori e in ge- dispiegamcnto delie capacità 
nerale p)er tutto ’.l partito. d: elaborazione e d; :n;z.a 
La riforma democratica del- politica che la .sezione 

lo Stato è conq’UiSta decusi- ; e-->pr;mere. 


v,a ai fini della programma¬ 
zione democratica dell’econo¬ 
mia che è la .strada obbli¬ 
gata per perseguire una stra- 


! lumie rasi radicata nella stn- 
s ria dello Scienti fico da pa.ssa- 

• re quasi incontaminata altra 

■ verso un ‘6S perugino a dir la 
j verità non troppo incande- 
; scenle. 

• Una tradizione ehe eonfiniia 
', (il numero di quest’anno è 
I in preparazione nel chiuso 
\ della nostalgia) mentre, ahi 

I mè. le contraddizioni avan- 

• za no. 

; » L'.Anlidoto ». giornale stu- 

) dente.seo del Liceo scientifico 
I G. .Alessi, numero unico, mar- 
i ro ’7S, è l’altra faccia della 


mica con la * tradizione ». La 
critica è nei fatti, nel linguag¬ 
gio e nei temi: « .Al di là del¬ 
la maturità o immaturità, del 
la ragionevolezza o dcH’irra- 
z’onalità. della c.spre.ssività 
riuscita o fallita crediamo ciic 
i -se.gni e i graffiti qui raccol¬ 
ti c-sprimano almeno in parte 
alcuno situazioni che costan¬ 
temente viviamo ». L'edito 
rialc è tutto in questo strai 
do. il resto è movimento. 

Che ne pensa * L'.Anlidoto > 
dei professori di una scuola 
in crisi? « Corrono il ri.schio 


« Sperimentazione e monte 
ore ^ dì Claudio. 

Dietro all'autocritica miti- [ guono le vignette .sulVnnda 
tante la scheda (€ diario delle | dei t Peanuts y, cruciverba e 
nqifazioni ») .sulla lotta che 1 giochi matematici 
da mercoledì 2.1 novembre — J Per ultimo c'è il racconto, 
prima assemblea — passa per j « Il Club » — questo il titolo 
l’occupazione della .scuola, per 1 — parla di Perugia, ma non 
assemblee infuocate e fotte- ha bisogno del dialetto per 
nimcnto (lunedì 19 dicembre) farsi leggere. Lo vita nei club 
del monte ore. di cui è disseminala la città. 

Ma « L’.Anlidoto » esprime la dinamica dei gruppetti di 
opinioni anche sul mondo in giovani con i Bay ban piegati 


tutta la « scuola * rock di 


ittoha quanto consapevole. 
Sull’altro Iato la vecchia 


Canterbury. .Alla musica se- < c Siringa » spuntata .sta per 


u.srire: c’è il rischio che pren¬ 
dano notizie proprio dal suo 
ago rotto quelli che ancora 
credono in aitanti .studenti 
dello .scientifico goliardica¬ 
mente immuni alla crisi e al 
mature di nuore coscienze 
nrlfex tempio di una certa 
borghesia. 

Giinnì Romizì 


j re individuale. Eppure noi 
i facciamo veramente una seno- 
; la moderna, con dei metodi 
1 e dei contenuti attuali ». 
j II direttore del corso d; ag- 
j giomamento. profc.ssor Me- 
1 dori ricorda il lavoro svolto 


no, significative convergenze 
tra le forze politiche e con 
creti pa.ssi in avanti sono .sta¬ 
ti realizzali. 

In un quadro positivo di 
impegno e di iniziativa dei 


lo scorso anno; a L’anno scor- comunisti intorno ai proble- 


so abbiamo discusso — affer¬ 
ma — sul rapporto da stabi¬ 
lire con gli studenti, abbia¬ 
mo deciso che deve essere il 
programma a adattarsi allo 
studente e non viceversa, fis¬ 
sato dei criteri di valutazione 
non astratti, ma rapportati 


mi relativi al funzionamento 
degli enti e alla condizione 
economica e professionale dei 
pubblici dipendenti si impo¬ 
ne. per la sezione, un salto 
di qualità nel suo modo di 
far politica. Problemi nuovi 
come quelli sopracitati, m- 


Fondamentalmente e .s s e 
» vanno r.cercate in un anco 
ra troppo ri.stre:io livello di 
p.artecipazione degli iscritti 
I- alla Vita comp!e.s.siva de: va¬ 
ri comitati di cellula ai qua- 
li in definitiv.a vengono de 
legate tutte le funzioni di 
■: propasia e di iniziativa po¬ 

litica. 

In vista del congresso, ab- 
j b:amo proceduto alla reda- 
, zione e alla stampa del nu- 

j mero er zero » del giornale dei 

comunisti degli enti locali, 
j Questa pubblicazione, che lan- t 

. Clamo in occasione del con- j 

j gresso. deve consentire una j 

presenza più articolata e pun- j 
j tuale della sezione fra i la- i 

i voratori degli enti locali. ; 


Salvatore Rapisarda 


IM-iRUGI.\ — .1 Sui (luiiiic CI 
incoili ria iiiu questa sera al¬ 
la Sala dei .Vola ri j. annun- 
. dava un mau.fe.sto deU’ 
j UDÌ. appar.so mertolodi mat¬ 
tina .sui muri di Perugia. 

I L'appuutameiiU) era pt'r le 
j 17.30. 

1 Sarà .stato il tono non for 
male dell'invito o l’altrazio 
Ile c.sereitata dal programin.i 
timo spettacolo teali'.ile e la 
proiezione di uu’aiidioN isivo'. 
(niello die certo è ( Ile la Sal.i 
dei .\otari .si è riempita rapi 
dameiile di doniu-. Dopo le 
j 17 già non SI trovava jiiù po 
I sto c le ritardatane erano 
i condamiate a guardare il pai 
j coscenico non in piedi, ma 
I » sulla punta » dei jiicdi. 
j « .Soli si era mai vista una 
iiiaiiifcstaziniic cosi impuiicii 
tc a Perugia per l'otto mar 
zo: siamo più di mille ► coni 
mentano alcune compagne ni 
fondo alla .sala. Sulle assi di 
legno un [m’ pn'cane, appre 
stato aH'ultimo momento, sai 
.eolio cinque donne dcH'UDl <• 
SI dà mi/io al -> grande giuo 
io » ((liusto è il titolo dello 
spettacolo) 

I P.iitt- il primo eran(!c .ip 
1 plan-'O c per nu'//'ora oen 
liattnta o (‘an/one \ iene n 
terrotta d.i risate e da batti 
mani. I nodi disila {Hl(^IlO’:^■ 
femminili' vengono toccai; tu' ' 
ti: il lavoro, la famigli.!, i 
luoghi tomnni sulle donne !l 
me.ssaggio .!rru.! con nninc 
dialez/a alla gente presente' 
dalle giovanissime, alle signo 
re di me/./a età. ad .ilciini ra 
gazzi. 

Sono venuti a vedere lo spot 
tavolo alleile molli nomini; 1' 
anno seor-o furono eaceinti 
dalla sala al grido di <r Funi ' 
i maschi dall'assemblea ». 
lanciato da alcuni gru|)pi feni 
ininisti. Quest’anno li sono 
un po' tutti ai .Notai'!. Gomi 
to a gomito siedono femmi 
n:sie. donne deirUDI e molti 
j giov,ini interessati. 

Il clima non è mai teso. Ch'¬ 
elle cosa è e.unbiato',’ Non è 
forse un sintomo questo di 
maggiore maturità del mo 
vimento'.’ Sia chiaro, nessuno 
vuol togliere mente alla spe 
eilieità della (luestione fem 
minile, né alla necessjt.'i di 
riscoprin' la possibilità di in 
contrarsi c stare liene fri 
donne. K' questa iin'esigcnz.! 
insopprimibile. .Mereoledì .ser.i 
.si riceveva la sensazione rlie 
proprio questa eapacit.'i er.i 
ere.scitlta. tanto d.i es>ere in 
grado dì costruire uno .strii 
monto di eotminieazionc piò 
valido, più penetrante. 

" Stiamo passando dalla de 
iiiincia alla propo.sla.-. li.i coni 
meritato un.i donna di-ll’lfDI 
a eonekisione di Ilo spettar»! 
lo. ♦ liìsomma le donne finn 
no ormai una voce, le tema 
tielie che portano avanti .so 
un entrale in un dibattito più 
generale, i problemi rlir pnn 
gotto sono il'vciilali nieliidib' 
li ». aggiunge ima «ignora di 
mi*//a et,!. 

.Mentre si f.inno i primi 
commenti sullo spettacolo »• 
s'i un nuovo modo di Lire po 
litica, lina giov.ine di-tribn 
S( e la mimo-.,! a tutti, poi 
inizia I.a proic/ion»' dell'au 
dio\isi\,). Sono ormai q’iisi 
le 20 e le mille donne pro'C'nti 
alla -Sai.! dei N ot.iri sono an 
(ora tutte li. - Qi/e.fa .sera la 
cena la farà mio marito — di 
co sorridendo nn.i s;;;nora 
qui si .sta parlamlo di rose 
che mi ripuardano din itam^'n 
te c IO voglio re.^larr ad 
ascoltare (mo alla fine *. Una 
operaia delliRP parla con 
n:i'isrnft:i a LUDI e (kiman 
d.i: ' D'Ile v po-.-o trova 
re? Vorrei anch'io lororare 
con v'ii .. 

.\ (oiK'lusifinc d.il palmare 
ni(o v.ene fatto un annuncio: 
venerdì alle ore 16 ci -.arò una 
manifestazione presso la sala 
del consi'zlio region.ile orca 
nizzata dalla Consulta per 1 
prol)I( mi delia donna. Tje 
presenti «i danno nn nuov’o 
anpuntamen'o. Oggi quindi 
ci sar.i U'i nuovo incontro, f) 
tfmi è di g-anfie aftualif.A- 
t Le donne umbre contro In 
violenza e il terrorismo ». 

g. me. 


□ I CINEMA 


PtRUGlA 

TURRENO; G==ab/e 8, 

LILLI: 0-eIlo i'rt.sa o-j-j*::® del 
dcv.der.o 

MIGNON: L'ajol.o detecl .* 
MODERNISSIMO: Sose-rs./ b»by 
PAVONE: Il rz — c col '• 

LUX: 5! dj » 'wV.' -e 
BARNUM: Un cb;-r d c-3-r 

TERNI 

POLITEAMA: I de! c»ro 

VERDI: In i.“3 rotte pe:i # 

p.031'8 

FIAMMA; M’-cell.no pane c vino 
MODERNISSIMO; Rotte ■ tutte le 
ejper.enze 
LUX; Beiu Ceste 
PIEMONTE; Il ma.-ito in collegio 

ORVIETO 

SUPERCINEMA; G.ova.-.-. ra 
CORSO; Al ccnf.ni della reiltl 
PALAZZO: D..ers. modi d, cttere 

don."* 

FOIIGNO 

ASTRA: Medi-nte Cla-jde 
VITTORIA: Questo si che è amore 

GU8BIO 

ITALIA; Li gi.-.g de! par'gln« 
ITALIA: In nome del pepe re 

TODI 

COMUNALE: Una qiMtflIen* di 
onorq 
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SICILIA - Stamane nuovo incontro tra i partiti 


Primi importanti risultati nel Sud nell'applicazione della legge di preavviamento al lavoro 


Si stringono i tempi 
per le «nomine» e In 
riforma dell'esecutivo 


Strumenti e strutture del governo dovranno essere definiti entro 
il 14 - L'altra questione riguarda il comitato di programmazione 
I sindacati indicano quattro punti da definire con precisione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Mentre sul cosi 
delti «limiti» (iella magitio- 
ranza autonomista e sulla 
posizione dei liberali relati¬ 
vamente a (juesto argomento, 
di rimtxdzo da Roma s'ac¬ 
cende una polemica nel ver 
Kinte destro della geografia 
assembleare a Palermo, prò 
seguono le trattative tra 1 
partiti autonomisti. Slamane 
.si terrà un nuovo incontro; 
la discussione verte ancora 
su alcuni punti che non era¬ 
no stali affrontati nel corso 
delle prime riunioni collegia¬ 
li. Le «schede» presentate 
dal precidente della Regione, 
Mattarella, vengono ines'.e a 
confronto con un organico 
documento che il PCI !ia 
presentato al capo del gover 
no eletto e alle altre delega¬ 
zioni. Si à cominciato ad al 
frontare il nodo (le!le «no 
mine» (il loro sistema ed i 
rnteri nuovi da adottarci e 
(juello delia riforma deli’ese 
cut ivo regionale. Coin'è noto, 
tale riorganiz/,a/ione delle 
co.Tipetenze e delle funzioni 
dei diversi assessorati viene 
richiesta da] PCI alla luce 
della nece.s.sità di assicurare 
una reale collegialità alla 
giunta di governo. 


Il dibattito iia una precisa 
scadenza; entro il 14, infatti, 
programma, nuovi strumenti 
e struttura del governo do 
vranno essere definiti, perché 
secondo l'agenda di lavori 
dell'AFtS. dovrà provvedersi 
per quella data alla elezione 
I dei 12 a.s.sessorl. L’altra que 
I stlone nodale die dovrà es.ser 
I definita riguarda il comitato 
I di programmazione, il suo 
I ruolo, la sua funzione, la sua 
j struttura; su tali questioni e 
I sistono di.ssensl. non ancora 
composti. 

} Intanto la .segreteria regio 
1 naie della Federazione unila- 
1 ria CGIL, CISL, UIL lui ari- 
I cli'essa e.-^aminato il pio- 
I gramma predi.sposlo dal prc- 
I suicnte (iella Regione La 
I (iiseu.ssione -- dice un comu- 
I meato - proseguirà nei 
I pro.-^.'inii giorni. « non appena 
I SI avrà un quadro eomplessi- 
: vo dei n.-.ultati della tratiati- 
I va in eor.so tra i partiti». 

1 Sulla (lues'ione del vomita- 
I to della programmazione, die 
' nei giorni scorsi aveva fatto 
[ registrare punti di dissenso 
, tra la CGIL da un lato, e la 
I CISL e la UIL dall’altro, la 
I Federazione sindacale ieri lia 
1 pre.so una posizione unitaria. 

1 La proposta dell’on. Mattarci 


j la viene definita «un'utik 
; base di discussione e di 
I confronto ». Più specificata 
1 mente i sindacati lianno so* 

I tollneato quattro punti da 
definire con pred.sione; «li 
I riequilibrare i! rapporto tra 
I le rappre.sentanze poliiidie e 
I le forze .sociali nella compo 
I sizione del eonniato; 2i pn» 

‘ cedere ad una migliore defi 
' nizlone delle funzioni a'.se- 
! griate al comitato in rel.izione 
' alla spesa in conto capitale. 

■ 2) prevedere, oltre alle firn 
zionì per la programmazione 
I poliennale e annuale, un av 
! vio della programmazione 
j possibile, articolato in piani 
( settoriali e territoriali definì 
I ti. Ili progelti-oliiettivo di 
. realzzazone temporale e li 
j nanziaria certa, in modo d.i 
rendere flessibile, misiiraliile 
! e eontrollabile lo svolgimento 
' deH’azione poltiico ammini 
1 stratwa delle i-ititu/ionr. 4i 
I istituire «l'ufficio per il pii 
I no ». dotandolo d. personale 
J adatto e attribuendo al comi 
j tato la facoltà di avvalersi di 
personale estraneo alla am- 
! minlstrazione, di alta quaiifi 
1 cazione, nella predisposizione 
I di studi e ricerche ed elabo 
! rati utili alla programmazlo 
• ne ». 



j CASMEZ: deliberato uno stanziaiiiento | 

j di 29 miliardi per opere in Abruzzo 

I RO.MA — La Cassa per il Ntczioyiorno nel quadro delle iniziative prò- | 
grimiiialc con il pro'jctio speciale n. 23 per lo sviluppo deirirrigazione j 
I ha deliberato iinanziainenti per olire 29 miliardi di lire, interessanli le | 
I Provincie di L'Aquila, Pescara e Chieti. i 

) Una delle opere di maggiore impegno, per la quale è prevista una ' 

I spesa di 1 1 miliardi e circa 300 milioni di lire, riguarda il riordino ir- 1 
j riguo della Valle Pcligna, in provìncia dell'Aquita e l'impianto irriguo ' 
« Sagittario » a servìzio del territorio consortile ricadente nei comuni di | 
\ Bugnara, Pratola, Raiano, Roccasale, Corlinio e Sulmona. 


La Regione sarda su richiesta del Pei presenterà un piano per il patrimonio degli enti ; 

I 

Non più residence sulle terre dell'Esa i 

i 

Per troppo tempo gii enti di sviluppo agricolo hanno permesso ai privati le lottizzazioni — Anche 560 case ! 

» 

coloniche erano state concesse ai privati — I terreni ai contadini — Approvazione per la legge Bucaiossi i 


Dalla nostra redazione 

C.\(/LLMU -- Il C(in.siglii) re¬ 
gionale .sardo lia approvato 
un ordine del giorno die im- 
IM'giia la giunta a pre.sLiitate 
un piano organico por l'uti¬ 
lizzo deH immeiiso patri.monio 
degli enti di .sviluppo agrivo 
lo. in attuazione della l(‘gge 

La rieliie.sta è partita da 
una interpellanza del gruppo 
comunista, prcsefitata diversi 
mesi fa. die denunciava l’in- 
credihile [jolitica .seguita dal 
rK'ri'’.\S. .-Xmpi .spazi torri 
toriali (contigui al mare e 
interni) erano .stati ceduti a 
privati per realizzare nume- 


' ro.se lottizzazioni. Sui terreni 1 
! lasciati dagli assegnatari, e i 
j migrati nel continente e al 
rc.'-'ero a seguito della -i ri- 
I forma fallita >. .si è puntato | 
j per realizzare degli insedia- \ 
j menti turistici. Le località j 
! prescelte: Castiadas. .-\lgliero. | 
1 Costa Verde, per complessivi ' 
j l.tl(K) ettari. Sempre l'F/PF.AS • 
. a\eva conce.sso a privati cit [ 
i tadini. senza alcun rapporto I 
j ditello con le attività agrico- j 
j le. oltre ótìO case coloniche. | 
1 Si è inoltre scoperto il ta- i 
1 glio dei frangivento nei ter | 
I ritori doirente. II legname ri i 
! cavato c stato venduto, non j 
t si sa bene come e per quali ' 
‘ ragioni. Dagli accertamenti e- ‘ 


seguiti, la ripartizione dei j 
guadagni risulta alquanto di ' 
.sculibile. « Gli alti di t>ermu 1 
ta dei terreni e la ce.ssione ' 
delle case coloniche, non fi • 
nahz/ati agli obiettivi della 
riforma agraria, sono in con , 
tra.sto con gli indirizzi della i 
programmazione. Fer qiie.ste ; 
ragioni - - ha detto il com J 
pagno Eugenio Maddaion nel j 
suo intervento — i comunisti : 
hanno chiesto die venga .so- ì 
speso ogni atto di permuta ! 
dei terreiii, e die .sia revo i 
cala la cessione delle case | 
coloniche ». 

I terreni non detono c.-^sere ' 
ceduti per comple.ssi turi.sli ' 


ci. ma vanno assegnali ai ' 
contadini. Le ca.'-e colonidie. I 
trasformale in ville conforle- | 
\oli. non detono es.sere uti | 
ii/zate per le vacanze di fun ' 
ZK-iari e professionisti, ma j 
restituite alle famiglie dei la- J 
t oratori. ' Bisogna impedire ; 
il .sacdieggiu di un patrimo • 
Ilio che appartiene alla col i 
lettività sarda e nazionale. 
.Se abusi si .sono verificati e ; 
si teiificano -- iia denuncia- j 
tu il compagno iMaddalon — , 
la res[K)nsabililà principale ri [ 
cade sulla giunta, die non , 
ha svolto alcuna azione di j 
controllo reale .sull'KTF.-\S. e 
che ancora non lia proceduto 1 

I 

_ I 

I 


Nuovi attestati di solidarietà alla compagna Parisse 


Domenica manifestazione unitaria 
ad Avezzano contro la violenza 


AV'FIZZANO -- I..e mimose 
poggiate .sul conKxiino della 
.stanza nella clinica in cui 
e .stata ricoverata ad Avez¬ 
zano non te.stimoniano il sen¬ 
timento di lotta e di rabbia 
die Renata Paris.se cerca di 
esprimere. Gliele hanno por¬ 
tate e lei le ha accettate con 
affetto, ma continua a ripe¬ 
tere die « la battaglia mi ve¬ 
de in prima fila oggi più 
come comuni-sta che come 
donna » intendendo un iw’ 
K’ienuare le spinte al « lacri¬ 
mevole » che da qiialclie par¬ 
te tendono a venire fuori. 
I.,3 gravidanza corre ancora 
parecchi ijcricoli anche .se i 
medici sembrano più ottimi¬ 
sti (il qualche giorno fa. 

« Se non aves.si ine.s.so nel 
conto anclie questo - dice a 
f.itica — non avrei fatto la 
fcelta di es.sere comuni-sia; 


■ certo come donna mi .sento 
: umiliata per la violenza che 
I lio subito ». Le mostriamo le 
j centinaia di telegrammi che 
j continuano a giungere da 

ogni parte chiedendole quali 
i la colpi-scono maggiormente. 
I Uno in p.articolare lei apprez- 
i za con commozione. Glielo ha 
1 mandato Renato Vidiman. 78 
I anni, uno dei fondatori del 
. partito nella Mar.sica. colpito 
• a 24 anni dalle pallottole di 
I una squadracela fa.scisia. E' 
I brevLssimo. due parole; co 
1 raggio ed auguri. Ma tutti gli 
) altri dei collettivi femmini.sti. 
I delle leghe delle donne dLsoc 
i capate, semplici militanti co 
1 munusti. di dirigenti, di pre- 
j sidenti dei con.sigli regionali. 
I di avversari politici esprimono 
' la .solidarietà e la volontà di 

■ lotta contro reversione e la 


I violenza. E' la reazione di 
I .sdegno, di rabbia, che ha 
i espres.so in questi giorni la 
i Marsica sono il .segno clie la 
I battaglia contro la violenza 
ha il suo terreno più fertile 
! nella con.sapevolez7.a che non ; 
vi sono isole felici e che la 
mobilitazione e la unità de 
I vono .svilupparsi anche !n , 
‘ « periferia ». 

Nella riunione di cri del ■ 
j comitato antifa.sci.-5ta questo i 
proldema c stato di.sciLs.so e ■ 
I SI è deciso di tenere una ma ■ 
i nifestazione unitaria domeni ^ 
j ca prossima in un cinema di • 
I Avezzano contro la violenza i 
. ed il terrori.smo e per isolare ; 
I i provocatori c quanti, in l»u<» 

I na o cattiva fede, li appoggia 
i no e II .sasiengono. 

^ Gennaro De Stefano ' 



La compagna Parisse 
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Avviata dalla Procura della Repubblico di Palermo sugli elenchi anagrafici 


Sotto inchiesta 60 mila braccianti I 


Si vuole accertare se hanno tutti diritto all’assistenza • Serie preoccupazioni dei sindacati - Un prò- j 
blenia politico - Il settore agricolo si regge su precari equilibri - Arretrati i sistemi di accertamento ! 


p.VLERMO — « 60 mila brac 
cianri i.-'Critti negli elcncln 
an.asrafic: .sono l’e.scrcito di 
riii non trova altri sbocchi d; 
1.3vero. Sfrondare gli elenchi, 
però, è un problema po'.itico. 
iion giudiziario». Pa.squale 
I\3p;ccio. segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti 
CGIL, commenta cosi rin; 
zjatisa della magistratura che 
ria qualche giorno ha dato il 
v.a ad un'indagine. I..a Pro 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo sta accertando infatti 
se tutti gli i.scritti negli elen- 
, chi anagrafici hanno i requi¬ 

siti por godere deira-s.s:.sten- 
I za .sanit.rria c previdenziale. 

1 L iniziativa d(?.la magi-stra'u- 

ra. che certo ha tutto il di- 
r.tto di svolgere il suo com- 
p.to. ha tuttavia provocato le¬ 
gittime preoccupazioni tra i 
lavoratori e le organizzazioni 
olndacah. 

II sostituto procuratore del¬ 
la Hepuhh'ica Pietro Grasso, 
a cui è stata affidata l’inchie- 
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si.3, .sospetta che lr.3 i 60 ; 
i.scritti negli elcncln vi siano ! 
molti «abusivi», cioè brac- j 
cianti ciré tali non sono, o > 
quanto meno lavoratori della i 
terra che non svolgono pivi ! 
questa attività. Il fenomeno, ■ 
.se esi.sie, e in quale dimen- 1 
sione è comunque tutto da ve¬ 
rificare. non può però e.ssere 
affrontato .sotto un'ottica 
esclusivamente giudiziaria. 

« Senza i 4 5 mila miliardi j 
d: interventi .sociali in Italia j 
a favore di chi lavora nel- 1 
razricoliura — afferma il | 
compagno Pietro Ammavuta, , 
deputato all'Assemblea regio- i 
naie, rcspon.sabile della com- | 
mi.s.sione agricoltura della fe- 1 
dcrazione comum.sta — si j 
romperebbero i precari equili- [ 
bri (li reddito nel settore, con 
il rischio di un collasso so- I 
ciale su CUI optrebbe Inne- i 
scarsi ogni tipo di esplosio- 1 
ne », j 

Le .segreterie regionali del¬ 
le organizzazioni bracciantili ‘ 


aderenti a'.l.v CGIL, CISL e 
UIL aggiungono in una no'a 
comune. « Le no.-^tre preoc. u 
pazioni .scaturiscono dalla rii- 
.scutibilità degli e.-iti di accer¬ 
tamenti ottenuti con la nor 
male tecnica dellindagine 
giudiziaria e dairall-irme die 
essi gener.vno in centri agri 
coli domin.vti dalia di.soccupa- 
zior.e e delia pre.'arietà dei 
rapporti produttivi». In ef 
letti, la permanenza nc’ii 
elenchi anagrafici a validità 
prorogata dei lavoratori agri 
coli dipende in massima par¬ 
te dalia difficile dimo-itrahi- 
liià delie giornate di lavoro 
effettivamente prestate. I .si¬ 
stemi di accertamento in Si¬ 
cilia sono ancora rima-sti ar¬ 
retrati soprattutto a cau.sa dei 
rapporti antichi nelle campa¬ 
gne. Con la proroga delie 
prestazioni al 1979 la legge 
— so.stengono i sintUicati 
ha voluto garantire tranquil¬ 
lità nelle campagne, almeno 
lul terreno della previdenza 


I t- ir. vi.'ta d; 'una riforma dei 
i inii-ro 'i.-.'ema ciie dei re.sto 
i g.. s:-»,-.;; .-iindacat; h.anno .-oi- 
i ieritato da tempo, 
j I«v n.jta deiie orgar.izz.3zio 
n; bra"c.ant;i'. ricl-.i.ima « ia 
• a’ten/mne s.iiia deii.a'ezza 
; de-!..3 'itu.vzior.e «ociaie erì 
’ cc.momica ;n cu; interviene 
j ì i.ndagine g;ud;/..ir.a -v I>a Si 
. cilia e int.itti trav.vgliata da 
; u.ia tri-si che « p.me gravi 
nrobiem; di su.^s.stenza e di 
i .sonr.vvv.venza d; targhe mas 
I .-e ixipoian >. E' per questo 
I Cile 1 s.ndarati rez’.on.vii ri 
1 erigono un '.ivo appeiio affin 
1 che M con.sidcri « la neces.s: 
ta politica di fare evolvere 
tutta la que.stione delia pre 
vi.ien.z.3 agneoia. senza tran 
’ m.. tene.ndo pre.senti le mot;- 
! vazioni che attualmente la 
giustificano». Questo proble 
1 ma — conclude la nota -- 
non può esere affrontato né 
risolto con «indagini giudizia¬ 
rie che pos.sono soltanto de 
4 terminare un clima .scandali- 
. stico e di confusione », 
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neppure alla nomina del con 
.sigilo di ammiiii.strazionc ». i 

I 

Il compagno L’ii.s.se L’.sai ha j 
|x)i denunciato il forte ritardo j 
con cui re.sccutivo ri.spoiide | 
alla interpellanza del PCI. i 
Nel rrattem|3o. come .si suol i 
dire. <1 molti buoi .sono fuggiti i 
dalla .stalla ». ma è stata an- ■ 
che ottenuta ia legge 3H6 sul ì 
riordino degli enti di svilup . 
po. La legge regionale, pur- ' 
troppo, rimane ancora iiiap- j 
piicata. L'ordine del giorno ! 
— I)ro|)o.sto dal compagno 1 
( sai. concordato dai gruppi ! 
autonomistici ed approvato a f 
conclusione della .seduta — • 
richiede Fattuazione deirarti- j 
colo 11. che con.sta di tre > 
punti fondamentali; I) la cc.s j 
•sioiic alle ciMJperative di tutti ; 
gli impianti agricoli teantine ' 
.sociali, ca.seifici. silos, ma i 
gaz/.ini, serre, ovili, ccc.) ; I 
2) ia ce-ssione ad enti pub ; 
blici — i-lie può essere gra ! 
tiiita — del patrimonio acqui : 
.sito dagli enti per attività j 
complementare aH'agricoltu i 
ra; 3l reveiitiiaie Ci'.ssione o i 
uulizz.azioiie diversa dei beni j 
immobili ed e.\lra agricoli (17 | 


mila ettari di terreno di in i 
(eresse fore.slale. !.7(M) ettari ! 
di ;nteres.«e lorisiico. Libri ) 
fabbricati» attualmente ceduti 
III affitto a privali o destinati 
ad iLsi non regolari. 


La giunta — ha detto itifi 
nc il compagno disse ('.sai — 
deve prcsciiiare d’urgcn/a il 
jiiaiio d: ulili/./a/.ionc di (pie 
'to imniciiso patrimonio, die 
va restilii.to .Hia comunità 
regionale t-d in particolare 
ai lavoratori delle campagne. 
La giunta è in grado di at 
tuare i deiiiH'rati del consi 
gI:->? La domanda si jxìne 
(on in-istenza. do{H> la gra 
Ve siwcciitura provocala nel 
grupp»» demo.-ri.sliano dal vo 
lo siilV norme ikt l’appl.ca- 
zione della legge 'uH edifica 
bilna dei suoli. I n.sultati han¬ 
no csjsinuito certamente una 
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sorprre.'.i; 29 .si (s»niro 21 no. ! 
.Almeno U dcmo-nai.an; han ; 


no voi,3to con le destre, {sni- * 


Irò una coraggiosa legge di J 
riforma die |vh;c un all alia . 
sp»-i Illazione cnl.hzia. j 

E' la nrov.3 die il voto ; 
d-.l PCI è (l'.ianto mai dclcr i 
miri.inte j>er i'approvazione I 
delle buone leggi. .Ma è an | 
Cile la d.nvotraz.iork- dd'rtV • 
'Coll.amento della maggioran , 
za direttamente rapprs'senta • 
la iidlesccUlivo, e della po ; 
s-.z one sempre più fraglie e ; 
precaria della giunta in ca- ( 

"V- . . i 

in'.into. ':-mpre .a giunta j 
region.ile. <iofs> la riunione ! 
(Oli 1 partiti, le organizz.az.ion: ] 
snidatali e le forze impren » 
d.toriah — ha richiesto al go , 
verno d, esterdsTC anche* alla ^ 
Sardegna . benefici della leg j 
ge .3<)I fx-r I lavoratori nelle ' 
arex- de! sud. | 

Il provvedimento — meglio j 
oì:. 0 'c;.Uo come « legge Ta 
ramo > — consentirebbe a mi- ! 


ghai.3 di lavoratori delle 
aziende appaltairici. edili e di 
montaggio, di usufruire di un 
contributo pan all'W) per cen¬ 
to del .salano attuale. 
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Scatta il piano giovani 
in Basilicata: 890 posti 

Il consiglio regionale ha deciso di anticipare i fondi — Come saranno suddivisi i gio¬ 
vani iscritti alle liste — Una circolare della Regione autorizza gli enti ad assumere 


Nostro servizio 

POTENZA — Grazie alla de- 
ci.sione del coiiaig.io regioni! 
le ui aniicipitre i lontli. scai 
la li piano giovani in Basili 
cala, m attuazione della leg¬ 
ge 283. In questi giorni l'as 
.scs.sore regionale alla Pubbli¬ 
ca Lstruzione ha tatto partire 
una Circolare iiulin/.''aia ai 
eonuiiii. alle comiiiiita mon 
i.me. alle unita .'.untane e 
locali, al.e amministi azioni 
provinciali di Potenza e .\Ia 
tera, alle tre centrali opera 
liVe. al dip.irtimeiuo ai .si 
eurezza .'oeiale della regione, 
1 (111 progetti di a.-.suiiz,ione 
dei giovani sono compresi nel 
pallio regionale, ix-r sollee. 
tarli a procedere subito nelle 
.i.ssiinzion:. 

11 programma legionale si 
artici..il in 28 progi-iti in-r 
(iodici mesi e -I per sei mesi 
per un lol.ile di 898 iX).-, ; o: 
lavoro. Saranno .nipiegan 
eomple.-viivainenle 89i) g.ova 
ni. di eli; .lOb nei piogeni di 
di.ii.ei mesi e gli altri 88-1 
in quelli di sei mesi. Le iis 
sunzion; .Siiranno ei tei unite 
per 181 giovani da parte dei 
eoinuin. M dalie centrali co 
operative, 139 dal.e toimmita 
montane. 80 d.il dipiirtimento 
di sicurezza sociale della re 
.gione. 42 dalle ULS.S.S. 40 dal 
le amministrazioni provineui 
li di Potenza e Alatela. La 
spesa è di circa 8 miliardi 
(li ine. rispetto agli 8 miliar 
di e mezzo del progetto ini¬ 
ziale ((ieeurl.ito dal CIPE». 
che prevedeva la po.s.-»il)ilita 
di impegnare 8.17f) giovani 

Un'altra decisione impor 
tante della regione Ba.siliea 
ta iHT la quale si sono bat 
tuu >1 PCI e 1 siiuiiieati. e 
quella dello .stanziamento re • 
gionale di 817 milioni di lire, 
ad integrazione dei tondo na 
zionale a.s.->egnato alla Basi 
licat.i. e della sua iitilizz.azio 
ne per !'a.ssunzione di giova 
ni in lavori .socialmente ut il;. 
La circolare (ieira.s.se.s.sore re¬ 
gionale alla Publiliea Istru¬ 
zione fa presente anche che 
al programma regionale si 
aggiunge quello delle amnii 
nistrazioni dello Stato e del¬ 
la ri'gione per 1.808 jxlsIì rii 
lavoro. 

« Allo scopo di garantire 
un'equa distribuzione delie a.s- 
sunzioni su tutto il territorio 
regionale — continua la cir 
colare -~ le competenti com- 
missionl provinciali di coilo- 
camento provvederanno a ri¬ 
lasciare specifici nullao.sta 
agii uffici comunali de! lavo 
ro. utilizzando un criterio di- 
.stributivo, proposto con voto 
unanime dal (Consiglio regio¬ 
nale, clic si basa sul numero 
della popolazione residente 

Ogni intere.s-sato può prò 
cedere quindi alla richiesta 
munerua delle unità indicate 
dalia sclieda, con la preci.sif- 
zione del tipo di attività e 
delia qualifica, con una do 
manda ria inviare aH ufficio 
provinciale del lavoro e. per 
conoscenza, alla commi.s.sinne 
provinciale competente. Per 
qiianio rietiarda i corsi di 
formazione profe.s.siona!e. ai 
quali i giovani a.s.sunti do 
vranno partecipare per alni 
ne ore .'eitim.inali durante il 
periodo di lavoro, come dice 
ia legge 285. la ccg.one sta 
provveden(io ad organizzarli 
in maniera da coinvolgere : 
propri tecnici. 

Dopo aver richiamato ad 
un impegno .serio e rigoro.so. 
organizzativo e politico nella 
attuazione dei progetti, I .3 cir 
colare conclude diccnrio che 
« la Regione c deci.'a ad of 
frire il ma.s.=imo di collabo 
razione per Io .snellimento del¬ 
le operazioni liurocraliciie. 
perciò su ricliiesta 5 previo 
invio (lei i3ere.-3‘;ar; dati no¬ 
minativi entro il 10 di ogni 
mese, provveder.à alla eroga¬ 
zione deirli stipend;. con as 
segni b.incan inte.-ta;; .id per- 
-sonam e recapiiati aliente 
ge.store deH’attività ». 

Francesco Turro 
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Altri 300 milioni in Abruzzo 
Serviranno alle coop agricole 


ì Salgono così a due i miliardi stanziati ìn sede regionale per il 
1 preavviamento - Altre iniziative in sede di Regione per ì trasporti 


» 

I Nostro servizio 

. PKSr.\R.\ — •< Per r.i^'iiii/io 
i Ile (li iiii/iative dirette a fa- 
j vorire nel settiire agricolo la 
I piomo/ioiie e l'iiK remento del- 
1.1 cooiitTa/ioiie <i jirevaleute 1 
' preseli /.,1 (li giov.ini. i- desti , 
• nat.i 1.1 'omnui di iifi- tre 
j cento milioni ■ : (piest.! ('* l i-sat ^ 
, ta di/.;one deir.u'ticolo 8 della j 
^ legge approtata ieri da! Con 1 
' 'iglio regionale la (luale de 
! fnn'ce le norme della patti 
; cipii/iutk' finaii/.iaria della 
I BcgioiK' .\brn//o all'atina/ioiie ' 
1 della legge nazionale n. 'Jtì.'i i 
' per f.udrire l'oci upa/ione gio 1 
j vallile. Il comples.'O dell.i s|)e 
1 sa (li-lilierat.i dalla Regione e 
1 (If'tin.it.i ad agire su altri 
! settori, i* fi".ita in (Ine mi- j 
1 liardi (il lire. l 

I .Ml'appi o\ .i/ioiie di-ll.i li'gge , 
I si (' arriiati non sen/a un vi 1 
j vace scontro polemico es^cii j 
I /ialmeiite tr.i il presidenti' del j 
I la Giunta, il de itu cinti « I.i 
j certe commissioni vi (> eccc.s j 
I siva Icntcz/a iK'll’c.samc (ivi i 
I provvedimenti <1 e il (onsi i 
1 gliere dcinocristiaiio Crescen/i i 
, 1 . Smettiamola con (lue.sto ter ! 

rorismo psicologie!) contro chi > 
I solleva (|ualclie oliiezione cri j 
ticai‘): (' stato delilK'r.uo an j 
che un emendamento che im 1 
jK'gna la giunta regionale ad 
' a(>j)rova’.'e. entro sessanta gior , 
i ni dal licenziamento del jn-ov • 
! vedimeiUo. i programmi per la ■ 
I utilizzazione (lei trecento mi . 


lioni stanziati .specificamente 
[vr le cooperatile gioianli. 
C() è ('stremamente imjxn tante 
in (luanto coiudi re ad elevare 
il liiello (li parteciiia/ione dei 
giowmi al |)rocesso attnativo 
del proivedimeiiti (lelitH'r.il!. 

line momenti di gr.nule si 
ginfuato iiolilico e ide.ile si 
sono intrecciati ieri lon 1 la 
\'or! de! ('onsiglio regionale 
Il presidente Di Gioe.mm lia 
rieexnto una delegazione di 
donne le (iii.ili. nell'.imi),to del 
le m.mif4‘sta/ioni eek'hralive 
(iell'8 marzo e doini a\ere of 
ferto un mazzo di mimost'. 
hanno \oIiito sottoime.ire l'esi 
geiiza di un iiiii marcalo nn 
pegno (Itila Regione su ima 
scrii' (Il pi'olilemi tr.i cui la 
iKcnpa/ionc femminile, gli 
asili nido, il r.qiido inseilia- 
meiito (iella (’onsnlta femmi¬ 
nile. Il l’rt'sidt'nle del Colisi 
glio l'egi.mille Ila detto che si 
farà interprete presso le forze 
politiche rappre.sciitate nella 
Regione pi-rch(' s'impegiiino 
siiliito per (lare concrete ri 
sposto alle sollecitazioni del 
mo\ ìmenio femminile. 

F' st.ita approvata anclie 
iin.i risohi/.ioiie con cui l’as 
semblc.i regionale esprime la 
propria soiidarit'tà ai trenta 
tré lavoratori e ai .sei diri¬ 
genti sindacali sotto iiroei's 
so air.-\(|ni!a in seguito alle 
lotte contrattuali alla Sit Su' 
meiis (leirmverni) I1I72 ‘78. La 
risoluzione confida neiroiiera 


I della Magistratura, nella ('er¬ 
tezza che qiu'.st.i saprà ai)i)li- 
care, nella sua autonomia, 
norme che vanno interpreta- 
ì te all.i luce (lei (irincipi san 
) citi nella Co-,titu/u)ne rcpuli 
j hlicana ni materia di (lirit 
I ti sind.ic.ili e di tutela dei 
I l.ixor.itori, 

j In mento ni n''ohl('mi con 
1 ni'ss: lon la rcgnmaliz/.izione 
I (lei tr.isporii. il Consiglio re 
j gion.tle è staio inform.iti) dal 
I presidente dcll.i Giunta che .1 
1 metà .iprile .ivià lungi) l'.is 
I semblca degli .i/ionisti dell.i 
! società .Autolinee Regionali 
I Piil)l)liche .\l)ri!/zi‘si (.\RP\) 
j e che si iirocederà sia alla 
I firma (icH'atto costitntii'o. sia 
all.i nomina delle cariche so 
j ciali. 

.Si (* conchiso positiv.imen 
' te. infine, riter della legge 
j regionale sul fnn/ionamento 
j dei centri di-seri’izi ciilturali 
I (e\ ISF.S»; t-. (piesto. uno 
i .strumento che potrà cniisenti- 
' re limi più coordinata ('d l't- 
I fidente attività dei centri non 
i solo jH-r ,din are le iniziati 
I \e ciiltnrali. ma anche jicr 
I coinvolgere e dHirdinare ni- 
I torno a precisi programmi. 
' istanze, organismi. as-,ociazio 
I ni. enti, circoli. iinjH'gnati 
1 nella politica culturale in .^- 
! bni/zo su basi pUir,distiche e 
I in nn rapporto di.ilcttieo tra 
! di loro. 


Torna la fiducia a Messina 

j 

! dopo le prime assunzioni 


I Sono stati impiegati 30 giovani ed altri 10 entreranno all'IMSA, 
i grazie alle trattative dei sindacati < E' in piedi un vasto dibattito 


j MESSINA - Co.sa significa a ' 
I Me.s.sina ras.snnzioiu* di tren- , 
j tolto giovani i.-enui nelle I 
1 liste .six'ciali per i! preavvia- | 
j mento al lavoro su un totale , 
I di 18(XK) disoceup.it ;. in cer- i 
' ca (il prim.3 occupazione'.^ K' j 
; quanto di.seiUono le assem i 
■ t)lee delle leghe dei di.socni 
j pali delie zone centro. Gio- 1 
I .'tra e Conte.-.se. dopo (-he nei ] 
! giorni scor.'i .si e proceduto • 
I airufficin del cata.sio. a (piel- ' 
I Io provincia!*' del Lavoro, a! j 
I !a Motorizzazione e alla ita ; 
! gioiierni dello Staio, alle pn 

• ine trentotto as.-;unzion; in ' 
I base ad un piano compIe.-5Sivo ' 
! (il ."ì»*.) po.-^ti (Il lavoro ini'"! ; 
I a di.spo.s.zione da parte degli ' 
! uffici deeentrati dei inini.steri I 
j di Grazia e Giustizia, dei 
I trasporti e delle finanze, 
j « Dalle a.s.s.i'inlilee sta einer 
I gendo un laito im|x>rianle ». 

I (lice il coinp.igno Ninn; Boi 
I tari. re.-iiKinsabile per la ca 
1 mera del !a\oro (iei proiile 
j nn deiroccunazione giovanile 
! <' La 'fiducia e la fru-trazione 

• che stavano facendo.-i strada 
1 in molti rli'.occupati. a cau 


sa dt'llc resistenze dell'appli ^ 
(■azione della legge da parte ■ 
del padronato che rendono j 
co.si .so.stanzìalmente ineffi 1 
cace la « 283 >. ha sul)ito un * 
alt. dopo questo primo risu! | 
tato .. 

Una fiducia, quc.sta dei gio ( 
vani di-occupati, crescente. | 
.'opratiUlto doixi alcune no | 
vita, che .s> registrano in cam I 
po sindacale. La più impor- ! 
taii’e è rappre.seiitata dall'.ic • 
cordo raggiunto tra l.i dire ! 
zinne aziendale e il (onsi- ! 
gl.o di fal)t)rica deiri.MSA 
«(i'inte-a con la FLM prò 
'.melale 1 . che nel corso delia 
vertenza interna .sui proiile- 
ma dellorganizzazione del 
lavoro e degli inve.-.timenti .-i 
e riusciti ad ottenere 10 po-,ti 
di lavoro per gli iscritti nel 
le liste .speciaii, mentre si 
.s'.tnno aprendo, .-empre .'ii! 
lo ste.s.so problema, una sene 
j di vertenze in alcune indù , 
' strie della provincia, come la j 
‘ Carpioni Sud e la Lioproda! | 
i e in alcune aziende manifat 
1 tur.ere di laterizi della zona ! 
. di Venefico 1 


« Que.sta di.sponil)ilità di pi» 
.sti di lavoro - ;ifferma Bnt 
tari -- .smentisce las.sociazio 
ne indu.st riali della no.stra 
provincia, clic, .sia neH’mcon 
tro con la Icdt-r.izionc ;-mda 
cale unitaria CGILCISLUIL. 
sia in convegni ludibliei, aveva 
affermato di poter a.s.sumerc 
soltanto 15 giovani ». 

Bastano pero que.'ti fatti 
nuovi per poter aflcrmare 
elle la « 285 » puf) essere ap 
plicata .siK'ciiatamentc? 

« Qiii'Ho clic si può dire - - 
so.stiene ii compagno Bot- 
tari — (‘ che qu('.-,ie a.ssun- 
zinni da un lato sbloccano 
I una situazione di stailo, da! 

I l'altro rendono sempre più 
1 urgente l'immediata attuazio 
1 ne dei piano della regnane 
j (l..)70 po.sli per la provincia 
(Il Messina» e il varo di una 
legge integrativa regionale di 
appoggio finanziario e ere 
(i.tizio alle cooperative gin 
vanii;, te.-iste già una prò 
posta di legge del gruppo 
region.ile enniiiu'.-ta i. 

Enzo Raffaele 



A Palermo 
entrano al 
lavoro i 
primi 120 


: PALER.MO — I primi 120 ri 
i celeranno la 3(hianiaia> ira 
j un paio di giorni: sono Fa 
, vanguardia dei quasi 2.5 m:- 
{ la giovani palermitani iscril- 
i ti nelle liste speciali. DalFuf- 
j ficio di collcK-amento le lette- 
i re .sono state .spedite oggi do- 
j po la reLssione delle .ste.s.se 
, liste operata per tutta la 
! giornata di ieri. I 120 saran 
no impiegati jx-r un anno, (o 
; si (oine presimi- la 28.7 ne 
J gli uffici (xrifenci dello Sta- 
[ to e eostitui.sc ono un primo 
j .'(agl.one di .3.045 assunzioni 
i dtx’isc da diversi mini.steri e 
j da attuare in Sicilia. I mi 
j ni.sten interessati sono: I^- 
j voro (3-78 posti), l'appendice 
i degli ispettorati provinciali 


I del la\oro (407i. (ira/ia c 
! (ir.i-ti/ia »4l!i. Pii'nhiua l 
I strozinne (218). Beni (oltnra 
j l. (lliOi. Interni (.'ÌOt»). Tra 
, .s()orti (I1I.7). T.irismo (124). 
I Finanze (867i. Fuori pubbli 
j ci (46). 

j .-\ Palermo le assunzioni r. 

! gii.irdano: 16 alla niotori/za 
z.ione culle 23 airuffuio tec- 
I nino era''iale. 15 all'ufficio 


provine iale del •.e-oro. .7 a! 
l'ufficio regionale del la\oro. 
7 alla ragioneria dello Stato, 
22 alla Corte d'.AppelIo. 20 
all'ufficio provinciale del la¬ 
voro. .Altre 10 chiamate .sa¬ 
ranno poi fatte in base ad 
una richiesta di altretanti p*-*- 
sti da parte del Cotonificio 


, Sicil.ano Quc.'ta tornata di 
j prime a-sun/ioni in ha-e alia 
I legge di prc'awiamento .sarà 
j fatta nel rispetto della gra 
j dilatoria delle h.ste sfX'ciali. 
j In un'assemblea tenuta alla 
j camera del lavoro, organiz-za 
; ta dal centro operati\o unita 
! no per l'cKcupazione giovani 
{ le è stato deciso di ojx-rare 
i ii massimo controllo c la più 
j attenta vigli.ir.zi s'ilFopcrazio 
I nc m modo da garantire la 

• corretta applicazione della leg 
■ gc. E' .stato formato un co 

i mitato di tre discx-cupali die. 

* unitamente ai dirigenti del 
! centro operativo, verificherà 
j passo dopo passo La regolarità 
i delle chiamate. 


« 
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30mìla disoccupati chiedono che a Termoli vengano mantenute le promesse 
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PAG, n / speciale regioni 


Decine di aziende sulVorlo della paralisi 


I 

I La crisi si accanisce 
Sa Palermo nel settore 
I più debole: il tessile 

I sindacati sono convinti che esistono possibilità di recupero 
A condizione però che la Regione elabori un piano di settore 






Dalla nostra redazione ! 

PI, rimane chiusa: 130 o- 
PALERMO — La crisi col- j perai in cassa Integrazio- 
pisce il settore più debole, i ^e, mentre resta sulla car- 


Hanno messo industrie su terre 
fertili, adesso non assumono 


Nostro servizio 

TEHMOLI — Quanti giovani 
oggi cercano un lavoro qual- 
siasi, quanti gli emigranti 
rientrati nell'ultimo quinquen¬ 
nio, anclie essi desiderosi di 
lavorare, quanti ancora sono 
gli edili disoccui)ati'? Tutti 
insieme formano un esercito 
di 30 mila unità, sono il 10 
l)er cento della intera popo 
lazione molisana. Ad essi si 
è .sempre ri.sposto con le pro¬ 
messe con i « se », « adesso 
vediamo». Ora è tempo di 
dare a loro una risposta cre¬ 
dibile e non clientelare. A 


In qiie.stl giorni parecchi | di Termoli, ma que.sto tetto i voratori devono por.sl per e- 


giovanl sono stati chiamati 
in alcuni uffici per Inizare 
a lavorare attraverso la legge 
283, ma lo sforzo della puh- 
bica amministrazione per as- 
.sicurare lavoro non può e non 
deve e.s.sere il solo. Anche i 


non è stato mai raggiunto I .stendere la lotta fuori delle 


e c’è da dire che negli ultimi 
anni invece di aumentare i 
posti di lavoro sono dimi¬ 
nuiti da 3150 a 2750. 

Altre imprese sempre nel 
nucleo industriale di Termoli 


grossi gruppi industriali de- lianno sfruttato la situazione; 1 


vono assolvere al loro ruolo 
specialmente quando si tratta 
di gro.ssi gruppi che hanno 
ricevuto dallo Stato Ingenti 
finanziamenti. Per fare un 
esemplo possiamo partire dal¬ 
la Fiat di Termoli che ha ri¬ 
cevuto oltre 20 miliardi e altri 
30 li ha chiesti e probabll- 


niente possono servire prò- mente li otterrei. Questi finan- 


mo.s.se -se poi non si riem¬ 
piono di contenuti. 


ziamonti devono assicurare 
4300 posti di lavoro nel nucleo 


Lavoratori lametini 
parliti e amministratori 

Primo obiettivo : 

« la SIR ritiri 
i licenziamenti » 

é 

• Questo come premessa per una ripresa delle 
trattative col governo - Si prepara la manifesta¬ 
zione del 18: domani assemblea della Fillea-CGIL 


Nòstro servizio 

LAMF.'/IA TERME — In 
preparazione della mani¬ 
festazione sui problemi 
della SIR e dello sviluppo 
del comprensorio lameli¬ 
no. con la partecipazione 
di tutte le rappre.stmtan- 
zc elettive. le organizzazio¬ 
ni sindacali. le forze poli¬ 
tiche e democialiche. i la¬ 
voratori e i cittadini, nei 
cantieri delle ditte appal¬ 
tai rici de: lavori SIR. la 
lotta e la mobilitazione 
continua, .senza paiLse. con 
rospon.sabilità. ma con la 
fermezza nece.s.saria per 
imporre anche qui a La¬ 
mezia. al governo, una 
.svolta nel piano di attua¬ 
zione degli impianti chi¬ 
mici programmati. 

<« Il fatto nuovo che 1* 
IMI abbia a.s,sunto rso®» 
del pacchetto azionario di 
Rovelli a garanzia di nuo¬ 
vi finanziamenti — dico¬ 
no 1 lavoratori — è un 
pa.s,so nece.ssario per fare 
chiarezza e per controlla¬ 
re la via elle prendono i 
.soldi dello Stato, ma non 
è ancora la certezza ». In¬ 
fatti i nodi della gravissi¬ 
ma situazione che. nono¬ 
stante le lotte c gli incon- 
^tri governativi, ancora si 
tra.scina neH'area SIR la- 
metina. rimangono tutto¬ 
ra non .sciolti. E che la .si¬ 
tuazione sia .sempre più 
in.soslenil)i’.e lo dicono le 
\ cifre amare, dirompenti 

• ri.spetlo ai livelli o.-cupa- 

• zinnali di una zona c’ne 
conta migliaia e migliaia 

■ di .senz-a lavoro, soprattut- 
' to giovani. A quattro nv-si 
di distanza dall inizio del¬ 
la .smobilitazione dei can- 
- tieri. le cifre, infatti, .sono 
: davvero la spia di una .si- 
! tuazinne drammatica: i la¬ 
voratori licenziati hanno 
, raggiunto quota 700. men¬ 
tre per altri 500 è inter- 
; venuto il provvedimento di 

c. aìì.a integrazione, un 
provvedimento che in que¬ 
sto ca.so è stato concepito 
Pi’r portare dì filato, an- 
ch’es.so. al licenziamento 

d. < qui a poco. 

Inoltre, centinaia di la¬ 
voratori non percepiscono 
\ù da almeno 4 me.si una lir.a 
\ di .sal.ario. Di tutto que.sto 
V si è discu.sso lunedi scor- 
so in una a.s.scmb;ea te- 
' nuta neir.aula del con.si- 
gl;o comunale e alla qmle 
hanno partecipato i rap 
presentanti delle forze po- 
l.ticl’.e democr.stiche e re- 
rvtntli iDC. PCI. PSI e 
PDUP) e dei gruppi par 
lamentari calabrc.si. i .s;n- 
dac.^ti, amminLstrator: co 
munii: delia zona. Il pri¬ 
mo obiettivo — è stato 
detto — rimane quello del 
r tTo dei licenziamenti, 
come preme.s.sa per riprcn- 
, dere le trattative in sede 
gov.'rnativa, Daira-ssem- 
bl‘'a. alba qu.ile per il PCI 
erano pro.sentj la compa¬ 
gna on. Graziella Riga c 

• i compagni Costantino Fil- 
tante consigliere region.ale 
c Fnzo Cleome dell.a .se¬ 
greteria regionale, hanno 
anche partecipato per la 


Democrazia Crkstiana gli 
onorevoli Napoli. Senese e 
Ta.s:sone. si è usciti con 
una po.sizione unitaria che 
fa anche giu.stizia di po¬ 
sizioni .strumentali. 

In pratica, unitariamen¬ 
te accanto a quella della 
immediata revoca dei li¬ 
cenziamenti. .sono state 
avanzate le richieste di 
un incontro in .sede di mi- 
ni.stero del Lavoro e di 
un confronto in sede di 
ministero di Bilancio, a 
cui partecipino una delega¬ 
zione di rappresentanti 
sindacali e di parlamenta¬ 
ri per una verifica della 
immediata fattibilit.à degli 
impianti prcvi.sti dal pro¬ 
getto SIR d; Lamezia, nel 
quadro di precLse scelte di 
programmazione del setto¬ 
re chimico, tenendo conto 
deeli orientamenti eenera- 
li cspre.s.si dalla FULC na¬ 
zionale. ra.s.sunzione im¬ 
mediata di tutte le inizia¬ 
tive per la rture.sa dell’at¬ 
tività produttiva. 

In.=omma. si tratta di fa¬ 
ro finalmente chiarezza 
nel eroviglio della chimi¬ 
ca italiana, di e.sercitare 
finalmente un .severo con¬ 
trollo pubblico sulla uti- 
lizz-izione dei finanziamen¬ 
ti. chiudendo una volta 
per tutte tutti : possibili 
spazi alle manovre specu¬ 
lativo che finn a que.sto 
momento a Lamezia, in 
particolare, hanno orodot- 
to .soltanto ritardi che 
1.200 lavoratori d: tutto il 
comprensorio ora .stanno 
po.'^antcmente .scontando. 
Altr.a .sottolineatura hanno 
ricevuto i ritardi della 
Cassa per il Mezzogiorno 
nella realizzazione delle 
infra.struUure; ritardi — 
è stato detto — che devo¬ 
no e.ssere colmati al più 
presto ncll’amhito di un 
programma r>er il medio 
e breve termine. 

Intanto — come abbia¬ 
mo detto — ci si prepara 
alla manifestazione del 
giorno 18 alla quale pai^e 
c rvranno tutte le raopre- 
.sentanze elettive dell.a zo¬ 
na le amministrazioni io- 
e.ali. le organizzazioni .sin 
rìaeili. le forze politich.e 
e democratiche. Lavoratori 
e rittadin*. Si tratta di 
una iniziativa a cui si vuo 
le dare un resniro più am¬ 
pio e comp'e.ssivo tendon 
t-? ancora una volta a ri- 
prooorre accinto alla .solu¬ 
zione del prohVma della 
.SIR. Quello più genera e 
dello sviluppo del compren- 
.sorio. 

In v'sta di onesto aopun 
tamento il calendario del 
’e organiziizioni .sindaca¬ 
li è fitto di iniziative. Sa 
bato. domani, si .svolgerà 
ne] .«uilone dell'.ARCI di 
l.amez q V.ascemblea della 
FTLT.EACGTL. non .solo 
in preoarazione della con 
ferenza regionale di orga¬ 
nizzazione della categoria, 
ma com.“ momento di mch 
hilitazione nel qu.adro del¬ 
la manifestazione del 18 
prassimo. 

Nuccio Marullo 


hanno ricevuto finanziamenti 
e non hanno assunto. E’ prò- \ 
prio qui dunque che hi.sogna } 
premere per nuove a.s.sun- 
zionl se si vogliono veramen¬ 
te creare delle premesse con¬ 
crete e non illudere i disoc¬ 
cupati. Certo la battaglia è 
dura e tutte le strade da 
percorrere sono piene di osia- 
I coli. Solo il movimento orga¬ 
nizzato degli occupati e dei ■ 
dl.soccupati. delle popolazioni, } 
degli enti locali potrà essere 
capace di superare que.stl o- 
j .stacoli. Quella per l’occupa- 
zione è una battaglia comune 
j che non va combattuta solo 
a livello locale e nelle grosse 
industrie. Le .stes.se organiz¬ 
zazioni sindacali per trop¬ 
po tempo hanno guardato 
ni grossi poh industriali quan¬ 
do si è trattato di parlare 
di espansione del livelli oc¬ 
cupazionali e poco Invece alle 
piccole realtà dove anche un 
solo posto di lavoro In meno 
poteva assumere un slgnlfi- j 
calo importante. l 

Il con.sorzio del nucleo in- | 
dustriale costituito negli anni ' 
'70. di cui fanno parte le 
amministrazioni comunali de¬ 
mocristiane di Termoli e di 
' Gullonesi e svariati enti, ave- 
i va previsto un’occupazione di 
! circa 13 mila unità lavora- i 
1 tive. Per questo avevano ri- I 
j cevuto enormi finanziamenti i 
I per la creazione delle infra- 
; strutture. Attualmente nel nu¬ 
cleo lavorano poco più di 3 ! 
mila lavoratori provenienti da j 
tutta la regione. Ma debbia- , 
mo domandarci a questo pun- j 
to se è stato utile .spendere i' 
una infinità di danaro pub- 1 
blico per a.ssicurare poche mi¬ 
gliaia di posti di lavoro in 
un territorio che poteva es- 
} sere utilizzato per l’agricol- 1 
I tura. Oggi .si può affermare j 
I che si è creato un vero e ! 

1 proprio squilibrio sul territo- 1 
i rio. Le stesse amministrazioni | 
comunali della zona si sono 
viste, in un colpo, aumentare 
il nucleo degli abitanti con 
poche scuole, asili, .strutture 
sanitarie e.senti per far fronte 
alle richie.ste che l’accresciu- 
! ta popolazione richiedeva, 
j Ora il nucleo esi.ste, sono 
stati spesi dei soldi e lo squl- 
I librio creato. I giochi sono ' 
t fatti, In.somma. E’ proprio ! 

I per questo che l po.sti di la- j 
, voro promes.si devono essere ■ 

! creati. Non siamo di fronte I 
j ad aziende, quelle csi.stenti. in 
j crisi, ma .siamo invece, di 
i fronte a grossi gruppi che 
.se continuano a non assumere ! 


fabbriche e rilanciare la ver¬ 
tenza aperta qualche anno fa 
e mal chiusa del Ba.s5o Mo¬ 
lise. E’ ovvio che per le as- 
.sunz.tonl non si possono rlper- \ 
correre le vecchie strade che 
notabili democristiani hanno 
intrapreso quando la F’iat è 
venuta ne! Molise, fatte di 
corruzioni, di promesse, ma j 
.si devono seguire invece le j 
strade del controllo democra- . 
tlco, delle assunzioni che de¬ 
vono passare negli uffici di ' 
collocamento. I .sindacati de- ! 
vono far ri.spcltare le gra- i 
dilatorie, I 

Una mappa dunque del pos- | 
sibili posti di lavoro dispo¬ 


nibili, fabbrica per fabbrica, j 
reparto per reparto, è im¬ 
portante averla a di.sposizlone j 
subito per chiamare poi 1 j 
giovani, gli emigrati, gli edili j 
! dLsoccupatl a lottare .su degli | 
j obiettivi credibili e non ihu- i 
•sorl. Per troppo tempo i di- j 
soccupat! molisani hanno cre¬ 
duto alle pronie.sse. alle clien¬ 
tele, raccomandazioni, og^ 

! hanno imparato che per rl- 
I solvere i loro problemi de- 
! vono organizzarsi e lottare. 

I Giovanni Mandnone 

{ Nella foto; un'immagine 
del nucleo industriale di Ter- 
* moli. 


□ Dopo aver 
squilibrato 
il territorio, 

t 

creando 
massicci e 
faraonici 
insediamenti, 
i posti di 
lavoro invece 
di aumentare 
diminuiscono 


j contrassegnato da occup.i- 
zione prev a len temente 
femminile: nel panorama 
! della crisi palermitana il 
i settore tessile-abbigliamen- 
I to calzaturiero fa registra- 
t re pesanti record negativi, 
j Per .salvare la tini or', a 
Telis-Valentino. 50 lavora- 
1 t-rici. riunitesi in cooperaii- 
! va. hanno strappato solo 
j in quest! giorni — dopo 
j mesi d'i lotta — un con- 
‘ tratto che a.ss-icura la tem- 
1 poranca gestione degli im- 
• pianti. 

I Intanto. tutt'attorno 
! squillano gravi campanelli 
i d’allarme: al Calzificio Si- 
! ciliano cento operaie, dopo 
I la istanza di fallimento 
i presentata dalla proprietà, 

: rischiano il posto di lavo- 


tQ l’impegno per rassuiv/io- 
I ne di altri 70, 

Nelle altre aziende pa¬ 
lermitane. alla Guli, al 
« Cotonificio Siciliano >, 1 
privati puntano decisamon- 
{ te al ridimensionamento. 
1 Nelle più piccole imprese 
— alla Fenicia, alla Ci- 
marp, alla SicilConfezio- 
nl — pochi mozzi di la¬ 
voro si alternano alla mas¬ 
siccia adoziione di ore in 
cassa integrazione. La Si- 
! cil a — afferma la Fede- 
I razione unitaria dei lavo¬ 
ratori tessili e abbiglia¬ 
mento CGIL-CISL-UIL -- 
deve giocare un ruolo po¬ 
sitivo e concreto nella b.it 
taglia per offrire nuove e 
sicure pro.sp-cttive al set- 


ro. .Mancano serie prospet- ) tore. Si chiede al governo 


tive per i 369 dipendenti 
□ Intanto hanno delia Te.^.silcon (e.\ Facupi. 

. una azienda ESl'I dove al- 

preso 1 1 l’entrata in cassa integra- 

fiiian'/iRmpnfì t lavoratori non 

IlIlallZldlIlOIlll I co-rrisposio alcuna ga- 

lìlllìhlicì solo ' circa i mod: c i 

PUUUUL.1 SUlu .j rientro 

per pareggiare 1 in produzione. .Nel 'rcrmi- 

. , . I tano, a Campofelice Roc- 

1 bilanci cella, la « F.laiura > (ex- 


della Regione di elaliora- | .--trutturazioiie alla Filatu¬ 
re un piallo regionale di j r.i di Campofolice e pre,s.-o 
settore d.i in.-^erire negli j i! Calzificio Siciliana por- 
indirizzi nazionali: l’inte- i clié in o .<.'0 intervenga li 


In tale direzione si col¬ 
loca la richiesta di un in¬ 
tervento delle Partecipa¬ 
zioni statali e, intanto, por 
il Cotonificio Siciliano, la 
realizzazione, per esemplo 
da parte deU’ESPI. dei re¬ 
parto dì « fìnussaggio ». e 
di tintoria. Per la Facup 
e per le altre aziende, pub¬ 
bliche e private in crisi, à 
nella sede del governo re¬ 
gionale — afferma 11 sin¬ 
dacato -- che bisogna d'i- 
scutere come ristrutturar¬ 
le e risanarle, dando op¬ 
portuno garanzie per 11 
mantenimento dei posti di 
lavoro, anche con inve.sli- 
monti alternativi, ferma re¬ 
stando la disponibilità del 
sindacato alla mobilità set¬ 
toriale e interse-ttoriale. 

Altre richieste avanzate 
alla Reg one: un interven¬ 
to presso il governo nozio- 
nale e la GEPI pc-r far ri¬ 
spettare il programma rii ri- 
.-•trutturazioiie alla Filatu¬ 
ra di Campofolice e pre,s.-o 
i! Calzificio Siciliana per- 


grazione delle attività pro¬ 
duttive palermitane e sici¬ 
liane in moda da realizzare 


tempi per il loro rientro j nell’isola prodotti già fi- 
in produzione. .Nel 'rcrmi- | nifi c cominciare, se pur 
tano, a Campofelice Roc- i gradualmente, la loro com- 
cella. la «F.laiura» (ex- i merclalizzazione. 


.= ;e.s.s:i GEI'I, anche ro.iliz- 
zando lunificazione delle 
due aziende: leggi più .^nel¬ 
le che consentano alla pic¬ 
cola e media indu.'^tria di 
ottenere prestiti a tasso 
agevolato. 


SARDEGNA - Mentre sono fermi 5 stabilimenti su 6 della Saras-Chimica ecco le «nuove tendenze» 



>À 

\ 



L’Anic ha un’idea: 
«Mandiamo a casa 
gli operai e diamoci 


all ’agricoltur a » 


I terreni acquistali per ramptiamenlo degli slabiiimenti saranno « collivali a orzo » 
Uno sconcertante e prevedibile vuole di idee • Sindacali e lavoratori: neces¬ 
saria un'utilizzazione programmata delle risorse • Continua la mobilitazione 


Fiat Allis di Lecce: a vertenza aperta 

Anche le telefonate anonime 
per creare divisione e caos 


LECCE — Un falso allarme 
ieri ha paralizzato por due 
ore rattività alla Fiat-.Allis di 
Lecce. Uno scono.sciulo ila te¬ 
lefonato. intorno alle 12. al 
centralino della fabbrica an¬ 
nunciando la presenza di un 
ordigno esplosivo. Le mae¬ 
stranze (circa 2(XX)). in preda 
al panico, hanno immediata- 


voro. Si è trattato del ge.sto ' quello Fiat in particolare, in 
di un folle o di una provoca- | un momento in cui e aperta 
zione vera e propria , la vertenza di gruppo c di sta- 

E' questa la domanda a cui j bilimento. sul proliloma della 
le indagini, che sono imme- ' riduzione della mezz ora per i 

diatamente iniziate, cerche- i f cpnndi di un aumen- 

, . , I to complessivo dell occupazio- 

ranno d. dare una ri.sposta. , ne nel gruppo Fiat. 


Dalla nostra redazione ! 

CAGLIARI — « Ciò che con- j 
ta è arrivare primi: tutto dal 
petrolio ». annunciavano una [ 
volta i manifesti pubblicitari i 
degli slogans ottimistici rii cui j 
oggi non rimane traccia. 
Quello che era il regno di 
Moratti a Sarroch. e che era 
stato poi integrato da una sor¬ 
ta di « principato » dcH ENI, 
stenta a vivere. La Sara.s. al 
cento per cento del pelroiie- , 
re milanese, ancora s; salva ; 
perchè tratta gli idrocarburi > 
libici e di altri paesi medio j 
rientali. Ma la SarasCbimi- i 
ca (pa.ssata interamente al- j 
l’ANIC. dopo e.s.scrc rima.sta 
per qualche anno anche sotto | 
controllo azionario di Moratti ! 
c d: Cefis) non tira più. Cin- 1 
que impianti .su sci .sono fer¬ 
mi. Gl: americani non com- 


lavoratori. è per una precisa j mente abbandonato gli st.Tbi- j 


. dare ma risposta. , j non , 

intanto, il coasiglio di fabbri- | jj pgnico prima e la divi- l prano aromatici da un bel 

ca Piat-.Allis e la FLM prò- | dei lavoratori jx». tra | pezzo, cd il mercato conti 

linciale, riunitisi subito do- : onj voleva c olii temeva di j a precipitare. La cri.si che 


scelta: quella di non inve- 
I stire. 

j Costringere questi gruppi a 
j nuovi investimenti, primo in 
j testa il colosso torinese, .si- 
I gnifica certamente creare 
I nuovi posti di lavoro che rap- 
i presentano robiettìvo priori¬ 
tario che i sindacati e i la- 


limenti, riversandosi nelle 
.strade adiacenti. Carabinieri, 
poliziotti e artificieri, .subito 
accorsi. hanno setacciato 
scrupolosamente tutti i repar¬ 
ti; deH'ordigno nessuna trac¬ 
cia. I lavoratori hanno, quin¬ 
di. riprc-so normalmente il la 


po il grave fatto, hanno emes¬ 
so un comunicalo, con il qua¬ 
le « denunciano che ancora 
una volta elementi e forze 
forze politiclie reazionarie 
hanno . cercato di intaccare 
Lunità e la volontà di lotta 
del movimento operaio e di 


entrare, .sono il ri.sultato [xi- 
iitico di questa provoc.izione. 
clic il consiglio di fabbrica 
Fiat .Allis e la FLM provin¬ 
ciale respingono, invitando 
tutti j lavoratori e gli altri 
consigli di fabbrica a denim 
ciarc c a prendere posizione. 


I ACE DI SULMONA - Alibi per non ristrutturare 

--- - - - - --- 

«Operazione qualità» per produrre 
|di più: 1* premio una tv a colori 

I « Ricchi » riconoscimenH promessi al migliore suggerimento » ma lavoratori e lavoratrici consegnano decine 
I di cartellini con un'unka risposta: rispettare gli accordi —- In testa le operaie nel cortei per l'S marzo 


Dal nostro corrispondente 


! PESCARA — 8 marzo *78: j centro, una fre 
• l'agenda è piena di appunta- , le. E' il simbo 
menti, nei luoghi più vari razione qualità 
d'Abruzzo, .sotto le sigle più ! di concorso a 
diverse. UDÌ. collettivi delle duale tra le 1 
.studentesse. coordinamenti ' lavoratori, prii 
femminili dei sindacati, mo- • tetevesore a co 
vimenii femminili dei partiti ! (per chi .si ciai 
politici, femministe; ma an- j terzo ecc.* hot 
che consigli di fabbrica, ca- , p.igne. penne 
legorie .Comuni. Non tutte le j spille, 
iniziative erano previste per ' Si chiedono 
mercoledi: l’S marzo, soprat- I ti » sulla orga 
tutto nelle a,s.semb:ce di j lavoro. le mar 
! fabbricJi, quest’anno « si è di- ; glio produrre. 

' latato » in Abruzzo ad una | ribattezzato, ir 


rido:, 1 reparti di b.indiere , posile «buche» postali, m.a ( è partita una nuova :nch:c-sta ; jrQO come impedire il trarot- 

bianche, un disco ras.so al . con un'un.ca ruiposta. | proprio due giorni fa. affet- j jó èd avviare il rilancio prò 

centro, una freccia dircz:on.i I rapprc-sentanti del coor- j tuata dal laboratorio chimico 1 dutfvn'J Ri^nandc i romm 
le. E' il simbolo delia « ope- I d.mento nazionale Siemens provinci.ile. ! gno Franco" Ca.sula delia sò- 

razione qualità ». una specie [ Elettra dicono il loro p.Trere; | 8 MARZO alla Sit Siemens i greifria p-ovinciaV del'a 

di concorso a premi jnd:v:- la direzione aziendale «lira» 1 a LAquila; una .settimana fa, | cqjl- « Occorre un V.terv cu 

duale tra le lavorair.ci e i ' a non rispettare gli accordi. 1 3.3 lavoratori nel banco degli ; ooiitTo che cosirin'^a ( 
lavoratori, primo premio un ) ci vuole Tunità d; tutte le 1 imputati al tribunale, per fat- ! „raAdi Òrunn’ niihb'1' e'o-i- 
televLsore a colon, ma anche j lavoratrici. L’unità è resa dif ! ti che risalgono a cinque an I in-rcrars' òcr lo 

(per chi si cla-s.s:fica secondo. , ficile dalle .ste.s.se condizioni i ni fa; mercoledi. giorn.ata j ‘ ‘ 

terzo ecc.* bottiglie di c’nam ■ di lavoro, dar.’incoracaiamen- • della rio.nna. un nuovo .succes 


a precipitare. La cri.si che ha 
colpito duramente il .settore 
delle fibre, ha dato un colpo 
j qua.si mortale al comple.s.so 
di Sarrocli. La materia pri¬ 
ma. una volta prelevata da 
Oltana, re.sta qua.si intera¬ 
mente depositata nei magaz¬ 
zini. 

« Impianti con una alt:.s.s:- I 
‘ ma capacità vengono utilizza i 
! li al minimo ». informa Sar- | 
lini, del con.siglo di fal*bri ! 
ca. « Si .sopravvive alla g:or- ; 
i nata, .senza alcun piano prò j 
dutlivo. .senza programma- > 
zione ». La « guerra chimi- j 
; ca » ha fatto precipitare la 
i situazione. Per c.scmpio la j 
j normalparaffina. materia ha- ! 
! .se per la produzione di deter- j 
i .sivi. viene importata dal Ca- i 
' nadà: è la SIR che ha fatto I 

I 1 

i quc.sta scelta, non certo eco- j 
■ nomica. Cosi anche per il i 
tolmedo: arriva a Porto Tor- ! 
re.s dail’e.stero. Ciò .succede ; 
I mentre gli impianti alla Sa- 
ra.s-chimica sono fermi da j 
! tempo. i 

i Come fermare que.sto .scon- i 
! irò? Come impedire il tram!- j 
! lo cd avviare ;l rilancio prò j 
I dutlivo? Risponde il romp.i- l 
i gno Franco Ca.sula. delia .se- 1 


« Corruzione 
programmatica »: 
ecco le 
conseguenze 

Oltre che dalla Rumianca di 
Aascmin!, dei gruppo Rovelli, 
la zona induitriale dì Cagliari è 
caratterizzala dalla SARAS-Chì- 
mica dcll'ANIC e dalla SARAS 
di Moratti a Sarroch. L'azienda 
pubblica Ita scontando gli er¬ 
rori dovuti a quella che gli ope¬ 
rai chiamano la « corruzione 
programmatica », caratterizzata 
dalla soluzione col capitale pri¬ 
vato e col potere regionale lo¬ 
cale. 

Cosa sarà della SARAS-Chi- 
mica? Resta un complesso di 
grosse proporzioni, costalo de¬ 
cine di miliardi allo Slato ed 
alla Regione: 134,4 ettari di 
cui 64,S (coperti lutti i ser¬ 
vizi ausiliari, escluso il 50°i> 
dcirazolo) sono interni, dota¬ 
ti di un pontile lungo un chi¬ 
lometro e duecento metri; il 
ciclo produttivo è composto da 
due lince di produzione: aro¬ 
matici e normalparaliina; dipen¬ 
denti 719 (95®o maschi, S»» 
femmine), di cui 38G ope¬ 
rai (54°o) e 333 impiegali 
(46«o). la cassa integrazione c 
scattata nei giorni scorsi per un 
centinaio di lavoratori; capita¬ 
le sociale 6 miliardi, al cento 
per cento ANIC-ENI; mutui ero¬ 
gati dal CiS (Credito industria¬ 
le sardo) al 1976 complessiva¬ 
mente 33.S miliardi. Attorno 
alla SARAS-Chimica un tessuto 
di pìccole e piccolissime azien¬ 
de. ormai travolte dalla crisi 
economica, deve aver vissuto 
una vita grama. 


j .«t.Tnno girando a vuoto. Nrl 
j momento in cui il mercato 
I degli aromatici non tira, fan- 
j no progetti per smantellare 
i rejxirti e bloccare la produ- 
j zione. In atlc.sa di ehls-sà qua- 
li eventi, .sfruttano .seminando 
I orzo, i terreni acquistati Icin- 
I po fa per ampliare la cattc- 
j drale nel de.scrto. 

i 1 commenti amari delta 
! gente non significano che in 
j pae.se tutto è fermo, che la 
I ni.s.segna7.ione sulx'ntra ai 
I momenti duri di lotta. La mo- 
I liilitazionc eontinua. a.s.siuncn- 
j do forme diverse. Dal corteo 
I in piazza si va verso il lavo 
i ro capillare. Gli operai della 
I fabbrica, facendosi carico del 
! le e.sigenze delle popolazioni 
1 spiegano le linee di una prò 
i graminazior.e demorratica le- 
' g.aia ad un piano organico 
i di .sviluppo cd alla armonica 
utilizzazione delle ri.sorse. 

« Le responsabilità della 
crtói -sono note. La mancanza 
j di programmazione ò stata 
I indubbiamente la cau.sa prin- 
j cipale. Ora però è utile sof- 
I fermarsi più .sugli effetti che 
j .sulle cau.se di questa crisi. 

' trovando i rimedi nece.s.sari 
I a salvare re.s:.stente. La fab- 
j lirica è parte integrante del¬ 
la economia locale. Il proble¬ 
ma è farlo funzionare bene »: 
•SU questi obiettivi — che so¬ 
no gli stc.s.si della cta.s.se ope- 
i rata -- si è soffermato in 
{ Con.siglio comunale il .sardi 
j sta dottor Stefano Coroneo. 

' sindaco dcH Amministrazione 
; di sinistra. Al momento un ri- 
I sul’.ato importante è .stato rag- 
j giunto. Ijì ca.s.sa integrazio- 
j 1 ne è limitata al ma.ssimo. 

* j mentre l’attuale as.setto pro- 
1 ; duttìvo non viene ridimensio¬ 
nato. 

« In ogni ca.'O — dice Anto- 
c nio Sardu, del Consiglio di 

3 fabbrica --la mobilitazione 

nostra, dei paniti, delle for¬ 
ze .sociali, degli Enti Ixxiali. 
non s; ferma. Abbiamo deci- 

* so di promuovere a.ssemblce 
di reparto e di fabbrica, di 

j" stabilire coliegament; duratu¬ 
ri con il terntono. proprio 


I tervento alternativo alla in- ogni ca.-o — dice Anto- 

j diLstria privata. Cosi non c nio Sardu, del Consiglio di 
I stato II singolare connubio fabbrica -- la mobilitazione 
j ENI .Moratti è .saltato. Le con- nostra, dei partiti, delle for- 
j seguenze sono disastra-iC ». .sociali, degli Enti Ixxiali. 

j L’.ANIC r:d;men.s!ona la Sa- non s; ferma. Abbiamo dec;- 
( ra.-5 - Chimica, minaccia di jj promuovere a-ssemblce 

! J ‘li reparto c di fabbrica, di 

, manda in ca.ssa inte-grazionc . . , ^ . 

i gii cpc.mi. ed allo .stelso tem rtabilirc coliegament; duratu- 

; po pen.sa all’agricoltura. Dal- ii territorio, proprio 

la chimica al trattore, rìun- | per non restare in atte.sa dei 
j que? Igi domanda non è pa- ! piani di ristrutturazione e di 


Si chiedono « .suggenmen- i ro - dal fatto .stc.s.so che le ! ratrìci. Anche qui. l’S marzo di dÒÒD-oni ouan 

ti » .suha organizzazione del ! circa mille operaie della | è di lotta, come lo .sarà nelle ' Jinn infrvamT 

lavoro. le marnsioni. per me * « .Adriafic.a Componenti Elei . stes-se ore a Teramo: le dele- | . „1. 1.^’^ 

glio produrre. E’ stato .subito j ironici » sono ora divise in { gazioni della Monti di Ro.se * ” 

ribattezzato, in jLssemblea. il ! due .stabilimenti; Laltro è ; e della Villeroy e Boch so 


io Franco Casula, delia .se- radegyiale. Al con-sigMo comu- 

eteria provinciale della naie di .Sarroch. riunito con l 

GIL: « Occorre un interven- lavoratori della zona per di- 

politico che costringa i battere il dramma della cr..si 

■andi gruppi pubblici e pri- del. ;ndu.str:a chimica. le 

Ili ad intcgrar.si per lo " nuove te.ndenze > del grup- 

ambio dei prodotti. In al- po industriale pubblico .sono 

e parole. hLsogna razionaliz- emer.se in modo netto Non 

ire re.si.stenie in ogni «rea. c’é ne.-,.suna « conversione » 

m si deve consentire la rea- verso la tcr.'a. Al contrario. 1 

tzazione di doppioni quan terreni di Fosci e di Sa Pun- 
) vi .sono impianti fermi ». ta di proprietà dell ANlC. ver- 
A Sarroch lo .sbaglio inizia- ] ranno .«.eminati ad orzo, non 
le va corretto subito. L'ENI si -s» capisce ancora con quali 


intera settimana, dal 6 al 13 • « cottimo delle idee » e ne j della azienda marchigiana : in testa al c.orteo indetto dai ‘ ‘‘ra fatto vivo non con una 

marzo. .sono stati svelati tutti gli in- « Borsini ». Viene denunciato * collettivi delle studentesse, miziaiiva autonoma, ma col- 

LUNEDI’ 6: assemblea in tenti: dividere i lavoratori, j in assemblea anche il fatto ! dai partiti democratici, dal- legandosi ad Angelo Moratti c 

fabbrica all’ACE di Sulmona, precostjtuirsi un alibi per la j che le operaie in ca.s 5 a inle- j LUDI c dal coordinamento aha Esso «mericana. « A chi 

tema la nuova legge di pari- non applicazione deiraccordo grazione sono state fatte femminile del sindacato. sostiene che i lavoratori non 

là, con Maria Lonni per la del luglio T7. che prevede u- ! rientrare per pulire le pile, i L’occupazione femminile è hanno fatto abbastanza per 

Federazione unitaria, rappre- na ristrutturazione dello sta- 1 mentre raccordo parla di u- 1 al centro della manifestazio- opporsi ai disegni padronali 

sentami del coordinamento bilimento. Si decide In as- na ristrutturazione ben di- ; ne: i nroasimi aonuntamentl — orecisa il comoagno Ca- 


tenli: dividere i lavoratori, j in assemblea anche il fatto 
precostjtuirsi un alibi per la j che le operaie in ca.s 5 a inle- 
non applicazione deiraccordo grazione sono state fatte 
del luglio T7. che prevede u- ! rientrare per pulire le pile, 
na ristrutturazione dello sta- I mentre raccordo Darla di u- 


sentantl del coordinamento bilimento. Si decide In as- 
sindacale nazionale Siemems .sembiea di usare una formu- 


Elettra. Emma Fusali del 
coordinamento femminile re¬ 
gionale CXilL CISL-UIL e sin¬ 
dacalisti provinciali e di ca¬ 
tegoria. La direzione azienda¬ 
le ha riempito i cortili, l cor- 


la comune, che parla dell’ac¬ 
cordo. delle ■ condizioni am¬ 
bientali. della .salute, rispet¬ 
tando la prassi decisa dal 
padrone; cartellini individuali 
col « suggerimenti » nelle ap- 


in assemblea anche il fatto ! dai partili democratici, dal- 
che le operaie in ca-ssa inle- 1 rUDI c dal coordinamento 
grazione sono state fatte femminile del sindacato, 
rientrare per pulire le pile, { L’occupazione femminile è 
mentre raccordo parla di u- i al centro della manifestazio- 
na ristrutturazione ben di- j ne: i prassiml appuntamenti 
versa. sono le a.ssemblee di fabbrica 


Ma il giorno dopo. 7 mar¬ 
zo. una unità più larga si 
realizza proprio a Sulmona, 
nel corso del convegno unita¬ 
rio .suH'ambiente di lavoro: 
al centro ancora TACE, dove 


alia Albert Parma de TAquila, 
alla lAC di Chletl Scalo, alla 
Faler di Pe,scara. alla Monti 
di Montcsilvano. 

n. t. 


legandosi ad Angelo Moratti c 
alla Esso «mericana. « A chi 
sostiene che i lavoratori non 
hanno fatto abbastanza per 
opporsi ai disegni padronali 
— precisa il compagno Ca¬ 
sula, — rispondiamo che !a 
riserva è stata formulata fin 


finalità. Ma pare che la .se¬ 
mina .si faccia con le ru.spe 
e con le pale meccaniche. 

Gli amministratori di Sar¬ 
roch si sono chiesti: « L’a¬ 
zienda pubblica è in crisi, 
manda in cassa i dipendenti 
.sostiene di essere a corto di 
fondi, ma i quattrini li spen¬ 
de per altro. Come mai? ». 


daU’inlzio, I lavoratori si hat- } In mancanza di piani di sei- 
tevano non per un Inserimen- tore. si F>as.sa il tempo inven¬ 
to in posizione integrata o ad- tando qualche « hobby ». 
dirittura .subalterna dcU’indu- A parte l ironla. è eviden- 
1 stria pubblica, ma per un in- i te che i dirigenti dell’ANIC 


riconversione. Le cose non de¬ 
vono cadere dall alto. Dobbia¬ 
mo e.s.=;erc no; ad indicare gli 
obietlivi da perseguire per 
una .sena politica indu-slria- 
ìe ». 

Quali obiettivi? « Impedire 
la co-struzione di nuove cat¬ 
tedrali per le fibre c la pe¬ 
trolchimica di ba.se, — spie¬ 
ga infine Aldo Moretti, re- 
.spor..sabiIe delia cellula comu¬ 
nista di fabbrica — e river- 
•sare le risorse casi recupera¬ 
te verso la chimica seconda¬ 
ria e fine e verso altri inve¬ 
stimenti industriali, non solo 
non significa ridimensionare 
le aree industriali, ma vuol 
dire risanarle e garantire lo¬ 
ro un avvenire produttivo. E’ 
questo che vogliono i lavora¬ 
tori. Su questa linea Boria¬ 
mo avanti ». 

Giuseppe Podda 
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